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4 lettori DivX da salotto 
Guida alle piattaforme Intel 
Fingerprint: l'impronta digitale 
come password per il PC 
iPod: musica e foto 



SOFTWARE 



ubasis - AudioJack 



NOTEBOOK 
ULTRALEGGERI 

piccoli, completi 
eperformanti p a9 .2o 



■ 12 FOTOCAMERE 
DIGITALI 

da3e4 

Mpixel Pag.2 



1 




■ 4 PC CON 
MEDIA CENTER 

da mettere 

in SalOttO Pag.34 



Powerpoint: 
usare i grafici speciali 
Software gratis per gestire file 
Collegare 2 PC con USB 
e FireWire 



CORSI PER TUTTI 




R1VIST(V+2CD+0VD 

a soli 7,5U* 



D VERSIONE BASE: 

3CD 
5,50 euro 



/VERSIONE GOLD: 

2CD + DVD 
7,50 euro 




IN R£tì;\LO 




HARDINFO 2003 PRO 

IL PROGRAMMA 

PER VERIFICARE LE PRESTAZIONI 

DEL TUO PC 

POSTE ITALIANE spa - SPED. IN A.P. DI. 353/2003 (Conv. in L, 27/02/2004 n. 46 ) art. 1 , Comma 1 , DCB Milano - Taxe pergue (tassa riscossa) - In caso di mancato recapito inviare al CMP di Roserio per la restituzione al mittente previo pagamento resi 




TOTAL 

rivitalizza il tuo 
computer 
con poca spesa 



Guida alle offerte ADSL 

scegliere la migliore connessione 

Lettori MP3 capienti e 
con funzionalità avanzate ,„ 




IN REGALO NEL DVD 



Pag. 92 



NOTEBOOK 
ULTRALEGGERI 

piccoli, completi 
e performanti pag.20 



12 FOTOCAMERE 
DIGITALI 

da3e4 

Mpixel Pag. 2 ^ 



f 




■ 4 PC CON 
MEDIA CENTER 

da mettere 

in SalOttO Pag.34 




101 NUMERI 

dì Yt DjJbJJ Jjj jy/jjiuiu ?])s 
U ilìllJjDlBSJ JjJuJjjjj 
y/iiiiii dì sJjsJÌJ 




open view 



La carica dei 101 




Con questo numero inauguriamo 
un nuovo anno e una serie 
di nuove consuetudini che spero 
apprezzerete. 

La prima, già visibile in questo mese, 
è la disponibilità della raccolta completa 
dell'anno appena passato che offriremo 
sempre a tutti i lettori, su CD, nel 
numero di gennaio. Avendo raggiunto un 
livello di compressione notevole senza 
rinunciare alla qualità, abbiamo anche 
aggiunto i tre anni precedenti così da 
offrire uno spaccato completo, 
e ricercabile tramite indice, di tutti gli 
articoli pubblicati in un quadriennio. 
Ai lettori della versione Gold viene 
offerto lo stesso tipo di contenuto, ma 
espanso grazie alla maggiore capienza 
del supporto DVD. Di conseguenza 
trovano tutti i numeri pubblicati fin dal 
novembre 1995, più una serie di estratti 
ragionati sui temi più importanti. 101 
numeri per un totale di oltre 18.000 
pagine. L'appuntamento per loro sarà 
ripetuto a luglio, aggiungendo i primi sei 
mesi del 2005. Anticipo già le richieste 
degli abbonati, dicendo che cercheremo 
un modo pratico e conveniente per 
rendere disponibile questi contenuti 
anche a loro. 

Il 2005 porterà anche novità in termini 
di contenuti con l'avvio di un nuovo 
filone di corsi che avrà l'obiettivo non 
solo di formare e informare, ma anche di 
consentire il conseguimento di una 



certificazione che arricchisca il vostro 
curriculum e vi ponga in condizioni più 
competitive nel mondo del lavoro. Il 
primo passo sarà l'ECDL (European 
Computer Driving License), una 
certificazione di caratura internazionale 
che attesta le capacità individuali 
nell'uso professionale di un PC e dei suoi 
principali applicativi (in ambito 
Windows e Open Source). Costruiremo 
un corso mirato a farvi superare tutti e 
sette gli esami che occorrono per 
conseguire la patente europea del 
computer. Il corso sarà strutturato con 
una componente su carta e con una 
componente elettronica, così da 
permettervi di mettere alla prova le 
vostre conoscenze prima di tentare il 
superamento dell'esame di prova. Sul 
prossimo numero cominceremo col 
pubblicare un primo articolo orientativo 
sulle varie certificazioni internazionali 
oggi disponibili e sulle quali abbiamo 
intenzione di lavorare. Naturalmente 
non rinunceremo ai due corsi fissi che 
già contraddistinguono ogni numero 
della nostra rivista, perciò ricaveremo 
un po' di spazio per avviare questo terzo 
filone in contemporanea. 

Si tratta di un progetto ambizioso e 
costoso che ci auguriamo possa rendere 
la nostra rivista uno strumento ancora 
più utile. 

Roberto Mazzoni 
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3 OPEN VIEW 

La carica dei 101 

7 CD allegati 

L'elenco dei 
programmi segnalati 
nei CD e nel DVD 
allegati questo mese 



OPEN NEWS 1 

1 1 i-mate fra palmari e 
smartphone 

11 In viaggio senza fili con 
HP 

11 Skulls, il trojan dei 
telefonini 

12 Internet con il turbo: le 
nuove proposte di 
connessione di Tin.it 

12 Gmail supporterà anche 
il P0P3 
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13 Player multimediali 

Apple iPod Photo 

14 PC ideale per i videogiochi 

Il computer perfetto 
assemblato dai nostri 
laboratori si confronta 
con due modelli in 
commercio 

17 Fingerprint 

Cherry G83-14100 

Hamlet Hdigitu 

Targus Defcon Fingerprint 

20 Notebook ultraleggeri 

Acer TravelMate 380 
BenQ JoyBook 6000N 

22 Fotocamere digitali 

13 modelli da 3 e 4 
Mpixel a confronto 

34 PCconWMC 

CDC Multi Emotion Box 

1.2 

Elettrodata Samara MD 

910-MCE 

Essedi SelectA Media 

540 

Wellcome Wellcube 

8210M 

40 Player MP3 

9 modelli di lettori 
musicali a confronto 



46 Lettori DivX da salotto 

KiSS DP-470 
KiSS DP-558 
Medion MD-7457 
Waitec DVD-X5 

52 Piattaforme Intel 

La guida per scegliere la 
giusta combinazione di 
scheda madre e chipset 
per PC con Celeron o 
Pentium 

60 Masterizzazione 

Nero 6 Reloaded 

62 Software di videoediting 

Pinnacle Studio 
MediaSuite 

64 Registrazioni dal Web 

Man AudioJack 

65 Sequencer MIDI e audio 

Pinnacle/Steinberg 
Cubasis VST 5 



OPEN LIFE ■ 

66 Videogioco completo 

Nel DVD allegato a PC 
Open Gold: 
Chicago 1930, 
in versione integrale 
senza limitazioni 



69 Videogiochi 

La greatest hits dei 
migliori titoli per 
l'anno nuovo 



OPEN FOCUS | 

72 UpgradedelPC 

Consigli, procedure e 
tecniche per potenziare 
l' hardware 
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84 Sicurezza dei dati 

Come prevedere i guasti 
meccanici del disco fisso 
con la tecnologia SMART 

89 Pay-tv e pirateria 

Decoder satellitari: una 
battaglia tecnologica fra 
luce e ombre 

92 Connessioni ADSL 

Guide e prezzi per 
scegliere la soluzione 
migliore 

98 Collegamenti fra PC 

La procedura per 
connettere due PC 
utilizzando USB o FireWire 
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Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Open focus 

Total upgrade: 
come potenziare 
{'hardware del 
tuo vecchio PC 
spendendo poco 
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Open action 

Come usare 
i grafici 
speciali per 
presentazioni 
ad effetto 
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102 Web Developer PHP 

4° puntata: PHP e MySql 

112 Windows XP2, 
istruzioni per l'uso 

3° puntata: configurare 
e usare E e Outlook 
Express 



OPEN ACTION 1 

121 Excel in ufficio 

Tener sotto controllo i 
costi variabili di 
esercizio 

129 PowerPoint 

Utilizzare al meglio i 
grafici speciali per 
realizzare presentazioni 
efficaci 

136 Programmi 
nei CD Guida 

File management. 
Tutorial su: 

• Piky Basket 

• SyncBack 
•FreeCommander 

• ExplorerXP 

142 Software completi 
e demo 

Passo-passo su: 

• Serif PhotoManager 
•HARDiNFO 2003 Pro 

• Studio Line Photo 
Basic Free 

• Icon0ather3.1e4 

148 TugZip 

Il factotum della 
compressione 



149 FastStone 4inl 

Browser tuttofare 

150 Desk Buddy lite 

Un'agenda essenziale 
ma efficace 

151 Tagscanner 

Riordinare i brani 
musicali 

152 DigiBookShelf 

Album multimediali da 
sfogliare 

154 Password Depot 

Parole d'ordine al sicuro 

155 SmartFTP 

Client FTP con funzioni 
avanzate 

156 Mètro 

Sul palmare la guida ai 
trasporti pubblici 

157 WISBar 

Controllo potenziato 
delle applicazioni su 
Pocket PC 

158 Word 

Rendere più efficiente la 
stesura di testi ripetitivi 

159 Outlook Express 

Personalizzare le e-mail 

160 Windows 

Ridare nuovo sprint al 
computer 

162 Windows 

Migliorare la visibilità 
dello schermo 

163 Google 

Eseguire calcoli in 
tempo reale 
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166 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

174 Diritti 

Licenza open e a 
pagamento: sempre 
copyright ma con scopi 
opposti 
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175 Hardware 

Come funziona il Serial 
ATA 

178 Glossario 

I termini per capire il 
Serial ATA 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 

citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 

chiusura del numero 

(10 dicembre), ma possono essere 

cambiati nel frattempo. Se ricevete 

un messaggio di errore, quando vi 

collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 

società o dei prodotti 
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Bussole e grafici 



Monitor per dimensione 




Marketing Services 



Scanner valore medio 




Marketing Services 



Le vendite secondo 
categorie di prodotto 

Elaboriamo i dati più 
interessanti che ci vengono 
forniti da primarie società di 
ricerca per riassumere le 
tendenze di mercato per: 
desktop, notebook, monitor, 
stampanti, scanner, 
fotocamere digitali. 
Lo scopo è di orientare gli 
acquisti capendo subito dove 
sta andando il mercato. I 
grafici sono principalmente in 
unità (numero di pezzi venduti) 
ed evidenziano il market share, 
ma anche il segmento che è 
cresciuto di più. 
In alcuni casi viene usato 
invece il valore per 
sottolineare l'andamento dei 
prezzi. 



I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 


LABG. 
TEST 



La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. I voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 



■ BmEEffll 



-#' 



Prove di laboratorio 




Dove non diversamente scritto, 


ogni componente o periferica 


viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 


la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 


Windows 98 SE e Windows XP. 1 PC desktop e portatili in prova 


vengono testati così come giung 


ono in laboratorio, senza 


nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 


le reali condizioni di utilizzo una 


volta acquistata la macchina 


dal negozio. Eventuali interventi 


verranno comunicati nel testo 


della prova. 






1 risultati del test 


1 grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 










Documento composito 




accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
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Documento di testo 








prodotti della stessa categoria. 






nel modo standard 








La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
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laboratori di PC Open. 

1 voti possono essere espressi 
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in base al giudizio (da 1 a IO) 
oppure in base al parametro 


2 4 6 8 10 
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reale (FPS, Rating, Mbps, 
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secondi e così via). 
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I programmi segnalati nei CD GUIDA di gennaio 



NEL CD GUIDA N.l 



SOFTWARE FREEWARE 
E SHAREWARE 

DeepBurner vl.1.5.149 (7 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
DeepBurner è un software per 
incidere memorie ottiche 
totalmente gratuito ed in grado di 
preparare CD dati, di avviamento 
e audio oppure DVD di dati. 
Supporta l'uso di immagini Iso 
dei dati da preparare e integra 
uno strumento per la 
preparazione e stampa di 
etichette per CD e DVD. 
Utilizza tecnologie BurnProof e 
Overburning e può virtualmente 
funzionare con qualunque 
masterizzatore IDE (Atapi), SCSI, 
USB e FireWire, sebbene 
trattandosi di un programma 
freeware non sia esplicitamente 
garantita la compatibilità con tutti 
gli hardware di incisione presenti 
sul mercato. 

Desk Buddy lite vl.O (1,6 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Se vi serve un'agenda elettronica 
semplicissima da utilizzare ma al 
tempo stesso versatile ed 
efficace, questo programmino 
freeware, leggero e senza troppi 
fronzoli, fa sicuramente al caso 
vostro. 

L'interfaccia, molto intuitiva, si 
articola in un menu a icone 
verticale, e in un'area di lavoro 
all'interno del quale si 
gestiscono, a seconda delle 
scelte operate nel menu 
verticale, appuntamenti, note, 
schedulazioni con allarmi e i 
contenuti della rubrica 
incorporata 
(articolo a pag. 150). 

Driver Cleaner v3.3 (0,6 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Driver Cleaner è un programma 
gratuito che aiuta l'utente a 
rimuovere tutte quelle parti di 
driver di periferica rimaste sul 
sistema anche dopo la 
disinstallazione dal Pannello di 
controllo di Windows. È cosa 
assai comune, infatti, che 
l'installazione di versioni 
aggiornate di driver (spesso 
schede video) non sia possibile a 
causa della presenza di file 
residui, collegabili a versioni non 
più in uso. Driver Cleaner 
consente di risolvere tutti i 
problemi che impediscono la 



corretta installazione (o 
l'aggiornamento) dei driver per le 
schede nVidia, ATI, Creative, 
Turtle Beach e molte altre 
ancora. 

Everest Home Edition vi. 5 
(4MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Everest è il successore di 
AIDA32 il cui sviluppo è stato 
interrotto. Si tratta di un software 
che mette a disposizione decine 
di moduli informativi che 
consentono di recuperare 
informazioni dettagliate sulla 
configurazione hardware e 
software del sistema. Gli speciali 
moduli "benchmark" consentono 
di verificare le performance del 
personal computer. 

ExplorerXP vl.05 (880 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

ExplorerXP è un "file manager" 
specificamente sviluppato, per gli 
utenti di Windows 2000 e 
Windows XP. L'approccio usato 
da ExplorerXP per la 
visualizzazione delle varie 
cartelle presenti sul disco fisso, 
si basa su un'interfaccia a 
schede ("tabbed interface"). Per 
"navigare" infatti, tra le directory 
memorizzate, è necessario far 
uso della finestra Folders 
(visualizzata, in modo predefinito, 
nella parte sinistra della finestra 
principale di ExplorerXP). Una 
volta aperta una cartella, però, 
questa assumerà la forma di una 
scheda. Diventa quindi semplice 
passare rapidamente tra le 
ultime cartelle aperte: è 
sufficiente cliccare sulle linguette 
poste nella parte superiore della 
finestra (articolo a pag. 141). 

FastStone 4inl Browser vl.l 
(1,2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Quattro programmi in uno: 
browser per navigare il web, 
server Http, client Ftp e 
visualizzatore di immagini in un 
solo applicativo. Usa le librerie di 
Internet Explorer 6, che deve 
essere installato in Windows. 
Permette di navigare più siti 
simultaneamente dividendoli in 
pannelli. Il server HTTP consente 
di provare sul proprio disco rigido 
contenuti Web prima di inviarli su 
Internet. Il client Ftp interno 
permette appunto di trasferire 
file tra il proprio computer e 
server Internet. Inoltre il browser 



dispone di funzioni di cattura 
schermo (per salvare schermate 
come file grafici) e un 
visualizzatore di immagini con 
lente di ingrandimento (articolo a 
pag. 149). 

Free Commander v2004.10 (1,4 
MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Stanchi di copiare e spostare file 
da una cartella all'altra usando 
le classiche funzionalità messe a 
disposizione da Windows? 
Trovate la shell del sistema 
operativo poco pratica per questo 
tipo di operazioni? Cercate uno 
strumento che possa sveltire 
enormemente il vostro lavoro? 
Free Commander è 
probabilmente ciò che fa per voi. 
È un completo e funzionale "file 
manager" che vuole proporsi 
come valida alternativa alla 
classica shell di Windows per la 
gestione dei file e delle cartelle 
memorizzati sul disco fisso. Il 
programma è gratuito e già 
tradotto in italiano. 
L'idea che sta alla base è tanto 
semplice quanto efficace: la 
finestra principale del programma 
è suddivisa in due parti; la prima 
mostra il contenuto di una 
cartella, la seconda quello di 
un'altra directory. In questo 
modo è possibile tenere 
d'occhio, contemporaneamente, 
ad esempio, sia la cartella di 
origine che quella di destinazione 
(articolo a pag. 140). 

Futuris Imager v4.6 (6,9 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Veloce e potente visualizzatore di 
file grafici con supporto a 
numerosi formati, tra i quali: 
JPEG 2000, JPEG, GIF, MNG, 
PNG, TIFF e PhotoCd. Permette la 
stampa con anteprima e può 
funzionare da interfaccia con 
periferiche compatibili Twain 
(scanner e così via). Inoltre può 
catturare e registrare su disco 
parti dello schermo di Windows, 
dispone di filtri di 
perfezionamento e modifica delle 
immagini e di un visualizzatore 
esadecimale. Espandibile con 
plug in separati. 

GMail Drive Shell Extension 
vl.03 (300 KB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

GMail Drive Shell Extension è un 

software non supportato in alcun 

modo da Google (sviluppato da 



un programmatore autonomo) 
che permette di usare la propria 
casella di posta GMail come una 
vera e propria unità disco 
esterna. Questo agile 
programmino consente di creare 
una sorta di disco fisso 
"virtuale", direttamente 
accessibile da Risorse del 
computer. GMail Drive Shell 
Extension è installabile 
semplicemente facendo doppio 
clic sul file setup.exe: non è 
necessario alcun intervento 
aggiuntivo. 

Jigsaw Maker Plus vl.12 (2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Il classico gioco del puzzle in cui 
per "vincere" è necessario 
ricomporre l'immagine. La 
variante più interessante di 
questa versione è la possibilità di 
scegliere personalmente 
l'immagine da ricomporre anche 
tra immagini personali e 
scegliere poi il numero di pezzi, 
tra quarantotto e ottanta. Il 
consiglio come per i puzzle reali 
è quello di iniziare a ricomporre 
l'immagine dai margini e 
osservare bene l'immagine 
completa, visualizzabile 
all'interno del gioco da un 
apposito pulsante. 

Kerio Personal Firewall v4.1.1 
(6 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Un firewall è un software che fa 
da filtro tra il proprio computer e 
la rete Internet sorvegliando 
costantemente tutti i dati in 
entrata ed in uscita dal proprio 
personal computer. In questo 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G. da Velate, 11 - 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ), 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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modo è possibile non solo 
difendersi da tentativi di attacco 
rivolti verso il nostro personal 
computer ma anche di 
identificare e rendere innocua 
l'azione di trojan virus, di 
software Spyware o comunque di 
applicazioni maligne che tentino 
di comunicare informazioni 
personali attraverso la Rete. 

Metro V5.2.5 (0,3 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Metro è un programma per 
Pocket PC e Palm OS in grado di 
visualizzare i percorsi dei 
principali mezzi di trasporto 
urbani di oltre 250 città mondiali. 
Tra queste troviamo una decina 
di città italiane, tra cui Milano, 
Firenze, Roma e Napoli (articolo 
a pag. 156). 

Netsignet vl.62 (800 KB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

Netsignet è un programma che si 

prefigge lo scopo di fornire un 

valido sistema per la gestione 

dei link verso i propri siti web 

preferiti (bookmark o 

"segnalibri"). 

Il software resta minimizzato 

nella barra delle applicazioni e 

fornisce la possibilità di 

aggiungere un nuovo 

"segnalibro" in base all'URL 

visualizzato nella finestra 

corrente del browser. 

One arm Bandit vl.l (1 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Il classico gioco della slot 
machines. Le possibili vincite 
vengono rappresentate sul 
pannello di gioco, anche se in 
questa versione elettronica non 
si vincono ne perdono certo soldi 
veri! 

PhotoFiltre v6.02 (4,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Un completo pacchetto per la 
creazione di immagini digitali e il 
fotoritocco, che dispone di tutte 
le funzioni standard per il 
disegno (pennelli, strumenti), 
molti effetti, funzioni di controllo 
immagine (luminosità, contrasto, 
colore), visualizzatore delle 
anteprime, elaborazione 
sequenziale di gruppi di immagini 
in modo automatico, 
meccanismo di espansione con 
plug-in e moduli prelevabili dal 
sito dell'autore. 
In grado di rivaleggiare con alcuni 



programmi commerciali, pur 
essendo del tutto gratuito. 

Piky Basket v2.0 (380 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Piky Basket è una pratica utility 
che permette di ampliare 
notevolmente le funzionalità di 
base di Windows, in particolare 
quelle relative alle gestione dei 
file e delle cartelle mediante 
Risorse del computer (Esplora 
risorse o Gestione risorse). Piky 
Basket è una sorta di 
"raccoglitore" che può essere 
liberamente utilizzato come 
un'area "di servizio" all'interno 
della quale memorizzare 
temporaneamente file e cartelle. 
Copiare e spostare file non è più 
un problema (articolo a pag. 
137). 

PopFile vO.22.1 (8 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

PopFile è un eccellente sistema 
per la classificazione delle e-mail 
in arrivo che permette di ordinare 
i messaggi e combattere le e- 
mail indesiderate (spam). Si 
interpone tra il server di posta ed 
il client e-mail ed effettua una 
scansione di ciascun messaggio 
marcandolo in base alle 
impostazioni scelte. 
Il programma è in grado di 
imparare: le sue abilità nel 
riconoscere la posta indesiderata 
cresceranno proporzionalmente 
all'utilizzo che ne farete. 

SmartFTP vl.0.982 (3,3 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Smart FP è un ftp manager con 
supporto multilingua e 
interfaccia XP, per stabilire 
connessioni e multiconnessioni 
sia in remoto che in locale. Il 
programma supporta sia FXP che 
NAT e può essere settato anche 
nel caso la vostra connessione si 
trovasse dietro un firewall o 
passasse per un proxy: in questo 
caso sarà sufficiente inserire i 
settaggi specifici. 
Nel caso di download non 
conclusi sarà possibile 
ripristinarli successivamente. È 
disponibile anche un facile 
tutorial per i primi utilizzi sul sito 
internet ufficiale (articolo a pag. 
155). 

SyncBack v3.2.2 (3,2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
L'effettuazione di copie di 



backup dei propri file personali o 
comunque dei documenti più 
importanti e preziosi, resta 
tutt'oggi un aspetto che spesso 
viene erroneamente 
sottovalutato e tralasciato. 
SyncBack è un'utility, di semplice 
utilizzo, che permette di creare 
copie di sicurezza di file e 
cartelle facilitando anche 
eventuali operazioni di 
sincronizzazione tra sistemi 
differenti (per esempio, computer 
desktop e portatile). 
Se si è soliti intervenire sugli 
stessi file in ambienti e 
postazioni diversi, SyncBack 
permetterà di scegliere sempre i 
documenti più recenti evitando 
così di perdere aggiornamenti 
apportati in un secondo tempo 
(articolo a pag. 139). 

TugZip V3.1.0.2 (11 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Completo programma gratuito per 
la gestione di archivi compressi. 
Può leggere i formati ZIP, 7-ZIP, A, 
ACE, ARC, ARJ, BH, BZ2, CAB, 
CPIO, DEB, GCA, GZ, IMP, JAR, 
LHA (LZH), LIB, RAR, RPM, SQX, 
TAR, TGZ, TBZ, TAZ, YZ1 e ZOO 
ed i formati di immagine disco 
BIN, C2D, IMG, ISO e NRG. 

WISBar vl.4.2 (87 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
WISBar è un tool totalmente 
gratuito che arricchisce di 
funzioni notevolmente utili la 
taskbar dei palmari Pocket PC 
2003. 

Da segnalare il pulsante di 
terminazione per le applicazioni, 
l'indicazione di memoria e 
batteria, la scorciatoia per il 
menu Today, le icone per il 
richiamo delle applicazioni 
"quiescenti" e i comandi per 
chiudere una o tutte le 
applicazioni con un solo tocco 
(articolo a pag. 157). 
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SOFTWARE COMPLETI E DEMO 

Audiojack 1 (7 MB) 

Versione: demo 
Lingua: italiano 

Il nuovo software distribuito da 
Man, "Audiojack, registra la 
musica trasmessa dalle radio 
Internet, e crea automaticamente 
file MP3 separati per ciascun 
brano. In questo modo si può, in 
modo perfettamente legale, 



crearci una libreria di file MP3, 
che sarebbero invece illegali se 
scaricati tramite il "peer-to-peer". 
La sorgente della musica è nelle 
radio Internet che trasmettono in 
MP3, al momento più di 5.000, 
dedicate ai generi musicali più 
diversi, tra cui ci sono anche 
radio dedicate alla musica 
italiana (articolo a pag. 64). 

Hardlnfo 2003 prof. v4.04 (14,2 
MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: inglese 

Hardlnfo consente di recuperare 
tutte le principali impostazioni di 
configurazione hardware e 
software del proprio computer 
locale o di quelli connessi in rete 
con esso. Dispone inoltre di una 
serie di utility gestionali per 
l'amministrazione della rete e di 
cinque moduli benchmark per 
testare le prestazioni delle 
singole componenti hardware. 
L'interfaccia particolarmente 
chiara e ordinata permette di 
gestire con facilità l'enorme mole 
di informazione che Hardlnfo 
mette a disposizione dell'utente. 
È possibile esportare tutti i 
risultati o una parte di essi in 
comodi reports in formato di 
testo o HTML (articolo a pag. 
143). 
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Icon Catcher v3.1 (1 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 

Icon Catcher permette di estrarre 
le icone da qualsiasi file 
presente su disco rigido e altri 
supporti in pochissimi click. 
Le immagini possono essere 
importate automaticamente, 
eseguendo una scansione del 
file, della cartella interessati o 
dell'intero disco rigido, oppure 
selezionando manualmente 
un'area con l'apposito strumento 
a lente d'ingrandimento. In 
questo caso sarà come 
"fotografare" l'area interessata 
per importare la nuova icona. 
I file possono essere salvati con 
estensioni .ico, .bmp o inseriti in 
archivi .ico specifici (articolo a 
pag. 145). 
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Nero 6 Reloaded (179 MB 
la suite) 

Versione: demo 
Lingua: italiano 
Suite di masterizzazione che 
contiene oltre a Nero Burning 
ROM tutti i tool collegati al 
programma anche Vision Express 
che permette di editare un video 
oltre che creare un VideoCD, 
Super VideoCD o DVD video e 
fotografico (articolo a pag. 60). 

Studio Line Photo v2 (14,5 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 
Studio Line Photo 2 nasce 
dall'esigenza di gestire grandi 
quantità di immagini digitali 
mantenendone tuttavia 
un'archiviazione ordinata, 
efficiente e soprattutto 
rapidamente consultabile. 
Il programma gestisce le 
immagini importate grazie ad un 
database, grazie al quale non 
sarà mai necessario salvare le 
immagini ma sarà sempre 
possibile ripercorrere le 
modifiche apportate anche 
erroneamente fino all'immagine 
iniziale. Ogni immagine è salvata 
con una dettagliata scheda di 
informazioni tecniche, comprese 
se presenti, le specifiche Exif, 
oltre a eventuali commenti e 
annotazioni definite direttamente 
dal singolo utente (articolo a pag. 
144). 
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4 annate di PC OPEN in PDF 

44 numeri completi 

gennaio 2001-dicembre 2004 



NEL DVD 



Chicago 1930 (749 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 

Nel 1928, il temibile Hank O'Neil 
domina sulla gran parte della 
città anche se alcune aree sono 
ancora sotto il controllo delle 
autorità. Ma con un grande 
colpo, Don Falcone, ancor più 
ambizioso, crudele e senza pietà 
di O'Neil, entra in scena e cerca 
in tutti i modi di prendere il 



controllo della situazione. Nel 
frattempo, per affrontare questa 
minaccia e debellare 
definitivamente la Mafia, è stata 
formata un'unità speciale della 
polizia; il suo scopo è quello di 
riottenere il controllo della città e 
liberare Chicago da questa 
morsa infernale: è guerra aperta 
nel cuore di Chicago. Ora la 
scelta sta a te: starai dalla parte 
della polizia o della Mafia? 
(articolo a pag. 66). 

Colin McRae (330 MB) 

Versione: demo 
Lingua: inglese 
Colin McRae Rally è il punto 
fermo delle simulazioni di rally 
sia per PC che per consolle e ci 
ha abituato ad un approccio più 
simulativo che arcade, quindi 
tendente al realismo. In questa 
versione 2005 le caratteristiche 
di base rimangono più o meno le 
stesse, fisica e modello di guida 
tendenti alla simulazione, con la 
possibilità di variare l'assetto 
delle auto ed intervenire 
adattando le varie parti alla gara 
da disputare: potrete scegliere 




se salire a bordo della 
nuovissima Lancer Evo Vili, della 
ormai classica Subaru Impreza, 
della Peugeot 206 WRC, della 
Citroen Xsara WRC o della Ford 
Focus sempre WRC (articolo a 
pag. 71). 



Rome Total War (248 MB) 

Versione: demo 
Lingua: inglese 

Un mix fra i giochi a turni sulla 
falsa riga di Civilization e uno 
strategico a tempo reale con un 
gran numero di unità in campo. 
Ambientato nel cuore del bacino 
del Mediterraneo intorno al 170 
a.C, il gioco ha sullo sfondo le 
Guerre Puniche che videro 
opposte la Roma repubblicana e 
la città di Cartagine. 
A capo di uno degli eserciti più 
potenti della storia dovremo 
scalzare i nostri avversari interni 
ed esterni, espandere la nostra 
influenza all'interno del Senato, 
stringere alleanze con 
popolazioni barbare e soprattutto 



riuscire a diventare Imperatori. 
Il tutto tra abbondanti dosi di 
strategia, acume tattico, migliaia 
di scenari bellici possibili, guerre 
civili. 

Imperdibili per gli appassionati 
dei videogiochi basati sulla 
pianificazione strategica. 

GUIDE E TUTORIAL 
Centouno numeri di rivista: 
1995 - 2004. 

Una raccolta completa tutta da 
gustare in formato PDF, con 
numerosi bookmark e indice di 
ricerca di tutti i numeri pubblicati 
dal novembre 1995 al dicembre 
2004. 



www.pcopen.it 



Olnet. 



PCOPEN 



Sul nostro 
portale 



La copertina del numero 
corrente con il sommario 
relativo alle versioni in 
edicola 

I test pubblicati dai PC Open 
Labs suddivise nelle 
categorie: PC & Palmari, 
Software, Accessori & 
periferiche e Componentistica 



I numeri precedenti di PC 
Open, con il sommario della 
rivista e l'elenco 
dei software del CD Guida 




Ogni giorno le notizie per 
rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software e 
sulle tematiche legate alla 
sicurezza 



Guide e tutorial 

per conoscere meglio 

le tecnologie informatiche 
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MOBILITY 



l-mate fra palmari e smartphone 

Aperta la filiale italiana della società specializzata in terminali con Windows 
Mobile. Tre per adesso i dispositivi a catalogo con prezzi a partire da 399 euro 



Il primo ottobre scorso è na- 
ta ufficialmente la filiale ita- 
liana di i-mate, società con 
sede a Dubai e specializzata 
in terminali con Windows Mo- 
bile. "E con target ambiziosi - 
spiega il country manager 
Stefano Basalti -visto che l'o- 
biettivo è il 40% del mercato, 
ovvero 30.000 PDA e 60.000 
smartphone". 

Una sfida impegnativa ba- 
sata su una copertura a 360° 
del mercato: dalle grandi 
aziende con progetti di con- 
nettività wireless specifici al 
consumer spinto con telefoni 
cellulari pensati specificata- 
mente per i videogiochi in 3D. 
Non a caso, i-mate ha stret- 
to accordi con Distrel ed 
Emotion per un'adeguata co- 
pertura del mondo consumer 
e con Kelyan Lab per lo svi- 
luppo di soluzioni dedicate 
agli operatori telefonici e al 
settore business. 

Tre per adesso sono i pro- 
dotti a catalogo della filiale 
italiana. SP3 è uno smartpho- 
ne basato su Windows Mobile 



Second Edition con 64 MB di 
ROM e 32 di RAM. È un dispo- 
sitivo triband GSM/GPRS con 
integrata una fotocamera di- 
gitale e connettività Blue- 
tooth. Dispone anche di uno 
slot per miniSD. Il prezzo è di 
399 euro IVA compresa 

Il Jam è un prodotto inte- 
ressante. Viene definito da i- 
mate come un "telefono mini 
PDA" visto che ha il classico 
form factor del palmare ma 
con peso (160 grammi) e di- 
mensioni (108x58x18 mm) in- 
feriori. Ma nasce anche come 
terminale per l'ascolto di bra- 
ni musicali. Dispone di un 
touch screen da 2,8 pollici a 
64.000 colori fotocamere da 
1,3 Mpixel, connettività 
GSM/GPRS triband e interfac- 
cia Bluetooth. L'espansione 
di memoria prevede schede 
SD/MMC. Il prezzo è di 599 eu- 
ro IVA inclusa. 

Infine il top di gamma da 
799 euro è rappresentato dal 
PDA2K. Si tratta di un termi- 
nale GSM/GPRS quadriband 
(850, 900, 1800, 1900 MHz) 



con tastiera qwerty integrata 
a scomparsa con 39 tasti. È 
pensato per tutti coloro che 
devono essere connessi in uf- 
ficio e utilizzare dati, infor- 
mazioni e documenti con con- 
tinuità. Oltre ad avere Blue- 
tooth e slot per schede 
SD/MMC, il prodotto integra 
anche Wi-Fi. Il di- 
splay è da 3,5 
pollici (contro i 
2,8 del Jam) a 
64.000 colori e 
anche qui è pre- 
vista la fotoca- 
mere integrata. 

Per adesso l'of- 
ferta non prevede 
alcun sistema GPS, 
ma "all'inizio del 
2005 ci saranno im- 
portanti novità d 
bundling sul versante 
della navigazione sa- 
tellitare" ha detto Ba 
salti. 

Tutti gli utenti i-mate 
avranno la possibilità di 
usufruire dei servizi messi 
a disposizione da club i-ma- 



te (www.imate.com). Si tratta 
di una community on line che 
permette di accedere a suo- 
nerie, giochi, musica, softwa- 
re e altro a prezzo di favore. 
La registrazione è gratuita. ■ 

1 w 




► Soluzioni GPS 

In viaggio senza fili con HP 



HP e Navman hanno ri- 
visto al ribasso il prez- 
zo del bundle GPS che 
combina il palmare HP iPAQ 
h2210 con il kit Navman. La 
soluzione viene proposta 
adesso a un prezzo consi- 
gliato di 499 euro IVA com- 
presa. 

Il kit comprende l'iPAQ 
h22 1 con scheda SD da 256 
MB, il ricevitore Bluetooth 
GPS 4410 di Navman, il 
software Navman SmartST 
2 con cartografia Tele Atlas, 
le mappe europee e il kit per 
auto di Navman. Il software 
SmartST2 consente la vi- 
sualizzazione delle mappe 



in 3D, nonché la costruzio- 
ne di itinerari in 16 paesi eu- 
ropei. Secondo quanto co- 
municato, il ricevitore Blue- 
tooth GPS garantisce fino a 
30 ore di connes- 
sione wireless. 

Un accordo si- 
mile è stato fatto 
anche con ViaMi- 
chelin. Si tratta di 
una soluzione d 
navigazione GPS 
che integra il pal- 
mare HP iPAQ 
rzl710, il software 
ViaMichelin Navi- 
gation con mappe 
nazionali ed euro- 



pee, il ricevitore wired GPS 
e kit per auto di Kirrio. Il 
prezzo è di 399 euro IVA 
compresa. 

Rispetto alla soluzione di 
Navman, la con- 
nessione fra pal- 
mare e ricevito- 
re GPS avviene 
con filo. ■ 




► Virus 

Skulls, il trojan 
dei telefonini 



Dai laboratori di ricerca F-Secure 
arriva la segnalazione di alcuni 
casi di utenti colpiti da un nuovo 
trojan denominato Skulls. Diffuso su 
alcuni siti che offrono applicazioni 
shareware per sistema operativo 
Symbian, il trojan si nasconde dietro 
un file dal nome "Extended Theme 
Manager" by "Tee-222". Se installato, il 
trojan impedisce il funzionamento 
delle applicazioni del proprio 
smartphone, consentendo solo di ef- 
fettuare e ricevere telefonate. Tutte le 
altre funzionalità - messaggi, brow- 
ser, applicazioni varie - vengono bloc- 
cate. 



usifìess 



PC 



Open ^\ 



Gennaio 2005 



open news Internet 



► Nuove connessioni dial-up 

Internet col turbo 



n un settore sempre più vo- 
tato alla banda larga e al 
collegamento ADSL, Tin.it 
gioca al rilancio e lancia un'of- 
ferta su rete telefonica (dial 
up) o ISDN. Secondo quanto 
comunicato dalla società, la 
velocità di connessione è fino 
a 3 volte superiore rispetto a 
quella tradizionale. Per atti- 
vare il servizio è sufficiente 
registrarsi a Tin.it Free, e sca- 
ricare il software di accelera- 
zione tin.it Connext. 

A questo punto l'utente 
può scegliere fra due moda- 
lità di connessione: la Fast, 
tramite numerazione dedica- 
ta, permette di rendere fino a 
3 volte più veloce la visualiz- 
zazione delle pagine Internet, 
a parità di banda disponibile 
di collegamento. 

Secondo Tin.it il risultato è 
raggiunto grazie all'ottimizza- 
zione dei protocolli e delle 
quantità e dimensioni dei 
contenuti scambiati sulla Re- 
te. Il costo per la connessione 
Fast è di 1,9 centesimi di euro 
al minuto in fascia intera 
(8.00-18.30 dal lunedì al ve- 
nerdì, 8-13 il sabato) e 1,09 in 
fascia ridotta. A questo si de- 
ve aggiungere uno scatto alla 
risposta di 12 centesimi. 



La seconda modalità di col- 
legamento è quella "norma- 
le", cioè non accelerata allo 
stesso costo al minuto della 
Fast ma con scatto alla rispo- 
sta di 6,19 centesimi. 

Parallelamente, l'Internet 
Service Provider ha definito 
una nuova offerta rivolta agli 
utenti consumer di Wi-Fi pub- 
blico. Denominata tin.it Hot 
Spot, si basa su un gettone 
virtuale (ovvero un codice 
temporaneo) che permette di 
navigare a tempo con un PC 
portatile dotato di interfaccia 
Wi-Fi, nel raggio d'azione de- 
gli Hot Spot di Tin. Questi i tre 
tagli previsti: 1, 5 e 24 ore al 
prezzo rispettivamente di 
2,95 euro, 4,94 euro e 14,95 
euro (IVA compresa). Per 
quest'ultima offerta è previ- 
sta una promozione a 9,95 eu- 
ro fino alla fine dell'anno. 

Il gettone può essere ac- 
quistato direttamente on line 
con carta di credito presso gli 
Hot Spot di Tin.it ed è valido 
solamente per l'Hot Spot do- 
ve è stato acquistato. Per ri- 
cercare i punti di attivazione 
del servizio Wi-Fi pubblico 
(Hot Spot) di Tin.it consultate 
il sito http://wifi.rd.tin.it/sear- 
ch/init. ■ 



► Posta elettronica 

Gmail supporterà 
anche il P0P3 



Google ha aperto il servi- 
zio di posta Gmail an- 
che al protocollo POP3. 
In questo modo gli utenti po- 
tranno non solo gestire la 
corrispondenza Gmail via In- 
ternet (come fanno adesso), 
ma anche scaricare i messag- 
gi in locale utilizzando i client 
POP3. 

Questa funzione (gratuita) 
verrà progressivamente este- 
sa a tutti gli utenti Gmail nel 
corso dei prossimi mesi. 

Nella sezione help di Gmail 
sono dettagliate le istruzioni 
per configurare i vari client 
che comprendono Outlook 



Express, Outlook (2002 e 
2003), Entourage, Eudora 
(dalla 5.1 in su), Netscape 
Mail (4.5, 4.6, 4.7, 6.2 e 7.x), 
Mozilla 1.7 e Thunderbird O.x 

Un volta attivato il suppor- 
to POP3, l'utente avrà la pos- 
sibilità di scegliere se tenere 
i messaggi sul server (opzio- 
ne di default), oppure gestir- 
li unicamente in modalità off 
line. 

La decisione di Google è 
degna di nota, perché gene- 
ralmente gli altri servizi di 
posta via Web offrono il sup- 
porto POP3 solamente come 
opzione a pagamento. ■ 
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► Player multimediali - Apple iPod Photo 

Il lettore per la musica 

e le fotografìe 



L'evoluzione 
costosa del famoso 
player di successo 
di Apple è in grado 
di gestire le 
immagini 
efunziona 
anche con i PC 



Un nuovo prodotto si ag- 
giunge alla famiglia degli 
iPod: l'iPod Photo. Come è 
facile dedurre dal nome, il nuo- 
vo nato in casa Apple, oltre alla 
funzione base di un iPod, quella 
di riprodurre musica, offre l'op- 
portunità di salvare e visualiz- 
zare foto. Per permettere una 
corretta visione di quest'ultime 
è stata apportata una sostan- 
ziale modifica: il display, che of- 
fre una risoluzione di 220x176 
pixel, è a 65.000 colori. Il pro- 
dotto, già in commercio, è di- 
sponibile in due versioni da 40 e 
60 GB, al prezzo (piuttosto ele- 
vato) rispettivamente di 559 e 
679 euro IVA inclusa. 

Gli accessori 
nella confezione 

La confezione, un cubo su 
cui è stampato il logo di casa 
Apple, contiene, oltre all'iPod 
Photo, un cavo FireWire e uno 
USB 2.0, gli auricolari, un cavo 
di collegamento RCA per la vi- 
sualizzazione delle foto su tele- 
visore, un alimentatore che ri- 
carica la batteria attraverso il 
cavo FireWire e una base o 
dock, sulla quale sono posizio- 
nate le uscite video e dati dell'i- 
Pod Photo. Sono inoltre presen- 
ti due custodie, una semi-rigida 
e una a sacchetto. Il manuale 
cartaceo è solo in lingua tede- 
sca e francese, mentre il CD in- 
clude il manuale in italiano in 
formato PDF con le istruzioni 
passo-passo. Il CD contiene 
inoltre il software iTunes ag- 
giornato alla versione 4.7. 

La procedura di installazione 
durante il suo primo avvio for- 
matta completamente l'iPod 
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Caratteristiche tecniche 



Modello: iPod Photo 

Produttore: Apple 

http://www.apple.it 

Peso: 182g 

Dimensioni: 104x61xl9mm 

Hardware In bundle: 

Auricolari Apple 

Alimentatore 

Cavo FireWire 

Cavo USB 2.0 



Cavo AV per iPod Photo 

Base Dock per iPod Photo 

Custodia 

S.O.: Mac OS X vlO.1.5, Mac OS X 

vlO.2.6, Windows XP e 2000 



559 euro v. 40 GB (IVA compresa) 
679 euro v. 60 GB (IVA compresa) 



Photo e installa il software iTu- 
nes. Il programma si occupa 
della completa gestione del 
player di casa Apple e, oltre a 
scaricare musica a 99 centesimi 
di euro a brano, è possibile im- 
postare le playlist Giste di bra- 
ni) da riversare. 

Per la gestione di album foto- 
grafici, iTunes è compatibile 
con iPhoto per Mac, e con Ado- 
be PhotoShop Elements 3.0 e 
Adobe PhotoShop Album 2.0 
per quanto riguarda i PC. L'ac- 
cesso all'area destinata alla ge- 
stione delle foto non è però in- 
tuitiva in iTunes, e solo dopo 
una attenta ricerca è possibile 
raggiungere il menu. 

Durante l'esportazione di im- 
magini dal PC su iPod, iTunes 
adatta automaticamente le im- 
magini ad una risoluzione che 
consente una corretta visualiz- 
zazione sia sul display da 2" di 
cui è dotato l'iPod Photo, sia sul 
televisore; è possibile però, 
spuntando l'opzione relativa, 



esportare l'immagine nelle sue 
dimensioni originali. Il software 
destinato alla gestione dell'iPod 
appare in alcuni casi troppo in- 
vadente, occupando eccessive 
risorse al sistema. 

Il test di durata 
della batteria 

Nonostante questa versione 
dell'iPod abbia uno schermo a 
colori con una potente retroil- 
luminazione, la durata della bat- 
teria è ottima; Apple dichiara 15 
ore di durata in caso si ascolti 
solo musica e 5 ore in caso si vi- 
sualizzino una sequenza di im- 
magini con sfondo musicale. 

Il test effettuato dal nostro la- 
boratorio ha preso in conside- 
razione un utilizzo tipico e dopo 
una carica completa della bat- 
teria, oltre ad ascoltare musica 
sono stati anche utilizzati i gio- 
chi presenti in iPod Photo e so- 
no anche state visualizzate im- 
magini. La durata totale della 
batteria è stata di 14 ore scarse. 




Utilizzo consigliato 

L'ideale per un utente 
appassionato sia di musica che di 
fotografia, disposto a spendere 
oltre 500 euro. iPod Photo può 
essere utilizzato comodamente 
anche come hard disk esterno 

► Pro 

- Capacità elevata 

- Display luminoso e brillante 

- Estrema intuitività di utilizzo 

- Possibilità di connettere iPod 
Photo al televisore 

► Contro 

- Mancanza di un manuale cartaceo 
in italiano 

- Impostazioni di importazione delle 
foto non facilmente raggiungibili 

- Prezzo 
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Un prodotto che dispone del- 
le medesime funzioni di iPod 
Photo è l'iRiver H340. Entrambi 
i player, oltre a riprodurre file 
musicali sono dotati di uno 
schermo a colori in grado di vi- 
sualizzare fotografie e immagi- 
ni. Apple ha proposto un player 
estremamente intuitivo e facile 
da usare, a discapito di una ri- 
dotta gamma di opzioni, iRiver 
invece ha ottenuto un player 
che richiede qualche ora di uti- 
lizzo per riuscire a comprende- 
re il corretto funzionamento. Le 
dimensioni e il peso sono pres- 
soché identiche, come anche la 
durata della batteria. 

L'intuitività e velocità di ac- 
cesso dell'iPod Photo sono da 
ricondurre in gran parte alla 
ghiera sensibile al tocco di cui 
dispone; l'iRiver, va invece con- 
trollato con dei semplici piccoli 
pulsanti e in alcuni casi sono ne- 
cessari dei passaggi non pro- 
priamente logici e immediati. 

I prezzi consigliati sono i se- 
guenti: 479 euro per l'H340 di 
iRiver da 40 GB e 559 per l'iPod 
Photo della medesima capien- 
za. ■ 
Gabriele Burgazzi 
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► Attenzione particolare alla scheda video 3D 



Il computer ideale 

per videogiocatori 

Se si vuole puntare a una configurazione per videogame ottimale come prezzo- 
prestazioni, consigliamo di risparmiare sul versante processore e acquistare 
l'ottima GeForce 6600GT, in grado di sfruttare al meglio la connessione AGP ancora 
presente su molte schede madri di Gabriele Bureau 



Il PC per i videogame nasce 
con la necessità di trovare 
una configurazione che rie- 
sca a soddisfare le necessità di 
chi con il computer vuole so- 
prattutto giocare; tutte le scel- 
te, quindi, sono state effettuate 
in quest'ottica, cercando di 
non cadere mai nell'eccesso, 
ottenendo così una configura- 
zione di medio-alto livello at- 
torno ai 1.000 euro. Il PC pro- 
posto dal laboratorio è riuscito 
ad ottenere risultati buoni, pre- 
sentando un prezzo nettamen- 
te inferiore. 

La configurazione aggiorna- 
ta di mese in mese conferma 
talvolta alcuni elementi, è il ca- 
so del processore,un AMD Ath- 
lon 64 3200+, che oltre ad un 
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prezzo altamente competitivo, 
racchiude una potenza di cal- 
colo notevole. L'architettura a 
64 bit di questo componente, 
oltre a funzionare con tutte le 
applicazioni a 32 bit, offre in un 
ottica futura un supporto per i 
software sviluppati per questa 
tecnologia. Attualmente solo i 
due videogiochi Shadow Ops: 
Red Mercury e Far Cry e una 
edizione beta di Windows XP 
sfruttano questa struttura a 64 
bit. 

Scegliere la scheda video 
tra PCI Express o AGP 

Sia ATI sia nVidia hanno de- 
ciso per un prossimo futuro di 
proporre soluzioni di fascia 
media basate solo su tecnolo- 
gia PCI Express. Al momento 
adottare una soluzione che 
proponga questo standard ri- 
chiede un cambiamento totale 
di piattaforma, raggiungendo 
prezzi molto superiori al bud- 
get prefissato di 1.000 euro. Per 
il periodo natalizio, però, è pre- 
vista l'uscita della GeForce 
6600 GT per AGP. Il prezzo di 
vendita è estremamente com- 



Il meglio consigliato da PC Open (07/2004) 


1 Caratteristiche tecniche 




Sch.madre: Chaintech SK8T800 

CPU: Athlon 64 3200+ 

RAM: 512 MB DDR 400 

Hard disk: Sata Maxtor 120 GB 

Diamond Max 9Plus 6Y120M0 

Sezione video: Aopen Aeolus 

5900FX 

Unità ottica 1: Masterizzatore 

DVD±R/RW NECND-2500 


Sezione audio: integrata 




Casse: Creative Inspire 5100 




Scheda rete: integrata 












■ Il prezzo indicativo 




1.055 euro (escluso monitor ) 





petitivo, 220 euro. La scelta di 
adottare questa scheda è stata 
determinata dagli ottimi risul- 
tati ottenuti dalla 6600GT per 
PCI Express montata sul siste- 
ma di Frael. 

Una novità è stata apportata 
nella scelta della scheda ma- 
dre; mantenendo sempre un 
prezzo totale che si avvicini ai 
1.000 euro, siamo passati da 
una motherboard di fascia me- 
dia quale la Chaintech SK8T800 
ad una di fascia medio alta, la 
Chaintech ZNF3-250, basata sul 
chipset nForce 3. Quest'ultima, 
offre una dotazione degna di 
nota; oltre ad integrare tutta la 
cavetteria necessaria e le ora- 
mai usuali schede di rete ed 
audio (in questo caso 7.1), in- 
serisce anche un frontalino de- 
stinato al drive 5.25" che, oltre 
a funzionare come lettore di 
schede di memoria ed indica- 
tore di temperatura della CPU, 
fornisce 2 porte USB aggiuntive 
ed una FireWire. 

Hard disk, la scelta 
tra SATA o EIDE 

Un aspetto interessante è la 



scelta dell'Hard Disk; i Serial 
ATA sono arrivati a costare tan- 
to quanto i dischi Parallel ATA, 
quindi, in una scheda madre 
che monta dei controller Serial 
ATA è conveniente installare 
proprio questo tipo di hard di- 
sk sia per un eventuale utilizzo 
della funzione RAID sia per la 
comodità di montaggio. La 
scelta non si riflette però sulle 
performance della macchina in 
fase di gioco. Durante lo svol- 
gimento di una partita il PC 
non ricorre mai alla lettura del- 
l'hard disk, i dati infatti vengo- 
no letti solamente in fase di ca- 
ricamento. I due PC proposti 
da Frael e PC City presentano 
approcci al mondo dei video- 
giochi completamente diffe- 
renti, da una parte è stata uti- 
lizzata una scheda video PCI 
Express, la 6600 GT, dall'altra 
una scheda AGP basata sull'ar- 
chitettura della 6800 di casa 
nVidia, l'Asus V9999. 

Anche i processori utilizzati 
appartengono uno ad AMD e 
l'altro a Intel. I test prestazio- 
nali sono stati quindi molto in- 
teressanti. 



Il meglio consigliato da PC Open (01/2005) 




■ Caratteristiche tecniche 




Scheda madre: Chaintech ZNF3- 

250 

Chipset: nForce 3 250 

Proc: AMD Athlon 64 3200+ 

RAM: 512 MB DDR 400 

Hard disk: Sata Maxtor 120 GB 

Diamond Max 9Plus 6Y120M0 

Sez. video: nVidia GeForce 6600GT 

AGP 128 MB 


Sez. audio: integrata 
Unità ott.: NEC ND-3500 
Casse: Creative Inspire 5100 




Scheda rete: integrata 




■ Il prezzo indicativo 




1.040 euro (escluso monitor) 
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Frael Leonhard 
P434EXP0 

Il computer assemblato da 
Frael, il Leonhard P434PO, 
porta con sé due grandi no- 
vità. La prima è la scheda video, 
una nuovissima nVidia 6600 GT, 
una delle prime a sfruttare lo 
standard PCI Express, la secon- 
da è invece una CPU da 3,4 GHz, 
che fa parte della nuova serie 
Prescott di Intel. Il sistema è 
stato montato su di una scheda 
madre di casa Asus, la P5GD1, 
costruita con tre slot PCI Ex- 
press in aggiunta a quello 16x 
per la scheda video e tre PCI 
standard. La memoria è costi- 
tuita da due banchi da 256 MB 
DDR 400. La motherboard in- 
clude oltre alla classica scheda 
di rete 10/100 anche una scheda 
audio a 8 canali, anche se la 
maggior parte dei videogiochi e 
dei DVD in commercio sfrutta al 
massimo 6 canali. Il computer 
oltre ad una porta FireWire è do- 
tato anche di ben 9 porte USB, 7 
delle quali già collegate, mentre 
le restanti sono presenti ma non 
sono connesse alla scheda ma- 



dre dato che questa fornisce al 
massimo 8 uscite USB. I sup- 
porti ottici sono due, un Sam- 
sung destinato solo alla lettura 
di DVD e CD ed un BTC che ol- 
tre a scrivere su DVD +/- R/RW 
include un lettore per tutti e 7 
gli standard di memorie, la ma- 
sterizzazione però non suppor- 
ta il formato Doublé Layer. Frael 
sceglie un Wavemaster, di casa 
Cooler Master per racchiudere i 
componenti. La robustezza e la 
semplicità sono i punti di forza 
di questo case interamente co- 



struito in alluminio. Una nota 
particolare va spesa sulla dota- 
zione con cui questo PC è ven- 
duto; oltre al CD del sistema 
operativo (XP Home Service 
Pack 2) ed ai CD dei driver dei 
vari componenti è inclusa la sui- 
te OpenOffice (l'alternativa 
opensource a Office) ed un ab- 
bonamento gratuito al servizio 
internet 10.0 di Tiscali. Sono in- 
seriti all'interno del corredo 
una tastiera e un mouse wire- 
less e i diffusori acustici Creati- 
ve Inspire P580 5.1. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Frael 
Scheda madre: Asus P5GD1 
Chipset: Intel 915P 
Processore: P4 Prescott 3,4 GHz 
RAM: 512 MB DDR 400 
Hard disk: S.Barracuda 120GB Sata 
Sez. video: nVidia Geforce 6600 
PCI-E 128 MB 

Sez. audio: integrata nel chipset 
Un. ottica 1: BTC DVD +/- R/RW 
Un. ottica 2: DVD ROM Samsung 
Altop.: Creative Inspire P580 5.1 
Modem: Winmodem 56K 
Scheda rete: Fast Ethernet integr. 
Altro: Lettore Card Reader 6 in 1 
Sistema op.: XP Home 




1.400 euro IVA comp. (monitor esci 



PC-City Linea 
Multimedia 

La configurazione fornita da 
Pc-City è di primo livello, il 
costo di 1.499 euro è ben al 
di sopra del prezzo per il siste- 
ma consigliato dal nostro labo- 
ratorio. Caratteristica fonda- 
mentale di questo PC è la sche- 
da video: una Asus V9999 da 
256 MB basata sulla GPU 6800 
di nVidia occupa, infatti, buona 
parte del case e lo illumina con 
i suoi led di colore blu. Sulla 
scheda madre, una Abit A8V 
Deluxe, è stato montato un Ath- 
lon 64 3500+ che lavora a una 
frequenza di 2.200 MHz. La me- 
moria è composta di due bloc- 
chi da 512 MB DDR 400 di King- 
ston. Il case Centurion di casa 
Cooler Master garantisce una 
buona aerazione dei compo- 
nenti grazie alle sue microfora- 
ture sul pannello frontale. I sup- 
porti ottici sono due, un lettore 
DVD a 16x e un masterizzatore 
di casa NEC, l'ND-3500, testato 
da PC Open nello scorso nume- 
ro è risultato il migliore della 
prova, che oltre a scrivere i 
DVD+R a 16x, supporta il for- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: PC-City 
Scheda madre: Abit AV8 
Chipset: Via K8T800 
Processore: AMD Athlon 64 3500+ 
RAM: 1024 MB DDR 400 
Hard disk: Maxtor 200GB SATA 
Sez. video: ASUS V9999 256 MB 
Sez. audio: integrata nel chipset 
Unità ottica 1: Masterizz. DVD + 
NEC ND-3500 

Unità ottica 2: DVD ROM LG 
Altoparlanti: no 
Modem: no 

Scheda rete: Fast Ethernet integr. 
Altro: Lettore Card Reader 6 in 1 
Monitor: no 
Sistema op.: XP Home 




1.499 euro IVA comp. (monitor esci 



mato Doublé Layer a 4x. Come 
nel PC di Frael, il disco fisso si 
avvale dello standard Serial- 
ATA, in questo caso un Maxtor 
da 200 GB. Sulla parte posterio- 
re dello chassis è stata montata 
un'imponente ventola di Cooler 
Master addetta all'espulsione 
di aria calda; sopra il processo- 
re invece è stata applicata una 
ventola di casa Zalman, che ri- 
sulta estremamente silenziosa, 
anche se, date le sue dimensio- 
ni consistenti, limita un po' l'ac- 



cesso al primo slot dedicato al- 
le RAM. Una funzione interes- 
sante è il 3rd eye della scheda 
madre di Abit: in bundle con 
questa motherboard è presente 
un display LCD di piccole di- 
mensioni, da mettere sulla scri- 
vania, destinato alla visualizza- 
zione di temperature, voltaggi e 
velocità di rotazione. Il prezzo 
di vendita non è certo basso, 
ma questa configurazione è il 
top per chi pretende dal suo PC 
le massime prestazioni. 



► Pro 

- Supporto PCI Express 

- Ottimo software in bundle 

► Contro 

- Masterizzatore Single Layer 



Commento ai test 

Frael punta su Intel, Pc City su AMD, 
entrambi presentano anche due 
schede video basate su differenti 
standard: AGP per la Asus v9999 e 
PCI Express per la 6600GT. Il 
sistema proposto dal laboratorio di 
PC Open sfrutta invece una scheda 
di XFX AGP basata sul chip della 
6600GT. Per quanto riguarda le 
prestazioni, la configurazione 
migliore è risultata quella 
assemblata da Pc City. Da questo 
mese tra i test eseguiti è stato 
inserito Doom 3; proprio in questo 
benchmark l'Asus V9999 ha dato il 
meglio di sé, raggiungendo 70 FPS 





Il confronto 
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contro i 68 e i 60 realizzati dalle 
altre due configurazioni. La 6600GT 
adottata da Pc Open ha sempre 
ottenuto ottimi risultati, senza mai 
palesare particolari problemi di 
fluidità. I prezzi proposti da Frael e 
Pc City si avvicinano molto ma le 
prestazioni non sono sembrate a 
livelli paragonabili, il bundle con cui 
viene venduto il sistema di Frael, 
però, è nettamente superiore. 
La configurazione firmata dai PC 
Open Labs presenta invece un prezzo 
altamente competitivo di poco 
superiore ai 1.000 euro. 



► Pro 

- Scheda Video da 256 MB 

- Masterizzatore Doublé Layer 

► Contro 

- Non include un sistema di 
diffusori acustici 
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► Tecnologie 



L'impronta digitale come 
password per accedere al PC 

Si chiama fingerprint: basta appoggiare il dito su un sensore per entrare 
nel sistema senza dover digitare chiavi alfanumeriche di fimo nuccì 



Il sistema più comune per pro- 
teggere l'accesso al computer 
è la password. Il sistema ope- 
rativo non permette l'accesso 
fino a che non si inserisce la 
corretta parola d'ordine speci- 
ficata dall'utilizzatore all'instal- 
lazione del sistema o in seguito. 
In Windows 2000 e XP il servi- 
zio di protezione tramite pas- 
sword è realmente funzionante, 
al contrario di Windows 95, 98 e 
ME nei quali cliccando sul tasto 
Annulla si ha libero accesso al 
computer con l'unica limitazio- 
ne nella navigazione nella rete 
interna non abilitata. 

La password ha un punto cri- 
tico nella lunghezza e nella 
composizione. Spesso si ricor- 
re a date di nascita, nomi di fi- 
gli, parenti, animali, facili da ri- 
cordare perché composte da 
pochi caratteri ma altrettanto 
facili da scoprire. Le password 
composte da caratteri alternati 
casualmente in maiuscolo o mi- 
nuscolo sono più difficili da 
scoprire ma anche da ricorda- 
re. E lo scriverle su un foglio 
per ricordarle ne mina l'effica- 
cia in quanto il foglio può esse- 
re rubato o perso. C'è però una 
cosa che è unica per ciascuno, 
molto complessa e della quale 
non si ha bisogno di ricordare 
nulla, ed è l'anatomia del corpo 
umano. Le impronte digitali, il 
disegno dell'iride sono diverse 
per ogni singolo essere umano. 

Lo studio della biometria 
alla base 

La biometria è una tecnolo- 
gia che studia il modo di appli- 
care queste differenze nei si- 
stemi di riconoscimento per- 
sonali, uno dei suoi risultati so- 
no i lettori di impronte digitali 
(fingerprint). Sui polpastrelli 
delle dita la pelle è formata da 
creste cutanee e avvallamenti 
la cui disposizione e conforma- 
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Le minutiae sono raccolte in categorìe, ecco le principali combinazioni con le rispettive 
denominazioni 



zione è diversa da individuo a 
individuo, l'impronta è il segno 
lasciato dalle creste. 

Per il riconoscimento delle 
impronte ci si basa su alcune 
caratteristiche particolari delle 
creste, chiamate minutiae, e 
che danno il nome alle catego- 
rie in cui sono raccolte. Ci sono 
le creste interrotte, rilievi della 
pelle che terminano brusca- 
mente; le biforcazioni, creste 
che danno origine a due nuove 
creste; gli avvallamenti, lo spa- 
zio tra le due creste di una 
biforcazione che si riuniscono 
nuovamente in una cresta sin- 
gola; la cresta indipendente, 
una singola cresta molto corta; 
lo sperone, una biforcazione 
con un braccio corto parallelo 
a un braccio più lungo; il pun- 
to, una cresta con una lunghez- 



za pressappoco equivalente al- 
la larghezza; il ponte, una cre- 
sta breve racchiusa tra due cre- 
ste che scorrono parallele. 

La figura mostra le combina- 
zioni principali con le rispetti- 
ve denominazioni. La rilevazio- 
ne delle impronte nei dispositi- 
vi biometrici è effettuata con 
uno scanner di tipo ottico, ca- 
pacitivo o termico. Lo scanner 
ottico funziona con lo stesso 
principio degli scanner di do- 
cumenti e fotografie: una luce 
illumina il polpastrello e dei 
sensori raccolgono le differen- 
ze di luce e le trasformano in 
immagini. Gli scanner capaciti- 
vi sono formati da tante coppie 
di piccole cellette che sono in 
pratica dei condensatori. 
Quando si appoggia il dito sul 
sensore le creste in rilievo del- 



la pelle mettono in contatto le 
celle mentre le altre che si tro- 
vavo sotto gli avvallamenti ri- 
mangono isolate. Le celle in 
contatto hanno un tempo di 
scarica diverso dalle celle iso- 
late. I sensori termici hanno 
uno schema simile ai sensori 
capacitivi, invece dei conden- 
satori utilizzano dei sensori di 
temperatura e costruiscono 
l'immagine dell'impronta in ba- 
se alle differenza di temperatu- 
ra, più alta nelle celle a contat- 
to con le creste. Gli scanner 
trasformano le differenze di lu- 
ce, carica e temperatura in 
un'immagine con 256 livelli di 
grigio. Il passo successivo è l'e- 
laborazione da parte di un 
software apposito dell'immagi- 
ne. Il software esegue una spe- 
cie di pulizia mettendo in risal- 
to le creste e gli avvallamenti 
della pelle, quindi ricerca le mi- 
nutiae e crea il campione che 
sarà utilizzato nel confronto. 

La sicurezza non è assoluta 

Abbiamo detto che le minu- 
tiae sono caratteristiche pecu- 
liari è che è impossibile che lo 
stesso schema si trovi in due 
individui. Tuttavia rimane sem- 
pre la possibilità di poter ri- 
produrre un campione in sili- 
cone, o un altro materiale simi- 
le alla pelle umana, dell'im- 
pronta. Una protezione ideale 
sarebbe associare l'impronta a 
una password per l'accesso al 
sistema o ai file. E> 
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\> Targus Defcon Fingerprint 

Il Fingerprint di Targus si col- 
lega al computer tramite porta 
USB e integra due prese USB. La 
confezione include in dispositi- 
vo, il CD con il software di ge- 
stione che installa anche i dri- 
ver e un cavo di prolunga nel 
caso la distanza tra il dispositi- 
vo e la porta USB sia superiore 
agli 85 cm, la lunghezza del ca- 
vo saldato direttamente al di- 
spositivo. Il prezzo è di circa 
150 euro. Agli utenti che di- 
spongono di Windows XP Pro- 
fessional il software di gestione 
OmniPass permette di associa- 
re il Fingerprint alla procedura 
di Log on del sistema operativo 
affiancandolo alla richiesta del- 
la password. Le due procedure 
funzionano in parallelo, se si 
utilizza il Defcon Fingerprint 
non è necessario inserire la 
password e viceversa. Con Win- 
dows XP Home invece non è 
possibile in quanto non sono 
disponibili i Criteri di protezione 
locale in Pannello di controllo, 
Strumenti di amministrazione, i 
quali consentono di visualizza- 
re e modificare i criteri di pro- 
tezione locali di diritti utente e 
criteri di controllo. Nella proce- 
dura di registrazione dell'im- 
pronta OmniPass consente di 
specificare una password uti- 
lizzabile al posto del riconosci- 
mento dell'impronta per acce- 
dere ai file protetti. Omnipass 
aggiunge la voce OmniPass En- 
crypt File e OmniPass Decrypt 
File al menu che appare pre- 
mendo il tasto destro del mou- 
se su un file o una cartella. Clic- 
cando su Encrypt appare la ri- 
chiesta dell'inserimento della 
password o del riconoscimento 
dell'impronta. Dopo la valida- 
zione dell'operazione l'icona è 
modificata con un lucchetto 
giallo che sta a indicare la pro- 
tezione attivata. Per togliere la 



// software OmniPass 

del dispositivo Targus 
modifica l'icona dei file 
protetti aggiungendovi 
un evidente lucchetto 
di segnalazione 




protezione si deve selezionare 
il file con il tasto destro del 
mouse e cliccare su Decrypt, 
quindi inserire la password o 
posizionare il dito sul Finger- 
print. Quando si è finito di con- 
sultare il file si deve ripristinare 
la protezione con Encrypt. Se si 
rimuove il programma lascian- 
do i file protetti questi non sa- 
ranno più accessibili. La pas- 
sword permette di recuperare i 
dati anche in caso di malfun- 
zionamento del Fingerprint op- 
pure a seguito di un cambia- 
mento delle minutiae (a causa 
di una scottatura al dito per 
esempio). Anche l'inserimento 
della password per accedere ai 
servizi dei portali può essere 
sostituita dal riconoscimento 
dell'impronta. Il Targus Defcon 
supporta i sistemi operativi 
Windows 98, ME. 2000 e XP, il 
manuale di installazione è in 
italiano mentre quello che spie- 
ga dettagliatamente le funzio- 
nalità è in inglese come pure il 
programma stesso. 

Hamlet Hdigitu 

L'Hamlet Hdigitu, prezzo 109 
euro IVA compresa, è un pro- 
dotto dalle funzionalità interes- 
santi ma che necessita di un af- 
finamento del software. Il pro- 
dotto consente la registrazione 
di un solo utente e ha la carat- 
teristica di proteggere sia i file 
sia l'esecuzione dei programmi. 
La procedura guidata di rileva- 
zione delle impronte è in lingua 
italiana. Il sensore richiede una 
discreta pressione per attivarsi, 
se ci si appoggia delicatamente 
il dito la procedura non prose- 
gue e non appare nessun mes- 
saggio di avviso. Abbiamo do- 
vuto ripetere due volte l'instal- 
lazione perché nonostante il 
programma avesse riportato 
che la procedura di registrazio- 
ne dell'impronta era andata a 
buon fi- 
ne, l'im- 
pronta 
non è 
stata ri- 
cono- 
sciuta 
successi- 
vamen- 
te. Ci so- 
no stati anche al- 
cuni problemi 
con il software. 
In una piattafor- 
ma Intel 925XE il 
sistema si bloc- 
cava inesorabil- 
mente sulla 
schermata di Log 



In questa finestra sono 
visibili le applicazioni la 
cui esecuzione è protetta 
da Biosecret 
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on. Rimuovendo il driver 
video siamo riusciti ad en- 
trare nel sistema ma i 
blocchi di sistema hanno 
continuato a manifestarsi 
casualmente. Sul sito del 
produttore non sono di- 
sponibili aggiornamenti e nep- 
pure una sezione di assistenza 
tecnica. La procedura di instal- 
lazione non è esente da errori: il 
programma richiede una pas- 
sword di 25 caratteri e se si sba- 
glia nello scriverla, ammissibile 
data la lunghezza, la cancella 
obbligando a riscriverla intera- 
mente. Il programma di prote- 
zione ha delle funzionalità inte- 
ressanti, come abbiamo scritto 
all'inizio è in grado di inibire l'e- 
secuzione di applicazioni. La 
procedura è semplice, si apre la 
funzionalità di protezione delle 
applicazioni, si apre il pro- 
gramma da proteggere, si pre- 
me in tasto Ctrl e poi il tasto si- 
nistro del mouse e l'applicazio- 
ne è inclusa automaticamente 
nelle applicazioni il cui avvio è 
protetto dal fingerprint o dalla 
password. Attenzione all'ope- 
razione di protezione dei file 
che fa "sparire" i file dalla car- 
tella. In realtà sono sempre pre- 
senti, il programma li nasconde 
alla vista. 

L'operazione di crittografia è 
semplice, basta selezionare la 
cartella con il tasto destro del 
mouse e selezionare la relativa 
opzione, la decrittografia non 
lo è altrettanto. L'opzione 
porta direttamente alla di- 
rectory principale del di- 
sco fisso e da qui si deve 
indicare il percorso della 
cartella crittografata. 



Cherry G83-14100 

LaG83-14100diCherry 
è una tastiera con integra- 
to un sensore di impronta 
sviluppato da Siemens, 
una funzionalità interes- 
sante per chi ha problemi 
di spazio sulla scrivania o 
non ama avere troppe co- 
se intorno. Il software di 
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protezione non offre la possibi- 
lità di bloccare file o applica- 
zioni come i software di Targus 
e Hamlet l'unica protezione of- 
ferta è al Log on del sistema 
operativo. Il software offre due 
modalità di Log on: Verification 
e Identification. Se si seleziona 
Verification l'impronta rilevata è 
confrontata con l'impronta me- 
morizzata per lo specifico uten- 
te che sta cercando di accedere 
al sistema. Con Identification il 
sistema controlla solo la pre- 
senza dell'impronta nel suo da- 
tabase e se la trova consente 
l'accesso senza badare al nome 
dell'utente. Il sensore ha due li- 
velli di precisione nel ricono- 
scimento delle impronte, il Nor- 
mal e YExtended. Il manuale di 
utilizzo avverte che attivando 
Extendend può aumentare il 
numero di impronte rifiutate. Il 
prezzo della tastiera è di 221 eu- 
ro IVA compresa. ■ 
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La procedura iniziale di rilevazione 
delle Impronte della tastiera Cherry 
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► Portatili 



Gli ultraleggeri per lavorare 
in movimento 

Dimensioni ridotte (base inferiore ai 30 centimetri) e peso di poco superiore a 1,5 Kg 

fanno dei subnotebook il prodotto ideale per chi lavora spesso fuori dall'ufficio. 

Le prestazioni sono di tutto rilievo, a fronte di prezzi non propriamente economici: si 

parla di 1 . 400- 1 . 500 eUrO di Moreno Mancosu 



I subnotebook sono una par- 
ticolare categoria di porta- 
tili che si presentano come 
una versione più piccola e 
più leggera rispetto ai laptop 
classici, mantenendo quasi 
intatte le prestazioni. Vantag- 
gio principale di questi pro- 
dotti sono una maggior leg- 
gerezza e compattezza della 
macchina, con conseguente 
diminuzione degli ingombri 
ma un aumento consistente 
del prezzo, che parte da al- 
meno 1.400 euro. In questa 
sede proveremo l'Acer Tra- 
velMate 380 e il BenQ Joy- 
Book 6000N. 

Con la tecnologia Centrino 
si ottimizza la batteria 

Entrambi sono basati sulla 
tecnologia Centrino, un'inno- 
vazione introdotta da Intel 
appositamente per i portatili 
che permette una maggior 
autonomia della batteria e 
una diminuzione del peso 
della macchina. 

Centrino è in realtà una 
piattaforma, una certificazio- 
ne che viene rilasciata solo ai 
notebook che possiedano un 
processore Intel Pentium M, 
una scheda madre dotata di 
un chipset Intel 855 e di una 
scheda wireless, per la co- 
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municazione attraverso le re- 
ti senza fili. Altra caratteristi- 
ca è che i processori Pentium 
M raggiungono prestazioni di 
tutto rilievo. 

In questa prova abbiamo 
potuto testare il comporta- 
mento dei Pentium M della 
serie Dothan: rispetto ai vec- 
chi Banias, basati su un'ar- 
chitettura a 0,13 micron, i 
Pentium M di nuova genera- 
zione sono costruiti con 
un'architettura a 0,09 micron. 
Ciò permette, oltre ad un gua- 
dagno di prestazioni, anche 
un minor consumo di batte- 
ria e meno problemi di riscal- 
damento. 

Durante i benchmark, ab- 
biamo notato che i notebook 
provati possono rivaleggiare 
senza problemi anche con i 
portatili classici, grazie an- 
che alla dotazione di RAM, 
512 MB per entrambi. 

Indicati per lavorare 
fuori dall'ufficio 

Le dimensioni ridotte, co- 
me già detto, sono un tratto 
caratteristico dei subnote- 
book e le macchine provate 
non fanno eccezione: la lar- 
ghezza di entrambe non su- 
pera i 30 centimetri (misura 
ridotta, soprattutto tenendo 
conto che uno dei due note- 
book possiede uno schermo 
wide-screen) e il peso supera 
di poco gli 1,5 Kg. 

La compattezza di questi 
prodotti ha però dei lati ne- 
gativi, tra cui segnaliamo una 
non ottimale usabilità: in que- 
sta fascia di computer, infatti, 
il monitor si aggira attorno ai 
12 pollici (tra i "fratelli mag- 



giori" non si scende mai sotto 
i 14,1 pollici), mentre le ta- 
stiere sono più piccole e sco- 
mode rispetto ai laptop clas- 
sici. Inoltre si deve notare la 
presenza di scomodi lettori o 
masterizzatori CD-DVD ester- 
ni (le dimensioni non per- 
mettono infatti la presenza di 
un lettore integrato), da col- 
legare al notebook in caso di 
necessità. 

Altra peculiarità di questi 
prodotti è l'aspetto indubbia- 
mente elegante che le case 
produttrici hanno voluto da- 
re alle macchine. La disposi- 
zione dei tasti aggiuntivi è 
molto ricercata: ad esempio, 
il TravelMate possiede un ta- 
sto che, se configurato, si il- 
lumina all'arrivo di una nuo- 
va e-mail. Questa cura quasi 
maniacale arriva anche ad ag- 
giungere oggetti in dotazione 
di certo non ordinari: emble- 
matico è il caso del JoyBook 
di BenQ, che viene fornito in 
bundle con una borsa porta- 
notebook Un altro aspetto 
che verrà sicuramente ap- 
prezzato dagli acquirenti di 
questi prodotti è l'enorme 
dotazione software che que- 
ste due macchine mettono a 
disposizione. 

Il target di questi prodotti 
è abbastanza comprensibile: 
versatilità, compattezza, lun- 
ga durata della batteria e ot- 
time prestazioni sono tratti 
caratteristici di portatili de- 
dicati all'utenza professiona- 
le. 

I prezzi di queste macchine 
si aggirano attorno ai 1.500 
euro, prezzo giustificato uni- 
camente dalla compattezza e 



dalla leggerezza dei portatili. 
Nel mercato odierno, note- 
book classici con prestazioni 
simili possono costare qual- 
che centinaio di euro in me- 
no. 

Come abbiamo eseguito 
itest 

I programmi di benchmark 
sono strumenti indispensabi- 
li per testare le prestazioni di 
un computer o di singoli 
componenti. Questi provano 
le prestazioni dell'intera mac- 
china con diversi metodi per 
poi giudicarla il più delle vol- 
te con un voto univoco. I 
software che sono stati usati 
in questa prova sono Mobile- 
Mark 2002, PCMark04 e il 
Windows Media Encoder. 

MobileMark installa una 
serie di applicazioni (da Win- 
Zip a Word, da Adobe Photo- 
shop a Macromedia Flash) e, 
attraverso uno script simula 
un utilizzo tipico del portati- 
le, con tanto di tempi morti o 
"pause caffè". Si occupa del 
calcolo della durata delle bat- 
terie e, alla fine del test, dà un 
voto alle prestazioni della 
macchina nel suo complesso. 

PCMark04, invece, esegue 
alcune decine di routine (in 
pratica dei sottoprogrammi 
che "stressano" le varie com- 
ponenti del computer) per 
poi dare un voto univoco alla 
macchina. 

Windows Media encoder è 
invece stato usato per testa- 
re i tempi delle macchine nel 
comprimere un file video di 
circa 92 MB. I test sono stati 
eseguiti su piattaforma Win- 
dows XP Professional. 
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La macchina di Acer monta 
un Intel Pentium M 1.5 GHz 
con 512 MB di RAM, un 
hard disk da 60 GB e un con- 
troller Intel 855 che si occupa 
del comparto grafico. 

I benchmark non fanno che 
convalidare le impressioni che 
si hanno dalla lettura delle 
componenti: il valore di PC- 
Mark, (2.532), risulta legger- 
mente più basso rispetto a 
quello fatto segnare dal laptop 
targato BenQ, mentre il valore 
di MobileMark è 173. 

La durata della batteria è at- 
testata in ben 238 minuti, mol- 
to più alta del rivale nella pro- 
va. 

Peso e dimensioni 
da segnalare 

Mai come in questo caso le 
dimensioni e il peso dell'og- 
getto ci sembrano degne di no- 
ta: il TravelMate 380 è lungo 
27,4 x 23,4 x 2,25 centimetri e il 
peso è di circa 1,6 Kilogrammi. 
Il monitor è un XGA da 12,1". 
Dati che, visti alla luce delle 



specifiche tecniche sopra elen- 
cate, sottolineano le innova- 
zioni tecnologiche di questi 
subnotebook. 

Innovazioni a cui vanno uni- 
te eleganza e cura dei partico- 
lari, tra i quali facciamo notare 



i tasti aggiuntivi e l'ubicazione 
delle porte. Il CD/DVD-ROM, 
esterno, si interfaccia alla por- 
ta firewire integrata nel subno- 
tebook e permette di masteriz- 
zare qualsiasi tipo di supporto. 
Il computer è rivolto all'u- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Acer 

CPU: Pentium M 715 da 1,5 GHz 

Chipset: Intel 855GME 

RAM (MB/Tipo): 512 MB/DDR 

Scheda Video/RAM: Intel 

82855GM/64 MB 

Scheda Audio: AC '97 Controller 

Hard disk: Hitachi Trav. 60 GB 

Unità ottica: DVD/CD-RW combo 

esterno 

Schermo: 12,1" XGA 

Peso: 1,6 Kg 

Batteria: Li-lon 44400 mWh 

Wireless: IEEE 802.11g 

Interfacce: 2 USB, 1 IrDA, 1 VGA, 

1 RJ11, 1 RJ45, 1 FireWire, 1 

Speaker, 1 MIC, 1 Port replicator, 

1 PCMCIA 

Accessori: batteria, alimentatore 

Software: Windows XP Pro 



1.549 euro IVA compresa 




BenQ JoyBook 6000N 



Questo prodotto di BenQ 
colpisce, ad un primo 
sguardo, per i colori me- 
zati dello chassis e per lo 
schermo wide-screen. 

Quest'ultimo risulta forse 
non apprezzato pienamente in 
un notebook che, date le pre- 
stazioni, si rivolge ad un'utenza 
di professionisti. Bisogna in 
ogni caso notare che un certo 
numero di software possiedo- 
no una migliore usabilità con 
uno schermo più largo. 

L'attenzione si sofferma poi 
sul contenuto aggiuntivo, che, 
oltre a presentare un notevole 
set di software a corredo, tra i 
quali una sorta di messenger e 
un lettore multimediale targati 
BenQ, ha come suo oggetto di 
punta una borsa nella quale 
possiamo inserire portatile, 
batteria e lettore CD/DVD 
esterno. 

Il subnotebook di BenQ 
monta un Processore Intel Pen- 
tium M 1.6 GHz, 512 MB di DDR 
RAM, un controller grafico Intel 
855 e un disco fisso Fujitsu da 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: BenQ 

CPU: Pentium M 725 1,6 GHz 

Chipset: Intel 855GME Chipset 

RAM: 512 MB DDR 

Scheda Video/RAM: Intel 

82855GM/64 MB 

Scheda Audio: AC '97 Controller 

Hard Disk: FUJITSU MHT2060AT 

60 GB 

Unità ottica: Combo CD-RW/DVD 

Schermo: 12,1" WXGA 

Peso: 1,65 Kg 

Batteria : Li-lon 44400 mWh 

Wireless: IEEE 802.11g 

Interfacce 2 USB, 1 IrDA, 1 VGA, 

1 RJ11, 1 RJ45, 1 FireWire, 

1 Speaker, 1 MIC, 1 PC CARD, 

1 PCMCIA 

Accessori: batteria, alim., borsa 

Software: Windows XP Home 




60 GB. Le dimensioni, impor- 
tanti in macchine di questo ti- 
po, sono 30,2 x 21,8 x 2,3 centi- 
metri, mentre il peso è di circa 
1,6 Kilogrammi. 

Le porte, alcune delle quali 
protette da una mascherina di 



plastica che ricorda i portatili 
Macintosh, sono molteplici e 
accessibili. La versione di Win- 
dows XP installata è ottimizza- 
ta per la macchina. 

E inoltre installato un 
software che permette un re- 



tenza professionale. Difetto da 
far notare è la mancanza di 
una uscita S-Video, che si sa- 
rebbe rivelata utile. 

Sulla macchina provata, il 
sistema operativo installato è 
un Windows XP Professional 
Edition. Il prezzo, nella norma 
per una macchina di questo 
genere, è di 1.549 euro. 



► Pro 

- Autonomia della batteria 

- Cura dei particolari 

► Contro 

- Prestazioni inferiori al 
concorrente 
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- Prezzo elevato 



covery della macchina senza il 
bisogno di CD-ROM aggiuntivi 
nel giro di circa quattro minuti. 

I risultati del test 

Nei benchmark, PCMark giu- 
dica il laptop con un buon 
2.680, mentre MobileMark fa 
segnare 179. La durata della 
batteria, nella media dei porta- 
tili dotati di tecnologia Centri- 
no, è di 167 minuti, raddoppia- 
bile grazie all'acquisto di una 
batteria aggiuntiva. Il prezzo è 
di 1.599 euro. ■ 
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► Fotocamere da 3 e 4 megapixel 



Compatte, veloci, economiche 
tecnologia matura e affidabile 

La fascia di fotocamere più convenienti del momento, che offrono una risoluzione 
sufficiente per stampe di medio e grande formato a costi compressi di Roberto Mazzoni 




Le fotocamere compatte da 3 
e 4 megapixel costituiscono 
la fascia di mercato più van- 
taggiosa per chi desidera ac- 
quistare nel periodo natalizio. 
Si tratta di tecnologie ormai 
mature che hanno raggiunto la 
massima convenienza in termi- 
ni di prezzo, spesso accentuata 
da offerte promozionali, e che 
soddisfano le tipiche esigenze 
d'uso poiché possono produrre 
ottime stampe 10x15 e anche 
ingrandimenti fino al formato 
A5 o A4, rispettivamente. Offro- 
no il beneficio aggiuntivo di ge- 
nerare immagini di dimensioni 
contenute (1,3 e 1,6 megabyte 
medi rispettivamente) il che 
consente di godere di un buon 
livello di autonomia acquistan- 
do le schede di memoria del ta- 
glio che oggi è più conveniente: 
32 e 64 MB, nei vari formati. 

Le dimensioni sono tali da 
poter collocare la fotocamera 
in tasca. In alcuni casi la minia- 
turizzazione è talmente spinta 
da adattarsi al taschino della 
camicia. 

Vi consigliamo di scegliere 
sempre una fotocamera con 
zoom ottico: offre più versati- 
lità nell'inquadratura e dispone 
immancabilmente di un obietti- 
vo di qualità superiore rispetto 



alle fotocamere con lunghezza 
focale fissa (senza zoom). Il nu- 
mero di programmi disponibili 
e il livello di sofisticazione del 
software interno varia molto 
tra i modelli e si adatta ai diver- 
si stili d'uso. 

La tendenza generale è di of- 
frire poche modalità di lavoro 
già impostate che risolvano tut- 
te le principali situazioni, la- 
sciando al fotografo esperto la 
possibilità, in alcuni modelli, di 
agire manualmente su tutti i pa- 
rametri che influenzano il risul- 
tato finale. Eccetto qualche ra- 
ro caso, tutti i modelli recensiti 
sono in grado di produrre foto- 
grafie di buona qualità nella 
maggior parte delle circostan- 
ze. Alcuni modelli, quelli pre- 
miati, si distinguono per velo- 
cità e precisione nello scatto, 
per varietà delle funzioni forni- 
te e per qualità dell'immagine 
finale. 

Spiegazione della tabella 

La tabella a corredo dell'arti- 
colo vi aiuterà a individuare il 
modello che fa per voi. La sua 
lettura comincia inevitabilmen- 
te dal prezzo e dalla risoluzio- 
ne. Notate che ormai le 3 mega- 
pixel sono sempre più rare e 
che il differenziale di prezzo ri- 



Accessori utili 



Abbiamo contattato Manfrotto, il principale produttore e distributore 

nazionale di accessori per la fotografia professionale e abbiamo 

selezionato un paio di oggetti che possono fare la differenza nella 

ricerca di fotografie di qualità professionale. Il primo è un treppiede 

in alluminio studiato appositamente per fotocamere digitali, 

identificato dalla sigla 714B. Pesa poco più di un chilo (1.150 

grammi) e regge fotocamere del peso massimo di due chili e mezzo 

su un'altezza massima di 164 centimetri, più che sufficiente per 

qualsiasi applicazione. Una volta ripiegato, l'oggetto ha una 

lunghezza di 44 cm e sta comodamente in borsa oppure a tracolla 

nella sua leggera custodia impermeabile. Quel che ci ha colpito 

maggiormente dell'oggetto è la testa, ossia l'elemento su cui la 

fotocamera poggia e che ne regola il movimento. Si tratta di una 

testa miniaturizzata a frizione costante: la fotocamera è 

costantemente frenata mentre effettuate gli spostamenti e si ferma 

in posizione da sola una volta che avete raggiunto l'orientamento 

desiderato. A questo punto, se volete bloccare la posizione per 

favorire la stabilità nello scatto lungo, basta 

stringere una manopolina alla base dell'asta 

verticale in cui la testa è incorporata. La 

monopola si svita completamente per consentire 

il montaggio della testa al contrario (verso il 

basso), il che favorisce lo scatto di immagini 

ravvicinate (macro). La praticità è estrema e, 

considerando il modesto 

ingombro e peso, potrete portare 

il treppiede sempre 

con voi così da 

poter catturare 

immagini d'effetto. 

Il costo del 714B è 

di 110 euro (IVA 

inclusa). 

Il secondo 

accessorio è un 

cubo di tela bianca che favorisce 

la diffusione uniforme della luce e 

isola dal mondo esterno. È 

totalmente ripiegabile (sta 

anch'esso in borsa) e noi 

abbiamo scelto il taglio più 

piccolo: 58 cm di lato. Una volta 

dispiegato, il cubo può contenere 

oggetti da fotografare per creare 

un catalogo oppure immagini stili 

life. L'uniformità della luce darà ai 

vostri oggetti un look 

professionale con poca spesa 

(150 euro IVA inclusa). 




Vista d'insieme del 
treppiede superleggero 
per digitali Manfrotto 
714B. Notate i 
particolare della 
minuscola testa a 
frizione continua e del 
sistema di bloccaggio 
dell'asta (leva rossa) e 
della testa (manopola nera) 
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spetto alle 4 megapixel si sta 
riducendo. È meglio orientar- 
si su queste ultime se pensate 
a un investimento per il futu- 
ro. La risoluzione in mega- 
pixel indica il numero di pun- 
ti di cui l'immagine è compo- 
sta. Un'immagine da 3 mega- 
pixel avrà tre milioni e trecen- 
tomila punti e, tipicamente, 
una risoluzione a video di 
2048x1536 pixel, adatta per 
stampe fino al formato A5. 
Un'immagine da 4 megapixel, 
invece, avrà quattro milioni 
di punti e una risoluzione a vi- 
deo tipica di 2304x1 728 adatta 
per stampe fino al formato A4. 
Ogni fotocamera consente, 
poi, di scattare anche a riso- 
luzioni inferiori rispetto a 
quella nominale per chi aves- 
se bisogno di foto da visualiz- 
zare unicamente sul PC (1024 
x 768) oppure foto da pubbli- 
care sul Web (640 x 480). In tal 
caso, il sensore viene sfrutta- 
to solo in parte. In generale si 
consiglia di lavorare sempre 
alla massima risoluzione pos- 
sibile, regolando semmai il li- 
vello di qualità ossia la per- 
centuale di compressione del- 
l'immagine, un parametro che 
influenza il numero totale di 
foto memorizzabili nella sche- 
dina o nella memoria interna. 
Quasi tutte le fotocamere pre- 
vedono tre livelli diversi di 
qualità (in alcuni rari casi ce 
ne sono due oppure quattro). 
Di solito è possibile lavorare 
con la qualità intermedia sen- 
za perdere sensibilmente qua- 
lità. Se desiderate il massimo, 
scegliete la qualità massima. 

Esistono due tecnologie di- 
verse per i sensori, la CMOS 
offre bassi consumi e bassi 
costi a fronte di qualità me- 
diocri, la CCD richiede consu- 
mi maggiori, ma garantisce ri- 
sultati visibilmente migliori. 

Ogni fotocamera dispone 
di un alloggiamento per una 
schedina di espansione di me- 
moria che costituisce, nel 
mondo digitale, l'equivalente 
di un rullino fotografico. A dif- 
ferenza di quest'ultimo, tutta- 
via, la schedina può essere 
riutilizzata dopo averne tra- 
sferito il contenuto altrove (su 
PC o su un disco portatile). 
Iniziano ad essere disponibili 
anche schedine da utilizzare 
una volta sola: dopo averle 
registrate, non possono più 
essere cancellate. Costano 
meno delle schedine ordina- 
rie e consentono di fungere 
anche da archivio permanen- 



te, come un tradizionale rulli- 
no. Al momento, tuttavia, so- 
no ancora poco utilizzate (ve- 
di il riquadro separato per 
una descrizione di vari tipi di 
schedina disponibili). 

Abbiamo già detto che l'o- 
biettivo è una componente 
importante e la sua qualità è 
desumibile in parte dalla lu- 
minosità, misurata da un pa- 
rametro (f) che è inversamen- 
te proporzionale alla quantità 
di luce che passa. Più basso è 
il valore di f, migliore è l'o- 
biettivo. Non lasciatevi ingan- 
nare dai decimali: passare da 
2.8 a 2 significa raddoppiare la 
quantità di luce disponibile 
sul sensore. Di conseguenza 
una lente con f 2.8 è più lumi- 
nosa e, in generale, migliore di 
una lente con f 3. Tale valore, 
nel caso di un obiettivo zoom, 
si riferisce alla posizione di 
minimo ingrandimento (lx) e 
di massima ampiezza di visio- 
ne (grandangolo). Notate che 
solitamente viene riportato 
sull'obiettivo anche un secon- 
do numero, più alto del primo, 
che indica la luminosità mas- 
sima che l'obiettivo ha nella 
posizione di massimo ingran- 
dimento (tele). È normale che 
quando l'obiettivo si "allun- 
ga" diminuisca la quantità di 
luce che può attraversarlo. 
Una forte variazione tra i due 
valori è tuttavia un elemento 
negativo. Se la luminosità di- 
minuisce troppo nella posi- 
zione di massimo ingrandi- 
mento, si riduce fortemente la 
possibilità di scattare foto a 
mano libera in condizioni di 
luce scarsa (nuvoloso, imbru- 
nire, ombra, eccetera). 

Video e audio 

La ripresa video con audio 
è un altro elemento a cui pre- 
stare attenzione. Vi capiterà 
spesso di voler riprendere 
una qualche azione particola- 
re e un filmato senza audio è 
praticamente inutile. È anche 
importante disporre di un al- 
toparlante nella fotocamera 
per risentire l'audio nel mo- 
mento in cui rivedete il filma- 
to dopo averlo ripreso. La 
gente vorrà vedersi subito in 
azione e non avrà voglia di 
aspettare che il filmato sia tra- 
vasato su un PC. 

Lo scatto continuo e la re- 
lativa velocità sono un altro 
aspetto importante. Dipende 
da questa funzione la possibi- 
lità di cogliere l'attimo giusto 
mentre fotografate un oggetto 



Le principali modalità di scatto 

Quasi tutte le fotocamere digitali 
dispongono di modalità di scatto 
pre-impostate che regolano i 
parametri di scatto alle varie 
condizioni di luce e di sfondo. In 
alcuni modelli la selezione avviene 
mediante un selettore rotante 
posto sulla sommità della 
macchina, in altri casi si usano 
menu. Vi spieghiamo quali sono le 
modalità principali, come usarle e 
come riconoscerle. 
AUTO (numero 1 nelle foto) 
È la modalità presente in tutte le 
fotocamere, anche quelle non- 
programmabili e consiste nella 
scelta completamente automatica 
da parte della fotocamera di tutti i 
parametri, basandosi su quanto 
percepisce mediante i propri 
sensori. È adatta per le foto di 
paesaggi e di persone in esterno, 
a condizione di non essere in 
controluce e di non avere sfondi 
chiari, scusi o riflettenti. 
SCN OSCENE (numero 2) 
Regolazione di una scena speciale, 
di solito a scelta tra varie 
possibilità. Tra le regolazioni tipiche 
troviamo: interni (per foto di feste e 
in interni), spiaggia e neve (che 
compensa la forte luminosità dello 
sfondo), alba e tramonto (che evita 
la correzione automatica dei colori 
rossastri), paesaggio notturno 
(senza flash), fiori o macro/primi 
piani, musei (per evitare l'uso del 
flash), fuochi artificiali (che imposta 
tempi di esposizione molto lunghi), 
copia di documenti in bianco e 
nero, controluce. 
Ritratto (numero 3) 
Attiva solitamente il flash nella 
modalità anti-occhi rossi e apre il 
diaframma, in modo da facilitare la 
ripresa anche in condizioni di luce 
modesta e sfocare lo sfondo. 
Paesaggio (numero 4 nelle foto) 
Disattiva il flash e solitamente 
blocca la messa a fuoco su infinito. 
Scatto veloce (numero 5) 
Regola la fotocamera alla massima 
velocità possibile di chiusura 
dell'otturatore così da congelare 
immagini in movimento. Utile per le 
foto sportive e per le foto di 
bambini che giocano. 
Notturno (numero 6) 
L'esposizione avviene in due fasi: 



la persona di fronte a noi viene 
illuminata e congelata con il lampo 
del flash, poi l'otturatore rimane 
aperto ancora un po' per cogliere lo 
sfondo notturno così da avere 
entrambi nella foto finale. A volte la 
trovate come modalità SLOW nelle 
impostazioni del flash. 
Filmato (numero 7) 
Registra un filmato talvolta 
completo di sonoro. 
P (programma - numero 8) 
È simile ad AUTO, ma consente la 
modifica di alcuni parametri di 
scatto, adeguando gli altri in 
automatico. 
Audio (numero 9) 
In alcuni casi è anche possibile 
registrare messaggi senza scattare 
fotografie. 

T o S (tempo - speed - numero 10) 
Si chiama priorità dei tempi e 
permette al fotografo di regolare la 
velocità di chiusura dell'otturatore 
regolando in automatico e di 
conseguenza l'apertura del 
diaframma. Utile per bloccare 
immagini in movimento. 
A (aperture - numero 11) 
Tecnicamente definita priorità di 
diaframma, questa modalità 
consente al fotografo di regolare 
l'apertura del diaframma e di 
controllare in tal modo la quantità 
di luce che arriva al sensore e il 
campo di messa a fuoco. 
M (manuale - numero 12) 
Lascia piena libertà 
nell'impostazione dei parametri al 
fine di produrre foto creative. 
Panorama assistito (numero 13) 
A volte compare tra le modalità 
speciali della funzione SCENE a 
volte come opzione a sé stante. 
Serve a comporre foto 
panoramiche. Memorizza 
l'immagine appena scattata, 
presentandone una porzione 
"fantasma" sul display in modo da 
far combaciare l'immagine 
successiva della sequenza. Al 
termine della serie, le immagini 
vengono passate a uno speciale 
software su PC che le ricompone in 
una singola fotografia. 
Sincronizzazione lenta (numero 14) 
Per creare l'effetto "mosso" nelle 
immagini di oggetti in movimento 
(ad esempio una fontana). 




Le tre foto mostrano altrettanti selettori di fotocamere citate in questa prova. Abbiamo 
evidenziato con un numero le varie modalità 
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o una persona in movimento. 
Sono particolarmente pregiate, 
benché rare, le fotocamere che 
consentono lo scatto continuo 
ininterrotto, ossia la ripresa 
continua di fotografie fino all'e- 
saurimento della memoria, so- 
litamente con un intervallo di 
un secondo o meno. 

La funzione panorama assi- 
stito è ormai sempre più comu- 
ne. Consente di costruire foto 
panoramiche in orizzontale e in 
verticale, sfruttando l'ausilio 
del display che mostra una por- 
zione "fantasma" dell'immagi- 
ne appena scattata in modo 
che la successiva possa com- 
baciare. La sequenza d'immagi- 
ni viene poi ricomposta (stit- 
ching) su PC mediante software 
dedicati allo scopo che tagliano 
le eventuali differenze tra le di- 
verse foto, producendo un'im- 
magine unica. È possibile rea- 
lizzare immagini panoramiche 
a mano libera, ma si consiglia 
caldamente l'uso di un treppie- 
de con testa capace di ruotare 
separatamente sui tre assi. 

Gestire la luce 

Le modalità flash variano 
molto da macchina a macchina 
e sono molto importanti per ot- 
tenere un risultato gradevole 
nelle foto in interni oppure nel- 
le foto in controluce. Come mi- 
nimo sono tre: flash spento, au- 
tomatico e anti-occhi rossi. 
Quest'ultima funzione viene 
realizzata solitamente median- 
te uno o più lampi brevi che an- 
ticipano il lampo vero e proprio 
e inducono il soggetto a chiu- 
dere le pupille, evitando che la 
luce del flash, rimbalzando sul- 
la retina, produca un iride ros- 
so nella foto. Il pre-lampo è tut- 
tavia fastidioso per il soggetto e 
aggiunge un ritardo sensibile 
allo scatto, il che impedisce di 
cogliere bene le azioni in movi- 
mento. È sicuramente preferi- 
bile, dove esista, l'impiego di 
una lampadina separata (nel 
corpo macchina) che, accen- 
dendosi prima del flash, produ- 
ca lo stesso effetto in modo più 
rapido e meno invasivo. Le al- 
tre modalità possibili sono fla- 
sh sempre attivo (per il riempi- 
mento delle ombre nelle foto in 
controluce) e con sincronizza- 
zione lenta per foto su sfondo 
notturno. Quest'ultima moda- 
lità blocca il soggetto con un 
colpo di flash e poi mantiene 
l'otturatore aperto per consen- 
tire la prosecuzione dell'espo- 
sizione così da raccogliere la 
più debole luce dello sfondo e 



Quattro anni di progressi 



Abbiamo confrontato una 
fotocamera da 3 megapixel di 
quattro anni fa con un modello 
moderno da 4 megapixel, così da 
evidenziare i progressi compiuti 
dalla fotografia digitale dopo 
l'inizio del nuovo millennio. A 
titolo di esempio, abbiamo preso 
una Coolpix 990 da 3,1 
megapixel effettivi (gennaio 
2000) che avevamo in redazione 
e l'abbiamo confrontata con la 
nuova Coolpix 4200 da 4 
megapixel presentata in questa 
prova. Abbiamo scelto due 
fotocamere dello stesso 
produttore, anche se non 
direttamente confrontabili, per 
non fare torto a nessuno e per 
illustrare un percorso valido 
anche per altre marche. La 
Coolpix 990 apparteneva a una 
categoria che ancora mescolava 
funzioni professionali e funzioni 
presumer, com'era tipico delle 
macchine dell'epoca. Aveva un 
attacco per flash esterno e 
telecomando, regolazioni 
fotografiche molto dettagliate e 
un corpo diviso in due metà che 
ruotavano una sull'altra al fine di 
consentire massima libertà 
nell'angolo di visione. Tale forma 
di progetto ha trovato la sua 
massima e ultima espressione 
nella Coolpix 4500 (maggio 
2002) e nella Coolpix SQ 
(febbraio 2003). Oggi esistono 
due filoni ben definiti per le Nikon 
digitali professionali e presumer, 
ciascuno dei quali ha mutuato ed 
espanso alcune delle 
caratteristiche della 990. 

Ieri 

La Coolpix 990 aveva un prezzo 
medio scontato di 900 dollari (in 
Italia era reperibile all'equivalente 
di circa ottocento/novecento 



farlo apparire ben visibile, anzi- 
ché oscurato dal lampo del fla- 
sh. Le fotocamere più evolute 
consentono anche di regolare 
l'intensità del flash. 

Le modalità di esposizione (il 
calcolo della luce disponibile 
per regolare i parametri di scat- 
to) sono altrettanto importanti, 
se usate con criterio. Come mi- 
nimo sono due: valutazione me- 
dia della scena con particolare 
attenzione alla zona centrale e 
valutazione su matrice di punti. 
In alcuni casi si aggiunge la mi- 
surazione spot (su punto sin- 
golo), utile nelle situazioni di 
forte contrasto tra il soggetto e 



euro), pesava 530 grammi 
comprese le quattro batterie stilo 
e ha un obiettivo zoom 3x. Il 
tempo di accensione era di circa 
4 secondi ci metteva poco più di 
un secondo a scattare la foto una 
volta premuto il pulsante e 
richiedeva 6 secondi per 
comprimerla alla massima 
risoluzione e qualità. L'autonomia 
era sufficiente per scattare un 
centinaio di fotografie, 
disponendo di batterie ricaricabili 
ad alta capacità e a condizione di 
tenere quasi costantemente 
spento il display posteriore. Lo 
scatto in continuo era limitato a 
tre foto in rapida sequenza (una 
al secondo) e poi si dovevano 
attendere 6 secondi prima che 
fosse nuovamente possibile 
scattare una nuova singola foto 
(18 secondi per rifare la 
sequenza di 3). Non aveva 
modalità di scatto predefinite e 
consentiva unicamente di 
alternare una modalità 
semiautomatica (l'equivalente 
dell'attuale Program) e una 
modalità manuale. Utilizzava 
schedine di memoria 
CompactFlash con inserimento 
laterale, così da poter essere 
sostituite anche quando sul 
treppiede (era indispensabile 
spegnere la fotocamera). 

Oggi 

La Coolpix 4200 costa meno di 
trecento euro, pesa 180 grammi 
con un obiettivo zoom 3x un po' 
meno luminoso rispetto alla 990. 
Sta comodamente in un taschino, 
mentre la 990 richiedeva una 
borsa abbastanza voluminosa. 
Incorpora 12 MB di memoria (8 
foto alla massima risoluzione) e 
consente l'inserimento e la 
rimozione a caldo della schedina 




SD a montaggio laterale (Nikon è 
una delle poche case produttrici 
che consente un impiego 
efficiente del treppiede). Si 
accende in quattro secondi e 
richiede circa un secondo e 
mezzo per lo scatto (più o meno 
come la 990). Una volta premuto 
il pulsante e selezionata la 
modalità scatto sportivo, però, la 
4200 consente lo scatto continuo 
illimitato di foto in sequenza (una 
e mezzo al secondo) fino a 
riempire la capacità della 
schedina. La memoria di transito 
interna (che non è disponibile per 
registrare immagini in 
permanenza) contiene infatti fino 
a 5 immagini alla massima 
risoluzione, perciò la fotocamera 
ha tutto il tempo di comprimere le 
immagini precedenti prima che la 
memoria di transito sia piena. 
Infine la 4200 offre ben 16 
modalità di scatto diverse. La 
durata della batteria è di almeno 
quattro volte superiore rispetto 
alla 990. Potete lavorare 
un'intera giornata, catturando 
centinaia e centinaia d'immagini 
prima che la fotocamera si fermi, 
salvo che facciate un uso 
intensivo del flash. Il consumo è 
talmente basso che non esiste 
nemmeno un tasto per spegnere 
il display che rimane 
costantemente acceso salvo 
comandarne lo spegnimento 
automatico dopo un certo tempo. 



10 sfondo o di forte controluce. 

11 bilanciamento del bianco ri- 
guarda invece la compensazio- 
ne dei vari tipi di luce disponi- 
bili in modo da garantire che il 
bianco e i toni neutri (grigi) 
presenti nell'immagine non as- 
sumano una colorazione blua- 
stra, rossastra o verdastra, che 
renderebbe l'immagine innatu- 
rale e che comprometterebbe 
la resa della carnagione umana. 

Solitamente le fotocamere 
regolano in automatico tale pa- 
rametro, tuttavia può capitare, 
in presenza di più fonti d'illu- 
minaziome, che la fotocamera 
sbagli. In tal caso si può ricor- 



rere all'impostazione manuale 
o, ancora meglio, se disponibi- 
le, alla personalizzazione del 
punto di bianco, che consiste 
nel puntare l'obiettivo su un 
oggetto bianco e prendere una 
foto che imposti di conseguen- 
za i filtri di correzione. 

Elementi accessori 

Del supporto PictBridge, che 
consente la stampa diretta sen- 
za passare da PC, parleremo 
più diffusamente in un articolo 
che pubblicheremo prossima- 
mente. Il peso e il formato delle 
fotocamere invece variano mol- 
to in funzione della tecnologia 
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più o meno moderna impiega- 
ta per la fotocamera e dell'uso 
a cui è destinata. In generale, 
è ormai possibile tenere la fo- 
tocamera comodamente in ta- 
sca, talvolta anche nel taschi- 
no della camicia. Le uniche 
due eccezioni in tal senso so- 
no la Kodak DX 7440, decisa- 
mente corposa nella forma, e 
la Canon PowerShot A85, più 
sottile, ma comunque pesan- 
te. 

Molti modelli utilizzano 
batterie di tipo convenziona- 
le, stilo o ministilo, il che au- 
menta la praticità d'uso della 
macchina e ne riduce anche il 
costo d'esercizio. 

Nel caso le vostre batterie 
fossero scariche, ne potrete 
trovare di nuove in qualsiasi 
supermercato, e nel caso usia- 
te batterie ricaricabili, potrete 
sostituirle a fine vita con una 
spesa molto inferiore rispetto 
alle batterie ricaricabili di for- 
mato speciale. Anche queste 
ultime si stanno allineando a 
un formato omogeneo che ha 
le sembianze di un mattona- 
no a tre poli, ma siamo ancora 
lontani da uno standard (vedi 
il riquadro separato). L'auto- 
nomia, in generale, non costi- 
tuisce più un problema visto 
che i consumi si sono abbas- 
sati negli ultimi anni e si rie- 
sce a riempire anche più di 
una schedina di memoria la- 
vorando con display acceso e 
con il flash senza dover conti- 
nuamente cambiare o ricari- 



care le batterie. Chi è solito la- 
vorare con un treppiede, deve 
fare attenzione alla posizione 
dello sportellino d'inserimen- 
to della schedina di memoria 
che quasi sempre si trova sot- 
to la fotocamera, a fianco del 
vano d'inserimento della bat- 
teria. In tale posizione, la 
schedina diventa inaccessibi- 
le quanto la fotocamera è 
montata su un treppiede. In 
questa rassegna solo le foto- 
camere Canon e Nikon e la 
M307 di HP prevedono uno 
sportellino d'inserimento la- 
terale. La dotazione dei cavi è 
ormai standard e il software a 
corredo è relativamente poco 
importante, a meno che pre- 
veda un pacchetto per la co- 
struzione automatica delle pa- 
noramiche: per il fotoritocco 
userete solitamente program- 
mi diversi, come quelli forniti 
gratuitamente nei CD allegati 
a PC Open. 

Conclusioni 

Abbiamo premiato 6 foto- 
camere su 12 perché il livello 
qualitativo è ormai abbastan- 
za uniforme e, per il loro prez- 
zo, offrono tutte funzioni de- 
cisamente interessanti tali da 
soddisfare anche un impiego 
semi-professionale. In nessun 
caso si richiede competenza 
fotografica, ma spesso si con- 
sente un certo grado di crea- 
tività se l'utente lo desidera. 
Qualunque sia la scelta, sono 
soldi spesi bene. 



Batterie standard 
e proprietarie 



Si va verso la standardizzazione delle batterie per fotocamere 
digitali. Molti modelli di questa rassegna utilizzano batterie 
convenzionali, stilo e ministilo, e i restanti si sono tutti orientati 
verso un formato a "mattoncino" con tre poli che ha dimensioni 
quasi costanti e che dovrebbe diventare, in prospettiva, 
compatibile con una batteria alacalina per fotocamere digitali 
proposta da Duraceli con la sigla CP1 (ancora introvabile in 
Italia). In realtà il trend verso la vera standardizzazione è ancora 
molto in salita visto che due batterie sostanzialmente identiche, 
se montate su fotocamere diverse, non entrano a causa della 
sagoma leggermente differente usata sui bordi oppure di una 
disposizione leggermente diversa 
dei tre poli. Comunque, è molto più 
facile di prima trovare ricambi 
anche non originali a prezzi DURACEL I 

abbordabili (il tipico "mattoncino" . , ' 

da 1050 mA costa una ventina di 
euro) e in generale la durata è 
molto aumentata a fronte di un 
peso nettamente inferiore al 
passato. 
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Schedine di memoria (digitai film) 

Nelle fotocamere digitali il rullino è sostituito da speciali schedine di 
memoria non volatile che contengono in formato digitale le immagini e i 
filmini che l'utente registra. Il loro contenuto viene trasferito al PC o alla 
stampante via cavo USB oppure mediante speciali lettori in cui la 
schedina viene inserita direttamente. Gli standard disponibili per questo 
genere di schedine sono una dozzina, ma i più utilizzati al momento sono 
quattro: Compact Flash, Secure Digital, Memory Stick e xD-Picture Card. 
Le Compact Flash sono state per lungo tempo le più diffuse e anche le più 
convenienti. Offrono capacità che ormai arrivano a 4 e 8 GByte ed è 
comune trovarle nelle fotocamere di un paio di anni fa oltre che in alcuni 
modelli reflex digitali di recente produzione. Il taglio più conveniente al 
momento è di 256 MByte che viene offerto al costo indicativo di una 
quarantina di euro. Lo standard Compact Flash prevede due formati: il tipo 

I che è il più sottile, utilizzato da tutte le schedine elettroniche e il tipo II 
che viene invece utilizzato dai cosiddetti microdrive, dischi rigidi 
miniaturizzati che s'inseriscono direttamente nell'alloggiamento di alcune 
fotocamere, in particolare le reflex. Il microdrive offre una maggiore 
velocità di lettura e scrittura rispetto alle Compact Flash convenzionali, ma 
è più delicato nell'uso, contenendo parti meccaniche in movimento. Oggi 

è possibile acquistare per poco più di 150 euro un microdrive da 2 GByte, 
rispetto al costo di circa 200 euro per una corrispondente Compact Flash 
con memoria a stato solido (interamente elettronica). 
Lo standard emergente sono invece le Secure Digital (SD) che offrono il 
vantaggio di poter essere utilizzate sulle fotocamere, sui palmari e sui 
lettori MP3 in virtù di un formato molto più piccolo e pratico. Il nome 
indica che sono predisposte alla veicolazione sicura della musica digitale 
secondo lo standard SDMI (Secure Digital Music Initiative). Inoltre 
prevedono un sistema di protezione delle informazioni: basta cambiare di 
posizione al microinterruttore presente su ciascuna schedina per 
proteggerne il contenuto dalla cancellazione accidentale. Le troviamo nella 
stragrande maggioranza delle fotocamere di nuova produzione e godono di 
una popolarità tale che molti notebook moderni incorporano un lettore SD. 
Arrivano alla capacità di 1 GByte (intorno ai 100-150 euro) e offrono il 
taglio più conveniente intorno ai 256 MB (circa 50 euro). 

II terzo formato, decisamente meno diffuso, è il Memory Stick che in 
realtà si divide in tre varianti: Memory Stick base che arriva alla capacità 
massima di 128 MB, Memory Stick Duo che combina due diverse 
memorie nello stesso contenitore, da selezionare indipendentemente, e 
Memory Stick Pro che arriva fino a 1 GB e aumenta le prestazioni di 
lettura e scrittura, ma è riconosciuto solo sulle macchine di produzione più 
recente. Lo standard Memory Stick è proposto e utilizzato unicamente da 
Sony. Infine le xD-Picture Card sono le più piccole tra le schedine di 
memoria oggi disponibili sul mercato e vengono utilizzate unicamente da 
Olympus e Fujifilm che le hanno sostituite a un altro formato proprietario 
utilizzato in precedenza dalle due case: SmartMedia, ancora disponibile, 
ma decisamente sul viale del tramonto. Le xD hanno una capacità 
massima di 512 MB e il taglio più conveniente è il 128 MB che arriva a 
una quarantina di euro. SanDisk, il principale produttore di schedine di 
memoria offre tutti i diversi formati in tre varianti: professionali per 
ottenere la massima velocità di lettura e scrittura (necessaria per le reflex 
digitali), standard e "shoot & store" ossia a registrazione singola. 
Quest'ultima è una variante ancora poco recepita dal mercato che 
prevede l'impossibilità di cancellare e riutilizzare la schedina una volta 
piena. Hanno una dimensione di 32 MByte e nascono per essere vendute 
a prezzi molto bassi. Per il momento sono disponibili solo negli USA. 
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BenQ DC E30 



La più piccola della rassegna 
è una fotocamera leggeris- 
sima e ultracompatta, con 
taglio femminile, rigorosamen- 
te concepita per un impiego 
"punta e scatta". Non dispone 
di obiettivo zoom e il basso co- 
sto la rende accessibile per un 
regalo non troppo impegnati- 
vo. Offre funzioni essenziali per 
la realizzazione di foto sempli- 
ci, senza possibilità di pro- 
grammare la fotocamera se 
non regolando il bilanciamento 
del bianco, il che può essere 
necessario visto che il ricono- 
scimento automatico del tipo 
di luce della DC E30 cade tal- 
volta in errore. In generale, la 
resa dei colori non è molto fe- 
dele, complice anche la pre- 
senza di un sensore CMOS, me- 
no pregiato rispetto ai CCD de- 
gli altri modelli. In particolare, 
il flash produce invariabilmen- 
te dominanti bluastre che si 
notano anche nelle foto a luce 
diurna. L'uso del prodotto è un 
po' più macchinoso di quanto 
dovrebbe essere, visto il pub- 
blico a cui si rivolge. Il coper- 
chio a slitta che copre l'obietti- 



vo non attiva automaticamente 
l'accensione o lo spegnimento 
della fotocamera. Bisogna agire 
in aggiunta su un tastino d'ac- 
censione incassato sulla parte 
alta della fotocamera. Immagi- 
niamo che i progettisti abbiano 
deciso in tal modo per impedi- 
re che, l'apertura accidentale 
dello sportello determini la 
scarica involontaria delle bat- 
terie. Tuttavia, avrebbero po- 
tuto consentire per lo meno la 
revisione delle foto già scattate 
senza il bisogno di scoprire co- 
munque l'obiettivo. Macchino- 
so anche l'accesso alla funzio- 
ne di revisione delle foto in me- 
moria. Quasi tutte le fotocame- 



re di questa prova prevedono 
un tastino dedicato allo scopo 
così da alternare rapidamente 
la modalità revisione e scat- 
to/ripresa. La DC E30 richiede 
invece 5 pressioni di tasto pri- 
ma di arrivarci e altre due per 
tornare indietro. Sarebbe stato 
preferibile dedicare il tastino 
laterale alla commutazione di 
questa modalità, anziché al 
passaggio da fuoco infinito a 
macro: una funzione usata ra- 
ramente. L'accensione della fo- 
tocamera è lenta: richiede dai 
14 ai 3 secondi in dipendenza 
da quanto tempo sia rimasta 
spenta. La compressione delle 
immagini dopo lo scatto è an- 




ch'essa lenta (1 1 secondi) per- 
ciò è difficile cogliere due im- 
magini ravvicinate. 11 tempo di 
revisione dell'immagine appe- 
na scattata è invece brevissimo 
e non consente la cancellazio- 
ne immediata. La ripresa di fil- 
mati o di foto in interno (se non 
con l'ausilio del flash a brevis- 
sima distanza), viene compro- 
messa dalla ridotta luminosità 
del minuscolo obiettivo. Nei fil- 
mati manca l'audio. La connes- 
sione al PC è invece molto sem- 
plice e la fotocamera viene vi- 
sta come disco esterno oppure 
come Webcam (si seleziona la 
modalità al momento della 
connessione). 



// minuscolo obiettivo a 

lunghezza focale fissa è 
protetto da uno sportello 
scorrevole che copre 
anche il flash 

I tasti di controllo sono 
molto piccoli e richiedono 
percorsi un pò ' 
macchinosi. Notiamo 
sulla sinistra un tasto 
dedicato alla 
commutazione da fuoco 
all'infinito (per i panorami 
distanti) a macro 



BenQ DC C40 e DC S40 



Abbiamo accomunato due 
fotocamere che hanno ca- 
ratteristiche esterne mol- 
to affini, con alcuni plus multi- 
mediali per la versione "rossa" 
DC S40. Sono fotocamere com- 
patta con prestazioni dignitose 
che si presentano con un'ac- 
censione abbastanza rapida e 
con un'impugnatura comoda, 
compatibilmente con le dimen- 
sioni. I comandi principali sono 
tutti immediatamente raggiun- 
gibili mediante tasto dedicato e 
sono conformi alle convenzioni 
ormai consolidate per questo 
genere di prodotto. Il menu so- 
no di chiara interpretazione. 
Le fotografie sono abbastanza 
fedeli nei colori, anche quando 
si usa il flash. I filmati manten- 
gono una discreta luminosità 
anche in interno, con un sono- 
ro discreto. Tra le due consi- 
gliamo caldamente la DC S40 
che, oltre consentire la memo- 
rizzazione e l'ascolto di file 
MP3 e l'ascolto dei canali radio 
FM con una cuffietta in dota- 
zione, presenta alcuni netti mi- 
glioramenti rispetto alla DC 40. 
Innanzi tutto dispone di un di- 



splay rotante che consente l'in- 
quadratura precisa in caso di 
auto scatto. Si accende subito, 
e non dopo diversi secondi, e 
la velocità di messa a fuoco è 
sufficiente per cogliere anche 
oggetti in movimento e il pre- 
lampo anti-occhi rossi scatta 
immediatamente e non con un 
leggero ritardo come nella DC 
40. In entrambe le fotocamere, 
l'inserimento della schedina di 
memoria aggiuntiva richiede 
l'apertura del vano batterie. 
Nella C40, a volte l'esposimetro 
viene tratto in inganno e l'im- 
magine appare sovra-esposta 
e slavata con l'uso del flash, 
problema che non si verifica 



nella S40. In entrambe, le foto 
d'incarnati con il flash mettono 
in evidenza eventuali macchie 
sulla pelle e accentuano il rosa 
della carnagione falsandolo. In 
sostanza il contrasto e la satu- 
razioni sono un po' troppo for- 
ti e non è possibile correggerli. 
Nelle foto in esterno, gli errori 
di esposizione diventano mag- 
giori sulla C40 e i colori dell'in- 
carnato non sono naturali in 
condizioni di luce naturale mi- 
sta (sole e nuvole). Entrambe 
prevedono una risoluzione in- 
terpolata di 6 megapixel, che 
tuttavia sconsigliamo alla pari 
di qualsiasi altra interpolazio- 
ne (costruzione artificiale di 




punti) eseguita in macchina e 
non attraverso un software di 
fotoritocco professionale. Pre- 
gevole il fatto che, nella DC S40 
la batteria si ricarica in mac- 
china senza il bisogno di 
estrarla. Basta innestare il tra- 
sformatore che alimenta la fo- 
tocamera e che al tempo stes- 
so ricarica la batteria interna. 
La S40, con le sue funzioni mul- 
timediali e la discreta pro- 
grammabilità, è un prodotto 
abbastanza interessante consi- 
derando il prezzo. 



La DC S40, con finitura 
rossa, mostra sul fronte 
una lampada per facilitare 
la messa a fuoco. Sul 
retro, troviamo un display 
che ruota di 180 gradi per 
inquadrarsi 

nell'autoscatto, cinque 
modalità operative 
direttamente accessibili 
(tra cui l'ascolto della 
musica MP3 oppure della 
radio FM), e tre tasti di 
controllo delle vari opzioni 
di menu. 

La DC C40 ha un aspetto 
squadrato e i controlli 
ridotti all'essenziale, 
concentrati sul retro 
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Evoluzione della precedente 
A80, da cui eredita forme e 
caratteristiche, questa fo- 
tocamera è quanto di meglio 
Canon possa esprimere nella 
categoria delle 4 megapixel. E' 
la macchina più pesante del 
gruppo, complici le 4 batterie 
stilo, e il prezzo è tra i più alti, 
ma è un vero mostro di velocità 
e programmabilità. E' una delle 
poche della serie a consentire 
lo scatto continuo ininterrotto: 
potete continuare a scattare 
una foto dietro l'altra senza in- 
terruzione (1,5 scatti al secon- 
do alla massima risoluzione). 
Dispone di una programmabi- 
lità estrema e le modifiche 
d'impostazione che hanno ef- 
fetto sullo scatto compaiono 
sul display in modo da tenere 
sempre sotto controllo le mo- 
dalità di lavoro. La qualità del- 
le immagini è ottima con una 
certa tendenza ai colori saturi 
e ai toni caldi che è tipica delle 
Canon. L'obiettivo è luminoso 
quel tanto che basta da con- 
sentire riprese video anche in 
interni con scarsa luce, mante- 
nendo una buona visibilità e 



un'ottima riproduzione del so- 
noro. Ottime le prestazioni foto 
e video anche in esterno. Il se- 
lettore rotante sulla parte su- 
periore della fotocamera con- 
sente l'accesso diretto a 12 mo- 
dalità operative e a una moda- 
lità "Scene" che contiene al suo 
interno altri sei programmi 
speciali: fogliame, neve, spiag- 
gia, fuochi d'artificio, subac- 
queo, interno. Le modalità ope- 
rative direttamente accessibili 
includono tutte le principali, 
compresa una panoramica as- 
sistita con composizione in 
macchina a soli due scatti. Il 
flash offre immagini con colori 
naturali e abbina l'uso di una 



speciale lampada laterale per 
forzare la chiusura della pupil- 
la (effetto anti-occhi rossi) al 
lampo vero e proprio. In tal 
modo risulta più efficace e me- 
no fastidioso. La potenza del 
flash, comunque regolabile, è 
tra le maggiori della categoria e 
riesce a illuminare gran parte 
dello sfondo, se non troppo 
lontano. La luce rossa a fianco 
del flash viene usata anche per 
aiutare la messa a fuoco. La 
PhotoShot A85 scatterà foto 
corrette anche in condizioni 
"impossibili". L'impiego di una 
memoria CompactFlash mo- 
stra chiaramente che si tratta 
dell'ultima incarnazione di un 




Canon PowerShot A400 



Compatta e semplice que- 
sta fotocamera da 3 mega- 
pixel di fascia economica 
offre l'ampia programmabilità 
tipica delle Canon, mitigata da 
un'interfaccia utente semplifi- 
cata. Al posto dell'intimidante 
selettore multi-opzione della 
A85 troviamo infatti un sempli- 
ce commutatore con quattro 
posizioni: riproduzione, scatto 
in automatico/manuale/pano- 
marico e Scene (a programma), 
ripresa video. A seconda della 
modalità scelta, si attivano due 
menu, uno comandato dal ta- 
sto omonimo con le imposta- 
zioni generali e uno comandato 
dal tasto Fune che regola espli- 
citamente le funzioni fotografi- 
che. Dotata di uno zoom di por- 
tata ridotta, la PowerShot A400 
presenta qualche limitazione 
nelle foto in interno dove si ri- 
chieda una certa ampiezza di 
visuale (ambienti piccoli e sog- 
getti molto vicini) oppure nelle 
foto in esterno dove si vuole 
caturare il paesaggio. Quest'ul- 
tima limitazione è risolvibile 
usando la funzione di foto pa- 
noramica composta che tutta- 



via richiede ben 18 scatti per 
compiere un giro completo 
contro i 14 di una fotocamera 
con zoom 3x. La qualità delle 
foto e la velocità di funziona- 
mento è di tutto rispetto. La fo- 
tocamera si accende in meno 
di tre secondi e scatta in se- 
condo. Ci vogliono però 5 se- 
condi prima che sia possibile 
scattare la foto successiva. Se 
volete scattare foto ravvicina- 
te, potete scegliere lo scatto 
continuo che vi consente di 
catturare fino a 14 immagini in 
rapida sequenza (circa una al 
secondo) e rallenta leggermen- 
te dalla quindicesima portan- 
dosi a 1,5 secondi tra uno scat- 



to e l'altro. L'obiettivo poco lu- 
minoso complica le riprese vi- 
deo in interno quando la luce è 
scarsa, diversa è invece la si- 
tuazione in esterno dove le ri- 
prese vengono molto nitide e 
con colori vivi e saturi. Il siste- 
ma di esposizione lavora bene 
sul soggetto di cui mantiene 
bene i dettagli e i colori. In si- 
tuazioni di forte contrasto, tut- 
tavia, questo porta a bruciare 
le zone di forte luce oppure a 
chiudere le zone d'ombra. Con- 
sigliamo di sperimentare le tre 
diverse modalità di esposizio- 
ne a seconda della circostanza, 
oppure ricorrere a una delle 
numerose modalità program- 




modello d'annata, ormai col- 
laudato, ma meno moderno di 
altri modelli recensiti. Consi- 
deriamo quindi la PowerShot 
A85 come un ottimo cavallo da 
battaglia per chi bada al sodo e 
cerca uno strumento capace di 
rendere bene in qualsiasi cir- 
costanza. Pigiando il tasto di ri- 
lascio frontale, si rimuove l'a- 
nello di guarnizione intorno al- 
l'obiettivo mettendo a nudo 
l'innesto per il montaggio delle 
ottiche addizionali previste per 
questo modello. L'unico neo di 
questa fotocamera è l'autono- 
mia ridotta delle batterie ri- 
spetto ad altre macchine della 
serie (140 scatti). 

// fronte della PowerShot 

A85 mostra il mirino 
ottico ben allineato con 
l'obiettivo per garantire 
una visione più precisa 
possibile. Sulla parte alta 
della macchina il 
selettore rotante che 
fornisce accesso a 12 + 
6 modalità di scatto. 
Sul retro fotocamera 
notiamo il tasto Fune, per 
regolare i parametri 
fotografici e il pulsante 
per la stampa diretta 



mate che la fotocamera offre: 
ritratto, notturno, neve, spiag- 
gia, fogliame (per foto ravvici- 
nate - macro), fuochi d'artifi- 
cio, subacqueo, interno. Il bi- 
lanciamento del bianco è otti- 
mo e consente anche la perso- 
nalizzazione del punto di bian- 
co, una caratteristica incon- 
sueta per questo tipo di mac- 
chine. 

Lo foto scattate col flash 
hanno colori naturali e la po- 
tenza è ampiamente sufficiente 
per illuminare un ambiente in- 
terno di medie dimensioni. Nel 
complesso, una fotocamera 
conveniente e versatile, ma li- 
mitata dallo zoom 2x. 



// fronte della PowerShot 
A400 è molto semplice. 
Il retro mostra una serie 
di pulsanti facilmente 
riconoscibili. Il selettore a 
quattro posizioni, posto in 
alto vicino al display, 
consente di accedere a 
ben 18 modalità 
operative. Il 

funzionamento fotografico 
è regolato dai menu 
richiamati dal tasto Fune. 
In basso a destra il tasto 
per la stampa diretta 
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Fujifilm FinePix E500 

Mi 



I oderatamente program- 
mabile e facile da usare, 

I questa compatta si pre- 
senta all'insegna della praticità 
d'uso. L'impugnatura comoda 
e la disponibilità di un numero 
limitato, ma sufficiente, di tasti 
di comando la rendono pratica 
nell'uso. L'inserimento del fla- 
sh nel corpo macchina permet- 
te di averlo abbastanza allinea- 
to con l'obiettivo e di coman- 
darne il funzionamento in mo- 
do intuitivo e paragonabile a 
quello di molte compatte a pel- 
licola: quando lo sportellino è 
chiuso il flash è disattivato e 
per attivarlo bisogna premere 
il pulsantino di rilascio (un be- 
neficio per i neofiti, una secca- 
tura per gli sbadati). 

Nelle modalità di scatto tro- 
viamo la classica F-Chrome di 
Fujifilm che esalta la saturazio- 
ne dei colori e il contrasto. Le 
modalità di funzionamento so- 
no selezionabili dalla ormai 
classico selettore rotante a 
fianco del tasto di scatto. La Fi- 
nePix E500 ha meno modalità 
già programmate rispetto alla 



media delle concorrenti, ma 
troviamo comunque tutte le es- 
senziali. Pregevole la disponi- 
bilità a video di una griglia a 9 
quadranti per assistere la cor- 
retta composizione dell'imma- 
gine (vedi il corso di fotografia 
digitale pubblicato da PC Open 
). Per chi fosse interessato ad 
espanderne le funzioni, la foto- 
camera consente di montare 
addizionali ottici sullo speciale 
innesto che circonda l'obietti- 
vo e che viene coperto da una 
corona metallica che si sgancia 
dal davanti. 

La macchina è rapida nel- 
l'accensione: circa 4 secondi e 



nello scatto, meno di un secon- 
do di ritardo dalla pressione 
del tasto. 

Abbiamo notato un certo ri- 
tardo solo nella ricarica del fla- 
sh. La qualità delle foto è buo- 
na e i colori rimangono natura- 
li anche in presenza del flash o 
di luci artificiali. 

Nella modalità filmato, la lu- 
minosità è scarsa perciò è diffi- 
cile realizzare filmati in interno 
se non si dispone di luci parti- 
colarmente forti di supporto 
(faretti alogeni). Macchinoso 
anche il trasferimento del fil- 
mato dalla fotocamera al PC, 
che viene regolato da uno spe- 




ciale software da installare ap- 
positamente. A differenza delle 
fotocamere delle altre marche, 
Fujifilm non consente il ricono- 
scimento diretto della fotoca- 
mera come se fosse un disco 
esterno. Diventa quindi consi- 
gliabile l'acquisto di un lettore 
di card che sia anche compati- 
bile con il formato xD. 

Si sente infine la mancanza 
di una funzione per lo scatto 
continuo e appare modesta la 
capacità di 16 MB della schedi- 
na di memoria in dotazione. In- 
teressante notare che, all'oc- 
correnza, la fotocamera può 
anche fungere da Webcam. 

// flash a scomparsa è 
pratico per chi ha poca 
dimestichezza con le 
macchine fotografiche, 
poiché consente di 
attivare e disattivare il 
flash senza dover 
navigare tra menu e tasti 
speciali. Il retro presenta 
i classici comandi 
essenziali. Sulla destra, il 
tasto Fche consente 
l'accesso rapido alle 
funzioni usate più di 
frequente 



HP Photosmart M307 



Le fotocamere HP si caratte- 
rizzano per il forte orienta- 
mento alla facilità d'uso. La 
M307 lo esemplifica rendendo 
inaccessibili all'utente le rego- 
lazioni fotografiche dirette: 
non esiste una modalità d'im- 
postazione manuale. Sono ac- 
cessibili solo alcuni programmi 
che risolveranno le situazioni 
più comuni: automatico, ina- 
erò, scatto veloce (che blocca 
la messa a fuoco), azione (per 
bloccare i movimenti), ritratto, 
panorama (per fotografare pae- 
saggi), spiaggia e neve. L'alter- 
nanza tra di essi avviene me- 
diante un tasto (MODE). Scelto 
il modo, basta scattare. Esiste 
anche un tasto di scatto più 
piccolo dedicato alle riprese 
video. L'ultimo tasto, più in 
basso, è dedicato alla funzione 
Instant Share che governa la 
stampa diretta oppure la spe- 
dizione via e-mail di una foto 
selezionata. Instant Share fa 
perno sul software HP Image 
Zone che va installato sul PC e 
che preleva le immagini con- 
trassegnate sulla fotocamera 
per la spedizione di un'antepri- 



ma via e-mail. Il destinatario 
potrà poi collegarsi a un sito 
gestito da HP e prelevare l'im- 
magine originale. 

In termini di qualità fotogra- 
fica, i colori sono abbastanza 
fedeli nelle foto all'aperto, con 
una tendenza al blu quando in- 
vece s'impiega il flash. Nelle fo- 
to in esterno altamente contra- 
state (luce diretta e un po' in- 
clinata di un sole autunnale) la 
macchina tende a mantenere 
ben distinguibili le zone d'om- 
bra, ma non dispone di un'e- 
scursione tonale sufficiente 
per conservare anche i dettagli 
nelle zone direttamente colpite 
dal sole che appaiono bruciate 



oppure posterizzate (salti di 
colore netti e innaturali sui visi 
e sugli oggetti direttamente 
colpiti dalla luce). Nella ripresa 
video, si manifestano gli stessi 
problemi di "bruciatura" in 
esterno, mentre in interno la 
coppia sensore-obiettivo offre 
una luminosità insufficiente 
per catturare immagini pulite 
in condizioni non ottimali. E' 
necessario fornire illuminazio- 
ne supplementare, ma bisogna 
stare attenti alla presenza di lu- 
ce mista (lampade a incande- 
scenza all'interno e luce solare 
che filtra dalle finestre). In tal 
caso è facile trarre in inganno il 
bilanciamento del punto di 




bianco, molto sensibile in que- 
sta fotocamera, e presentare 
zone con tonalità falsate (blu). 
Sorprende il fatto che la foto- 
camere non disponga di un ca- 
vo per uscita video nella confe- 
zione, mentre offre due varietà 
di cavo USB, rispettivamente 
per il collegamento al PC e alla 
stampante. Per avere il cavo vi- 
deo e un trasformatore di ali- 
mentazione/carica, bisogna ac- 
quistare una speciale docking 
station che costa 69 euro iva in- 
clusa. Una macchina interes- 
sante in termini d'interfaccia, 
ma da migliorare nel rapporto 
tra ottica, sensore ed elettroni- 
ca interna. 



La M307 montata sulla 
docking opzionale che 
fornisce il collegamento 
video, USB e verso 
l'alimentatore esterno. 
Sul retro la fotocamera 
riunisce tutti i controlli su 
pochi tasti chiaramente 
identificati. Il ricorso al 
menu di configurazione è 
ridotto all'essenziale 
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Ben dotata in termini di ot- 
tica e ricca di funzioni spe- 
ciali, la R507 offre un'espe- 
rienza fotografica unica nel suo 
genere e gratificante. 

La qualità delle foto è di 
buon livello, anche in situazio- 
ni difficili dove riesce a com- 
pensare l'inesperienza del fo- 
tografo con sistemi di corre- 
zione incorporati, unici nel loro 
genere. 

Il più significativo è l'adapti- 
ve lighting, che rielabora le im- 
magini fortemente contrastate 
in modo da mantenere ben vi- 
sibile il soggetto in contro luce, 
salvando allo stesso tempo i 
dettagli dello sfondo. 

Il risultato è superiore ri- 
spetto a quanto ottenibile me- 
diante un semplice flash di 
riempimento (lampo forzato al- 
la luce del sole) perché è molto 
più controllabile e perché ese- 
guito dal processore interno 
dopo che la foto è stata scatta- 
ta. Il procedimento ricalca un 
sistema di correzione fotogra- 
fia usato nei laboratori profes- 
sionali e produce risultati dav- 



vero efficaci. Può comunque 
essere anche abbinato al flash 
di riempimento per migliorare 
il risultato finale. Interessante 
anche il filtro antirumore in- 
corporato e la rimozione degli 
occhi rossi direttamente in 
macchina oltre che la disponi- 
bilità di consigli contestuali su 
come scattare la foto al me- 
glio. 

La gamma tonale viene rego- 
lata in funzione del tipo d'im- 
magine (la tecnica si chiama 
Preferred Picture Reproduc- 
tion) così da non perdere det- 
tagli anche nelle situazioni di 
forte contrasto. 



La fotocamera dispone di 
tutte le principali funzioni di 
programmazione, inclusa la 
personalizzazione del punto di 
bianco (per far fronte a qual- 
siasi condizione d'illuminazio- 
ne) e offre anche filtri partico- 
lari per migliorare il contrasto 
e la saturazione. 

È l'unica nella rassegna a di- 
sporre di quattro livelli di com- 
pressione. 

Oltre ai classici tre livelli di 
compressione progressiva del 
formato JPEG aggiunge un Su- 
per JPEG che comprime circa 
la metà, offrendo un risultato in 
stampa migliore. Si conservano 



le funzioni di Instant Share già 
viste per la M307, ma il tutto in 
un formato più piccolo e ma- 
neggevole. 

Anche la disposizione dei ta- 
sti è stata migliorata rispetto al 
layout già valido della M307, 
per avere la massima praticità 
d'uso. Troviamo infine una mo- 
dalità panoramica con 5 scatti 
consecutivi, solitamente suffi- 
cienti per abbracciare una vi- 
suale ampia. Robusta anche la 
dotazione interna di memoria 
In sostanza, una fotocamera 
vincente. Unico neo la man- 
canza di un cavo video in dota- 



zione. 




Compatta nella forma e 

dotata di un ottimo 
obiettivo, la R507 offre 
tutti i comandi principali a 
portata di mano 

Sul retro vediamo i tasti 
di controllo per le funzioni 
essenziali. Il tasto menu 
con il selettore a quattro 
vie permette una 
configurazione più fine, 
ma comunque 
semplificata 



Kodak EasyShare LS743 



Probabilmente la più ele- 
gante della serie, compatta 
e facile da utilizzare, la 
LS743 combina un buon risul- 
tato fotografico con un sistema 
di comandi molto esplicito e 
funzionale. 

Alla sommità del corpo di 
metallo satinato troviamo tre 
tasti e una rotellina che regola- 
no la totalità delle funzioni 
chiave: accensione, scatto, mo- 
dalità del flash e programma di 
lavoro. La rotellina commuta la 
posizione del programma atti- 
vo che viene mostrato sul dor- 
so da un led che illumina l'ico- 
na corrispondente, incisa nel 
corpo macchina. La conferma 
della scelta avviene con una 
semplice pressione sulla rotel- 
lina stessa. 

A destra, sul retro troviamo 
una leva che aziona lo zoom e 
un selettore a cinque vie che 
naviga tra i menu e comanda 
l'accensione e lo spegnimento 
del display. 

Sulla sinistra di quest'ultimo 
troviamo invece quattro tasti 
dedicati rispettivamente a can- 
cellare le foto, rivederle, aprire 



i menu e attivare la funzione di 
EasyShare (invio delle foto in 
stampa, al PC o tramite posta 
elettronica). I colori sono satu- 
ri e brillanti, l'incarnato appare 
naturale anche nelle foto con il 
flash. 

Le riprese filmate manten- 
gono le stesse caratteristiche 
di naturalezza delle foto anche 
in interno, a condizione di ave- 
re luce sufficiente. In caso di lu- 
ce scarsa, il risultato è comun- 
que accettabile. 

L'accensione e lo scatto so- 
no molto rapidi e lo scatto con- 
tinuo, con sei scatti in soli tre 
secondi, è il più rapido del 
gruppo (la media delle altre 



macchine veloci è di uno scat- 
to al secondo). Non potete as- 
solutamente mancare l'attimo 
giusto. C'è una dozzina di mo- 
dalità operative diverse, cia- 
scuna accompagnata da un 
messaggio a video che ne spie- 
ga le caratteristiche. Potete 
scegliere il ritratto, lo sport, i 
paesaggi, la neve, la spiaggia, il 
museo, l'autoritratto e altri an- 
cora. 

La fotocamera consente ac- 
cesso solamente alla regolazio- 
ne dei parametri fotografici 
fondamentali: bilanciamento 
del bianco, sovra e sotto-espo- 
sizione, sensibilità (ISO), mo- 
dalità di esposizione e tratta- 




mento del colore. Si evita qual- 
siasi definizione manuale dei 
tempi di scatto o di apertura 
del diaframma perché la LS743 
è indirizzata a chi vuole fare 
belle foto senza diventare un 
fotografo. Il peso e la forma 
contenuti consentono di por- 
tarla sempre con sé. la batteria 
ricaricabile ha un formato stan- 
dard facilmente sostituibile an- 
che con batterie di terze parti. 
Il display posteriore è visibile 
anche in esterno e in ogni caso 
può essere sostituito dal miri- 
no ottico, ben allineato con l'o- 
biettivo. In sintesi, la migliore 
tra le fotocamere d'uso sempli- 
ficato di questa rassegna. 



// fronte elegante della 
Kodak EasyShare LS743 
mostra il prezioso 
obiettivo Schneider- 
Kreuznach, i tre tasti di 
comando superiori e la 
rotella di selezione. 

Sul retro notiamo le icone 
luminose che segnalano la 
modalità operativa 
selezionata, il selettore a 
cinque vie e i tasti speciali 
sulla sinistra. 
Intuitiva e semplice 
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Kodak EasyShare DX 7440 



Notiamo solo tre difetti sa- 
lienti in questa fotocame- 
ra: il peso e le dimensioni 
un po' abbondanti e la man- 
canza di una modalità per lo 
scatto panoramico assistito, 
per il resto è la meglio dotata di 
tutte: obiettivo ottico 4x di qua- 
lità, una pletora di modalità 
operative già programmate, un 
display nettamente più grande 
della media e 32 MB di memo- 
ria interna. La qualità fotografi- 
ca è buona e la DX 7440offre im- 
magini nitide e colori brillanti e 
naturali sia in esterno sia col 
flash. Ottima anche la resa dei- 
video in interno e in esterno. 
Non ha la capacità di preserva- 
re i dettagli delle zone molto il- 
luminate in situazioni di forte 
contrasto come l'HP R507, ma 
in generale non delude, la vasta 
scelta di modalità operative 
consente, poi, di adattare al 
meglio i parametri di lavoro a 
qualsiasi situazione, senza to- 
gliere la possibilità di program- 
marli direttamente per chi vo- 
lesse lavorare in manuale o se- 
mi-manuale. I comandi sono 



molto semplici ed efficienti. La 
ghiera di regolazione dello 
zoom è posta sopra la fotoca- 
mera in posizione concentrica 
rispetto al tasto di scatto. So- 
pra troviamo anche i tre tasti 
che userete più spesso nella ri- 
presa: impostazione flash, scat- 
to singolo e continuo, macro. 
Sul dorso troviamo tre tasti per 
la gestione della revisione e un 
selettore rotante che riporta al 
centro un joystick tuttofare. Il 
selettore abilita direttamente 
le seguenti modalità: video, au- 
to, program (automatico modi- 
ficabile), proprietà di diafram- 
ma e tempi, manuale e custom 



(impostazioni predefinite). La 
modalità Scene a sua volta con- 
tiene 12 programmi già impo- 
stati: ritratto, sportivo, paesag- 
gio, macro, ritratto notturno, 
paesaggio notturno, neve, 
spiaggia, testo, fuochi d'artifi- 
cio, fiori, museo, autoritratto, 
festa, bambini in movimento, 
foto in controluce. Ogni scelta 
da menu viene spiegata da una 
breve frase in italiano che com- 
pare sul monitor. Peculiare di 
questa fotocamera anche la 
scelta da menu di attivare la 
memoria interna oppure la 
schedina esterna senza dover 
estrarre quest'ultima. Come 




nella LS 743, troviamo lo scatto 
continuo di 6 immagini in 3 se- 
condi (velocità doppia rispetto 
alle concorrenti), con la va- 
riante di poter anche scattare 
fino a 30 immagini e tenere so- 
lo le ultime sei. Toviamo natu- 
ralmente anche il tasto share, 
tipico delle macchine Kodak. 
La fotocamera arriva dotata di 
una batteria da 1050 mAh con 
un'ottima autonomia, ma può 
ospitare anche una batteria di 
dimensioni e capacità doppie. 
Un ottimo acquisto se non vi 
formalizzate sulle dimensioni 
che peraltro consentono 
un'impugnatura comoda. 



Notiamo l'ottimo 
obiettivo 4x prodotto da 
Schneider - Kreuznach e 
la ghiera di zoom 
concentrica col tasto di 
scatto. Vicino all'obiettivo 
c'è una spia che segnala 
l'autoscatto o la ripresa 
video (utile per avvisare il 
soggetto inquadrato) 



Sul retro spicca il 

selettore delle modalità 
operative 



Nikon Coolpix 4200 



Piccolo concentrato di tec- 
nologia, questa è una delle 
fotocamere più compatte 
della rassegna e anche una del- 
le più dotate in termini funzio- 
nali. L'obiettivo Nikkor e il sen- 
sore garantiscono immagini di 
buon livello con l'enfasi sui co- 
lori "freddi" che è tipica delle 
Nikon, soprattutto quando si 
usa il flash. Tale tendenza può 
essere corretta selezionando il 
bilanciamento del punto di 
bianco specifico per il flash. 
Anche i filmati sono di qualità 
abbastanza buona sia in ester- 
no che in interno, dove la ri- 
presa riesce anche in condizio- 
ni di luce non ottimale. Impres- 
sionante la quantità di moda- 
lità operative selezionabili: 15 
che, combinate con le relative 
varianti, offrono 30 combina- 
zioni diverse. Nei ritratti, ad 
esempio, possiamo scegliere 
tra un'impostazione standard e 
una particolare collocazione 
del soggetto: a destra o a sini- 
stra dell'immagine, in primo 
piano, con più persone oppure 
a figura intera. Le diverse mo- 
dalità governano, oltre ai clas- 



sici parametri di scatto (espo- 
sizione e flash) anche la messa 
a fuoco, che in questa fotoca- 
mere avviene su più aree. In fa- 
se di ripresa, inolre, compare 
sul display una sagoma o alcu- 
ne linee che aiutano a collocare 
correttamente il soggetto. Ce 
n'è per tutti i gusti. Nelle foto 
sportive, ad esempio, possia- 
mo scegliere le foto da tribuna 
oppure la "composizione- 
sport" un insieme di foto in mi- 
niatura in sequenza raggrup- 
pate nello stesso fotogramma 
(sedici scatti a 3,5 fotogrammi 
al secondo), nei paesaggi pos- 
siamo decidere se si tratta di 
un semplice panorama, di una 



foto di edifici, eccetera. A tutto 
questo si aggiunge una moda- 
lità scene che prevede 1 1 mo- 
dalità tra cui alba e tramonto, 
aurora e crepuscolo, spiaggia e 
neve, feste, musei e altro anco- 
ra. Notiamo la possibilità di 
comporre foto panoramiche 
che non ha limitazione nel nu- 
mero di scatti consecutivi. La 
macchina è velocissima nello 
scatto continuo che realizza 
senza soluzione di continuità, 
alla massima risoluzione, circa 
uno scatto al secondo fino al 
riempimento della memoria. La 
4200 riporta altre funzioni spe- 
ciali delle Coolpix di fascia su- 
periore: eliminazione automa- 




tica del rumore, best shot se- 
lector (selezione automatica 
della migliore tra fino a 10 im- 
magini dello stesso soggetto), 
regolazione di contrasto, satu- 
razione e nitidezza, forcella 
(braketing) dell'esposizione e 
del punto di bianco. Uno dei 
punti di forza delle Nikon è si- 
curamente la messa a fuoco, su 
più aree e regolabile in conti- 
nuo oppure alla pressione del 
tasto di scatto. Unica anche la 
gestione della memoria interna 
il cui contenuto può essere tra- 
vasato sulla schedina SD o vi- 
ceversa. Ottimo anche l'ampio 
manuale in italiano. Tante fun- 
zioni in pocchissimo spazio. 



La sagoma miniaturizzata 

della Coolpix 4200 
riporta in alto il selettore 
delle modalità primarie e i 
due tasti di scatto e 
accensione. Notiamo sul 
fronte, a fianco del 
mirino, la lampada per 
agevolare la messa a 
fuoco 



Sul retro solo i comandi 
essenziali e un selettore 
a quattro vie per navigare 
i menu 
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Olympus Camedia C-370 



Una fotocamera semplice 
ed economica che produ- 
ce foto di buon livello alla 
risoluzione di 3 megapixel. 

Le regolazioni sono limitate 
all'essenziale: flash, compensa- 
zione dell'esposizione e sei mo- 
dalità operative: auto, ritratto, 
paesaggio, notturno, autori- 
tratto e video. Il formato è com- 
patto e maneggevole e il nume- 
ro dei tasti ridotti al minimo, 
per favorire chi non ha espe- 
rienze fotografiche e vuole 
semplicemente puntare e scat- 
tare. 

I colori appaiono naturali e 
abbastanza pieni sia in esterno, 
sia in interno anche col flash. 

Quest'ultimo evidenzia il ro- 
sa della pelle dandogli un po' 
più saturazione del reale, ma 
l'immagine mantiene comun- 
que un aspetto naturale. E' ap- 
prezzabile nelle foto dei bam- 
bini che appaiono più coloriti 
del solito. 

I filmati hanno una qualità 
discreta, anche se, quando ri- 
presi in interno, il sistema di 
correzione automatica del 



punto di bianco continua ad 
aggiustare il tiro nel corso del- 
la ripresa e perciò si vedono 
comparire e scomparire domi- 
nanti giallo/rosse che alterano 
un poco il risultato. Peccato 
che non venga registrato anche 
l'audio, una componente es- 
senziale per un filmato. 

La funzione di registrazione 
audio è disponibile su quasi 
tutte le fotocamere di questa 
serie. 

Le velocità di accensione e 
di scatto sono nella media, sal- 
vo un po' di ritardo nella ricari- 
ca del flash. Pregevole la di- 
sponibilità di una schedina di 



memoria da 32 MB, una delle 
più capienti della nostra rasse- 
gna e sufficiente per una foto- 
camera con questa risoluzione. 
La schedina si aggiunge ai 12 
MB già integrati nella fotoca- 
mera che possono essere uti- 
lizzati solo quando la schedina 
non è presente. 

Nella modalità revisione, ri- 
sulta comoda la disponibilità di 
un indice che mostra una rac- 
colta in miniatura delle foto 
scattate. 

La connessione al PC è mol- 
to semplice: la fotocamera vie- 
ne vista come un disco esterno 
senza il bisogno d'installare 




driver particolari. E' previsto 
anche il dialogo diretto con la 
stampante. Un po' scomodo il 
fatto che le immagini ricomin- 
cino la numerazione dal princi- 
pio ogni volta che la scheda 
viene cancellata. 

Bisogna perciò fare attenzio- 
ne a copiarle in cartellette di- 
verse, altrimenti si potrebbero 
eliminare per sbaglio immagini 
che già esistono con lo stesso 
nome. In sintesi, una fotocame- 
ra onesta per il prezzo a cui vie- 
ne offerta, indirizzata a chi cer- 
ca una soluzione punta e scatta 
e vuole il risultato col minimo 
sforzo. 



Un po' panciuta per 

facilitare la presa, questa 
piccola fotocamera è 
molto leggera e semplice 
da usare: i comandi sono 
ridotti al minimo 
Tutti i tasti e le relative 
funzioni sono ben in 
evidenza. I cambiamenti 
principali vengono 
accompagnati da un 
messaggio a video che 
spiega che cosa sta 
succedendo 



Pentax Optio S40 



Cominciamo col notare che 
Pentax è una delle pochis- 
sime società a offrire un 
bel manuale tutto in italiano, 
anche se la fotocamera è abba- 
stanza semplice e intuitiva da 
utilizzare, oltre che molto com- 
patta e maneggevole. Il corpo 
di metallo satinato conferisce 
un'idea di robustezza e profes- 
sionalità, rinforzata dalla cura 
dei particolari che la rendono 
anche più elegante della media. 
La combinazione dei tasti e dei 
comandi è abbastanza curata e 
troviamo anche qui il tasto 
Function per la regolazione di- 
retta dei parametri fotografici 
oltre a fornire un tasto menu e 
un selettore a quattro vie per 
navigare attraverso i parametri 
generali che comprendono an- 
che filtri per la regolazione del 
contrasto, della saturazione e 
della nitidezza, e tutti gli altri 
parametri fotografici classici 
(bilanciamento del punto di 
bianco, sovra e sotto esposi- 
zione, modalità di esposizione 
e di messa a fuoco). Mancano il 
controllo diretto del diafram- 
ma e dei tempi perché la Optio 



S40 è comunque indirizzata a 
chi non ha esperienza di foto- 
grafia. Infatti è una delle foto- 
camere con il maggior numero 
di modalità speciali già impo- 
state. In aggiunta ai classici, 
neve, tramonto, museo, autori- 
tratto, e via dicendo ne trovia- 
mo alcune decisamente inedi- 
te: foto subacquee (che trovia- 
mo solo sulle Canon) e cibo, 
per la foto corretta di pietanze 
che non è disponibile altrove. 
Ma la vera sorpresa arriva nel- 
la modalità Filtri Digitali (rap- 
presentata dall'icona di una ta- 
volozza) che nasconde al pro- 
prio interno otto filtri elettroni- 
ci per colorare o correggere le 



immagini in modo creativo. 
Troviamo anche uno scatto 
"due in uno" per realizzare 
montaggi fotografici in macchi- 
na e una panoramica con com- 
posizione assistita che, unica 
nel suo genere, attiva l'auto- 
scatto temporizzato prima di 
ogni ripresa così da evitare che 
la pressione manuale del tasto 
alteri la posizione della fotoca- 
mera falsando l'allineamento 
della sequenza. 

Le chicche proseguono con 
uno scatto continuo ininterrot- 
to (1 foto al secondo) e con ben 
due modalità di macro (una 
normale e una ravvicinata) e 
una di messa a fuoco manuale, 




più la registrazione di messag- 
gi vocali, indipendenti dalle im- 
magini. In opzione è anche pos- 
sibile usare un telecomando, 
in sostanza, una dotazione 
molto ricca per una fotocame- 
ra così piccola e relativamente 
economica. Ottimo anche il 
software in dotazione. Le im- 
magini in esterno e in interno 
mantengono colori vivi e natu- 
rali, anche in condizioni di for- 
te contrasto. Le foto in interno 
col flash accentuano un po' 
troppo il rosa della carnagione, 
posterizzando, se molto vici- 
ne, altrimenti producono un ri- 
sultato abbastanza naturale a 
distanze normali. 



L'obiettivo dì qualità 
Pentax è il più luminoso 
della rassegna. Sopra la 
macchina vediamo il 
semplice selettore delle 
modalità operative 

I tasti di comando sono 
ridotti all'essenziale e 
disposti in modo chiaro 
ed elegante. Il tasto Fn 
regola direttamente tutti i 
parametri di scatto non 
gestiti dai tasti dedicati 
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Produttore 



Modello 


DCE30 


DCC40 


DCS40 


PowerShot A85 


PowerShot A400 


FinePix E500 


Photosmart M30 


Prezzo in euro iva incl. 


89 


139 


199 


319 


189 


330 


159 


Prezzo min. di mercato** 


n.d. 


n.d. 


185 


244 


148 


228 


134 


Risoluzione Mpixel 


3 


4 


4 


4 


3 


4 


3 


Sensore 


CMOS 


CCD 


CCD 


CCD 


CCD 


CCD 


CCD 


Memoria integrata 


14 MB 


14 MB 


14 MB 








16 MB 


Tipo scheda 


SD 


SD 


SD 


CompactFlash 


SD 


xD 


SD 


Scheda fornita 


no 


no 


no 


32 MB 


16 MB 


16 MB 




Scheda consigliata 


32 MB 


64 MB 


64 MB 


64 MB 


32 MB 


64 MB 


32 MB 


Zoom ottico 


no 


3x 


3x 


3,6x 


2,2x 


3x 


3x 


Luminosità obiettivo 


f3.0 


f 2.6 -4.9 


f 2.8 -4.8 


f 2.8 -4.8 


f3.8 


f 2.9 -5.5 


f 2.9 -4.8 


Modalità operative 


3 


2 


9 


18 


12 


10 


6 


Ripresa video 


320 


320 


320 


640 


640 


320 


320 


Registrazione audio 


no 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


Playback audio 


no 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


no 


Scatto continuo 


no 


sì (3) 


sì (2) 


sì (ininterrotto) 


sì (14) 


no 


sì (4) 


Panorama assistito 


no 


no 


no 


sì (2 scatti) 


sì (illimitato) 




no 


Modalità flash 


2 


5 


4 


3 


3 


5 


5 


Modalità esposizione 


1 


3 


3 


3 


3 


2 


1 


Modalità bilanciamento 


5 


6 


5 


7* 


7* 


7 


5 


Supporto Pict Bridge 


no 


no 


no 


sì 


sì 


sì 


sì 


Peso gr (batterie incluse) 


100 


190 


200 


300 


230 


240 


180 


Formato 


miniaturizzato tascabile 


tascabile 


compatto 


compatto 


tascabile 


compatto 


Batterie 


2-AAA 


2 -AA 


proprietaria 


4-AA 


2-AA 


2-AA 


2-AA 


Scheda access, su treppiede 


no 




no 


sì 


no 


no 


sì 


Software 


Ulead Photo 
Express 


Q-link, Photob., 

Photolmpr., 

Videolmpr. 

Photo Printer 


Q-link, Photob., 

Photolmpr., 

Videolmpr. 

Photo Printer 




ArcSoft Photolmpr. 5, 
ArcSoft Videlmpr. 2 


FinePixViewer, 
ImageMixer 


Image Zone 


Cavi 


USB 


USB 2.0, video 




USB, video 


USB, video 


USB, video 


USB 2.0 (doppio) A 


Accessori 


custodia, 
cinghia 


cinghia 




cinghia 


cinghia cinghia, adattatore 
cradle (opz.) 


cinghia 



UBQ, 



sranrm 


IARU 
ItSI 


<•} 



a 



ra 



Produttore 



Modello 

Prezzo in euro iva incl. 

Prezzo min. di mercato** 

Risoluzione Mpixel 

Sensore 

Memoria integrata 

Tipo scheda 

Scheda fornita 

Scheda consigliata 

Zoom ottico 

Luminosità obiettivo 

Modalità operative 

Ripresa video 

Registrazione audio 

Playback audio 

Scatto continuo 

Panorama assistito 

Modalità flash 

Modalità esposizione 

Modalità bilanciamento 

Supporto Pict Bridge 

Peso gr (batterie incluse) 

Formato 

Batterie 

Scheda access, su treppiede 

Software 

Cavi 
Accessori 



Photosmart R507 

329 
241 

4 

CCD 

27 MB 

SD 

64 MB 

3x 

f 2.6 -2.8 



320 
sì 
sì 
sì (4) 
sì (5) 
6 
5 
6* 
sì 

160 

tascabile 

proprietaria 

no 

Panorama Maker, 

HP Photosmart 

USB 2.0 (doppio) A 

cinghia, 

caricabatteria 



LS 743 

319 
239 

4 

CCD 

16 MB 

SD 

64 MB 

2,8x 

f 3.0 -4.9 

12 

640 

sì 

no 

sì (6) 

no 

4 

3 

4 

no AA 

170 

tascabile 

proprietaria 

sì 
Easy Share 

USB, video 

caricabatt.,cinghia 

adatt. docking 



DX 7440 

329 
299 

4 

CCD 

32 mb 

SD 

64 MB 

4x 

f 2.8-4.8 

23 

640 

sì 

sì 

sì (6) 

no 

4 

3 

4 

no AA 

250 

compatto 

proprietaria 

no 
Easy Share 

USB, video 

caricabatt., cinghia 

adatt. docking 



Coolpix 4200 

369 
271 

4 

CCD 

12 MB 

SD 

64 MB 

3x 

f 2.8 -4.9 

15° 

640 

sì 

sì 

sì (ininterrotto) 

sì (illimitato) 

5 

3 

8 

sì 

180 

miniaturizzato 

proprietario 

sì 

Picture Project 

USB, video 

cinghia, 

caricabatterie 



Olympus 



C370 

169 
152 
3,2 
CCD 
12 MB 

xD 

32 MB 

32 MB 

3x 

f -2.9 -5.0 

6 

320 

no 

no 

no 

no 

4 

1 

1 

sì 

200 

compatto 

2-AA 

no 

Olympus Master 

USB, video 
cinghia 



Optio S40 

285 
219 

4 

CCD 

11 MB ca. 

SD 

64 MB 

3x 

f 2.6 -4.8 

20°° 

320 

sì 

sì 

sì (ininterrotto) 

sì (illimitato) 

5 

3 

6* 

sì 

170 

miniaturizzato 

2-AA 

sì 

ACDSee, 

ACD Photo Slate 

USB, video 

cinghia 



*Con modalità personalizzabile - ** Riportato da Kelkoo.com per acquisti online. 
A Uno per il collegamento al PC e uno per il collegamento alla stampante 
AA Solo EXIFPrint. Kodak fornisce le sue stampanti per collegamento diretto. 
Con numerose varianti che le portano a 30 combinazioni diverse 
** Con alcune varianti che portano a 28 combinazioni diverse 



PC 



Open ^y 



Gennaio 2005 



open labs test hardware 



► In prova i sistemi di CDC, Elettrodata, Essedi e Wellcome 

Media Center, pronti all'invasione 

ri ^ I Q O I OTTO Un appuntamento mensile per capire l'evoluzione dei 

VJ ^ I O \A I \J L \\J prodotti basati SUI Sistema MiCrOSOft di Gabriele Bureazzi e Luca Moroni 



Ed eccoli, finalmente nelle 
nostre mani, i Media Cen- 
ter tanto attesi. 

Ne abbiamo provati quattro 
per inaugurare questo spazio 
che mese dopo mese dediche- 
remo ai prodotti basati sul nuo- 
vo sistema operativo di Micro- 
soft. Non ci limiteremo a dare 
uno sguardo all'aspetto 
hardware-prestazionale di que- 
sti "PC non PC", ma seguiremo 
da vicino l'evoluzione del si- 
stema nel suo complesso. 

Windows Media Center, co- 
me abbiamo scritto nel focus 
dello scorso mese, è un'ottima 
idea che sta muovendo i primi 
passi, con qualche incertezza 
di troppo. Basta vedere la 
mancata abilitazione dei ser- 
vizi che dovrebbero essere il 
motivo in più per mandare in 
pensione il comodo, economi- 
co e silenzioso player di DVD, 
o il nostro caro un HI-FI sem- 
plicissimo da utilizzare, per 
passare a un formato non ben 
definito di personal computer 
che, sulla carta, permette di 
essere il non plus ultra del si- 
stema di intrattenimento do- 
mestico. 

Intanto i sistemi, un po' timi- 
damente, sono anche apparsi 
nei negozi nel corso del mese 
di novembre. 

Ogni tanto abbiamo curiosa- 
to nella grande distribuzione 
alla loro ricerca e pian piano 
sono apparsi, con una presen- 
za costante nel reparto infor- 
matico piuttosto che in quello 
audio video. 

Ci è perfino anche capitato 
di sentire un potenziale cliente 
entusiasta, che chiedeva al 
commesso quale formato di 
DVD supportasse il nuovo PC 
Media Center, ricevendo una 
risposta tra l'incerto e il titu- 
bante: "credo DVD MENO ER- 
RE", graziato dal supporto mul- 
tiformato che quasi tutti i ma- 
sterizzatori attuali hanno. 

Continueremo a monitorare 
i punti vendita e andremo 
avanti nelle prove di laborato- 




rio, perché il concetto che sta 
alla base del Media Center è 
estremamente interessante, se 
sviluppato nella giusta direzio- 
ne per esempio abbandonando 
le procedure un po' farraginose 
tipiche dei PC a partire dall'at- 
tivazione del software che an- 
cora persiste su alcune mac- 
chine. 

I DVD in alta definizione 

Attualmente i Media Center 
sono l'unico dispositivo che 
permette di vedere i film in alta 
definizione (a patto di avere un 
TV o monitor che supporti 
questo standard). Ad oggi sul 
mercato ita- 
liano ne sono 
usciti due: Ti- 
meline, di- 
stribuito dal- 
la Eagle Pic- 
tures, e Open 
Range - Terra 
di Confine, 
distribuito 
da Medusa. 




I servizi tanto attesi 

(aggiornato al 30 novembre) 

Acquisto musica on line 

Rispetto al mese scorso in cui si 
visualizzava la schermata con la 
dicitura "sito non progettato per 
Media Center" ora Msn Music 
funziona, ma solo in inglese. 

On line spotlight 

Ancora tutto tace, si parla del 20 di 
dicembre per il servizio di Home 
banking offerto da Monte Paschi 
di Siena. 

RossoAlice di Telecom è invece 
ritardata a data da destinarsi. 

Guida TV 

Meglio prendere la Guida TV 

cartacea in edicola per avere 

sott'occhio tutti i programmi 

almeno forse 

dal 20 

dicembre 

sarà attiva 

anche quella 

su Media 

Center 




E se capitasse a voi? 

Avete appena comprato il nuovo 
DVD in alta definizione, dopo averlo 
scartato e inserito nel nuovo Media 
Center vi sdraiate comodamente 
sul divano in attesa di godervi lo 
spettacolo. Ma sul televisore 
compare uno strano messaggio al 
posto del film, lasciandovi basiti 
(un po' meno se siete stati avvezzi 
all'uso del PC in passato e siete 
abituati a queste schermate, per 
così dire, criptiche). A parte 
l'incomprensibilità del messaggio e 
la preoccupazione per 
"l'irreparabilità del problema", 
cosa resta da fare? Chiamare 
Microsoft o Elettrodata, produttore 
del sistema in questione, senza 
cavarne un ragno dal buco. 
Elettrodata ci ha infine proposto un 
nuovo sistema, purtroppo non in 
tempo per le 
tempistiche del 
test. Ci ritorneremo 
il prossimo mese 
con una soluzione, 
si spera, del 
mistero. 
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► CDC 



Emotion Box 1.2 



La soluzione più vicina alla filosofia MC 



Il sistema fornito da CDC è 
quello che più si avvicina al- 
la filosofia del Media Center. 
Il Multi Emotion Box 1.2 oltre 
a presentare un design accat- 
tivante e moderno, è svilup- 
pato con una soluzione estre- 
mamente funzionale. 

Ogni elemento è stato mon- 
tato in maniera da ottimizzare 
sia la dissipazione del calore 
sia la silenziosità; in quest'otti- 
ca sono state inserite solo due 
ventole, adibite al raffredda- 
mento di CPU e alimentatore. 

Il design del case, ricorda 
quello di un lettore DVD da sa- 
lotto anche se lo spazio occu- 
pato è maggiore. Il Multi Emo- 
tion Box 1.2 è l'unico dei siste- 
mi in prova a integrare un di- 
splay LCD e un controller che 
permette di comandare la ri- 
produzione o la registrazione 



di filmati e di musica. Oltre ad 
includere come unica unità ot- 
tica l'ND-3500 di NEC, maste- 
rizzatore che supporta anche i 
Doublé Layer, adotta come 
scheda video una x300SE di ATI 



da 128 MB. L'hard disk, come 
nel caso della configurazione 
di Essedi, è un Maxtor da 160 
GB Serial-ATA. 

Il processore è un Pentium 4 
da 3.0 GHz. La frequenza, infe- 



Scheda prodotto 



Produttore: CDC 

Modello: Multi Emotion Box 1.2 
Sito: www.cdc.it 
Prezzo: 1.449 euro (IVA 
compresa) 



► Pro 

- Display multifunzione e ricevitore 
segnale del telecomando 
integrato sul pannello anteriore 

► Contro 

- Prezzo elevato 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 




riore rispetto a quelle di tutte 
le altre configurazioni, garanti- 
sce un moderato riscaldamen- 
to della CPU. Il ricevitore per il 
segnale del telecomando è sta- 
to inserito all'interno del pan- 
nello anteriore. 

Il prezzo per il sistema pro- 
posto da CDC, 1.449 euro, è il 
più alto tra le configurazioni 
provate, ma il prodotto è l'uni- 
co ad avere peculiarità che of- 
frono un rapido e intuitivo uti- 
lizzo di Media Center. 



Valutazioni 


Form factor: 


>ft*i.YiY 


Silenziosità: 


ìYiYAìY 


Componenti: 


&ftft 


Rapporto prezzo/qualità 
Software in bundle: Nero 


Power 


DVD, film Open Range in 


HD 


PC Mark: 4.089 





1 - Il telecomando nonostante le notevoli dimensioni è 

comodo e maneggevole. I tastini gommati rendono 
più sicuro e veloce l'utilizzo. 

2 - La disposizione dei componenti è stata studiata 

accuratamente, la scheda video è stata alloggiata 
molto lontana dalla CPU in maniera da consentire 
un adeguato raffreddamento. 

3-4 - Sotto il display, sono anche presenti i pulsanti 
per il controllo della riproduzione del filmato, 
come un vero e proprio videoregistratore. Di 
fianco al display è stato installato il ricevitore del 
segnale del telecomando. Le porte posteriori 
sono accessibili e in aggiunta alle quattro USB e 
alla FireWire, sulla parte alta trovano spazio le 
porte per collegare media center allo stereo. 

5 - Il dissipatore passivo posto sulla CPU senza il 
rivestimento destinato alla canalizzazione dell'aria. 



□ 
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► Elettrodata Samara MD 910-MCE 

Piccolo ed economico 



Il Media Center fornito da Elet- 
trodata rispecchia la stessa 
struttura del Wellcube 
8210M; le dimensioni ridotte e 
la compattezza sono la princi- 
pale caratteristica di questo 
prodotto, il Samara MD 910- 
MCE. 

Questo Media Center, a dif- 
ferenza della soluzione propo- 
sta da Wellcome, che sfrutta 
uno chassis simile e la disposi- 
zione di ventole identica, non 
ha messo in luce particolari 
problemi legati alla rumorosità. 
Il tutto è da ricondursi alla 
presenza di un condotto di ae- 
razione coperto, inserito sul la- 
to destro che garantisce il cor- 
retto e costante raffreddamen- 
to. Questa soluzione inoltre 
contribuisce a rendere più si- 
lenzioso il sistema. L'unità otti- 
ca è un LG GSA-4120B, un buon 



masterizzatore che però non 
supporta il formato Doublé 
Layer. Il telecomando, è lo 
stesso adottato da Wellcome, 
ed è ergonomico e leggero. 
La scheda video inserita è 



una GeForce FX 5200 da 256 
MB, dotata di un dispositivo 
di raffreddamento passivo, e 
anche questo ha consentito 
alla soluzione proposta da 
Elettrodata di ridurre al mini- 



Scheda prodotto 



Produttore: Elettrodata 
Modello: Samara MD 910-MCE 
Sito: www.elettrodata.it 
Prezzo: 1.175 euro (IVA 
compresa) 

► Pro 

- Ottima silenziosità durante il 
funzionamento 

► Contro 

- Scarse possibilità di espansione 




mo il rumore di fondo. L'hard 
disk, un Maxtor da 120 GB Se- 
rial-ATA, è il meno capiente 
tra tutti i dischi provati. 

Le RAM, 512 MB, sono di- 
sposte su entrambi i blocchi, 
non lasciano quindi spazio ad 
una possibile aggiunta di me- 
moria. 

Il prezzo di 1.175 euro è il 
più basso tra tutte le configu- 
razioni provate anche se le 
prestazioni che questo siste- 
ma può offrire sono lievemen- 
te inferiori. 



Valutazioni 


Form factor: 


ftftù 


Silenziosità: 


ftftft 


Componenti: 


tVA 


Rapporto prezzo/qualità: 


ftftft 


Software in bundle: 


Power DVD, Nero 


PC Mark: 3.803 





1 - Il telecomando incluso nel media center di 

Elettrodata è il medesimo utilizzato da Wellcome. 

2 • Sul lato di destra del sistema di Elettrodata è stato 

montato un condotto che facilita la fuoriuscita 
d'aria calda prodotta dalla CPU. 

3-4 - Il frontale anteriore è molto simile al media 

center di Wellcome e presenta sulla parte bassa 
due uscite USB, una FireWire e le prese per 
microfono e cuffie oltre all'uscita SPDIF. Sul 
posteriore, come nel caso del media center di 
Wellcome le quattro porte USB e quella FireWire 
trovano posto nella parte centrale bassa, 

5 - La scheda video, una nVidia GeForce FX 5200 da 
256 MB è dotata di un dissipatore passivo. Questa 
scelta, insieme al condotto di aerazione della CPU 
hanno consentito ad Elettrodata di realizzare un 
sistema silenzioso. 






tHf 




B- 
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► Essedi SelectA Media 540 



Telaio ingombrante, ottimi componenti 



Il Media Center proposto dalla 
catena Essedi, è il più ingom- 
brante tra tutte le soluzioni 
arrivate. Di colore completa- 
mente nero, questo sistema è 
venduto al prezzo di 1.345 euro 
IVA inclusa e offre una configu- 
razione hardware degna di no- 
ta. Il case, un Cooler Master 
ATC 620, è estremamente mas- 
siccio. Una volta smontato lo 
chassis, la struttura che appare 
è quella caratteristica di un PC 
desktop. Sulla destra, pertanto 
trova spazio l'alimentatore, e 
sulla sinistra è stata collocata 
la scheda madre. 

Sulla parte anteriore sono 
state installate le due unità ot- 
tiche, oltre al lettore di memo- 
rie e due uscite USB e una Fi- 
reWire. La dotazione hardware 
è certo da sottolineare, la mi- 
gliore di tutti i sistemi provati. 



Il processore, un P4 3,2 GHz as- 
sociato ad 1 GB di RAM DDR 
400 offre prestazioni ai massimi 
di categoria. Le due unità otti- 
che sono: un lettore di casa Li- 
teon, e il masterizzatore, un 



NEC ND-3500, uno dei migliori 
sul mercato. Il sistema si è di- 
mostrato stabile durante tutte 
le operazioni di testing e grazie 
alla maggiore dotazione di 
RAM installata rispetto a tutte 



Scheda prodotto 



Produttore: Essedi 
Modello: SelectA Media 540 
Sito: www.essedi.it 
Prezzo: 1.345 euro (IVA inclusa) 



► Pro 

- Dotazione hardware 
di primo livello 

► Contro 

- Dimensioni e peso eccessivi 




le altre configurazioni, ha otte- 
nuto il miglior risultato con PC 
Mark 2004. La scheda video, 
una x300SE da 128 MB di casa 
ATI, si è rivelata un'ottima scel- 
ta, anche perché questo pro- 
dotto ha come caratteristica di 
montare solo un dissipatore 
passivo, senza quindi emettere 
nessun ulteriore rumore. Il ri- 
cevitore del telecomando non 
è stato inserito nel pannello 
frontale, è necessario quindi 
collegare il dispositivo ad una 
delle porte USB. 

Valutazioni 

Form factor: ù-k 

Silenziosità: ,Y>.Y 

Componenti: ftiùftù 

Rapporto prezzo/qualità: »A 
Software in bundle: Power DVD 
PC Mark: 4.450 



1 - Il telecomando fornito assieme al SelectA Media 

540 è piuttosto ingombrante 

2 - La disposizione dei componenti è quella tipica di un 

PC desktop. Sulla sinistra trova spazio 
l'alimentatore, sulla destra la scheda madre e sulla 
parte anteriore i due supporti ottici. 

3-4 - Il frontale anteriore è composto a due "piani". 
Sul primo, quello basso, sono state installate 
due porte USB, una FireWire, le prese audio per 
cuffie e microfono e un lettore di schede 7 in 1. 
La parte superiore è occupata dalle due unità 
ottiche. Sul retro, le porte sono situate sotto la 
ventola di raffreddamento, al centro trovano 
spazio 2 porte USB e 2 FireWire oltre alle uscite 
della scheda di rete e della scheda audio. 

5 - Il SelectA Media 540, con quattro ventole, non 
risulta particolarmente silenzioso. 







PC 



Open ^n 



Gennaio 2005 



open labs test hardware 



► Wellcome Wellcube 8210M 



Dimensioni e prezzo contenuti 



Il Media Center configurato da 
Wellcome è uno dei più eco- 
nomici tra quelli provati. 
La configurazione è stata in- 
serita all'interno di un cubo di 
dimensioni ridotte, lo spazio 
che occupa, pertanto è mini- 
mo. 11 processore che si trova 
all'interno di questo sistema è 
un Pentium da 3,2 GHz affian- 
cato da 512 MB di RAM 
DDR400. La scheda video, è 
una Asus basata sul chip della 
9550 da 128 MB. L'hard disk in 
questo caso è un Parallel-ATA, 
sempre di Maxtor e sempre da 
160 GB. 

Il sistema non spicca certo 
per la sua silenziosità, e il calo- 
re che fuoriesce dalle feritoie 
laterali è notevole. Il pannello 
frontale punta molto sul fattore 
estetico, ma a livello di como- 
dità lascia a desiderare: il pul- 



sante di espulsione del disco è 
impossibile da premere con 
l'ausilio di una sola mano. La 
dotazione di porte è buona, e 
sul frontale sono disposte sia 
sue porte USB sia due FireWire. 



Manca un lettore di memorie, 
che sarebbe risultato sicura- 
mente più comodo del lettore 
di floppy installato. L'unità ot- 
tica installata è un BenQ 
DW1610, che oltre a supporta- 



Scheda prodotto 



Produttore: Wellcome 
Modello: Wellcube 8210M 
Sito: www.wellcome.it 
Prezzo: 1.199 euro (IVA inclusa) 



► Pro 

- Dimensioni ridotte 

► Contro 

- Sistema non particolarmente 
silenzioso 




re lo standard Doublé Layer, è 
in grado di scrivere i DVD+R a 
16x. 

Anche per questa configura- 
zione è necessario utilizzare il 
ricevitore esterno per il segna- 
le del telecomando, ma in que- 
sto caso, il colore rispecchia 
quello dello chassis. Il teleco- 
mando incluso nel Media Cen- 
ter di Wellcome è risultato il 
migliore tra tutti quelli forniti, e 
le sue dimensioni rispecchiano 
quelle di un normale controller 
per televisori. 



Valutazioni 


Form factor: 


ft^ft 


Silenziosità: 


Aft 


Componenti: 

Rapporto prezzo/qualità: 




Software in bundle: 


Power DVD e Nero 


PC Mark: 4.345 





1 • Il telecomando incluso nel media center di 

Wellcome è piccolo e maneggevole. 

2 - La disposizione dei componenti è quasi ad incastro; 

le dimensioni minime dello chassis obbligano ad un 
montaggio molto accurato e difficile da effettuare. 

3-4 - Il frontale anteriore presenta una buona 

dotazione di porte, due porte USB due FireWire 
oltre alle classiche prese per microfono e cuffia e 
l'uscita SPDIF. Manca però un lettore di memorie. 
Le porte situate sul posteriore non sono comode 
da utilizzare, essendo disposte tutte sulla parte 
bassa. Grazie ad una rapida configurazione via 
software è possibile configurare le normali 
entrate in uscite per il sistema surround 

5 - La scheda video, una Asus 9550 da 128 MB è 
dotata di una ventola per il raffreddamento. Questa 
soluzione rende più rumoroso il sistema. 
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I prodotti provati 



Produttore 


Essedi 


Elettrodata | 


Modello 


SelectA Media 540 


Samara MD 910-MCE 




Prezzo (euro IVA compresa) 


1.345 


979 IVA Esclusa 


Caratteristiche 


Chassis 


C.M. ATC 620 


CUBO 


CPU 


P4 3.2 GHz 


P4 3,2 GHz 


RAM 


1 GB su 2 blocchi Corsair DDR400 


512MB DDR400 su 2 blocchi 


Banchi di memoria max 


4 


2 


Disco fisso 


Maxtor 160 GB Sata 


Maxtor 120 GB Sata 


Scheda video 


Sapphire x300 SE 128 MB 


nVidia GeForce FX 5200 256 MB 


Audio -chip 


Realtek ALC880 


Realtek ALC880 


Audio - posizione 


7.1 posizionato sul retro 


7.1 posizionato sul retro 


Casse integrate 


Non presente 


Non presente 


Audio - digitale 


Presente 


Presente 


Audio frontale 


cuffia e microfono pannello anteriore 


cuffia e microfono pannello anteriore 


Unità ottica 1 


Nec ND-3500 


LG GSA-4120B 


Unità ottica 2 


Liteon 167T 


NO 


Chipset 


915 


915 


Numero ventole 


2+2 (alimentatore) 


3 


Connessioni 


7 


8 


USB 


6 


6 


FireWire 


1 


2 


Schede memoria 


7 ini 


7 ini 


Tastiera 


Non presente 


Wireless 


Mouse 


Non presente 


Wireless 


Telecomando 


Ingombrante - estremamente delicato 


Dimensioni medie - Leggero 


Display e sua funzione 


Non presente 


Non presente 


Ricevitore telecomando 


Esterno si collega su USB 


Esterno si collega su USB 


Software in bundle 


CYBERLINK Power DVD Solution 2.0 OEM 


PowerDVD 5.0 


Connessioni sul frontale 


2 USB 1 FireWire Presa audio cuffie e mie 


2 USB 1 FireWire Presa audio cuffie e mie - Uscita SPDIF 


Garanzia 


1 anno 


2 anni 


Sito Internet 


www.essedi.it 


www.elettrodata.it 


Dimensioni 


42 x 13 x 44 cm 


21,5x20x33cm 




Produttore 


Wellcome 


CDC 


Modello 








Prezzo (euro IVA compresa) 


1.199 


1.449 


Caratteristiche 


Chassis 


CUBO 


DVD Form Factor 


CPU 


P4 3,2 GHz 


P4 3.0 GHz 


RAM 


512 MB DDR400 


512 MB Vdata DDR400 


Banchi di memoria max 


2 


4 


Disco fisso 


Maxtor 160 GB Parallel ATA 


Maxtor 160 GB Sata 


Scheda video 


Asus Radeon 9550 128 MB 


Sapphire x300 SE 128 MB 


Audio -chip 


Realtek AC 97 


Realtek ALC880 


Audio - posizione 


5.1 posizionato sul retro 


7.1 posizionato sul retro 


Casse integrate 


Non presente 


Non presente 


Audio - digitale 


Presente 


Presente 


Audio frontale 


cuffia e microfono pannello anteriore 


cuffia e microfono pannello anteriore 


Unità ottica 1 


BenQ DW1610 


Nec ND-3500 


Unità ottica 2 


NO 


NO 


Chipset 


SIS661FX 


915 


Numero ventole 


2+1 (Scheda video) 


2 


Connessioni 


7 


8 


USB 


4 


6 


FireWire 


3 


2 


Schede memoria 


Non presente 


7 ini 


Tastiera 


Logitech cordless desktop optical 


Wireless 


Mouse 


Logitech cordless desktop optical 


Wireless 


Telecomando 


Dimensioni medie - Leggere 


Ingombrante ma comodo 


Display e sua funzione 


Non presente 


Display LCD - colore blu integra i controlli di volume - controllo radio 


Ricevitore telecomando 


Esterno si collega su USB 


Interno, posizionato di fianco al display 


Software in bundle 


Software masterizzazione e Microsoft Works 


Software di masterizzazione 


Connessioni sul frontale 


2 USB 2 FireWire Presa audio cuffie e mie - Uscita SPDIF 2 USB 1 FireWire Presa audio cuffie e mie - Uscita SPDIF 


Garanzia 


2 anni 


3 anni 


Sito Internet 


www.wellcome.it 


www.cdc.it 


Dimensioni 


20 x 20 x 32 cm 


42 x 8 x 41cm 
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► 9 modelli di lettori MP3 a confronto 



Sempre più capienti 

e con funzionalità avanzate 



Suddivisi in due categorie a seconda della tipologia di memoria installata a bordo, 
solida o con hard disk. Analisi delle tipologie e delle opzioni che portano il player a 
integrare anche un visualizzatore di immagini o di testo 



di Marco Milano 



Da questo mese iniziamo 
un appuntamento che ci 
vedrà impegnati nel test 
di uno dei prodotti che mag- 
giormente stanno avendo suc- 
cesso nel mercato: i lettori 
MP3. Da prodotti di nicchia per 
amanti del gadget tecnologico 
sono diventati gli eredi indi- 
scussi dei vecchi lettori porta- 
tili di audiocassette e di CD. Li 
proveremo in due categorie: 
con memoria solida e con hard 
disk integrato. Sono invece 
sempre meno diffusi, e proba- 
bilmente destinati all'oblio, i 
lettori MP3 basati su lettori ot- 
tici. Ma vediamo in breve quali 
sono i pregi e i difetti delle due 
soluzioni. 

Nel campo della portabilità, i 
lettori a memoria solida sono 
minuscoli e leggeri, ma anche 
quelli con disco rigido, grazie 
all'introduzione dei micro hard 
disk da 1 pollice, sono ormai 
grandi meno di una audiocas- 
setta. Inoltre i primi sono in- 
sensibili agli urti, mentre i più 
delicati lettori con disco rigido 
offrono ampi display, in qual- 
che caso anche a colori, con la 
possibilità di diventare veri 
centri di intrattenimento multi- 
mediale. Dal punto di vista del- 
la qualità, i lettori a memoria 
solida hanno qualità audio in- 
feriore ai CD audio ma superio- 
re ai vecchi lettori di audiocas- 
sette, e con il vantaggio del- 
l'accesso diretto ai brani; i let- 




tori con disco rigido possono 
raggiungere capienze (60 GB e 
oltre) che consentono l'uso del 
formato WAV o di formati come 
Apple Lossless, per ottenere la 
stessa qualità dei lettori di CD 
audio. 

Come abbiamo condotto 
le prove 

I test di qualità audio sui let- 



Confronto delle due categorie 





Lettori memoria solida 


Lettori con hard disk | 


Portabilità 


ftfti^ftJr 


ftft& 


Economicità 


fti^ftftft 


#&ft 


Qualità audio 


•Crfrft 


tiftikft 


Capienza 


ùti 


ù-bftft 


Ergonomia 


fttYft 


ftùftft 



tori MP3 comprendono prove 
di ascolto effettuate con brani 
di diverso genere musicale, sia 
in formato MP3 che, ove sup- 
portato dal lettore, in WAV qua- 
lità CD. Le prove vengono ese- 
guite prima con le cuffie/auri- 
colari in dotazione con il letto- 
re, in modo da giudicare la qua- 
lità del lettore in configurazio- 
ne standard e la qualità delle 
cuffie fornite, poi con cuffie 
professionali HiFi Sennheiser 
(l'utente può infatti acquistare 
cuffie/auricolari di maggiore 
qualità da usare con il proprio 
lettore MP3), ed infine con cas- 
se HiFi da studio Bose (in mo- 
do da misurare la qualità audio 
del solo lettore MP3). Le prove 
di velocità di trasferimento dei 



file da PC a lettore sono effet- 
tuate tramite porta USB 2.0, 
trasferendo circa 38 MB di file 
MP3, quantità scelta per poter 
essere immagazzinata su letto- 
ri di qualunque capienza. I test 
proseguono con le valutazioni 
sulle caratteristiche e sulle fun- 
zioni dei lettori, tra le quali ri- 
cordiamo ergonomia pulsanti, 
qualità e leggibilità del display, 
ricchezza informazioni visua- 
lizzate, accessibilità e qualità 
delle funzioni di ricerca dei 
brani, dimensioni e peso, auto- 
nomia batterie, funzionalità ag- 
giuntive come radio FM e regi- 
stratore, capienza memoria, 
dotazione accessori, ingres- 
si/uscite audio aggiuntivi ana- 
logici o digitali. 
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I formati più utilizzati, 
MP3 e WMA 



Il formato audio compresso 
più diffuso al mondo è certa- 
mente l'MP3, ma è seguito 
sempre più da vicino dal WMA 
(Windows Media Audio), for- 
mato che Microsoft mette a di- 
sposizione gratuitamente con 
tutte le versioni di Windows 
Media Player. 

Tutti gli utenti di Windows 
possono infatti convertire bra- 
ni da CD in WMA, mentre per 
convertirli in MP3 è necessario 
un codec. Oltre alla gratuità, il 
WMA ha un vantaggio qualita- 
tivo a parità di bitrate (e dun- 
que di occupazione di spazio), 
per quanto non enorme: Mi- 
crosoft (ed i produttori dei let- 
tori MP3 quando indicano la 
capienza dei lettori!) dichiara 
che un WMA a 64 Kbit/s ha la 
qualità di un MP3 a 128 Kbit/s, 
ma un risultato realistico pro- 
veniente da test indipendenti 
indica che la qualità di un MP3 
a 128 Kbit/s è raggiunta da un 
WMA a 96 Kbit/s. Il che signifi- 
ca comunque un 25% in più co- 
me ore di ascolto a parità di 
qualità e ingombro usando il 
formato Microsoft. 

Ultimo vantaggio del WMA è 
l'esistenza di una versione 
"Lossless", ovvero senza perdi- 
ta di qualità, che offre com- 
pressione analoga (50% circa) 
a quella del formato "Apple 
Lossless" usato dall'iPod, e 
mantiene esattamente la stessa 
qualità dell'originale su CD, 
senza i fastidiosi artefatti tipici 
dell'MP3. Al momento il forma- 
to WMA Lossless non si è però 
diffuso tra i lettori portatili, an- 
che se le grandi capienze dei 



lettori con hard disk ne con- 
sentirebbero un ampio uso. 

Ma tornando alle versioni 
"lossy", ovvero con perdita di 
qualità, va ricordato che oltre 
al bitrate è fondamentale la 
qualità del codec: nel campo 
dell'MP3 ci sono codec di scar- 
sa qualità (Biade, QDesign, 
Xing) e di alta qualità (Fraunho- 
fer, Lame), mentre nel campo 
del WMA il codec è sempre Mi- 
crosoft, ma la qualità migliora 
continuamente con le varie ver- 
sioni. Ad esempio un WMA co- 
dificato con la versione 7 del 
codec Microsoft è inferiore co- 
me qualità audio ad un MP3 co- 
dificato con l'ultima versione 
dei codec Lame, mentre se lo 
codifichiamo con la versione 9 
il WMA sarà superiore all'MP3. 
Proprio nelle ultime settimane 
è uscita la nuova versione 10 di 
Windows Media Player, che ap- 
porta numerosi miglioramenti 
al Player, ma non modifica i Co- 
dec WMA, che rimangono quel- 
li della versione 9, compreso il 
WMA 9 LossLess. 

Ultima cosa da considerare 
nel confronto tra i formati MP3 
e WMA è la presenza di codec 
MP3 modificati: la diffusione 
dell'MP3 ha fatto sì che si 
diffondessero anche le modifi- 
che ai principali codec, e alcuni 
di questi "tuning" hanno qua- 
lità superiore anche al WMA. 
Ma si tratta di un campo riser- 
vato agli esperti, e l'utente nor- 
male che non sa o non ha tem- 
po per "truccare" i propri Co- 
dec MP3 otterrà una qualità mi- 
gliore dalla compressione 
WMA. ■ 



Variazione dimensioni MP3 al crescere del bitrate 



Brano di musica leggera della durata di 3 minuti 



1 Formato 


Bitrate 


Dimensioni in KB 


Compressione 1 




WAV 


1.440 Kbit/s 


31.041 


1:1 


MP3 


64 Kbit/s 


1.408 


1:22 


MP3 


128 Kbit/s 


2.817 


1:11 


MP3 


256 Kbit/s 


5.633 


1:5,5 


MP3 


320 Kbit/s 


7.035 


1:4,4 




WMA 


64 Kbit/s 


1.434 


1:21,6 


WMA 


128 Kbit/s 


2.851 


1:10,9 


WMA 


256 Kbit/s 


5.695 


1:5,4 


WMA 


320 Kbit/s 


7.114 


1:4,4 




Dall'audio ai libri 



Alcuni tra i lettori MP3 con disco rigido da noi provati (per la precisione 
iRiver, Typhoon ed Apple) sono dotati della capacità di visualizzare anche file 
di testo, che nel caso dei lettori iRiver e Typhoon significa solo file "TXT", 
mentre nel caso dell'Apple iPod comprende anche i file ".RTF". Questa 
funzionalità apre diverse possibilità, come note ed appunti presi "al volo" 
tramite il lettore (che comunque essendo privo di tastiera non consente 
l'inserimento agevole di lunghi testi) o la copia di documenti ed e-mail da PC 
a lettore per leggerli durante viaggi, o la lista della spesa sul PC per poi 
copiarla sul lettore e consultarla al supermercato, o i capitoli del libro 
preferito che non avremmo tempo di leggere a casa. Proprio quest'ultima 
possibilità è stata sfruttata in particolare dal lettore Apple, che supporta 
anche gli "audiolibri", ovvero libri che oltre ad essere visualizzati come testo 
sul display possono anche essere letti da una voce elettronica ed ascoltati 
tramite le cuffiette. 

Tramite il software iTunes, oggi disponibile anche per Windows, si possono 
scegliere tra circa 8.000 titoli, acquistabili a prezzi di 10-20 euro ciascuno. 
Ma la notizia del momento, pubblicata anche su quotidiani di casa nostra, è 
che negli Stati Uniti è stata lanciata la versione elettronica della Bibbia, 
compatibile con iPod. Si tratta delle Sacre Scritture complete, per ora nella 
versione "King James" in inglese "antico", ma presto anche in inglese 
moderno e in spagnolo. In un mese è stata scaricata 7.000 volte, ed è già il 
terzo download più gettonato di tutti i tempi per iPod. Il pacchetto si chiama 

BiblePlayer, ed è offerto in due 
versioni sul sito 
www.bibleplayer.com: quella 
gratuita comprende i soli testi da 
visualizzare, quella a pagamento 
(29 dollari) può essere anche 
ascoltata sotto forma di 
audiolibro. L'occupazione di 
spazio della versione a 
pagamento è di 900 MB, dunque 
può essere ospitata anche su 
iPod Mini. 




Creative Zen Touch 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 



labQ, 

TEST 



Il miglior compromesso 



Zen Touch, come indica il nome, 
si distingue per la presenza di 
un TouchPad che consente di 
scorrere funzioni e brani con il 
pollice. Una risposta al controllo 
rotativo di iPod, che a nostro 
avviso resta più comodo, 
perché nello Zen il tasto di 
selezione è troppo vicino alla 
zona attiva e si deve sollevare il 
dito. Lo Zen non è visto come 
unità disco esterna, e anche 
per la copia di file non musicali 
è necessario usare il software 
Nomad Explorer. Per la copia di 
38 MB di MP3 via USB 2.0 
abbiamo impiegato lo stesso 
tempo dell'iPod (7", identico 
alla media). Anche il display 
ricorda molto l'iPod anche se 
più grande: caratteri simili, non 



► Le caratteristiche 



Produttore: Creative 

Nome: Zen Touch 

Prezzo: 289,90 euro 

Sito: http://it.europe.creative.com 



mostra formato file e bitrate, in 
più ha una ricerca per nome. La 
radio FM è solo opzionale, 
tramite un telecomando che fa 
anche da registratore di radio e 
voce e mancano i giochi. La 
batteria è un punto forte: 24 
ore di autonomia contro le 12 
dell'iPod, un vero record. Nella 
qualità di riproduzione lo Zen è 
il migliore della prova, superiore 
all'iPod (che costa 50 euro in 
più): collegandoli ad un 
impianto HiFi non c'è grande 
differenza se non una potenza 
maggiore del Creative, ma lo 
Zen è l'unico che anche con le 
cuffiette in dotazione fornisce 
un audio avvolgente con bassi 
molto presenti. 
I formati 

riproducibili sono 
MP3, WAV e WMA. 
Lo Zen è più 
spesso e pesante 
dell'iPod 
nonostante la 
capienza analoga. 
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Lettori MP3 con disco rigido 



Apple iPod 

Design e qualità audio 



Per molto tempo il successo di 
iPod aveva una grossa pecca, la 
mancata compatibilità del 
software iTunes con Windows. 
Oggi iTunes è offerto anche per 
PC, con tanto di shop on line 
accessibile dall'Italia per 
acquistare legalmente brani a 
0,99 euro ciascuno o 9,99 euro 
per album. Rispetto alla 
versione precedente è stato 
modificato il bundle: non 
vengono più offerti il "dock" e 
la custodia, mentre è stato 
incluso il cavo USB 2 accanto a 
quello FireWire. Il prezzo del 20 
GB è diminuito da 449 a 339 
euro. iPod può riprodurre MP3, 
WAV, AAC e l'eccellente formato 



► Le caratteristiche 



Produttore: Apple 
Nome: iPod 
Prezzo: 339 euro 
Sito: www.apple.it 



Apple Lossless: qualità che si 
avvicina all'originale su CD, e 
compressione del 50% che in 
20 GB significa comunque circa 
1.000 brani. Non è invece 
compatibile con i WMA, non può 
registrare musica e non ha la 
radio FM. I brani sono 
organizzati chiaramente per 
artista, genere, ma manca la 
ricerca per nome e non sono 
visualizzabili formato file e 
bitrate. La qualità timbrica 
dell'audio è pulita, la potenza è 
medio-alta, ma sufficiente ad 
utilizzare l'iPod collegato ad 
impianti HiFi. Oltre alla musica, 
iPod offre un 
lettore di file di 
testo (TXT ed 
RTF), un organizer 
e alcuni giochi, tra 
cui una sorta di 
"Musichiere" in 
cui indovinare i 
brani eseguiti. 




Teac MP-1000 

Dimensioni ridotte 



L'MP-1000 usa un micro hard 
disk da un pollice, tipo iPod Mini 
e Zen Micro. La capienza di 
questi dischi al momento va da 
1,5 a 5 GB, contro i 60 GB 
raggiungibili con i consueti HD 
da 1"8. Il Teac usa il taglio da 
1,5 GB, ovvero circa 25 ore di 
musica in MP3 128 Kbit/s 
contro le 350 di un lettore da 
20 GB, ma pesa 70 grammi 
contro 150-200. In WAV 
potrebbe ospitare solo un paio 
di CD, e infatti il formato non è 
supportato, mentre lo sono 
MP3, WMA ed OggVorbis. 
La qualità di ascolto in cuffia è 
scarsa: buona la potenza, ma il 
suono è carente nei bassi. 



► Le caratteristiche 



Produttore: Teac 

Nome: MP-1000 
Prezzo: 269 euro 

Sito: www.teac.de 



Collegandolo ad un impianto 

HiFi, le cose cambiano, ed il 

suono è equilibrato con bassi 

presenti. 

Scomodo il passaggio alla lista 

dei brani, che richiede ben tre 

selezioni, manca qualunque 

funzione di ricerca o di divisione 

per album, artista. 

Il Teac è anche radio FM con 20 

preset e registratore digitale 

con codifica MP3 a 192 Kbit/s 

da microfono interno, radio e 

ingresso Line In. Il display è 

ampio in rapporto alle 

dimensioni, ed indica molto 

chiaramente le informazioni sui 

brani, che includono il bitrate 

ma non il formato. 

Il lettore è visto 

come disco da 

Windows, ed i 

brani possono 

essere copiati 

senza installare 

software. 




i Ri ver H340 Multi-codec Jukebox 

Oltre l'audio anche le foto 



Tutti i lettori MP3 con disco 
rigido possono immagazzinare 
dati non musicali, ma il nuovo 
iRiver H340 è dotato di 
schermo LCD a colori per poter 
vedere direttamente sul lettore 
foto JPG o BMP e file di testo 
TXT. Lo schermo da 2" è nitido 
e luminoso, può visualizzare 
262.000 colori, ed è comodo 
per ricercare brani e attivare le 
funzioni. Per caricare le foto nel 
lettore è presente anche una 
seconda porta USB per 
collegare direttamente le 
fotocamere. La qualità di 
visione è alta, un po' lenti 
invece i tempi di visualizzazione, 
inoltre non sono visualizzabili 



► Le caratteristiche 



Produttore: iRiver 

Nome: H340 Multi-codec Jukebox 

Prezzo: 479 euro 

Sito: www.iriver.com 



immagini BMP superiori a 3 MB 
e JPG superiori ad 1 MB. 
L'H340 riproduce MP3, WMA, 
OggVorbis e ASF. Peccato per il 
mancato supporto dei WAV: con 
l'hard disk da 40 GB sarebbero 
una valida alternativa per 
mantenere la piena qualità CD. 
Dotato di radio FM, può 
registrare in MP3 con bitrate 
fino a 320 Kbit/s da microfono, 
radio o presa Line In, un vero 
registratore digitale. Ottima la 
qualità di ascolto: con impianto 
esterno timbrica valida e 
potenza notevole, con le 
cuffiette ottima potenza, ma 
bassi poco presenti e acuti 
troppo secchi, 
inferiori a 
Creative ed iPod. 
Il lettore è visto 
come disco da 
Windows. Ottima 
l'autonomia di 
quasi 16 ore. 




Tvphoon MP3 Jukebox MvDJ 


Ottima funzione di ricerca 


Il lettore Typhoon con disco da 


analogamente all'iRiver che 


20 GB è caratterizzato da un 


però ha potenza superiore. 


ampio display in bianco e nero 


Collegandolo ad impianti HiFi il 


ed un comodo joystick. Il display 


suono migliora molto. MyDJ non 


si distingue per la leggibilità 


mostra il formato di file 


dovuta sia alle notevoli 


riprodotto, ma indica il bitrate. 


dimensioni sia alla chiarezza dei 


Ottima la funzione di ricerca dei 


font. Può riprodurre brani in 


brani per nome, migliore di 


formato MP3 e WMA, ed è 


quella, solo per iniziale, del 


dotato di radio FM con 10 


Creative. 


preset. Manca il supporto del 


Tra le altre funzionalità notiamo 


formato WAV. 


la presenza di alcuni giochi, tra 


MyDJ può anche registrare dalla 


cui l'ottimo "Othello", un 


radio, dal microfono interno e 


Organizer, e la possibilità di 


dall'ingresso Line In, con 


visualizzare testi in formato TXT. 


massimo bitrate di 192 Kbit/s. 


Il lettore è visto come unità 


La qualità di ascolto è buona: 


disco da Windows, ma 


potenza medio-alta, ma bassi 


nonostante le 


poco presenti nelle cuffiette, 


indicazioni del 






manuale i brani 
copiati da 
Windows non 




► Le caratteristiche 


Produttore: Typhoon 




Nome: MP3 Jukebox MyDJ 


sono nproduciDili ^^ 




Prezzo: 299 euro 


senza usare la 

funzione "Rebuild £* "% 

Database". 




Sito: www.typhoonline.com 
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Lettori MP3 a memoria solida 



Cowon iAudio 4 




Registra da fonti esterne 


Il Cowon è molto "serioso" con 


Registra in MP3 dall'ingresso 


il suo colore nero listato 


Line In sino a 128 Kbit/s, 


argento e le forme squadrate, 


qualità media ma comunque 


ma l'effetto cambia 


adatta a creare file MP3 da 


completamente accendendolo, 


periferiche audio esterne. 


grazie ad un display con 


La qualità di ascolto con 


retroilluminazione che può 


impianto audio HiFi è ottima, 


assumere ben 124 colori 


timbrica equilibrata e potenza 


diversi, alternagli a tempo di 


notevole, leggera distorsione ai 


musica. Il display è notevole 


volumi più alti, ma inferiore a 


anche perché mostra brano, 


quella del Rainbow. Con le 


album, artista, bitrate, 


cuffiette in dotazione la timbrica 


frequenza, equalizzazione, livelli 


esalta troppo gli acuti ma è 


audio e tempi in un'unica 


comunque valida anche se un 


schermata, senza la necessità 


po' "tagliente". La qualità della 


di usare i menu. Scomodi 


ricezione radiofonica è 


invece i pulsanti. Può riprodurre 


eccellente. Il lettore viene visto 


MP3, WMA, ASF, e WAV, ed ha 


come unità disco, e 


la radio FM con 20 preset. 


copiando 


• 

•• 
-9 








direttamente i 
brani la velocità è 
nella media: 68" 






► Le caratteristiche 


Produttore: Cowon 




Nome: iAudio 4 


per 38 MB di MP3, 








Prezzo: 149 euro 


contro una media 








Sito: www.iaudio.it 


di 75" per i lettori 


__ 








a memoria solida. 















Qware BeatZkey! Pro FM 

Con la radio FM separabile 



Il lettore Qware è, come il 
Microedge, una grossa 
chiavetta USB. Viste le notevoli 
dimensioni in rapporto alle 
normali chiavette, con il lettore 
è fornita un'utile prolunga. È 
alimentato da una pila AAA, la 
cui autonomia è la più breve 
della prova (8 ore contro la 
media di 12). Il display è piccolo 
ma chiaro e completo, 16 
caratteri più una seconda riga 
con formato e bitrate. I pulsanti 
di controllo sono ben disposti, 
peccato che il selettore per 
scorrere tra le opzioni si impunti 
spesso quando lo si preme. 
Mancano funzioni di ricerca. I 
formati riproducibili sono MP3 e 



► Le caratteristiche 



Produttore: Qware 
Nome: BeatZkey! Pro FM 
Prezzo: 119 euro 
Sito: www.qware.info 



WMA. Il lettore è anche 
registratore, ma solo vocale. 
Non è possibile registrare la 
radio FM, e questo perché la 
radio è esterna, montata 
sull'auricolare ed alimentata da 
una pila da orologio. Ciò 
consente di utilizzarla con il 
lettore spento, e anche senza 
lettore portando con sé solo gli 
auricolari. Collegando il lettore 
al computer questo viene visto 
come unità disco, ma i tempi di 
trasferimento sono molto lenti: 
per trasferire 38 MB di file MP3 
ha impiegato ben 107 secondi 
contro una media di 75". 
La qualità audio con casse HiFi 
esterne è timbricamente 
equilibrata ma piatta, come 
"ovattata". Con le 
cuffiette in 
dotazione la 
timbrica è 
decisamente 
migliore. 






Microedge Symphony Drive 

Espandibile con schede 



Unico in questa prova, il 
Microedge è dotato di slot per 
schede MMC/SD, che si 
aggiungono a 256 MB di 
memoria interna. Dotazione 
eccellente, che consente anche 
di intercambiare più schede 
usandole come minuscoli dischi 
con tagli sino ad un GB e più 
(18 ore di musica). Il display 
grafico è ottimo: se si seleziona 
la radio FM (con 8 preset) sarà 
visualizzata la grafica di un vero 
tuner, durante l'ascolto sono 
mostrati bitrate e formato brani. 
Il lettore è alimentato da una 
pila AAA, non dichiarata 
l'autonomia. Oltre che lettore 
MP3 e radio FM il lettore è 



► Le caratteristiche 



Produttore: Microedge 

Nome: Symphony Drive 
Prezzo: 79 euro 

Sito: www.microedge.it 



registratore vocale e registra la 
radio. Tramite il software 
incluso può scaricare e-mail al 
proprio interno dal PC, cosa 
originale ma utile solo per chi 
non vuole lasciare e-mail 
riservate nel PC, visto che 
manca la possibilità di 
visualizzarle sul display. 
Il joystick di forma quadrata ha 
spigoli che danno fastidio 
durante l'uso. Manca qualunque 
funzione di ricerca brani. Il 
Microedge è l'unico della prova 
a non supportare i file WMA, 
punto negativo importante vista 
la diffusione crescente del 
formato. I tempi di 
trasferimento (viene 
visto come unità disco) 
sono i migliori tra i 
lettori a memoria solida: 
solo 53" per 38 MB di 
MP3 contro una media 
di 75". La qualità audio 
non è delle migliori. 






Rainbow MP3 Digital Color Plaver 

Piccolissimo ed evoluto 

Uno dei vantaggi principali dei ricerca. Il collegamento al PC 
lettori MP3 a memoria solida è come unità disco consente 
la portabilità, e il lettore trasferimenti di media velocità: 
Rainbow è un vero campione, 70" per 38 MB di file MP3. 
sottilissimo (poco più di un Un difetto è la bassa capienza: 
centimetro) e leggerissimo: solo con 128 MB può ospitare solo 
28 grammi, cui non si un paio d'ore di musica in MP3 
aggiungerà il peso delle pile in a 128 Kbit/s. Tra le funzioni 
quanto è alimentato da una aggiuntive notiamo la radio FM 
batteria interna ricaricabile agli con ben 30 preset e il 
ioni di Litio con 12 ore di registratore vocale, che però 
autonomia (che si ricarica non può registrare le 
anche tramite la porta USB). trasmissioni radio. La qualità 
Il display da 12 caratteri non audio collegandolo ad un 
mostra bitrate e formato file, si impianto HiFi è buona: grande 
vede bene in piena luce ma la potenza ed equilibrio timbrico, 
retroilluminazione è molto ma ai massimi volumi tende a 
scarsa e di notte è quasi distorcere, 
illeggibile, manca la funzione di Con le cuffiette in dotazione la 

timbrica è squilibrata, con acuti 




► Le caratteristiche 


taglienti e poco 


Produttore: Rainbow 

Nome: MP3 Digital Color Player 

Prezzo: 95 euro 

Sito: www.rainbowonline.net 


gradevoli. 

Buona la 

pulizia della 

ricezione 

radiofonica. ^^^^^msam 
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Lettori MP3 
con disco rigido 



Produttore 



Modello 

Prezzo IVA inclusa 
Pro 



► Contro 



Valutazione globale 

Caratteristiche 

Tipo lettore 
Capacità memoria 
Capacità disco rigido 
Ore musica in MP3* 
Schede aggiuntive 
Formati audio supp. 



Registrazione audio 
Radio FM / Reg.radio 
Display 



iPod 

339,00 

Design elegante 

Qualità audio ottima 

e formato Lossless 

Non legge WMA 

Prezzo elevato 




"' 



v» 



Creative 



Zen Touch 

289,90 

Qualità audio eccezionale 

Auricolari di qualità 

superiore 

Radio FM solo opzionale 

Non viene visto da XP 

come unità disco 

9,5 



H340 Multi-codec Jukebox 

479,00 

Display a colori nitido 

Registra MP3 anche 

da Line In 

Non supporta formato WAV 

Prezzo elevato 



Connessione PC 
Tipo batterie 
Autonomia dich. 
Dimensioni 
Peso in grammi 
Garanzia 
Sito Internet 

*128 Kbit/s 



ore) 



Disco rigido 

n.d. 

20 GB 

356 

n.d. 

MP3, WAV, Aac, Aiff, 

Audible, Apple Lossless 

testi TXT e RTF 

Opz. vocale 

No /No 

LCD 2" scala di grigi 

160x128 

FireWire e USB 2.0 

Lilon 

12 

61x104x14 

158 

lanno 

www.apple.it 



Disco rigido 

n.d. 

20 GB 

356 

n.d. 

MP3, WMA, WAV 



Opz. voce/radio 

Opz. / Opz. 

LCD b/n 

160x104 

USB 2.0 

Lilon 

24 

68x105x22 

203 

lanno 

www.creative.com 



MP-1000 

269,00 

Registra MP3 anche 

da Line In 

Dimensioni ridotte 

Qualità audio scarsa 

Ricerca brani scomoda 

8 



MP3 Jukebox MyDJ 

299,00 

Registra MP3 anche da Line Ir 

Ottime funzioni 

di ricerca brani 

Non supporta formato WAV 

Riproduce solo brani copiati 

con software di gestione 

8,5 



Disco rigido Disco rigido 

n.d. n.d. 

40 GB 1,5 GB 

712 26 

n.d. n.d. 

MP3, WMA, OggVorbis, Asf MP3, WMA, 

- immagini bmp ejpg-testi txt OggVorbis 

Anche da Lineln, in MP3 Anche da Lineln, in MP3 



Si /Si, in MP3 

LCD 2" a 262.000 

colori 160x128 

USB 2.0 (+ USB host 1.1) 

Lilon 

16 

103x62x22 

203 

lanno 

www.iriver.com 



Si / Si, in MP3 

LCD 4 grigi 

128x128 

USB 2.0 

Lilon 

18 

85x48x17 

70 

2 anni 

www.teac.de 



Disco rigido 

n.d. 

20 GB 

356 

n.d. 

MP3, WMA -testi txt 



Anche da Lineln, in MP3 

Si / Si, in MP3 

LCD b/n 

160x160 

USB 2.0 

Lilon 

n.d. 

98x65x22 

190 

lanno 

www.typhoonline.com 



Lettori MP3 
a memoria solida 



Produttore 






S> 




Microedge 



Rambow 



Modello 


iAudio 4 


Symphony Drive 


BeatZkey! Pro FM 


MP3 Digital Color Player 


Prezzo IVA inclusa 


149,00 


79,00 


119,00 


95,00 


► Pro 


Registra in MP3 anche 

da Line In 
Ottima qualità audio 


Slot per schede SD/MMC 
Display grafico eccezionale 


Display completo 
Radio negli auricolari 


Piccolo e leggerissimo 

Batteria ricaricabile 

al litio 



► Contro 

Valutazione globale 
Caratteristiche 

Tipo lettore 
Capacità memoria 
Capacità disco rigido 
Ore musica in MP3* 
Schede aggiuntive 
Formati audio supp. 
Registrazione audio 
Radio FM/Reg.radio 
Display 



Connessione PC 
Tipo batterie 
Autonomia dich. 
Dimensioni 
Peso in grammi 
Garanzia 
Sito Internet 

*128 Kbit/s 



ore) 



Pulsanti poco ergonomici 

Registrazione limitata 128 Kbit/s 

9 

Memoria Solida 

256 MB 

n.d. 

4,5 

n.d. 

MP3, WMA, ASF, WAV 

Anche da Lineln, in MP3 

sì/sì, in MP3 

LCD b/n 128x64 retroilluminato 

124 colori alternagli 

USB 1.1 

1AAA 

15 

75x32x17 

33 

2 anni 

www.iaudio.it 



Qualità audio 

Non supporta formato WMA 

7,5 



Bassa potenza audio 

Scarsa autonomia batteria 

7,5 



Memoria limitata 

Pulsanti poco ergonomici 

8,5 



Memoria Solida 


Memoria Solida 


Memoria Solida 


256 MB 


256 MB 


128 MB 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


4,5 


4,5 


2,2 


SecureDigital/MMC 


n.d. 


n.d. 


MP3 


MP3, WMA 


MP3, WMA 


Solo voce 


Solo voce 


Solo voce/ (qual. voce) 


sì/ no 


Si (esterna) / No 


Si /No 


LCD grafico 
più righe grafiche 


LCD matrice di punti 
2 righe per 16 car. 


LCD matrice di punti 
1 riga per 12 caratteri 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.1 


1AAA 


1AAA 


Lilon 


n.d. 


8 


12 


92x37x21 


100x33x20 


87x38x12 


43 


30 


28 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


www.microedge.it 
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► Provati i prodotti di KiSS, Medion e Waitec 

Scegliere un player DivX 
da collegare al televisore 

// successo del codec di compressione video ha favorito la diffusione di numerosi 
prodotti. Ne proviamo quattro, dal più economico ed essenziale a quello con 
funzionalità avanzate e disco fìsso integrato 



L'offerta di lettori di DVD 
sul mercato è quanto mai 
variegata, con differenze 
di prezzo in alcuni casi ma- 
croscopiche e non giustifica- 
te, si trovano lettori con ca- 
ratteristiche avanzate, come 
uscita Progressive Scan, usci- 
te audio 5.1 analogiche e usci- 
te digitali anche nella fascia 
economica, mentre ci sono 
lettori costosi che non le of- 
frono. 

Sino a qualche tempo fa, 
fra le caratteristiche presenti 
solo su lettori costosi si tro- 
vava la compatibilità DivX: i 
primi lettori che supportava- 
no questo standard costava- 
no 3-400 euro nonostante le al- 
tre caratteristiche li accomu- 
nassero a lettori da 100 euro. 

Ma col tempo anche il sup- 
porto DivX è arrivato anche 
su player con prezzo inferiore 
ai 100 euro come alcuni di 
quelli testati in questa occa- 
sione. 

L'altra compatibilità impor- 
tante, ovvero quella con i bra- 
ni musicali MP3, è invece da 
sempre offerta senza partico- 
lari aggravi di prezzo. 

I prezzi scendono 

Dunque oggi stiamo assi- 
stendo ad un appiattimento 
verso il basso dei prezzi, ed è 
sempre più difficile scegliere il 
modello adatto alle proprie 
esigenze, in quanto non si ha 
certezza che spendendo di 
più si avranno caratteristiche 
effettivamente utili. 

Per non parlare di quella 
che dovrebbe essere la carat- 
teristica principale in un let- 
tore DVD, ovvero la qualità di 
riproduzione dei DVD stessi: 
questa dipende dalle presta- 
zioni dell'ottica del lettore e 
dai circuiti di correzione degli 



errori, qualità assai variabile e 
che non è possibile ricavare 
dalle caratteristiche tecniche. 
Per sapere se un lettore riu- 
scirà a riprodurre senza in- 
certezze anche DVD masteriz- 
zati "male" o su supporti di 
scarsa qualità, oppure mo- 
strerà salti e quadrettature an- 
che con DVD che la media dei 
lettori mostra fluidamente, 
purtroppo non c'è che la pro- 
va diretta, come quelle che 
noi abbiamo eseguito in occa- 
sione di questo test. 

Ancora più problematica è 
la compatibilità con i DVD+R 
DL (doublé layer), i DVD ma- 



sterizzatali doppio strato che 
consentono di ottenere una 
copia perfetta di qualunque 
film senza perdita di qualità, 
ma che non sono riconosciuti 
da quasi la metà dei lettori sul 
mercato. E non dipende dal 
prezzo: ci sono lettori da 50 
euro che li leggono senza pro- 
blemi, e unità da 400 euro che 
non li supportano. 

Il prezzo è invece in diretta 
relazione con caratteristiche 
che vanno oltre la lettura di 
DVD, come disco rigido inter- 
no, porte di rete con e senza 
fili, registrazione su DVD, am- 
plificatore home theater, ra- 




di Marco Milano 



Come abbiamo fatto 
le prove 

I lettori in prova sono stati 
testati con un ampio numero di 
dischi di diverso formato. Si 
comincia a valutare la 
compatibilità con normali DVD 
Video commerciali, poi si passa 
ai DVD masterizzati e ai DVD 
masterizzati doppio strato 
(DVD+R DL). È poi il momento 
dei film in DivX ed XviD, 
masterizzati su CD, con 
attenzione alla compatibilità con 
l'ultima versione dei codec (per 
il DivX è la 5.2.1). Viene poi 
inserito un CD masterizzato che 
contiene file MP3, WMA, JPEG e 
BMP. In questo modo si valuta la 
compatibilità con i formati audio 
e fotografici, e si controlla se il 
lettore ha problemi a riprodurre 
tali file quando non sono nella 
directory principale. 
Lo stesso esperimento viene 
condotto con un DVD 
masterizzato, prova importante 
perché poter leggere gli MP3 dai 
DVD è un vantaggio non da 
poco, vista la capacità di 70 ore 
di musica su un solo disco in 
MP3 128 Kbit/s. 
Segue un test particolare, 
usando due DVD masterizzati 
uno a singolo ed uno a doppio 
strato, ambedue caratterizzati 
da un alto numero di errori, che 
provocano salti e quadrettature 
su molti lettori. Viene così 
valutata la qualità della 
correzione degli errori del 
lettore. Dopo i test vengono 
valutate altre caratteristiche del 
lettore, come l'offerta di funzioni 
aggiuntive, la qualità dei menu, 
l'ergonomia del telecomando, 
l'estetica, la funzionalità del 
display, la rapidità di cambio 
capitolo e scorrimento veloce, e 
così via. 



Gennaio 2005 



dio FM e così via. 

Visti i costi, è importante di- 
stinguere tra queste funziona- 
lità: ci sono quelle che possono 
essere utili solo a pochi utenti, 
come le porte di rete, e quelle 
che aprono nuove possibilità 
di utilizzo, come l'hard disk in- 
terno. 

È dunque pienamente giusti- 
ficata una spesa elevata se un 
lettore DVD offre anche un di- 
sco rigido, cosa che lo rende 
un vero videoregistratore digi- 
tale, mentre lo è meno se si ot- 
tiene una porta di rete che non 
utilizzeremo, o un amplificato- 



re home theater se non abbia- 
mo altre unità da collegarvi e lo 
usiamo come un normale letto- 
re con uscite analogiche 5.1. 

In conclusione, oggi orien- 
tarsi al momento della scelta di 
un lettore di DVD con compati- 
bilità DivX non è semplice: non 
si è aiutati più di tanto dal 
prezzo e dalle caratteristiche 
tecniche, e proprio per questo 
motivo è utile una prova che 
metta a confronto direttamen- 
te sul campo caratteristiche 
più o meno evidenti che pos- 
sono rendere l'uso proficuo o 
frustrante. 
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IMPORTANZA DELLE CARATTERISTICHE DEI LETTORI DVD 1 


Caratteristica 


Importanza 




Compatibilità DivX 


ùùftftù 


CD 


Compatibilità MP3 


•àùùft 


co 

03 


Compatibilità WMA 


ft&ft 


CO 


Compatibilità JPEG 


ftftftft 




Registrazione DVD 


ftft&ft* 




Disco rigido 


ùftùtiik 


CU 


Lettore schede di memoria 


fttift 




Progressive Scan 


&£-&& 


CO 


Uscite audio analogiche 5.1 


ùùft-b 
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Uscite digitali coassiali/ottiche 


ftftft 




Ethernet / WiFi 


&ft 


3-sVsV-sHV = più importante - A - meno importante 



Progressive Scan e uscite audio 5.1 



Tra le caratteristiche più ri- 
chieste nei lettori DVD c'è 
oggi l'uscita Progressive 
Scan, tanto che si sta diffon- 
dendo anche sui modelli eco- 
nomici. Ma cos'è e a cosa ser- 
ve questa uscita? 

Si tratta di un'uscita "com- 
ponent", ovvero con i tre colo- 
ri primari che formano l'imma- 
gine inviati tramite tre canali 
separati (rosso, verde e blu), 
invece che tramite uno solo 
come avviene con le normali 
uscite videocomposite. 

Ciò di per sé garantisce già 
una migliore qualità, in quanto 
non miscelando i componenti 
del colore si evitano problemi 
come gli "sbandellamenti" che 
si vedono nella tv tradizionale 
soprattutto nelle tonalità ros- 
se. Ma il vero punto di forza è 
nel fatto che nelle uscite "pro- 
gressive" tutte le linee che for- 
mano l'immagine sono con- 
temporaneamente mostrate a 
schermo, come succede sui 
monitor da PC, mentre nella 
TV tradizionale sono mostrate 
alternativamente ("interlaccia- 
ta"). L'interlacciamento signifi- 
ca perdita di qualità soprattut- 



to nelle scene in movimento ed 
introduzione di sfarfallii, as- 
senti con l'uscita progressive. 
In realtà, il tipo di compressio- 
ne MPEG-2 utilizzato nei DVD 
implica che il video sia comun- 
que letto dal disco come foto- 
grammi interlacciati, che però 
verranno "ricomposti" (dein- 
terlacciamento) dal lettore 
DVD progressive scan, rico- 
struendo la qualità originale 
prima ancora di convertire i 
dati digitali in analogico per in- 
viarli alle uscite progressive. 

La tv ad alta definizione 
(HDTV) usa sia risoluzioni pro- 
gressive che interlacciate, ma 
con risoluzione nettamente su- 
periore alla tv standard. La ri- 
soluzione originaria dei film su 
DVD è invece una via di mezzo 
tra tv tradizionale ed HDTV, in- 
fatti si chiama EDTV, e solo i 
lettori DVD dotati di uscita 
progressive la sfruttano al me- 
glio. 

Ma per apprezzarla è neces- 
sario che anche il televisore la 
supporti, ovvero che disponga 
degli ingressi component ac- 
canto ai tradizionali SCART e 
composito, e che abbia risolu- 



zione sufficiente. Per i dettagli 
vi rimandiamo alla tabella a 
fondo pagina. In futuro, i film 
dal DVD migreranno ai DVD ad 
alta definizione HD-DVD e/o al 
Blu-ray, dove potranno rag- 
giungere le risoluzioni del- 
l'HDTV, troppo elevate per es- 
sere ospitate sugli attuali DVD. 
Anche Microsoft ha lanciato il 
suo standard, Windows Media 
Video High Definition (WMV 
HD), con risoluzione di 
1.440x816 progressive. In con- 
clusione, i lettori DVD Progres- 
sive Scan sono gli unici che 
consentono, assieme ad un te- 
levisore adatto, di sfruttare la 
massima qualità dei film su 
DVD, che si abbassa nelle sce- 
ne in movimento e nella risolu- 
zione verticale dall'uso della 
tradizionale uscita SCART/vi- 
deocomposita interlacciata. Va 
però ricordato che se la sor- 
gente da cui è stato creato il 
DVD era interlacciata, come 
nei DVD registrati da trasmis- 
sioni televisive, non si avranno 
i vantaggi che invece si otten- 
gono solo con video origina- 
riamente non interlacciato, co- 
me quello dei film. 



Il futuro è il DVD 
ad alta definizione 

Se al momento i DVD Video 
non possono offrire che una 
risoluzione intermedia tra alta 
definizione e TV tradizionale, 
in futuro avremo certamente 
l'alta definizione anche su 
disco, ma non si tratterà dei 
DVD attuali. Questi hanno 
infatti una capienza di 9 GB se 
a doppio strato, e in HDTV 
potrebbero contenere solo 20 
minuti di video, a causa 
dell'enorme ingombro dei file 
alle alte risoluzioni. Questi file 
potranno essere ospitati solo 
usando i nuovi formati, ovvero 
il Blu-raye l'HD-DVD. Il Blu-ray 
è già in commercio anche se a 
prezzi "impossibili", ed offre 
una capienza di 27 GB se a 
singolo strato e 50 GB se a 
doppio strato. L'HD-DVD 
uscirà nel 2005, con capienza 
di 30 GB a doppio strato. Oltre 
ad essere abbastanza capienti 
per l'HDTV sia 720p che 
1080Ì, ne esistono anche 
versioni riscrivibili per 
videoregistrare in HDTV. 



I principali formati televisivi 

















TV tradizionale, Videocomposito 


NTSC 


720x480 


interlacciata 


1 RCA (giallo) 


4:3 


TV tradizionale, Videocomposito 


PAL 


720x576 


interlacciata 


1 RCA (giallo) 


4:3 


TV tradizionale, Videocomposito 


PAL 16:9 


1024x576 


interlacciata 


1 RCA (giallo) 


16:9 


EDTV 


480i 


852x480 


interlacciata 


3 RCA (rosso, verde e blu) 


16:9 


EDTV DVD 


480p 


852x480 


progressive 


3 RCA (rosso, verde e blu) 


16:9 


HDTV 


720p 


1280x720 


progressive 


3 RCA (rosso, verde e blu) 


16:9 


HDTV 


1080Ì 


1920x1080 


interlacciata 


3 RCA (rosso, verde e blu) 


16:9 


Microsoft Windows Media Video H.Def. 


816p 


1440x816 
PC Open ff 


progressive 
) Gennaio 2005 


3 RCA (rosso, verde e blu) 


16:9 
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KiSS DP-470, radio e amplificatore 5.1 



Il lettore DVD KiSS DP-470 è 
basato sul celebre DP-450, cui 
aggiunge una sezione di am- 
plificazione e una radio AM/FM 
RDS. Come l'illustre predeces- 
sore, è compatibile con tutte le 
versioni del DivX, dalla 3.11 al- 
la recente 5.2.1, e con XviD. 

In campo audio supporta 
MP3 ed OggVorbis, ma non il 
sempre più diffuso standard 
Microsoft WMA. È dotato di 
uscita Progressive Scan, dun- 
que darà il meglio se collegato 
a televisori di qualità, LCD e 
plasma. In conto bisogna met- 
tere anche l'acquisto di un si- 
stema di casse 5.1, perché il 
DP-470 è un vero amplificatore 
Home Theater con tre ingressi 
audio stereo: TV, VIDEO e AUX, 
più l'ingresso digitale sia ottico 
che coassiale. 

In uscita troviamo connetto- 
ri a molla per collegare alto- 
parlanti a fili nudi, per le casse 
frontali e laterali, mentre il con- 
nettore per il Sub è RCA. Ac- 
canto alle uscite audio 5.1 tro- 
viamo le normali uscite stereo 



RCA, ed un'uscita audio digita- 
le ottica. Dunque al DP-450 è 
possibile collegare l'uscita au- 
dio di altre periferiche, come 
videoregistratori, stereo, deco- 
der satellitari o televisori, ed 
inviare tutto l'audio alle casse 
ad esso collegate, con potenza 
di uscita di 50 W. C'è poi la ra- 
dio AM/FM, che abbiamo ap- 
prezzato molto per la presen- 
tazione a schermo delle infor- 



mazioni RDS su suggestivi 
sfondi fotografici. A proposito 
di foto, il DP-450 può visualiz- 
zare a schermo immagini JPEG. 
Durante i test video, si è di- 
mostrato compatibile con DivX 
sino a 5.2.1. e XviD, e non ha 
avuto nessun problema con i 
DVD masterizzati pieni di erro- 
ri gravi che su altri lettori han- 
no mostrato salti e quadretta- 
ture, il che testimonia la bontà 



Scheda prodotto 



Nome: DP-470 
Produttore: KiSS 

www.kiss-technology.com 
Prezzo: 499 euro IVA inclusa 
Voto Globale: 8 



► Pro 

- Qualità correzione errori 

- Amplificatore 5.1 

► Contro 

- Non riconosce i DVD+R DL 

- Prezzo elevato 




del sistema di correzione degli 
errori KiSS. Peccato che non ri- 
conosca assolutamente i DVD 
masterizzati doppio strato, an- 
che in questo caso analoga- 
mente agli altri lettori KiSS. 

Setup semplificato 
alla portata di tutti 

Il look è quello tipico di KiSS, 
squadrato e basato sui colori 
argento e nero. Molto funzio- 
nale il Quick Setup che, con im- 
magini fotorealistiche, illustra 
tutte le selezioni da fare all'ini- 
zio, come altoparlanti, formato 
schermo, tipo collegamenti e 
così via. Il telecomando è stret- 
to e lungo, il che rende scomo- 
do passare da una funzione al- 
l'altra. Cambiando capitolo nei 
film su DVD l'audio arriva con 
un paio di secondi di ritardo, 
mentre gli altri lettori lo ripro- 
ducono immediatamente. Il 
prezzo elevato è un punto de- 
bole di questo lettore, ma deve 
essere tenuta in considerazio- 
ne la presenza della sezione di 
amplificazione e della radio. 



KiSS DP-558, hard disk integrato 



Il DP-558 non è un semplice let- 
tore di DVD: è infatti dotato di 
disco rigido interno da 80 GB, 
che gli consente di videoregi- 
strare sino a 120 ore di video in 
bassa qualità, 18 ore alla massi- 
ma qualità e 34 ore alla norma- 
le qualità dei DVD. 

E inoltre fornito di porta 
Ethernet, può essere messo in 
rete con il PC o tramite un rou- 
ter ADSL accedere al Web an- 
che senza passare per il PC, 
con la possibilità di ascoltare le 
radio Web. 

Un videoregistratore 
digitale 

Il player è dotato di TV tuner, 
per sintonizzare i canali televi- 
sivi da videoregistrare, e dell'u- 
tile Time Shift, ovvero si può 
mettere in pausa un program- 
ma live e riprenderne la visione 
mentre continua a registrarsi. 
Nel collegamento di rete si av- 
vale del software KiSS PC-Link, 
che consente ascolto e visione 
di file multimediali presenti sul 
computer in streaming, senza 



doverli copiare fisicamente sul 
lettore, e la copia sul disco rigi- 
do del lettore CD e DVD video 
(non protetti). 

L'esperto troverà questo let- 
tore uno dei più dotati sul mer- 
cato, ma il principiante si tro- 
verà di fronte più ad un compu- 
ter (in alto a sinistra appare 
una visualizzazione dei menu 
stile directory Unix) che ad un 
lettore video, e dovrà studiare a 



fondo il manuale. Il DP-558 in- 
fatti non è un prodotto per neo- 
fiti: tanto per fare un esempio, 
mentre si vede un film in DivX 
se si preme Eject il disco non 
viene espulso. Per farlo si deve 
andare su "Espelli" tramite una 
serie di menu. I menu, per 
quanto molto ben fatti, rendo- 
no le normali operazioni più 
scomode del necessario. 
La riproduzione di file MP3 



Scheda Drodotto 



Nome: DP-558 
Produttore: KiSS 

www.kiss-technology.com 
Prezzo: 649 euro IVA inclusa 
Voto Globale: 8,5 



► Pro - Disco rigido interno 

- Eccellente correzione errori 

- Collegamento LAN con PC e Web 

► Contro 

- Non riconosce i DVD+R DL 

- Prezzo elevato 




avviene con qualche sporadico 
salto e crepitio, soprattutto se il 
supporto è un DVD. Il lettore è 
molto sensibile alla qualità del 
disco masterizzato. Può ripro- 
durre MP3 anche se masteriz- 
zati su DVD, e visualizzare im- 
magini JPEG. Nonostante non 
sia dichiarato compatibile, sia- 
mo riusciti a riprodurre anche 
file audio WMA, seppur con 
molte incertezze durante l'ese- 
cuzione. 

I film in XviD e DivX vengono 
riprodotti senza alcun proble- 
ma, a parte quelli codificati con 
la versione più recente del co- 
dee DivX (5.2.1), in cui l'audio 
non viene riprodotto, ma il pro- 
blema sarà probabilmente ri- 
solto con un aggiornamento del 
firmware. 

Con i DVD masterizzati di te- 
st, che contengono molti errori 
gravi, la riproduzione è stata 
perfetta, senza alcun salto o 
quadrettatura. Dolenti note in- 
vece con i DVD masterizzati 
doppio strato: non sono nem- 
meno riconosciuti. 
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Medion MD-7457, prezzo interessante 



Il Medion MD-7457 è un letto- 
re DVD molto sottile con un 
design piacevole, in cui si ap- 
prezzano il frontale trasparen- 
te curvo e il display a matrice 
di punti con indicazioni anche 
in colore rosso, oltre che in az- 
zurro come negli altri lettori. 

I caratteri rossi sono molto 
utili, per esempio si capisce 
molto meglio qual è il capitolo 
in cui ci si trova perché è indi- 
cato in rosso, mentre il tempo 
di riproduzione è in azzurro. 

Comoda anche l'indicazio- 
ne automatica a schermo di 
numero e totale capitoli ogni 
volta che si cambia capitolo. 
Un po' troppo lente invece 
apertura e chiusura del cas- 
settino. 

II telecomando è stretto e 
lungo, in stile KiSS, e quasi tut- 
ti i pulsanti sono uguali e pic- 
coli, rendendo la selezione 
delle funzioni decisamente 
scomoda. 

Riproducendo il DVD ma- 
sterizzato con molti errori gra- 
vi, il lettore Medion ha eviden- 



ziato salti ed irregolarità di ri- 
produzione nell'ultima parte 
del disco (cap. 48-60), dunque 
la correzione degli errori è in- 
feriore a quella dei modelli 
KiSS, ma superiore a quella del 
lettore Waitec, che ha iniziato 
ad evidenziare problemi qual- 
che capitolo prima. In genera- 
le è bene che il supporto sia di 
qualità e masterizzato corret- 
tamente. 



Legge i supporti 
a doppio strato 

A differenza dei lettori KiSS, 
ed analogamente al Waitec, il 
Medion si è dimostrato invece 
perfettamente in grado di ri- 
produrre i DVD masterizzati 
doppio strato, la riproduzione 
risulta fluida anche se conten- 
gono molti errori, facendo me- 
glio della media dei lettori an- 
che di grandi marche. 



Scheda prodotto 



Nome: MD-7457 
Produttore: Medion 
http://www.medion.it 
Prezzo: 69 euro IVA inclusa 
Voto Globale: 9 



- Ottima compatibilità DVD+R DL 

- Uscita Progressive Scan 

- Uscite audio 5.1 analogiche 

- Prezzo molto conveniente 
► Contro 

- Ergonomia telecomando 




I DivX sono riprodotti senza 
problemi, anche se codificati 
con la versione 5.2.1 del Co- 
dec, ed anche gli XviD sono 
perfettamente visibili. Nessu- 
na incertezza nell'esecuzione 
di file audio MP3, non solo da 
CD ma anche da DVD, il che 
moltiplica per 7 i tempi di 
ascolto per disco. Il lettore è 
compatibile anche con il for- 
mato Microsoft WMA. Durante 
la riproduzione audio vengono 
visualizzate anche barre dan- 
zanti che mostrano le varie 
frequenze. 

Non manca la visualizzazio- 
ne di foto JPEG, durante la 
quale possiamo continuare ad 
ascoltare i brani MP3 usando- 
li come sottofondo musicale. Il 
lettore, nonostante il prezzo 
molto conveniente, ha funzio- 
nalità avanzate, è dotato per 
esempio dell'uscita Progressi- 
ve Scan, per la massima qua- 
lità video dei DVD, e di uscite 
audio separate 5.1 analogiche, 
per il collegamento a sistemi 
audio 5.1. 



Waitec DVD-X5, nella media 



Il lettore di DVD prodotto da 
Waitec si chiama DVD-X5 e, 
a differenza di altri modelli 
dello stesso produttore, non 
ha un'estetica molto accatti- 
vante, risultando un po' ano- 
nimo nel suo colore metallico 
che si confonde con la mag- 
gioranza degli altri lettori. 

Anche il display non è ec- 
cezionale, i numeri sono un 
po' piccoli e mancano i carat- 
teri rossi apprezzati nel Me- 
dion. 

Da notare invece la struttu- 
ra del telecomando che risul- 
ta essere invece il più ergono- 
mico tra i lettori testati, ade- 
guatamente ampio e meno 
lungo dei concorrenti, il che 
consente di accedere facil- 
mente alle varie funzioni di- 
sponibili. 

Il prezzo è economico, ma 
analogamente al Medion, il 
lettore Waitec è dotato di ca- 
ratteristiche avanzate come 
l'uscita Progressive Scan o le 
uscite audio 5.1 analogiche 
RCA (non però digitali), che 



lo rendono adatto al collega- 
mento con televisori di qua- 
lità, come gli LCD o i plasma, 
e con sistemi surround privi 
di decoder Dolby Digital. 

La riproduzione dei DivX 
ed XivD è avvenuta senza pro- 
blemi, anche nel test con l'ul- 
tima versione (5.2.1) del Co- 
dec DivX. I file audio MP3 e 
WMA sono anch'essi stati ri- 
prodotti perfettamente. L'in- 



terfaccia di riproduzione dei 
file MP3/WMA è la stessa usa- 
ta dal lettore Medion, con tan- 
to di barre frequenza danzan- 
ti, ma a differenza di esso i 
brani musicali non continua- 
no ad essere riprodotti se si 
visualizzano delle foto JPEG. 

Qualche incertezza di 
troppo sui DVD con errori 

Nel test effettuato nei no- 



Scheda Drodotto 



Nome: DVD-X5 

Produttore: Waitec 

www.waitec.it 

Prezzo: 77 euro IVA inclusa 

Voto Globale: 8 



► Pro: 

- Uscita Progressive Scan 

- Prezzo conveniente 

► Contro 

- Correzione errori su DVD 

- Display piccolo 




stri laboratori mentre i DVD 
normali non hanno dato pro- 
blemi, la riproduzione del 
DVD masterizzato con molti 
errori è avvenuta con salti e 
irregolarità che si sono mani- 
festati in misura maggiore ri- 
spetto al lettore Medion: a 
partire dal cap. 38 su 60. 

Il DVD masterizzato doppio 
strato è invece riconosciuto 
senza problemi, e la riprodu- 
zione avviene perfettamente, 
anche provando dischi con 
molti errori, un risultato su- 
periore alla media dei lettori 
anche di grandi marche. Il 
passaggio da uno strato all'al- 
tro è particolarmente rapido, 
senza incertezze. 

In definitiva il lettore Wai- 
tec ha mostrato prestazioni 
simili al Medion, con solo una 
correzione errori leggermente 
inferiore e l'impossibilità di 
ascoltare brani MP3 durante 
la visione di foto JPEG. Infe- 
riore l'estetica ed il display, 
mentre il telecomando è il mi- 
gliore della prova. 
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1 Produttore 


KISS 


KISS 


Medion 


Waitec 1 


Modello 


DP-470 


DP-558 


MD-7457 


DVD-X5 




Prezzo IVA inclusa 


499,00 


649,00 


69,00 


77,00 




Valutazione globale 


8,0 


8,5 


9,0 


8,0 


Caratteristiche generali 


Registrazione DVD 


no 


no 


no 


no 




Disco rigido 


no 


Si, 80 GB 


no 


no 




Lettore schede di memoria 


no 


no 


no 


no 




Progressive Scan 


sì 


sì 


sì 


sì 




Uscite audio analogiche 5.1 


sì, per cavi nudi 


no 


sì, RCA 


sì, RCA 




Uscite digitali coassiali/ottiche 


no / si 


sì /sì 


sì /sì 


sì/ sì 




Ethernet / WiFi 


no/ no 


sì /no 


no /no 


no /no 




Caratteristiche aggiuntive 


Radio e amplificatore 5.1 50W 


n.d. 


n.d. 


n.d. 





Sito Internet 



www.kiss-technology.com www.kiss-technology.com 



Funzionalità ed ergonomia 










Qualità display 


7 


7 


8 


6 




Funzionalità ed ergonomia telecomando 


7 


7 


6 


9 



Test di laboratorio 










DVD Video commerciali 


OK 


OK 


OK 


OK 




DVD Video masterizzato scarsa 
qualità (con errori POF) 


OK 


OK 


salti e irregolarità 
da cap. 48 a 60 


salti e irregolarità 
da cap. 37 a 60 




DVD Video masterizzati 
doppio strato 


non riconosciuti 


non riconosciuti 


OK 


OK 




DivX / DivX 5.2.1 


sì /sì 


sì/ no audio 


si /sì 


si / sì 




XviD 


sì 


sì 


sì 


sì 




MP3 / WMA / JPEG / BMP 


sì / no / sì / no 


sì / no / sì / no 


sì / sì / sì / no 


sì / sì / sì / no 




DVD MP3 


sì 


sì 


sì 


sì 
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► Piattaforme 



Scegliere un personal 
con processore Intel 

Dal Celeron al Pentium 4, alla scoperta della giusta combinazione di CPU 
e scheda madre per una configurazione desktop ottimale di hmo nuccì 



Le famiglie di processori In- 
tel per i computer desktop 
sono tre: Celeron, Pentium 
4 e Pentium 4 EE (Extreme Edi- 
tiori), indirizzate rispettiva- 
mente ai computer di fascia 
bassa, media e alta. Il Celeron e 
il Pentium 4 EE sono prodotti in 
due versioni: per socket 478 e 
775, mentre i Pentium 4 sono 
solo per la piattaforma 775. An- 
che Intel come AMD ha adotta- 
to un sistema di classificazione 
delle CPU basato su un numero 
che ne rispecchia le prestazio- 
ni. Sono esclusi i processori 
Pentium 4EE per i quali si uti- 
lizza il precedente sistema del- 
l'indicazione della frequenza di 
funzionamento. Vediamo allora 
cosa si nasconde dietro a una 
sigla a prima vista poco chiara 
come Celeron D 340 o 340J. 

Processor number, la 
frequenza in secondo piano 

I Celeron D hanno un nume- 
ro a tre cifre che inizia con il 3 
mentre per i Pentium 4 E il nu- 
mero inizia con 5. Vediamo un 
esempio del sistema di classifi- 
cazione a numeri. Il Celeron D 
340J funziona a una frequenza 
di 2,93 GHz e offre prestazioni 
superiori al 335J che funziona a 



PIATTAFORME e CPU 



2,80 GHz, lo stesso vale per i 
Pentium 4 570 e 560 funzionan- 
ti rispettivamente a 3,80 e 3,60 
GHz. Il sistema di numerazione 
permette di avere una chiara 
idea della posizione del pro- 
cessore in una scala delle pre- 
stazioni, quando però si ha a 
che fare con i Celeron D biso- 
gna fare attenzione alla lettera 
J che segue il numero e che si- 
gnifica profonde differenze di 
architettura. 

Il 340J è un processore com- 
pletamente diverso dal 340 di 
pari frequenza. Innanzitutto è 
per socket 775 mentre il 340 è 
per socket 478, ed è dotato del- 
lExecute Disable Bit che pre- 
viene l'esecuzione nella memo- 
ria del codice maligno di un 
worm. Chi acquista il 340J ha 
quindi una piattaforma moder- 
na per la quale saranno dispo- 
nibili altri modelli di processo- 
re in futuro, per chi acquista il 
Celeron 340 "normale" la pos- 
sibilità di espansione è limitata 
se non nulla dal momento che 
il socket 478 è giunto al capoli- 
nea nei piani di Intel. A compli- 
care le cose si aggiunge il fatto 
che i due processori hanno lo 
stesso prezzo e i produttori 
non sono obbligati a specifica- 




Celeron D J 



Ecco le quattro categorie di processori in cui si divide la gamma di Intel per desktop. 
A partire dall'economico Celeron per arrivare al più performante Pentium 4 EE 



re, con il beneplacito di Intel, 
se il computer che stanno ven- 
dendo ha all'interno un 340 o 
un 340J. Il motivo è di permet- 
tere ai produttori di smaltire le 
scorte dei 340 e di tutti i mo- 
delli simili di frequenza inferio- 
re. Un metodo per scoprire se il 
computer che ci stanno propo- 
nendo è un 340 o un 340J è con- 
trollare il modello di chipset. 

Le sigle dei chipset Intel per 
i Celeron D socket 478 iniziano 
con il numero 8 (ad esempio 
865PE), quelli per il socket 775 
con il numero 9. 1 Pentium 4 EE 
invece non hanno nessuna let- 
tera aggiunta al nome che pos- 
sa permettere di identificare se 
si tratta di un modello per 
socket 478 o 775, anche in que- 



sto caso però si può ricorrere 
al trucco del riconoscimento 
del chipset con la stessa rego- 
la, i chipset Intel per 478 inizia- 
no con il numero 8 mentre 
quelli per 775 con il numero 9. 
Un altro segno di riconosci- 
mento è la presenza di una con- 
nessione video PCI Express o 
AGP, il primo lo si trova solo 
sulle piattaforme 775. 

Questo metodo può essere 
utilizzato con le schede madri, 
poche a dire il vero, che non 
fanno uso dei chipset di Intel. 
Con i Pentium 4 E il discorso è 
diverso, la lettera J significa so- 
lo la presenza dell'Execute Di- 
sable Bit mentre l'architettura 
socket 775 è la stessa per tutti 
i modelli della gamma. 



5xx/ òxxr 



P4EE 3,20-3,40 GHz P4EE 3,40 GHz P4EE 3,46 GHz 



Famiglia 


Celeron D 


Celeron D 


Pentium 4 


P4 Extreme Edition 


P4 Extreme Edition 


P4 Extreme Edition 


Socket 


478 


775 


775 


478 


775 


775 


Cache KB L1/L2/L3 


20 / 256 / nd 


20 / 256 / nd 


20 / 1.024 / nd 


20 / 512 / 2.048 


20 / 512 / 2.048 


20 / 512 / 2.048 


Freq. FSB 


533 MHz 


533 MHz 


800 MHz 


800 MHz 


800 MHz 


1.066 MHz 


HT Technology 


no 


no 


sì 


sì 


sì 


sì 



Chipset disponibili 

Intel 



SiS 
VIA 



865PE, 865P, 865GV, 

845PE, 845GV, 

845GE, 845G, 845E 

655TX, 655FX, 648FX, 661FX 

P4X533, PM800, PT800, 

PM880, PT880 



910GL, 915GV, 
915G, 915P 



649, 656 
nd 



925XE, 925X, 915G, 

915P, 915GV, 

910GL 

649, 656 

nd 



875P, 865PE, 865P, 

865GV, 845PE, 845GV, 

845GE, 845G, 845E 

649, 656 



925XE, 925X, 910GL 
915GV, 915G, 915P 



PM800, PT800, PM880, PT880 



nd 
nd 



Intel 925XE 



nd 
nd 



Versione con Execute Disable Bit che previene l'esecuzione nella memoria del codice maligno di un worm 
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Le caratteristiche dei processori 



Il Celeron D è un derivato del 
Pentium 4 E Prescott e per 
questo alcune caratteristiche 
di base dell'architettura sono 
uguali. Entrambe le famiglie so- 
no realizzate con un processo a 
0,09 micron, hanno una pipeli- 
ne a 31 stadi e includono le SS3, 
che sono un gruppo di 13 istru- 
zioni, aggiunte alle esistenti 
144 tra SSE 1 e SSE 2, che acce- 
lerano l'esecuzioni di opera- 
zioni di riconoscimento vocale, 
video editing e riproduzione 
multimediale. 

La pipeline è una sorta di ca- 
tena di montaggio delle istru- 
zioni che permette l'esecuzio- 
ne di nuove istruzioni mentre 
le precedenti sono ancora in fa- 
se di esecuzione. Il numero di 
stadi che compone una pipeli- 
ne è collegato alla frequenza 
del processore, una spiegazio- 
ne della correlazione è sul nu- 
mero di marzo 2004 a pagina 
12. La massima efficienza della 
pipeline si raggiunge quando 
tutti gli stadi contengono delle 
istruzioni da eseguire, purtrop- 
po ci sono delle particolari 
condizioni in cui questo non si 
verifica, per esempio quando 
l'istruzione deve passare a un 
altro punto del programma 
(salto condizionato). L'unità di 
Branch Predictor ha il compito 
di prevedere il punto del salto 
e di preparare i dati per riem- 
pire le pipeline, se però la pre- 
visione si dimostra errata il 
processore deve svuotare la pi- 
peline sprecando nell'opera- 
zione dei cicli di clock e ripren- 
dere il riempimento dal princi- 
pio. 

Il numero dei cicli di clock 



sprecati è proporzionale al nu- 
mero di stadi che compone la 
pipeline e con i 31 stadi del Pre- 
scott il verificarsi di un'even- 
tualità del genere ha come si 
può immaginare effetti deleteri 
sulle prestazioni. Intel ha rivi- 
sto nei Prescott il meccanismo 
Branch Predictor, la nuova ver- 
sione è in grado di distinguere 
se si tratta di un salto Loop, 
cioè il continuo ritorno a un 
punto precedente del pro- 
gramma fino all'assolvimento 
di una condizione, oppure un 
salto a un determinato punto 
del programma a seguito di un 
errore. UAdvance Dynamic Exe- 
cution del Prescott è una tecni- 
ca di riordino delle istruzioni. 
Le istruzioni sono memorizza- 
te in aree temporanee di me- 
moria (buffer) e alla pipeline 
sono inviate solo quelle che 
hanno soddisfatte tutte le con- 
dizioni di dipendenza (non de- 
vono aspettare i risultati di al- 
tre operazioni per essere ese- 
guite). Ciò permette di tenere 
la pipeline costantemente 
riempita di dati e impegnata 
senza sprecare cicli di clock 
nelle attese. 

Processo di produzione 
a 90 nanometri 

Quando si parla di processo 
a 0,09 micron (90 nanometri) 
ci si riferisce alla dimensione 
del Gate dei transistor che va a 
comporre il processore. Que- 
sto tipo di transistor ha tre 
elettrodi, il Drain (Pozzo), il 
Source (Sorgente) e il Gate 
(Cancello). Applicando una 
corrente al Gate si abilita il 
passaggio di elettroni tra Drain 



e Source. Un Gate più piccolo 
significa che gli elettroni hanno 
da percorrere distanze più bre- 
vi, incontrano meno resistenza 
al passaggio e di conseguenza 
si riduce la quantità di calore 
generato. Significa anche un 
maggiore guadagno per il pro- 
duttore che impiega una quan- 
tità inferiore di silicio per rea- 
lizzare una CPU. Le differenze 
tra il Celeron D e Pentium 4 so- 
no nella dimensione della ca- 
che L2 e nella frequenza di fun- 
zionamento dell'FSB (Front Si- 
de Bus), il canale che collega il 
processore alla memoria di si- 
stema. Nel Celeron D la cache 
L2 ha una dimensione di 256 
KB e una frequenza di FSB di 
533 MHz, nel Pentium 4 E sono 
rispettivamente di 1.024 KB e 
800 MHz. Il Pentium 4 EE è un 
processore particolare, realiz- 
zato con un processo a 0,13 mi- 
cron mantiene la pipeline a 20 
stadi del Northwood, è privo 
delle istruzioni SSE 3 e ha una 
cache L2 di 512 KB. Il suo pun- 
to di forza che gli permette di 
raggiungere prestazioni supe- 
riori ai più moderni processori 
Prescott di pari frequenza è la 
presenza di una cache di terzo 
livello da 2 MB. La cache è una 
memoria velocissima nella 
quale sono memorizzate le 
informazioni più usate e quelle 
che il processore prevede di 
dover utilizzare. Quando la 
CPU trova il dato nella cache 
l'elaborazione procede senza 
intoppi, altrimenti si deve fer- 
mare in attesa che i dati arrivi- 
no dalla meno veloce memoria 
di sistema o dal lentissimo di- 
sco fisso. Aumentando la quan- 



Intel a 64 bit, un 
esordio in sordina 

Sotto la spinta del successo 
di AMD con i suoi processori 
Athlon 64 Intel ha sviluppato 
TEM64T (Extended Memory 
64 Technology) che aggiunge 
capacità 64 bit all'attuale 
architettura a 32 bit. Funziona 
allo stesso modo della 
tecnologia di AMD, consente 
di sfruttare i vantaggi 
dell'elaborazione mantenendo 
la compatibilità con le 
applicazioni a 32 bit. Intel 
afferma che TEM64T si trova 
nei processori Pentium 4 
3.20F, 3.40Fe3.60F(fonte 
www.intel.com/products/ 
desktop/processors/pentium 
4/index.htm) ma si tratta di 
esemplari particolari forniti ad 
OEM e non in commercio. 
EMT64 richiede una 
piattaforma specifica per i 
Pentium 4 e attualmente le 
uniche validate sono quelle 
con i chipset 925X e 925XE. 
È probabile che EM64T sarà 
resa disponibile al pubblico 
nella prossima generazione di 
CPU basate sul core Pentium 
M, ma non è da escludere 
qualche ripensamento. Per 
ora è disponibile nelle CPU 
Xeon con architettura Nocona. 



tità di cache a disposizione si 
aumentano le probabilità di 
trovarvi il dato all'interno. La 
contropartita è un aumento del 
numero di transistor nel pro- 
cessore, un circuito di silicio 
più grande e di conseguenza 
un maggior costo. Un Pentium 
4 570 da 3,8 GHz costa di listino 
circa 700 euro, un 3,4 EE si ag- 
gira intorno ai 1.000 euro. 



La piattaforma 775, un rinnovamento totale 



L| architettura 775 (il nome 
deriva dalla quantità di 
contatti presenti) eredita 
pochissimo della precedente 
478. Di nuovo ci sono lo zocco- 
lo del processore (socket) e il 
sistema di fissaggio del dissi- 
patore, il bus grafico, il tipo di 
memoria, la sezione audio e il 
motore grafico per i chipset In- 
tel con sezione video integrata. 
Le caratteristiche meccaniche 
e elettriche del socket 478 sono 
insufficienti per garantire la 



qualità del segnale alle fre- 
quenze di funzionamento pre- 
viste per le future evoluzioni 
della CPU Prescott. 

Da qui l'esigenza di un nuo- 
vo mezzo di collegamento tra il 
processore e la scheda madre. 
Il socket 775 inverte il disegno 
tradizionale, i piedini non sono 
più sul processore ma nel 
socket, al loro posto sulla CPU 
ci sono piccole piazzole dora- 
te. Il sistema di fissaggio spinge 
la CPU verso il basso con t> 
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Le architetture del bus PCI e di PCI Express a confronto 
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O forza assicurando un contatto 
affidabile. Il dissipatore non si 
aggancia più allo zoccolo, si 
fissa direttamente sulla scheda 
madre tramite quattro fori e 
un principio che ricorda quello 
dei tasselli a espansione per i 
muri. Al posto della vite c'è un 
perno che spinto verso il basso 
dilata la parte plastica inserita 
nei fori. 

La memoria di sistema è un 
collo di bottiglia riconosciuto 
per prestazioni del computer. 
Già le DDR 400 funzionano a 
una frequenza inferiore del pro- 
cessore e con le future CPU 
previste per frequenze di clock 
di 5 GHz e FSB da 1.200 MHz il 
divario si sarebbe ulteriormen- 
te accentuato. 

Tra le varie soluzioni si sta 
proponendo la memoria DDR2, 
la quale rispetto alla DDR nor- 
male dovrebbe offrire maggiori 
prestazioni. È in grado di salire 
nella frequenza di funziona- 
mento e per la sua produzione 
non sono richieste grosse mo- 
difiche alle linee attuali. Ali- 
mentate da una tensione di 1,8 
V generano meno calore delle 
DDR a 2,5 V e non richiedono 
sistemi di raffreddamento no- 
nostante la frequenza superio- 
re. Hanno 184 contatti e il ter- 
minatore, un particolare circui- 
to che riduce i disturbi sulle li- 
nee del segnale, è sulla memo- 
ria stessa e non più sulla sche- 
da madre come per le memorie 
DDR. Questa soluzione riduce i 
costi di produzione e progetta- 
zione delle schede madri, in 
quanto si eliminano le piste di 
collegamento per il terminato- 
re esterno. Le DDR 2 sono di- 
sponibili in modelli da 533, 667 
MHz e in futuro anche da 800 
MHz. 

Addio a PCI e AGP, 
benvenuto PCI Express 

Un altro noto collo di botti- 
glia è il bus PCI. Con l'arrivo di 



periferiche ad alta velocità co- 
me Ethernet Gigabit e Serial 
ATA la banda passante di 133 
MB/sec del bus PCI è netta- 
mente insufficiente. Una Giga- 
bit da 1000 Mbps può trasferire 
sul bus 125 MB/sec e una Serial 
ATA 150 MB/sec, da sole queste 
due connessioni sarebbero suf- 
ficienti a saturare il bus. Anche 
l'AGP è arrivato a fine corsa, 
l'evoluzione delle schede grafi- 
che richiede connessioni con 
più dei 2.133 MB/sec dell'ulti- 
ma versione AGP 8X. Sia per 
AGP che per PCI non è possibi- 
le incrementare la velocità per- 
ché la loro tecnologia è arriva- 
ta ai rispettivi limiti massimi 
operativi. 

La soluzione a questi due 
problemi si chiama PCI Ex- 
press, un bus di tipo seriale 
punto a punto. L'unità fonda- 
mentale del bus è il Lane, un 
circuito composto da due ca- 
nali di cui uno per la ricezione 
e uno per la trasmissione dei 
dati funzionanti simultanea- 
mente. Ogni canale è composto 
da due linee di trasmissione. 
PCI Express utilizza la tecnica 
di trasmissione del segnale dif- 
ferenziale a basso voltaggio 
(Low Voltage Differential Signa- 
ling). Due linee trasportano i 
dati in una direzione. Una delle 
due linee che compongono il 
canale trasporta i segnali nor- 
mali, l'altra trasporta contem- 
poraneamente gli stessi segna- 
li invertiti però di polarità. Il ri- 
cevitore compara i due segnali 
ed è in grado di rilevare gli er- 
rori e correggerli. Per esempio 
se sulle linea normale e quella 
col segnale invertito rileva che 
entrambi i segnali sono negati- 
vi, anziché avere un segnale 
positivo sul canale normale, 
corregge automaticamente il 
segnale trasformandolo in un 
segnale positivo. Un singolo La- 
ne può raggiungere i 5 Gbps di 
velocità di trasmissione e di- 




te DDR2 (sotto) hanno una maggior numero di contatti rispetto alle DDR (sopra) e una 
tacca di riferimento sfalsata per evitare confusioni tra i due moduli 



versi singoli Lane possono es- 
sere aggiunti per incrementar- 
la. Le configurazioni attuali pre- 
vedono combinazioni di 1, 4, 8 
e 16 Lane. In PCI Express tro- 
viamo le nuove funzionalità 
che non sono presenti in PCI e 
AGP perché sviluppate e affer- 
matesi dopo il loro rilascio. 
Parliamo di hot swap, la capa- 
cità di rimuovere le periferiche 
collegate a computer acceso, e 
QoS (Quality of Service), la fun- 
zione che assegna la priorità di 
trasmissione ai pacchetti con- 
tenenti dati audio o video indi- 
spensabile per il video editing. 
Intel ha aggiornato il motore 
grafico Extreme Graphics 2 
presente nel chipset 865G. Il 
GMA 900 del chipset 915G fun- 
ziona a 333 MHz, è dotato di 
quattro pipeline di rendering e 
supporta il Pixel Shader 2.0. 
Non sono stati inclusi i T&L 
(Transform e Lighting) e Vertex 
Shader, utilizzati principalmen- 
te da applicazioni 3D e quindi 
estranee al GMA 900 sviluppa- 
to per l'ambiente grafico 2D 
dove ha dimostrato prestazioni 
interessanti. L'High Definition 
Audio è il nuovo standard au- 
dio a otto canali sostituirà l'or- 
mai inadeguato per le moderne 
esigenze multimediali AC'97 a 
due canali. 

BTX, avanti il prossimo 

Intel è anche molto attiva 
nella creazione di nuovi stan- 
dard. Il formato attuale ATX, 
che specifica la dimensione e 
posizione dei componenti sulle 
schede madri, conformazione 
dei telai e specifiche dell'ali- 
mentazione è stato proposto 
proprio da Intel. Con l'arrivo di 
nuovi processori e nuove sche- 
de grafiche più potenti e che 
generano più calore e con la 
necessità di PC sempre più 
compatti e silenziosi, Intel ha 
deciso che fosse giunto il mo- 
mento di proporre un nuovo 
standard che considerasse 
questi fattori, il BTX (Balance 
Technology Extended). 

Le schede madri BTX sono 
disegnate in modo da ottimiz- 
zare il flusso d'aria di raffred- 
damento dei componenti e ri- 
durre la quantità di ventole ne- 
cessarie, riducendo di riflesso 
il rumore e le dimensioni del te- 
laio. Secondo le specifiche del- 
lo standard per raffreddare 
adeguatamente il sistema sono 
sufficienti due ventole, una del- 
le quali è inclusa nel Thermal 
Module e l'altra nell'unità di ali- 
mentazione. Il Thermal module 




// socket 775 ha un meccanismo di 
ritenzione che assicura un contatto del 
processore più affidabile rispetto al 
sistema utilizzato del socket 478 

è composto da una ventola, un 
dissipatore e una copertura 
che canalizza l'aria aspirata 
dalla ventola e la distribuisce 
all'interno del telaio. 

Ci saranno due Thermal Mo- 
dule: il Tipo 1 in grado di muo- 
vere un volume di dieci litri 
d'aria e oltre all'ora utilizzato 
nei sistemi che vanno dai telai 
small factor ai tower e il Tipo 2 
con una capacità da sei a nove 
litri all'ora per i telaio ultra 
small factor o con altezza ri- 
dotta. Mentre ATX stabilisce 
delle dimensioni esatte per la 
scheda madre BTX lascia più 
mano libera imponendo solo il 
rispetto di alcune caratteristi- 
che base. Le schede picoBTX 
con al massimo uno slot di 
espansione non devono supe- 
rate la larghezza di 203,20 mm, 
per le microBTX e le BTX le 
specifiche sono rispettivamen- 
te di 4 e 264,16 mm e 7 e 325,12 
mm. Nello standard BTX sono 
previsti tre diversi tipi di ali- 
mentatori. Con i minitower e si- 
stemi più grandi si potrà utiliz- 
zare un alimentatore di tipo 
ATX, per i sistemi medi e pic- 
coli sono stati previsti due nuo- 
vi tipi di alimentatori, CFX12V 
per sistemi che non superano i 
10-15 litri di volume e LFX12V 
per sistemi con un volume di 6- 
9 litri. I telai per BTX devono O 




Un particolare del sistema di fissaggio 
del dissipatore per socket 775 
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t> essere disegnati in modo che 
l'aria emessa dal Thermal mo- 
dule non possa in alcun modo 
rientrare nel modulo o rimane- 
re all'interno del telaio. 

Le schede madri in prova 

Nelle prossime pagine trova- 
te quattro schede madri in 
prova che coprono la gamma 
delle CPU per desktop di Intel 
per socket 478 e 775. La scheda 
di MSI è un esempio del para- 
dosso per cui quando esce una 
nuova piattaforma per CPU è 
un buon momento per acqui- 
stare la precedente. 

Il momento è buono perché i 
produttori riducono il prezzo 
della precedente per invoglia- 



re all'acquisto e smaltire rapi- 
damente le scorte. La MSI 
865PE Neo 2 per i processori 
con socket 478, una scheda ma- 
dre dalle ottime caratteristiche 
tecniche e con una dotazione 
di prim'ordine che quando uscì 
aveva un prezzo di circa 150 
euro e ora la si trova a meno di 
100 euro. 

Esponente avanzata della 
nuova architettura per socket 
775 con PCI Express e memorie 
DDR2 è invece la Intel 
D925XECV2, dotata del chipset 
925XE con un FSB di 1 .066 MHz. 
A metà strada tra le due si tro- 
vano le schede di Albatron e 
Foxconn con il chipset per de- 
sktop di fascia media 915. 




Lo schema di una scheda madre BTX, le tre aree diversamente colorate 
mostrano le dimensione delle varie tipologie di schede ammesse 



Doppio processore virtuale 



Una delle leve pubblicitarie di 
Intel per i processori Pentium 4 
è la tecnologia Hyper-Threading. 
Di che si tratta? I programmi e i 
sistemi operativi sono costituiti 
da thread, parti di programma 
indipendenti che possono 
essere eseguite in parallelo. Il 
programma di posta elettronica 
che cerca di accedere a un 
server di posta, la funzione di 
Autorun che apre 
automaticamente il contenuto 
del CD sono esempi di thread. Ci 
sono alcune situazioni in cui la 
CPU deve interrompere 
l'elaborazione di un thread 
perché i dati che le servono 
sono da cercare nella memoria 
di sistema o peggio ancora sul 
disco fisso, oppure perché deve 
attendere il risultato di un altro 
thread. Sono condizioni che 
penalizzano l'efficienza del 
processore e di conseguenza le 
prestazioni. È qui che entra in 
gioco l'Hyper-Threading che fa 
apparire la CPU al sistema 
operativo e ai software come un 
doppio processore. I due, 
denominati processori logici, 
operano in parallelo. Nel caso 
dell'attesa dei dati dalla 
memoria o dal disco mentre un 
processore logico è in attesa 
l'altro prosegue 



nell'elaborazione delle istruzioni 
che possono essere completate. 
Nel caso dell'attesa dei risultati 
il secondo processore presenta 
istantaneamente il risultato che 
serve al primo per proseguire, 
elaborato in parallelo. 
Nell'architettura Hyper-Threading 
i processori logici condividono 
diverse parti del chip, il motore 
d'esecuzione delle istruzioni, le 
due cache LI e L2, l'interfaccia 
del bus di sistema e il firmware 
mentre altre parti, i registri di 
utilizzo generale, i registri di 
controllo e di stato del PC e i 
registri dell'APIC (Advanced 
Programmale Interrupt Control] 
sono replicate. L'architettura di 
sistema controlla 
preventivamente le istruzioni da 
eseguire e manda in esecuzione 
per prime quelle che hanno tutte 
le dipendenze soddisfatte, 
ovvero non devono attendere 
dati, e per le quali ci sono delle 
risorse di esecuzione disponibili. 
Come tutto l'hardware Hyper- 
Threading necessita 
dell'assistenza del sistema 
operativo per ottimizzare lo 
sfruttamento delle risorse. Una 
spiegazione approfondita della 
tecnologia Hyper-Threading è sul 
numero di dicembre 2002 a 
pagina 15. 



Produttore 



Chipset 925XE 

Socket 775 

CPU supportate P4 E, P4 EE 

con FSB 1.066 MHz 
FSB MHz 1.066, 800 

Memoria supp. DDR2 533, 

400 dual channel 
Supporto grafica PCI Express xl6 
Southbridge Famiglia ICH6 



925X 



915P /915G */915GV* * 910GL* * 



775 775 775 

P4 E, P4 EE P4, P4 EE, Celeron D e D J 

Celeron D J 

800 800, 533 533 

DDR2 533, DDR2 533,400 e DDR 400, DDR 400, 

400 dual channel 333, 266 dual channel 333 dual channel 

PCI Express xl6 PCI Express xl6 Na 

Famiglia ICH6 Famiglia ICH6 Famiglia ICH6 



875 

478 
P4 

800, 533 

DDR 400, 333, 

266 dual channel 

AGP8X 

Famiglia ICH5 



865PE/865G*/865GV** 865P 



478 

P4, Celeron 

e Celeron D 

800, 533, 400 

DDR 400, 333, 

266 dual channel 

AGP8X 

Famiglia ICH5 



478 

P4, Celeron e 

Celeron D 

533, 400 

DDR 333, 266 

dual channel 

AGP8X 
Famiglia ICH5 



649 656 655TX 661FX* 655FX 648FX 655 648 

Socket 775 775 478 478 478 478 478 478 

CPU supportati P4E/EE, P4E/EE, P4/EE Celeron P4, Celeron P4/EE, Celeron P4, Celeron Celeron Celeron 

Celeron DJ Celeron D J e Celeron D e Celeron D e Celeron D e Celeron D e Celeron D e Celeron D 

FSB MHz 800, 533, 400 800, 533, 400 800, 533, 400 800, 533, 400 800, 533, 400 800, 533, 400 533, 400 533, 400 

Memoria supp. DDR2 533,400 DDR2 533,400 DDR 400, 333, DDR400 2DIMM DDR 400, 333 DDR400 2DIMM DDR 333, DDR333 2DIMM 

DDR 400,333,266 s.c. DDR 400,333,266 d.c. 266 d.c. DDR266 3DIMM 266 d.c. DDR 333/266 3DIMM 266 d.c. DDR 333/266 

Supporto grafica PCI Express xl6 PCI Express xl6 AGP8X AGP8X AGP8X AGP8X AGP8X AGP8X 

Southbridge SÌS965 SÌS965 SÌS964 SÌS964 SÌS964 SÌS963L SÌS963 SÌS963 



1 Produttore 


VIA 


VIA 


VIA 


VIA 


VIA 1 


Chipset 


PT880 


PM880* 


PT800 


PM800* 


P4X533 


Socket 


478 


478 


478 


478 


478 



CPU supportati 
FSB MHz 
Memoria supp. 

Supporto grafica 
Southbridge 



P4/EE Celeron, Celeron D 

800, 533, 400 

DDR 400, 333, 266 

dual channel 

AGP8X 
VIA VT8237 



P.4/EE Celeron,Celeron D 

800, 533, 400 

DDR 400, 333, 266 

dual channel 

AGP8X 
VIA VT8237 



P4/EE Celeron,Celeron D 

800, 533, 400 

DDR 400, 333, 266 

single channel 

AGP8X 
VIAVT8237 



Celeron 

800, 533, 400 

DDR 400, 333, 266 

single channel 

AGP8X 
VIA VT8237 



533, 400 

DDR 333, 266, 200 

single channel 

AGP8X 
VIA VT8237 



' con grafica integrata - ** con grafica integrata e senza grafica esterna su PCI Express o AGP 
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► Socket 775 con chipset 925XE 

Intel D925XECV2 



Su www.pcopen.it 

i risultati dei test delle schede 

madri li trovate sul sito di 

PC Open nella sezione 

Componentistica 



j 
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La D925XECV2 è al vertice 
della gamma Intel di schede 
madri per computer desk- 
top. La peculiarità di questa 
scheda è il chipset 925XE con 
un FSB che lavora a 800 e 1.066 
MHz. È per ora l'unica scheda 
che può funzionare con l'ultimo 
Pentium 4 EE a 3,46 GHz che ha 
la frequenza di FSB di 1.066 
MHz. Il chipset 925XE, insieme 
al 925X, rispetto agli altri della 
famiglia 9xx è più efficiente nel- 
la gestione della memoria gra- 
zie alla tecnologia PAT (Perfor- 
mance Application Technology) 
che riduce la latenza del chi- 
pset nella trasmissione e rice- 
zione di dati. Il vantaggio del 
PAT è visibile nel test PCMark04 
della memoria dove la scheda 
di Intel è risultata la migliore. 
Altra caratteristica presente so- 
lo nei chipset 925X e 925XE è il 
supporto per le memorie ECC a 
correzione d'errore, impiegate 
principalmente nei computer 
server e workstation di fascia 



alta. La D925XECV2 ha tre con- 
nettori di alimentazione, il prin- 
cipale a 24 poli, uno supple- 
mentare a quattro poli e vicino 
a questo un altro a 4 poli ugua- 
le a quello che si trova sui di- 
schi fissi o unità ottiche. L'ulti- 
mo si utilizza con gli alimenta- 
tori che hanno un connettore a 
20 poli, in pratica tutti quelli 



prima dell'uscita delle piat- 
taforme PCI Express, e quindi 
non sono in grado di fornire l'a- 
limentazione supplementare ri- 
chiesta dalla scheda. Per com- 
pensare l'impegno di un con- 
nettore di alimentazione sulla 
scheda è stata aggiunta una 
presa che può alimentare un ca- 
rico massimo di 1,5 A. Il South- 







1 Scheda prodotto 


Produttore: Intel 
Modello: D925XECV2 
Prezzo: nd 

Chipset Northbridge: Intel 925XE 
Chipset Southbrldge: ICM6R 
CPU supportate: Pentium 4 E/EE 
EIDE: 1 conn. Ultra DMA 100 
Serial ATA: 4 conn. (RAID 0, 1) 
Memoria/quantità max/n.slot: 
DDR2 533 e 400/ 4 GB / 4 
USB/n. porte/esterne: 2.0/4/2 
Firewire/n. porte: 400/1 
N.slot grafici/PCI/altri: 1 PCI 
Express X16/4/2 PCI Express xl 
LAN: Gigablt - Audio int: Realtek 
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bridge ICH6R include un con- 
troller Serial ATA RAID che può 
gestire sino a quattro unità. Le 
modalità RAID supportate sono 
lo 0, 1 e la Matrix le cui caratte- 
ristiche sono spiegate nell'arti- 
colo sulla scheda di Foxconn. 
Sulla scheda è presente un solo 
connettore EIDE Ultra DMA 100 
e quattro connettori PCI, ultimi 
retaggi della tecnologia prece- 
dente. I connettori PCI Express 
sono tre, uno xl6 per la scheda 
grafica e due xl per schede ag- 
giuntive. I quattro zoccoli per la 
memoria di sistema possono 
ospitare sino a 4 GB di memoria 
DDR 533 o 400. Nella dotazione 
è incluso anche un controller 
FireWire 400. Anche nella sche- 
da di Intel i connettori sono di- 
sposti sui bordi per evitare gli 
scavalcamenti dei cavi. L'unico 
cruccio a riguardo della 
D925XECV2 è la difficile reperi- 
bilità per la politica commer- 
ciale di Intel che vende solo 
agli OEM. 



► Socket 775 con chipset 915 

Albatron PX915P Pro 



Il retrofitting è la sostituzione 
o l'aggiunta di parti nuove a 
un prodotto che non erano di- 
sponibili al momento della sua 
commercializzazione. La defini- 
zione si applica perfettamente 
alla Albatron PX915 Pro, una 
scheda che permette di passa- 
re alle nuove piattaforme Intel 
recuperando una buona parte 
di quanto c'era di installato nel 
computer precedente grazie al 
controller RAID IDE integrato e 
al supporto delle memorie DDR 
400. In pratica l'unico compo- 
nente non recuperabile è la 
scheda grafica AGP. L'integra- 
zione tra le nuove e le vecchie 
tecnologie è riuscita perfetta- 
mente. I risultati dei test dissol- 
vono i timori di avere una piat- 
taforma penalizzata nelle pre- 
stazioni a causa della presenza 
di componenti appartenenti a 
una generazione precedente. 
Nel test di memoria del SY- 
Smark 2004 le DDR 400 con CAS 
2,5 che abbiamo utilizzato di- 



mostrano di tenere il passo con 
le DDR2 533, e nel SYSmark 
2004 la 915PX Pro si prende il 
lusso di superare addirittura la 
Intel DX925XECV2, una scheda 
dotata di tutte le tecnologie al- 
l'ultimo grido. L'unico punto de- 
bole è l'assenza di un controller 
RAID per le quattro porte SATA, 
ostacolo però superabile ricor- 



rendo a un controller esterno. 
Nella dotazione non è incluso il 
disco floppy con i driver Serial 
ATA, indispensabili per l'instal- 
lazione di un sistema operativo 
Windows su un disco con que- 
sta interfaccia. I driver si trova- 
no nel CD insieme alle varie uti- 
lity e ai manuali in formato PDF. 
11 sistema di bloccaggio della 



Scheda prodotto 



Produttore: Albatron 
Modello: PX915P Pro 
Prezzo: 125 euro 
Chipset northbridge: Intel 915P 
Chipset southbridge: ICH6 
CPU supp.: P4/EE, Celeron D J 
EIDE: 1 connettori Ultra DMA 100 
Serial ATA: 4 conn. (RAID 0,1) 
Memoria/quantità max/ n.slot: 
DDR 400 e 333/ 4 GB / 4 
USB /n.porte/esterne: 2.0/4/4 
FireWire /n.porte/esterne: Nd 
N.slot grafici/PCI/altri: 1 PCI 
Express xl6 /3 /2 PCI Express xl 
LAN: Gig./Eth. Audio int.: Realtek 




scheda grafica PCI Express non 
funziona molto bene, non si 
chiude automaticamente con 
l'inserzione della scheda ma ri- 
chiede l'intervento manuale. Il 
controller RAID IDE integrato 
supporta le modalità RAID 0, 1, 
0+1 e JBOD (Just a Bunch Of Di- 
sk). La Albatron PX915 Pro è 
una delle poche schede che ab- 
biamo provato a mettere a di- 
sposizione tutte le otto uscite 
USB, quattro sulla scheda e le 
rimanenti quattro su una staffa. 
Da citare la presenza di due 
connettori di rete RJ-45, uno 
Ethernet e l'altro Gigabit. Le 7.1 
uscite audio sono disponibili in 
formato analogico nel pannello 
di I/O, è presente anche un'u- 
scita digitale SPDIF sulla sche- 
da ma non è fornito il relativo 
cavo di collegamento che va 
acquistato a parte. I vari con- 
nettori sono disposti intelligen- 
temente sui bordi evitando gli 
antiestetici e poco pratici sca- 
valcamenti di cavi sulla scheda. 
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► Socket 775 con chipset 915 



Foxconn 915A01-P-8EKRS2 




Foxconn non è un marchio 
molto noto al grande pub- 
blico ma è ben conosciuto 
dagli addetti ai lavori. È uno dei 
più grossi produttori taiwanesi 
di schede madri, 26 milioni di 
pezzi nel 2003, e di schede vi- 
deo nonché il più grande al 
mondo nella produzione di 
connettori e prodotti correlati. 
Il nome non è conosciuto per- 
ché buona parte della produ- 
zione è realizzata per conto ter- 
zi. Per esempio le schede grafi- 
che di Hercules erano realizza- 
te da Foxconn. La 915A01è una 
scheda basata sul chipset 915P 
di Intel abbinata al Southbridge 
ICH6R sempre di Intel. La ricca 
dotazione di base offerta da 
questi due componenti è im- 
preziosita dalla presenza di un 
controller FireWire 400. La 
scheda di Foxconn è l'unica a 
non avere un dissipatore passi- 
vo sull'ICH6 ma ciò non ha pro- 
vocato problemi di stabilità 
nell'esecuzione dei test. Nella 



dotazione è incluso l'utile 
floppy con i driver Serial ATA e 
la staffa con il connettore e ca- 
vo di collegamento per l'uscita 
audio 7.1 digitale presente sul- 
la scheda. Nel SYSmark 2004 la 
915A01 è finita dietro alle sche- 
de di Intel e Albatron ma la dif- 
ferenza esigua deriva più dal 
margine di errore del bench- 



mark che da differenze co- 
struttive. A riprova di ciò i ri- 
sultati nel test di memoria PC- 
Mark04 dove è stata superata 
solo dalla scheda di Intel. L'I- 
CH6R include oltre alle moda- 
lità RAID 0, 1 e 0+1 per Serial 
ATA una nuova denominata 
Matrix che permette di creare 
un sistema RAID 0+1 utilizzan- 



Scheda prodotto 



Produttore: Foxconn 
Modello: 915A01-P-8EKRS2 
Prezzo: 130 euro 
Chipset northbridge: Intel 915P 
Chipset southbridge: ICH6R 
CPU supp.: P4/EE, Celeron D J 
EIDE: 1 connettore Ultra DMA 100 
Serial ATA: 4 conn.(RAID 0, 1) 
Memoria/quantità/n.slot: 
DDR2 533 e 400/ 4 GB / 4 
USB/n.porte/esterne: 2.0/4/2 
Firewire/n. porte/est.: 400/1/2 
n.slot grafici/PCI/altri: 1 PCI 
Express xl6/3 /3 PCI Express xl 
LAN: Gigablt - Audio Int.: Realtek 




do due soli dischi fissi invece 
di quattro. Matrix crea due par- 
tizioni su ognuno dei due di- 
schi, che per comodità chia- 
meremo A e B sul disco e C e 
D sul disco 1, poi crea un volu- 
me RAID con A e C e un RAID 
1 con B e D. La sicurezza non è 
totale, se si guasta un disco 
Matrix permette di recuperare 
il contenuto del RAID 1 ma si 
perde quello del RAID 0. il si- 
stema non esegue la duplica- 
zione automatica del contenu- 
to del volume RAID nel RAID 
1. Per la parte audio la scheda 
utilizza l'onnipresente Realtek 
ALC 880 a 8 canali, la scheda di 
rete Gigabit è gestita da un chip 
RTL8110-S. La dotazione stan- 
dard è di quattro porte Serial 
ATA, se non sono sufficienti si 
può richiedere la versione con 
sei porte, le due aggiunte sono 
gestite da un controller indi- 
pendente di Promise Techno- 
logy. La scheda supporta sino a 
4 GB di memoria. 



► Socket 478 con chipset 865 

MSI 865PE Neo2 



Con questa scheda è possi- 
bile rivitalizzare un siste- 
ma Pentium 4 o Celeron 
su socket 478 con un modesto 
esborso. Con meno di 100 euro 
si entra in possesso di una 
scheda con firewire, LAN Giga- 
bit, 4 porte serial ATA e due 
controller RAID EIDE e Serial 
ATA. MSI fa anche qualche con- 
cessione agli amanti del mob- 
bing fornendo un cavo rosso 
di connessione EIDE di forma 
circolare, di quattro cavi Serial 
ATA di un arancione brillante e 
del dissipatore del Northbrige 
con luci lampeggianti a ordina- 
mento casuale. La scheda è in- 
teressante per gli appassionati 
di overclocking. Il BIOS per- 
mette di modificare separata- 
mente la frequenza di funzio- 
namento e tensione di alimen- 
tazione della memoria, FSB del- 
la CPU e fattore di moltiplica- 
zione. A questi si aggiunge la 
possibilità di impostare dei fat- 
tori predefiniti di overclocking 



dinamico indicati con i nomi 
dei gradi dell'esercito, da Ser- 
gente, il più moderato, a Gene- 
rale, che però può innescare 
dei problemi di stabilità del si- 
stema. Il Performance mode in- 
vece agisce sulle temporizza- 
zioni dei componenti del siste- 
ma, si va dal blando modo Slow 
all'aggressivo Ultra-Turbo. Il 



chipset 865PE non è dotato del 
PAT (Performance Accelera- 
tion Technology) del cugino 
875P, una funzionalità che ridu- 
ce i tempi di latenza tra chipset 
e memoria, ma MSI ha svilup- 
pato e inserito nella 865PE Neo 
2 una tecnologia che permette 
di ottenere gli stessi risultati. Il 
MAT (Memory Acceleration te- 



Scheda prodotto 



Produttore: MSI 
Modello: 865PE Neo2 
Prezzo: 95 euro 

Chipset northbridge: Intel 865PE 
Chipset southbridge: ICH5 
CPU supp.: P4, 4E e Celeron 
EIDE: 2 connettore Ultra DMA 100 
SATA o EIDE: 4 conn.SATA 1 conn. 
EIDE Ultra DMA133 
Memoria/quantità max/n.slot: 
DDR 400, 333 e 266/4 GB/4 
USB/n.porte/esterne: 2.0/6/2 
Firewire/n.porte est.: 400/ 2 
N. slot grafici/PCI: 1AGP 8X/5 
LAN: Gigabit 




chnology) ottimizza il trasferi- 
mento tra memoria, CPU e chi- 
pset con un guadagno in pre- 
stazioni che secondo MSI arri- 
va al 10 per cento. Il MAT si abi- 
lita impostando il Performance 
mode su Turbo o Ultra Turbo. 
La scheda è dotata di un siste- 
ma di diagnostica realizzato 
con quattro LED installati su 
una staffa, dalla combinazione 
di luci si può risalire al proble- 
ma. Non ha la stessa facilità di 
lettura dei display alfanumerici 
ma non si deve aprire il telaio 
per la lettura. Nel pannello di 
I/O sono presenti ben sei porte 
USB, le porte FireWire sono po- 
sizionate su una staffa. 

Da segnalare infine l'ottima 
dotazione software con nume- 
rosi programmi tra cui citiamo 
WinDVD 4 e VirtualDrive 7 
che copia il contenuto dei CD 
in un'immagine compressa sul 
disco e permette di eseguire le 
applicazioni senza inserire il 
CD. ■ 
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► Software per masterizzare - Nero 6 Reloaded 



Masterizzazione, è solo l'inizio 



Nero è ormai un prodotto 
storico nel campo della 
masterizzazione. Un 
software dedicato agli esperti, 
in quanto dotato di opzioni più 
avanzate rispetto ai concor- 
renti come Easy CD e Wi- 
nOnCD. Con il trascorrere del 
tempo Nero ha adottato un'in- 
terfaccia più intuitiva e, grazie 
anche ad una politica di conti- 
nui aggiornamenti, si è grada- 
tamente imposto sui rivali sia 
in versione retail sia in unione 
con i masterizzatori. 

Le versioni offerte in bundle 
con il masterizzatore, oltre a 
funzionare solo con il drive con 
cui sono vendute, sono prive 
delle funzionalità aggiuntive 
che hanno reso Nero una vera 
e propria suite multimediale. 
L'ultima versione, Nero 6 Re- 
loaded, si caratterizza per l'al- 
to numero di moduli che lo co- 
stituiscono (una ventina), e 
che aprono molteplici possibi- 
lità che altrimenti richiedereb- 
bero l'acquisto di svariati 
software ed utility. 

I moduli più importanti oltre 
quello principale sono Nero Vi- 
sion Express 3, software di ac- 
quisizione e montaggio video 
con creazione DVD, Nero Re- 
code 2, che comprime film da 
DVD-9 (doppio strato) a DVD-5 
(strato singolo), Nero ShowTi- 
me 2, player di DVD con sup- 
porto DivX, Nero WaveEditor 
2, editor grafico di file audio 
con supporto effetti Plugln, Ne- 
ro Mediai Ionie, software per la 
condivisione in rete e sul TV di 
casa di contenuti multimediali, 
e Nero MediaPlayer, player au- 
dio con conversione tra svaria- 
ti formati e registrazione radio 
Web. A questi si aggiungono i 
moduli, dedicati a creazione 
compilation audio con dissol- 
venze, fotoritocco e realizza- 
zione album, creazione coper- 
tine CD/DVD, backup dati, 
Packet Writing (scrivi su CD e 
DVD come sui floppy), bench- 
mark per testare velocità e 
qualità di masterizzatori e di- 
schi e così via. 

Un'offerta a tutto campo, 

che con un prezzo globale di 79 

euro è anche conveniente. ■ 

Marco Milano 



INNANZITUTTO MASTERIZZAZIONE 



Nero è innanzitutto un 
software di masterizzazione, e 
tra i più potenti sul mercato. 
Aggiornato costantemente per 
supportare le unità più 
recenti, è in grado di copiare 
CD e DVD scrivendo su un 
massimo di 4 masterizzatori 
contemporaneamente (ne 
esiste anche una versione Pro 
in grado di usare ben 32 
masterizzatori in 
contemporanea, ma costa 
899 euro). Con le unità che lo 
supportano, è in grado di 
settare il booktype dei DVD 
creati, ovvero la tipologia di 
disco, funzione venuta alla 
ribalta soprattutto per la 
necessità di impostare come 
DVD-ROM il Booktype dei 
nuovi DVD+R doppio strato 
per aumentarne la 
compatibilità. Può creare DVD 
Video e DVD-ROM su supporti 
registrabili sia a singolo che a 
doppio strato. Nel campo dei 
CD, può masterizzare nella 



maggioranza dei formati, tra 
cui CD Extra (misti 
audio/dati), VideoCD, Super 
VideoCD, mini-DVD (CD scritti 
in formato DVD Video, in 
grado di contenere circa un 
quarto d'ora di video), CD 
HFS (formato Mac) e ibridi 
Mac/PC, DDCD (CD a doppia 
densità da 1,3 GB), CD 
bootabili. 

Inoltre supporta l'overburn, 
ovvero la scrittura di dati oltre 
la capacità nominale del CD, 
e (se supportati dal 
masterizzatore) i CD da 90- 
100 minuti. 

Nella scrittura di CD audio, 
Nero consente la creazione di 
compilation con inserimento 
automatico dei nomi dei brani 
usando il database CDDB. È 
possibile anche creare CD e 
DVD MP3, ma l'eccellente 
codec Fraunhofer incluso è 
limitato a 30 codifiche, 
dopodiché bisogna 
acquistare la licenza. 



COMPRESSIONE DVD 



Tra gli altri moduli 
interessanti segnaliamo 
Nero Recode 2 e Nero 
MediaHome. Con il primo è 
possibile comprimere un film 
(solo non protetto, dunque 
niente copia di film 
commerciali) da DVD doppio 
strato a DVD singolo strato 
in modo da poterlo 
masterizzare sui comuni 
supporti da 4,7 GB, o creare 
compilation su un solo 
supporto con filmati 
provenienti da più DVD. Con 
MediaHome è invece 
possibile riprodurre i 
contenuti multimediali su 
altre periferiche compatibili 
con lo standard "UPnP": i 
file verranno condivisi in rete 
LAN o senza fili, dunque 
potranno essere eseguiti 
anche su altri computer 
continuando a risiedere su 
un solo PC, e potranno 
essere riprodotti anche da 
TV o HiFi compatibili UPnP. 



MONTAGGIO VIDEO E CREAZIONE DVD 



Con il modulo NeroVision 
Express 3 si può entrare nel 
mondo dell'editing video senza 
dover acquistare un software 
dedicato. Completo, consente 
l'acquisizione diretta da 
videocamera digitale o da 
scheda analogica, 
l'importazione di video da DVD, 
ed il montaggio con tanto di 
titolatrice, doppiaggio audio, e 
un buon numero di effetti e 
transizioni. Lo abbiamo testato 
con un progetto complesso, e 
abbiamo apprezzato 
l'interfaccia estremamente 
intuitiva, l'editing su timeline, la 
creazione automatica dei 
capitoli, il supporto 16:9 e la 
codifica intelligente (evita la 
ricodifica di MPEG-2 già DVD- 
compatibili). Terminato il 
montaggio, potremo riversarlo 
su nastro o creare un DVD 
Video. NeroVision compete con i 
software di authoring DVD: è 



possibile creare menu con 
sfondi e pulsanti animati in 
maniera intuitiva. 
È anche utile per chi ha un 
videoregistratore DVD+R/+RW 
da tavolo: i dischi in formato 
DVD+VR possono essere editati 



sia con il VCR che con 
NeroVision, restando sempre 
perfettamente compatibili con 
ambedue. E NeroVision può 
anche registrare direttamente in 
tempo reale su DVD+VR da 
videocamera/scheda video. 
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modulo dedicato alla 
riproduzione video si chiama 
Nero ShowTime 2: l'interfaccia 
è quella tipica dei Player DVD 
software, con pannello di 
controllo principale e pannello 
numerico a scomparsa per 
l'accesso ai vari capitoli. Le 
funzionalità sono simili a 
programmi come PowerDVD, 
WinDVD e così via, con 
scorrimento rapido sino a 32x 
(con audio sino a 2x), 
possibilità di visualizzare in 
tempo reale bitrate e 
risoluzione, multiangolo, con 
password, lettura cartelle DVD 
da disco rigido. 

Manca il supporto Dolby Digital 
5.1, che come avviene per altri 
player software richiede 
l'acquisto di un Plugln (17,99 



euro), dunque i film saranno 
riprodotti con audio stereo. 
In più rispetto a PowerDVD e 
prodotti simili c'è il supporto 
diretto per i filmati DivX, che 
possono essere riprodotti senza 
installare alcun codec. Il codec 
è invece necessario per i video 
XviD. 



RIPRODUZIONE. CODIFICA. EDITING AUDIO 



Oltre che a masterizzazione e 
video, la suite Nero può gestire 
anche l'audio grazie a tre 
moduli: MediaPlayer, 
WaveEditor 2 e SoundTrax. 
Il primo è un riproduttore di CD 
audio, file MIDI e file audio in 
formato MP3, AAC, WMA, VQF, 
AIFF, WAV, con interfaccia che 
ricorda un vero modulo HiFi, e 
la comodità di veder scorrere 
nella barra applicazioni nome e 
dati del brano in riproduzione 
quando il player è minimizzato. 
È anche possibile ascoltare le 
radio Web, ma solo inserendo 
manualmente l'URL. 
MediaPlayer può registrare e 
codificare l'audio in tutti i 
formati audio sopraelencati, 
dunque oltre ad MP3 e WMA 
può creare anche file AAC e 
VQF (formato ad alta qualità ma 
che richiede CPU potenti per la 
decodifica). 

I codec AAC, VQFe WMA sono 
gratuiti, mentre il codec MP3 
dopo 30 utilizzi dovrà essere 
acquistato, per politiche di 
Ahead ad un prezzo elevato sul 
sito MAN (55 euro), mentre sul 
sito nero.com si trova a 19,99 



dollari. WaveEditor 2 è un editor 
grafico di file audio con funzioni 
di registrazione WAV anche a 
24-32 bit. Oltre ai file WAV può 
caricare WMA, AIFF e (pagando 
la licenza per il codec) MP3, 
decodificandoli al volo. 
Consente di lavorare sulla 
forma d'onda e di applicare 
effetti non distruttivi, 
dissolvenze e filtri. Oltre alla già 
valida dotazione, può usare 
anche gli effetti Plugln in 
formato DirectX e VST, usati dai 
software audio più blasonati. 
Infine, SoundTrax ha funzioni 
più semplici: può caricare 
diversi brani audio disponendoli 
su più tracce e mixarli 
regolandone anche il tempo 
come un DJ virtuale per creare 
perfette compilation. È dotato 
anche di funzioni per il 
riversamento di LP e 
musicassette. 




Caratteristiche tecniche 



Nome: Nero 6 Reloaded 
Produttore: Ahead 
http://www.nero.com 
Distributore: MAN Europe 
http://www.maneurope.com 
Requisiti minimi: Pentium III 300 
MHz, 64 MB RAM, 500 MB spazio 
disco, masterizzatore 
Sistema Operativo: Windows 
95/98/98SE/ME/NT4/2000/XP 



► Pro 

• Masterizzazione affidabile e 
aggiornamenti continui 

- Moduli editing video e authoring 
DVD di alto livello 

• Gran numero di funzioni 

- Prezzo conveniente 

► Contro 

• Licenza codec MP3 troppo costosa 

- Supporto radio Web migliorabile 



79 euro (IVA Inclusa) 



INTERFACCIA CENTRALIZZATA 



Tutti i moduli che formano la 

suite Nero Reloaded, sono 

organizzati in modo facilmente 

accessibile tramite 

un'interfaccia 

centralizzata, "Nero 

StartSmart". 

Si tratta di un 

pannello che 

consente il lancio 

dei vari moduli 

tramite icone grandi 

e colorate, con 

l'indicazione della 

funzione desiderata 

invece del nome del 

modulo. 

Ciò facilita molto la 

scelta del modulo 



adatto, assieme alla divisione 
in categorie: Dati, Audio, Foto 
e Video, Copia e Backup, 
Extra. 
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► Videoediting- Pinnacle Studio MediaSuite 



Lo studio video per l'amatore 



Studio MediaSuite com- 
prende, oltre alla nuova 
versione Plus del noto 
programma di montaggio vi- 
deo amatoriale targato Pinna- 
cle, anche numerose applica- 
zioni destinate alla masterizza- 
zione e all'editing sia audio sia 
grafico. L'ultima release di Stu- 
dio porta con sé una grossa no- 
vità: si può operare su due 
tracce video ed è quindi possi- 
bile utilizzare effetti quali il Ch- 
roma Key, che permette di 
mixare una seconda clip a una 
ripresa girata su sfondo unifor- 
me (la confezione comprende 
anche un telo verde), e il Pictu- 
re in Picture, che sovrappone 
una finestra con un secondo fil- 
mato sulla clip principale. La 
suite di software integra nume- 
rosi programmi aggiuntivi, fra 
cui Pinnacle InstantCopy e 
Pinnacle Instant DVD Recor- 
der, utility che permettono di 
copiare e creare CD e DVD. 

Corel Photobook e Stein- 
berg Wavelab Lite si occupano 
rispettivamente dell'editing 
grafico e di quello audio. Il DVD 
Content è invece un archivio 
contenente sia effetti video sia 
layout predefiniti per la crea- 
zione di menu per DVD, ma 
molti dei contenuti necessita- 
no però di una attivazione a pa- 
gamento da effettuare on line, 
con costi che partono dai 14,99 
euro per l'acquisto di 16 tran- 
sizioni e arrivano ai 99,99 euro 
per l'acquisto del pacchetto di 
effetti Hollywood FX Mega Vi- 
deo. L'installazione completa 
del software con tutte le sue 
utility è piuttosto lunga, circa 
40 minuti, e richiede fino a 4 GB 
di spazio su hard disk, contro i 
500 MB necessari nel caso in 
cui si voglia utilizzare solo Stu- 
dio 9 plus. Per godere al meglio 
di tutte le funzioni sono consi- 
gliati, 512 MB di RAM, un pro- 
cessore a 1,5 GHz e almeno 7 
GB liberi su hard disk. Pinnacle 
offre ad un prezzo interessante 
una suite indicata per chi del- 
l'editing video ne fa un uso 
amatoriale e necessita di un 
pacchetto completo. Ricordia- 
mo che il solo Studio Plus è 
venduto a 99 euro. ■ 

Gabriele Burgazzi 



LE TRE CLASSICHE FASI 



Il programma non presenta 
sostanziali cambiamenti dalla 
precedente versione e 
ripropone la medesima 
divisione in tre aree. 
Studio 9 Plus si avvia nella 



sezione più utilizzata, quella di 

editing. 

In questa area la 

visualizzazione è quella 

classica, e presenta in basso la 

timeline, a destra il monitor 




destinato sia alla 
visualizzazione del montato sia 
all'anteprima delle clip da 
inserire, sulla sinistra si trova 
l'album. 

Quest'ultimo elemento cambia 
aspetto a seconda dello 
strumento utilizzato, 
introducendo di volta in volta 
differenti opzioni e 
visualizzazioni. Nell'area 
riguardante la cattura di filmati, 
una telecamera con relativo 
controller serve a gestire il 
filmato, e una finestra in basso 
a destra indica lo spazio 
disponibile su hard disk per 
l'acquisizione. 

L'area relativa alla creazione 
permette, invece, di selezionare 
il supporto su cui riversare il 
proprio montato rendendo così 
il proprio filmato visionabile su 
qualsiasi personal computer o 
televisore. 



ANALISI DELLA TIMELINE 



La timeline occupa la parte 
bassa del monitor, ed è 
disponibile, oltre che nella 
visualizzazione classica, anche 
in altre due modalità, 
"storyboard" e "vista lista". 
La prima propone una gestione 
semplificata di importazione e 
gestione di clip ed effetti 
rispetto a quella della timeline, 
mentre la seconda presenta 
una lista con i tempi di durata 
di tutte le clip inserite ed i 
rispettivi nomi. La timeline è 
suddivisa in 5 tracce, destinate 
a contenere, il video, l'audio 
orginale del video, i titoli, gli 
effetti audio e la musica di 
sottofondo. Trascinando sulla 
traccia dei titoli una clip 
dall'album, si crea 
automaticamente una nuova 
traccia video, con il rispettivo 
audio, e questo è la principale 
differenza rispetto alla versione 
standard di Studio9. Utilizzando 
proprio questa funzione, 
denominata Overlay è possibile 
creare effetti quali il Picture in 



picture. Nel caso in cui si 
utilizzino strumenti che 
richiedono un'elaborazione 
lunga per il computer, una 
barra verde apparirà sulla linea 



temporale, indicando il 
rendering in background, una 
funzionalità utile per 
risparmiare i lunghi tempi 
richiesti da altri programmi. 



Timeline 



Storyboard 
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CHROME KEY E PICTURE IN PICTURE 



Queste sono le due funzioni 
introdotte grazie all'utilizzo 
della seconda traccia video. Il 
primo effetto, il Picture in 
Picture permette di inserire 
all'interno del filmato una 
seconda clip, con l'opportunità 
di racchiuderla in un riquadro. 
Questa funzione ha un vasto 
menu opzioni, attraverso il 
quale è possibile scegliere le 
dimensioni del riquadro, il tipo 
di bordo, l'ombreggiatura e la 
trasparenza di questa clip. 
Una funzione interessante e 
divertente, a cui è dedicato 



anche il telo incluso nella 
confezione, è la Chrome Key. 
riprendendo un soggetto 
davanti al fondo verde è 
possibile successivamente 
inserire al posto del verde un 
vero e proprio sfondo fittizio. 
Per ottenere una resa perfetta 
da questo effetto è necessario 
utilizzare una buona luce, ma 
soprattutto, cercare di limitare 
I più possibile i contorni 
rregolari. Questo effetto ha 
nfatti enormi difficoltà a 
gestire i contorni non lineari, 
come per esempio i capelli. 
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I MODULI DELLA MEDIASUITE 



L'installazione completa 
richiede circa 40 minuti e 
occupa circa 4 GB. 
I due CD MediaSuite, che 
contengono numerosi tool di 
contorno al software di editing 
video Studio9 Plus. 
Oltre a InstantCinema, 
MediaManager, InstantCopy e 
InstantDVD Recorder sono 



presenti Steinberg WaveLab 
Lite e una suite di Corel che 
comprende Corel Photobook, 
Essentials e Photoalbum. 
I contenuti extra partono dal 
DVD content, un archivio 
completo di effetti e transizioni 
ma non tutti gratuiti attivabili 
solo acquistando una chiave di 
attivazione. 
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Caratteristiche tecniche 



Nome: Studio MediaSuite 
Produttore: Pinnacle 
www.pinnaclesys.com 
Requisiti minimi: Windows ! 
SE/ME/2000/XP Intel Pentium II 400 
MHz o simile 256 MB di RAM (512 
consigliati) - Spazio Hard Disk 500 
MB per l'installazione minima scheda 
video compatibile DirectX 9 (ATI 
Radeon o nVidia GeForce 2 o sup.) 



► Pro 

• Software in bundle completo 
-Timeline leggera e fluida 

- Telo verde per l'effetto Chrome Key 

► Contro 

- Installazione lunga e pesante 
su hard disk 

• Mancanza dello strumento Trimmer 



129,99 euro (IVA Inclusa) 



ESPORTAZIONE 



Nell'area destinata 
all'esportazione del file è 
possibile scegliere in quale 
formato e su quale supporto 
esportare il proprio montato. 
È inoltre possibile scrivere 
direttamente un CD o DVD 
oppure scegliere di scrivere 
solo l'immagine, 
masterizzando così il 
filmato in seguito. I 
formati di 
esportazione sono 
quattro: AVI, MPEG, 
Windows Media e Real 
Video. Ogni formato 
può essere modificato 
nelle sue principali 
caratteristiche quali 



ad esempio la risoluzione e il 
trame rate. La masterizzazione 
su CD e DVD può essere 
effettuata secondo tre 
standard predefiniti: VCD, 
SVCD oppure DVD; tra questi 
manca però il formato mini- 
DVD, utile nel caso in cui il 
filmato sia di breve durata. 
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► Registrazione dal Web - Man AudioJack 

Una compilation "legale" 

di brani dalla Rete 



Da una lista 
aggiornabile, 
è possibile 
selezionare la radio 
che trasmette 
canzoni più vicine 
ai propri gusti 
musicali 



La legislazione vigente pre- 
vede che si possa registra- 
re una trasmissione ra- 
diofonica e se ne fa un CD o una 
cassetta per uso personale. Il 
nuovo software ideato dalla 
Man, AudioJack, fa proprio 
questo: registra la musica tra- 
smessa dalle radio Internet, e 
crea automaticamente file MP3 
separati per ciascun brano. In 
questo modo si può, in modo 
legale, creare una libreria di fi- 
le MP3, che sarebbero invece il- 
legali se scaricati tramite il 
Peer-to-Peer. 

I file possono poi essere 
ascoltati sul PC, su lettori MP3 
portatili o, masterizzandoli su 
CD, in macchina con un car 
stereo MP3 compatibile. L'uni- 
ca cosa che non potremo fare è 
cederli a terzi. Finché le regi- 
strazioni le ascoltiamo noi, è 
come rivedere una videocas- 
setta con un film registrato dal- 
la televisione. 

La sorgente della musica è 
nelle radio Internet che tra- 
smettono in MP3, al momento 
più di 5.000, dedicate ai generi 
musicali più diversi, tra cui ci 
sono anche radio dedicate alla 
musica italiana. 

Alla ricerca della musica 

Abbiamo testato AudioJack 
installandolo su un PC connes- 
so ad Internet tramite una linea 
ADSL a 640 Kbit/s. Appena lan- 
ciato appare la ricca lista di ra- 
dio, ordinabile per nome, gene- 
re, URL o bitrate. Basta selezio- 
nare sul nome di una radio per 
ascoltarla, ed è possibile sia ag- 
giornare la lista automatica- 
mente, sia aggiungere manual- 





Caratteristiche 



Prodotto: AudioJack - Produttore: Man www.maneurope.com 
Requisiti minimi: Pentium II o sup., scheda audio compatibile DirectX9, 
accesso Web 

Raccomandati: 256 MB RAM e spazio disco per i file MP3 
Sistema Operativo: Windows 98/Me/2000/XP 



39 euro (IVA inclusa) 



mente radio di cui conosciamo 
le informazioni. Durante l'a- 
scolto è possibile far partire la 
registrazione in qualsiasi mo- 
mento, oppure si può program- 
mare la registrazione con timer. 
Ma la cosa più interessante è il 
salvataggio automatico dei bra- 
ni in file MP3 separati per cia- 
scuna canzone. Attivando que- 
sta funzione, AudioJack salverà 
ogni brano trasmesso creando 
un file MP3 con titolo ed infor- 
mazioni IDtag (artista, album e 
così via) prese direttamente 
dalla radio, e crea una cartella 
per ogni artista in cui racco- 
gliere le canzoni. In poche ore 
avremo già una libreria di brani 
perfettamente organizzata. 

La ricerca dei brani preferiti 
può avvenire tramite i "palin- 
sesti", ovvero le liste dei brani 
che alcune radio offrono nei 
propri siti Web: consultandole 
potremo settare il timer all'ora 
giusta per registrare i brani 



preferiti. AudioJack non può fa- 
re automaticamente questa ri- 
cerca, che resta affidata a noi, 
ma va detto che la maggioran- 
za delle radio non offrono il pa- 
linsesto, e non è possibile sa- 
pere in anticipo la programma- 
zione. Proprio qui AudioJack si 
rivela prezioso: offre un filtro 
che, durante l'ascolto, attiverà 
la registrazione solo per i brani 
da noi scelti indicando il nome 
dell'artista o il titolo: dunque 
potremo selezionare una radio 
sapendo che AudioJack regi- 
strerà solo un brano specifico, 
o tutti i brani di uno o più arti- 
sti da noi indicati. Se abbiamo 
una connessione Web veloce 
potremo anche registrare più 
radio contemporaneamente, 
aumentando le probabilità di 
ottenere i brani voluti. A pro- 
posito della connessione, ab- 
biamo verificato che AudioJack 
non soffre di "buchi" nell'audio 
se durante le registrazioni si 



Utilizzo consigliato 

AudioJack è un sistema legale per 
crearsi in poco tempo una vasta 
libreria di brani MP3 organizzata 
totalmente in automatico 

► Pro 

- Salva automaticamente i brani 
in file MP3 separati 

- Filtri per registrare solo brani 
di artisti a nostra scelta 

- Registrazione da scheda audio 

- Editor e conversione formati audio 

- Masterizzazione su CD e DVD 

► Contro 

- La qualità della maggioranza delle 
radio Web è limitata a 128 Kbit/s 



di bitrate 




naviga su Web o si scarica la 
posta, in quanto ha priorità sul- 
le altre attività Internet, ed è 
possibile decidere quanta ban- 
da riservargli. 

Lo streaming, una 
limitazione superabile 

L'unico punto debole del si- 
stema ideato da AudioJack è 
che non tutte le radio Web tra- 
smettono in MP3 (o in OggVor- 
bis, altro formato supportato 
dal software): le migliori, pro- 
prio per evitare registrazioni, 
trasmettono in formati strea- 
ming come RealAudio, che pos- 
sono solo essere ascoltati in 
tempo reale. Ma AudioJack è in 
grado di registrarle comunque, 
catturando l'output della sche- 
da audio come fanno altre uti- 
lity (ad esempio l'eccellente 
Audio Stream Recorder fornito 
con le schede audio Creative). 

Tra le altre funzioni offerte 
dal completissimo AudioJack, 
citiamo la conversione di grup- 
pi di brani tra i vari formati au- 
dio (MP3, Ogg, WMA, WAV), l'e- 
diting con tanto di forma d'on- 
da, e la masterizzazione sia di 
normali CD audio che di CD e 
DVD MP3, con tanto di editor 
etichette. ■ 

Marco Milano 
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► Sequencer MIDI e audio - Pinnacle/Steinberg Cubasis VST 5 

Hard disk recording ed editing 



Versione light del 
più blasonato 
Cubase. Dispone di 
funzionalità 
interessanti per chi 
muove i primi passi 
e desidera un 
prodotto economico 

Nel campo dei sequencer 
per PC ci sono due leader: 
Cubase e Sonar. Il primo 
ha alle spalle una lunga storia 
su altre piattaforme, il secondo 
è nato per Windows, ma en- 
trambi hanno raggiunto pre- 
stazioni che superano quanto 
necessario a chi non fa musica 
in uno studio di registrazione. 
Proprio per questo, e visti i 
prezzi "professionali" di Cuba- 
se e Sonar (300-600 euro), ne 
sono state ideate versioni "li- 
ght", adatte a chi non è un pro- 
fessionista ma vuole comun- 
que un sequencer di qualità. 
Nel caso di Sonar si tratta di 
Cakewalk Music Creator, men- 
tre la versione light di Cubase 
si chiama Cubasis, giunto alla 
versione VST 5 da noi testata. 

Espandere il sequencer 
con il VST 

VST sta per Virtual Studio Te- 
chnology, un'idea i Steinberg 
(oggi acquisita da Pinnacle) del 
1996, che oggi è diventata uno 
standard mondiale per amplia- 
re le funzioni dei programmi 
musicali tramite Plugln, che 
possono essere effetti speciali 
o strumenti virtuali. L'unico 
formato rivale è il DirectX di 
Microsoft, i cui strumenti si 
chiamano DXi. 

La versione professionale di 
Cubase dispone di un gran nu- 
mero di Plugln VST, e alcuni so- 
no presenti anche in Cubasis, 
come i 13 strumenti virtuali tra 
cui diversi emulatori di synth 
analogici storici come il Mo- 
del-E, batteria, chitarre, piano, 
organo, e altri ancora. A parte i 
Plugln, la confezione di Cuba- 
sis offre molto altro: due CD 



per gli appassionati 







Caratteristiche 



Prodotto: Cubasis VST 5 - Produttore: Pinnacle/Steinberg www.pinnaclesys.it 
Requisiti minimi: Pentium II 350 MHz o AMD Duron o sup., 128 MB RAM 
(192 per Win 2000/XP), scheda audio compatibile MME, DirectX o ASIO, 340 
MB spazio disco. Consigliati masterizzatore CD, tastiera MIDI, interfaccia 
MIDI USB Steinberg- Sistema Operativo: Windows 98SE/ME/2000/XP 



79,00 euro (IVA inclusa) 



pieni di campioni e brani di 
esempio, e un CD con la ver- 
sione 8.7 SE del programma di 
montaggio video Pinnacle Stu- 
dio. 

In prova 

Cubasis ha un'interfaccia 
molto simile alle vecchie ver- 
sioni di Cubase. Acquistare la 
versione light di un sequencer 
blasonato significa poter muo- 
vere i primi passi con un'inter- 
faccia simile a quella del pro- 
dotto professionale, rispar- 
miando tempo di apprendi- 
mento se un giorno si farà il sal- 
to verso la versione Pro. Ma a 
partire dalla versione SX l'in- 
terfaccia di Cubase non è più 
così simile a quella di Cubasis. 
Fortunatamente la filosofia di 
base e l'operatività generale re- 
stano le stesse. La finestra prin- 
cipale contiene le tracce MIDI o 
audio sotto forma di barre, clic- 
cando sulle quali appaiono le 
finestre di editing. Nel caso del- 



le tracce MIDI potremo editarle 
con editor a barre, a lista di 
eventi o su partitura tradizio- 
nale, mentre delle tracce audio 
potremo editare la forma d'on- 
da. Gli editor a barre e su parti- 
tura di Cubasis sono molto 
avanzati: si può modificare con 
il mouse le barre o le note su 
pentagramma, sfruttando 
un'ampia gamma di funzioni. 

L'unico difetto di Cubasis, 
ma anche del fratello maggiore 
Cubase, è la mancanza di fun- 
zioni di autoformattazione del- 
l'intera partitura, che sono in- 
vece un punto forte dei rivali: 
Sonar e Music Creator visualiz- 
zano una partitura leggibile, 
mentre in Cubasis dobbiamo 
selezionare diversi parametri e 
ripetere la cosa per tutti pen- 
tagrammi. Al momento della 
stampa le partiture di Cuba- 
sis/Cubase sono però di qualità 
maggiore, tanto da non avere 
nulla da invidiare a quelle di un 
programma di notazione. Cu- 



Utilizzo consigliato 

Cubasis è indirizzato agli 
appassionati di editing audio che 
ne possono apprezzare le 
funzionalità unite a un prezzo 
abbordabile 

► Pro 

- Ottimi strumenti di editing 

- Supporto HD recording 
24bit/96KHz 

- Qualità stampa partiture 

► Contro 

- Mancano funzioni di formattazione 
automatica dell'intera partitura 




basis supporta 64 tracce MIDI e 
48 tracce audio, che possono 
essere non solo WAV ma anche 
MP3. Le funzioni di editing sono 
numerose e tutte non distrutti- 
ve, così come i più di 30 effetti. 
Le funzioni di quantizzazione 
(allineamento delle note al rit- 
mo per correggere le impreci- 
sioni di esecuzione), fonda- 
mentali in qualunque sequen- 
cer, comprendono il Groove 
Quantize, ovvero la quantizza- 
zione in base al ritmo di battute 
tipo invece che determinata ri- 
gidamente, il che rende molto 
più credibili le esecuzioni. 

Non manca il Punch In/Out 
real time, ovvero la possibilità 
di modificare solo le parti ve- 
nute male di una traccia senza 
doverla registrare dal princi- 
pio. In campo audio, Cubasis 
consente il vero hard disk re- 
cording, ovvero la registrazio- 
ne di più tracce audio su disco 
rigido, anche in contempora- 
nea, con perfetta sincronizza- 
zione tra loro e con le tracce 
MIDI, e supporta il campiona- 
mento a 24 bit/96 KHz, dunque 
consente di lavorare a brani di 
notevole complessità e qualità. 
Tra le altre funzioni, ricordia- 
mo la sincronizzazione con vi- 
deo AVI. ■ 
Marco Milano 
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► Chicago 1930 




Spietati gangster e duri 
poliziotti si disputano la città 



GIOCO 

COMPLETO 

NEL DVD 

ALLEGATO 

A PC OPEN 



Un gioco di azione 
e di strategia 
ambientato 
all'epoca del 
proibizionismo: 
sparatorie, 
missioni e astuzia 



di Daniela Dirceo 




Bene, eccoci a Chicago, A.D. 
1928 in piena era proibizio- 
nista. Con l'entrata in vigo- 
re del Volstead Act vengono di- 
chiarate illegali la fabbricazio- 
ne, la vendita e il trasporto di 
bevande alcoliche. Il provvedi- 
mento però risulta essere la 
manna per la criminalità orga- 
nizzata, che da subito prende il 
controllo del consumo degli al- 
colici. 

Ed è l'inizio della guerra che 
vedrà contrapposte le bande 
dei gangster mafiosi alle forze di 
polizia, riunite in un'apposita 




unità speciale, l'ufficio del proi- 
bizionismo. In una città che bru- 
lica di birrerie clandestine, bar, 
casinò e bordelli (tutti nelle ma- 
ni della mafia) dovrete riuscire 
a riprenderne il controllo. E qui 
viene il bello, perché nel gioco 
potrete decidere se stare dalla 
parte della mafia o della polizia: 
da qualsiasi lato della barricata 
deciderete di schierarvi, biso- 
gnerà controllare ogni zona del- 
la città. Ovviamente, le "regole" 
da seguire per un comporta- 
mento mafioso saranno diverse 
da quelle dei federali. 




Se sceglierete di essere la ma- 
fia dovrete portare a termine le 
missioni come: scortare il boss 
in uscita da un bordello quando 
c'è la retata della polizia, spiare 
una riunione di gangster rivali, 
distruggere il locale della banda 
rivale o eliminare un pubblico 
ministero. Per un mafioso la pri- 
ma regola è non farsi beccare: 
se un testimone racconta alla 
polizia come sono andate le co- 
se finirete dritto in prigione alla 
fine della missione. Quindi nien- 
te testimoni (nel gioco li rico- 
noscerete perché hanno un'ico- 
na a forma di occhio sulla te- 
sta): andranno eliminati se non 
troverete altro modo per farli ta- 
cere. Certo, questo diminuirà la 
vostra popolarità, elemento che 
ha il suo valore all'interno del 
gioco; se disporrete di una som- 
ma di denaro, potrete invece 
provare a corromperli. 

Nel caso invece vi schieraste 
con i federali dovrete indagare 
su un omicidio, proteggere un 



testimone, fare irruzione o una 
retata o inoltrarvi in un covo di 
mafiosi. In questo caso non po- 
trete uccidere o arrestare, po- 
trete sparare solo per legittima 
difesa e arrestare solo una volta 
accertato che si è realmente di 
fronte a un criminale. Se infran- 
gerete queste regole vi ritrove- 
rete in prigione. Sia gangster 
che federale, per ogni missione 
avrete la possibilità di avere 
una squadra di uomini e ne po- 
trete scegliere fino a cinque. 

All'avvio della partita, dopo 
aver cliccato sull'icona briefing 
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e aver avuto le indicazioni sulla 
vostra missione, potrete sce- 
gliere i vostri uomini, tra 16 
agenti federali e 17 gangster, 
cliccando su squadra. Ogni per- 
sonaggio ha cinque abilità: armi 
da fuoco, lanciare, corpo a cor- 
po, medicina e carisma. Il valore 
delle abilità di misura in stellet- 
te. Così per ogni azione sarete 
in grado di mettere in campo 
l'uomo migliore. Le capacità 
possono aumentare o diminuire 
alla fine missione o dopo una 
sessione di apprendimento. Du- 
rante il gioco a destra della 
schermata appariranno le cin- 
que schede dei personaggi, cia- 
scuno con la sua foto. Ogni per- 
sonaggio avrà anche un suo 
equipaggiamento, che potrete 
visionare cliccando sulla sua 
scheda. Elemento utile del gio- 
co è la modalità rallentatore, che 
permetterà di gestire i perso- 
naggi quasi contemporanea- 
mente. 

Altra funzione importante è 



rappresentata dalle icone che 
appaiono sopra le testa dei per- 
sonaggi che servono per com- 
prendere immediatamente le in- 
tenzioni, l'umore o le sensazioni 
di ciascuno di loro: ad esempio 
la faccina verde vuol dire ipo- 
crita, arancione vigile, blu pau- 
roso, gialla è un palo, rossa cac- 
ciatore, arancione scuro guar- 
dia e così via. Analoghe icone 
compaiono a significare le azio- 
ni che si possono intraprende- 
re. Nel caso si impersoni il poli- 
ziotto si capirà se il "nemico" è 
un testimone da interrogare, un 
criminale da arrestare o se è ar- 
mato e quindi si ha il diritto di 
ucciderlo, così come se si im- 
persona il gangster si capirà se 
si deve uccidere il personaggio 
o se è un testimone e quindi ci 
si dovrà "occupare" di lui. 

In conclusione, si tratta di un 
gioco davvero avvincente ma 
che vi richiederà un po' di pra- 
tica per impadronirvi dei co- 
mandi e delle regole. ■ 



► Menu principale: qui 

darete il vostro profilo di 
giocatore con tanto di 
nome e deciderete il livello 
di gioco a cui vorrete 
gareggiare 




► Una scelta di campo: 

quindi dovrete scegliere se 
agire come mafioso o come 
poliziotto. I comportamenti 
sono differenti per ciascuna 
fazione si deciderà di 
gareggiare 



PC Open versione GOLD propone 

un gioco completo acquistato dai principali distributori nazionali. 

Il gioco viene fornito in versione integrale e la copia allegata alla rivista 
è conforme al master originale rilasciato dal produttore. 
Prima della duplicazione e veicolazione, il DVD viene testato su diversi 
computer e diverse versioni di Windows. Può tuttavia capitare che alcune 
copie del DVD si rovinino nel trasporto o che il gioco incontri problemi con 
particolari schede video o alcune configurazioni di PC. 
Per esservi d'aiuto nella soluzione di problemi imprevisti, abbiamo creato 
una casella di posta elettronica dedicata: giochi@pcopen.agepe.it. 
Se incontrate problemi con il gioco, NON TELEFONATE: prima controllate il 
sito www.pcopen.it per verificare che l'informazione correttiva non sia già 
disponibile, dopo di che scrivete alla casella indicata sopra, specificando la 
natura del problema e la configurazione del vostro sistema, con particolare 
attenzione al tipo di scheda video, alla versione dei driver usati, al sistema 
operativo (indicando eventuali service pack) e alla scheda madre. 
Indicate anche l'eventuale presenza di utility per ottimizzare il 
funzionamento della scheda video. Riceverete tutti una risposta non 
appena possibile. Evitate di usare la casella giochi@pcopen.agepe.it per la 
soluzione del gioco o le modalità di gioco, per informazioni su altri giochi o 
su problemi tecnici di natura diversa. 



Le funzioni principali 




► la mappa: indica a chi appartiene ogni quartiere o luogo dove 
effettuare la missione. Se si clicca sulla zona che lampeggia si 
ottengono informazioni sulla missione da compiere 




► gli obiettivi: per avere informazioni circa la missione premere 
Esc, appare la schermata e il gioco viene messo in pausa 




► l'azione: ed ecco la scena dell'azione. Sulla destra dello 
schermo gli uomini che partecipano alla missione: ciascuno di loro 
ha determinate abilità (rappresentate in stellette) e armi 
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► La greatest hits dei videogame 



primi migliori titoli del nuovo anno 



Siete alla ricerca di consigli 
sul prossimo gioco da ac- 
quistare? Ecco la selezione 
dei migliori secondo noi di PC 
Open. Cominciamo con un tito- 
lone per Xbox questa volta, Ha- 
lo 2. Seguito del primo Halo, Ha- 
lo 2 riprende la storia al punto 
in cui era stata lasciata nel pri- 
mo episodio: una volta distrutto 
il pianeta circolare, i Covenant, 
gli alieni, per vendicarsi cerche- 
ranno di attaccare la nostra 
amata terra e sarà nostro com- 
pito difenderla. Il gioco rimane 
uno sparatutto, con qualche in- 
novazione in più: ad esempio, 
se si riescono a trovare due fu- 
cili, possiamo sparare indipen- 
dentemente con la mano sini- 
stra o con la destra. La grafica si 
attesta su livelli altissimi e con 
un buon impianto stereo si può 
godere del dolby digitai audio. 
Torniamo su PC per parlare di 
Doom 3, recensito da noi qual- 
che mese addietro. Altro spara- 
tutto che ci catapulta su Marte, 
dove per alcuni esperimenti 
scientifici andati storti, ci tro- 
viamo a dover sedare un attac- 
co delle forze infernali. Quindi ci 
troveremo a sparare a demoni e 
zombi di vario genere per poter 
sopravvivere sul pianeta rosso. 
Ambientazioni buie e clau- 
strofobiche per passare ore di 
terrore davanti ai nostri moni- 
tor. Una grafica stupefacente, 
fotorealistica a patto di avere 
un sistema operativo almeno di 
fascia media. 

Cambiamo totalmente gene- 
re con Burnout 3, gioco di mac- 
chine multipiattaforma. In que- 
sto gioco per vincere dovremo 
buttare fuori i nostri avversari 
per poter guadagnare il turbo 
che ci consentirà di arrivare pri- 
mi al traguardo. Gare quindi al- 



l'ultima sportellata e piene di 
incidenti per provare a con- 
quistare l'oro nelle varie di- 
scipline. Ci sono gare norma- 
li, contro il tempo, sfide uno 
contro uno, gare a "chi butta 
fuori più auto" e per finire 
una "simpatica" modalità 
schianto, dove per vincere 
bisogna causare più danni 
possibili in più di cento in- 
croci perico- 
losi. 

Rimanendo 
in tema di au- 
tomobili, arri- 
va anche 
Need for 
speed under- 
ground 2, gio- 
co che ci fa 
scoprire la 
parte più este- 
tica del mon- 
do dell'auto- 
mobile. Infatti 
in quest'altro tito- 
lo multipiattafor- 
ma (esce sia per 
PC che per tutte le 
console) dovremo 
modificare la no- 
stra macchina in 
modo tale da ren- 
derla il più accatti- 
vante possibile 
esteticamente e il 
più potente possi- 
bile tecnicamente. 

Dovremo girare per la città in 
cerca di nuove sfide e gare. E gi- 
rando liberi troveremo anche 
negozi che ci riforniranno di 
nuovi pezzi da montare sul no- 
stro bolide. Già che siamo in te- 
ma di libertà di girare, parliamo 
anche di GTA San Andreas, 
nuovo capitolo della discussa 
serie Grand theft auto. Imper- 
soneremo CJ un criminale che 



Tra i titoli più gettonati 

sicuramente saranno gli 
sparatutto in prima persona 
e i simulatori di guida 
rivisitati 





dopo un lungo periodo di as- 
senza torna dalla sua banda e 
per riguadagnare le sue posi- 
zioni deve seguire varie missio- 
ni in tre città tutte da esplorare. 
La libertà di azione è massima, 
si può girare a piedi, in auto, in 
aereo, in treno, si può scegliere 
come andare vestiti, si può fare 
dimagrire o ingrassare CJ a se- 
conda di quanto si mangia o se 
si va con i mezzi piuttosto che a 
piedi. 

Passiamo ad un al- 
tro genere, pic- 
chiaduro, con 
Mortai Kombat 
Deception, dove 
una volta scelto il 
nostro guerriero, 
saremo chiamati a 
combattere il tor- 
neo di Mortai 
Kombat. Il tutto si 
svolge in arene 
piene di trappole 
e di armi di ogni ti- 



po che possono essere raccolte 
e usate a nostro piacimento, 
gioco mantiene tutte le caratte- 
ristiche della serie: ogni perso- 
naggio ha due stili di combatti- 
mento a mani nude o con le ar- 
mi, sono presenti le fatality, su- 
per mosse da usare a fine in- 
contro per abbattere l'avversa- 
rio, e una particolare modalità 
storia dove dovremo crescere 
un nostro guerriero. 

Per finire parliamo del nuovo 
capitolo di Prince of Persia, 
Prince of Persia Warrior 
within. Il più famoso principe 
dei videogame si ripresenta in 
una veste più oscura e maledet- 
ta, con ambientazioni più mi- 
steriose rispetto al precedente 
capitolo. In questo gioco di azio- 
ne e avventura con visuale in 
terza persona, il nostro principe 
inseguito da una creatura so- 
prannaturale dovrà cercare di 
salvare la propria vita e la pro- 
pria anima. Per riuscire affron- 
terà combattimenti di ogni tipo. 
Da segnalare l'innovativo siste- 
ma chiamato free-form fighting 
che consente ai giocatori di 
creare un proprio stile persona- 
le di combattimento. ■ 
Riccardo Siliato 
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► Colin McRae 2005 



Un simulatore di rally molto realistico 
e curatissimo nella grafica 



Con il nuovo Colin McRae 
Rally 2005 (Halifax) po- 
trete partire subito sce- 
gliendo se salire a bordo della 
nuovissima Lancer Evo Vili, 
della ormai classica Subaru 
Impreza, della Peugeot 206 
WRC, della Citroen Xsara WRC 
o della Ford Focus WRC. 

In tutti questi anni Colin 
McRae Rally è diventato un 
punto fermo nel mondo dei 
rally su PC e consolle: ci ha 
abituati ad un approccio stile 
simulazione piuttosto che ar- 
cade classico, quindi tendente 
al realismo. 

Il tutto si conferma anche 
con questa nuova edizione, 
per fortuna più di un semplice 
rilancio commerciale annua- 
le, pur non aggiungendo nulla 
di nuovo alle caratteristiche 
che ne hanno fatto un gioco 
così amato. 

Le caratteristiche di base 
rimangono più o meno le stes- 
se, fisica e modello di guida 
tendenti alla simulazione, con 
la possibilità di variare l'as- 
setto delle auto ed intervenire 
adattando le varie parti alla 
gara da disputare. 

Prima di ogni prova possia- 
mo modificare i pneumatici, 
scegliere una mescola o un'al- 
tra può influire sulla stabilità 
di guida; possiamo configura- 
re a seconda del tipo di strade 
sulle quali correre, l'altezza 
del telaio, il tipo di molle delle 
sospensioni, la tecnica della 
barra antirollio; possiamo in- 
tervenire sui freni anche per 
deciderne la sensibilità, e poi 
stabilire virata e modalità del 
cambio. 

Un elenco come questo può 
far pensare che occorra esse- 
re dei meccanici prima che 
dei piloti, il che fa parte del 
concetto di simulazione, ma 
non è proprio così; non c'è bi- 
sogno di controllare tutto co- 
me veri meccanici, però avere 
qualche nozione in più non fa 
male. 

Ci sono diverse opportu- 
nità di gioco: sfide, dove una 
volta scelto un percorso o un 
rally dovremo cimentarci nel 
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tentativo di battere i vari re- 
cord; campionato, in cui im- 
personeremo Colin McRae in 
persona e dovremo riuscire a 
vincere il campionato del 
mondo di rally; carriera, in cui 
creandoci un pilota a nostra 
scelta (al quale affibbieremo 
anche il nostro nick name pre- 
ferito), scaleremo il mondo 
delle gare di rally partendo 
dalle classi di macchine meno 
potenti fino ad arrivare a quel- 
le destinate a competere per il 
campionato del mondo. Per fi- 
nire c'è anche la modalità mul- 
tiplayer che ci permetterà di 
giocare e confrontarci con al- 
tri giocatori provenienti da 
tutto il mondo, per un massi- 
mo di quattro. 

Per affrontare tutto questo 
abbiamo a disposizione un 
parco macchine molto vasto e 
completo, e con delle nuove 
entrate rispetto alle prece- 
denti versioni. Infatti oltre alle 
4WD elencate all'inizio, pos- 
siamo scegliere tra altre sei 
classi di auto: 2WD, RWD, 4x4, 
Auto classiche, Auto speciali e 
macchine di gruppo B. 

Durante le gare le auto pos- 
sono danneggiarsi pratica- 
mente in tutte le loro parti, ed 
arrivare a non funzionare più 
del tutto costringendoci al ri- 
tiro; anche se abbiamo sele- 
zionato la voce "normale" 
quando il gioco ci ha chiesto a 
quali danneggiamenti voglia- 
mo andare incontro. 

Scegliendo la voce "grave" 
dobbiamo proprio essere dei 
bravi piloti, perché ogni sba- 



vatura della nostra tecnica di 
guida verrà punita con urti, 
collisioni, e uscite di strada. 

La visione dei danni causati 
all'auto ci porta a sottolineare 
la grafica del gioco; infatti 
ogni singolo e anche minimo 
urto al nostro veicolo può mo- 
dificarlo, e qui il livello di per- 
fezionismo è alto, fino ad arri- 
vare alla semplice perdita di 
pezzi di vernice dalla fiancata. 

Il modello grafico delle au- 
tomobili è praticamente per- 
fetto con macchine realizzate 
e riprodotte fin nei minimi 
particolari. 

Così tanta perfezione nelle 
auto porta forse ad un invo- 
lontario difetto, la macchina 
fa infatti un po' sfigurare il re- 
sto del paesaggio che, se os- 
servato nei particolari, non è 
così bello da vedere quanto la 
macchina. 

Correndo un rally, che sia 
gara a tempo o campionato, si 
fa comunque pochissima at- 
tenzione a particolari di que- 
sto genere. 

Quando corriamo abbiamo 
cinque possibili visuali diver- 
se; quella della consueta e co- 
moda camera ad inseguimen- 
to da vicino; un'altra con ca- 
mera ad inseguimento però 
un po' più distaccata; una te- 
lecamera collocata sul pa- 
raurti dalla quale vediamo la 
pista a tutto schermo; una te- 
lecamera posta sopra il cofa- 
no e per finire la più realistica 
da dentro l'abitacolo al posto 
di guida, anche se è la più 
scomoda. 



Il sonoro dell'ambiente e 
del pubblico è realizzato di- 
scretamente bene, ma i rumo- 
ri dei vari motori sono molto 
realistici ed ogni macchina ha 
il suo caratteristico rombo, 
che diventa boato sotto la no- 
stra guida. 

In conclusione, se siete alla 
ricerca di un buon gioco di ral- 
ly o se siete appassionati del- 
la serie del pilota scozzese 
questo Colin McRae 2005 è 
quello che fa per voi. 
Prezzo: 50,99 euro ■ 

Riccardo Siliato 

Trucchi del gioco 

Per poter accedere ai trucchi, 
bisogna fare due veloci passi. 
Dal gioco stesso, andiamo nel 
menù delle opzioni e da qui ci 
dovremo annotare il codice di 
accesso segreto che troveremo. 
Una volta che ci saremo annotati 
il codice andiamo nel sito di 
codemaster (www.codemaster. 
com/bonuscodes) e seguiamo le 
istruzioni che ci portano nell'area 
del sito dedicata a Colin McRae 
Rally 2005. Arrivati nell'area di 
nostro interesse immettiamo, 
quando ci verrà chiesto, il codice 
trovato nel gioco e di lì a poco 
riceveremo un messaggio di 
posta elettronica con tutti i codici 
bonus. 

Con i codici pronti da inserire 
ritorniamo dentro al gioco, 
andiamo nel menù delle opzioni, 
quindi immettiamo il codice nel 
gioco e digitiamo i codici che 
abbiamo ricevuto poco prima 
tramite posta elettronica. 
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► Come rivitalizzare il PC 




i faccio 
il computer 
nuovo 




Consigli, procedure e tecniche per potenziare Vhardware: 
dall'aggiornamento della memoria fino alla sostituzione del processore 
e della scheda madre di ug spezza 



Il PC comprato qualche me- 
se o anno fa da macchina 
stabile e funzionante al me- 
glio, dopo l'installazione del 
nuovo sistema operativo e di 
nuovi programmi è diventato 
lento nell'avvio e nella ge- 
stione del programma. I vi- 
deogiochi 3D vanno a scatti, 
il salvataggio dei documenti e 
le elaborazioni video o grafi- 
che richiedono molti minuti. 
Eccoci nello scenario ideale 
per pensare a un aggiorna- 
mento di qualche componen- 
te del PC. Nella nostra guida 
proporremo diversi metodi: 
dal semplice ampliamento 
della memoria o dell'hard di- 
sk alla più complessa sostitu- 
zione della CPU o della sche- 
da video fino ad ottenere, in 
alcuni casi, la quadruplica- 
zione della potenza di elabo- 
razione originaria. Avremo 
inoltre modo di selezionare 
da noi la componentistica di 
migliore qualità da inserire 
nel nostro computer e non 
saremo costretti al backup e 
alla reinstallazione da zero 
del sistema operativo e dei 
programmi. 

PC modulari e non 

La quasi totalità dei PC in 
circolazione sono modulari 



nel senso che è possibile so- 
stituirne una o più parti. Ad 
esempio la memoria RAM od 
il disco rigido sono di norma 
parti facilmente aggiornabili 
su tutti i computer. In altri è 
possibile sostituire la scheda 
video AGP, le schede di 
espansione PCI e perfino ag- 
giornare il processore con un 
modello più potente e funzio- 
nante a maggior frequenza. I 
PC compatibili assemblati, 
sono solitamente quelli in cui 
l'aggiornamento si può esten- 
dere a tutta la componenti- 
stica. 

I PC "di marca", assembla- 
ti dai grandi costruttori inter- 
nazionali come HP, IBM, Dell 
sono invece di norma espan- 
dibili solo nella componenti- 
stica base: memoria RAM, di- 
sco rigido ed unità ottiche. 
Ciò accade poiché le schede 
madri, sono state personaliz- 
zate in base alle esigenze dei 
produttori, pur con compo- 
nenti standard. 

Le motherboard dei PC 
compatibili sono realizzate 
con componenti standard co- 
me Asus, Abit, Gigabyte, 
Epox che forniscono comple- 
ta documentazione, anche on 
line, ed aggiornamenti co- 
stanti. 



L'aggiornamento in cinque passi 

La fretta è il peggior nemico di chi voglia mettere mano ad un 
computer. Tutti i passi vanno ponderati e se non si è del tutto 
sicuri meglio farsi aiutare da qualcuno esperto piuttosto che 
rischiare il danneggiamento del PC. Ecco come procedere: 

1. Rilevare l'hardware del PC che si possiede. Sono oggi 
disponibili potenti strumenti di diagnostica in grado di rilevare le 
caratteristiche di ogni componente del nostro PC. Da questa base 
potremo poi partire per un esame della scheda madre e delle sue 
caratteristiche che ci porterà a stabilire quali sono le memorie, i 
processori e le altre componenti che essa supporta. PAG. 75 

2. Ampliamento della memoria RAM. È l'aggiornamento più 
semplice da eseguire. Se il nostro computer monta una quantità di 
memoria limitata possiamo, ampliandone la capacità, procedere 
con bassi costi ad un elevato potenziamento delle capacità di 
elaborazione. PAG. 76 

3. Sostituzione del processore. Dipende dalle caratteristiche della 
scheda madre, in buona parte dei casi (ma non sempre) è 
possibile sostituire il processore con uno più potente. PAG. 78 

4. Aggiornamento della scheda video. Se siamo appassionati di 
videogiochi 3D e software videoludico in generale la sostituzione 
della scheda video può apportare un notevole incremento 
prestazionale. PAG. 80 

5. Installazione di un nuovo hard disk. Se il disco fisso non ha 
sufficiente capacità o è un modello lento ed obsoleto, lo si può 
sostituire facilmente con un nuovo modello ad alte prestazioni. 

PAG. 81 
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Quando conviene l'aggiornamento del PC 

Scheda madre Processori supportati Frequenza operativa Età/Destinazione Espandibilità Componenti installabili Tipologia di utilizzo 



Socket 7 

(Intel-AMD) 
SuperSocket 7 

(Intel-AMD) 

Sloti 

(Intel) 

Slot A 

(AMD) 

Socket 370 PPGA 

(Intel) 

Socket 370 FCPGA 

(Intel) 



Socket 423 

(Intel) 

Socket 478 

(Intel) 



Socket Lga775 

(Intel) 



Socket 754 e 939 

AMD 



Pentiuml- Pentium 
Mmx-K5-K6 

K6/2-K6/3 

Pentium II, Celeron, 

Pentium Ili (Katmai 

e Coppermine) 

Athlon 

Celeron 
(Mendocino) 

Pentium Ili (Copp. e 

Tualatin), Celeron 

(Mend., Copp., Tualatin) 

Athlon (Thunderbird), 

Athlon XP (Pai., 

Thoroughbred, Barton, 

Thorton), Duron, Sempror 

Pentium 4 (Willamette) 

Celeron (Willamette) 

Pentium 4 (Willamette, 

Northwood), Celeron 

(Willamette), Celeron D 



66-300 MHz 
350-500 MHz 

450-1000 MHz 
500-1000 MHz 
333-533 MHz 
400-1400 MHz 



1994-1997 
Rottamazione 

1997-1999 
Consigliata rottamazione 

1997-2000 
Consigliata rottamazione 
per i modelli <850 MHz 

1999-2000 
Consigliata rottamazione 
per i modelli <850 MHz 

1998-1999 
Consigliata rottamazione 



A 



■fr-fr 



& 



•tz 



1999-2002 
Consigliata rottamazione ■&•&•& 
per i modelli <850 MHz 



Memoria RAM (EDO) 

Memoria (SDR 
PC100/133) e Hard disk 

Memoria (SDR 

PC100/PC133 ), Disco 

rigido, Processore!**). 

Memoria (SDR 

PC100/133 ), Disco 

rigido, Processore)**) 

Memoria (SDR 

PC100/PC133), 

disco rigido. 

Memoria, disco rigido, 

Processore (**) e schede 

PCI/AGP (scheda madre*) 



Videoscrittura in Windows 
95 per i mod. a 450 MHz 
Videoscrittura in Windows 

98, Appi. mult. di base 
per mod. 800-1000 MHz 
Videoscrittura in Windows 

98, Appi. mult. di base 

per mod. 800-1000 MHz 

Videoscrittura in Windows 

95 per modelli 

>433 MHz 

Applicativi Office 
e multimediali 





Athlon (Thunderbird), 






Memoria, disco rigido, 


Applicativi Office 


Socket 462 (A) 


Athlon XP (Pai., 700-2200 MHz 


2000-2004 


*"&-&•& 


Processore e schede 


e multimediali. 


(AMD) 


Thoroughbred, Barton, (1400+ - 3200+) 
Thorton), Duron, Sempron 


Sistema aggiornabile 




PCI/AGP (scheda madre*) 


Videogiochi 3D 



1300-2000 MHz 



1600-3200 MHz 



2001 / Sistemi da >1600 
MHz ancora validi 



■&•■& 



Pentium4 (Prescott) 2800-3800 MHz 



Athlon 64 



1800-2400 MHz 
(2800+ - 4000+) 



2002-2004 
Sistema aggiornabile 



2004-2005 
Sistema recente 



2004-2005 
Sistema recente 



■à-fr-à-fr 



r-fr-fri 



tiittc&i 



Memoria, disco rigido, 

schede PCI/AGP 

Processore (previa adatt. 

Powerleap PL-P4N) 

Memoria, disco rigido, 

Processore e schede 

PCI/AGP (scheda madre*) 

Memoria, disco rigido, 

Processore e schede 

PCI/AGP/PCX 

(scheda madre*) 

Memoria, disco rigido, 

Processore e schede 

PCI/AGP/PCX 

(scheda madre*) 



Applicativi Office 
e multimediali 

Applicativi Office e 

multimediali. 

Videogiochi 3D 



Applicativi Office 
e multimediali. 
Videogiochi 3D 

Applicativi Office 
e multimediali. 
Videogiochi 3D 



Hardware reperibile con difficoltà e solo sul mercato dell'usato - (*) secondo la tipologia di scheda madre 



La scheda madre: 
il cuore del sistema 

Tutti i componenti del PC sono assem- 
blati su una grossa base di silicio zeppa 
di componenti elettronici detta scheda 
madre, nella dizione inglese è la "main- 
board" od anche la "motherboard". 

La scheda madre ospita un Socket 
(zoccolo) sul quale va inserito ad inca- 
stro il processore, gli slot per l'inseri- 
mento dei moduli di memoria RAM ed un 
certo numero di altri slot per le schede di 
espansione. In particolare troviamo lo 
slot AGP o PCIExpress per la scheda vi- 
deo e gli slot PCI sui quali vanno monta- 
te la scheda audio, il modem interno. La 
scheda madre integra anche un control- 
ler (gestore) per le unità disco quali gli 
hard disk e le unità ottiche CD/DVD-ROM 
e masterizzatori. Il Socket identifica una 
particolare tipologia di scheda madre e la 
serie di processori che vi può essere in- 
stallata. Per esempio la sigla socket 423 
indica uno zoccolo adatto ad ospitare i 
processori Pentium 4 della prima serie a 



423 pin (piedini), i Pentium 4 della se- 
conda serie sono invece su Socket 478 e 
sono incompatibili "meccanicamente" 
con i primi, basta guardare le foto delle 
CPU pubblicate nelle pagine di seguito 
per capire. Ogni motherboard è gestita 
da una serie di chip (due o tre); si tratta 
del cosiddetto chipset. Da esso dipendo- 
no tutte le funzioni di gestione del traffi- 
co dei dati tra il processore, la memoria 
RAM ed i vari bus. Il chipset determina il 
supporto a specifiche tipologie di me- 
morie RAM, le modalità di controllo degli 
hard disk e numerose altre funzioni. È 
quindi fondamentale sapere su quale chi- 
pset è basata una mainboard per poter 
definire i nuovi componenti che è possi- 
bile installarvi. 

Ogni scheda madre è gestita da un 
software di base detto BIOS memorizza- 
to in un chip a memoria flash riprogram- 
mabile. L'aggiornamento del BIOS (vedi 
Box guida) può abilitare la mainboard ad 
ospitare nuovi modelli di processore o 
migliorare la compatibilità con memorie 
messe in commercio dopo la sua data di 
fabbricazione. 



I termini FSB, Northbridge 
e Southbridge 

Con l'ausilio della "bibbia" Inside PC di 
Peter Norton definiamo questi termini 
fondamentali delle schede madri. 

Il processore del PC non è collegato di- 
rettamente ai moduli di memoria RAM 
(se non nel solo caso dei processori AMD 
Athlon 64) e nemmeno ai vari bus PCI, 
AGP, PCI Express. Il collegamento alla me- 
moria RAM avviene tramite un bus ampio 
e veloce detto Frontside Bus o, in italia- 
no, bus di sistema. 

Il trasferimento dei dati CPU/RAM non 
è diretto poiché richiede alcuni buffer ed 
alcuni decodificatori degli indirizzi di me- 
moria e viene quindi gestito da un chip 
detto Northbridge (ponte-nord) saldato 
sulla scheda madre stessa. Lo stesso 
chip si occupa di trasferire i comandi al- 
la scheda video tramite le porte AGP (o 
PCI Express) e alle schede, audio, di re- 
te LAN che sono presenti sui bus PCI o in- 
tegrate sulla scheda madre. 

Il Northbridge della scheda madre de- 
finisce il tipo di processori e di memorie 
che essa supporta, ad esempio un Intel 
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815E supporta CPU Pentium IH con me- 
morie PC 133, un Intel 865P opera con i 
Pentium 4 Northwood e memorie 
DDR400 mentre un recente Intel 925X 
opera con i Pentium 4 Prescott e neces- 
sita di DDR2. Conoscendo dunque il no- 
me del chip Northbridge della scheda 
madre e avremo a disposizione molti da- 
ti per capire fino a che punto essa è 
espandibile come memoria e processore. 

Il più piccolo chip Southbridge (ponte- 
sud) contiene invece l'interfaccia logica 
necessaria a convogliare i segnali dal 
bus PCI a tutte le periferiche esterne ad 
esso collegate: il governo delle unità di- 
sco ATA/ATAPI o Serial-ATA, le periferiche 
collegate sulle porte USB, parallela, se- 
riali, FireWire. 

Sapendo dunque quale tipo di south- 
bridge monta la nostra mainboard potre- 
mo avere un'idea se essa supporta o me- 
no le modalità ATA 33/66/100 o 133 o se 



ha canali Serial-ATA, se supporta solo 
vecchie porte USB 1.1 o le nuove 2.0. 

Tornando all'FSB esso può essere di 66 
o 100 MHz sulle schede madri datate (es. 
chipset I440BX), di 133 MHz su quelle un 
po' più recenti (es. chipset i815 ed 845) o 
di 166 e 200 MHz su quelle di ultima ge- 
nerazione. 

Talvolta troviamo sulle schede madri 
per CPU AMD la dizione FSB 333 o 400 
MHz mentre su quelle Intel addirittura 
FSB 533 od 800 MHz, come è possibile? 
Vista la sempre maggior banda di tra- 
smissione dati richiesta dai recenti pro- 
cessori a frequenze elevate si sono svi- 
luppate negli ultimi due anni, così come 
per le memorie, tecniche di tipo DDR o 
QDR anche per velocizzare il transito da- 
ti tra CPU e Northbridge. 

Una scheda madre con FSB DDR (det- 
to anche DualPumped FSB) operando a 
200 MHz reali può trasmettere dati come 



se operasse a 400 MHz, una mainboard 
con FSB QDR (detto anche QuadPumped 
FSB) operando su un FSB a 200 MHz può 
trasmettere dati come se lo stesso ope- 
rasse ad 800 MHz. Il problema è che mol- 
ti costruttori omettono le dizioni DDR e 
QDR parlando di "FSB" e questo è fuor- 
viante. 

Citiamo infine che alcune schede ma- 
dri consentono di scindere la frequenza 
del bus di sistema FSB da quella del bus 
verso la memoria RAM. Ad esempio la 
CPU può operare con un FSB DDR a 266 
MHz (133x2) mentre la memoria va a 400 
MHz (200x2). Questa tecnica è però no- 
civa per le prestazioni per via delle ele- 
vate latenze inserite per compensare lo 
spostamento dati tra bus a frequenze 
differenziate. Meglio sarebbe dunque 
sempre sincronizzare, operando dal 
BIOS, le frequenze del bus di sistema e 
quella del bus della memoria. 



Fase 1 - Rilevare le caratteristiche 
hardware del computer 



Determinare con certezza la composi- 
zione dell'hardware del nostro PC è 
fondamentale, e lo si può fare senza 
usare il cacciavite. 

Sul CD Guida 1 allegato alla rivista tro- 
vate la versione standard (gratuita) di 
Sandra 2004. Si tratta probabilmente del 
miglior diagnostico disponibile, integra 
anche dei moduli per eseguire test di pre- 
stazioni (benchmark) sui vari sottosiste- 
mi del PC e per di più è tradotto in lingua 
italiana. 

Una volta installato ed avviato Sandra 
si compone di quattro sezioni principali 
che visioneremo dall'alto in basso: 

• Moduli Procedure guidate: non è 

necessario per i nostri scopi visionare 
questi moduli. Tuttavia riportiamo come 
interessante l' Ottimizzazione guidata pre- 
stazioni che esamina il PC e stila una lista 
di suggerimenti per ottimizzarlo. 

• Moduli Informativi: il modulo Infor- 
mazioni sul sistema è quello che ci inte- 
ressa di più e fornisce una lista generale 
dei componenti; tipo di scheda madre, 
chipset, memorie RAM, velocità dell'FSB, 
tipo di scheda video, l'elenco delle unità 
disco e delle porte USB, parallela, seriali e 
così via. 11 modulo Informazioni Main- 
board entra più nel dettaglio rilevando la 
marca della scheda madre (importante 
per l'aggiornamento del BIOS), il tipo di 
memoria installata e la sua frequenza 
operativa (DDR a 333 MHz nel nostro ca- 
so) per finire con vari dettagli sui bus 



AGP e PCI. Il modulo Informazioni CPU & 
Bios ci dice la data dal BIOS ed il costrut- 
tore del chip. Spostando in alto la perife- 
rica su Processore avremo invece i detta- 
gli della CPU installata come il nome (es. 
Athlon XP 3000+), frequenza operativa 
(es. 2.167 MHz con Quantispeed 3000+). 

Particolarmente importante è la voce 
Nome ove viene rivelato il nome in codice 
(es. "Barton"} della serie costruttiva di 
processore ed il range di frequenze di ta- 
le serie (es. 1.400-2.200 MHz), la sua ten- 
sione operativa, il numero di revisione, le 
cache ed altre informazioni che ci saran- 
no poi indispensabili per valutare un up- 
date di CPU. 

Abbiamo infine i moduli Informazioni 
scheda video, Informazioni scheda sonora 
ed Informazioni unità disco che ci daran- 
no maggiori informazioni se vorremo ag- 
giornare questi componenti. 

• Moduli Benchmarking: quanto è ve- 
loce il nostro PC? Consigliamo qui di usa- 
re i moduli Benchmark Aritmetica CPU e 
Benchmark Bandwidth Memoria che for- 
niranno, dopo alcuni minuti, gli indici di 
prestazioni dei due principali sottosiste- 
mi del computer mentre il modulo Ben- 
chmark File System ci informa se il disco 
rigido è ancora valido o se c'è qualche 
malfunzionamento che possa pregiudi- 
carne l'utilizzo. I valori rilevati possono 
essere confrontati con quelli di sistemi si- 
mili selezionabili nei grafici sottostanti e 
stabilire così se il nostro PC è già un rot- 
tame o si difende ancora bene. 



• Moduli Testing: questi moduli, come 
quelli di Listato, sono riservati ai proget- 
tisti hardware e consigliamo di trala- 
sciarli. 
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Sandra 2004 è un potente diagnostico che svela tutte 
le componenti hardware del PC: scheda madre, 
processore, memorie; facilitando lo studio di un 
eventuale update dei componenti stessi 
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Fase 2 - Aggiornare e ampliare 
la memoria RAM 



L} installazione di una quantità di me- 
moria maggiore può dare nuova lin- 
fa ad un PC potenziandone notevol- 
mente le capacità di elaborazione. Il pro- 
cessore del computer carica i dati dal di- 
sco rigido e li pone nella memoria RAM, 
da qui opera i sui calcoli e sposta in tem- 
po reale dati da e verso aree di memoria 
secondo quanto richiesto dal software. Se 
la quantità di memoria è insufficiente il 
processore scarica sul disco rigido in un 
file (detto di swap) la quantità di dati in 
esubero. Questo comporta un grave ral- 
lentamento del sistema in quanto la me- 
moria opera in tempi dell'ordine dei mi- 
crosecondi, mentre il disco rigido dei mil- 
lisecondi. 

Il processore è costretto così ad atten- 
dere tempi lunghissimi e noi staremo a 
guardare la clessidra. Una quantità mini- 
ma per fare operare Windows 98 è 128 
MB, mentre per i sistemi operativi tesi al 
multimediale quali Windows Millennium, 
Windows 2000 o XP sono raccomandati 
almeno 256 MB. Se si usano applicativi di 
editing video, fotoritocco e così via è 
consigliabile andare sui 512 MB mentre i 
1.024 MB sono raccomandabili per i vi- 
deogiochi 3D di ultima generazione ed ap- 
plicativi di videoediting semiprofessiona- 
li. 

I moduli di memoria si possono acqui- 
stare in tagli da 128, 256, 512 e 1.024 MB. 
Moduli di tecnologia più avanzata posso- 
no solitamente essere installati senza pro- 
blemi, purché appartenenti alla stessa fa- 
miglia, su schede madri che supportano 
memorie di tecnologia inferiore. 

Lo schema riprodotto qui sotto può 
venire in aiuto: 

I moduli di memoria RAM 

SDR: PC133 -> PC100 -> PC66 

DDR: DDR400 -> DDR333 -> DDR266 -> DDR200 

DDR2: DDR2 667 -> DDR2 533 -> DDR2 400 

Le famiglie sono quindi le SDR, DDR e 
DDR2. Una memoria DDR333 può quindi, 
seguendo il verso "obbligato" della frec- 
cia, essere installata senza problemi su 
mainboard supportanti memorie 
DDR333, DDR266 o DDR200 ma non su 
una che richieda specificamente DDR400 
in quanto non reggerebbe la frequenza su- 
periore mandando in crash il sistema. 

II modulo DIMM di memoria SDR PC 1 00 
o PC133 va inserito nello slot presente 
sulla scheda madre aprendo i fermi di ri- 
tenzione di colore bianco ed infilando lo 
stesso in verticale a 90° negli appositi in- 
viti. Essendo il modulo dotato di due in- 
cavi esso non può essere inserito vice- 
versa, i due incavi del modulo DIMM do- 




/ moduli dì memoria si installano nei relativi slot sulla scheda madre. Moduli appartenenti a famiglie diverse come 
le SDR, DDR o DDR2 sono incompatibili sia a livello elettrico sia a livello di fissaggio meccanico sullo slot 



vranno corrispondere ovviamente a quel- 
li presenti sullo slot della mainboard. Una 
volta posizionato il modulo lo si deve af- 
ferrare con indice e pollice nei punti indi- 
cati dalle frecce rosse e spingere con de- 
cisione nello slot. A seguito della spinta i 
fermi di ritenzione si chiuderanno come 
mostra le treccina blu. È fortemente scon- 
sigliato eseguire questa operazione con il 
case in posizione verticale, esso va quin- 
di adagiato in orizzontale e va staccato il 
cavo di alimentazione prima di operare. 

I moduli di memoria DDR o DDR2 si in- 
stallano in modo identico a quanto visto 
per gli SDR, l'unica differenza è che essi 
sono dotati di un solo incavo sfalsato ri- 
spetto al centro del modulo. 

Lo sfalsamento è diversificato tra le 
DDR e DDR2. Questa particolarità co- 
struttiva permette da un lato di evitare 
l'inserimento al contrario del modulo e 
dall'altro di impedire di installare moduli 
DDR2 su slot per memorie DDR. Tutto 
quanto è stato detto vale anche per le me- 
morie Rambus con l'avvertenza che qui 
gli slot non usati vanno chiusi con i mo- 
duli di continuità. 

Nelle schede madri che fanno uso di 
memorie DualChannel è fortemente rac- 
comandato installare moduli a coppia, sa- 
rebbe a dire che invece di comprare un 
modulo da 512 MB è consigliato metterne 
due da 256 MB disposti alternativamente 
negli slot 1-3 o 2-4. Se la scheda madre ha 
3 slot solitamente un modulo va sullo slot 
1 e gli altri due indifferentemente sul 2 o 
sul 3. Gli slot delle mainboard con Dual- 
Channel sono spesso colorati in modo di- 
verso per facilitarne l'individuazione, in 
ogni caso è sempre raccomandabile con- 
sultare il manuale della mainboard o, se 
lo si è smarrito, scaricare il relativo PDF 
via Web dal sito del costruttore. 

Raccomandiamo infine di fare atten- 
zione a non confondere in fase di acquisto 



i moduli DIMM DDR2 da 240 contatti con 
i DDR da 184 contatti: sono molto simili. 

Tipologie di memorie: SDR, DDR, 
RAMBUS 

I vecchi elaboratori Pentium o K6 usa- 
vano memorie EdoRAM in moduli da 72 
contatti. Esse sono ormai fuori produzio- 
ne ma si possono ancora trovare on line 
su www.chl.it in tagli da 16 e 32 MB che 
però potrebbero ben poco con computer 
tanto obsoleti. 

A partire dai sistemi Intel Pentium II ed 
AMD K6-2 è stata introdotta la memoria 
SDRAM (Synchronous Dynamic RAM) nel 
formato PC 100 operante in modo sincro- 
no alla stessa frequenza dell'FSB (100 
MHz) della scheda madre e capace di tra- 
smettere 800 MB/s. In seguito con l'au- 
mento della potenza dei processori, le cui 
frequenze raggiungevano il Gigahertz, fu- 
rono introdotte le PC 133 operanti a 133 
MHz e capaci di 1.050 MB/s. Le PC100 e 
PC133 sono anche dette memorie SDR 
(Single Data Rate) in quanto trasmettono 
un singolo dato per ogni ciclo di clock ed 
il modulo DIMM che le ospita ha 168 pin e 
due incavi per la installazione. Con l'in- 
troduzione del primo Pentium 4 (Willa- 
mette) a 1.400 MHz Intel tentò di propor- 
re una nuova tipologia di memorie ad al- 
te prestazioni, le Rambus. Queste costo- 
sissime memorie hanno un bus dati a so- 
li 16 bit contro i 64 bit delle SDRAM ma 
operano a frequenza elevata (400 e 533 
MHz). Essendo del tutto incompatibili 
con le SDR, richiedettero la riprogettazio- 
ne completa delle schede madri e l'im- 
plementazione di nuovi chipset come l'In- 
tel 850. Le Rambus hanno un modulo det- 
to "RIMM" a due incavi e 184 contatti in- 
compatibile con i DIMM delle SDRAM. I 
RIMM devono forzatamente essere instal- 
lati a coppie per via del fatto che le me- 
morie Rambus esse devono funzionare in 
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modalità DualChannel. Sarebbe a dire la 
banda passante del primo modulo si som- 
ma a quella del secondo raddoppiando le 
prestazioni. In un sistema con memorie 
Rambus non vi possono essere slot vuoti, 
gli slot avanzati vanno riempiti con dei 
"moduli di continuità". Visto gli elevati costi 
della soluzione Rambus unitamente a pre- 
stazioni non così eccezionali AMD decise 
nel 2002 di proseguire con le memorie 
SDRAM associando al suo processore Ath- 
lon Thunderbird da 1200 MHz le prime 
SDRAM di tipo DDR (Doublé Data Rate). 
Queste memorie sono in grado, fermo re- 
stando la frequenza del bus FSB a 133 MHz, 
di trasmettere due dati ogni ciclo di clock 
potendo trasmettere sia sul fronte ascen- 
dente che su quello discendente del segna- 
le. A 133 MHz una memoria a doppia fre- 
quenza può trasmettere il doppio dei dati 
(2100 MB/s), da qui il nome DDR266 o 
PC2100. In seguito ulteriori evoluzioni han- 
no portato alle DDR333 (PC2700) ed alle at- 
tuali DDR400 (PC3200) operanti su compu- 
ter aventi FSB a 166 e 200 MHz. A partire dai 
chipset Intel 865 ed 875 e nVidia nForce2 
per i sistemi AMD anche le DDR possono 
operare in modalità DualChannel. È consi- 
gliabile installare in queste mainboard due 
moduli identici: stesso costruttore e stesso 
timing di latenza. Recentemente con la in- 
troduzione del Socket Lga775 Intel ha pro- 
posto le memorie DDR2 533 e DDR22 667 
che riescono a trasmettere quattro dati per 
ogni ciclo di clock. Ovviamente queste me- 
morie sono compatibili esclusivamente con 
le nuove schede madri Socket Lga775 di In- 
tel e Socket 939 di AMD basate su chipset 
Via K8T890 e nVidia nForce4. 

La latenza, un fattore da considerare 

Citiamo infine il fattore "latenza" della 
memoria: a parità di frequenza di funziona- 
mento, una memoria SDR o DDR può avere 
latenza CL2, CL2,5, CL3 o (nelle DDR2) CL4. 
La sigla sta per Cas Latency ed indica il nu- 
mero di cicli di clock che il processore deve 
attendere per ottenere i dati richiesti alla 
memoria, di conseguenza le memorie a la- 
tenza più bassa sono più performanti. Ac- 
quistare ed installare memorie CL2 o CL2,5 
garantisce un significativo incremento del- 
la potenza di elaborazione. 




te schede madri compatibili con le memorie DDR in 
configurazione DualChannel (doppio canale) possono 
sommare la banda dati di due moduli DDR posti su slot 
diversi (e talvolta colorati diversamente) al fine di 
migliorare le prestazioni 




MODULO SQDIMM DI SDRAM 
SOR PCI 33 PER NOTEBOOK 



MODULO SODIMM DI SDRAM 
DDR266 PER NOTEBOOK 




MODULO RIMM DI MEMORIA RAMBUS PCI 066 A 184 CONTATTI 
(SCHEDE MADRI PENTIUM 4 CON CHIPSET INTEL BS0 O SIS R65fi) 




MODULO DIMM DI MEMORIA SOR PC133 A 168 CONTATTI 
(SCHEOE MADRI PER PROCESSORI INTEL Pili, P4 - AMD ATHLON, DURON) 




W uAmuwuiìuèumimiìiiui \m\\ umili iiurhiii I iiiiiimiiiiii i uhm muri urnimi mm 



MODULO DIMM DI MEMORIA DDR A 184 CONTATTI 
(SCHEDE MADRI PER PROCESSORI INTEL M - AMD ATHLON, ATHLON 64) 




MODULO DIMM DI MEMORIA DDRII A 240 CONTATTI 
(SCHEDE MADRI PER PROCESSORI irfTEL P<\ - AMD ATHLON 64) 



Tutte le tipologie di Memorie RAM 

La figura evidenzia le differenze fisiche tra memorie delle diverse tecnologie. Alcuni connettori hanno due tacche 
di invito per l'aggancio allo slot, altri uno solo ma sfalsato rispetto agli altri e, per finire, un diverso numero di 
contatti 
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Fase 3 - L'aggiornamento del processore 



I processori costruiti da Intel sono i Pen- 
tium ed i Celeron per la fascia economi- 
ca, quelli realizzati dal concorrente 
AMD sono invece gli Athlon o i 
Duron/Sempron per la fascia economica. 
Ogni serie di CPU richiede per funzio- 
nare una certa tensione di alimentazione 
che nei processori più recenti tende ad 
essere sempre più bassa per via di un af- 
finamento delle tecnologie costruttive. I 
processori più recenti sono infatti realiz- 
zati con microcircuiti a più alto fattore di 
miniaturizzazione, misurato in microme- 
tri (u), rispetto a quelli di precedente ge- 
nerazione. Ad esempio i primi Athlon era- 
no integrati a 0.25u e potevano reggere al 
massimo 700 MHz, si è in seguito passati 
a 0.18u raggiungendo i 1.733 MHz e poi ai 
0.13 micron toccando i 2.250 MHz. A se- 
conda del livello di miniaturizzazione rag- 
giunto dalla microcircuiteria ad una serie 
di CPU viene assegnato un "nome in co- 
dice" (code name) come ad esempio Pa- 
lomino, Thoroughbred, Willamette ecc. 
Questa sigla sta va tenuta in maggior con- 
to in quanto individua esattamente la ti- 
pologia di processore. 

La frequenza operativa di un processo- 
re si ricava a partire dalla frequenza di ba- 
se FSB della scheda madre tramite un ap- 
posito moltiplicatore interno alla CPU. Ec- 
co un esempio: un Pentium 4 Willamette 
opera su un FSB a 100 MHz (400 MHz 
QDR); per farlo funzionare a 2.000 MHz 
occorre che il suo moltiplicatore interno 
sia a 20x (20x100=2000). Il Pentium 4 
Northwood invece operante su FSB a 133 
MHz per arrivare ai 2.000 MHz deve avere 
un moltiplicatore 15x (15x133=2000). 

Gli Athlon XP, gli Athlon 64 ed i Sem- 
pron di AMD non riportano la frequenza 
reale ma un "quantispeed" che ne indica 



la potenza relativa rispetto alla prima ge- 
nerazione di Athlon. Ad esempio un Ath- 
lon XP indicato come 3200+ funziona in 
realtà a 2200 MHz e non a 3200 MHz. La 
cosa non è però da vedere come un in- 
ganno in quanto effettivamente le CPU 
Athlon hanno una grande efficienza com- 
putazionale pur non raggiungendo le fre- 
quenze stratosferiche dei Pentium 4. 

Aggiornare o rottamare? 

Se dalla rilevazione dell'hardware fatta 
con Sandra 2004 emergerà che il vostro 
computer è basato su un processore Intel 
486, Pentium, Pentium MMX o AMD K6 es- 
so potrà avere frequenze oscillanti da 66 
sino a 266 MHz. Questo tipo di computer 
è praticamente impossibile da aggiorna- 
re, e pochi applicativi possono essere 
utilizzati su di esso. Il discorso vale anche 
se sono rilevati processori Intel Pentium 
II o AMD K6-2 con una limitata eccezione 
per i modelli a 450 MHz che possono, con 
almeno 128 MB di RAM ed operando sot- 
to Windows 98, costituire una postazione 
minima da videoscrittura in Windows 95. 
Questi PC sono però deficitari sotto ogni 
aspetto, ad esempio mancano di porte 
USB e spesso di slot AGP, è quindi consi- 
gliato rottamarli. 

Se Sandra rileva una mainboard Slot A 
per AMD Athlon non sarà possibile ag- 
giornare il processore se non trovandolo 
sul mercato dell'usato. Se viene rilevata 
una Socket 370 o 478 per CPU Intel o 
Socket A per CPU AMD su questi sistemi 
si possono invece cercare dei processori 
per l'update. 

Individuare le CPU installabili 
sulla scheda madre 

La tabella a pag. 74 fornisce un indice 



di massima nel quale inquadrare il vostro 
computer una volta rilevati i suoi compo- 
nenti con Sandra 2004. Da essa si può poi 
partire per una ricerca più precisa se- 
guendo le dettagliatissime tabelle che so- 
no presenti sul CD 2 di PC Open nella car- 
tella PDF/Schede pratiche. Le tabelle, in 
semplice formato HTML, espongono le 
specifiche di tutti i Socket delle schede 
madri, i chipset associati ad un determi- 
nato Socket, tutti i processori con relative 
specifiche tecniche. I file si aprono con un 
doppio clic in Internet Explorer. Di segui- 
to troviamo indicazioni sulle principali ti- 
pologie di schede madri: 

• Schede madri Intel Sloti: quelle ba- 
sate su chipset i440Lx hanno un FSB a so- 
li 66 MHz e sono da rottamare. Quelle ba- 
sate su Intel 440Bx, Via Apollo 133/133a 
con FSB a 100 MHz possono essere ag- 
giornate utilizzando l'adattatore Power- 
leap PLIP3/T che consente di installare i 
Pentium III Tualatin integrati a 0.13 mi- 
cron da 1.13-1.26 GHz nonché i Celeron 
Tualatin 1.2-1.4 GHz. Queste schede ma- 
dri solitamente reggono un FSB a 133 
MHz e possono montare memorie PC 133. 

• Schede madri Intel Socket 370: le 
schede basate su Intel 810 possono ospi- 
tare solo CPU Celeron Mendocino (da 
366 a 533 MHz) con FSB a 66 MHz, sono 
prive di slot AGP ed essendo realizzate 
con package PPGA non possono ospitare 
CPU Pentium III: rottamazione! Le main- 
board basate su Via Apollo 133/133a o 
266, Intel 815 o 440Bx possono installare 
CPU Pentium III Coppermine (500-1000 
MHz), è necessario solo un aggiornamen- 
to del BIOS. Con l'adattatore Neo S370-T 
di Powerleap diverrà possibile anche in- 
stallare i Pentium III Tualatin (> 1266 MHz) 
e Celeron Tualatin (>1400 MHz). L'adatta- 
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▲ La fortunata serie di processori 
Athlon per Socket A si è evoluta in 
potenza e tecnologia dal primo 
modello Thunderbird a sinistra fino 
all' Athlon XP Barton a destra per 
finire all' Athlon 64 per Socket 939 

4 Da sinistra a destra in ordine di 
evoluzione e di potenza sono esposte 
le caratteristiche tecniche dei 
Pentium 4. Dal primo Willamette per 
Socket 423 ai più recenti 
NORTHWOOD e Prescott 
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tore citato non è invece necessario sulle 
motherboard basate sui chipset Ì815E ed 
EP (step 2) oppure sui Via Apollo 133-T in 
quanto supportano le CPU Tualatin nati- 
vamente. Le memorie installabili sono le 
PC 133, le DDR266 possono essere instal- 
late solo sui (rari) chipset Via 266T. 

• Schede madri AMD Socket A-462: 
questo Socket a 462 pin fu introdotto da 
AMD nel 2000 ed è rimasto immodificato 
fino ad oggi. Ne segue che per Socket A 
sono stati prodotti ben 51 (!) chipset di- 
versi e CPU che partono dallAthlon a 700 
MHz con memorie PC 100 sino ali Athlon 
XP 3200+ con memorie DDR400. La prima 
serie di queste motherboard era basata 
su un FSB a 100 MHz con chipset AMD 750 
e memorie PC100, Via Ktl33 e 133a e me- 
morie PC133 (bus memoria asincrono). I 
processori supportati sono gli Athlon 
Thunderbird B (1000-1400 MHz) con bus 
a 100 MHz e la prima serie Duron (600-950 
MHz). Si potrebbero quindi aggiornare 
queste motherboard, previo update del 
BIOS, con un Athlon Thunderbird 1400 
MHz purtroppo introvabile. Esse non so- 
no purtroppo compatibili con gli Athlon 
Thunderbird step C né con TAthlon XP 
dato che operano su FSB a 133 MHz. La 
compatibilità invece sussiste senza pro- 
blemi per le schede madri Socket A più re- 
centi e basate sul chipset Via KT266/a, Ali 
Magici, Sis 735 e 745. Su queste schede 
madri, che supportano anche memorie 
DDR, si potrà installare nel 95% dei casi 
un Athlon XP fino a 2400+ ma è obbliga- 
torio un aggiornamento del BIOS. Su al- 
cune motherboard è stata segnalata la ne- 
cessità di impostare la frequenza della 
CPU tramite i jumper e non tramite i set- 
taggi via BIOS. Le serie Athlon XP Tho- 
roughbred e Thorton (2200+ - 2800+) fino 
a 2600+ opera con FSB a 133 MHz mentre 
dai modelli 2700+ e 2800+ richiede un FSB 
a 166 MHz. Tutti gli Athlon XP della serie 
Barton (2600+ - 3000+) richiedono schede 
madri dotate di chipset a supporto di un 
FSB a 166 MHz come quelle basate su nVi- 
dia nForce2, Via KT333, KT400 e KT600, 
Sis 746 e 748. L' Athlon XP Barton 3200+ ri- 
chiede infine che il chipset supporti un 
FSB a 200 MHz. Veniamo infine ai proces- 
sori Sempron di fascia economica. Sem- 
pron non indica un processore particola- 
re; è solo un marchio, il suo quantispeed 
è ricavato in modo cervellotico e non cor- 
risponde affatto a prestazioni reali. Tro- 
viamo alcuni Sempron basati sul nucleo 
XP Thoroughbred, altri sull'XP Barton ed 
altri ancora (dal 3100+ in su) sul nucleo 
dellAthlon 64, CPU che è su un'altra piat- 
taforma hardware. Inoltre solo le schede 
madri Socket A più recenti possono sup- 
portare i Sempron. Se è possibile aggior- 
nare, gli Athlon XP Barton 3000+ o 3200+ 
rimangono la scelta migliore. 

• Schede madri Intel Socket 423: sono 
le schede madri a supporto della prima 
serie di Pentium 4 Willamette (1300-2000 
MHz). Questa tipologia di processore è 



fuori produzione da tempo ma è possibi- 
le montarvi sopra un più recente e po- 
tente Pentium 4 Northwood usando l'a- 
dattatore PLP4N di Powerleap. Bisogna in 
seguito procurarsi un Pentium 4 
Northwood con FSB a 400 o 533 MHz fino 
alla frequenza di 3.0 GHz. Per espandere 
le memorie occorrerà invece procurarsi 
una coppia di (rari) moduli Rambus 
Pc800 da almeno 256 MB. Occorre qui va- 
lutare costi e benefici. . . 

• Schede madri Intel Socket 478: la 
prima serie di queste schede madri sup- 
porta Pentium 4 e Celeron con core Wil- 
lamette e le semplici memorie SDR PC 133. 
Esse erano basate sulla serie di chipset 
845; si tratta di sistemi a basse prestazio- 
ni in cui l'inefficienza computazionale del 
Pentium 4 si somma alla lentezza delle 
memorie! L'installazione di un processore 
più potente porterebbe qui solo blandi 
benefici. In seguito sono state introdotti i 
chipset 865 ed 875 a cui si sono affiancati 
i cloni Sis 645, 648 655 e Via P4X333, 
P4X400 che supportano Pentium 4 
Northwood e memorie DDR. Le schede 
madri basate su questi chipset, previo ag- 
giornamento del BIOS, sono in grado di 
essere aggiornate con soddisfazione con 
CPU Pentium 4 Northwood a più elevata 
frequenza. Va però citato che i 
Northwood sono stati prodotti in tre ver- 
sioni, una con supporto ad FSB a 400 MHz 
(100x4) indicata come Pentium 4A, una 
più recente con FSB a 533 MHz (133x4) 
indicata come Pentium 4B e l'ultima ver- 
sione Pentium 4C, più performante, con 
FSB ad 800 MHz (200x4). Va visionato 
quindi, sul sito del costruttore della sche- 
da madre, se il suo chipset supporta me- 
morie DDR, a quale frequenza e quale tipo 
di Pentium 4 (A, B, o C) è possibile instal- 
larvi. A tale scopo, una volta rilevato il 
chipset con Sandra, possono venire in 
aiuto le tabelle sul CD di PC Open o i link 
con le specifiche dei chipset Intel: 
www.intel.com/design/chipsets/ 
linecard/valuepc.htm e www.intel.com/ 
design/chipsets/linecard.htm ove sco- 
priamo ad esempio che il chipset 845 sup- 
porta solo CPU con FSB a 400 MHz, T845E 
e F865P anche i 533 MHz mentre gli 848P, 
865PE e l'875 supportano anche Pentium 
4 Northwood con FSB ad 800 MHz e me- 
morie DDR400. 

• Schede madri Intel Socket Lga775: 
queste schede madri sono recentissime e 
quindi non necessitano di aggiornamenti 
particolari. Se tuttavia si volesse installa- 
re un nuovo processore più potente biso- 
gnerebbe acquistare un Pentium 4 Pre- 
scott per Socket Lga775 (detto anche 
Socket T) in quanto i Pentium 4 
Northwood non sono installabili su que- 
sta piattaforma. Le mainboard Lga775 so- 
no tutte basate su PCI Express e quindi 
nel caso si volesse aggiornare la scheda 
video ne va acquistata una specifica. Le 
schede madri basate su chipset i925 sup- 
portano solo memorie DDR2 mentre al- 
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Nel CD Guida 2 (PDF/Schede pratiche) è presente un 
file "Guida Aggiornamento PC" che riporta 
dettagliatissime tabelle con le specifiche tecniche di 
tutte le schede madri, individuate per Socket, dei 
relativi chipset e di tutti i Processori Intel ed AMD 

cune (rare) basate su chipset i915 posso- 
no supportare anche le DDR400. 

• Schede madri AMD Socket 747 e 
939: queste mainboard ospitano proces- 
sori Athlon 64, anche esse sono di recen- 
te fabbricazione e l'aggiornamento della 
CPU si ottiene facilmente installando un 
nuovo processore anche se è sempre con- 
sigliabile l'aggiornamento del BIOS prima 
di procedere. Le schede madri basate sui 
più recenti chipset Via K8T890 e nVidia 
Nforce4 sono basate su PCI Express e non 
su AGP ed alcune supportano memorie 
DDR20, di questo occorre tener conto per 
l'aggiornamento di scheda video e me- 
morie. 

Consultare il sito del costruttore 
della mainboard 

Oltre alle informazioni di indirizzo che 
sono state esposte un metodo certo per 
assicurarsi quali processori e quali me- 1> I 
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Una volta individuato il sito del costruttore della 
scheda madre e rintracciato il modello in nostro 
possesso potremo documentarci su di essa ed 
aggiornarne il BIOS rendendola compatibile con nuovi 
modelli di processore e memorie 
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| E> morie può supportare una scheda madre 
sta nella consultazione del sito Web del 
suo costruttore. Di marche di mainboard 
ce ne sono però decine ed è talvolta diffi- 
cile rintracciare i vari siti. Sul CD di PC 
Open abbiamo pertanto posto anche la 
tabella Elenco dei costruttori di schede 
madri. Tramite questo elenco è possibile 
rintracciare il sito Web del costruttore. 
Con Sandra 2004 al modulo Mainboard 
Information potremo reperire le informa- 
zioni sul nome e sul modello della scheda 
madre, poi, una volta sul sito, cerchiamo 
una sezione Products e quindi una sotto- 
sezione Mainboard. Di qui troveremo la 
suddivisione dei prodotti in base al 
Socket e quindi in base al nome (es. Asus 
A7N8X, Epox 8RDA ecc.). Trovato il link 
giusto potremo scaricare il manuale PDF 
della scheda madre, reperire l'ultima ver- 
sione di BIOS e le relative informazioni 
sull'aggiornabilità. Se non si riesce a tro- 
vare il sito si può provare con i motori di 
ricerca www.google.com o www.hot- 
bot.com in cui va digitato il nome della 
scheda madre seguito dalla parola BIOS; 
(es. "Epox 8RDA" BIOS) mettendo nome e 
modello della mainboard tra virgolette. 

Aggiornare il BIOS della scheda madre 

Effettuare un aggiornamento (o fla- 
shing) del BIOS renderà la scheda madre 
in grado di risolvere alcuni bug di pro- 
grammazione, di ospitare nuovi proces- 
sori, di supportare memorie altrimenti in- 
compatibili. In primis occorrerà indivi- 
duare la marca e modello "esatti" della 
motherboard (dal manuale o con San- 
dra) e rintracciare il sito Web del co- 
struttore tramite l'elenco presente sul CD 
di PC Open o dai dati su www.wim- 
sbios.com o su www.abios.com. 

Collegati al sito del costruttore si dovrà 
poi procedere a scaricare l'utility per il 
flashing: Awdflash.exe per i BIOS marcati 
Award, Amiflash.exe per i BIOS Ami ed 
Aflash.exe per le schede madri di Asus. Si 
scaricherà poi il file contenente i dati di ri- 
programmazione della FlashRom del 
BIOS che può avere ha estensione .Bin, 
.Rom, Awd ecc. relativo al modello esat- 
to della propria scheda madre. La dizione 
"esatto" vuol dire che se la scheda madre 
si chiama 8RDA va scaricato il file della 
8RDA e non quello della 8RDA+ anche se 
sembra molto simile. 

Spesso sia il file di dati che l'utility che 



serve per scriverlo sono contenuti in un 
file Zip. Le procedure di aggiornamento 
sono solitamente due, una basata su una 
utility funzionante da Windows, facile da 
usare ma meno sicura, ed un'altra che ri- 
chiede la creazione di un dischetto awia- 
bile DOS. Quest'ultimo si crea con un 
click destro sulla icona del floppy in Ri- 
sorse del computer alla voce Formatta ed 
in seguito spuntando Crea disco di avvio 
MsDos. Su questo floppy vanno copiati i fi- 
le estratti dallo Zip e va poi acceso il si- 
stema col floppy inserito in modo da po- 
tervi fare il boot. Agli utenti che invece 
desiderassero usare la utility per Win- 
dows consigliamo di chiudere tutti i pro- 
grammi aperti e disattivare l'eventuale Fi- 
rewall prima di avviarla. 

Il problema del telaio 
e dell'alimentatore 

I case dei computer di classe Pentium e 
Pentium II erano del tipo AT come sup- 
porto alle omonime schede madri. Gli ali- 
mentatori di questi case sono di bassa po- 
tenza (160-200 Watt) e supportano un 
connettore di alimentazione per la sche- 
da madre di tipo AT. Dato che a partire dai 
sistemi Pentium III ed Athlon si diffusero 
le schede madri di tipo ATX con un diver- 
so connettore di alimentazione ne conse- 
gue che nei vecchi case è impossibile in- 
stallare nuove schede madri. Anche se un 
case è in formato ATX va tuttavia consi- 
derata la potenza dell'alimentatore. Gli 
alimentatori dei sistemi Pentium III ave- 
vano potenze variabili da 200 a 250 watt, 
del tutto insufficienti di fronte alle poten- 
ze assorbite dai recenti processori Athlon 
XP, Athlon 64 e Pentium 4. Quest'ultimo 
inoltre richiede un connettore di alimen- 
tazione aggiuntivo sulla scheda madre 
non presente sugli alimentatori ATX me- 
no recenti. Unitamente alle nuove CPU an- 
che i nuovi acceleratori grafici 3D e gli 
hard disk ad alto regime di rotazione pre- 
suppongono la presenza di un alimenta- 
tore di almeno 350 o meglio da 400 watt. 
È però da segnalare la presenza sul mer- 
cato di alimentatori di produzione orien- 
tale che dichiarano potenze elevate (400- 
500 watt) ma che all'atto pratico non ero- 
gano più di 235 watt reali e sono privi di 
circuiti di protezione dalle sovratensioni. 
Meglio dunque rivolgersi a prodotti di 
marca come Enermax, Zalman, Super- 
flower ecc. 



Reperire processori, 
memorie e 
adattatori 

L'azienda Powerleap 
www.powerleap.com da anni si occupa 
di update di processori e costruisce 
adattatori in grado di convertire da Slot 
a Socket e da Socket a Socket in modo 
da poter installare CPU recenti su 
vecchie schede madri. Il distributore 
italiano è Silda Technologies 
www.sildatechnologies.com. 
Per trovare processori e memorie si 
possono visitare siti italiani di 
commercio on line come www.chl.it, 
www.bow.it, www.eprice.it ecc. Se non 
trovate il processore o il modulo di 
memoria cercato è perché esso è fuori 
produzione. Ad esempio ai possessori 
di schede madri Socket 370 e Slot 1 
potrebbe interessare il Pentium Ili 
Tualatin a 1.266 MHz ed ai possessori 
di mainboard Socket 423 il Pentium 4 
Northwood a 3.0 GHz (FSB 533 MHz), 
entrambi da montare tramite gli 
adattatori hardware di Powerleap. Si 
può in questi casi visionare siti che 
trattano hardware usato come 
www.ebay.it oppure acquistare le CPU 
direttamente da Powerleap o meglio, dal 
suo distributore italiano Silda 
Technologies, che spesso vende i 
processori in bundle col relativo 
adattatore. Per le particolari memorie 
Rambus segnaliamo invece 
www.xtshopping.net. 




Un adattatore per la conversione di Socket di 
Powerleap che consente di aggiornare processori 
su schede madri datate. Questo PLP4-N in 
particolare aggiorna le schede madri Socket 423 
con i Pentium 4 Northwood (Socket 4 78) 



Fase 4 - Aggiornare la scheda video 



Una nuova scheda video può non es- 
sere indispensabile se si opera con 
semplici applicativi Office. Se l'indice 
di prestazioni fornito da 3Dmark2001 (si 
scarica da www.futuremark.com) è di al- 



meno 3.000 punti essa può essere suffi- 
ciente per questo scopo. Per applicativi di 
editing video e la visione di DVD e DivX è 
raccomandabile averne una un po' più po- 
tente (almeno 8.000 punti) mentre coloro 



che vogliano cimentarsi con i videogiochi 
3D hanno bisogno di acceleratori grafici di 
ultima generazione capaci di almeno 
12.000 punti in 3Dmark2001 e 5.500 punti 
in 3Dmark 2003. 
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Le schede video attuali in vendita nei 
negozi possono avere due tipi di interfac- 
cia: AGP o PCI Express. Solo le nuove 
schede madri Intel Socket Lga775 e AMD 
Socket 939 possono avere slot di tipo PCI 
Express. Se la vostra scheda madre ha più 
di sette mesi di vita è improbabile che 
monti uno slot di questo tipo ed avrà dun- 
que sicuramente un classico slot AGP. Se 
la scheda madre supporta AGP versione 
2.0 e monta slot di tipo AGP 8x o 4x (ve- 
dere il manuale o le rilevazioni di Sandra 
2004) essa potrà installare senza problemi 
schede video AGP di ultima generazione 
mentre se ha una interfaccia AGP 1.0 con 
slot AGP 2x od lx potrebbe non essere 
compatibile elettricamente e meccanica- 
mente con le recenti schede video. Le vec- 
chie interfacce AGP 1.0 funzionano infatti 
a 3 volt contro gli 1.5 volt delle 2.0 ed han- 
no un dente di invito rovesciato che im- 
pedisce il montaggio della scheda AGP 2.0 
sullo slot AGP 1.0. 

Purtroppo alcune schede madri econo- 
miche montano un (orribile) slot AGP det- 
to "universale" del tutto privo di denti di 
invito. È qui indispensabile visionare il 
manuale della mainboard per sapere cosa 
è possibile installarvi e nel caso recedere 
poiché l'installazione di una scheda video 
AGP 1.0 su una scheda madre AGP 2.0 (o 
viceversa) può danneggiare irrimediabil- 
mente entrambe. Un'altra avvertenza: gli 
acceleratori grafici AGP più potenti ne- 
cessitano spesso di un connettore di ali- 
mentazione supplementare che preleva 
corrente direttamente dall'alimentatore, 
se non lo si connette la scheda video non 
funzionerà correttamente. 

Stabilita la compatibilità si procede a 
disinstallare i vecchi driver video da Pan- 
nello di controllo/Installazione applicazio- 
ni. Spento quindi il PC e staccato il cavo 
del monitor si dovrà procedere ad estrar- 
re la vecchia scheda svitando la relativa 
vite ed aprendo (se è presente) il fermo di 
ritenzione AGP. Nel montare la nuova 
scheda video va fatta molta attenzione 
che il pettine dei contatti vada inserito 
correttamente e fino in fondo nello slot 
AGP e che il fermo di ritenzione si sia ri- 




Dopo la disinstallazione dei driver e lo smontaggio della vecchia scheda video sì può installare la nuova nello slot 
AGP facendo attenzione alla chiusura del fermo di ritenzione ed a connettere (se presente) l'alimentazione 
supplementare 



chiuso. Riawiato il computer Windows 
XP rileverà il nuovo hardware chiedendo- 
ne i driver. Ignorare questa richiesta col 
tasto "Annulla" in modo che Windows as- 
soci alla scheda video un driver standard 
VGA Vesa (schermo in modalità 640x480 o 
800x600 a 256 colori). Fatto ciò possiamo 
inserire il CD ROM con i driver video ed 
avviare il programma di installazione dal 
file SETUP.EXE o simile. Se nel CD non è 
fornito un programma di installazione dei 
driver occorre andare in Pannello di con- 
trollo/Sistema/Gestione periferiche/Sche- 



de video/Driver e sostituire con il pulsan- 
te Aggiorna Driver il driver standard con 
quello specifico fornendo qui l'esatto per- 
corso della cartella che contiene i file del 
driver aggiornato. Nel caso che non si di- 
sponga del CD con i driver gli stessi si do- 
vranno scaricare dal sito del costruttore 
della scheda video (tabella qui sotto) 

Dopo aver installato il driver va rein- 
stallata l'ultima versione di DirectX ed il 
Driver AGP GART relativo al chipset della 
scheda madre prelevabile dal sito del co- 
struttore del chipset. 



Link da cui scaricare driver aggiornati per la scheda video 


Modello 


Sito Internet di riferimento 




3Dfx Voodoo 1, 2, 3, 4 e 5 


www.3dfx.com 




ATI Rage e Radeon 


www.ati.com 




Matrox G200/400/550 e Parhelia 
nVidia Tnt, Tnt2, GeForce 


www.matrox.com/mga/drivers/latest_drivers/home 
www.nvidia.com 


htm 


S3 Virge, Savage e DeltaChrome 


www.s3graphics.com 




Stm Kyro e Kyro II 


www.videologic.com/Support/SupportFrame.asp7Product 


^Software 


Trident 9xxx e Biade 3D 


www.tridentmicro.com/drivers/index.html 




Sis 


www.sis.com 





Fase 5 - Installare un nuovo disco rigido 



Un vecchio hard disk da 5.400 RPM (ro- 
tazioni per minuto) e con soli 0,5 MB 
di cache per i dati può essere la fon- 
te della lentezza del vostro PC. Sostituen- 
dolo con un modello di maggiore capacità 
da 7200 rpm avente una cache per i dati di 
8 MB l'avvio del sistema operativo e la ge- 
stione delle applicazioni software sarà de- 
cisamente più rapida. 

Le unità disco sono di due tipologie: 
hard disk ed unità ottiche CD/DVD-ROM. 



Gli hard disk possono essere collegati alla 
scheda madre tramite interfacce Parallel- 
ATA o Serial-ATA mentre le unità ottiche 
per ora solo con Parallel-ATA. 

Le schede madri vecchie di più di 18 
mesi in genere montano esclusivamente 
porte di tipo Parallel-ATA e solo su quelle 
più recenti troviamo porte Serial-ATA. La 
figura nella pagina successiva mostra la 
parte di una scheda madre ove nel riqua- 
dro arancione sono indicate le classiche 



porte Parallel-ATA mentre il riquadro in 
magenta evidenzia le piccole porte Serial- 
ATA. 

Le unità disco rigido possono quindi es- 
sere di tipo Ata seriale o parallelo e la fi- 
gura a lato mostra il retro di un classico 
hard disk Parallel-ATA a destra e di un più 
recente hard disk Serial-ATA a sinistra. Va 
detto che comunque, anche le nuove 
schede madri, sia per compatibilità verso 
il passato e sia per fornire il necessario 
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G/i hard d/sfc m commercio possono essere del tipo classico Parallel-ATA o del nuovo tipo Serial-ATA. I dischi fissi sono diversi sia per tecnologia che per modalità di 
connessione. 



collegamento alle unità ottiche, montano 
quasi sempre due porte Parallel-ATA. Nel 
riquadro arancione della figura sotto che 
mostra la circuiteria della mainboard, pos- 
siamo osservare il connettore IDEI che 
rappresenta il canale IDE Primario e, im- 
mediatamente a destra, IDE2 che è invece 
il canale IDE Secondario. Ognuno di essi 
può supportare due unità disco collegate 
in cascata per un totale di quattro. Il con- 
nettore nero più corto a destra è invece 
adibito al collegamento del (preistorico) 
lettore floppy. Per collegare le unità disco 
a queste porte occorre il cavo piatto ad 80 
poli visibile nella figura che mostra la ca- 
vetteria. Il connettore di colore blu va col- 
legato alla porta IDE sulla scheda madre 
mentre i connettori più ravvicinati, di co- 
lore grigio e nero, vanno collegati alle due 
unità IDE di cui una sarà impostata in mo- 
do Master e l'altra in Slave. Sulla porta 
IDEI va collegato l'hard disk primario, 
quello cioè adibito ad avviare il sistema 
operativo, in modo Master, sul rimanente 
connettore del cavo può essere collegato 
un lettore/masterizzatore CD/DVD-ROM 
o un altro hard disk in modo Slave. Sul ca- 
nale IDE2 possono essere collegate altre 
due unità con identiche modalità. Ecco un 




m . 



Sulla scheda madre sono sempre presenti connettori 
di tipo ATA parallelo come quelli visibili nel riquadro 
arancione. Se la stessa è abbastanza recente può 
anche gestire connettori di tipo ATA seriale come quelli 
visibili nel riquadro in magenta 



esempio di configurazione: 

Canale IDE 1 Master: Hard disk primario 
Canale IDE 1 Slave: Cd/Dvd-rom 
Canale IDE 2 Master: Masterizzatore 
Canale IDE 2 Slave: Hard disk secondario 

È consigliato tenere il disco rigido pri- 
mario ed il masterizzatore impostati sem- 
pre come Master ed il lettore CD/DVD- 
ROM collegato sul canale IDE 1. Per effet- 
tuare correttamente il settaggio della mo- 
dalità Master o Slave va consultata la ap- 
posita tabella stampata sull'etichetta del- 
l'hard disk o sul retro dell'unità CD/DVD 
che mostra come vanno chiusi i jumper 
(ponticelli elettrici) per settare l'unità in 
modo Master (MA) o Slave (SL). Per sem- 
plificare l'installazione gli utenti meno 
esperti possono usare in alternativa la 
modalità Cable Select (CS) da settare su 
tutte le unità disco, sarà qui poi il control- 
ler ad impostare automaticamente le mo- 
dalità Master/Slave. Ogni hard disk va col- 
legato al connettore di alimentazione che 
fuoriesce dall'alimentatore ed al relativo 
cavo dati. La piattina Parallel-ATA ha un 
segno rosso (talvolta è blu) da un lato che 
va posto dalla parte del connettore di ali- 
mentazione, non è possibile meccanica- 
mente montare tale cavo alla rovescia. Per 
le unità Serial-ATA il cavo dati è invece di 
tipo sottile e di colore rosso, il collega- 
mento qui è semplicissimo: ogni hard disk 
Serial-ATA va collegato ad una porta sulla 
scheda madre (riquadro magenta) senza 
dover impostare nulla. Per quanto riguar- 
da il connettore di alimentazione la mag- 
gioranza degli hard disk Serial-ATA monta 
un connettore molex standard, alcuni del- 
le prime serie hanno invece un connetto- 
re proprietario che necessita di un cavo 
convertitore mostrato nella figura nella 
pagina seguente. Infine una avvertenza: se 
il nuovo hard disk che vi apprestate ad ac- 
quistare ha capacità superiore a 137 GB af- 
finché possa essere riconosciuto potreb- 
be essere necessario aggiornare il BIOS 
della scheda madre in modo da abilitare 
l'indirizzamento a 48 bit. È consigliabile 
inoltre consultare questo articolo Micro- 



soft: http://support.microsoft.com/de- 
fault.aspx?scid=kb;it;303013 che spiega 
come modificare alcune chiavi del regi- 
stro di sistema. Per clonare i dati dal vec- 
chio disco rigido al nuovo comprese par- 
tizioni, sistema operativo e programmi 
senza dover reinstallare il tutto da zero se- 
gnaliamo il programma Acronis True Ima- 
ge, regalato in versione completa sul CD di 
Ottobre 2003. 

Le tecnologie Parallel-ATA e Serial-ATA 

Le porte Parallel-ATA realizzano il col- 
legamento del disco rigido con il control- 
ler integrato sulla scheda madre attraver- 
so un cavo piatto da 40 poli per le unità 
Ata33 od 80 poli per le Ata66/100/133. So- 
litamente su una scheda madre troviamo 
due porte, la IDEI e la IDE2; su ognuna di 
queste possono essere installati due hard 
disk (o unità ottiche CD/DVD) ma, prima 
di connetterle, occorre stabilire la moda- 
lità di collegamento Master (principale) o 
Slave (servo) delle unità presenti sullo 
stesso cavo. L'interfaccia Parallel-ATA, an- 
cora molto diffusa, usa il bus PCI del com- 
puter per trasmettere i dati e permette ve- 
locità di 33, 66, 100 o 133 Mb/sec di tra- 
sferimento dati di picco. La dizione "di 
picco" sta a significare che la velocità è da 
ritenersi la massima possibile permessa 
dal tipo di collegamento. Ciò non vuol di- 
re che ogni trasferimento dati avviene al- 
la massima velocità anzi, solo gli hard di- 
sk più performanti, collegati in configura- 
zioni particolari (Raid 0) ed in modalità di 
tranfert-rate continuo dei dati riescono ad 
avvicinarsi al limite dell'interfaccia. Con 
l'aumentare della richiesta di streaming di 
dati da parte dell'utenza PC e per sempli- 
ficare i collegamenti tra le unità disco ri- 
gido è stata presentata la Serial-ATA. Il ca- 
vo da 80 poli dell'Ata parallelo richiede 26 
fili conduttori per trasportare il segnale 
(gli altri 64 sono di schermatura) ed una 
tensione di 5 volt. Può essere lungo solo 
40 cm ed il sistema di controllo errori ve- 
rifica solo i dati in transito ma non i co- 
mandi. Al contrario Serial-ATA richiede 
per funzionare una tensione operativa di 
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CAVO DATI DA %Ù POLI Mfl MARO DISK ED UNITA' OTTICHE PAAALLfL-ATA 
CAVO DATI PER HARD DISK SERIAL- ATA . 




CAVO CONVERTITORE 01 AUMEHTi 
HSK SERIAL ATA NON DOTATI DI Ci 



AZIONE PER HARD 
CONNETTORE HOtEX 



La differenza tra la classica cavetteria per hard disk Parallel-ATA e unità ottiche CD/DVD-ROM, composta da grosse piattine ad 80 poli, ed il sottile cavo che invece 
occorre per collegare i più recenti hard disk Serial-ATA 



soli 0.5 volt, in linea con i nuovi sistemi di 
alimentazione delle schede madri, può 
verificare sia i dati sia i comandi con una 
accuratezza del 99.998% e necessita di so- 
lo 4 conduttori per trasportare il segnale. 
Il piccolo cavo Serial-ATA non ostruisce la 
ventilazione interna del case ma soprat- 
tutto fa sparire il concetto di Master e Sla- 
ve in quanto ogni hard disk ha il suo cavo 



e la sua porta di collegamento indipen- 
dente dalle altre. L'interfaccia seriale può 
trasmettere dati solo bit per bit, contro gli 
interi byte che viaggiano sulla connessio- 
ne parallela, ma può farlo a velocità ele- 
vatissima arrivando cosi ai 150 Mb/sec 
dell'attuale versione che presto passe- 
ranno ai 300 Mb/sec con la Serial-ATA II. 
Gli attuali hard disk Serial-ATA non sono 



molto più veloci dei Parallel-ATA fatta ec- 
cezione per la velocità di trasferimento 
dati di picco tra due unità. Questo dipen- 
de della limitazioni costruttive delle unità 
disco attuali. Solo gli hard disk più recen- 
ti da 10.000 RPM con 16 MB di cache, co- 
stosi e poco diffusi, sarebbero infatti in 
grado di saturare un bus da 133 o 150 
MB/s. 



Mettiamo in pratica un aggiornamento di alto livello 



Siamo partiti con una configurazione 
di un computer di fascia media ac- 
quistato due anni fa e dotato di com- 
ponenti aggiornabili grazie a una ottima 
scheda madre Socket A prodotta da Epox. 
Sandra 2004 ci dice che si tratta del mo- 
dello 8RDA basata sul chipset nForce 2 
che supporta CPU Athlon XP con memo- 
rie DDR fino a 333 MHz ed uno slot AGP 
8x. Sulla stessa avevamo un Athlon XP Pa- 
lomino 1800+ (1533 MHz reali) con 256 KB 
di cache L2, un singolo modulo DDR266 
CL2.5 da 128 MB ed una scheda video 
GeForce4 Mx440. 

Collegandoci al sito www.epox.nl ab- 
biamo potuto visionare che la nostra 
scheda madre, con l'ultima revisione di 



BIOS disponibile (2D00) supporta i più 
potenti processori Athlon XP con nucleo 
Barton aventi 512 KB di cache L2 ed FSB 
a 333 MHz di cui il più veloce è il modello 
3000+ che abbiamo acquistato assieme a 
due moduli di memoria Samsung DDR400 
CL2.5 da 256 MB cadauno. Moduli che 
usati in coppia abilitano la modalità Dual- 
Channel per la memoria. La scheda video 
è stata invece sostituita con una più 
performante Radeon 9800 Pro AGP 8x, do- 
tata di un ottimo rapporto prezzo/presta- 
zioni. I test sono stati eseguiti a basso li- 
vello con Sandra 2004 e PcMark 2004 
mentre per testare il miglioramento delle 
performance in ambito 3D abbiamo usato 
3Dmark2001, 3Dmark2005 ed i videogio- 





PC Base 


PC Aggiornato 


Incremento 
prestazioni % 


PCMARK 2004 


2332 


3798 


+163% 


SANDRA ARITMETICA CPU 


6374 Mips/2429 Mflops 


8958 Mips/3406 Mflops 


+140% 


SANDRA Bandwidth MEMORIA 


1545 MB/s/1436 MB/s 


2404 MB/s /2280 MB/s 


+155% 


3DMARK 2001 


4448 


16.014 


+360% 


3DMARK 2003 


703 


5594 


+795% 


3DMARK 2005 


Non compatibile 


2476 


^H 



Unreal T. 2004 

(1024x768 High Quality - Antalus) 48.4 Fps 

Doom 3 

(1024x768 High Quality - Demol) 8.7 Fps 

Doom 3 

(1024x768 Medium Quality - Demol) 12.4 Fps 



166.6 Fps 
42.1 Fps 
48.6 Fps 



+344% 
+484% 
+392% 



chi Unreal Tournament 2004 e Doom3. 

I risultati sono stati notevoli come mo- 
strano senza alcun dubbio gli incrementi 
percentuali nella tabella sottostante. 
L'hard disk Hitachi da 60 GB 7.200 RPM 
non è stato invece sostituito in quanto an- 
cora valido. Il costo dell'update è stato 
vantaggioso anche considerando il fatto 
che abbiamo potuto mantenere il nostro 
sistema operativo+programmi senza rein- 
stallare nulla. Nel caso non fossimo stati 
interessati ai videogiochi 3D avremmo 
potuto risparmiare il costo della scheda 
video mantenendo la vecchia GeForce 
Mx 440, ancora in grado di gestire i co- 
muni applicativi Office e multimediali in 
Windows XP. ■ 

Il corso di Assemblatore 
sui CD di PC Open 



9/ 



Sul CD Guida 2 di PC Open 

nella cartella PDF /Corsi 

potrete trovare i corsi 

completi di Assemblatore di 

PC in formato PDF. 

Le numerose schede pratiche, le illustrazioni 

consentiranno di metter mano all'hardware 

del PC senza problemi. 
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► Sicurezza 



SMART: prevedere i guasti 
meccanici del disco fisso 



QUANTUM 
F1REM... 



/ moderni 

hard disk 

supportano 

la Self -Monitoring, 

Analysis and 

Reporting 

Technology, 

ma se volete tenere 

sotto controllo 

i parametri di 

affidabilità, non contate 

su Windows 
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Brief Info 

Extendad 

5.M.A.R.T 

Health 

Log 
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HDD Health mostra gli attributi SMART 
insieme alle date previste per il 
superamento delle soglie 
(sinonimo di probabile guasto) 
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di Giorgio Gobbi 



Gli articoli che parlano di 
sicurezza, salvaguardia 
dei dati e tecniche di 
backup sono così frequenti 
perché gli hard disk su cui con- 
serviamo dati e programmi, no- 
nostante le statistiche di dura- 
ta media, possono guastarsi in 
qualunque momento. Per gli 
hard disk, il valore di MTBF 
(Mean Time Between Failures, 
in teoria tempo medio tra i gua- 
sti, in pratica tempo medio pri- 
ma del guasto), è infatti calco- 
lato contando quanti esempla- 
ri di un certo modello si gua- 
stano nelle settimane in cui vie- 
ne eseguito il test. Dopo di che, 
con opportune formule, dal- 
l'MTBF si ricava la probabilità 
che un hard disk si guasti in un 
certo periodo di tempo. 

In pratica ogni disco fisso è 
soggetto, in ogni istante del suo 
ciclo di vita, a una probabilità 
ben definita di guastarsi che, 
per quanto ridotta, è maggiore 
di zero. Questa curva di proba- 
bilità è alta nelle prime setti- 
mane (mortalità infantile), 
scende e resta bassa negli anni 
corrispondenti al periodo di ga- 



ranzia e alla fine si impenna nel 
periodo di logoramento finale. 

Un hard disk può guastarsi 
per vari motivi, ma secondo 
Seagate il 60% dei guasti è di 
natura meccanica e si presenta 
gradualmente, quindi è preve- 
dibile tenendo sotto costante 
monitoraggio una serie di pa- 
rametri di funzionamento del 
disco. Non sono prevedibili i 
guasti dovuti a elettricità stati- 
ca, shock meccanico o altri 
maltrattamenti, né quelli adde- 
bitabili a componenti elettroni- 
ci e saldature, magari propizia- 
ti da condizioni termiche fuori 
norma. Infatti, al crescere della 
temperatura ambiente (intor- 
no al drive) sopra i 25°, la du- 
rata degli hard disk scende a 
dismisura. 

Se un hard disk è maneggia- 
to e installato nel modo corret- 
to ed è ventilato, possiamo tra- 
scurare i fattori elettrici e ter- 
mici e concentrarci sulle carat- 
teristiche meccaniche. 

Evoluzione 

della tecnologia SMART 

Alle origini del monitoraggio 



SpeedFan è un programma 

italiano che, oltre ai valori 

SMART, visualizza lo stato 

di salute e di prestazioni 

dei dischi 
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automatico dei parametri di 
funzionamento dell'hard disk, 
per rilevare variazioni che sia- 
no sintomi di degrado, c'è la 
Predictive Failure Analysis 
(analisi per la predizione dei 
guasti) introdotta da IBM nel 
1992 sui drive SCSI da 3,5". La 
PFA misurava periodicamente 
una serie di attributi (come l'al- 
tezza delle testine sopra i piat- 
ti) e inviava un messaggio 
quando veniva superata una 
delle soglie predefinite. In se- 
guito IBM cedette la propria 
tecnologia all'ANSI, che ne fece 
lo standard SMART per dischi 
SCSI (ANSI-SCSI Information Ex- 
ception Control, X3T19/94- 
190). 

I drive SCSI erano costosi ed 
erano utilizzati su server e si- 
stemi di Storage per applica- 
zioni critiche, per le quali era 
particolarmente sentita l'esi- 
genza di un preavviso nell'im- 
minenza di un guasto. 

In questo modo si sarebbero 
potuti eseguire backup tempe- 
stivi senza essere colti impre- 
parati al momento di una sosti- 
tuzione. 



Qualche tempo dopo, Com- 
paq annunciò una tecnologia 
diagnostica chiamata IntelliSa- 
fe, sviluppata in collaborazione 
con Seagate, Quantum e Con- 
ner. Anche IntelliSafe teneva 
sotto controllo una serie di at- 
tributi e inviava messaggi al 
software del disco quando le 
soglie erano superate. Il disco 
decideva quindi se era il caso 
di allertare il sistema, inviando 
le informazioni pertinenti. 
Compaq rese di dominio pub- 
blico le specifiche di IntelliSafe 
per l'ambiente ATA/IDE (SFF- 
8035), presentandole allo Small 
Factor Committee nel maggio 
1995. A questo punto Seagate, 
Conner, IBM, Quantum e We- 
stern Digital formarono un 
gruppo di lavoro da cui usciro- 
no le specifiche SMART, che 
(almeno in teoria) combinano 
sia la PFA di IBM sia gli elemen- 
ti concettuali proposti da Com- 
paq. 

Gli attributi da monitorare 

La determinazione degli at- 
tributi da monitorare è il punto 
chiave della tecnologia SMART 
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Gli attributi SMART degli hard disk 



ID 


Nome dell'attributo 


1 


Raw Read Error Rate 


2 


Throughput Performance 


3 


Spin UpTime 


4 


Start/Stop Court 


5 


Reallocateci Sector Court 


6 


Read Channel Margin 


7 


Seek Error Rate 


8 


Seek Time Performance 


9 


Power-On Hours Court 


10 


Spin-up Retry Court 


11 


Calibration Retry Court 


12 


Power Cycle Count 


13 


Soft Read Error Rate 


191 


G-Sense Error Rate 


192 


Power-Off Retract Cycle 


193 


Load/Unload Cycle Count 


194 


H DA Temperature 


195 


Hardware ECC Recovered 


196 


Reallocation Event Court 


197 


Current Pending Sector Count 


198 


Off-line Scan Uncorrectable C. 


199 


UltraDMA CRC Error Rate 


200 


Write Error Rate 


201 


Soft Read Error Rate 


202 


Data Address Mark Errors 


203 


RunOutCancel 


204 


Soft ECC Correction 


205 


Thermal Asperity Rate 


206 


Flying Height 


207 


Spin High Current 


208 


Spin Buzz 


209 


Offline Seek Performance 


220 


Disk Shift 


221 


G-Sense Error Rate 


222 


Loaded Hours 


223 


Load/Unload Retry Count 


224 


Load Friction 


225 


Load/Unload Cycle Count 


226 


Load-in Time 


227 


Torque Amplification Count 


228 


Power-Off Retract Count 


230 


GMR Head Amplitude 


231 


Temperature 


240 


Head Flying Hours 


250 


Read Error Retry Rate 



Descrizione 

Frequenza con cui si verificano errori leggendo dati RAW dal disco 

Efficienza media dell'hard disk 

Tempo perché l'albero raggiunga la velocità di rotazione 

Numero di cicli di avvio/arresto dell'albero 

Numero di settori rimappati 

Riserva del canale durante la lettura 

Frequenza degli errori che si verificano durante il posizionamento delle testine 

Efficienza media operativa durante il posizionamento 

Numero di ore trascorse nello stato di acceso 

Numero di tentativi di avviare l'albero del disco 

Numero di tentativi di calibrare il drive 

Numero totale dei cicli di acceso/spento dell'hard disk 

Frequenza dei "program errors" che si verificano leggendo i dati dal disco 

Frequenza degli errori dovuti a impatti 

Numero di cicli di spegnimento del drive (Fujitsu: Emergency Retract Cycle Court) 

Numero di cicli di posizionamento nella zona di parcheggio delle testine 

Temperatura dell'hard disk 

Frequenza di errori ECC corretti al volo (Fujitsu: ECC On The Fly Court) 

Numero di operazioni di rimappatura di settori 

Numero corrente di settori instabili (in attesa di rimappatura) 

Numero di errori non correggibili nella lettura/scrittura di settori 

Numero totale di errori CRC durante trasferimenti in modalità UltraDMA 

Frequenza degli errori di scrittura dei settori (Western Digital: Multi Zone Error Rate) 

Frequenza di errori fuori traccia (Maxtor: Off Track Errors) 

Frequenza di errori Data Address Mark 

Frequenza di errori ECC (Maxtor: ECC Errors) 

Quantity of errors corrected by software ECC 

Frequenza degli errori di thermal asperity (un difetto che causa surriscaldamento delle testine MR) 

Altezza "di volo" delle testine sopra la superficie del disco 

Corrente di picco usata per avviare l'albero del drive 

Numero di buzz routines usate per avviare l'albero del drive 

Prestazioni di posizionamento durante operazioni offline 

Spostamento del disco causato da forte impatto, dalla conseguenza di un guasto o da altre ragioni (a volte la temperatura) 

Indicazione del sensore di shock: numero totale di errori derivarti da impatti (per es. caduta del drive) 

Carico causato dal numero di ore operative accumulate 

Carico causato da numerose ripetizioni di operazioni come: lettura, registrazione, posizionamento delle testine ecc. 

Carico sul disco causato da frizione tra le parti meccaniche 

Numero totale dei cicli di carico sul drive 

Tempo generale di carico sul drive 

Quantità di sforzi del momento rotazionale del drive 

Numero di spegnimenti del drive 

Ampiezza del tremore delle testine GMR in modalità operativa 

Temperatura del drive 

Tempo accumulato di posizionamento delle testine 

Frequenza con cui si verificano errori leggendo dati dal disco 



Per individuare un modello di 
comportamento e di degrado, 
così da riconoscere i primi sin- 
tomi di un problema, i tecnici 
presero in esame i drive guasti 
tornati in fabbrica e introdus- 
sero gli attributi che andavano 
tenuti sotto osservazione per 
diagnosticare l'insorgere dei 
guasti riscontrati. 

I reali attributi variano se- 
condo i produttori e i modelli 
di hard disk; se fate qualche ri- 
cerca, scoprirete che la docu- 
mentazione in proposito è 
scarsa e neppure molto coe- 
rente. In linea generale, sappia- 
mo che ci sono attributi fonda- 
mentali come l'"altezza di volo" 
delle testine, il throughput (ve- 
locità di trasferimento), il tem- 
po di avvio (per portare i piatti 
al regime di rotazione), il con- 



teggio dei settori riallocati 
(perché difettosi), la frequenza 
di errori di seek (la ricerca del 
cilindro durante il posiziona- 
mento delle testine), le presta- 
zioni in termini si tempo di ri- 
cerca, il numero di tentativi per 
mettere i piatti in rotazione e il 
numero di tentativi per cali- 
brare il drive. Questi sono tipi- 
ci indicatori di affidabilità, ma 
ne esistono molti altri che rap- 
presentano tecnologie proprie- 
tarie gelosamente custodite 
dai produttori. La scelta degli 
attributi dipende infatti anche 
dal progetto specifico di un dri- 
ve e non rappresenta uno 
standard. 

Abbiamo raccolto in una ta- 
bella l'elenco più completo di 
attributi SMART che siamo riu- 
sciti a trovare. Per una parte di 



essi non abbiamo trovato su In- 
ternet alcuna documentazione, 
mentre si trovano sommarie 
spiegazioni per gli attributi più 
comuni. 

L'interfaccia SMART comu- 
nica, per ciascun attributo 
(identificato da un numero), il 
valore corrente, il valore peg- 
giore e la soglia di allarme. Un 
attributo desta attenzione 
quando il suo valore inizia a 
scendere e il calo si dimostra 
non temporaneo (come a volte 
accade) ma permanente. Quan- 
do un attributo si avvicina al 
valore di soglia, dovreste tra- 
vasare i dati su un drive nuovo, 
in previsione del probabile gua- 
sto. 

Attributi comuni 

Dedichiamo una breve spie- 



gazione per gli attributi di uso 
più comune. I nomi degli attri- 
buti possono cambiare, quindi 
mostriamo anche i numeri di 
identificazione in decimale e in 
esadecimale. 

01 Raw Read Error Rate in- 
dica il tasso di errori non cor- 
retti nella lettura dei dati grez- 
zi (raw) dalla superficie del di- 
sco. Quando il valore dell'attri- 
buto diminuisce, c'è un proble- 
ma con la superficie del disco o 
con le testine di lettura/scrittu- 
ra. È uno degli attributi critici. 

02 Throughput Performan- 
ce indica le prestazioni genera- 
li dell'hard disk; se il valore di- 
minuisce, c'è un'alta probabi- 
lità che il disco abbia problemi. 

03 Spin Up Time è il tempo 
medio per l'avviamento del di- 
sco da zero alla velocità nomi- 
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t> naie di rotazione. 

04 Start/Stop Count è un 

contatore dei cicli di avvio e ar- 
resto della rotazione dei piatti. 

05 Reallocation Sector 
Count è un altro attributo criti- 
co ed è il contatore dei settori 
riallocati. Quando nel disco 
vengono rilevati errori di lettu- 
ra/scrittura, il settore viene 
marcato come riallocato e i da- 
ti sono trasferiti in una specia- 
le area del disco destinata allo 
scopo. Ecco perché non vedete 
mai l'indicazione di "bad 
blocks" nei dischi moderni: i 
blocchi rovinati ci sono ma so- 
no nascosti nella zona dei set- 
tori riallocati. Più numerosi so- 
no, peggiore è la condizione 
della superficie dei piatti. 

07 Seek Error Rate è un con- 
tatore degli errori di ricerca 
(seek), ovvero il posiziona- 
mento delle testine sul cilindro 
desiderato (la pila di tracce 
aventi una certa distanza dal- 
l'asse del disco). Gli errori di 
seek segnalano un peggiora- 
mento delle condizioni della 
superficie o problemi meccani- 
ci. 

08 Seek Time Performance 
indica la velocità delle opera- 
zioni di ricerca; se cala, c'è un 
problema meccanico. 

09 Power-On I Iours è il tem- 
po totale in cui il drive è stato 
acceso. 

10 (0A) Spin Retry Count è 
il contatore dei tentativi per 
avviare la rotazione dei piatti 
(quando un disco non si avvia, 
esegue nuovi tentativi finché 
non ci riesce). 

11 (0B) Recalibration Re- 
tries è il numero di volte in cui 
è stata richiesta la calibrazione 
del disco (per allineare il movi- 
mento delle testine alla posi- 
zione delle tracce) dopo un 
tentativo fallito. Se il valore di 
questo attributo scende, c'è un 
problema meccanico. 

12 (OC) Device Power Cycle 
Count è il contatore dei cicli di 
accensione/spegnimento del 
drive. 

13 (OD) Soft Read Error Ra- 
te è il tasso di errori firmware 
nella lettura dei dati dalla su- 
perficie dei piatti 

194 (C2) Temperature, la 
temperatura del drive, è un at- 
tributo prezioso da monitora- 
re, quando è disponibile. 
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SpeedFan fornisce numerose informazioni sullo stato del 
sistema, tra cui tensioni, temperature, velocità delle ventole 
e uso delle CPU (due in questo esempio) 



SIGuardian 

è un programma commerciale 

per la visualizzazione delle informazioni SMART 



196 (C4) Reallocation Event 
Count, di importanza critica, è 
il contatore delle operazioni di 
rimappatura, cioè di trasferi- 
mento dei dati dai settori difet- 
tosi alla spare area, l'area libe- 
ra riservata allo scopo. 

197 (C5) Current Pending 
Sector Count, di importanza 
critica, è il contatore dei setto- 
ri instabili candidati a essere ri- 
mappati nell'area di riserva del 
disco. Se in seguito la lettura 
ha successo, il contatore è de- 
crementato; se l'errore perma- 
ne, il drive cerca di recuperare 
il contenuto e lo sposta nell'a- 
rea di riserva, rimappando il 
settore. 

198 (C6) Uncorrectable Sec- 
tor Count, di importanza critica, 
è il contatore degli errori irrecu- 
perabili nella lettura/scrittura 
dei settori. Se il valore dell'at- 
tributo scende, ci sono proble- 
mi con le superfici dei piatti o 



con il sottosistema meccanico. 

199 (C7) Ultra ATA CRC Er- 
ror Rate è il tasso di errori rile- 
vati nei trasferimenti in moda- 
lità Ultra-ATA (o Ultra-DMA) in 
base alla verifica di ridondanza 
ciclica (campo CRC, calcolato 
in base al contenuto dei dati) 

200 (C8) Write Error Rate 
(Multi Zone Error Rate) è il tas- 
so di errori rilevati nella scrit- 
tura dei settori. Quando l'attri- 
buto diminuisce di valore, se- 
gnala una peggiore condizione 
della superficie o della mecca- 
nica. 

221 (DD) G-Sense Error Ra- 
te è il tasso di errori dovuti a 
impatto meccanico, rilevati dal 
sensore di shock del drive (se 
presente). Indica che il drive è 
stato sottoposto a colpi o ca- 
dute mentre era in funzione. 

Software da usare 

Ora che abbiamo visto un 



SIGuardian mostra la temperatura del 
disco nella barra di notifica di Windows 
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Everest fornisce innumerevoli informazioni sul sistema, tra cui gli attributi SMART 



campionario di attributi 
SMART, ci chiediamo come 
possiamo visualizzarli e tenerli 
sotto osservazione. Vi presen- 
tiamo in una tabella un elenco 
dei programmi disponibili, al- 
cuni gratuiti, altri a pagamento 
(spesso con versione trial). 

Quasi tutti questi program- 
mi riconoscono solo l'interfac- 
cia SMART dei dischi ATA/IDE, 
ignorando i dischi SCSI e i si- 
stemi RAID. Il numero di attri- 
buti elencati varia con i dischi 
e con i programmi. A volte il 
programma si limita a visualiz- 
zare, per ciascun attributo rile- 
vato, il valore corrente, il valo- 
re minimo raggiunto e il valore 
di soglia. In qualche caso viene 
visualizzato anche il campo 
TEC (Threshold Exceed Condi- 
tiorì), la data presunta in cui, in 
base alla diminuzione riscon- 
trata nel valore dell'attributo, 
verrà superata la soglia di al- 
larme. Per esempio, la varia- 
zione da 243 a 241 dell'attribu- 
to Spin Retry Count di un no- 
stro disco ha indotto HDD 
Health a pronosticare il supe- 
ramento della soglia il 
12/5/2005. Spesso l'attributo 
torna a valori normali e la pre- 
visione viene annullata. 

HDD Health è uno dei pro- 
grammi gratuiti più noti, ma ol- 
tre a inviare pop-up a ogni va- 
riazione di un attributo, spesso 
fa previsioni TEC allarmanti 
che poi si rimangia quando l'at- 
tributo torna al valore normale. 

Un programma italiano gra- 
tuito e apprezzato è SpeedFan, 
che visualizza varie informa- 
zioni generali, tra cui le tensio- 
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Alcuni programmi per visualizzare gli attributi SMART degli hard disk 




Active SMART 


Autore 

Ariolic Software 


Windows 


http://www.ariolic.com/download/activesmart.exe 


Adenix S.M.A.R.T. Explorer Roman Ryltsov 


Windows 


http://adenix.net/bin/asmartlO.exe 


AIDA 32 


Tamas Miklos 


Windows 


http://www.lo2.opole.pl/~zbyszek/smart/aida3942.rar 


Data Lifeguard Tools 


Western Digital 


Windows 


http://support.wdc.com/download/index.asp 


Disc Wizard 


Seagate 


Windows 


http://www.seagate.com/support/disc/download/discwizard2003_en.exe 


Drive Fitness Test 


Hitachi 


Windows 


http://www.hitachigst.com/hdd/support/download.htm 


Drive Temperature 


DaleSoft 


Windows 


http://private.peterlink.ru/tochinov/DTemp/DTemp.zip 


DriveSitter 


Oliver Twesten 


Windows 


http://www.otwesten.de/drivesitter/drivesitter.exe 


Everest 


Lavalys 


Windows 


http://www.lavalys.com/ 


HDD Health 


Aleksey Cherkasskiy 


Windows 


http://www.panterasoft.com/download/hhealth.exe 


HDD S.M.A.R.T. Viewer 


Michael Radchenko 


DOS 


http://www.sysinfolab.com/files/smartudm.zip 


Intelli-SMART 


LC Technology 


Windows 


http://www.lc-tech.com/intellismart.htm 


PassMark DiskCheckup 


PassMark 


Windows 


http://www.passmark.com/ftp/diskcheckup.zip 


PowerMax 


Maxtor 


Windows 


http://downloads.maxtor.com/_files/maxtor/en_us/downloads/powermax.exe 


Sea Tools 


Seagate 


Windows 


http://www.seagate.com/support/disc/download/seatoold_en.exe 


SI Guardian 


PalickSoft 


Windows 


http://www.siguardian.com/siguardl.exe 


S.M.A.R.T. Disk Monitor 


SANtooIs 


Windows 


http://www.santools.com/smart/smartmon.exe 


S.M.A.R.T. vision 


ACE Lab 


Windows 


http://www.lo2.opole.pl/~zbyszek/smart/vision.zip 


SMART 


Charismac Engineering 


MacOS 


http://www.charismac.com/Support/downloads.html 


Smart and Simple 


Craig Peacock 


Windows 


http://www.beyondlogic.org/solutions/smart/smartl01.zip 


SMART Defender 


Ontrack 


Windows 


http://www.hgst.eom/hdd/support/download.htm#smart 


smartmontools 


Bruce Alien 


Mac OS/Unix/Win http://sourceforge.net/project/showfiles. php?group_id=64297 


smartsuite 


Michael Cornwell 


Unix 


http://sourceforge.net/project/showfiles. php?group_id=4299&package_id=4313 


SpeedFan 


Alfredo Milani-Comparett 


i Windows 


http://www.almico.com/speedfan.php 



ni di alimentazione, le tempe- 
rature rilevate dai sensori sulla 
motherboard, la velocità di ro- 
tazione delle ventole e gli attri- 
buti SMART. In base ai tre valo- 
ri - corrente, peggiore e di so- 
glia - degli attributi, SpeedFan 
valuta lo stato di salute del dri- 
ve (Fitness), e lo rappresenta 
con una barra. 

È un calcolo abbastanza em- 
pirico perché influenzato dal 
modo in cui i produttori impo- 
stano gli attributi, quindi tal- 
volta fornisce valutazioni più 
pessimistiche del dovuto. 
SpeedFan non mostra le date 
TEC, ma viste le ampie oscilla- 
zioni e la scarsa affidabilità di 
queste previsioni, non è una 
grave perdita. SpeedFan mo- 
stra anche le temperature dei 
dischi (quando possibile) ed è 
uno dei programmi consigliati. 

SIGuardian (che sta per 
SMART IDE Guardian), è un 
programma a pagamento e vi- 
sualizza un gran numero di at- 
tributi SMART; molti di essi so- 
no sconosciuti, ma si vedono i 
valori e l'eventuale avvicina- 
mento alla soglia. Vengono vi- 
sualizzate le date TEC e, per i 
drive con sensore termico, vie- 
ne mostrata la temperatura 
nella barra di notifica di Win- 
dows, in fondo a destra sullo 
schermo. 

Active SMART, a pagamen- 
to, ha un'interfaccia ordinata, 
rileva la temperatura dei drive 
e registra un file di log ma, co- 
me la quasi totalità dei pro- 



grammi provati, non supporta i 
dischi SCSI. 

DriveSitter, a pagamento, ha 
un'interfaccia ricca di informa- 
zioni, che include le date TEC e 
tutti i drive presenti, anche 
quelli di cui non riconosce l'in- 
terfaccia SMART (come dischi 
SCSI e array RAID). 

Everest, gratuito nella ver- 
sione personale, non dovrebbe 
mai mancare nella vostra cas- 
setta degli attrezzi. Tra le innu- 
merevoli informazioni fornite 
sul sistema, ci sono anche i va- 
lori SMART, sia pure senza pre- 
visioni TEC. 

Intelli-Smart, a pagamento, 
ha riconosciuto un disco SCSI 
Quantum Atlas 10K III ma lo ha 
dichiarato privo di supporto 
SMART (falso); inoltre non ha 
riconosciuto un disco Seagate 
che è attualmente uno dei mi- 
gliori ATA sul mercato. Sconsi- 
gliato. 

Drive Temperature è un pic- 
colo programma gratuito che 
visualizza la temperatura dei 
drive nella barra di notifica e 
avvisa quando viene superata 
la soglia prefissata (41°, modi- 
ficabile); come opzione, ven- 
gono anche visualizzati in mo- 
do spartano gli attributi 
SMART, ma senza il valore mi- 
nimo (quello peggiore che è 
stato raggiunto). 

DiskCheckup è un'utility 
gratuita e compatta che mo- 
stra le informazioni sul drive e 
gli attributi SMART. 

Smart and Simple è un'uti- 



lity di soli 31 KB da eseguire in 
finestra prompt: la visualizza- 
zione è compatta e completa. 
Si esegue il programma usando 
come parametro la lettera del 
drive da esaminare (es. Smart 
G:). Nella lista degli attributi 
vengono definiti Prefailure 
(previsione di guasto) gli attri- 
buti di importanza critica; non 
allarmatevi se vi trovate cinque 
Prefailure, non significa che il 
disco si sta guastando. 

Nel complesso, non abbia- 
mo rilevato nei programmi a 
pagamento differenze sostan- 
ziali rispetto a quelli gratuiti. In 
realtà la questione non sta nel- 
la spesa di poche decine di dol- 
lari, ma nel trovare un pro- 
gramma che supporti, se non 
anche i RAID, perlomeno i di- 
schi sia ATA sia SCSI. Nessuno 
dei 24 programmi elencati nella 
tabella soddisfa questo requi- 
sito. 

L'unica installazione RAID 
che avevamo sotto mano (due 
dischi ATA in RAID 1), con con- 
troller Promise integrato sulla 
motherboard, disponeva di Fa- 
stCheck, un'utility ridotta al- 
l'essenziale. L'unica informa- 
zione SMART fornita è lo stato 
di funzionamento di ciascun 
drive dell'array, senza dettagli. 

In definitiva, consigliamo di 
provare diversi dei programmi 
elencati e di scegliere quello 
che vi sembra più efficace. 
Quello che conta è che con- 
trolliate periodicamente l'an- 
damento degli attributi SMART 



o che predisponiate gli allarmi 
in modo da essere avvisati 
quando un attributo si avvicina 
alla soglia (segnale di guasto 
imminente). 

Anomalie 

Normalmente, gli attributi 
SMART hanno come valore 
ideale un numero elevato (es. 
100 o 200) e un valore di soglia 
(threshold) solitamente molto 
più basso (in molti casi 0). Du- 
rante l'utilizzo del drive, il va- 
lore corrente degli attributi su- 
bisce delle oscillazioni e, per 
effetto del deterioramento ge- 
nerale (superfici dei piatti, par- 
ti meccaniche ecc.), tende a di- 
minuire, finché qualche attri- 
buto si avvicina o supera il suo 
valore di soglia (a questo pun- 
to dovreste già avere un drive 
pronto per il travaso). 

Ebbene, l'anomalia che ab- 
biamo notato è che talvolta vie- 
ne visualizzato un Worst value 
(valore peggiore raggiunto da 
un attributo) più alto del valore 
corrente, in contraddizione col 
fatto che gli attributi peggiora- 
no man mano che scendono 
verso il valore di soglia. Il feno- 
meno dipende dai modelli di di- 
sco, non dai programmi. 

L'attributo temperatura è 
un'altra eccezione, perché il 
suo valore, anziché un numero 
arbitrario, è l'effettiva tempe- 
ratura in gradi centigradi, con 
il valore peggiore più alto (an- 
ziché più basso) rispetto al va- 
lore corrente. ■ 
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► Pay-TV e pirateria 



Una battaglia tecnologica 
tra luci ed ombre 



SKY Italia ha ultimato la consegna 

dei nuovi decoder satellitari 

con tecnologia NDS. 

Di fatto la vecchia codifica SECA2 

considerata inizialmente 

impenetrabile, è stata largamente 

violata. Ma come è stato possibile 

e come spiegare alcune 

strane coincidenze? 

Un hacker italiano 

ci illustra il suo punto 

di vista e alcune 

tecniche usate in passato 

di Luciano Franza 



1 




L7 hacking satellitare è un 
reato diffuso non solo in 
Italia o Europa ma è un fe- 
nomeno di portata mondiale. 

Secondo uno studio condot- 
to dall'associazione Cable and 
Satellite Broadcasting Associa- 
tion of Asia (CASBAA) l'indu- 
stria della pay tv asiatica ha 
perso 970 milioni di dollari a 
causa della pirateria. La stima 
fatta per il 2004 va paragonata 
agli 874 milioni di dollari di 
mancati ricavi per il 2003. 

Secondo il rapporto "in tutta 
la regione asiatica le perdite 
dovute alla pirateria della pay 
tv sono piuttosto stabili. Sta 
andando meglio in alcuni Pae- 
si, peggio in altri. 

L'India ha la stima più alta di 
mancati ricavi (58%), pari a 565 
milioni di dollari. La pirateria 
nella pay tv si presenta in mol- 
te forme, ma più spesso riguar- 
da l'installazione illegale di de- 
coder e set-top box per riceve- 
re servizi via cavo o via satelli- 
te, o la vendita di servizi da 



compagnie che hanno ottenuto 
il segnale illegalmente. 

La Tailandia è il secondo 
Paese asiatico con più alto tas- 
so di pirateria e mancate en- 
trate pari a 141 milioni di dolla- 
ri, seguito da Taiwan (114 mi- 
lioni di dollari perduti), Filippi- 
ne (70,4 milioni) e Vietnam 
(26,4 milioni di dollari)". 

Per quanto riguarda l'Italia il 
fenomeno sembrerebbe ulti- 
mamente sotto controllo ma ci 
sono voluti investimenti per 
150 milioni di euro e una task- 
force di esperti stranieri, per 
sconfiggere la pirateria. 

Secondo un rapporto riser- 
vato il fenomeno si è ridotto al 
3% rispetto al 25% di 16 mesi fa. 
Gli esperti stranieri arruolati 
stabilmente da Sky combatto- 
no gli hacker soprattutto usan- 
do le loro stesse tecniche. 

L'ultimo colpo che dovrebbe 
sconfiggere definitivamente (o 
ridurla al minimo) la pirateria 
in Italia arriva dall'adozione del 
nuovo decoder a codifica NDS. 



Ma la sostituzione dei deco- 
der non è stata indolore per gli 
utenti anche se le spese per il 
cambio di tecnologia sono sta- 
te a carico di Sky Italia. 

Mentre scriviamo questo ar- 
ticolo abbiamo notizia che 
l'Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni si è pronuncia- 
ta sul decoder a tecnologia 
NDS (Skybox) che l'azienda ha 
imposto ai suoi utenti e che 
complica senza alcuna ragione 
apparente la possibilità di ve- 
dere i canali in chiaro non rien- 
tranti nei pacchetti offerti. 

Su questa operazione-deco- 
der alcune associazioni di con- 
sumatori avevano scritto a Sky- 
Italia diffidandola dal continua- 
re a tenere tale comportamen- 
to, e al Garante, che ha accolto 
le loro richieste. 

Il Garante ha affermato che 
Sky dovrà: eliminare le barriere 
tecnologiche che impediscono 
di sintonizzare e consultare 
agevolmente con lo Skybox i 
canali in chiaro non facenti 



parte dei pacchetti a pagamen- 
to; rilasciare licenze per la tec- 
nologia NDS a tutte le imprese 
che ne faranno richiesta, senza 
alcuna discriminazione. 

L'ovvia necessità di combat- 
tere la pirateria non può, affer- 
mano le associazioni, essere 
usata come argomento valido 
per una restrizione della plura- 
lità dell'informazione e il pro- 
gresso tecnologico dovrebbe 
garantire un utilizzo sempre 
migliore degli strumenti tecno- 
logici a disposizione. 

Da parte sua Sky risponde al- 
le critiche sollevate sulla pos- 
sibilità limitata di sintonizzare 
programmi free sui nuovi de- 
coder. "È un un problema solo 
di sintonizzazione non di rice- 
zione" precisa il responsabile 
degli affari istituzionali. Lo Sky 
Box consente la ricezione di 
tutte le emittenti radio e tv tra- 
smesse in chiaro attraverso i 
satelliti Eutelsat Hot Bird. Tutti 
i canali italiani vengono sinto- 
nizzati automaticamente dal O 
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> decoder e sono immediata- 
mente accessibili. I canali in- 
ternazionali in chiaro, invece, 
possono essere sintonizzati 
dall'utente e memorizzati in 
un'apposita lista. 

Facciamo un passo indietro 

Abbiamo incontrato un 
hacker satellitare italiano che 
oltre a spiegarci alcuni concet- 
ti tecnici e illustrarci come si 
potevano vedere gratis i canali 
a pagamento, ci dà una sua vi- 
sione su quanto è accaduto in 
Italia nel settore delle Pay-TV. 

"A partire dal maggio 2002, 
in Italia fu introdotto il SECA2, 
un nuovo sistema di codifica 
per la trasmissione satellitare 
mediante l'utilizzo di smart 
card. Da un punto di vista tec- 
nico il SECA2 non permetteva 
la riproduzione abusiva dei co- 
dici delle smart card e la con- 
sequenziale trasmissione dei 
programmi. Il Seca2 fu intro- 
dotto in sostituzione del vec- 
chio Secai utilizzato da Tele+ 
ma anche da circa un milione 
di pirati italiani. Al momento 
della sua introduzione fu di- 
chiarato assolutamente "invio- 
labile ". 

Quando in seguito avvenne 
la fusione tra Tele+ e Stream, 
Rupert Murdoch avrebbe pre- 
ferito il sistema di crittografia 
della seconda (l'NDS, svilup- 
pato da tecnici israeliani e 
tutt'ora inviolato), ma un de- 
creto italiano che imponeva il 
"decoder unico" lo costrinse a 
non pensionare il Seca pur di 
non sostituire un milione e 
mezzo di decoder satellitari 
nelle case degli italiani. 

Sembra che all'australiano, 
proprietario di Sky, la cosa non 
piacque molto anche perché 
per la licenza di utilizzo del Se- 
ca2 doveva riconoscere le 
royalties a Canal+. Ma la legge 
è legge e quindi il Seca2 rima- 



se operativo nonostante tutto. 

Ma in meno di un anno, con 
un tempismo che ha dello sba- 
lorditivo il sistema di crittogra- 
fia delle smart card di Sky Ita- 
lia venne "aperto". Sui siti In- 
ternet pirata apparirono i pri- 
mi files per programmare delle 
semplici smart card e violare 
la codifica del sistema Seca2. 

Eppure, solo qualche giorno 
prima gli stessi hacker si di- 
chiaravano ancora in alto ma- 
re. Cosa successe e come fu 
possibile aprire la super codifi- 
ca? Tre le spiegazioni logiche. 

1) Sky Italia non utilizzò a 
fondo la potenza del sistema di 
crittografia; 

2) gli hacker furono sicura- 
mente aiutati da qualcuno; 

3) Murdoch aveva deciso di 
aggiornare tutti i decoder alla 
codifica NDS e sostituire a sue 
spese quelli su cui non fosse 
possibile l'aggiornamento. 

Ma per poterlo fare necessi- 
tava di "valide ragioni" dimo- 
strando al governo italiano che 
ormai non esiste più un regime 
di concorrenza e quindi il de- 
coder unico non aveva più sen- 
so. La richiesta venne fatta nel 
periodo in cui il bouquet di ca- 
nali satellitari era completa- 
mente visibile ai pirati, canali 
"Primafila" inclusi, circostanza 
che in molti fece nascere il so- 
spetto che sia stata proprio Sky 
a soffiare sulla vela della barca 
dei pirati. 

Poi di nuovo il buio: Sky, nel 
giro di sette giorni, aggiorna le 
"chiavi di codifica " del sistema 
e gli hacker si danno per vinti: 
"Servirà tempo, molto tempo e 
studio. " 

E invece nei primi mesi del 
2004 rieccoci: il sistema Seca2 
viene definitivamente violato. 
Per parecchi mesi i canali ita- 
liani a pagamento risultarono 
perfettamente visibili ai pos- 
sessori di un particolare tipo di 




Due programmatori che possono essere utilizzati collegati ad un PC per leggere 
o riprogrammare le smart card. Si possono acquistare nei negozi di elettronica 
(sono legali) e costano rispettivamente 45 e 17 euro circa 
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Tre smart card (a destra a v7.0 bianchina originale) 
che opportunamente riprogrammate permettevano la visione gratuita dei programmi 
a pagamento. La Titanium e la Platinum sono acquistabili al prezzo di circa 35 euro 
e sono legali. Tutte le smart card diventano illegali qualora programmate ed 
utilizzate per vedere le Pay-TV senza aver sottoscritto un regolare abbonamento 



smart card riprogrammata, o 
addirittura in chiaro su un par- 
ticolare decoder senza alcuna 
smart card. 

Sky stessa, insomma, in pre- 
visione dell'imminente cambio 
di tecnologia sembrò disposta 
a "regalare" ai pirati una fine- 
stra temporale della durata di 
qualche mese per la visione 
"free " di tutti i propri canali pur 
di dimostrare la validità delle 
proprie tesi e ottenere l'annul- 
lamento dell'imposizione del 
"decoder unico" che tanto li 
avrebbe danneggiati quanto fa- 
vorito la pirateria. " 

Una storia di pura fanta- 
scienza? Forse. 

"Bisogna però anche ricor- 
dare che Rupert Murdoch, in 
passato, dovette rispondere di 
fronte alla commissione euro- 
pea all'accusa di aver diffuso 
chiavi di decodifica perfetta- 
mente funzionanti sui sistemi 
dei concorrenti. Tra questi, 
stremata dall'invasione di cir- 
ca un milione di smart card ta- 
rocche, la vecchia Tele+ che 
anche a causa di ciò fu costret- 
ta a vendere. 

Ed eccoci arrivati ai nostri 
giorni, la sostituzione e l'ag- 
giornamento dei decoder alla 
nuova tecnologia NDS dovreb- 
be essere stata ultimata e i pi- 
rati satellitari essere al buio. 
Ma la domanda che ci si pone 
è: fino a quando durerà? Sì, 
perché gli hacker pensano sia 
solo questione di tempo. La 
storia insegna che nessun si- 
stema basato su bite è inviola- 
bile ed è quindi presumibile 
che presto o tardi anche l'NDS 
verrà violato" 

Seca2 e smart card 

Il sistema di codifica Seca si 
basa su messaggi o comandi ci- 
frati che un provider trasmette 
assieme ai canali televisivi. Pra- 
ticamente, il flusso di dati rice- 
vuti dalla parabola è diviso in 
tanti "pacchettini". La maggior 
parte di questi pacchettini ri- 



guardano l'immagine, l'audio 
delle trasmissioni televisive e 
la guida programmi ma alcuni 
di questi pacchettini conten- 
gono dei comandi che possono 
essere compresi ed eseguiti 
dalla smart card inserita nel 
decoder. 

La smart card Seca è quindi 
l'oggetto deputato a decifrare i 
comandi e le immagini televisi- 
ve. Fornita dal provider, serve 
in ultima analisi a far sì che i 
clienti abbiano un servizio ero- 
gato in base al tipo di abbona- 
mento sottoscritto. Un abbo- 
nato "full" sarà quindi in grado 
di vedere tutti i canali trasmes- 
si mentre un abbonato al calcio 
vedrà solo le partite. 

Sostanzialmente la smart 
card Seca è un piccolo elabora- 
tore dedicato, ovvero un com- 
puter sul quale è stato caricato 
un programma (in ROM, quindi 
non modificabile), atto a ren- 
derla in grado di consentire la 
fruizione di un servizio. Poiché 
questa funzione deve essere 
eseguita in modo dinamico (ov- 
vero l'utente deve poter cam- 
biare abbonamento, disdirlo, 
comprare un film, ect.), il pro- 
gramma deve appoggiarsi ad 
un database (in EEPROM, quin- 
di modificabile). Modificando 
questo database, il fornitore 
del servizio può modificare il 
comportamento della carta. 

Ogni smart card è quindi 
"unica" e in grado di ricono- 
scere gli "ordini cifrati" che ar- 
rivano via satellite insieme al 
flusso di dati audio-video. 

Ma come fa una smart card 
a capire che deve eseguire una 
funzione (ad esempio mettere 
in "chiaro" i canali)? 

Volendo fare un paragone 
con gli esseri umani è come se 
a Paolo arrivasse un biglietto 
con la seguente scritta: Paolo, 
copra un litro di latte. Firmato la 
Mamma. 

Se Paolo riconosce la firma 
(perché l'ha memorizzata) al- 
lora esegue l'ordine. Se invece 
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Paolo non riconosce la firma 
(pensando che non sia lui il 
Paolo del biglietto oppure pen- 
sando ad uno scherzo) non 
comprerà il latte. 

Nelle smart card sono me- 
morizzate diverse chiavi (firma 
della mamma) che le permetto- 
no di "interpretare" i comandi 
ricevuti. Queste chiavi, che non 
sono altro che dei numeri esa- 
decimali cifrati, sono di due ti- 
pi: gestionali e operative. 

Le due chiavi gestionali sono 
chiavi uniche (non è proprio 
vero, in quanto la prima è unica 
e l'altra è condivisa con altri 
256 utenti) che permettono la 
gestione della card: ad esempio 
possono attivarla, disattivarla o 
cambiare dei dati al suo inter- 
no. Queste chiavi (i tecnici le 
identificano come FO e 51) non 
cambiano mai e possono al 
massimo essere cancellate. 

Le tre chiavi operative (5C, 
5D, 5E) invece sono chiavi co- 
muni a tutte le smart card atti- 
ve, vengono aggiornate mensil- 
mente dal provider (chiara- 
mente solo agli utenti che han- 
no pagato) e consentono al de- 
coder la messa in "chiaro" dei 
canali televisivi. 

All'interno della smart card ci 
sono anche molti altri dati me- 
morizzati per ogni singolo provi- 
der presente (che solitamente 
sono 5: di cui uno di servizio, 
due attivi (0071 per il calcio e 
0070 per tutto il resto) e altri due 
inutilizzati) e un database con le 
"tavole" per decifrare i comandi 
ricevuti. Infine sulla smart card 
sono presenti i dati conosciuti 
come AX e BX per la visione del- 
la Pay per View, cioè tutti quegli 
eventi televisivi acquistabili sin- 
golarmente (film o altro). 

Riassumendo l'hacker ci ha 
illustrato i seguenti concetti: la 
smart card, fornita dal provider 
al momento della sottoscrizio- 
ne di un abbonamento, è un 
piccolo computer con un pro- 
prio sistema operativo ed un 
database contenente informa- 
zioni, tavole e chiavi. 

Tutte queste informazioni 
sono sottoforma di numeri esa- 
decimali cifrati. 

La smart card dialoga co- 
stantemente con il decoder in 
cui è inserita ed è in grado di 
eseguire degli ordini impartiti 
dal provider (attivarsi, aggior- 
narsi, decifrare, disabilitarsi) 
ma lo fa solo se gli ordini sono 
"firmati" con una delle chiavi 
gestionali memorizzate nel da- 
tabase (la famosa firma della 
mamma di Paolo). ■ 



Le domande al "pirata" delle pay-Tv 



È possibile avendo una smart 
card originale farne un duplicato 
identico utilizzando un 
programmatore ed una smart- 
card vergine? 
No. Le card originali sono 
protette e con le conoscenze 
attuali non c'è modo di farlo. 
È possibile "leggere" una 
smart card originale per vederne 
il contenuto? 

Sì, lo si fa molto facilmente con 
alcuni software e un 
lettore/programmatore. Si può 
verificare lo stato della card, 
vedere i provider presenti e le 
chiavi operative/gestionali. Ma 
questo non serve a molto perché 
bisognerebbe conoscere il valore 
in "chiaro" delle chiavi gestionali 
per poter prendere il controllo 
della card. Conoscendo il valore 
della chiave gestionale primaria 
(FO) si potrebbero inviare dei 
comandi (da PC) che verrebbero 
accettati dalla smart card per 
fargli credere ad esempio che si 
è cambiato l'abbonamento con 
uno "full". 

Quali tecniche si utilizzavano 
per vedere le trasmissioni 
cifrate senza aver sottoscritto 
un abbonamento? 
C'erano diversi modi, 
chiaramente parlo al passato 
perché con l'avvento dell'NDS 
tutto si azzera, si riparte 
d'accapo. Diciamo che le 
tecniche più usate erano: 
l'utilizzo di un particolare 
decoder riprogrammato, l'utilizzo 
di smart card non originali 
opportunamente programmate 
con file prelevati da Internet. 

Glossario degli 
hacker satellitari 

Bianca, bianchina, V7 

È la smart card originale rilasciata 
agli abbonati Sky (ex Tele+) di 
colore bianco. La prima versione, 
la V7.0A, aveva un problema di 
sicurezza non rilevato dagli 
sviluppatori. In seguito furono 
rilasciate altre smart card con il 
problema di sicurezza risolto 

Piallata 

Una card disattivata dal provider. 
Sostanzialmente il provider invia 
un comando che cancella tutte 
le chiavi presenti nel database 
lasciando le sole FO (Master keys) 

Il canguro 

Rupert Murdock, proprietario di 



Esistono anche altri metodi ma 
quello più "creativo" è stato 
quello di riuscire a prendere 
il controllo della smart-card 
originale anche già scaduta. 
Ma se ci ha detto che non era 
possibile se non conoscendo il 
valore in chiaro delle chiavi 
gestionali? 
Certo! 

Forse si poteva con l'aiuto 
di un PC trovare questo valore 
per tentativi? 
Teoricamente sì, e qualche 
hacker ci ha anche provato. 
Cioè si può inviare un comando 
alla smart card firmandolo con 
una chiave casuale (la famosa 
firma della mamma di Paolo). 
E si può inviarlo ciclicamente 
cambiando di volta in volta il 
valore della chiave. Con questa 
tecnica e con l'aiuto di un 
potente computer si possono 
inviare milioni di comandi all'ora 
alla smart card fino a trovare la 
chiave giusta ed ottenere una 
risposta 9000 dalla card (che 
equivarrebbe alla risposta: OK, 
eseguo il comando). 
L'unico inconveniente di questa 
tecnica è che se non si è 
particolarmente fortunati ci 
possono volere mesi o 
addirittura anni per trovare il 
valore della chiave. 
Personalmente non conosco 
nessuno che ci sia riuscito. 
Allora se la smart card originale 
è così protetta, come avete 
fatto ad "aprirla"? 
Le prime smart card SECA2 
denominate V7.0 (bianchine) 
avevano una "falla" di sicurezza 



Sky, così denominato in quanto 
australiano 

Topo (dal nome del modello 
SmartMouse) 
Programmatore seriale che 
collegato ad un PC permette di 
leggere e programmare le card. 
Con alcuni programmi è possibile 
inviare comandi cifrati e osservare 
la risposta, sottoforma di numeri, 
della smart card. Ad esempio una 
risposta "9002" significa che la 
smart card non ha riconosciuto il 
comando (Paolo non ha 
riconosciuto la firma della mamma) 
mentre "9000" significa comando 
eseguito. Con questo 
programmatore è anche possibile 
leggere il contenuto della card, ma 
i dati ottenuti, essendo in maggior 
parte criptati, non servono 
praticamente a nulla 



di cui non erano a conoscenza 
neppure gli stessi sviluppatori. 
Alcuni hacker hanno sfruttato 
questa falla per scrivere sulla 
card delle chiavi operative 
supplementari di valore noto. 
In questo modo qualsiasi 
comando inviato alla smar card 
da PC veniva accettato perché 
firmato con una chiave presente 
nel database della carta stessa 
(per tornare all'esempio di Paolo: 
era come essere riusciti a 
falsificare la firma della mamma 
in modo che qualsiasi ordine 
inviato a Paolo venisse da lui 
eseguito). In questo modo si 
riattivavano le card, si rendevano 
abbonate "full" e si acquistavano 
eventi Pay-per-View senza pagare 
nulla. 

Ma Sky non ha fatto nulla 
per risolvere il problema? 

Certo, una volta venuta a 
conoscenza del problema furono 
rilasciate ai nuovi abbonati smart 
card corrette. 

Ma oramai il danno era fatto. 
Inoltre ci sono state in passato 
delle contromisure attuate per 
cercare di arginare il fenomeno 
della pirateria satellitare. La più 
famosa è stata il "peperone" nel 
corso del 2003. 

Inviando dei comandi via satellite 
Sky cambiò le tabelle utilizzate 
per decifrare i comandi nel 
database di tutte le sue smart 
card. Per qualche tempo ci fu il 
panico nella comunità degli 
hacker, ma durò poco perché da 
lì a poco fu capito il problema e 
trovato il rimedio. 



Peperone 

Contromisura software lanciata da 
Sky per contrastare la pirateria 

Cetriolo 

Contromisura software attuata 
nel gennaio 2003 

Cielo 

Termine utilizzato per definire 
il provider Sky 

Luce 

Condizione in cui è possibile 
vedere la Pay-TV senza aver 
sottoscritto alcun abbonamento 

Buio /Nero 

Il contrario di Luce 

Tita e Platy 

Le due più comuni smart card 
utilizzate dagli hacker 
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► Internet veloce 



ADSL a chi conviene davvero? 



Le prestazioni delle nuove 
linee crescono fino a 12 
Mbps e i prezzi sono in 
rapida discesa. 
Ecco come scegliere, 
a seconda delle esigenze, 
le più convenienti soluzioni 
di connessione in banda 

larga di Carlo Strati 




L7 anno scorso ci siamo oc- 
cupati dell'argomento AD- 
SL proprio nel momento 
in cui si stava realizzando la li- 
beralizzazione del mercato te- 
lefonico. Contemporaneamente 
il Governo approvava la Legge 
Finanziaria con cui venivano 
stanziati i fondi destinati ad ali- 
mentare il contributo governa- 
tivo di 75 euro riconosciuto a 
tutti coloro che intendevano sti- 
pulare un nuovo contratto per 
la connessione ad Internet. Que- 
sti eventi hanno dato il via alla 
vera diffusione della banda lar- 
ga, cioè delle tecnologie di ac- 
cesso a Internet ad alta velocità. 
Oggi, a un anno e mezzo di di- 
stanza, il numero di utenti "In- 



ternet veloce" è cresciuto enor- 
memente e il mercato è matura- 
to offrendo soluzioni tecniche 
sempre più evolute a prezzi 
sempre più convenienti. Però, 
proprio sul fronte dei prezzi, ci 
sono state e ci sono tutt'ora 
molte polemiche, dovute al fat- 
to che le tariffe delle linee ADSL 
italiane sono tra le più alte d'Eu- 
ropa, e che la stessa Telecom 
Italia offre in Francia servizi 
equiparabili a quelli erogati nel 
nostro Paese ma a prezzi meno 
che dimezzati. 

La critica di molti osservato- 
ri riguarda il fatto che, nono- 
stante sia stata avviata la libe- 
ralizzazione del mercato telefo- 
nico, ancora gran parte del traf- 



fico dati passi attraverso la rete 
di Telecom Italia, che viene con- 
cessa dal gestore nazionale agli 
operatori che non dispongono 
di proprie strutture di accesso 
sul territorio nazionale. 

Perciò le tariffe sarebbero in 
qualche modo governate da chi 
detiene il potere di gestione e di 
concessione della rete telefoni- 
ca, venendo così meno i princi- 
pi della concorrenza e del libero 
mercato. Per questi motivi, se- 
condo molti analisti, i prezzi 
delle linee ADSL in Italia sareb- 
bero rimasti più alti rispetto al 
resto dell'Europa. 

In più occasioni Telecom Ita- 
lia ha annunciato futuri tagli ai 
costi delle linee, ma ufficial- 



mente non si hanno ancora pre- 
visioni né sui tempi di realizza- 
zione né sull'entità di tali tagli. 
Alcuni importanti segnali, 
però, iniziano a manifestarsi, 
soprattutto grazie alla diffusio- 
ne di reti di accesso alternative 
a quelle del gestore nazionale. 
Wind e Tiscali stanno amplian- 
do la propria copertura diretta 
sul territorio nazionale, offren- 
do la possibilità agli utenti di ab- 
bandonare la linea di Telecom 
Italia e di usufruire di connes- 
sioni ADSL più economiche e 
più veloci (1,2 Mbps per Wind 
attraverso l'offerta Libero, da 2 
a 12 Mbps per Tiscali). Inoltre 
Fastweb sta proseguendo con 
l'estensione della propria rete 



Connettività su fibra ottica Fastweb 



Offerta 


Mega Linea 


Mega Internet 
Giorno e Notte 


Mega Internet 
Notte 


Mega Internet 
Week-end 


Mega Internet 
10 ore 


Velocità 


4 Mbps / 512 Kbps (10 
Mbps dove è disponibile la 
fibra ottica) 


4 Mbps / 512 Kbps (10 
Mbps dove è disponibile 
la fibra ottica) 


4 Mbps / 512 Kbps (10 
Mbps dove è disponibile 
la fibra ottica) 


4 Mbps / 512 Kbps (10 
Mbps dove è disponibile 
la fibra ottica) 


4 Mbps / 512 Kbps (10 
Mbps dove è disponibile 
la fibra ottica) 


Attivazione 


95 € mantenendo il proprio 
numero Telecom Italia, 
170 € richiedendo un nuovo 
numero (sconto di 50 € (in 
promozione) 


gratis 


gratis 


gratis 


gratis 


Canone 
mensile 


25 € (incluso il canone per la 
linea telefonica, si recede 
dall'abb. Telecom It.) 


40€ (oltre al canone 
per la Mega Linea) 


24€ (+canone per Mega 
Linea) 


20 € (+canone per la 
Mega Linea) 


10 € (oltre al canone per 
la Mega Linea) 


Costo traffico 


1,50 € all'ora 


gratis 


dalle 20.00 alle 8.00: gratis - 
dalle 8.00 alle 20: €1,50 
all'ora (tariffazione ogni 20 
min. con addebito anticipato) 


sabato e domenica: gratis - 
gli altri giorni: 1,50 € all'ora 
(tariffazione ogni 20 min. 
con addebito anticipato) 


le prime 10 ore: gratis - 
oltre: 1,50 € all'ora 
(tariffazione ogni 20 min. 
con addebito inticipato) 



Opzioni noleggio Videostation per 20 ore di indirizzo IP 

vedere la TV di FastWeb: pubblico incluse 

10€ al mese 



opzione traffico a consumo 
con tariffazione al secondo: 
1,90 € all'ora 



opzione traffico a consumo 
con tariffazione al secondo: 
1,90 € all'ora 



opzione traffico a consumo 
con tariffazione al 
secondo: 1,90 € all'ora 



Nota: Fastweb è disponìbile ad Alessandria, Bari, Biella, Bologna, Genova, Milano, Modena, Napoli, Padova, Reggio Emilia, Roma, Sondrio, Torino, Venezia e in alcuni loro comuni. 
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Connettività satellitare 



1 Offerta 


Alice Sat Free 


Alice Sat Time 


Alice Sat 1 


Società 


Telecom Italia 


Telecom Italia 


Telecom Italia 


Velocità 


640 Kbps / 33,6-128 Kbps 


640 Kbps / 33,6-128 Kbps 


640 Kbps / 33,6-128 Kbps 


Attivazione 


50 (esclusa parabola e 
adeguamento impianto antenna 
per satellite Astra) 


gratis in promozione sia l'attivazione 
sia la parabola e l'adeguamento 
dell'impianto ant, per satellite Astra 


gratis in promozione sia 
l'attivazione sia la parabola e 
l'adeguamento dell'impianto 
antenna per sat. Astra 


Canone 
mensile 


gratis 


14,95 € 


39,95 € 


Costo traffico 


ricezione: gratis - trasmissione: 
6,19 centesimi alla risposta + 
2,50€ all'ora 


ricezione: gratis -trasmissione: 6,19 
centesimi alla risposta + 1,50 € 
all'ora 


ricezione: gratis - trasmissione: 
gratis (costo telefonata locale) 



Opzioni noleggio modem satellitare USB: 

6€ al mese - noleggio modem 
satellitare Pei: 3€ al mese - Alice 
Family: 2€ al mese 



noleggio modem satellitare USB: 6 € noleggio modem satellitare USB: 

al mese - noleggio modem satellitare 6€ al mese - noleggio modem 

Pei: 3€ al mese - Alice Family: 2€ al satellitare Pei: 3€ al mese - Alice 

mese Family: 2€ al mese 



in fibra ottica nei principali ca- 
poluoghi di provincia: oggi ha 
raggiunto Alessandria, Bari, 
Biella, Bologna, Genova, Milano, 
Modena, Napoli, Padova, Reg- 
gio Emilia, Roma, Sondrio, Tori- 
no e Venezia. In questi centri of- 
fre servizi integrati di fonia, da- 
ti, Internet e TV via cavo a prez- 
zi molto vantaggiosi, con velo- 
cità fino a 10 Mbps (vedere in 
tabella le offerte in dettaglio). 

Un ampio ventaglio di offerte, 
quindi, a cui si sommano quelle 
di Telecom Italia, che tutt'ora 
vanta la presenza più capillare 
sul territorio nazionale. Tele- 
com propone la propria tecno- 
logia ADSL con diversi marchi: 



Alice ADSL (www.aliceadsl.it) 
per i clienti residenziali e Smart 
ADSL (www.191.biz) per quelli 
professionali, entrambi come 
servizi legati alla linea telefoni- 
ca (oltre alla divisione Interbu- 
siness dedicata alle grandi 
aziende). Ma anche l'offerta di 
tin.it, che si rivolge a privati e ad 
aziende attraverso il portale 
Virgilio (www.virgilio.it), si basa 
sull'infrastruttura ADSL di Tele- 
com Italia. 

A queste soluzioni, si affian- 
cano quelle che passano attra- 
verso il satellite. 

Non bisogna scordare, infatti, 
che esistono anche situazioni 
geografiche in cui non è possi- 



bile estendere la copertura del- 
la rete cablata: in questi casi, 
fortunatamente sempre più li- 
mitati, è ancora possibile dotar- 
si di un accesso a Internet in 
banda larga grazie alla connes- 
sione satellitare. 

Le prestazioni sono simili a 
quelle delle linee ADSL tradizio- 
nali (fino a 640 Kbps), mentre i 
costi tendono ad essere legger- 
mente più alti a causa della ne- 
cessità di dispositivi hardware 
specializzati, salvo particolari 
offerte promozionali come nel 
caso di Alice Sat in convenzio- 
ne col sistema satellitare Astra 
(vedere in tabella le offerte in 
dettaglio). 



Abbonamenti senza canone: 

per pagare solo il reale utilizzo 



Frequenza di collegamento: 

connessioni occasionali 
Tipo di collegamento: 
durata breve o traffico limitato 
Utilizzo prevalente: 
E-mail, Web e servizi on-line 
Budget di spesa: 
canone zero, consumo medio 

Abbonamenti consigliati: 

Tiscali ADSL Free 2 mega 
Libero ADSL free 
Alice Ricaricabile 

Le offerte di connettività AD- 
SL senza canone rappresenta- 
no la più interessante novità in- 
trodotta negli ultimi mesi dai 
provider nazionali. Consento- 
no di dotarsi di un collegamen- 
to in banda larga senza soste- 
nere alcuna spesa fissa mensile 
e, nella maggior parte dei casi, 
senza nemmeno il costo di atti- 



vazione. L'unica spesa è costi- 
tuita dal reale consumo basato 
sul tempo di utilizzo della con- 
nessione, perciò sono ideali 
per tutti coloro che si collega- 
no occasionalmente o per bre- 
vi periodi senza generare traffi- 
co particolarmente intenso, co- 
me nel caso di chi deve sempli- 
cemente controllare la posta 
elettronica o visitare saltuaria- 
mente alcuni siti Web. 

La formula Tiscali ADSL 
Free 2 mega è senza dubbio tra 
le più convincenti in quanto è 
quella che associa al minor co- 
sto orario (1,80 euro) la più 
completa dotazione, offrendo 
ben 10 caselle e-mail e una ve- 
locità di collegamento tripla ri- 
spetto al normale, che raggiun- 
ge i 2 Mbps nelle zone coperte 
dalla rete Tiscali (640 Kbps nel- 
le altre località). Il costo di atti- 



vazione delle linea è gratuito, 
mentre se si desidera il mo- 
dem in comodato d'uso si paga 
un contributo una tantum di 
19,95 euro. 

Anche con Libero ADSL free 
si ottiene una connessione a 
velocità superiore al normale, 
da 1,2 Mbps dove è disponibile 
la rete Wind (640 Kbps nelle al- 
tre zone) ad un costo orario di 
poco superiore: 1,9 euro all'o- 
ra. Il costo di attivazione della 
linea è gratuito in fase di pro- 
mozione, mentre prevede un 
contributo una tantum di 49,95 
euro per la fornitura opzionale 
del modem wireless (il modem 
normale costa 3 euro al mese, 
quello senza fili 10 euro al me- 
se). Inoltre, dove Wind è pre- 
sente con la propria rete di ac- 
cesso, è possibile sottoscrive- 
re l'opzione "ADSL e telefono" 




Le offerte più 
vantaggiose per 
ogni esigenza 

Connessioni senza canone 

Tiscali Adsl Free 2 mega 

Velocità: 2 Mbps - 640 Kbps 

/ 256 Kbps 

Canone: gratis 

Traffico: 1,80 euro all'ora 

Libero ADSL free 

Velocità: 1,2 Mbps - 640 

Kbps / 256 Kbps 

Canone: gratis 

Traffico: 1,90 euro all'ora 

Alice Ricaricabile 

Velocità: 640 Kbps / 

256 Kbps 

Canone: gratis 

Traffico: 2 euro all'ora 

Connessioni a consumo 

Alice 20 Ore 

Velocità: 640 Kbps / 

256 Kbps 

Canone: 24,95 euro al mese 

(incluse 20 ore) 

Traffico: 1,50 euro all'ora 

tin.it ADSL Giornaliero 

Velocità: 640 Kbps / 

256 Kbps 

Canone: 24,95 euro al mese 

Traffico: 0,50 euro al giorno 

Libero ADSL Affari MB 

Velocità: 640 Kbps / 

256 Kbps 

Canone: 15,54 euro al mese 

(inclusi 100 Mbyte) 

Traffico: 4,78 centesimi al 

megabyte 

Connessioni senza limiti 

Tiscali Adsl Fiat 2 mega 

Velocità: 2 Mbps - 640 Kbps / 

256 Kbps 

Canone: 29,95 euro al mese 

Traffico: gratis 

Libero ADSL fiat 

Velocità: 1,2 Mbps - 640 

Kbps / 256 Kbps 

Canone: 29,95 euro al mese 

Traffico: gratis 

tin.it ADSL 1200 

Velocità: 1,2 Mbps / 

256 Kbps 

Canone: 58,55 euro al mese 

Traffico: gratis 

Connessione di reti aziendali 

Tiscali Adsl Business 640 

Velocità: 640 Kbps / 
256 Kbps 

Canone: 34,50 euro al mese 
Traffico: gratis 
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O con cui si recede dal contratto 
di Telecom Italia e si sceglie 
Wind come operatore unico, 
evitando così di pagare il cano- 
ne della linea telefonica. 

Per chi vuole tenere sotto 
controllo la spesa di connes- 



sione senza avere la preoccu- 
pazione di pagare la bolletta, è 
interessante l'offerta Alice Ri- 
caricabile di Telecom Italia: la 
linea ha una velocità standard 
di 640 Kbps e viene attivata te- 
lefonicamente dopo avere ac- 



quistato un kit che include il 
modem, due filtri e 25 ore di 
traffico prepagato al costo di 
100 euro. 

Esaurite quelle prepagate, 
si acquistano ore aggiuntive 
per mezzo di ricariche da 50, 



20 e 10 euro (il costo orario di 
connessione è di 2 euro). 

Chi necessitasse dell'instal- 
lazione a domicilio può richie- 
derla in fase di attivazione al 
costo di 89,95 euro una tan- 
tum. 



Utilizzo occasionale: canone zero e tariffazione a consumo 



Operatore Tele2 



Tele2 Internet 
ADSLFree 

Velocità 640 Kbps/ 256 Kbps 640 Kbps / 256 Kbps 640 Kbps / 256 Kbps 




Nota: le offerte sono elencate in ordine alfabetico per operatore in quanto le tariffe non sono direttamente confrontabili 



Abbonamenti a consumo: 

un piccolo canone per risparmiare sul traffico 



Frequenza di collegamento: 

connessioni frequenti 
Tipo di collegamento: 
durata breve o traffico limitato 
Utilizzo prevalente: 

E-mail, Web e servizi on-line 
Budget di spesa: 

canone ridotto, consumo medio 

Abbonamenti consigliati: 

Alice 20 Ore 

tin.it ADSL Giornaliero 

Libero ADSL Affari MB 

In questa categoria si trova- 
no diverse formule di abbona- 
mento, però tutte sono carat- 
terizzate da un canone ridotto 
e da una tariffazione basata 



sull'utilizzo della linea sulla 
base del tempo utilizzato o del 
traffico generato. Questo ap- 
proccio permette di contenere 
i costi fissi e allo stesso tempo 
di tenere sotto controllo la 
spesa variabile, perciò soddi- 
sfa le esigenze di chi si collega 
con una certa frequenza ma 
per brevi periodi oppure gene- 
rando poco traffico. Le formu- 
le più diffuse sono quelle con 
tariffazione a tempo, con cui si 
pagano le ore di connessione e 
un piccolo canone mensile. 

Una variante a questa impo- 
stazione è rappresentata dal- 
l'offerta Alice 20 Ore di Tele- 
com Italia, che offre venti ore 



di traffico incluse nel canone 
mensile di 24,95 euro; esaurite 
queste ore, quelle in eccesso 
vengono pagate al costo di 
1,50 euro (quindi inferiore ai 2 
euro orari delle analoghe of- 
ferte senza ore incluse e con 
canone più basso). L'attivazio- 
ne è gratuita e la velocità della 
linea è di 640 Kbps. Questa so- 
luzione è ideale per chi si col- 
lega tutti i giorni ma per poco 
tempo. Al contrario, l'offerta 
tin.it ADSL Giornaliero è stu- 
diata per chi si collega poche 
volte alla settimana ma rimane 
connesso tutto il giorno. Il ca- 
none è sempre di 24,95 euro al 
mese, non include ore prepa- 



gate ma consente di godere di 
una tariffa agevolta di appena 
0,50 euro per tutto il giorno, 
da pagare solo nei giorni di ef- 
fettivo utilizzo. 

Sono diventate via via meno 
presenti nelle offerte dei pro- 
vider le formule con tariffazio- 
ne a traffico, che prevedono di 
pagare i megabyte trasferiti e 
non il tempo di connessione. 
Queste, però, possono essere 
molto utili a chi rimane colle- 
gato molto tempo ma trasferi- 
sce ridotte quantità di dati, o 
perché utilizza servizi on-line 
a basso volume di dati (per 
esempio home banking, bor- 
sa) o soltanto per consultare 
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la posta elettronica. Attual- 
mente l'unica formula di que- 
sto tipo è l'offerta Libero AD- 
SL Affari MB. 

Come le altre soluzioni di Li- 



bero offre una linea da 1,2 Mb- 
ps dove è disponibile la rete 
Wind (640 Kbps nelle altre lo- 
calità) e l'attivazione è gratui- 
ta; il canone mensile richiesto 



è di 15,54 euro e in questa cifra 
sono inclusi 100 Mbyte di dati 
trasferiti, oltre i quali si paga- 
no 4,78 centesimi di euro al 
megabyte. Con una soluzione 



open magazine 



del genere si può rimanere col- 
legati anche tutto il giorno pa- 
gando non per il tempo di con- 
nessione ma per il traffico ge- 
nerato. 




Utilizzo limitato: canone ridotto e tariffazione a consumo 



1 Operatore 


Telecom Italia 


Telecom Italia 


Telecom Italia 


tin.it 


tin.it 


Wind Infostrada 1 


Offerta 


Alice Time 


Alice 20 Ore 


Adsl Smart Time 
Free 


tin.it ADSL 
Tempo 


tin.it ADSL 
Giornaliero 


Libero ADSL 
Affari MB 


Velocità 


640 Kbps/ 256 Kbps 


640 Kbps/ 256 Kbps 


640 Kbps/ 256 Kbps 


640 Kbps/ 256 Kbps 


640 Kbps/ 256 Kbps 


640 Kbps / 256 Kbps (1,2 Mbps 
dove è disponibile la rete Wind) 


Attivazione 


gratis in promozione 


gratis in promozione 


€154,80 (gratis in 
promozione) + €60 
una tantum 


€154,80 (gratis in 

promozione) 

€12,95 


€154,80 (gratis in 

promozione) 

€24,95 


gratis in promozione - versione 
wireless: €49,95 una tantum 


Canone mens. 


€12,95 


€24,95 


€3,60 


€0,90 all'ora 


€0,50 al giorno 


€15,54 


Costo 
traffico 


€0,90 all'ora 


le prime 20 ore: gratis - 
oltre: €1,50 all'ora 


€2,50 all'ora 






i primi 100 Mbyte: gratis ■ oltre: 
4,78 centesimi al megabyte 



Opzioni installazione a domicilio 

€89,95 una tantum - 
noleggio modem: €3 al 
mese ■ accesso ad 
Alinari Educational: €3 al 
mese ■ Alice Mia: €4,95 
al mese (1 n. telefonico 
in aggiunta a quello della 
linea principale, 1 
modem base, 1 modem 
Wi-Fi con smart card) 

Nota: le offerte sono elencate in ordine 



incluso nel canone: router noleggio modem: €3 al 



installazione a domicilio: 
€89,95 una tantum - 
noleggio modem: €3 al 
mese ■ Alice Mia: €4,95 
al mese (1 numero 
telefonico personale in 
aggiunta a quello della 
linea principale, 1 modem 
base, 1 modem Wi-Fi con 
smart card, 2 filtri ADSL) - 



alfabetico per operatore in quanto le tariffe non sono direttamente confrontabili 



base - noleggio hub 4 
porte: €7,20 al mese • 
noleggio router wireless: 
€14,40 al mese ■ 
installazione a domicilio: 
€90 



mese ■ installazione a 
domicilio: €6 al mese - 
inclusi nel canone: 1 
casella e-mail - antivirus e 
antispam - roaming 
internazionale l-Pass 



noleggio modem: €3 al 
mese -installazione a 
domicilio: €6 al mese - 
inclusi nel canone: 1 
casella e-mail - antivirus e 
antispam - roaming 
internazionale l-Pass 



inclusi nel canone: 5 caselle 
e-mail, antivirus e antispam, 
firewall centralizzato - noleggio 
modem: €3 al mese - noleggio 
modem wireless: €10 al mese - 
opzione ADSL e telefono: non si 
paga il canone della linea 
telefonica, si recede dal contratto 
Telecom 



Abbonamenti fiat: 

per collegarsi senza limiti di tempo e di traffico 



Frequenza di collegamento: 

connessioni molto frequenti o 
permanenti 

Tipo di collegamento: durata 
lunga e traffico intenso 
Utilizzo prevalente: 
E-mail, Web e multimedia 
Budget di spesa: canone 
medio-alto, consumo zero 

Abbonamenti consigliati: 

Tiscali Adsl Fiat 2 mega 
Libero ADSL Fiat 
tin.it ADSL 1200 

Le formule di abbonamento 
"fiat" includono nella spesa fis- 
sa del canone mensile tutti i co- 
sti di connessione senza alcun 
limite di tempo o di traffico. 

In pratica si può rimanere 
collegati anche 24 ore su 24 e 
trasferire dati ininterrottamen- 
te, sia per navigare sia per sca- 
ricare software e file multime- 
diali. Il costo del collegamento 
è fisso e rimane sempre con- 
trollato indipendentemente 
dall'uso che si fa della connes- 
sione. Perciò queste soluzioni 



permettono di sfruttare con- 
nessioni permanenti e di tra- 
sferire un volume di dati illi- 
mitato, a fronte di una spesa di 
media entità, che cresce al- 
l'aumentare delle prestazioni 
della linea; la velocità di par- 
tenza di queste offerte è di 640 
Kbps, ma stanno diventando 
sempre più convenienti anche 
le configurazioni con velocità 
superiori. 

Molto interessanti le solu- 
zioni di Tiscali, che offre abbo- 
namenti con velocità di 2, 6 e 
12 Mbps a prezzi quanto mai 
concorrenziali: la versione da 2 
Mbps, per esempio, costa 29,95 
euro al mese. Purtroppo la rete 
di accesso Tiscali non è diffusa 
su tutto il territorio nazionale, 
quindi non tutti gli utenti pos- 
sono beneficiare di queste in- 
credibili velocità a prezzi così 
vantaggiosi; in ogni caso, chi 
volesse ugualmente sottoscri- 
vere un contratto con Tiscali, 
potrebbe farlo godendo inizial- 
mente di una connessione da 
640 Kbps ad un costo sempre 



inferiore a quello dei concor- 
renti (per esempio l'offerta ba- 
se di Alice Fiat da 640 Kbps ha 
un canone di 36,95 euro al me- 
se), che diventerebbe di 2, 6 o 
12 Mbps nel momento in cui la 
diffusione della rete ad alta ve- 
locità lo dovesse permettere. Il 
costo di attivazione è gratis e 
nel canone sono incluse ben 
dieci caselle e-mail. 

Allo stesso prezzo, cioè 
22,95 euro al mese, è disponi- 
bile la formula Libero ADSL 
Fiat, anch'essa caratterizzata 
da una velocità superiore ri- 
spetto a quella base: nelle zone 
dove è presente la rete telefo- 
nica Wind, infatti, la velocità è 
di 1,2 Mbps. Anche in questo 
caso va segnalato che non tut- 
te le località sono già raggiunte 
da questo servizio, quindi, co- 
me già visto nel caso di Tiscali, 
chi si trovasse in tali zone e 
aderisse ad una delle offerte di 
Libero, potrebbe godere ini- 
zialmente di una connessione 
da 640 Kbps, per passare alla 
velocità superiore nel momen- 



to in cui il gestore estendesse 
la copertura della propria rete. 
L'attivazione è gratuita e il ca- 
none include tre caselle e-mail. 
Al primo posto per diffusio- 
ne sul territorio ci sono senza 
dubbio le offerte di Telecom 
Italia, che dispone della rete di 
accesso più estesa: queste so- 
no commercializzate col mar- 
chio Alice per i clienti residen- 
ziali e col marchio Smart per 
quelli aziendali; fanno sempre 
capo al gestore nazionale an- 
che le offerte di tin.it commer- 
cializzate attraverso il portale 
Virgilio. Rispetto a quelle dei 
concorrenti sono caratterizza- 
te da canoni mediamente più 
alti, però offrono il vantaggio di 
essere disponibili praticamen- 
te in ogni centro abitato: da 
scegliere nel caso in cui si ne- 
cessiti di una connessione ad 
alta velocità, laddove non sia- 
no presenti le reti di Tiscali o di 
Wind, è l'offerta tin.it ADSL 
1200: attivazione gratuita e ca- 
none di 58,55 euro al mese per 
una linea da 1,2 Mbps. 
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Utilizzo frequente: costo del traffico incluso nel canone 



Operatore 


Tiscali 


Wind Infostrada 


Wind Infostrada 


Tele2 


Tiscali 


Telecom Italia I 


r^TT^T^^^B 


Tiscali Adsl Fiat 2 mega 


Libero ADSL fiat 


Libero ADSL Affari 
fiat 


Tele2 Internet 
ADSL 640 


Tiscali Adsl Fiat 
6 mega 


Alice Rat 


Velocità 


640 Kbps / 256 Kbps (2 

Mbps dove è disp. 
la rete Tiscali) 


640 Kbps/ 256 Kbps 
(1,2 Mbps dove è 
disponibile la rete Wind) 


640 Kbps / 256 Kbps 
(1,2 Mbps dove è 
disponibile la rete Wind) 


640 Kbps/ 256 Kbps 


640 Kbps / 256 Kbps 
(6 Mbps dove è 
disponibile la rete Tiscali) 


640 Kbps/ 256 Kbps 


Attivazione 


gratis in promozione 


gratis in promozione ■ 
versione wireless: € 
49,95 una tantum 


gratis in promozione ■ 
versione wireless: 
€ 49,95 una tantum 


gratis in promozione 


gratis in promozione 


gratis in promozione 


Canone mens. 


€29,95 


€29,95 


€29,95 


€33,95 


€34,50 


€36,95 


Costo 
traffico 


gratis 


gratis 


gratis 


gratis 


gratis 


gratis 



Opzioni 



inclusi nel canone: 10 
caselle e-mail - 
installazione splitter 
opzionale a domicilio: € 
105,60 ■ noleggio 
modem: €3 al mese 



inclusi nel canone: 3 
caselle e-mail - noleggio 
modem: €3 al mese - 
noleggio modem wireless: 
€10 al mese - opzione 
ADSL e telefono: non si 
paga il canone della linea 
telefonica, si recede dal 
contratto Telecom Italia e 
si sceglie Wind come 
operatore unico 



inclusi nel canone: 5 
caselle e-mail, antivirus 
e antispam, firewall 
centralizzato - noleggio 
modem: €3 al mese - 
noleggio modem wireless: 
€10 al mese - opzione 
ADSL e telefono: non si 
paga il canone della linea 
telefonica, si recede dal 
contratto Telecom 



inclusi nel canone: 
caselle e-mail - 
installazione a domicilio: 
€89 - noleggio modem: 
€3 al mese 



inclusi nel canone: 10 
caselle e-mail - 
installazione splitter 
opzionale a domicilio: 
€105,60 -noleggio 
modem: €3 al mese 



installazione a domicilio: € 89,95 
una tantum - noleggio modem: 
€ 3 al mese - accesso ad Alinari 
Educational: € 3 al mese - 
Alice Mia: 4,95 euro al mese 
(1 numero telefonico personale 
in aggiunta a quello della linea 
principale, 1 modem base, 
1 modem Wi-Fi con smart card , 2 
filtri ADSL) 







Telecom Italia 






Tiscali 1 


Offerta tin.it ADSL A forfait 


tin.it ADSL Family 


Adsl Smart 1 Fiat 


tin.it ADSL 1200 


Alice Mega 


Tiscali Adsl 
Fiat 12 mega 


Velocità 640 Kbps / 256 Kbps 


640 Kbps/ 256 Kbps 


640 Kbps/ 256 Kbps 


1,2 Mbps/ 256 Kbps 


1,2 Mbps/ 256 Kbps 


640 Kbps / 256 Kbps (12 Mbps 
dove è disponibile la rete Tiscali) 


Attivazione € 154,80 (gratis in 
promozione) 


€ 154,80 (gratis in 
promozione) 


€ 154,80 (gratis in 
promozione) 


€ 154,80 (gratis in 
promozione) 


gratis in promozione 


gratis in promozione 


Canone mens. € 36,95 


€ 42,95 


€ 45,60 


€ 58,55 


€ 64,95 


€ 99,95 


Costo gratis 
traffico 


gratis 


gratis 


gratis 


gratis 


gratis 



Opzioni 



inclusi nel canone: 2 
caselle e-mail, 2 caselle 
e-mail junior -antivirus e 
antispam - roaming 
internazionale I-Pass 



noleggio modem: € 3 al 
mese - installazione a 
domicilio: € 6 al mese - 
installazione a domicilio 
wireless: € 15 al mese - 
inclusi nel canone: 1 
casella e-mail - antivirus 
e antispam - roaming 
internazionale I-Pass 



Nota: offerte elencate in ordine crescente di canone mensile 



inclusi nel canone: router 
base, indirizzo IP statico e 
1 casella e-mail - noleggio 
router base: € 3,60 al 
mese - noleggio hub 4 
porte: € 7,20 al mese- 
noleggio router wireless: 
€ 14,40 al mese - 
installazione a domicilio: 
€ 90 -subnet 8 indirizzi 
IP:€ 12,40 al mese 



noleggio modem: € 3 al 
mese -installazione a 
domicilio: € 6 al mese - 
installazione a domicilio 
wireless: € 15 al mese - 
inclusi nel canone: 5 
caselle e-mail - antivirus e 
antispam - roaming 
internazionale I-Pass 



installazione a domicilio: 
€ 89,95 una tantum - 
noleggio modem: € 3 al 
mese -Alice Mia: € 4,95 
al mese (1 numero 
telefonico personale in 
aggiunta a quello della 
linea principale, 1 modem 
base, 1 modem Wi-Fi con 
smart card, 2 filtri Adsl) - 
Alice Family: € 2 al mese 



inclusi nel canone: 10 caselle 
e-mail - installazione splitter 
opzionale a domicilio: 
€ 105,60- noleggio modem: 
€3 al mese 



Abbonamenti Lan: 

per le connessioni di reti aziendali 



Frequenza di collegamento: 

connessioni permanenti 
Tipo di collegamento: 
connessione condivisa, 
indirizzo IP statico 
Utilizzo prevalente: 
E-mail, Web, server 
Budget di spesa: 
canone alto, consumo zero 

Abbonamento consigliato: 

Tiscali Adsl Business 640 

Chi necessita di collegare a 
Internet la propria LAN azien- 



dale, in modo da condividere in 
rete l'accesso al Web da più po- 
stazioni, la soluzione ideale de- 
ve avere una caratteristica es- 
senziale, cioè la tariffazione a 
tempo e traffico illimitati, in 
modo che qualunque utente 
possa collegarsi in ogni mo- 
mento senza limiti. Un altro re- 
quisito fondamentale, nel caso 
in cui la rete aziendale ospiti un 
server web (o di posta o un ser- 
ver applicativo), è rappresenta- 
to dall'indirizzo IP statico. 
Con le connessioni per uso 



personale, solitamente, il provi- 
der assegna al computer dell'u- 
tente un indirizzo IP che lo iden- 
tifica e che gli permette di navi- 
gare su Internet; tale indirizzo 
può cambiare ogni volta che ci 
si collega a Internet, quindi il 
proprio computer non dispone 
di un indirizzo fisso ma dinami- 
co. Per realizzare la sola condi- 
visione dell'accesso a Internet 
in un gruppo di lavoro i moder- 
ni router e gateway permettono 
di condividere la connessione 
anche in presenza di un indiriz- 



zo dinamico. Quando, però, il 
computer che si collega a Inter- 
net deve essere raggiunto da 
qualunque altro utente del Web 
attraverso un indirizzo univoco, 
come accede nel caso dei ser- 
ver che gestiscono siti o caselle 
di posta, allora è indispensabile 
che l'indirizzo IP fornito dal pro- 
vider sia di tipo statico, cioè che 
non cambi ad ogni collegamen- 
to e che possa di conseguenza 
essere associato ad un nome di 
dominio di secondo livello (del 
tipo www.nomeazienda.com). 
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Gli abbonamenti orientati al- 
l'utenza professionale hanno 
sempre questa caratteristica e, 
sempre più spesso, offrono ser- 
vizi supplementari utili nell'am- 
bito delle applicazioni aziendali. 
Per esempio includono un mag- 
gior numero di caselle di posta, 
servizi antivirus e antispam, fi- 
rewall per la sicurezza e assi- 
stenza a domicilio. I più avanza- 



ti, inoltre, offrono una garanzia 
supplementare: la banda mini- 
ma configurata, cioè la certezza 
che le prestazioni del collega- 
mento non scendano mai al di 
sotto di una certa soglia stabili- 
ta per contratto con il provider. 
Tutto ciò può portare a far cre- 
scere sensibilmente i costi delle 
offerte aziendali, quindi biso- 
gna sempre tenere presente 



quali sono le reali esigenze del- 
la propria LAN quando si sce- 
glie la connessione ideale. 

Una soluzione dal costo mol- 
to abbordabile è Tiscali Adsl 
Business 640: con un canone di 
34,50 euro al mese si ottiene 
una linea da 640 Kbps con ban- 
da minima configurata da 64 
Kbps, dieci caselle e-mail con al- 
trettanti alias, un dominio di se- 



condo livello, un indirizzo IP 
statico e i servizi Tiscali 
NetPhone (per telefonare via In- 
ternet) e Tiscali Fax (per gestire 
i fax via e-mail). Il costo di atti- 
vazione è di 75 euro e con 8,40 
euro in più al mese si ottengono 
otto indirizzi IP supplementari: 
tutto il necessario per una pic- 
cola rete aziendale ad un costo 
più che accessibile. ■ 



Utilizzo aziendale: costo del traffico incluso nel canone e indirizzo IP fisso per LAN 



Offerta 

Velocità 



Tiscali Adsl 
Business 640 

640 Kbps / 256 Kbps 
(banda minima configurata 
64 Kbps/ 32 Kbps) 



Telecom Italia 



Adsl Smart 1 Fiat 



640 Kbps/ 256 Kbps 



Wmd Infostrada 



Attivazione 


€ 75 


€ 154,80 (gratis in 
promozione) 


solo linea: gratis ■ linea e 
modem: €11,99 una 
tantum ■ kit installato a 
domicilio: €123,60 una tan. 


€ 154,80 


€ 150 


€ 154,80 



Canone mens. 
Opzioni 



€ 34,50 
inclusi nel canone: 10 
caselle e-mail, 10 alias e- 
mail, dominio di secondo 
livello, indirizzo IP statico, 
Tiscali NetPhone, Tiscali Fax 
- noleggio modem: € 2,50 al 
mese ■ noleggio router: € 
7,49 al mese ■ noleggio 
router wireless: € 24,99 al 
mese - subnet 



€ 45,60 
nel canone: router base, 
indirizzo IP statico e 1 mail 
■ noleggio router base: € 
3,60 mese ■ noleggio hub 
4 porte: € 7,20 al mese - 
noleggio router wireless: € 
14,40 al mese -installaz. 
domicilio: € 90 -subnet 8 
indirizzi IP: € 9,30 mese; 
subnet 16 indirizzi IP: € 
12,40 al mese 



640 Kbps / 256 Kbps 

(banda minima configurata 

64 Kbps/ 64 Kbps) 

solo linea: 

modem: € 

tantum - k 

domicilio: 

€ 48,00 

inclusi nel canone: 10 

caselle e-mail, 100 alias e- 

mail, indirizzo IP statico, 

dominio di secondo livello - 

noleggio modem: € 3,60 al 

mese - noleggio modem 

wireless: €11,99 al mese 



Telecom Italia 



Adsl Smart 5 

640 Kbps/ 256 Kbps 



Tiscali Adsl Business tin.it ADSL 
640 Pro 

640 Kbps / 256 Kbps 640 Kbps / 256 Kbps 
(banda minima conf. 128 
Kbps/ 64 Kbps) 



€ 49,20 
nel canone: router base, 
indirizzo IP statico e 5 mail 
- noleggio router base: € 
3,60/mese - noleggio hub 
4 porte: € 7,20 al mese- 
noleggio router wireless: 
€ 14,40 /mese - installaz 
a domicilio: € 90 -subnet 
8 indirizzi IP: € 9,30 
mese- subnet 16 indirizzi € 
IP 12,40 mese 



€ 49,50 
assistenza numero verde, 
10 caselle, 10 alias mail, 
dominio 2° livello, indirizzo 
IP stai, Tiscali NetPhone, 
Tiscali Fax -noleg. modem: 
€2,50/mese - noleg. 
router: €7,49/mese- 
noleg. router wireless 
24,99/mese-subnet8IP 
€8,40 mese- subnet 16 IP 
€12 al mese 



€ 55,85 
noleggio modem e 
installazione a domicilio: €9 
al mese - installazione a 
domicilio wireless: € 15 al 
mese -inclusi nel canone: 
dominio di secondo livello - 
indirizzo IP statico e 5 caselle 
e-mail - antivirus e antispam - 
roaming internazionale l-Pass 



Operatore Tiscali 



Velocità 



Attivazione 
Canone mens. 
Opzioni 



Tiscali ADSL Business 
1.25 Mega 

1,2 Mbps/ 256 Kbps 
(banda minima conf. 128 
Kbps/ 64 Kbps) 
€ 75 
€ 69,95 

20 caselle mail, 20 alias 
e-mail, dominio 2° livello, 
indirizzo IP statico, Tiscali 
NetPhone, Tiscali Fax- 
noleggio modem: € 2,50 
mese - noleggio router: € 
7,49 mese - noleggio 
router wireless: €24,99 
mese -subnet 8 IP €8,40 
mese, subnet 16 indirizzi 
IP €12 al mese 



Wind Infostrada 



Verde ADSL Lan 

640 Kbps / 256 Kbps 
(banda minima conf. 
128 Kbps/ 128 Kbps) 
€ 180 
€ 84,00 

installazione e assistenza 
a domicilio, router in 
comodato, 20 caselle e- 
mail, 200 alias e-mail, 
indirizzo IP statico, 
dominio di secondo 
livello, configurazione 
DNS,Wap Mail -subnet 8 
indirizzi IP: € 13,20 al 
mese - subnet 16 indirizzi 
IP: €19,20 mese 



tin.it ADSL 1200 LAN 

1,2 Mbps/ 256 Kbps 



€ 154,80 
€ 85,80 
noleggio modem e 
installazione a domicilio: 
€ 9 al mese - 
installazione a domicilio 
wireless: € 15 al mese - 
inclusi nel canone: 
indirizzo IP statico e 5 
caselle e-mail - antivirus e 
antispam - roaming 
internazionale l-Pass 



Telecom Italia 



ADSL Smart 10 

1,2 Mbps/ 256 Kbps 



€ 154,80 
€ 88,80 

router base, indirizzo IP 
statico e 10 e-mail - 
noleggio router base: € 
3,60 mese - noleggio hub 
4 porte: € 7,20 al mese - 
noleggio router wireless: € 
14,40 al mese - 
installazione a domicilio: € 
90 -subnet 8 indirizzi IP: 
€9,30 mese- subnet 16 
indirizzi IP € 12,40 al mese 



Tiscali ADSL Business 
1.25 Mega Pro 

1,2 Mbps/ 256 Kbps 
(banda minima conf. 
256 Kbps/ 128 Kbps) 
€ 150 
€ 99,50 

assistenza numero verde, 
20 caselle e-mail, 20 alias, 
dominio2° livello, indirizzo 
IP statico, Tiscali 
NetPhone, Tiscali Fax- noi. 
modem: € 2,50/mese- 
nol. router €7,49/mese- 
noleggio router wireless 
€24,99 mese, subnet 8 
ind. €8,40 mese, 16 IP: 
€12 mese 



Tiscali Adsl Business 
2 Mega Pro 

2 Mbps / 512 Kbps (banda 
minima conf. 512 Kbps / 
256 Kbps) 
€ 200 
€ 179,50 

assistenza su numero verde, 
30 caselle e-mail, 30 alias e- 
mail, dominio di secondo 
livello, indirizzo IP statico, 
Tiscali NetPhone, Tiscali Fax - 
noleggio modem: € 2,50 al 
mese - noleggio router: € 
7,49 al mese - noleggio router 
wireless: 24,99 mese-subnet 
8 ind. IP. 8,40 mese- 16 IP: 
12 mese 



Glossario 

Banda minima 
configurata 

Indica le prestazioni 
minime garantite dal 
collegamento nell'uso 
reale. Solitamente 
questo dato viene 
espresso come indice 
della qualità del servizio 
offerto, in quanto 
garantisce all'utente 
che le risorse dedicate 



dal provider non 
scendano mai al di 
sotto di tale limite. 

Webmail 

Servizio per la 
consultazione della 
posta elettronica 
tramite Web che 
consente di leggere e 
inviare e-mail da 
qualunque computer 
senza utilizzare un client 
di posta. Per farlo basta 
collegarsi con 



qualunque browser 
all'indirizzo fornito dal 
provider e inserire i 
propri dati. 

Wapmail 

Gestione della posta 
elettronica tramite 
telefoni cellulari 
compatibili con la 
tecnologia Wap. 

Faxmail 

Servizio per la gestione 
dei fax tramite e-mail. 



Normalmente permette 
di ricevere nella propria 
casella di posta 
elettronica documenti 
facsimile come allegati 
a messaggi e-mail. 
In altri casi permette 
anche l'invio di 
documenti a stazioni 
remote attraverso 
servizi a pagamento di 
fax gateway. 

Ipass 

Servizio di roaming per 



l'accesso a Internet. 
Viene solitamente 
fornito agli utenti che 
sottoscrivono un 
abbonamento a 
pagamento per 
consentire l'accesso al 
Web anche dall'estero, 
per esempio quando si 
viaggia con un computer 
portatile. 

Indirizzo IP 

È il codice numerico con 
cui ogni computer viene 



identificato su Internet. 
Gli indirizzi statici 
rimangono assegnati 
sempre allo stesso 
computer, quelli 
dinamici variano ad ogni 
connessione. 
L'indirizzo statico viene 
solitamente utilizzato 
quando si deve rendere 
un computer sempre 
raggiungibile da altri 
utenti collegati a 
Internet, per esempio 
un server Web. 
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► Procedura passo-passo con le diverse versioni di Windows 

Connettere due PC 
utilizzando USB o FireWire 



Presenti sulla quasi totalità dei computer, queste interfacce garantiscono 
un'elevata velocità di trasferimento dei file 



di Flavio Nucci 



Nel numero scorso di PC 
Open abbiamo visto co- 
me collegare due perso- 
nal computer tra di loro trami- 
te la porta parallela o una con- 
nessione di rete con un cavo 
incrociato. 

In questa puntata esaminia- 
mo altri due metodi, tramite le 
porte USB e FireWire. Sui nu- 
meri di ottobre e novembre a 
pagina 176 trovate una spiega- 
zione approfondita delle due 
tecnologie che stanno dietro 
agli standard, qui ci limiteremo 
a considerare il loro utilizzo in 
concreto. 

Con queste due interfacce di 
nuova generazione è possibile 
realizzare rapidamente un col- 
legamento ad alta velocità tra 
diversi sistemi operativi. Una 
classica rete LAN con cavo a fi- 
li intrecciati raggiunge una ve- 
locità teorica di 100 Mbps 
(Megabit - milioni di bit - per 
secondo), le reti realizzate con 
USB e FireWire raggiungono ri- 
spettivamente i 480 (nella ver- 
sione 2.0) e 400 Mbps. L'alta 
velocità di trasmissione per- 
mette un trasferimento rapido 
dei file di grosse dimensioni. 

Spostare un file di 22 MB da 
un computer all'altro su una 
connessione USB 2.0 ha richie- 
sto meno di tre secondi e al- 
trettanto per la connessione 
FireWire. 

La lunghezza del cavo 

Il limite di queste due con- 
nessioni risiede nella lunghez- 
za massima del collegamento 
con un cavo standard. In una 
LAN il cavo può essere lungo 
svariate decine di metri, per 
USB 2.0 e FireWire i limiti sono 
rispettivamente di cinque e 
quattro metri e mezzo. 

Superate queste distanze 
non è più garantita l'affidabi- 



lità dei segnali. È possibile 
espanderle ricorrendo a dei ri- 
petitori di segnale o hub ma il 
costo totale dell'installazione 
aumenta. 

Sia USB sia FireWire suppor- 
tano l'hot swap, ossia il colle- 
gamento e scollegamento a e 
da dispositivi accesi. Potete 
aggiungere un mouse USB o 
collegare una videocamera ac- 
cesa con uscita digitale FireWi- 
re a un computer in funzione, il 
sistema operativo rileva la 
nuova periferica collegata e la 
aggiunge alle risorse del siste- 
ma. Per alcuni dispositivi al 
primo collegamento è richie- 
sta l'installazione dei driver, 
per altri come mouse o tastie- 
ra i driver sono inclusi nel si- 
stema operativo stesso. 

I sistemi operativi da Win- 
dows 98 SE in poi includono 
l'interfaccia per USB e FireWi- 
re, l'integrazione però non è 
uguale per tutti i sistemi ope- 
rativi. Per esempio un pen dri- 
ve collegato a una porta USB 
con Windows 98 richiede l'in- 
stallazione dei driver mentre 
con ME, 2000 e XP è ricono- 
sciuto e aggiunto nelle risorse 
senza dover installare nulla. 
Ovviamente l'ultimo arrivato 
Windows XP è quello meglio 
ottimizzato. 




Soluzione di collegamento a confronto 



LAN con 
cavo cross 
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FireWire 
integrato 



FireWire non 
integrato 
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Attenzione ai cavi 

Per collegare tra di loro due 

computer con FireWire basta un 

cavo standard come quello 

visibile neW immagine A, con a 

fianco la PCMCIA usata per 

collegare un computer portatile. 

Il collegamento con USB invece richiede un particolare cavo con 

interfaccia elettronica detto USB Link o USB Network. Se collegate un 

cavo normale di prolunga con due spine di tipo A si corre il rischio di 

"bruciare" le interfacce. A destra neW immagine B il cavo standard 

vietato, a sinistra il cavo USB Link. 




1 - La procedura con interfaccia USB 



Il kit USB per il collegamento di due com- 
puter sono costituiti di solito dal cavo e 
da un software di gestione che allo stes- 
so tempo installa i driver. La procedura 
non è dissimile da quella che vi mostriamo 
qui per Windows XP, riferita al prodotto 
CN-124 di Sitecom venduto a un prezzo di 
listino di 39,99 euro IVA compresa, e valida 
per tutti i sistemi operativi a partire da 
Windows 98 SE in poi. 

Passo 1 

Il primo passo è l'installazione del software di 
gestione su tutti e due i computer. 
In questa fase il cavo di collegamento è 
ignorato. I driver sono installati insieme al 
software. 

L'utility di installazione offre due opzioni, 
installazione come Link cable o come Network 
cable. L'opzione Link configura i computer per 
un collegamento punto a punto mentre Network 
emula il collegamento di una rete LAN 
permettendo la condivisione delle stampanti e 
connessione Internet. 

Passo 2 

Con Windows 2000, ME e 98 il programma di 
installazione chiede se si desidera installare il 
network bridge. Disabilitate l'opzione e cliccate 
sul pulsante Next. 

Windows XP rileva che il software non è 
certificato per la compatibilità con il sistema 
operativo. Ignorate l'avviso cliccando su 
Continua. Gli altri sistemi operativi non 
eseguono questa verifica. Al termine 
dell'installazione riawiate il computer e 
collegate il cavo alle porte USB dei computer. Il 
sistema rileva e installa i driver. 

Passo 3 

Dopo aver installato il software e collegato il 
cavo, è necessario configurare le impostazioni di 
Rete. Per "vedersi" sulla rete i computer devono 
appartenere allo stesso gruppo di lavoro. 
Cliccate con il tasto destro del mouse sull'icona 
Risorse del computer, selezionate Proprietà, 
Nome computer, Cambia. In gruppo di lavoro 
scrivete il nome del gruppo di lavoro. In 
Windows 2000 il percorso è Risorse del 
computer, Proprietà, Identificazione rete, 
Proprietà. In Windows 98 e ME è Risorse di 
rete, Proprietà, Identificazione. 
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Passo 4 

In Windows XP aprite il Pannello di controllo da 
Start, Pannello di controllo, nel riquadro di 
destra cliccate su Passa alla visualizzazione 
classica e fate doppio clic su Connessioni di 
rete. In Windows 2000 cliccate su Start, 
Impostazioni, Pannello di controllo e doppio clic 
su Rete e connessioni remote. Oppure seguite 
la procedura per Windows 98 e ME, cliccate con 
il tasto destro del mouse sull'icona Risorse di 
rete e selezionate Proprietà. 

Passo 5/6 

In Windows XP e 2000 selezionate con il tasto 
destro del mouse la nuova connessione alla rete 
locale e cliccate su Proprietà, selezionate la 
voce Protocollo Internet TCP/IP e cliccate su 
Proprietà. Le reti sono numerate e quelle più 
recenti hanno il numero più alto. In Windows 98 
e ME selezionate il componente TCP/IP del 
Sitecom USB 2.0 Network Cable CN-124 e 
cliccate su Proprietà. 

Passo 7 

Selezionate Utilizza il seguente indirizzo IP e 
nella casella relativa scrivete 192.168.100.100 
per un computer e 192.168.100.101 per l'altro. 
Nella Subnet mask inserite il valore di 
255.255.255.0. Cliccate su OK per confermare 
la modifica e riawiate il sistema operativo 
quando richiesto. 

Passo 8 

Ecco il risultato finale, i due computer visibili nel 



SUB 



È poii*jHb ottante raisegnaiìww automatica defe jnposlazÌOTH I P se la 
tele iwppurla tale earatteriiltca In caro contrario, sarà necessito 
richiedere efamminislialwe di rete le iroost«ioni IP carette 



O OH*™ «ttOTMtiCJfWrte ufì irltfiKO IP 

UtteH scoiente «feo I P; 
IrtdfcraolP: 

StimetraKk 
Gateway pfedsirtto: 

_ ' DIlÉri notino teivfl DNS 

Uti22a i seguenti hdiizzt server DNS 
Server DNS preferita; 
Server DNS alternativo: 




gruppo di lavoro. 

Passo 9 

Se nel passo 1 avete scelto l'opzione SuperLink 
il programma installerà un'icona sul desktop 
che avvia il programma SuperLink, il quale apre 
direttamente una connessione con l'altro 
computer visualizzando i contenuti di ognuno in 
una finestra. È necessario avviare SuperLink su 
entrambi i computer per poter accedere ai file 
presenti sul computer e alle periferiche di 
memorizzazione collegatevi (pen drive o altro). 



2 - La procedura con interfaccia FireWire 



La connessione con FireWire è ancora 
più semplice, non è necessario installare 
alcun software o driver a parte natural- 
mente quelli del componente hardware. Il 
collegamento diretto tra due computer 
tramite FireWire è possibile solo con Win- 
dows XP, gli altri sistemi non lo supporta- 
no. Se l'hardware è integrato nella scheda 
madre o nel portatile il costo è irrisorio, un 
cavo FireWire costa circa 20 euro. Se sono 
da aggiungere il costo sale a circa 50 euro 
per computer. 

Passo 1 

Per verificare la corretta installazione in 
Windows XP cliccate su Start, Pannello di 
controllo, Sistema, nel riquadro di destra 
cliccate su Passa alla visualizzazione classica e 
poi fate doppio clic sull'icona Sistema. 
Selezionate Hardware, Gestione periferiche e 
verificate che sia presente la voce Controller 
host OHCI compatibile IEEE1394. 

Passo 2 

Collegate il cavo e spingetelo in fondo nel 
connettore. Non si deve vedere il contatto 
metallico come nella foto. I connettori FireWire 
richiedono una discreta forza d'inserimento per 
l'attrito dei contatti. Seguite le istruzioni 
riportate nel passo 5 della connessione USB 



per accedere alle connessioni di rete. 

Passo 3 

Selezionate l'icona Connessione 1394 con il 
tasto destro del mouse e cliccate su Proprietà. 
Selezionate il Protocollo Internet (TCP/IP), 
cliccate su Proprietà e inserite i valori di indirizzo 
IP e Subnet mask specificati nel passo 7 
dell'installazione della connessione USB. Uscite 
dalla procedura cliccando su OK. Non è 
necessario riawiare, il computer è pronto per il 
collegamento. 
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3 - Condividere le cartelle 



Dopo aver stabilito il collegamento tra i 
due computer è necessario condividere i 
file o cartelle. L'abitudine di condividere 
l'intero disco fisso è sconsigliata. Come ab- 
biamo scritto più volte, sul disco fisso in 
diverse directory sono presenti i file di si- 
stema o file vitali per il funzionamento. Se 
inavvertitamente si cancellano il sistema 
non funzionerà correttamente. Potete in- 
vece condividere le unità ottiche che così 
possono essere utilizzate a distanza. 

Abilitare la condivisione di cartelle 
o unità in Windows 98/ME 

(Immagine A) 

Per condividere una cartella o un'unità cliccatevi 
sopra col il tasto destro del mouse e 
selezionate Proprietà. In Generale impostate gli 
attributi della condivisione. L'unica opzione da 
modificare è Sola lettura che quando abilitata 
non permette al client di modificare o 
aggiungere file. 

(Immagine B) 

Spostatevi nella sezione Condivìsione. Abilitate 
l'opzione Condividi con nome, usate un nome 
composto al massimo da otto caratteri per non 
avere problemi di compatibilità con altre versioni 
di Windows. Impostate il tipo di accesso per la 
cartella, Lettura/scrittura se volete che dall'altro 
computer sia possibile modificare i file, 
altrimenti solo lettura. Selezionando Dipendente 
da password le operazioni sono consentite solo 
dopo l'inserimento della password specificata. 
Cliccate su Applica e OK. L'icona con una mano 
che sostiene la cartella significa il buon esito 
dell'operazione. 

Abilitare condivisione di cartelle 
e unità in Windows XP (Immagine C) 

Per condividere una cartella o un'unità cliccatevi 

sopra con il tasto destro del mouse e 

selezionate Proprietà e Condivisione. Nella 

sezione Condivisione di rete e protezione 

abilitate Condividi la cartella in rete. Usate nomi 

al massimo di otto 

caratteri per garantire 

la compatibilità con le 

versioni precedenti di 

Windows. Se si 

vogliono cancellare o 

aggiungere dei dati 

dal disco si deve 

abilitare l'opzione 

Consenti agli utenti in 

rete di modificare i 

file. 
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Password di leHgraAcrittwd: 



applica 



cliccatevi sopra con il tasto destro del mouse e 
selezionate Proprietà e Condivisione. Abilitate 
Condividi la cartella e in Nome condivisione: 
scrivete il nome che sarà visualizzato sulla rete. 
Cliccate su Autorizzazioni e controllate che nel 
campo Nome sia presente Everyone e che in 
Autorizzazione siano abilitate tutte le operazioni 
nella colonna Consenti. Il motivo per cui 
quando si tenta di accedere a una cartella 
condivisa di Windows 2000 e appare la 
richiesta di digitare il nome utente e la 
password è la mancata attivazione dell'utente 
Guest. 

Passo 2 (Immagine E) 
Per attivarlo cliccate su Start, Impostazioni, 
Pannello di controllo, Utenti e Password. 
Andate alla sezione Avanzate, cliccate sul 
pulsante Avanzate, nel riquadro a sinistra 
selezionate Users poi in quella di destra con il 
tasto destro del mouse selezionate Guest, 
cliccate su Proprietà e disabilitate la casella 
Account disabilitato. Cliccate su Applica e 
Chiudi. 
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Questa cartella può essere condivisa con gli altri utenti 
della rete. Pei abilitale le condìvisicne dalla cailella, 
selezionale Condividi la cartella 
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in linea ala cartella condivisa, scegliere Cache. 
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1 MySQL e PHP 



La terza lezione del corso ci è 
servita per imparare i con- 
cetti fondamentali relativi 
alla costruzione di un database 
efficace ed efficiente. Prenden- 
do spunto da un caso reale 
(creare una base di dati per me- 
morizzare la carriera universi- 
taria di uno studente), abbiamo 
visto come costruire uno sche- 
ma concettuale ed il conse- 
guente schema logico, tenendo 
conto delle tecniche di norma- 
lizzazione per garantire l'inte- 
grità del database e la rilevanza 
dei dati. Quanto descritto ha 
validità assolutamente genera- 
le: adesso, però, è il momento 
di implementare i nostri schemi 
su un DBMS e rendere interatti- 
va la nostra base di dati. 



Per queste operazioni usere- 
mo MySQL, le istruzioni SQL 
(Structured Query Language) e 
il linguaggio PHP che ci forni- 
sce adeguati strumenti di in- 
terrogazione e gestione remota 
del DB. 

Se qualcuno ha avuto diffi- 
coltà ad installare o configura- 
re i programmi citati nelle scor- 
se puntate e quelli introdotti in 
questa lezione (come Apache, 
PHP, MySQL e PhpMyAdmin), 
provi a fare riferimento al sito 
easyPHP (http://www.ea- 
syphp.org). Questo sito, di ori- 
gini francese e tradotto anche 
in lingua italiana, è chiaro e ag- 
giornato e fornisce in un unico 
pacchetto autoinstallante i pro- 
grammi citati. 



di Federico Pozzato 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1: 

- PHP con un server off line 

- Funzioni base e variabili 
- 1 costrutti di controllo 

Lezione 2: 

-Approfondiamo PHP 

- Include e require 

- Funzioni e classi 

- Proteggere una pagina 

- Cookie e sessioni 

- La funzione mail 

Lezione 3: PHP e i database 

- La funzione upload 

- Lavorare con i file 

- La gestione degli errori 

- Accenni di sicurezza 



■ Il database system 

■ Siti Web dinamici 

■ Teoria dei database 



► Lezione 4: 

- PHP e MySQL 

- MySQL, database 
opensource 

- Costruzione e interrogazione 
di un database: il linguaggio 
SQL 

- Interfaccia GUI: PhpMyAdmin 

- Integrazione MySQL e PHP 

La prossima puntata 

Lezione 5: Gestire un sito 
dinamico con PHP e MySQL 



2 MySQL, un database opensource 



Lo schema logico di una ba- 
se di dati va implementato 
utilizzando un DBMS (Data- 
base Management System), il 
componente software che con- 
sente di operare i processi di 
definizione, costruzione e ma- 
nipolazione del database. 

Per il corso, coerentemente 
con la scelta opensource effet- 
tuata nelle lezioni precedenti, è 
stato scelto MySQL, un RDBMS 
libero (freé) distribuito con li- 
cenza GPL, basato sullo stan- 
dard SQL e disponibile per am- 
bienti Linux, Macintosh e Win- 
dows. L'acronimo non è sba- 
gliato: la R indica la parola "Re- 
lational" a sottolineare come 
MySQL (così come Postgre- 
SQL, MS Access, Oracle e altri) 
sia un DBMS basato sul con- 
cetto basilare di relazione tra 
tabelle. 



MySQL nasce grazie alla sve- 
dese TcX (ora MySQL AB), una 
società cui serviva un DB velo- 
ce, flessibile e affidabile. Non 
trovandolo tra i prodotti esi- 
stenti, i progettisti svedesi de- 
cisero di crearselo distribuen- 
dolo poi con licenza GPL (vedi 
riquadro "Licenza GPL e licen- 
za commerciale di MySQL"). Il 
risultato è un sistema in grado 
di gestire con efficienza e sicu- 
rezza enormi moli di dati, con 
una velocità di esecuzione di 
tutto rispetto. Ci sono ancora 
dei passi da fare per rendere 
MySQL veramente completo 
(vedi "il futuro di MySQL" più 
avanti nell'articolo), ma co- 
munque le caratteristiche di 
questo database ne fanno un 
punto di riferimento assoluto 
del settore. Non solo sul Web, 
dove è uno dei principali attori, 



ma anche come DBMS per so- 
luzioni interne ad un'attività, 
ad esempio per gestire la con- 
tabilità, le spedizioni, le buste 
paga o semplicemente per or- 
dinare una volta per tutte la 
propria infinita collezione di li- 
bri. Il simbolo di MySQL è il del- 
fino Sakila, per cui tuffiamoci 
nel processo di installazione 
del software e nella creazione 
del nostro primo database. 

Installazione e avvio 
del server 

MySQL è un cosiddetto da- 
tabase server, e quindi per po- 
ter funzionare necessita non 
solo del software installato ma 
anche di un server attivo (Apa- 
che, US, Xitami e via dicendo). 
Il nostro server è già impostato 
(vedi prima lezione), quindi 
concentriamoci sulla parte di 



I listati 
completi 
sono sul CD 



mera installazione 
di MySQL. Scari- 
chiamo da http://dev.mysql. 
com/downloads/ l'ultima ver- 
sione stabile di MySQL databa- 
se server and standard clients 
per Windows (disponibile an- 
che nel CD Guida 1 nella cartel- 
la PDF\Corsi\PHP) e procedia- 
mo come al solito. Il processo è 
totalmente automatico se si ac- 
cetta di installare il programma 
sulla cartella predefinita c:/my- 
sqi. approfittiamo di questa op- 
portunità lasciando l'alternati- 
va a chi voglia perdere qualche 
minuto in più per il settaggio 
successivo del file my.ini. 

Terminata l'installazione fac- 
ciamo doppio clic sul file c:/my- 
sql/bin/ 'winmysqladmin.exe per 
avviare per la prima volta il no- 
stro server MySQL. Ci verrà 
chiesta una coppia user-pas- 
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sword: possiamo anche la- 
sciarla in bianco dal momento 
che questi parametri servono 
solo in caso di amministrazio- 
ne remota del server MySQL. A 
questo punto avremo accesso 
al pannello di gestione, rappre- 
sentato da una icona a forma di 
semaforo posta nella traybar 
(immagine 7). Se il semaforo è 
verde, siamo pronti a creare il 
nostro primo database. 
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Il semaforo verde conferma l'attivazione 
del server MySQL 

Cliccando col tasto destro 
del mouse sul semaforo e sce- 
gliendo show me si apre la fine- 
stra di gestione: potremo vede- 
re sulla linguetta Environment 
(immagine 2) l'indirizzo IP lo- 
cale del nostro server (lo stes- 
so di Apache o US) e sulla lin- 
guetta my. ini Setup i valori del 
file my.ini: la riga che più ci in- 
teressa è la datadir che ci forni- 
sce il percorso di registrazione 
dei dati (utile saperlo per un 
backup). Sempre grazie al no- 
stro semaforo potremo ferma- 
re e far ripartire il servizio che 
presiede al funzionamento del 
server MySQL. In alternativa 
per compiere la stessa opera- 
zione possiamo usare l'utility 
Servìzi che abbiamo a disposi- 
zione in Pannello di controllo, 
Strumenti di amministrazione. 

Client e sicurezza 

Il server MySQL è stato av- 
viato, ma da solo non basta: 
per la gestione e per tutte le 
operazioni inerenti i database 
abbiamo infatti bisogno di uti- 
lizzare un client. L'installazione 



appena effettuata ci mette a di- 
sposizione un client con una 
spartana interfaccia a caratte- 
ri, addirittura lanciata attra- 
verso una finestra DOS. 

La cosa non è così strana co- 
me potrebbe sembrare a prima 
vista: MySQL, infatti, è un'ap- 
plicazione server e l'interfaccia 
client a caratteri consente di la- 
vorare con qualsiasi computer 
indipendentemente dalle inter- 
facce grafiche installate e per- 
mette di inviare facilmente co- 
mandi via telnet da un compu- 
ter collegato in rete. Inoltre ga- 
rantisce velocità e flessibilità, 
chiedendo solamente di cono- 
scere pochi comandi e le basi 
del linguaggio SQL. 

Naturalmente ci sono molte 
interfacce grafiche già pronte 
(una la vedremo tra poco) per 
semplificarci la vita, però al- 
meno una volta è opportuno 
utilizzare lo strumento di de- 
fault fornitoci, per capire le rea- 
li potenzialità di MySQL senza 
farci distrarre da nessun aspet- 
to grafico. 

Sulla barra di Windows clic- 
chiamo su Start, Esegui e scri- 
viamo cmd per aprire una con- 
sole DOS. Al prompt scrivia- 
mo: ed mysql\bin per portarci 
sulla cartella di sistema di My- 
SQL. 

MySQL è studiato per appli- 
cazioni client-server, quindi, 
per motivi di sicurezza, utilizza 
la gestione dei profili di acces- 
so degli utenti: a seconda delle 
autorizzazioni concesse (i co- 
siddetti "privilegi") gli utenti 
potranno, ad esempio, solo fa- 
re la gestione dei dati di data- 
base specifici oppure creare 
nuovi database ma senza poter 
accedere ad altri oppure solo 
inserire dati. L'amministratore 
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/ pannelli di configurazione del tool WinMySQLadmin 



del sistema, la persona cui è 
concesso il controllo assoluto 
di MySQL, è l'utente root. Win- 
dows crea automaticamente 
quattro profili identificati da 
user, password e server di pro- 
venienza (localhost e remoto). 
I profili, tutti generati senza 
password predefinite, sono: 

- root connesso da localhost: tutti 
i privilegi; 

- root connesso da remoto: tutti 
i privilegi; 

- utente anonimo connesso da 
localhost: tutti i privilegi previsti per i 
database presenti nel server; 

- utente anonimo connesso da remoto: 
privilegi da assegnare. 

Questa configurazione è ac- 
cettabile finché usiamo il DB in 
locale e lo curiamo solo noi, ma 
è chiaramente pericolosa nel 
momento in cui al DB avessero 
accesso altre persone o quan- 
do fosse messo in rete. La rac- 
comandazione, quindi, è di 
cancellare subito l'utente ano- 
nimo connesso da localhost, 
assegnare le password a root e 
creare degli utenti reali cui as- 
segnare i privilegi voluti. 

Il manuale che si trova nella 
directory di installazione 
(C:\mysql\Docs\manual.html) 
è molto completo (salvato co- 
me file PDF occupa quasi 1.300 
pagine di formato A4) e si ri- 
manda alle pagine specifiche 
per queste operazioni. Per le 
esigenze didattiche di questo 
corso vediamo però come in- 
serire la password "pluto" per 
l'utente root (connesso da lo- 
calhost, ossia dal nostro server 
interno) scrivendo questa riga 
(dalla console DOS): 
mysqladmin -u root-p password pluto 
(verrà chiesto di inserire la password 
vecchia: era vuota quindi basta solo 
premere invio) 

Fermiamo e facciamo ripar- 
tire il server MySQL per carica- 
re i nuovi privilegi. Da adesso 
ci collegheremo al server e al 
client MySQL con l'identità di 
root e la password inserita. 

Le prime istruzioni 

Utilizzeremo l'istruzione my- 
sqladmin per compiere opera- 
zioni "una tantum" che interes- 
sano il server nella sua genera- 
lità: interrogazioni sullo stato, 
cambiare password, ma anche 
creare e distruggere database 
(cosa possibile anche utiliz- 
zando il client) o fermare il ser- 



Licenza GPL 
e licenza 
commerciale 
di MySQL 

La licenza GPL (GNU General 
Public License) è la base del 
sistema GNU/Linux e del 
software libero. Compilata da 
Richard Stallman, questa licenza 
impone, tra le altre cose, di 
ridistribuire liberamente il codice 
sorgente di un programma che 
sia basato tutto, o in parte, su 
del codice soggetto a licenza 
GPL. È il cosiddetto "effetto 
virale" (ossia contagioso) della 
licenza GPL. Dal 2001 MySQL 
AB, società che detiene i diritti 
di MySQL ha deciso di fornire il 
DB con una duplice licenza: GPL 
e commerciale. 
La versione commerciale (a 
pagamento) serve appunto a 
superare il vincolo di libera 
redistribuzione del codice: 
chiunque, pertanto, desideri 
usare MySQL per applicazioni di 
cui non vuole rendere pubblico il 
codice sorgente dovrà 
acquistare una licenza 
commerciale da MySQL AB. 



vizio. Ad esempio per fermare 
il server si può scrivere: 

mysqladmin -u root -p shutdown 
(viene chiesta la password di root per 
rendere effettiva l'istruzione) 

Useremo invece l'istruzione 
mysql per aprire il client e agi- 
re sul database prescelto se- 
condo quanto previsto dai no- 
stri privilegi di accesso. Per 
collegarci scriviamo: 
mysql -u root -p 

e inseriamo la password. Se ci 
troviamo di fronte un prompt 
(immagine 3) del tipo: 

mysql> 

Siamo pronti a gestire un da- 
tabase. Il client accetta due tipi 
di inserimenti: comandi MySQL 
o istruzioni SQL (da conclude- 
re sempre con un segno di pun- 
to e virgola ";"). I comandi My- 
SQL sono relativamente pochi 
(scrivere help per vederli) e ci 
interessano in particolar modo 
USE (per agire su un database 
specificato) e QUIT (per uscire 
dal client). Alle istruzioni SQL è 
invece dedicato il prossimo pa- 
ragrafo. Come esempio scrivia- 1> 
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nysql? 
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// client mysql è pronto ad accettare istruzioni e comandi 



\> mo queste righe attraverso le 
quali accediamo al database 
"mysql" (è un DB installato in 
automatico e serve per la ge- 
stione del DBMS. Non va can- 
cellato per nessun motivo) per 
poi vedere le tabelle che lo 
compongono e infine uscire dal 
client: 

mysql > USE mysql 

(accediamo al DB mysql. Attenzione è 

un DB dì sistema) 

mysql > SHOW tables; 

(vediamo I nomi delle tabelle che 

compongono il DB) 

mysql > DESCRIBEdb; 

(vediamo al struttura della tabella db: 

Immagine 4) 

mysql > QUIT 

(usciamo dal client) 

La prima e la quarta riga non 
necessitano del ";" perché so- 
no comandi MySQL, mentre la 
seconda e la terza sono istru- 
zioni SQL. Se dimenticassimo il 
";" otterremmo solo l'effetto di 
andare a capo (col nuovo 



prompt "->") e potremmo con- 
tinuare a scrivere l'istruzione 
come fossimo sulla riga prece- 
dente. La chiusura dell'istru- 
zione necessita il ";" oppure il 
costrutto "\g". 

Il futuro di MySQL 

Pur essendo un eccellente 
prodotto per caratteristiche di 
velocità e di gestione dei dati, 
MySQL non è ancora completo 
sotto tutti i punti di vista. 

L'integrità referenziale, ad 
esempio, è implementata solo 
per le tabelle di tipo InnoDB 
ma non per le MylSAM. Ricor- 
diamo che l'integrità referen- 
ziale serve ad impedire che il 
valore di un campo di una ta- 
bella possa fare riferimento ad 
un valore di campo chiave non 
ancora esistente in una secon- 
da tabella. Questa è una funzio- 
nalità importantissima per ga- 
rantire la coerenza dei dati e 
non essendo ancora supporta- 
ta dalle MylSAM dovremo, se 
vogliamo usare queste tabelle 
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Le risposte del server alle nostre prime interrogazioni: show e describe 



mantenendo l'integrità referen- 
ziale, creare dei controlli al mo- 
mento di implementare l'inter- 
faccia PHP. 

Altro limite è il mancato sup- 
porto delle views: le "viste" so- 
no delle tabelle virtuali genera- 
te da query e saranno utilissi- 
me per semplificare il codice e 
ottimizzare le ricerche. Per le 



prossime release MySQL AB ha 
già dato dei punti fermi: con la 
versione 4.1 troveranno sup- 
porto le sottoquery (serviran- 
no a semplificare le chiamate 
nidificate di tabelle che hanno 
lo scopo di creare un filtro di 
ricerca), con la 5.0 le views e 
con la 5.1 l'integrità referenzia- 
le per le tabelle MylSAM. 



3 Costruzione e interrogazione di un database: 
il linguaggio SQL 



Per costruire un database e 
farlo funzionare adeguata- 
mente abbiamo bisogno in 
primis di conoscere il tipo di 
dati che dovranno essere me- 
morizzati, passo necessario 
per imparare a costruire una 
tabella. Dovremo poi assegna- 
re il campo chiave, eventuali 
indici, valori predefiniti, il ran- 
ge di inserimento e così via. 
Successivamente dovremo ap- 
prendere come gestire la no- 
stra base dati tramite le azioni 
di inserimento, modifica, can- 
cellazione e interrogazione. 

Un esempio è necessario, 
quindi partiremo dallo schema 
logico sviluppato nella scorsa 
lezione. Lo scopo è creare un 
database in grado di monitora- 
re la situazione degli studenti 



di una ipotetica università (ve- 
di lezione n.3 su PC Open di di- 
cembre 2004, disponibile an- 
che in formato PDF nel CD Gui- 
da 3). 

Per compiere queste opera- 
zioni, la creazione e la gestione 
del database, è indispensabile 
conoscere il linguaggio SQL 
(Structured Query Language). 

SQL, il cui nome originario 
era SEQUEL, fu inizialmente im- 
plementato nei laboratori IBM 
e venne poi standardizzato gra- 
zie allo sforzo congiunto di AN- 
SI (American National Standard 
Institute) e ISO (International 
Standard Organization) che 
portò alla prima release stan- 
dard denominata SQL1 (ANSI 
1986). A questa sono seguite 
SQL2 (SQL-92), SQL3 



(SQL: 1999) e SQL:2003. Indi- 
pendentemente dalla release, 
la cosa fondamentale è avere a 
disposizione per tutti i databa- 
se un linguaggio standard 
avente due specifiche caratte- 
ristiche: 

• è un linguaggio di definizione 
dei dati (DDL, ossia DataDefini- 
tion Language) 

• è un linguaggio di manipola- 
zione dei dati (DML, ossia Data 
Manipulation Language) 

Nei prossimi paragrafi ve- 
dremo nello specifico come 
usare SQL nel nostro RDBMS. 

Tipi di dati 

MySQL è in grado di gestire 
qualsiasi tipo di dato, e il ter- 
mine "qualsiasi" comprende 
anche dati multimediali come 



filmati, immagini, file audio. È 
chiaro che l'efficienza del data- 
base sarà direttamente pro- 
porzionale alla corretta scelta 
del tipo di dato di ogni campo 
(colonna): minore sarà lo spre- 
co di spazio, più veloci saranno 
tutte le operazioni compiute 
sul DB. Fondamentale, quindi, 
è conoscere i tipi di campo che 
abbiamo a disposizione e sce- 
gliere quello più adatto (attri- 
buti compresi) alle nostre esi- 
genze. Rimandando al manuale 
di MySQL per i dettagli, mentre 
nel box "I formati dei dati" rias- 
sumiamo brevemente i tipi di 
dato. 

La costruzione di una tabella 

MySQL consente di creare 
diversi "tipi" di tabelle alle qua- 
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li corrispondono performance 
di risposta diverse. Le due più 
diffuse sono le MylSAM e le In- 
noDB. Le prime usano poca 
memoria e sono gestite in ma- 
niera velocissima, però non 
hanno ancora tutte le funzio- 
nalità che si potrebbero desi- 
derare, mentre le InnoDB, pur 
essendo più complete, sono 
più lente e chiedono un mag- 
gior carico di memoria. 

Inizialmente useremo le ta- 
belle MylSAM, visto che sono 
quelle accettate di default. 
Apriamo un client MySQL col- 
legandoci come root (in modo 
da avere tutti i permessi possi- 
bili): al prompt la prima opera- 
zione da fare è creare il databa- 
se UNIVERSITAS: 

NB: in MAIUSCOLO sono indicate le 

istruzioni specifiche di SQL 

mysql> CREATE DATABASE universitas; 

Se volessimo cancellarlo l'i- 
struzione sarebbe: 
mysql >DR0P DATABASE universitas; 

Dobbiamo creare quattro ta- 
belle: una con i dati degli stu- 
denti, una con i dati dei profes- 
sori, una con i dati dei corsi e 
una con i risultati degli esami. 
Ogni tabella andrà inizializzata 
indicandone prima il nome e 
quindi tutti i campi che la com- 
pongono, tipi di dato e attribu- 
ti compresi. La tabella STU- 
DENTE sarà quindi implemen- 
tata in questo modo (le istru- 
zioni di creazione della tabella 
sono su più righe solo per ren- 
dere più comprensibile il lista- 
to): 

mysql> USE universitas; 
(entriamo nel database appena creato: 
all'apertura del client è sempre 
necessario indicare quale DB useremo 
come riferimento per le istruzioni 
successive) 

mysql> CREATE TABLE studente ( 
-> matricola CHAR(8) NOT NULL, 
-> nome VARCHAR(30) NOT NULL, 



-> cognome VARCHAR(30) NOT NULL, 
-> data_nascita DATE, 
-> tesi_con CHAR(13), 
-> PRIMARY KEY(matricola), 
-> INDEX(cognome, nome); 

->); 

mysql> EXPLAIN studenti; 

(per vedere la struttura della tabella 

appena costruita) 

Abbiamo creato una tabella 
definendo tutti i campi (due 
hanno un numero di caratteri 
fissi, due hanno un numero di 
caratteri variabili, uno è una 
data di nascita), indicando il 
campo chiave (la matricola) e 
come indicizzare la tabella (pri- 
ma per cognome e poi per no- 
me). Gli indici sono fondamen- 
tali per abbreviare le fasi di ri- 
cerca, ma attenzione che indi- 
care troppi indici porterebbe 
ad un peggioramento delle pre- 
stazioni. 

La tabella ESAMI sarà invece 
così costruita: 
mysql> CREATE TABLE esame ( 
-> matricola VARCHAR(8) NOT NULL, 
-> cod_corso SMALLINT UNSIGNED 

NOT NULL, 
-> voto TINYINT NOT NULL, 
-> lode ENUM(no,si) DEFAULT no NOT 

NULL, 
-> data DATE NOT NULL, 
-> PRIMARY KEY (matricola, 

cod corso), 



Qui si è introdotto un valore 
booleano grazie al tipo di dato 
ENUM (i valori possono essere 
solo "no" o "si". Il primo è il va- 
lore di default). Volendo essere 
precisi, anche il campo voto 
avrebbe potuto essere un 
ENUM con valori compresi tra 
18 e 30, ma visti i tempi di cam- 
biamento lasciare libero il cam- 
po è forse meglio. 

Capito il sistema, lasciamo ai 
lettori il compito di costruire le 
altre tabelle: l'unica accortezza è 
porre il campo codice nella ta- 
bella CORSO (immagine 5) come 
TINYINT con l'opzione 
AUTOJNCREMENT (è una chia- 
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tfe Icorae to the MySQL monitor. Commands end with ; or \g. 
tour MySQL connection id is 28 to server versioni 4.0.13-nt 

fype 'help;' or '\h' for help. Type '\c' to clear the buffer. 

'mysql> use universitas; 
Database changed 
mysql > explain corso; 



| Field 



I Type 



| Nuli | Key | Default | Extra 



| cod_corso | tinyint(3) unsigned | 
| nome j varchar(lOO) i 



| PRI | NULL 
I I 



| auto_increment | 

i 



|2 rows in set (0.03 sec) 
mysql > 



I formati dei dati 



Il primo formato da esaminare è quello numerico, suddivisibile in numeri 
interi e decimali. Per i numeri interi (positivi e negativi) i campi disponibili 
(in ordine crescente di occupazione di byte) sono: TINYINT (1 byte), 
SMALLINT (2 byte), MEDIUMINT (3 byte), INT (4 byte) e BIGINT (5 byte). 
Questo significa che un dato SMALLINT avrà un range totale di 2(2x8) = 
65.536 valori divisi tra negativi e positivi (da - 32.768 a +32767, 
compreso). Se gli attribuissimo l'opzione UNSIGNED i valori sarebbero 
solo positivi, quindi da a 65.535. Un altro importante attributo dei 
campi numerici interi è AUTOJNCREMENT: ogni nuovo record 
incrementerà di una unità il valore del record precedente, e quindi diventa 
un campo chiave. Per i numeri decimali abbiamo a disposizione FLOAT, 
DOUBLÉ e DECIMAL (M,D). L'ultimo è particolarmente utile perché 
consente di definire il numero di cifre decimali (D) e il numero massimo 
(M) di caratteri del numero, comprensivo di segno positivo o negativo e 
della virgola. 

Secondo formato è quello testuale (stringa). Se la stringa contiene meno 
di 255 caratteri possiamo usare CHAR (M) o VARCHAR (M), con M numero 
massimo di caratteri. La differenza è che un campo CHAR occupa sempre 
M byte indipendentemente dalla stringa inserita nel record, mentre 
VARCHAR occupa un numero di byte uguale al numero di caratteri (più uno) 
della stringa. Se il testo è maggiore di 255 caratteri useremo TINYTEXT, 
TEXT, MEDIUMTEXT e LONGTEXT. Quest'ultimo consente di memorizzare 
una stringa di testo di 4 GB! L'attributo BYNARY trasforma il testo in 
stringa binaria: la conseguenza è che MySQL distinguerà, nell'ordinamento 
delle ricerche, i caratteri minuscoli dai maiuscoli. 
Altro tipo di dato sono le stringhe di testo predefinite, rappresentate da 
ENUM e SET. In questo caso il valore del campo (unico nel caso di ENUM, 
anche multiplo nel caso di SET) può essere scelto solo tra valori predefiniti 
da noi in fase di creazione del campo. 

Il formato multimediale è registrato come stringa di caratteri binaria nelle 
forme di TINYBLOB, BLOB (Binary Large Object), MEDIUMBLOB e 
LONGBLOB(4GBdispazio!). 

Date e ore possono essere salvate in forma completa o parziale. Nel 
primo caso abbiamo a disposizione TIMESTAMP (4 byte occupati, ma date 
limitate dal 1970 al 2037 su macchine a 32 bit) e DATETIME (8 byte 
occupati, dall'anno 1000 al 9999). Il formato di TIMESTAMP predefinito 
occupa 14 caratteri ed è memorizzato come AAAAMMGGHHMMSS; 
esistono comunque altri formati minori che possono essere maggiormente 
adatti alle esigenze di costruzione del DB. Il formato di DATETIME è 
variabile e dipende dai dati effettivamente inseriti. Date e ore "parziali" 
sono gestibili, pur nei limiti loro assegnati di default, con DATE (dal 01-01- 
1000 al 31-12-9999), TIME (consente valori negativi e supera 
abbondantemente le 24 ore: il formato è usabile, quindi, anche per calcoli 
sugli angoli) e YEAR (dall'anno 1901 al 2155). 
Un piccolo spazio merita l'attributo NULL che può essere assegnato ad 
ogni tipo di dato. Cos'è un valore nuli? Nuli vuol dire proprio "nessun 
valore" e non è né una stringa vuota (per un testo) né il valore zero (per i 
numeri). Se sappiamo che un campo non potrà mai essere nuli è bene 
omettere questo attributo: in caso contrario verrebbe sempre salvato un 
bit extra per ogni campo che potrebbe essere nuli. 



L'Istruzione explain ci mostra la composizione della tabella CORSO 



ve). Chi non volesse scrivere 
tutto il codice può approfittare 
del file universitas_db.sql: i file 
sql sono dei file testo che con- 
sentono di effettuare, tra le al- 
tre cose, la procedura di 
backup. Grazie a questi file sia- 
mo in grado di esportare (e im- 
portare) la struttura del data- 
base (o della singola tabella) 
ed eventualmente anche i dati 
inseriti. Questa opportunità si 
rivelerà utilissima non solo per 
salvare i dati, ma anche per 
esportare su un server in Inter- 
net il nostro fiammante data- 



base creato off line sul PC di ca- 
sa: tutti i provider fornitori di 
questo servizio consentono, in- 
fatti, sia l'importazione che l'e- 
sportazione di file .sql. 

I comandi da eseguire, dal 
prompt del DOS una volta usci- 
ti dal client, sono: 
mysqldump -u root -ppluto universitas 
> universitas_db.sql 
(backup di tutte le tabelle del database 
"universitas ", al momento senza dati. 
Il file creato si chiamerà 
"universìtas_db.sql") 

Attenzione: a causa di un t> 
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^ bug di alcune versioni (la 4.0. 13 
ad esempio) la password di 
root (la nostra "pluto") in que- 
sta istruzione va inserita im- 
mediatamente dopo l'opzione 
"-p" senza spazi intermedi. In 
generale è sempre comunque 
possibile inserire la password 
in questo modo in ogni istru- 
zione di comando dalla shell 
del DOS. Se la versione che ave- 
te installato è esente dal bug, 
fate a meno di inserire la pas- 
sword sulla riga di comando, 
scrivendola invece solo quan- 
do richiesto come visto in pre- 
cedenza. Altri comandi che po- 
tremmo scrivere sono: 

mysqldump -u root -ppluto -d 
universitas studente corso > 
universitas_parz.sql 

(backup dei soli dati delle tabelle 
'studente' e 'corso' del database 
"universitas": il file creato è 
"universitas jparz.sql" . L'opzione -t 
avrebbe fatto il backup della sola 
struttura senza ì dati. Va inserita la 
password di root) 

mysql -u root -p universitas < 

universitasjib.sql 
(ripristino o inserimento, nei database 
già creato "universitas", delle tabelle 
oggetto di backup contenute nel file 
"universitasjib.sql". Le tabelle non 
vengono sovrascritte) 

Eseguendo l'ultima istruzio- 
ne avrete il vostro database uni- 
versitas completo della struttu- 
ra di tutte le tabelle e pronto ad 
essere gestito. Se il file universi- 
tasjib.sql non fosse nella car- 
tella "bin" di mysql (quella dove 
ci troviamo per eseguire il co- 
mando), andrà indicato il per- 
corso assoluto completo (ad 
esempio: D:\backup\mio\uni- 
versitas_db.sq[). 

Da questo momento in poi 
daremo per scontato di essere 
connessi al client MySQL e di 
trovarci nel database universi- 
tas (istruzione use universitas). 

La gestione dei dati 

Il database è adesso solo 
uno scheletro vuoto, ma que- 
sta era la parte più difficile. Ge- 
stire i dati è, al confronto, un'o- 
perazione piuttosto agevole e 
vedremo come fare l'inseri- 
mento, la cancellazione la mo- 
difica dei medesimi usando 
sempre le istruzioni SQL. 

L'inserimento può essere fat- 
to in più modi: 

INSERT INTO tabella SET campo_l= 
valore_l, campo_2=valore_2,...; 



INSERT INTO tabella VALUES 
(campo_l, campo_2, ...); 

La differenza tra le due istru- 
zioni è che la prima consente di 
indicare (nell'ordine che prefe- 
riamo) solo i campi che voglia- 
mo effettivamente riempire 
con dei valori (gli altri saranno 
completati in accordo con le 
caratteristiche definite per i 
campi della tabella), mentre la 
seconda istruzione ci impone 
di scrivere tutti i valori dei 
campi di un record (comprese 
quindi stringhe vuote, valori 
nuli o predefiniti) esattamente 
nell'ordine in cui è costruita la 
tabella. L'utilizzo dell'una o del- 
l'altra istruzione dipende dal 
tipo di inserimento che dob- 
biamo fare. 

Poniamo di voler inserire un 
valore nella tabella studenti: 
mysql> INSERT INTO studente SET 
cognome="Rossi", nome="Antonio", 
matricola="912345IG", 
data_nascita="19780427"; 
(ho inserito nella tabella studente, 
nell'ordine che volevo, solo i dati cui 
volevo attribuire un valore. Svantaggio 
è che devo ricordare i nomi corretti dei 
campi) 

Equivalente sarebbe stata l'i- 
struzione: 

mysql> INSERT INTO studente VALUES 
("912345IG", "Antonio", "Rossi", 
"19780427", nuli); 
(qui avrei dovuto inserire tutti I valori 
nel giusto ordine, compreso l'ultimo 
valore nuli perché questo studente 
ancora non è in tesi con alcun 
professore. Il vantaggio in questo caso 
è che non devo inserire i nomi del 
campi) 

Chiaramente se tentassimo 
di inserire una matricola (cam- 
po chiave) già esistente ci ver- 
rebbe segnalato un errore (im- 
magine 6). Notiamo che l'inse- 
rimento della data va fatto nel 
formato corretto (AAAAMM 
GG) e che ad un eventuale pro- 
fessore con cui si fa la tesi ci si 
deve riferire tramite il codice fi- 
scale, ossia il campo chiave 
della tabella "prof". 

Non ci viene dato errore se 
inseriamo nel campo 
"tesi_con" un valore di riferi- 



mento alla tabella "prof" non 
esistente. La stessa cosa acca- 
de se, al momento di registrare 
il voto di un esame, inseriamo 
una matricola errata o un codi- 
ce di un corso inesistente. Que- 
sto, è dovuto al mancato sup- 
porto dell'integrità referenziale 
delle tabelle MylSAM. 

Se volessimo avere questo 
supporto avremmo dovuto de- 
finire tutte tabelle (ogni tabella 
ci sono riferimenti a valori di 
chiave esterni) utilizzando il 
"type" InnoDB e i comandi FO- 
REIGN KEY - REFERENCES di 
SQL: 

mysql> CREATE TABLE studente 
(matricola CHAR(8) NOT NULL, nome 
VARCHAR(30) NOT NULL, cognome 
VARCHAR(30) NOT NULL, data_nascita 
DATE, tesi_con CHAR(13), PRIMARY 
KEY(matricola), INDEX (tesi_con, 
cognome, nome), FOREIGN KEY 
(tesi_con) REFERENCES prof(codjisc)) 
TYPE=INNODB; 

(il riferimento alla tabella prof è dato 
con l'istruzione FOREIGN KEY: bisogna 
però ricordare dì indicare il campo 
"tesi_con " anche negli ìndici) 

Così facendo siamo obbliga- 
ti ad inserire nel campo "te- 
si_con" un valore già presente 
nella tabella "prof". A titolo di 
esempio, nel CD trovate il file 
universitasjnnodb.sql che con- 
tiene la struttura del database 
costruita con tabelle InnoDB e 
tutte le integrità referenziali ri- 
spettate. Caricando queste ta- 
belle si noterà l'impossibilità di 
caricare dati non coerenti con 
quanto definito in termini di 
integrità referenziale. Lo spazio 
occupato dalle tabelle, però, 
aumenta considerevolmente e 
calano le performance di velo- 
cità. 

Torniamo al DB con tabella 
MylSAM: il file universitas _da- 
ti.sql contiene dei valori di 
esempio da caricare per popo- 
lare il database. Carichiamo 
questo file come abbiamo già 
imparato e proseguiamo la le- 
zione. 

La cancellazione dei dati di 
una tabella può essere fatta in 
maniera "completa" ossia can- 
cellando tutti i record oppure, 
ed è il caso più frequente, indi- 
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rype 'help;' or H \h' for help. Type *\c* to citar the buffer. 

■ysql> use uni vers i ras ; 

database changed 

iysql> insert into studente set mjtricola="12 3i5&JC" . no«e= ■Gioacchino - , coqnoaie 

= Rossini": 

ERRO* 1062: valore duplicato '12345616' per la chiave 1 _i 

■ysql> a 



MySQL ci indica un errore se tentiamo di inserire due studenti con la stessa matrìcola 



cando una condizione da ri- 
spettare per cancellare la riga o 
le righe in questione: 
DELETE FROM tabella [WHERE 
condizione]; 

(la clausola where è opzionale: se c'è 
vengono cancellati solo i record che 
rispettano la condizione, altrimenti 
vengono cancellati tutti i record della 
tabella) 

Ad esempio se volessi can- 
cellare tutti gli studenti di co- 
gnome "Rossi", l'istruzione 
sarà: 

mysql> DELETE FROM studente 
WHERE cognome="Rossi"; 

La modifica dei dati può es- 
sere fatta su tutti i record di 
una tabella o su delle tuple se- 
lezionate con un'apposita con- 
dizione: 
UPDATE tabella SET campo_l= 

aggiornamento_l, campo_2= 

aggiornamento_2, ... [WHERE 

condizione]; 
(la clausola where è opzionale e serve 
a restringere il numero dì record da 
aggiornare) 

Un esempio potrebbe essere 
un cambio del professore con 
cui fare la tesi da parte di uno 
studente ben preciso, identifi- 
cato con la sua matricola: 
mysql> UPDATE studente SET 
tesi_con="BBBCCC52B41A123B" 
WHERE matricola="123456IG"; 

Altro esempio: supponiamo 
di dover trasformare tutti i vo- 
ti (al momento espressi in tren- 
tesimi) in voti centesimali. Ba- 
sta una modifica su tutta la ta- 
bella "esame" (immagine 7): 
mysql> UPDATE esame SET 

voto=voto*10/3; 

Esiste poi anche il comando 
REPLACE che combina le ca- 
ratteristiche di INSERT e UP- 
DATE e quindi può fare al con- 
tempo funzioni di inserimento 
e aggiornamento. 

Interrogazione 
dei dati (query) 

L'interrogazione (query, dal 
verbo "to query" = interroga- 
re) del database è senza dub- 
bio l'operazione più utilizzata 
nella gestione di un database, 
ed è al contempo facile e com- 
plessa. La facilità deriva dalla 
strutturazione dell'interroga- 
zione standardizzata da SQL, 
mentre la sua complessità de- 
riva dalla strutturazione rela- 
zionale della base di dati che ci 
impone spesso di dover estrar- 
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■ysql> uodate esaae set votO"voto*3.o/3i 

lupry DE, 9 rovi Affprrpd (0.00 <ìfc) 

tows rlcDfHM ciuco: 9 cablata: 9 Varnings: 


il 


■ysql> SELECT * FfttìM Esaae; 




1 mairi lo ld 


cod_corso 


voto 1 lode 


data 




lì 34 56 IG 
12345GIC 
12 34S6IG 
7690 UFI 
7B9012FI 
34S67EIA 
JJ3456IG 
34567EIA 
7S9012FI 


1 
3 

5 
1 
3 
2 
4 
6 
4 


83 
100 

93 
100 
100 

60 
100 

83 

SO 


ria 
no 
no 
sì 
no 
no 
sì 
ao 
no 


2004-10-02 
2003-02-05 
2003-05-03 
2009-05-04 
2004-09-06 
2004-09-05 
2003-04-01 
2004 06 03 
2003-12-01 


J 


9 rovs in set (0.01 sec) 


pysql> 


zJ 



Risultato di un update completo sulla tabella esame 



re informazioni da più tabelle 
tra loro collegate. Quest'ultima 
operazione prende il nome di 
JOIN. 

Una query nella sua struttu- 
ra più completa è così scritta 
(le clausole tra parentesi qua- 
dre sono opzionali): 
SELECT campijabella/e 
FR0M tabella/e 
[WHERE condizione]; 
[GROUP BY raggruppamento] 
[HAVING condizionejaggruppamento] 
[ORDER BY campijabella/e 
ASC/DESC] 

Alcuni esempi sono: 

mysql> SELECT cognome, nome FROM 

studente; 
(selezioniamo solo le colonne 
cognome e nome, con quest'ordine, 
dalla tabella studente) 

mysql> SELECT * FROM studente; 
(con l'asterisco selezioniamo tutte le 
colonne dalla tabella studente) 

mysql> SELECT * FROM studente 

WHERE cognome="Rossi"; 
(selezioniamo solo I record della 
tabella studente per I quali il valore di 
"cognome" è "Rossi") 

Spesso, però, avremo biso- 
gno di operare un join, ossia la- 
vorare con più tabelle correla- 
te. Supponiamo di voler sapere 
quali sono gli esami sostenuti 
dallo studente con matricola 
123456IG. Una query come la 
seguente è formalmente esatta 
perché ci dà i codici dei corsi, 
però non ci restituisce i nomi 
degli esami corrispondenti (im- 
magine 8): 

mysql> SELECT cod_corso, voto, lode 
FROM esame WHERE 
matricola="123456IG" ORDER BY 
data; 

quindi per dare leggibilità al ri- 
sultato dobbiamo fare un join 
("to join" = unire) per sostituire 
al codice il corrispondente no- 
me del corso ricavato dalla ta- 



bella "corso" (immagine 9): 

mysql> SELECT corso. nome, 

esame.voto, esame. lode 

-> FROM corso, esame 

-> WHERE corso.cod_corso=esame. 

cod_corso 
->AND esame.matricola="123456IG" 
-> ORDER BY data; 

Un join, quindi, si fa estraen- 
do i dati utili da più tabelle (i 
nomi dei campi vanno indicati 
anteponendo il nome della ta- 
bella cui fanno riferimento) e 
imponendo, nella clausola 
WHERE, una condizione di 
uguaglianza tra determinati va- 
lori delle tabelle: in questo ca- 
so il join è fatto sul campo che 
identifica il codice numerico 
del corso, campo chiave ester- 
no per la tabella "esame" e 
campo chiave effettivo per la 
tabella "corso". Abbiamo intro- 
dotto anche la clausola ORDER 
BY che serve a ordinare i risul- 
tati (di default in maniera 
ascendente, altrimenti si deve 
aggiungere DESC) dell'interro- 
gazione. 

Introduciamo la parola chia- 
ve DISTINCT: serve ad elimina- 
re da un risultato eventuali tu- 
ple duplicate che si otterreb- 
bero. Supponiamo di volere sa- 
pere il numero di matricola de- 
gli studenti che hanno supera- 
to almeno un esame: queste 
matricole saranno presenti nel- 
la tabella esame, ma una query 
semplice presenterebbe dupli- 
cati se uno studente avesse 
passato più di un esame. Per 
evitarlo e avere il risultato vo- 
luto si scriverà: 
mysql> SELECT DISTINCT matricola 
FROM esame; 

Molto utili, infine, sono le 
funzioni aggregate che agisco- 
no sulla totalità dei record 
estratti, secondo una precisa 
condizione di raggruppamen- 
to: COUNT (conta il numero di 
record), SUM (somma i valori), 
MAX (trova il valore più alto), 



MIN (trova il valore più basso) 
e AVG (calcola la media). Se 
non sono specificati raggrup- 
pamenti queste funzioni agi- 
ranno tenendo conto di tutti i 
record estratti: ad esempio per 
sapere quanti sono gli studenti 
nati dal 1980 in poi: 
mysql> SELECT C0UNT(*) FROM 
studente WHERE datajiascita >= 
"19800101"; 

Il raggruppamento si rivele- 
rebbe utilissimo se volessimo 
sapere la media voti di ogni 
studente (immagine 10). Uso 
anche la funzione alias AS che 
serve ad assegnare un nome 
nuovo momentaneo (in genere 
per motivi di maggiore chiarez- 
za) ad un campo (esistente o 
creato con la query) o ad una 
tabella: 

mysql> SELECT matricola, AVG(voto) 
AS media 
-> FROM esame 
-> GROUP BY matricola; 

Sulla clausola di raggruppa- 
mento potremmo porre delle 
ulteriori condizioni tramite 
HAVING per rendere ancora più 
interessanti le nostre interro- 
gazioni. 

Ad esempio poniamo di vo- 
ler conoscere il nome degli stu- 
denti che hanno fatto almeno 
tre esami: 

mysql> SELECT studente. nome, 
studente.cognome FROM studente, 
esame 
-> WHERE studente. matricola^ 

esame. matricola 
-> GROUP BY esame. matricola 
-> HAVING C0UNT(*)>="3"; 
("having" agisce solo su una clausola 
"group by") 

Queste sono le principali 
istruzioni di una query. SQL 
comprende poi una ulteriore 
serie di utili operatori su insie- 
mi (UNION, EXCEPT, INTESECI, 
CONTAINS), operatori "quanti- 
ficatori" (ALL, ANY, IN, NOT IN, 
SOME) e operatori di verifica 
(EXISTS, NOT EXISTS, UNIQUE) 
che si lasciano al libero studio 
degli interessati ad approfon- 
dire l'argomento. 

Operazioni sulle query: 
comandi principali 

Sui record estratti da una 
query si può agire in un secon- 
do momento, ad esempio inter- 
venendo coi costrutti di PHP, 
oppure si può agire diretta- 
mente al momento dell'estra- 
zione del risultato. SQL, infatti, 
fornisce una libreria completa 



nyso.l> SELECT cod_corso, voto 
-> FROM r- : . ,mi' 
-> WHERE matricolai "12 3456IG 

^ 1 t ^ 

I «decorso I voto I lode I 
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25 


no 



+ + + 



4 rem 

nysql> 



in set CO. DI 



Una query esatta ma che non consente 
una leggibilità immediata 



-y:.q 



> FROM £Or£0, Kafle 

> WHERE earso.cod.eorso-esaae.eod.corsa 

> AND esa«..iatricola= , 'L2 345&IG" 
s- ORDER BY dota; 

* * + 

* I vy-ly | lode | 
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ST 
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no 



4 ron in set (0.01 »c) 



La stessa query con un join diventa molto 
più significativa e leggibile 

di operatori aritmetici, logici, di 
confronto, di ricerca e binari. 
Abbiamo a disposizione fun- 
zioni numeriche (ABS, LOG, 
COS, ...), funzioni di controllo 
dei cicli (W, IF NULL, CASE), 
funzioni per agire sulle strin- 
ghe (CONCAT, UPPER, ...), fun- 
zioni di data e ora e funzioni 
per la sicurezza (PASSWORD, 
ENCRYPT,...). Ad esempio per 
estrarre le date di nascita degli 
studenti rendendole "leggibili", 
potremmo usare (immagine 
11); 

mysql> SELECT C0NCAT(nome, " 
", cognome) AS nome_studente, 
DATE_FORMAT(data_nascita, 
"%d-%m-%Y") AS data 
-> FROM studente 
-> ORDER BY cognome, nome; 




3 rows in set (0.02 set) 
iysql> 



J 



Come calcolare la media voti usando la 
clausola di raggruppamento e la funzione 
AVG di SQL 



i/sql? SELECT CONCATtnone, " ".c^gnoie) AS none studente. DATE 
ta, "Krf Km Xy"J AS data rROH studente ORDER ur togno», neae; 


1 noflie_5t udente 1 data | 


Francesco Bianchi 
Antan io Rui:. i 
dar io RojlH 

■ ir -•: | r V"! li i 
Ad -.-li '■ i .- ih 


di io ìum 

li DA l'J/B 

Ol-OJ-1'JHO 
(H-OS-TMi 




5 ri™-, in M'F (0.00 M'< ) 



// risultato di una query può essere 
sottoposto a varie operazioni prima di 
essere stampato 
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4 Un'interfaccia GUI: PhpMyAdmin 



Finora, per i motivi già scrit- 
ti di universalità, abbiamo 
usato l'interfaccia a caratte- 
ri per agire su MySQL, però in 
certe occasioni un'interfaccia 
grafica può aiutarci a compiere 
certe operazioni di cui, magari, 
non ricordiamo perfettamente 
la costruzione. 

Introduciamo quindi una uti- 
le GUI (Graphic User Interface) 
rilasciata sotto licenza GPL e 
totalmente scritta in PHP per 
interagire con MySQL: 
PhpMyAdmin. 

L'installazione non compor- 
ta problemi: è sufficiente, infat- 
ti, scompattare il file zippato 
(lo trovate nel CD oppure su 
http://www.phpmyadmin.net/ri 
ome_page/) in una cartella che 
chiameremo "phpMyAdmi" da 
porre nella "Document Root" 
del server Apache (ossia dove 
finora abbiamo posto le nostre 
pagine PHP per verificarle off-li- 
ne, la cartella dove il nostro 
server va a leggere quando sul- 
la barra dell'indirizzo scrivia- 
mo, ad esempio, http://lo- 
calhost o http://127.0. 0.1). 

Per far funzionare phpMyAd- 
min entriamo nella cartella di 
installazione tramite Gestione 
Risorse e apriamo, con un qual- 
siasi editor di testo, il file con- 



fidine. php. Cerchiamo la riga 
contenente $cfg['PmaAbsolu- 
teUri'] e dopo il segno di ugua- 
glianza indichiamo il percorso 
da raggiungere tramite server: 
$cfg['PmaAbsoluteUri'] = 

'http://127.0.0.1/phpMyAdmin'; 
(o http://localhost/phpMyAdmin o ...) 

Poi immediatamente dopo 
cerchiamo 

$cfg['Servers'][$i]['host'] 

e scriviamo l'indirizzo IP del 
nostro server MySQL interno: 

$cfg['Servers'][$i]['host'] = "localhost" 
(o 127.0.0.1 o ...) 

e poi di fianco a 
$cfg['Servers'][$i]['auth_type'] 



scriviamo: 

$cfg['Servers'][$i]['auth_type'; 



"http" 



A questo punto apriamo il 
nostro browser preferito e scri- 
viamo l'indirizzo dove è instal- 
lato phpMyAdmin: sarà qual- 
cosa del tipo http://127.0.0.1/ 
phpMyAdmin. 

Si aprirà una finestra di ri- 
chiesta di accesso. Indicando 
user e password (quelle di root 
o quelle di un utente preceden- 
temente creato) avremo acces- 
so al pannello di controllo (im- 



magine 12) da cui possiamo 
partire per fare praticamente 
tutto quello che vogliamo (se 
ne abbiamo i permessi) su da- 
tabase, tabelle e singoli dati. 
Possiamo inserire i privilegi de- 
gli utenti, esportare e importa- 
re database salvati in formato 
.sql o .zip, scrivere query aiu- 
tati dalla grafica, inserire, mo- 
dificare e cancellare dati, con- 
trollare lo stato del server My- 
SQL, vedere l'ingombro delle 
tabelle e la loro velocità di ri- 
sposta, e agire anche su dei co- 



mandi MySQL per analizzare e 
ottimizzare le tabelle della ba- 
se di dati. 

PhpMyAdmin è un ottimo 
strumento e vale sicuramente 
la pena usarlo per applicazioni 
interne, ma ricordate che il vo- 
stro provider potrebbe fornirvi 
un'interfaccia grafica diversa, o 
addirittura non fornirvela af- 
fatto. 

Per tutte le opzioni di confi- 
gurazione, veramente molte, si 
rimanda al manuale fornito col 
programma. 
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// pannello di controllo di PHPMyAdmin 



5 L'integrazione fra MySQL e PHP 



Abbiamo imparato a co- 
struire un database par- 
tendo da schemi puramen- 
te concettuali per arrivare allo 
schema logico generale e infine 
all'implementazione fisica al- 
l'interno del Relational DBMS 
scelto per ospitare i dati. Siamo 
in grado di popolare il database 
e di gestire aggiornamenti, can- 
cellazioni e interrogazioni an- 
che di una certa complessità. 

Il problema è che solo noi 
siamo in grado di farlo, e co- 
munque non è sempre facile ri- 
cordare tutti i passaggi. Ma se 
ci fossero, ed è assolutamente 
normale sia così, altre persone 
coinvolte nella gestione della 
base di dati? E se dovessimo 
usare i dati "grezzi" estratti da 
MySQL per fornire informazioni 
a degli utenti esterni? Non pos- 



siamo certo pretendere che tut- 
ti imparino il linguaggio SQL 
per interrogare un database, 
anche perché comunque do- 
vremmo prima spiegare loro gli 
schemi alla base della costru- 
zione della base di dati. 

Risolvere questi problemi 
equivale a fare l'ultimo passo 
verso l'ambiente "globale" de- 
scritto nella lezione 3 e quindi 
creare un completo Database 
System. Per fare questo dob- 
biamo unire le potenzialità di 
PHP a quelle di MySQL, allo 
scopo di creare delle soluzioni 
user-friendly di gestione del da- 
tabase. Nel caso particolare del 
nostro corso, il Web developer 
PHP dovrà essere in grado di: 

• creare un database efficiente 
o comunque capirne il fun- 



zionamento nel caso l'archi- 
tetto del DB sia un'altro pro- 
fessionista; 

• interrogare il database utiliz- 
zando SQL; 

• utilizzare i record risultato 
per comporre informazioni 
e/o pagine Web; 

• fornire un facile sistema di ge- 
stione al web content. 

PHP è un linguaggio forte- 
mente votato al connubio con 
un database e può dare una 
marcia in più al Web. PHP, inol- 
tre, non è "sposabile" solo con 
MySQL: potremo altrettanto fa- 
cilmente usarlo per interfac- 
ciarci con database come DB2, 
Firebird, MSSQL, Oracle, Post- 
greSQL, Sybase e anche, trami- 
te i driver ODBC, con Microsoft 
Access. 



La prima cosa da fare è con- 
nettersi al database. 

Connessione al server 
MySQL 

È piuttosto semplice effet- 
tuare la connessione al server 
MySQL che ospita il nostro da- 
tabase Universitas. Sono ri- 
chiesti tre parametri: indirizzo 
del server MySQL, user e pas- 
sword di un utente (root o al- 
tro): 
mysql connect (server, user, 

password); 

In caso di successo la fun- 
zione restituisce un identifica- 
tivo di connessione che ri- 
marrà invariato fino alla chiu- 
sura della stessa, mentre in ca- 
so negativo viene restituito un 
valore false. 
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Effettuata la connessione al 
server, si deve indicare su qua- 
le database vogliamo agire. 
Con l'interfaccia a caratteri si 
usava il comando use, mentre 
con PHP utilizziamo: 
mysql_select_db (nome_db, 
identificativo di connessione); 



listato connessione_prima.php 

<?php //Creo una connessione con il database universitas 

$nome_db = "universitas"; $id_connessione=@mysql_connect("127.0.0.1","root","pluto") ordie("Non è possibile 

accedere al server"); 

// mysql_connect apre la connessione al server, e mysql_select_db la sfrutta per accedere ad uno specifico database 

@mysql_select_db($nome_db,$id_connessione) or diefNon è stato possibile accedere al database"); 

?> 



Il risultato sarà un valore 
irne o false (se il DB non esiste 
o se non si è riusciti ad effet- 
tuare la connessione al server), 
e nel primo caso il database 
scelto sarà attivo per tutte le 
prossime azioni. 

Per connetterci al database 
universitas del nostro server 
locale (come utente root) pos- 
siamo scrivere un file PHP co- 
me quello visibile nel codice 
sorgente della pagina connes- 
sione _prìma.php. La pagina ci 
dice se siamo connessi al data- 
base universitas, e in caso di 
errore (provate ad esempio a 
bloccare il server MySQL o a 
cancellare il database universi- 
tas) stampa una riga di scuse 
invece del messaggio di errore. 
Le righe di connessione sono 
visibili nel listato connessio- 
ne jprìma.php. 

Le connessioni mysql_con- 
nect (non persistenti) restano 
aperte fino alla chiusura della 
pagina oppure fino alla chia- 
mata della specifica istruzione 
che chiude la connessione in- 
dicata o comunque l'ultima 
aperta: 
mysql_close(); 
// essendo senza argomenti, la 



E* 



listato query_uno.php 

$q="SELECT nome, cognome, matricola, date_format(data_nascita,'%d-%m-%Y') AS data FROM studente ORDER BY 
cognome, nome";$id_ris=@mysql_query($q) ordie("Non è possibile eseguire la query"); 

// mysql_query restituisce un Identificativo dì risorsa. mysql_fecth_array estrae come array la prima riga del risultato della 
query. Con un ciclo while estraggo tutte le righe della query. Uso o chiavi numeriche o chiavi corrispondenti al nomi usati 
nella select 

while ($record=mysql_fetch_array($id_ris)) { 

echo "Matricola: ".$record[matricola]."<br>$record[l] $record[0] - data di nascita: ".$record[data]."<p>"; 



listato query_due.php 

$q="SELECT nome, cognome, matricola, date_format(data_nascita,'%d-%m-%Y') AS data FROM studente ORDER BY 

cognome, nome"; 
$id_ris=@mysql_query($q) or diefNon è possibile eseguire la query"); 
$numero_righe=mysql_num_rows($id_ris); 
echo "Gli studenti presenti nel DB sono $numero_righe<p>"; 
mysql_data_seek($id_ris,$numero_righe-l); 

// mysql_data_seek sposta il puntatore del risultato all'ultimo record, e mysql_fetch_array estrae un array 
corrispondente a questa posizione 
$record=mysql_fetch_array($id_ris); 

echo "Ecco l'ultimo studente presente nel database:<br>Matricola: 
".$record[mathcola]."<br>$record[l] $record[0] - data di nascita: ".$record[data].' 



funzione chiuderà l'ultima connessione 
aperta 

Interazione PHP-MySQL 

La libreria MySQL di PHP 
consente di inviare query e co- 
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Questi sono gli studenti iscritti: 

Matricola: 345678IÀ 

Bianchì Francesco - data di nascita: 01-10-1984 

Matricola: 912345IG 

Rossi Antonio - data di nascita: 27-04-1978 

Matricola: 123456IG 

Rossi Mario - data di nascita: 01-03-1980 

Matricola: 789012FI 

Verdi Giuseppe - data di nascita: 01-05-1983 

Matricola: 987<i54IA 

Vivaldi Antonio - data di nascita: 11643-1977 

O©0<P >= 
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il risultato di una query SQL recuperato con istruzioni PHP 



mandi SQL e inoltre fornisce 
una serie di utili funzioni con le 
quali possiamo interrogare il 
server, interagire con esso e 
valutare le prestazioni del da- 
tabase. 

L'istruzione fondamentale è 
mysql_query: grazie ad essa 
possiamo inviare una query al 
database attivo (o specificare 
una connessione diversa). 
Chiaramente mysql_query ci 
consentirà di effettuare sul da- 
tabase solo operazioni coeren- 
ti col nostro profilo utente. 

La tipica costruzione di una 
query in PHP è: 
$q = "SELECT * FROM studente"; 
$ris = mysql_query ($q); 

Il valore di $ris può essere: 

• false in caso di errore: la 
query potrebbe essere erra- 
ta; 

• un identificativo di risorsa se 
la query è del tipo SELECT, 
SHOW, EXPLAIN o DESCR1BE. 
In questo caso nulla viene 
detto sul risultato ottenuto 
(ad esempio non si sa il nu- 
mero di righe restituito); 

• true in tutti gli altri casi: ad 
esempio con UPDATE, DELE- 
TE, DROP TABLE, ecc. 



'<p>' 



Un identificativo di risorsa 
può essere passato come argo- 
mento alla funzione mysql_fet- 
ch_array la quale carica tutti i 
campi del primo record del ri- 
sultato in un array. 

Per richiamare i valori del- 
l'array possiamo fare riferi- 
mento alla solita chiave nume- 
rica (il primo elemento ha 
chiave zero) oppure usare co- 
me chiave il nome del campo 
dedotto dalla query. Una suc- 
cessiva chiamata alla stessa 
funzione mysql_fetch_array 
caricherebbe il secondo re- 
cord, e così via fino a raggiun- 
gere l'ultimo record dopo il 
quale verrebbe restituito un 
valore false. Un ciclo while, 
quindi, è perfetto per consen- 
tirci di recuperare tutti i re- 
cord di una qualsiasi query di 
selezione (listato 

query _uno.php), come si può 
vedere aprendo la pagina 
queryjuno.php che elenca gli 
studenti presenti nel DB (im- 
magine 13). 

Se volessi recuperare il ri- 
sultato di una riga ben specifi- 
ca, ad esempio l'ultima, dovrei 
usare altre due funzioni: my- 
sql_num_rows che estrae il \> 
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[> numero di righe risultanti dalla 
query, mentre mysql_data_ 
seek sposta il puntatore del ri- 
sultato ad una riga indicata nei 
suoi attributi (in questo caso 
la riga sarà l'ultima). L'utilizzo 
sarà chiarito dal seguente 
esempio (listato 

query jdue.php): 

Se vogliamo dare maggiore 
interattività alle nostre pagi- 
ne, possiamo iniziare con un 
esempio utile e semplice: sele- 
zionare da una casella a disce- 
sa uno studente inserito nel 
database per ricavare tutte le 
informazioni su di lui (anni, 
esami sostenuti, media, se è in 
tesi con qualche professore). 
Costruiamo due pagine: la pri- 
ma servirà alla selezione dello 
studente (stud_select.php), 
mentre nella seconda "stam- 
peremo" la sua scheda 
(stud_cv.php). La query della 
prima pagina assomiglia a 
quanto visto nel listato 
query_u.no.php, però abbiamo 
concatenato tre campi (matri- 
cola, cognome e nome). Nel 
tag "select" del form passere- 
mo questo campo come valore 
da visualizzare, ma alla scelta 
fatta corrisponderà il valore 
della matricola che è il campo 
chiave (listato 

stud_select.php). 

Selezionato lo studente, nel- 
la seconda pagina si tratta so- 
lamente di far eseguire al ser- 
ver MySQL, tramite PHP, alcu- 
ne query con join: il listato 
stud_cv.php riprende solo una 
delle tre query previste (si ri- 
manda al file per il codice 
completo). Il risultato, con 
una formattazione di massima, 
è visibile nell'immagine 14. 



listato stud_select.php 

<select name="stud_nome"> 
<?php 
while ($record=mysql_fetch_array($id_ris)) { 

echo "<optionvalue=".$record[matricola].">".$record[0]."</option>" 

} 

mysql_close(); 
?> 

</select> 



listato stud_cv.php 

// Terza operazione: se lo studente è in tesi, stampare i dati del professore che lo segue 
if (!is_null($record_l[tesi_con])) { 
$q_3="SELECT prof.cognome AS cognome, prof.nome AS nome, prof.dipartimento AS dipartimento FROM prof.studente 
WHERE studente. matricola^". $record_l[matricola],"' AND prof.cod_fisc=studente.tesi_con"; 
$id_ris_3=@mysql_query($q_3) or die("Non è possibile eseguire la query"); 
$record_3=mysql_fetch_array($id_ris_3); 

'.$record_3[cognome]." ".$record_3[nome]." del Dipartimento di 



echo "<h3>Lo studente è in tesi col prof. 
".$record_3[dipartimento]."</h3>"; 



listato voto_gestione.php 

if(isset($_POST['inserisci'])){ 
$q_3= "INSERT INTO esame VALUES ("' 
"'.$_POST['lode , ]."',"'.$_POST['data' 
mysql_query($q_3); 
if (mysql_affected_rows()==l) echo " 



$_POST['stud_nome']."'," , .$_POST['stud_es l ]."',"'.$_POST['voto'], 



voto è stato inserito"; 



else echo "Attenzione: il voto non è stato inserito perché lo studente selezionato ha già sostenuto quell'esame"; 
} 

elseif (isset($_POST['elimina'])) { 

$q_4="DELETE FROM esame WHERE matricola='".$_POST[ , stud_nome'].'" AND cod_corso="'.$_POST['stud_es']. 
mysql_query($q_4); 

if (mysql_affected_rows()==l) echo "Il voto è stato cancellato"; 
else echo "Attenzione: il voto non è stato cancellato perché non era mai stato inserito prima"; 



L'ultimo esempio (file vo- 
to _gestione.php) riguarda l'in- 
serimento e la cancellazione 
dei dati dal nostro database. A 
tale scopo predisponiamo una 
pagina dalla quale inserire (o 
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Studente: Rossi Mario 
Matricola: 123456IG 
Anni: 24 

Lo studente ha sostenuto 4 esami 

05-02-2003 : Fondamenti di Informatica - Votazione 30 
01.04.2003 : Analisi Matematica I - Votazione- 30 e lode 
03-05-2003 : Ricerca Operativa - Votazione: 28 
02-10-2004 : Fisica I • Votazione 25 

con una media voti di 28.25 

Lo studente è in tesi col prof. Neri Antonio del Dipartimento di Fisica 
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La scheda dello studente selezionato 



eliminare) un esame svolto da 
uno studente. La pagina con- 
terrà un form con due pulsan- 
ti per inserire o cancellare la 
votazione. Notate le due casel- 
le a discesa di selezione: ser- 
vono a preservare l'integrità 
referenziale del database, im- 
pedendo di inserire nella ta- 
bella "esame" una matricola 
non esistente o un corso non 
attivato. 

Chiaramente se si tentasse 
di inserire un voto di un esame 
già sostenuto non si otterreb- 
be alcun risultato perché sa- 
rebbe una violazione della 
chiave della tabella. Per il con- 
trollo usiamo la funzione my- 
sql_affected_rows che resti- 
tuisce il numero di record in- 
teressati dalla query: se il va- 
lore ottenuto è zero significa 
che si è cercato di inserire un 
voto che già c'era o di cancel- 
lare un voto che non esisteva. 
Il listato voto_gestione.php fa 
vedere il particolare delle 
istruzioni di inserimento o 



cancellazione del record (at- 
tenzione all'uso "compatto" 
degli if interni). Si lascia al let- 
tore la rifinitura della funzio- 
ne, ad esempio per impedire 
di effettuare un inserimento 
se il voto non è stato scritto 
nel form, o impedire di asse- 
gnare la lode ad un voto mino- 
re di 30. 

Con questa doverosa intro- 
duzione sul rapporto tra PHP 
e MySQL si chiude anche la 
quarta puntata del corso. La 
prossima sarà totalmente de- 
dicata ad approfondire esempi 
pratici di applicazioni PHP-My- 
SQL e vedremo come gestire 
in tutte le sue parti un sito 
Web dinamico. 

Approfondimenti: 

http://www.mysql.com 

http:/www.mysql.com/documentation 

http://www.mysql.com/downloads 

http://www.php.net/mysql 

http://www.phpmyadmin.net 

http://www.easyphp.org 



PC 



Qpen ffi 



Gennaio 2005 



Windows xp2 



3 a lezione 



► A scuola con PC Open 



Windows XP2 

l'accesso a Internet _ 



Dopo le due puntate dedicate 
ai problemi di installazione, 
alla protezione dai malware 
e ai firewall, vediamo 
come utilizzare le versioni SP2 
di Internet Explorer 
e di Outlook Express 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1: 

- Concetti generali di sicurezza 

- Installare l'SP2 

- 1 possibili problemi 

Lezione 2: 

- 1 tipi di firewall 

- Configurare il firewall di XP 

- Hardware e software per 
bloccare il traffico 



►Lezione 3: 

- Configurare e utilizzare 
Internet Explorer e Outlook 
Express 

La prossima puntata 

Lezione 4: 

- Le modifiche nell'architettura 
di Windows XP 



Internet Explorer (IE) ha una 
cattiva fama per quanto ri- 
guarda la sicurezza. La storia 
di IE è stata ed è tuttora una 
fonte inesauribile di falle di im- 
portanza critica per la sicurez- 
za di Windows. 

A qualche mese di distanza 
dall'uscita del Service Pack 2, 
quando si è attenuata sui me- 
dia l'eco delle notizie di fonte 
Microsoft, possiamo fare i con- 
ti con la realtà e con l'esperien- 
za degli utenti. Tra i molti siti 
che segnalano le falle di Win- 
dows, e in particolare di IE, ci- 
tiamo quello di Secunia, un'a- 
zienda che fornisce soluzioni di 
sicurezza informatica e che de- 



ve la sua fama ai security advi- 
sories, i rapporti informativi 
sulle falle e i pericoli di oltre 
4000 applicazioni tra cui i 
browser per il Web. 

Su http://secunia.com, a 
metà novembre, ecco qual è la 
situazione di IE 6: "Microsoft 
Explorer 6, con tutte le patch 
del produttore installate e tut- 
ti i rimedi temporanei applica- 
ti, è affetto al momento da uno 
o più rapporti informativi clas- 
sificati come Estremamente 
critici". Se ce ne fosse biso- 
gno, precisiamo che "Estrema- 
mente critico" è il livello mas- 
simo di pericolosità, nella sca- 
la di Secunia, per una falla nel- 



la sicurezza. Ma non è tutto. 
Secunia afferma che "Al mo- 
mento, 17 dei 67 rapporti infor- 
mativi (segnalazioni di falle in 
IE 6) sono classificati unpat- 
ched (non corretti) nel databa- 
se di Secunia". 

Scorrendo le statistiche di 
Secunia, si scopre che una no- 
tevole percentuale delle falle 
riscontrate in IE non è stata 
corretta. Persino mentre usci- 
va FSP2, nell'agosto 2004, Se- 
cunia lanciava l'allarme su una 
falla critica associata al drag 
and drop con il mouse in IE, 
che permetteva a una pagina 
Web ostile di piazzare del 
software dannoso nel menu di 
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Secondo Secunia, a metà novembre 2004 il 34% delle 53 falle 
di sicurezza di Internet Explorer 6 scoperte da inizio 2003 era 
ancora privo di correzione 



II 15% delle falle di sicurezza di IE6 è considerato 
estremamente critico da Secunia; di queste falle, una parte era 
priva di correzione a metà novembre 2004 



avvio di Windows. Questa falla 
è stata corretta in ottobre, in- 
sieme a molte altre. Basta una 
ricerca con argomento SP2 se- 
curity holes (falle nella sicurez- 
za di SP2) per trovare ogni sor- 
ta di bug e punti deboli, come i 
10 nuovi security hole di SP2 
scoperti nella prima decade di 
novembre 2004 da Finjan 
Software (www.finjan.com), 
un'altra azienda che opera nel 
campo della sicurezza. 

Le 10 nuove falle riguardano 
anche IE 6 e permettono agli 
hacker di accedere ai file loca- 
li, di scaricare software sul 
computer e di eseguirlo in bar- 
ba alle protezioni introdotte 
nell'SP2, il tutto all'insaputa 
dell'utente. 

Passi avanti 

e un passo indietro 

Anche in questa puntata, co- 
me nelle due precedenti, ren- 
diamo merito ai miglioramenti 
introdotti in Windows XP2, ma 
invitiamo a non abbassare la 
guardia, perché Windows è an- 
cora Windows e Internet Ex- 
plorer è ancora Internet Explo- 
rer, non è improvvisamente di- 
ventato Mozilla Firefox (un 
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browser recente ma non afflit- 
to dalle vulnerabilità che han- 
no interessato IE) o il noto 
Opera (che al momento ha 
una sola vulnerabilità non 
corretta, peraltro di gravità 
moderata). 

In questa puntata parliamo 
dei progressi nel browsing e 
nella posta elettronica, ma per 
guardare al di là degli slogan e 
dei documenti tecnici di Mi- 



crosoft vi invitiamo a visitare i 
forum degli utenti e i siti che 
si occupano dei problemi di 
Windows e di sicurezza. 

Il sondaggio di un blog ame- 
ricano rivela che il 15% dei 
752 utenti che hanno risposto 
(professionisti, non utenti fi- 
nali alle prime armi) ha avuto 
il PC bloccato dall'SP2 e che 
metà di loro ha dovuto rein- 
stallare Windows. In generale, 



viene confermata l'impressio- 
ne che TSP2 richieda un siste- 
ma integro per essere installa- 
to senza problemi. 

Nelle nostre prove, tutti i 
PC hanno retto bene l'impatto 
di SP2 perché erano stati te- 
nuti sotto l'ombrello di fi- 
rewall, antivirus, anti-spyware 
e frequenti Windows Update. 

Uno dei maggiori problemi 
che abbiamo incontrato nel 



Service Pack 2 (non molto 
pubblicizzato) è stato causato 
dalla cessata distribuzione 
della Microsoft Java Virtual 
Machine, dopo la condanna 
di Microsoft nella causa inten- 
tata da Sun Microsystems. Ne 
parliamo più avanti a benefi- 
cio di chi utilizza, presumibil- 
mente per lavoro, applicazio- 
ni che dipendono dalla 
MSJVM. 



1 Internet Explorer in SP2 



Abbiamo letto da più parti 
che Internet Explorer è 
stato reso molto più sicu- 
ro nel Service Pack 2. Come ab- 
biamo visto sopra, man mano 
che vengono scoperte nuove 
falle, nascono nuovi problemi 
di sicurezza, così il software 
migliora gradualmente nel gio- 
co senza fine tra chi scrive 
software imperfetto, chi ne 
scopre le vulnerabilità e chi le 
sfrutta per fare danno. 

Il principale obiettivo di Mi- 
crosoft con l'SP2 era ridurre le 
più comuni aree di vulnerabi- 
lità, quotidianamente bersa- 
gliate dagli attacchi a Win- 
dows. Questo è stato realizzato 
in quattro modi: protezione 
della rete, protezione della me- 
moria, trattamento più sicuro 
dei messaggi (instant message 
ed e-mail) e maggiore sicurezza 
nel browsing. 

Partiamo da quest'ultimo, 
che rappresenta una delle 
principali attività per molti 
utenti di PC. Le aree in cui IE è 
stato reso più sicuro sono la 
gestione dei componenti ag- 
giuntivi (add-on, come i con- 
trolli ActiveX e i Browser Hel- 
per Object), la gestione dei co- 
siddetti binary behavior 
(componenti associati a ele- 
menti HTML per arricchire le 
funzionalità delle pagine Web), 
la gestione dei download attra- 
verso l'Attachment Execution 
Service (che ne valuta la peri- 
colosità) e la gestione dei pop- 
up. Vediamo queste aree una 
per una. 

Add-on 

Prima dell'SP2, gli add-on (in 
italiano componenti aggiunti- 
vi) erano fonti potenziali di 
problemi. Tipici add-on sono i 
controlli ActiveX, le estensioni 



del browser e le barre stru- 
menti. Gli add-on sono piccoli 
programmi che servono a ren- 
dere più comoda e piacevole 
l'interfaccia e la navigazione 
nel Web, per esempio con l'ag- 
giunta di barre strumenti (co- 
me quella di Google), con aree 
di tipo stock ticker (dove scor- 
rono informazioni come news e 
quotazioni finanziarie), con vi- 
deo, animazioni e altro ancora. 
Molti add-on sono utili, basti 
pensare alla Google Bar, che di- 
venta uno strumento indispen- 
sabile per chi usa il Web per la- 
voro. Ma ci sono gli add-on in- 
desiderati, come quelli delle 
aziende di marketing e pubbli- 
cità che fanno comparire pop- 
up pubblicitari quando l'utente 
apre una pagina Web che ha 
determinati contenuti. È anche 
possibile che gli add-on non 
funzionino correttamente o 
che facciano uscire informa- 
zioni private. 

Talvolta questi programmi 
sono utilizzati per raccogliere 
informazioni personali, per in- 
stallare software nel computer 
o per consentire a un altro 
utente di controllare il compu- 
ter in remoto. Di conseguenza, 
il consiglio di Microsoft, che si 
traduce nelle impostazioni di 
default di IE, è quello di instal- 
lare i controlli ActiveX o i com- 
ponenti aggiuntivi solo se l'au- 
tore è attendibile e affidabile. 

La versione di IE fornita nel- 
l'SP2 include la gestione degli 
add-on e la rilevazione dei cra- 
sh ad essi riconducibili. La Ge- 
stione componenti aggiuntivi è 
una funzione che fa parte del 
menu Strumenti di IE. La fine- 
stra ha due tipi di visualizza- 
zione: l'elenco degli add-on 
correntemente caricati in IE e 
l'elenco di tutti gli add-on [> 
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La nuova Gestione 
componenti 
aggiuntivi di 
Internet Explorer, 
tra gli Strumenti di 
IE, mostra i 
controlli ActiveX, i 
Browser Helper 
Objects e le barre 
strumenti aggiunti 
alE 



La funzione 

Gestione 
componenti 
aggiuntivi di IE 
mostra la lista 
degli add-on 
caricati e permette 
di modificarne lo 
stato di attivazione 



In questa 
visualizzazione 

la Gestione 
componenti 
aggiuntivi mostra 
tutti gli add-on che 
sono stati usati da 
IE 
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O che sono stati usati da IE. In en- 
trambi i casi, l'elenco mostra il 
tipo di componente (controllo 
ActiveX, helper del browser o 
barra strumenti), lo stato di 
ogni add-on (attivato o disatti- 
vato) e le informazioni per 
identificare il componente e 
rintracciarne il file. Ognuno de- 
gli add-on può essere attivato o 
disattivato usando questa fine- 
stra. 

Le impostazioni predefinite 
di IE, che potete esplorare e 
modificare in Strumenti, Opzio- 
ni Internet, Protezione, difendo- 
no il sistema dagli effetti po- 
tenzialmente dannosi di add- 
on indesiderati. La protezione 
ha impostazioni diverse per In- 
ternet (rete insicura) e la rete 
locale (chiamata Intranet locale 
nella finestra Protezione). Se in 
Protezione cliccate sul mappa- 
mondo (Internet) e sul bottone 
Livello personalizzato, vedete 
le impostazioni che proteggo- 
no da Internet, in particolare 
quelle della sezione Controlli e 
plug-in ActiveX. I componenti di 
origine non certificata sono 
bloccati per default; per tutte 
le operazioni che comportano 
qualche rischio potenziale si 
dovrebbero selezionare le op- 
zioni Disattiva o Chiedi confer- 
ma. 

Se ora nella finestra Prote- 
zione selezionate Intranet loca- 
le e cliccate su Livello persona- 
lizzato, vedete che la protezio- 
ne è allentata, perché la rete lo- 
cale è ritenuta sicura (solita- 
mente è protetta da un firewall 
che filtra il traffico proveniente 
da Internet). 

La funzione di rilevazione 
dei crash tenta di riconoscere i 
crash in IE che sono riconduci- 
bili agli add-on e dà all'utente la 
possibilità di disattivare l'add- 
on in questione. Nelle aziende, 
gli amministratori ora hanno 
la possibilità di definire policy 
(criteri) generali che stabili- 
scono quali sono gli add-on 
consentiti a livello di intera 
azienda. 

Binary behavior 

I binary behavior (compor- 
tamenti binari) sono compo- 
nenti software che supportano 
speciali interfacce di program- 
mazione riconosciute da IE. 

II loro scopo è aggiungere 
funzionalità a IE in misura mag- 
giore di quanto è permesso agli 
script (per esempio quelli in Ja- 
vaScript contenuti in molte pa- 
gine Web). 
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La sezione Protezione delle Opzioni 
Internet in IE mostra I livelli 
di protezione per le diverse zone di 
sicurezza; in questo esempio la zona 
è quella di Internet 

Un esempio dei più semplici 
è il cambiamento degli attribu- 
ti di visualizzazione di un ele- 
mento di testo quando viene 
attraversato dal cursore del 
mouse. Alla potenza dei binary 
behavior corrisponde la peri- 
colosità potenziale se vengono 
usati per nuocere. 

Trovate maggiori dettagli sui 
binary behavior alla pagina 
http://msdn.microsoft.com/ 
msdnmag/issues/0 1/0 I/cut- 
ting/ del sito di Microsoft per 
gli sviluppatori. 

Per esempio, uno sviluppa- 
tore Web, per cambiare attri- 
buti grafici in corrispondenza 
di un'azione dell'utente (come 
nel caso del cursore del mouse 
che sorvola un'area o testo), 
anziché i tradizionali script ba- 
sati sugli eventi onmouseover e 
onmouseout (cursore che sor- 
vola l'area e poi ne esce), può 
usare una notazione più com- 
patta ed elegante richiamando 
un pezzo di programma in C++ 
che esegue la stessa funzione. 

Il programma viene compila- 
to (diventa codice binario) e 
implementa un certo compor- 
tamento (behavior), quindi un 
binary behavior è un vero e 
proprio programma con ampia 
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// livello di protezione è massimo nella 
zona dei siti sottoposti a restrizioni, come 
si vede dalla finestra Protezione di IE; in 
Windows XP2 anche i messaggi di e-mail 
vengono elaborati con questo ambiente 
di sicurezza 

libertà d'azione e alta pericolo- 
sità potenziale. 

Per proteggere l'utente, 1'- 
SP2 introduce in IE una prote- 
zione dai binary behavior e 
questi sono disattivati per de- 
fault nella zona dei siti soggetti 
a restrizioni (una delle quattro 
zone che vedete nella finestra 
Protezione). Dal momento che 
nella maggior parte dei pro- 
grammi di e-mail i messaggi in 
formato HTML vengono elabo- 
rati con le regole di protezione 
della zona soggetta a restrizio- 
ni, ora la posta elettronica è 
molto meno vulnerabile a virus 
e worm basati sui binary beha- 
vior. Questo argomento può 
sembrare troppo tecnico ma, 
sfortunatamente per gli addet- 
ti al marketing, è una delle fun- 
zioni più apprezzabili dell'SP2 
e contribuisce ad aiutare a di- 
gerire qualche difficoltà di 
adattamento. 

Locai machine zone 

Quando IE apre una pagina 
Web, pone delle restrizioni a 
ciò che la pagina può fare in ba- 
se alla collocazione della pagi- 
na, per esempio su Internet, 
sulla intranet locale o tra i siti 
classificati come attendibili o 
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con restrizioni (le quattro zone 
visibili nella finestra Protezio- 
ne). Per esempio, alle pagine 
Web situate in Internet posso- 
no essere precluse certe ope- 
razioni, come l'accesso all'hard 
disk locale. D'altra parte, le pa- 
gine Web situate sul computer 
locale si trovano in quella che 
viene chiamata Locai machine 
zone, che è la zona con le mi- 
nori restrizioni. Questa è un'al- 
tra delle zone di sicurezza di IE, 
ma non compare nelle finestre 
delle impostazioni. Grazie alle 
minori restrizioni, un hacker 
potrebbe sfruttare i maggiori 
privilegi di una pagina archi- 
viata nella Locai machine zone 
per curiosare e compromettere 
il computer. Perciò, a differen- 
za delle versioni di Windows 
precedenti, che consideravano 
la zona locale sicura e non sog- 
getta a protezione, Windows 
XP2 applica alla macchina lo- 
cale una serie di protezioni per 
evitare che essa venga usata, 
ad esempio, per caricare codi- 
ce HTML dannoso. 

La conseguenza è un forte 
impatto su tutte le applicazioni 
che utilizzano file HTML locali; 
d'ora in poi queste applicazio- 
ni, per non avere restrizioni, 
dovranno scrivere informazio- 
ni specifiche nel registro di si- 
stema. 
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Windows XP2 chiede all'utente 
l'autorizzazione ad aprire pagine con 
contenuto attivo residente sul computer 
locale 
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Per default, viene bloccato il contenuto attivo residente sul computer, come accade 
per le pagine di help di varie applicazioni; l'utente deve dare l'autorizzazione alla loro 
apertura 



Nelle opzioni Internet avanzate di 

Internet Explorer si può disattivare il 
blocco dei contenuti attivi delle pagine 
Web residenti sull'hard disk o sul 
CD/DVD locale 
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Ora, per default, non funzio- 
nano più gli script e gli ActiveX 
di pagine HTML locali aperte in 
IE, ma l'utente viene avvisato e 
ha la possibilità di autorizzare 
l'operazione. Per esempio, se 
aprite l'help di varie applica- 
zioni che utilizzano help HTML 
con contenuto attivo, vedrete 
apparire una finestrella che av- 
visa della presenza di un mes- 
saggio nella barra informazioni 
(la zona inferiore della testata 
di IE, sotto le barre strumenti). 
Il messaggio avverte che è sta- 
to impedito al file di visualizza- 
re il contenuto attivo, perché 
potrebbe accedere alle risorse 
del computer. Se avete fiducia 
nell'autore dell'applicazione, 
cliccate sulla barra e autoriz- 
zate l'apertura del contenuto 
attivo. 

La protezione dal contenuto 
attivo delle pagine HTML con- 
tenute nell'hard disk del com- 
puter o in un CD o DVD inserito 
nel relativo drive, a volte, può 
essere più di ostacolo che di 
beneficio. In SP2 la regola ge- 
nerale è bloccare e proteggere 
e lasciare che sia l'utente ad al- 
lentare le restrizioni. Perciò, se 
volete consentire l'esecuzione 
di contenuto attivo locale, apri- 
te IE, Strumenti, Opzioni Inter- 
net, Avanzate e fate scorrere le 
voci; verso il fondo della lista 
trovate le due caselle Consenti 
l'esecuzione di contenuto attivo 
da CD nel computer e Consenti 
l'esecuzione di contenuto attivo 
in fine nel computer. Se avete fi- 
ducia nella provenienza di que- 
sti contenuti, selezionate le 
due caselle e confermate con 
OK. 

Attachment Execution 
Service 

L'AES, o servizio di esecu- 
zione degli allegati, è un altro 
dei cardini su cui si regge la si- 
curezza di Windows XP2. Que- 
sto servizio viene usato sia nel 
trattamento dei messaggi, per 
controllare la visualizzazione e 
l'esecuzione degli allegati, sia 
da IE per verificare la sicurezza 



del download dei file e avverti- 
re l'utente quando occorre il 
suo permesso esplicito per 
scaricare un file che potrebbe 
rappresentare una minaccia. 
Attraverso i suoi dialoghi, l'AES 
fornisce all'utente informazioni 
e consigli, per esempio sul ri- 
schio di eseguire programmi 
che siano privi di firma digitale 
o di provenienza ignota o non 
sottoposti a scansione antivi- 
rus. Oltre a indicare la prove- 
nienza, il tipo e le dimensioni 
dei file scaricati, l'AES mostra 
all'utente chi ha pubblicato il fi- 
le eseguibile. 

IE utilizza le informazioni MI- 
ME (Multipurpose Internet Mail 
Extensions) sul tipo di file per 
decidere cosa fare dei file che 
riceve da un Web server. Per 
esempio, se in risposta a una ri- 
chiesta HTTP (Hypertext Tran- 
sfer Protocol, il protocollo 
client/server alla base del web) 
IE riceve un file JPEG (.jpg), es- 
so generalmente viene visua- 
lizzato in una finestra di IE, 
mentre se si tratta di un file 
eseguibile, IE chiede all'utente 
che cosa ne deve fare. 

Quello che è cambiato nell'- 
SP2 è che IE segue regole più 
restrittive per impedire che l'u- 
tente scarichi o esegua un file 
pericoloso, con false informa- 
zioni MIME o un'estensione 
non coerente con il reale tipo 
di file. Se ci sono conflitti tra il 
nome del file e la sua tipologia 
MIME (come risulta dal conte- 
nuto del file), IE tenta di ricon- 
ciliare le due informazioni cam- 
biando il nome del file nella ca- 
che in cui è stato scaricato. Se 
ulteriori controlli rivelano il 
permanere di un conflitto, l'u- 
tente riceve un messaggio che 
chiede conferma dell'operazio- 
ne sul file, ma se il gestore del- 
lo specifico tipo MIME di file ri- 
fiuta un file che è incoerente 
con il tipo dichiarato, IE invia 
all'utente un messaggio di er- 
rore e il file viene bloccato. 

Un altro aspetto di questi 
controlli è che viene rifiutata 
l'esecuzione di un file poten- 
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Quando tentate di 

scaricare un file (es. 
un driver) da Internet 
con Windows XP2, 
questo pop-up vi 
informa che 
potrebbe essere non 
sicuro e di guardare 
se è visualizzata la 
barra informazioni, 
che offre un menu di 
scelte 
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Cliccando sulla 
barra informazioni 
si può autorizzare il 
download del file o 
chiedere 
spiegazioni 
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Nome: Ij2300pdbwin2kxp-it.exe 
Tipo; Applicazione, 3,08 MB 
Da: ftp, hp.com 
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i file scaricati da Internet possono essete uri, ma questo tipo é file 
può danneggiate il computer. Se Tornine non è considerata! 
attendMe, non eseguie o salvare il software. Quali itschi si corrono 



Una volta deciso di 

scaricare un file 
eseguibile, un pop- 
up chiede se 
salvarlo o 
eseguirlo, ma 
ancora una volta 
mette in guardia 
dai rischi che si 
corrono e offre 
spiegazioni 
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È consigliabile aprire file 
provenienti da Internet o dalla 
posta elettronica e salvati nel 
computer? 

Moti sempre. Prima di aprire un File 
scaricato dir Irtornoto ricevuto corno 
allegete di posta elettro nice, si consiglio di 
prendere alcune precauzioni. Se il file 
contiene codice software, verrà 
visualizzato un messaggio per segnalare 
che può danneggiare il computer. In 
guesto caso, prima di aprire il file si 
consiglia di porsi te seguenti domande: 

* È stata eseguita la scanalane 
antivirus del file? 

K iL'autore dei file è conosciutoli 

B Si è conoscenza dell'effetto 
prodotto dal file sul computer? 

L'autore dovrebbe avere fornito 
informazioni sulla funzione del file e 
dettagli preliminari all'esecuzione. 
Se queste informazioni non sono 
disponi bili> valutare con attenzione 
l'opportunità" di eseguirà il file. 

AroomBnti correlati 



Se si clicca sul link Che rischi si corrono nella finestra di download, si apre la guida di 
IE che aiuta a decidere se aprire il file, raccomandando all'utente una serie di azioni 
cautelative 



zialmente corrotto qualunque 
sia il tipo MIME e l'estensione 
del file. 

Queste protezioni intendo- 
no evitare che un file, scaricato 
con un'estensione innocua co- 
me .txt, sia in realtà un esegui- 
bile o un file che include conte- 
nuto attivo, a sua volta capace 
di accedere abusivamente alle 
risorse del computer. 

Perché questo meccanismo 
funzioni, gli sviluppatori Web 
dovranno fare in modo che i fi- 
le siano archiviati sul server 
con una opportuna testata, che 
evita che un file sia trattato in 
base alla sua estensione ma 



che fa intervenire il controllo di 
coerenza tra estensione e tipo 
MIME. 

Tra i tanti strumenti messi in 
campo, c'è anche il cosiddetto 
MIME sniffing: IE è in grado di 
"annusare" il tipo MIME del file 
esaminandone il contenuto, co- 
sì da evitare di promuovere un 
tipo di file a una categoria su- 
periore, corrispondente a un ri- 
schio maggiore. Se ad esempio 
un file viene ricevuto come pu- 
ro testo (.txt) ma ha contenuti 
HTML, IE eviterà di promuo- 
verlo a file HTML, che potreb- 
be avere contenuti attivi e cu- 
riosare nel computer. [> 
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t> Caching 

Nelle versioni precedenti di 
Windows con IE, alcune pagine 
Web erano in grado di accede- 
re a oggetti caricati in cache da 
un altro sito Internet. In Win- 
dows XP2 è stato introdotto un 
blocco alla navigazione tra do- 
mini diversi che impedisce l'ac- 
cesso a oggetti prodotti da 
script nel contesto di un diver- 
so dominio Web. Questo cam- 
biamento in SP2 influenza gli 
sviluppatori, più che gli utenti, 
ma la citiamo perché contri- 
buisce al quadro generale della 
maggiore sicurezza di naviga- 



Pop-up 

Dopo tanti dettagli tecnici, fi- 
nalmente una funzione com- 
prensibile a tutti. Il blocco dei 
pop-up non è una novità asso- 
luta, perché era già presente, 
ad esempio, nella barra di Goo- 
gle, dove svolge un lavoro egre- 
gio ed è disattivabile con un 
clic quando l'interfaccia di un 
sito comporta l'apertura delle 
finestra pop-up. Per la como- 
dità di disattivazione e riattiva- 
zione, continuiamo a preferire 
il blocco dei pop-up di Google a 
quello di SP2, ma non costa 
nulla tenerli entrambi a portata 
di mano; il blocco di IE è co- 
munque personalizzabile. 

Per default, le finestre pop- 
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Consenti popup temporaneamente 
Consenti sempre popup da questo sito.. 

Impostazioni 



Guida barra informazioni 



Opzioni Internet 



Connessioni 
Geneiofa 



Programmi 



up sono bloccate in SP2 secon- 
do un criterio medio di valuta- 
zione, che blocca la maggio- 
ranza dei pop-up automatici. 
Potete disattivare il blocco dei 
pop-up o modificarne la moda- 
lità di intervento aprendo in IE 
Strumenti, Opzioni Internet, Pri- 
vacy e cliccando sul bottone 
Opzioni (attivo solo se è sele- 
zionata la casella Blocca pop- 
up). Nelle opzioni potete inse- 
rire una lista di siti da cui ac- 
cettate i pop-up (per esempio 
perché sono parte integrante 
dell'accesso al sito e non pub- 
blicità invadente) o potete 
bloccare tutti i pop-up (salvo 
sbloccarli, quando necessario, 
premendo il tasto Ctrl). 

IE blocca la maggior parte di 
pop-up automatici e non bloc- 
ca i pop-up che si aprono quan- 
do l'utente clicca su un link di 
una pagina Web. 

11 blocco dei pop-up introdu- 
ce anche delle restrizioni sulle 
finestre pop-up, indipendente- 
mente dal fatto che siano bloc- 
cate o aperte: queste finestre 
non possono avere dimensioni 
superiori all'area visibile del 
desktop, non possono nascon- 
dere la barra strumenti e non 
possono essere aperte in back- 
ground o fuori da questa area. 
In questo modo si evitano pop- 
up nascosti e difficili da chiu- 
dere. Se un sito apre un pop-up 

Quando un pop-up 
viene bloccato, la 

barra informazioni 
vi consente di 
attivare il pop-up 
temporaneamente 
o in permanenza 
per questo sito, 
oppure modificare 
le impostazioni 
relative all'apertura 
delle finestre pop- 
up 
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Pei selezionale un'impostazione di privacy per Taisa Internet,. 
spostate il dispositivo di scoriìmenlo. 



Medio olio 

- Blocca i cookie di tra parti pervi di una versione 
compatta dtelf Wormai.ve sulla privacy 

- Blocca i cookie di terze porti che ulìfczano informazioni 
che consentono ndentificazione personale dell'utente 
senza il consenso esplicito di quest'uAnto 

- Blocca i cookie provenienti dala pagina Web visualizzata 
che utilizzano informazioni che consentono fìdenW icazìone 
personale dell'udente 
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Blocco popup 

— \ Etnina la magpjoranza defle Ireste popup. 



Blocca popup 



Opzioni 
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Per de fault, in 

Windows XP2 è 
attivo il blocco dei 
pop-up (le finestre 
che si aprono 
automaticamente 
spesso di 
contenuto 
pubblicitario); nella 
sezione Privacy 
delle Opzioni 
Internet dì IE 
potete modificare 
le impostazioni 
relative 
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BhoDemon, un 'utility gratuita per tenere sotto controllo i Browser Helper Object, 
distingue i BHO benigni (come Acrobat Reader, SpyBot e Google Toolbar in questo 
esempio) da quelli maligni 



che viene bloccato, appare il 
solito avviso che informa della 
presenza di un messaggio nella 
barra informazioni e viene 
emesso un suono (disattivabile 
nelle impostazioni). L'utente, 
cliccando sulla barra informa- 
zioni, può attivare tempora- 
neamente i pop-up da quel sito, 
può attivare in permanenza i 
pop-up da quel sito o può apri- 
re la finestra delle impostazioni 
del blocco dei pop-up. Se non 
ne volete sapere di pop-up 
(neppure di quelli utili), potete 
disattivare anche il messaggio 
di arrivo di un pop-up, ma allo- 
ra dovrete inserire i nomi dei 
siti da cui accettate i pop-up 
nella finestra Impostazioni bloc- 
co pop-up, altrimenti non riu- 
scirete a utilizzare un certo nu- 
mero di siti. 

Nel complesso, il blocco dei 
pop-up, con le funzioni acces- 
sorie che regolano l'apertura 
delle finestre, è una funzione 



senz'altro utile, un altro punto 
a favore nella lista dei prò e 
contro di Windows XP2. In ogni 
caso, potete provare la barra di 
Google, installabile in pochi 
istanti aprendo www.google.it 
e cliccando su Google Toolbar, 
in fondo, per scaricare e instal- 
lare il BHO (browser helper 
object che la implementa). Il 
blocco dei pop-up di IE e quel- 
lo di Google convivono senza 
alcun problema. 

Pagine protette 

Dopo l'installazione dell'SP2 
è possibile che alcune pagine 
Web protette con SSL (Secure 
Sockets Layer) a 128 bit non 
funzionino correttamente, in 
conseguenza delle tecniche di 
protezione aggiunte con il Ser- 
vice Pack. Per individuare le 
cause della scorretta visualiz- 
zazione delle pagine, potete 
utilizzare le istruzioni che Mi- 
crosoft ha pubblicato nel do- 
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Nella finestra di 

impostazioni del 
blocco dei pop-up 
potete modificare 
le impostazioni di 
default, ad 
esempio per 
elencare i siti di cui 
accettate i pop-up 
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La barra di Google, oltre a facilitare le ricerche con l'omonimo motore (con bottoni per 
cercare anche nelle sezioni immagini e forum), blocca e sblocca i pop-up con un clic 



PC 



Open^ 



Gennaio 2005 



Windows xp2 



3 a lezione 










• 










jtftraftqj^ 


' 





Se in Windows è installata la Microsoft Java Virtual Machine, il comando Jview 
(eseguito in finestra prompt) risponde e indica la versione installata (qui la 5.00.3810); 
se non risponde, non è installata la MSJVM 



cumento di Microsoft "Risolu- 
zione dei problemi di accesso a 
pagine Web protette con Inter- 
net Explorer 6 Service Pack 2", 
scaricabile da http://sup- 
port. microsoft. com/?kbid=870 
700. 

SSL è un protocollo svilup- 
pato da Netscape (ma usato 
anche da IE) per trasmettere 
documenti privati via Internet 
tramite crittografia. Molti siti 
Web usano questo protocollo 
durante transazioni che com- 
portano la richiesta di infor- 
mazioni personali (per es. il 
numero di carta di credito). 
Convenzionalmente, i siti che 
richiedono una connessione 
SSL iniziano per https (HTTP 
over SSL) anziché http. 

Java dopo SP2 

Dopo la vittoria di Sun nella 
causa contro Microsoft, che 
usava una Java Virtual Machi- 
ne con estensioni proprietarie 
per Windows, Microsoft è stata 
costretta a interrompere i 
download della propria VM. Ne 
ha risentito anche l'SP2, priva- 
to della VM. Tuttavia Microsoft 
è stata autorizzata a fornire ag- 
giornamenti per la sicurezza 
della MSJVM fino alla fine del 
2007. Nel periodo transitorio, 
Microsoft fornisce una serie di 
strumenti, come test di com- 
patibilità con il Java autentico 
(quello di Sun), informazioni 
tecniche e un'utility per disin- 
stallare la MSJVM. Tuttavia ci 
sono applicazioni che non fun- 
zionano con Java di Sun e uten- 
ti che detestano il motore Java 
di Sun e preferiscono quello 
più snello ed efficiente di Mi- 
crosoft. 

La morale è che, dopo l'in- 
stallazione dell'SP2, molti uten- 
ti lamentano che non funziona- 
no più le applicazioni basate 



sulla MSJVM. Per esempio, sui 
computer delle nostre prove 
non funzionava più il software 
HP di configurazione e gestione 
degli access point, lasciando 
come unica alternativa l'uso 
dell'interfaccia seriale (via Hy- 
perlink e cavo seriale) per im- 
postare in modo estremamente 
macchinoso, in modalità testo, 
decine di parametri. 

Oltre ai dispositivi di 
networking con interfaccia 
Web potenziata da applet Java, 
ci sono sicuramente molte ap- 
plicazioni che dipendono dalla 
MSJVM per funzionare. Per ri- 
mettere in funzione l'utility di 
HP, abbiamo fatto qualche ri- 
cerca e scoperto che quello di 
Java è un problema abbastanza 
diffuso tra gli utenti di Win- 
dows XP2. Tra i tanti siti e fo- 
rum visitati, ve ne consigliamo 
alcuni che aiutano a trovare la 
soluzione: 

•www.mvps.org/marksxp/Win 
dowsXP/java.php 
•www.microsoft.com/mscorp/ 
java 

•http://inetexplorer.mvps.org/ 
answers_9.htm#java 
•www.mcse.ms/messagel 183 
726.html 

• http://support.microsoft.co 
m/default.aspx?scid=kb;en- 
us;816093. 

Il documento di Microsoft 
che guida alla transizione dopo 
l'abbandono della MSJVM è di- 
sponibile alla pagina down- 
load, mie rosoft.com/do wn- 
load/a/7/f/a7f0d96d-c40a-4ce7- 
863a-139f5af69305/msjvm_it- 
pro.pdf. 

In pratica, abbiamo disatti- 
vato le VM di Sun e abbiamo in- 
stallato una vecchia MSJVM 
(ancora scaricabile) e il suo ul- 
timo aggiornamento 3810. Per 
vedere se c'è una Java VM atti- 
va in IE, aprite Strumenti, Op- 
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Q Protezione 

PI Abilita autenticazione Windows integrata (sarà necessario riav 

ITI Attiva Prolile Assistant 

Avvisa in caso di certificati di siti non validi 

ITI Avvisa se la sottoscrizione delle schede viene reindirizzata 

PI Avvisa se si passa da modalità protetta a non piotetta 

l~l Consente di eseguire e installare il software anche se la firma n 

l~l Consenti l'esecuzione di contenuto attivo da CD nel computer 

□ Consenti l'esecuzione di contenuto attivo in file nel computer 

|~| Non salvare pagine crittografate su disco 

O Svuota la cartella dei file temporanei Internet alla chiusura del t j»J 
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Ripristina predefinite 



OK 



Annulla 



Applica 



Nella sezione delle Opzioni Internet avanzate di IE trovate quali sono le Virtual Machine 
Java installate e attive; qui si nota l'assenza della Microsoft Java VM dopo 
l'installazione del Service Pack 2 e la presenza del motore Java di Sun, installato a 
parte 



zioni Internet, Avanzate e fate 
scorrere l'elenco; le eventuali 
VM sono appena prima della 
categoria Protezioni. 

A quanto pare, il fatto (noto 



da tempo) che la MSJVM non è 
più distribuita e che l'unico Ja- 
va autorizzato è quello di Sun 
non sembra avere scosso un 
produttore delle dimensioni di 
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Firefox è un browser della famiglia Mozilla 
ed è quindi dotato dell'interfaccia a schede 
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HP, che non fa cenno del pro- 
blema nelle aree del sito dedi- 
cate al supporto e ai quesiti 
tecnici. 

Il servizio di supporto, in- 
terpellato, ha risposto sugge- 
rendo di scaricare l'ultimo 
firmware, che non è una rispo- 
sta al quesito sulla sparizione 
della MSJVM. Prevediamo 
quindi che il problema di Java 
costringerà molti professioni- 
sti e aziende a cavarsi d'impac- 
cio da soli. 

Quando serve Internet 
Explorer? 

Con la sua percentuale di dif- 
fusione, IE è lo standard di fat- 
to tra i browser, ma la sua vul- 
nerabilità, a confronto con la 
velocità e affidabilità di Opera 
e di Firefox, stanno erodendo la 



sua quota di utenza. IE serve 
ad esempio agli utenti e alle 
aziende che utilizzano la tec- 
nologia ActiveX e, secondaria- 
mente, agli utenti che hanno bi- 
sogno della massima flessibi- 
lità di stampa. Altrimenti, è 
probabile che se ne possa fare 
a meno, come raccomandano 
gli addetti alla sicurezza. 

Firefox 1.0, scaricato a mi- 
lioni di copie ogni settimana 
(www.mozilla-europe.org/it/), è 
il browser del momento. Ha 
tutto quello che non ha IE: na- 
vigazione a schede (visualizza- 
zione di più pagine per fine- 
stra), barra di ricerca integrata, 
segnalibri (preferiti) resi vivi 
tramite integrazione con RSS, 
gestore dei download, alto li- 
vello di personalizzazione, pic- 
cole dimensioni (5 MB per la 



versione per Windows, poco 
più per Linux e MacOS X), 
conformità agli standard di In- 
ternet, antispam e altro. In più 
ha ciò che IE ha solo dall'SP2: 
blocco dei pop-up, privacy e si- 
curezza. Firefox è disponibile 
in 19 lingue per Windows, Ma- 
cOS X e Linux. Subito dopo l'in- 
stallazione, Firefox vi offre di 
importare da IE tutte le perso- 
nalizzazioni (preferiti, pas- 
sword, moduli, cookies e via di- 
cendo). 

Dopo averli provati con sod- 
disfazione, ci siamo ritrovati a 
usare Opera o Firefox in coppia 
con IE, i primi per le ricerche e 
la navigazione e IE per le ope- 
razioni di stampa o per i siti 
con contenuti ActiveX. 

Dato che l'uscita della pros- 
sima versione di Windows 



(Longhorn) sta subendo pro- 
gressivi rinvìi, nel corso del 
2004 hanno cominciato a circo- 
lare voci su un ipotetico Inter- 
net Explorer 7, che potrebbe 
tenere conto della effettiva 
concorrenza di Firefox e dei de- 
sideri degli utenti. Microsoft 
sta sollecitando richieste e 
commenti sul futuro browser 
da parte di utenti e sviluppato- 
ri. Tra le richieste degli utenti 
c'è un migliore supporto degli 
standard (per es. CSS e PNG), il 
supporto RSS, la navigazione a 
schede (tabbed browsing) e il 
gestore dei download. 

Negli ultimi 12 mesi, la quota 
di utilizzo dei browser IE è sce- 
sa dall'87% al 77%, mentre 
quella dei browser Mozilla è 
salita dal 7,2 al 18,6% (fonte 
www.w3schools.com). 



2 Outlook Express e Windows Messenger 



Come abbiamo visto nella 
prima puntata, buona par- 
te delle infezioni si propa- 
ga attraverso gli allegati di po- 
sta e i messaggi istantanei. 

La curiosità degli utenti e 
la loro disponibilità ad accet- 
tare file dai loro colleghi e 
conoscenti, e talvolta persino 
da sconosciuti, sono stati un 
fattore determinante nella 
trasmissione di file malware 
travestiti da file utili o diver- 
tenti. 

Come raccontano le crona- 
che, milioni di utenti hanno 
aperto e-mail dal titolo "I love 
you" provenienti da colleghi o 
persone poco più che scono- 
sciute. Un altro caso alle cro- 
nache è stato quello della bella 
tennista Anna Kournikova; i 
milioni di utenti che credevano 
di scaricarne la foto hanno in- 
fettato i propri computer, le re- 
ti e i computer di amici e co- 
noscenti quando il worm 
VBS.SST@mm si è attivato e 
propagato a tutti gli indirizzi 
della rubrica di posta. 

Il livello di pericolosità 
degli allegati 

Allegati come i file di testo e 
semplici immagini sono gene- 
ralmente innocui, mentre mol- 
ti formati di file, come i binari 
eseguibili, sono intrinseca- 
mente sospetti. Molti file pos- 
sono essere sicuri, ma anche 



un file Excel o Word può con- 
tenere macro che accedono il- 
lecitamente alle risorse del 
computer. Anche un file .zip in 
sé non presenta pericoli, ma 
può contenere file a rischio. 

Come per i download di IE, 
anche per i messaggi si è pre- 
sentato il problema di non ba- 
sarsi soltanto sull'estensione 
dei file o sul tipo MIME di alle- 
gato per scoprire il tipo di con- 
tenuto di un file, a cui corri- 



sponde il livello di pericolo- 
sità potenziale. Microsoft Ou- 
tlook 2003, già prima dell'SP2, 
aveva incorporato un mecca- 
nismo di blocco degli allegati. 
Con il Service Pack 2, lo stesso 
tipo di protezione è stato por- 
tato in Outlook Express, in 
Windows Messenger e in altre 
applicazioni di messaggistica, 
utilizzando il servizio centra- 
lizzato AES per la gestione de- 
gli allegati. 
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I Applica 



Le opzioni di Outlook Express permettono di sbloccare 
allegati e contenuti HTML esterni che potrebbero essere 
pericolosi 



In futuro anche Outlook farà 
uso del servizio di sistema, an- 
ziché del suo codice interno, 
per identificare se un allegato 
è sicuro o insicuro. 

L'AES, di cui abbiamo parla- 
to a proposito di IE, controlla 
la visualizzazione e l'esecuzio- 
ne dei file allegati ai messaggi e 
ha un'interfaccia che può es- 
sere utilizzata da varie appli- 
cazioni. L'AES utilizza diversi 
criteri per stabilire se un alle- 
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Nelle opzioni di lettura di Outlook Express si può chiedere di 
leggere i messaggi in modalità testo, il che elimina il rischio che 
ci sia qualche elemento ostile nascosto in un messaggio HTML 



PC 



Qpen fffi 



Gennaio 2005 



Windows xp2 



3 a lezione 




■HìI|lJ 



file Modfca Viuafctu aruro* Mt^h^o 

fi' » •* 



Q 



tf> 



fi É stato rimosso lacees» al seguenti «legati defa posta, conskW^ ncn fiori; HSWkiErrjMup.exe 
Oa: 



'J<*gO<JGfct>i 

martedì 14 setoirtoe 2004 14.S0 

M*iffeo«>&lttM 



j^srwei jpg (66,9 KB) 

Fima èrtala e verifica 



Qd«dt_rf ci _rwwAtte,ptf ( 1 90 KB) 



• 




In questo messaggio ricevuto da Outlook Express in Windows XP2, gli allegati sicuri 
sono resi disponibili, mentre l'eseguibile, giudicato insicuro, è stato rimosso come 
avvisa il messaggio nella barra informazioni 



\ Ffe Mirifica Visura Strumenti Messaggio 


> 


i 


Rispondi Rispondi- a .. . Inoltra Stampo 

Dk Sorgici Gotti 

Dot.]: giovaci le novembre Z0O4 1B.Z7 

fc ggwesi^scak.ft 
Oggetto: Prova «legati 


X © 

Omina Precedente Successati 


RcAricd 






McOrK jjmcr<róto#icrtQ0&of^.iMt,14J£B) 4:NtfBe$mal.tog(22 H 4KB) 
□Hqntì*c.«»C66,»KB) Qmoduto.[Hf{|?,SK8> 


* 
« 




Allego un jpg, un .pdf, un .exe e un 


.Zip. 


A 








V 




PV^h 

















Dopo aver disabilitato il blocco degli allegati, Outlook Express li rende 
tutti disponibili, incluso il file eseguibile; inoltra visualizza l'immagine JPEG 
sotto il testo del messaggio 



gato è sicuro. Per prima cosa, 
guarda l'estensione del file, 
considerando che estensioni 
come .txt, .jpg e .gif sono inno- 
cue. 

Poi controlla qual è l'appli- 
cazione associata al tipo MIME 
di allegato e all'estensione del 
file e verifica se sono coerenti. 
Sulla base di una lista, l'AES 
può decidere che una certa as- 
sociazione è sicura o pericolo- 
sa. In caso di pericolo, può ac- 
certarsi che sia attivo e aggior- 



nato un antivirus prima di per- 
mettere che l'utente veda o 
esegua il file. L'AES può anche 
verificare la zona di sicurezza 
da cui proviene il messaggio 
(Internet, intranet locale, mac- 
china locale e così via) e agire 
in base ai criteri stabiliti dal- 
l'amministratore del sistema. 

I consigli 

per Outlook Express 

In Windows XP2, quando 
Outlook Express (OE) apre un 



messaggio con allegati, chiama 
l'AES per appurare se l'allegato 
è sicuro. Se il responso è posi- 
tivo, l'allegato è reso disponi- 
bile all'utente. Per esempio, le 
immagini sicure sono visualiz- 
zate e gli allegati di testo sicu- 
ri sono elencati tra gli allegati 
che l'utente può aprire. Se l'al- 
legato è palesemente insicuro, 
come un file binario eseguibile, 
viene bloccato e sotto la barra 
strumenti appare un messag- 
gio che elenca gli allegati che 
sono stati bloccati perché con- 
siderati non sicuri. 

Questo è per lo meno il com- 
portamento di default. Fortu- 
natamente l'utente che cono- 
sce gli allegati che sta maneg- 
giando e che si fida del mitten- 
te, può allentare le protezioni. 
Aprendo in OE Strumenti, Op- 
zioni, Protezione, ci sono due 
opzioni particolarmente utili, 
che rispondono ai quesiti dei 
numerosi utenti che si lamen- 
tano perché non riescono più a 
usare OE come prima. 

La prima opzione da consi- 
derare è quella che si chiama 
Non consentire salvataggio o 
apertura di allegati che potreb- 
bero contenere virus, attiva per 
default. Se viene disattivata, 
potete di nuovo ricevere file 
.exe e simili. È giusto che l'u- 
tente inesperto e inconsape- 
vole venga protetto, ma è an- 
che opportuno che l'utente av- 
veduto e dotato di antivirus 
aggiornato possa disattivare il 
blocco e ricevere ad esempio 
un driver per e-mail. 

La seconda opzione che 
menzioniamo riguarda le im- 
magini. 

Una tecnica usata da spam- 
mer e virus per identificare gli 
account di posta attivi da pren- 
dere di mira è includere conte- 
nuto esterno, come le immagi- 
ni, in un messaggio in HTML. 
Quando il programma di posta 
chiama il server che ospita 
l'immagine, questo "hit" può 
essere registrato dal Web ser- 
ver e utilizzato per identificare 
il destinatario. Per la protezio- 
ne della privacy e la preven- 
zione di attacchi, ora il com- 
portamento di default di OE è 
il blocco delle immagini e con- 
tenuti esterni. 

Se disattivate Blocca imma- 
gini e altri contenuti esterni nel- 
la posta elettronica HTML nelle 
opzioni di protezione, riattiva- 
te i contenuti esterni della po- 
sta HTML, con il rischio che vi 
siano celati comportamenti 



dannosi. 

Come accennato a proposi- 
to dei binary behavior in Inter- 
net Explorer, il rendering dei 
messaggi di e-mail avviene per 
default in una zona ad alta si- 
curezza, cioè l'Area Siti con re- 
strizioni, che impedisce l'ese- 
cuzione di binary behavior nei 
messaggi HTML. È allora im- 
portante che non venga disat- 
tivata, nella finestra Protezione 
delle Opzioni, la casella Area 
Siti con restrizioni, che proteg- 
ge il sistema dai contenuti bi- 
nari dannosi eventualmente 
nascosti in messaggi HTML 
ostili. 

Come ulteriore misura di 
protezione, potete impostare 
la lettura dei messaggi in for- 
mato testo. Aprite Strumenti, 
Opzioni, Lettura e selezionate 
la casella Leggi tutti i messaggi 
in testo normale. In questo mo- 
do, OE visulizza il messaggio 
usando il modulo Rich edit, 
molto più semplice del modulo 
browser Mshtml preso a pre- 
stito da 1E. 

La scelta di vedere i mes- 
saggi come testo in pratica eli- 
mina la possibilità che un mes- 
saggio e-mail possa nasconde- 
re una minaccia al proprio in- 
terno. 

I consigli per Windows 
Messenger 

Quanto detto per gli allegati 
di posta vale parimenti per 
Windows Messanger (WM) e la 
messaggistica in generale. 

Quando un computer con 
Windows XP2 riceve un file di 
WM da un altro computer, è 
possibile che all'utente venga 
chiesto di accettare o rifiutare 
il file. 

Se si accetta il file, può ap- 
parire un messaggio di avviso 
che mette in guardia dai peri- 
coli di virus e script e invita l'u- 
tente ad accertare l'identità 
del mittente, eseguire un anti- 
virus sui file ricevuti (se non 
avviene già automaticamente) 
e accertarsi che l'antivirus sia 
tenuto quotidianamente ag- 
giornato. 

Se avete problemi a utilizza- 
re WM dopo l'installazione del- 
l'SP2, potete leggere l'articolo 
della Knowledge Base di Mi- 
crosoft Impossibile avviare 
Windows Messenger dopo l'in- 
stallazione di Windows XP Ser- 
vice Pack 2, disponibile alla pa- 
gina http://support. micro- 
soft. com/default.aspx?scid=kb 
;it;843019. ■ 
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Tenere sotto controllo 
i costi variabili 

di esercizio 



In questa dispensa vi spieghiamo come impostare 
un modello Excel per eseguire il monitoraggio 
di un parco automezzi 



La gestione di un parco au- 
to (ma anche di quella 
personale) comporta il 
monitoraggio di un insieme di 
elementi ai quali si può dare 
più o meno importanza. Nel 
nostro caso si focalizza con 
particolare enfasi l'analisi dei 
costi variabili di esercizio, in 
modo da poter avere sempre 
a disposizione alcune infor- 
mazioni essenziali come, per 
esempio, i consumi di carbu- 
rante per chilometro, e quelli 
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totali (sempre al chilometro). 
L'interpretazione di quest'ul- 
timo dato dipende ovviamen- 
te dalle categorie che si vo- 
gliono prendere in considera- 
zione: per questo è stata pre- 
vista la possibilità di perso- 
nalizzare quelle da monitora- 
re. Infine, se si inseriscono i 
dati relativi ai chilometraggi 
in concomitanza dei quali è 
prevista l'esecuzione dei ta- 
gliandi, nel pannello riepilo- 
gativo dell'analisi viene ricor- 



data la scadenza (in chilome- 
tri) del prossimo tagliando. 
L'applicazione tiene sotto 
controllo due auto, ma non vi 
sono problemi a estendere il 
numero. 

Basta operare le opportu- 
ne modifiche sulla falsariga 
della descrizione delle proce- 
dure seguite per impostare il 
modello esemplificativo regi- 
strato sul CD Guida 2 di Pc 
Open (Costi auto.xls nella car- 
tella PDFXSchede pratiche). 



□ La struttura 
del modello 
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□ Inserire i dati 




- Il box di dialogo 

- Sviluppare le macro 
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La struttura del modello 



Analizziamo 
gli elementi 
in cui si articola 
l'applicazione: 
il pannello 
di controllo, 
l'archivio e i due 
fogli di supporto 



Il modello si basa su un archi- 
vio tabellare che ne costitui- 
sce, per così dire, il motore 
centrale. I dati in esso conte- 
nuti vengono opportunamente 
elaborati tramite le funzioni 
statistiche database in un fo- 
glio dedicato (Elaborazioni), e 
di qui trasferiti nel pannello di 
controllo che riepiloga i risul- 
tati delle analisi. E presente an- 
che un quarto foglio (Dati) in 
cui si inseriscono manualmen- 
te alcune informazioni di base. 
Tutte le celle e le zone che 
contengono dati sono state op- 
portunamente denominate: è 
così più facile fare ad esse rife- 
rimento quando si impostano 
formule ed espressioni. Per 
avere a disposizione l'elenco 
dei nomi assegnati e le coordi- 
nate delle corrispondenti celle 
basta aprire il menu Inserisci, 
selezionare la voce Nome, e 
nel sottomenu ad essa relativo 
optare per Definisci. 

Nel box che si apre, selezio- 
nando un nome, compaiono in 
calce quello del foglio che 
ospita la cella e le coordinate 
della posizione. In alternativa, 
selezionare la cella o la zona, e 
leggere il nome che le è stato 
assegnato nella finestrina im- 
mediatamente sopra la lettera 
A che etichetta la prima colon- 
na del foglio di lavoro. 

L'ordine di creazione dei fo- 
gli è il seguente: Archivio, Dati, 
Elaborazioni, e Pannello di con- 
trollo. In particolare, i risultati 
delle elaborazioni vengono tra- 
sferiti nelle caselle dei due 
pannelli di controllo specifi- 
cando come LinkedCell di que- 
ste (nella loro maschera delle 
proprietà) il nome della posi- 
zione da cui ricevono l'infor- 
mazione. 
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► Il pannello di controllo 

Ospita i risultati delle elaborazioni eseguite. I dati 
vengono prelevati tramite caselle di testo 
direttamente collegate alle corrispondenti celle 
del foglio Elaborazioni. Una volta disegnata la 
casella, farvi sopra clic destro, e nel menu 
contestuale al clic optare per Proprietà. Nella 
casella che si apre specificare come LinkedCell il 
nome della posizione da cui prelevare il dato. Per i 
costi chilometrici e i consumi, il dato originale è 
stato trasformato in testo per evitare un troppo 
alto numero di decimali. 



► L'archivio 

È il cuore dell'applicazione. Quello proposto 
prevede determinate voci, ma per tenerne sotto 
controllo un numero maggiore basta aggiungere 
nuovi campi, e prevedere le corrispondenti 
elaborazioni nei foglio dedicato. La zona occupata 
dal database è stata denominata Archivio. Se si 
aggiungono nuovi campi l'archivio deve essere 
ridenominato annullando il nome precedente. A 
fianco dei dati si possono elencare, come 
promemoria, i nomi delle categorie di spesa prese 
in considerazione. 



► Il foglio Dati 

Questo foglio ospita alcuni dati caratteristici delle 
auto che si tengono sotto controllo, e l'elenco 
delle categorie di spesa. Ci riferiamo, in 
particolare, ai chilometri rilevati all'inizio del 
monitoraggio, e alla frequenza di esecuzione dei 
tagliandi di manutenzione (in chilometri). 
Ovviamente, a seconda dei tipi di controllo da 
eseguire possono essere previste nuove voci di 
spesa. Le celle che ospitano i dati sono state 
opportunamente denominate, e ai loro nomi si fa 
riferimento nelle formule di elaborazione. 



► Le elaborazioni 

I dati ospitati nell'archivio, e quelli caratteristici 
delle auto monitorate, vengono processati in un 
foglio dedicato. Per estrarre i dati dall'archivio si 
utilizzano le speciali funzioni database, la cui 
dinamica operativa verrà descritta nel prossimo 
capitolo. Nel foglio è stata impostata anche una 
tabella che, esplorata con opportune formule di 
scansione, restituisce nel pannello di controllo 
quanti chilometri mancano all'esecuzione del 
prossimo tagliando di manutenzione. 
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Disegnare il pannello 
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► Creare il rettangolo 

Aprire la barra disegno e fare clic sul simbolo 
del rettangolo. Disegnare il primo pannello e 
riempirlo con il colore desiderato, prelevato 
dalla paletta associata all'icona con sopra 
impresso un barattolo di vernice. 
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► Inserire le caselle di testo 

Aprire la casella degli strumenti del Visual 
Basic. Fare clic sull'icona con sopra le 
lettere ab, quindi disegnare la casella 
all'interno del pannello. Aprire il suo box 
delle Proprietà per specificare la cella a cui 
collegarla. 
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► Etichette 

Le etichette delle caselle si disegnano 
utilizzando l'icona del pannello strumenti del 
Vba che reca impressa una A maiuscola. 
Disegnare il corrispondente rettangolo e 
digitare al suo interno il testo dell'etichetta. 



Impostare l'archivio 
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Archivio spese e chilometraggi 
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► Denominazione 

Evidenziare la zona del database 
(intestazioni dei campi comprese). Aprire il 
menu Inserisci, selezionare la voce Nomi, 
quindi Definisci. Nel box che viene aperto 
digitare il nome da assegnare nella casella 
dedicata. 
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► Aggiungere nuovi campi 

Per inserire nuovi campi bisogna prevedere 
le corrispondenti colonne. A inserimento 
avvenuto può essere necessario procedere a 
rinominare la nuova zona. Non lo è se le 
colonne sono state inserite dopo la prima e 
prima dell'ultima. 
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► L'elenco categorie 

Nel pannello strumenti l/fra fare clic 
sull'icona Casella combinata. Disegnare il 
corrispondente rettangolo, accedere alla sua 
casella delle Proprietà, e specificare come 
ListFMRange, il nome assegnato all'elenco 
delle categorie. 



La tabella tagliandi 
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► Creare la tabella 

Nella zona E21:F27 del foglio Elaborazioni 
digitare i nomi delle corrispondenti celle della 
tabella Frequenza tagliandi ospitata nel foglio 
Dati. Così facendo si determina il prelievo 
automatico delle informazioni necessarie. 
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► Inserire le formule 

In F21 inserire la formula =E22-KmTotl e 
replicarla sino a F26. Il nome fa riferimento 
alla cella E7. A fianco del chilometraggio dei 
tagliandi vengono visualizzati i chilometri 
percorsi o ancora da percorrere. 
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► Denominare la tabella 

La tabella, una volta impostata, è stata 
denominata Tagliandil, e verrà esplorata con 
opportune formule di scansione. Si noti che 
a fianco del chilometraggio relativo all'ultimo 
tagliando è inserito il testo Tagliandi esauriti. 
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Le funzioni statistiche database 



Vi spieghiamo 
come operano 
le funzioni 
statistiche 
database e come 
utilizzarle 
per analizzare 
l'archivio dati. 



Queste speciali funzioni so- 
no in grado di operare su 
archivi tabellari estraen- 
a questi preziose informa- 
zioni statistiche. È possibile 
sommare tutte le spese relati- 
ve ad una certa voce prenden- 
do come riferimento l'auto A 1, 
conteggiare quante volte si è 
stati multati, calcolare i chilo- 
metraggi percorsi in corri- 
spondenza di ognuna delle au- 
to monitorate, e così via. In 
pratica, le elaborazioni possi- 
bili sono solo da immaginare: 
basta impostare gli opportuni 
criteri per pilotare le corri- 
spondenti analisi. La sintassi 
delle funzioni database è la se- 
guente: FUNZIONE(Zona archi- 
vio; "Campo da elaborare "; No- 
me zona criteri). Per esempio, 
riferendoci al foglio Elabora- 
zioni del modello, la formula 
=DB.SOMMA(Archivio; "Impor- 
to";Criterio_Al) contenuta in 
B13, somma tutti valori del 
campo Importo relativi all'auto 
Al restituendo i costi totali. Il 
criterio che restringe l'elabo- 
razione alla sola auto Al è 
espresso nella zona C23:C24 
(CriteroAl). In pratica, per for- 
mulare un criterio, si specifica 
il campo su cui operare, e nel- 
la cella sottostante si inserisce 
la voce cui fare riferimento. 

Per ricercare massimi, mini- 
mi, eseguire conteggi, ci si av- 
vale della funzione dedicata 
utilizzando sempre la medesi- 
ma sintassi. 

Per esempio, la formula 
=DB. CONTA NUMERICA rch i- 
vio; "Causale ";C1:C2) esegue il 
conteggio delle volte che si è 
stati multati. C1.C2 è la zona 
dei criteri, che deve essere co- 
sì impostata: in CI è inserito il 
nome del campo Causale, e in 
C2 la voce Multa. 
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| Tagliando fra Kiloinetri 
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vgi' DB.DEV.5T.POP worksheet function worksheet function 
© DB.VAR.POP worksheet function worksheet function 
•©) DB. MEDIA worksheet function worksheet function 
■:©) DB. MAX worksheet function worksheet function 
© DB.VALORI worksheet function worksheet function 
■@ DB. SOMMA worksheet function worksheet function 
•0i DB.MIN worksheet function worksheet function 
'JÉjj DB.CONTA.rJUMERl worksheet function worksheet fune 



► DB.S0MMA 

Questa funzione somma il contenuto di un campo 
numerico in corrispondenza di una certa voce 
contenuta in un altro campo dell'archivio. Il 
criterio secondo cui eseguire l'elaborazione deve 
essere espresso in una zona del foglio di lavoro, 
le cui coordinate (ma meglio, il nome) si 
dichiarano come terzo argomento della funzione 
stessa. Per esempio, facendo riferimento al 
nostro archivio, la formula 
=DB.SOMMA(Archivio;"Litri";Criterio_Al) 
restituisce la somma dei rifornimenti di 
carburante all'auto Al. 



► DB.MAX 

Grazie a questa funzione si può determinare il 
valore massimo contenuto in un campo 
dell'archivio. Se ci si riferisce al campo Km 
vengono restituiti quelli percorsi dall'auto 
monitorata. Nella cella £7 è contenuta la formula 
=DB.MAX(Archivio; "Km ";Chterio_Al), che 
valorizza, nella fattispecie, i chilometri percorsi 
dalla vettura Al. In pratica, viene letto il valore del 
campo che corrisponde all'ultima registrazione 
effettuata per quella autovettura 



► Le zone criteri 

Queste zone giocano un ruolo importantissimo 
nell'impostazione delle formule. Infatti, a seconda 
di come sono strutturate si possono eseguire 
analisi anche molto sofisticate dei contenuti 
dell'archivio. Nei casi più semplici si articolano in 
una zona di due celle. Nella prima si dichiara il 
campo in cui si trova la chiave di riferimento, 
mentre nella cella sottostante si digita la chiave 
da utilizzare. Si possono anche specificare più 
chiavi (nelle celle sottostanti), nonché operare 
con più campi. 



► Per aver aiuto 

Le funzioni database di Excel sono suscettibili di 
numerose applicazioni pratiche. In particolare, 
impostando zone criteri opportunamente 
strutturate, si possono eseguire analisi anche 
molto sofisticate. Per saperne di più conviene 
consultare la guida in linea. Accedervi, e nella 
casella di ricerca digitare la chiave Funzioni DB. 
Vengono individuati numerosi argomenti. Quelli 
che vanno dal quarto in avanti si riferiscono tutti 
alle funzioni database. 
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Monitoraggio dei tagliandi 



Utilizzando 
le funzioni 
di scansione 
è possibile sapere 
quando devono 
essere eseguiti 
i tagliandi 



Nella cella E17 del foglio 
Elaborazioni è inserita la 
formula di scansione 
= CER CA . VER T(E 7 ; Tagli a n- 
dil;2), che esplora la tabella 
Tagliandi 1 (ospitata nella zona 
E21.F27 del medesimo foglio) 
utilizzando come riferimento 
il chilometraggio totale della 
vettura Al (contenuto nella 
cella ET). Viene così restituito 
il valore che indica fra quanti 
chilometri deve essere esegui- 
to il prossimo tagliando di ma- 
nutenzione della vettura stes- 
sa. Ovviamente, per sapere fra 
quanti chilometri bisognerà ef- 
fettuare il prossimo tagliando 
della vettura A2 si utilizza una 
formula analogamente struttu- 
rata, dove cambiano però, le 
coordinate della tabella e la 
cella da prendere come riferi- 
mento. 

In particolare ci si riferirà al- 
la cella K7 e alla tabella Ta- 
gliandì2. 

Come operano 
le formule 

In pratica, se i chilometri 
percorsi coincidono con uno 
dei valori ospitati nella prima 
colonna della tabella, che cor- 
rispondono all'esecuzione dei 
singoli tagliandi, si da per 
scontato che questi vengano 
eseguiti, e viene pertanto re- 
stituito il corrispondente valo- 
re della colonna di destra, che 
rappresenta, invece, i chilome- 
tri mancanti all'esecuzione del 
prossimo tagliando di manu- 
tenzione. Se, invece, come qua- 
si sempre accade, i chilometri 
percorsi non trovano imme- 
diato riscontro nella prima co- 
lonna della tabella, viene resti- 
tuito il valore che si trova in 
corrispondenza della cella che 
contiene il valore immediata- 
mente inferiore. 



Le formule per la scansione della tabella 
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Tagliando fra Kilometri 


TagFlandi Auto A2 
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► La formula 

Nella cella E17 è stata inserita la formula 
=CERCA.VERT(E7;Tagliandil;2) che ricerca il 
valore contenuto nella cella £7, corrispondente ai 
chilometri totali percorsi dalla vettura, fra i valori 
ospitati nella prima colonna della tabella dei 
tagliandi della vettura Al. Se il valore viene 
trovato la formula restituirà quello contenuto nella 
cella immediatamente a fianco. Per chiarezza, per 
fare riferimento alla cella £7 se ne sono citate le 
coordinate, ma come sempre è meglio 
denominare le celle ed utilizzare i nomi assegnati. 



► Un esempio pratico 

Ecco come lavora praticamente la funzione di 
scansione. Immaginiamo che i chilometri percorsi 
dalla vettura A2 siano, poniamo, 87.000. In 
questo particolare caso, dal momento che il 
suddetto valore di riferimento non trova riscontro 
fra quelli presenti nella prima colonna della 
tabella, verrà preso come base, in tale colonna, il 
valore 80.000, vale a dire quello immediatamente 
inferiore, cui corrispondono 13.000 chilometri da 
percorrere ancora prima di dover fare il tagliando. 



► Esaurimento dei tagliandi 

Dal momento che se il valore da ricercare nella 
prima colonna della tabella tagliandi non trova 
nessun riscontro viene preso in considerazione 
quello ad esso immediatamente inferiore, 
abbiamo la possibilità di informare l'utente 
quando i tagliandi sono esauriti. Basterà inserire 
nella seconda colonna della tabella, in 
corrispondenza del chilometraggio relativo 
all'ultimo tagliando previsto, la stringa di testo 
Tagliandi esauriti. 



► Per avere aiuto 

La funzione di scansione tabellare CERCA.VERT è 
molto versatile, pertanto vale la pena di saperne 
di più sulla sua dinamica operativa e le sue 
possibili applicazioni. Accedere alla guida in linea 
di Excel, e nella casella di interrogazione digitare 
Cerca. Nell'elenco visualizzato fare clic su Cerca 
worksheet function, e nella pagina cui si accede 
fare ancora clic su Vedi anche. Nel box che si apre 
fare clic sulla voce CERCA.VERT. 
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Inserimento automatico dei dati 



Tramite un box 
di dialogo e 
sviluppando una 
opportuna macro, 
è possibile inserire 
automaticamente 
i dati nell'archivio 



LI inserimento dei dati nel- 
l'archivio può essere fat- 
to automaticamente. In 
pratica, bisogna impostare un 
box di dialogo che gestisce set- 
te caselle, tante quante sono le 
voci da inserire, e due pulsan- 
ti. Il primo consente di annul- 
lare l'operazione in corso in ca- 
so di errori, mentre il secondo 
procede all'archiviazione dei 
dati. La tecnica è la seguente. 
Tramite il box di dialogo si tra- 
sferiscono in una riga sotto- 
stante all'archivio (D612.J612), 
denominata Parcheggio, i dati 
inseriti. L'intera riga viene co- 
piata, quindi replicata nella 
prima riga vuota dell'archivio. 
Il problema, se tale lo possia- 
mo chiamare, è quello di indi- 
viduare automaticamente la ri- 
ga dell'archivio in cui i inserire 
i dati. Lo si può fare proprio 
grazie alla X che abbiamo digi- 
tato nella cella D6. 

Infatti, se vi posizioniamo 
sopra il cursore, e premiamo il 
tasto Fine, quindi quello Frec- 
cia in basso, il cursore si por- 
terà immediatamente sulla pri- 
ma cella dell'ultima riga del- 
l'archivio. Una successiva 
pressione del tasto Freccia in 
basso, lo porterà sulla prima 
cella della riga di inserimento, 
e a questo punto può avvenire 
la replica. In pratica si tratta di 
registrare la suddetta proce- 
dura, ricordando che dal mo- 
mento che gli spostamenti so- 
no di volta in volta di ampiezza 
diversa, la registrazione dovrà 
avvenire nella cosiddetta Mo- 
dalità relativa, premendo il se- 
condo dei due pulsantini della 
barretta che compare dopo 
che si è denominata la macro 
da registrare. All'inizio del li- 
stato risultante dovranno es- 
sere aggiunti alcuni semplici 
passi. 



Creare il box di dialogo 



ErssflM ra/ncto iiK'n LS&F* 3nmtì9 f&fJt.t rte-ara £ 

§* jt *=f [Et n> 




C« A | 




n A « ara p 




«" ji Q_l -J_j 




" 41 a ra 





ì fi-» » ÀA.* * *■> :„: j.'j. .iui i/M-iij* il- » V -, -, V ■■ V , -, V ■, V ,Vt, J ^ 







J 












. ... BWfe'i"'<tì^"."M'"M'H . . 

:-a a:::-::::: 
: : . : thiiwwHrt :::.::::: 


TMBwd TcrtEw _j_ 




(nom) lOKHKOO. A 

;-i.r.T-r. ":'.-; 

hu&WPitaJKl Iri» 

BrtOfr narafflUK 

B»òci-a>te- & rn&a<fc:5; 


























Carter V T«* 










bxfkiKrJa D rn£r-:ai3?h 

&HWfi*Bit^B-f<HiwFTsl 
Ertofcjfcfcwi F±e v 

































— 


f:.:rr:: i:l ,ijl 


IOL.XL/ 
■12) 

ioti 

io2) 
io3) 
k 

iìvìo) 
! 

k 


'■'■■■■ '.'■■"- Data 




Auto 




■■; :i 

Km 


Causale 




1 

Codice 




1 

Litri carburante 

1 




....... 1 

Importo 


.................... | ::::'::■:■':■':■':■' 




■ ■ ■ ■ Annulla 




: i : : 











Owihin rrmitaifl 



il fcn*tvJ,WT*T li 'tarili**. 



lrr^ii:dLLiÉJL4jLli.'Hji^ftLnu-jjx 1 >J IJ1: '*-4jìL 
t^vidivnlfl rTfWAiiri minili 

n HitT.1n hmld r*i 



Vrhwnlfl mitiiA rtiTftì 



•OLI U L Ì HI lljJu yj lu ■ L 



1 »*JK» Li ttttttA rt 



nrffdmA ^^M^jvylinyrjMr.rrttM «fmwJr, 



'tarih-mli ttHttJi rliUwyi 

inuivn Indirti Qua rwtapftpivimvirrfTiitivtA. 

■ ■^■■■iliiiluHiianljMfakMmaiKiUuMfc): 



► Impostare il contenitore 

Un box di dialogo si articola in un certo numero di 
elementi (caselle, pulsanti, elenchi, e così via) 
disposti all'interno di un contenitore rettangolare. 
Per crearlo, accedere all'editor del Vba, aprire il 
menu Inserisci e optare per la voce UserForm. 
Viene visualizzato un rettangolo grigio, da 
dimensionare a piacere. A questo punto, nella 
barra strumenti, fare clic sull'icona con sopra 
impressi martello e chiave inglese per aprire il 
pannello da cui prelevare gli elementi da inserire 
nel box. 



► Inserire le caselle di testo 

Nel nostro caso il box si articola in sette caselle 
di testo e due pulsanti. Per creare le caselle fare 
clic sulla relativa icona del pannello, quindi 
disegnare il corrispondente rettangolo. Fare clic 
destro sulla casella, e nel menu contestuale al 
clic optare per Proprietà. Nella omonima casella 
che si apre specificare come Control source il 
nome della cella della zona di parcheggio in cui 
sarà registrato il dato inserito nella casella 
stessa. 



► Inserire i pulsanti 

Nel box di dialogo si trovano due pulsanti. Il 
pulsante Annulla (nel cui codice è inserito il 
comando Unload Me) consente di chiudere il box 
e cancellare i dati eventualmente immessi. Il 
secondo, invece, etichettato Inserisci, da il via 
all'archiviazione dei dati. Il codice si crea 
registrando la procedura di archiviazione in 
modalità relativa, ed aggiungendo in testa e coda 
a questa alcuni passi. 



► Per saperne di più 

Per avere maggiori ragguagli sulla impostazione di 
un box di dialogo conviene consultare la guida in 
linea che opera all'interno dell'editor del Visual 
Basic. Aprire il menu Strumenti, selezionare 
Macro, e nel sottomenu optare per Visual Basic 
Editor. Avuto accesso a tale ambiente attivare la 
guida in linea, e nella casella di ricerca digitare 
Maschera di dialogo. Fra gli argomenti individuati 
consultare le pagine relative al collegamento 
Creazione di una finestra di dialogo personalizzata 
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► Attivare la registrazione 

Nella barra strumenti del Vba fare clic 
sull'icona con sopra un pallino. Nel box che 
si apre assegnare il nome alla macro 
(Archiviazione). Nella barretta visualizzata 
premere il secondo pulsante (Modalità 
relativa). 



► Copiare i dati 

Portarsi in fondo all'archivio e selezionare la 
zona di parcheggio dei dati, in cui vengono 
inseriti quelli trasferiti dal box di dialogo. 
Farvi sopra clic destro, e nel menu 
contestuale al clic attivare la voce Copia. 
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► Individuare la riga di copia 

Per individuare la riga dell'archivio in cui 
copiare i dati portarsi innanzitutto sulla cella 
D6 immediatamente soprastante l'etichetta 
del campo Data, nella quale è stata inserita 
una X al fine di fare che si che non venga 
considerata vuota. 
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► Primo spostamento verso il basso 

Fare clic sul tasto Fine, quindi su quello 
freccia in basso. Così facendo, dal momento 
che ci si ritrova su una cella non vuota, il 
cursore si sposta sulla ultima cella non vuota 
della colonna in cui ci si trova. 
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► Secondo spostamento 

A questo punto ci si trova sull'ultima riga dati 
dell'archivio. Pertanto, premendo ancora una 
volta il tasto freccia in basso si raggiunge la 
prima cella della riga di inserimento, nella 
quale si copieranno i dati parcheggiati. 
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► Incollare i dati 

Quando il cursore è in posizione, fare clic 
destro, e nel menu contestuale al clic 
selezionare la voce Incolla. Così facendo i 
dati parcheggiati vengono copiati nell'intera 
riga dell'archivio. A questo punto arrestare il 
registratore della macro. 
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► Visualizzare il listato 

Aprire il menu Strumenti, selezionare Macro, 
e ancora Macro nel corrispondente 
sottomenu. Nel box che si apre selezionare il 
nome della macro di cui si vuole esaminare il 
listato, quindi premere Modifica per 
visualizzarlo. 
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► Il listato 

Ecco come si presenta il listato della macro 
appena registrata. Aggiungere in testa il 
passo Unload Me (chiude il box di dialogo), e 
in coda i passi che cancellano i dati 
parcheggiati e riportano il cursore nel foglio 
Pannello di controllo. 




► Associare il pulsante 

La macro deve essere associata al pulsante 
Inserisci dei box di dialogo. In ambiente 
Editor Vbaìare clic destro sul pulsante, e 
selezionare la voce Visualizza codice. 
Ricopiare all'interno del codice la macro da 
lanciare. 
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Utilizzare e modificare il modello 



L'uso del modello 
è molto semplice: 
basta inserire i 
dati nell'archivio 
per ottenerne 
l'analisi in tempo 
reale 



L7 operazione fondamenta- 
le è quella di inserimento 
dati, che può avvenire in 
due modi. Manualmente, digi- 
tando direttamente i dati nel- 
l'archivio, oppure, tramite il 
box di dialogo che si apre fa- 
cendo clic sul pulsante Inseri- 
mento dati. Per ottenere analisi 
corrette, soprattutto a livello 
di consumi di carburante e re- 
lativi costi, conviene osservare 
alcune regole. Innanzitutto, uti- 
lizzare le prime righe dell'ar- 
chivio per inserire la lettura 
del contachilometri delle auto 
sotto controllo. Dopodiché, 
tutte le volte che si fa riforni- 
mento, effettuare sempre il 
pieno del serbatoio. Se si inse- 
riscono i dati manualmente, 
nei casi di input ricorrenti si 
può velocizzare l'operazione. 
Per esempio, quando si inseri- 
sce la categoria o la causale 
della spesa, portare il cursore 
sulla cella che deve ospitare il 
dato, fare clic destro, e nel cor- 
rispondete sottomenu optare 
per Inserimento da elenco. Così 
facendo, viene visualizzato l'e- 
lenco degli inserimenti già ope- 
rati, e basta un clic per prele- 
vare la voce che ci interessa. 

Aggiungere nuove voci 

Il nostro archivio è assolu- 
tamente esemplificativo, per- 
tanto lo si può modificare a 
piacere inserendo nuove voci 
da controllare, o modificando 
quelle esistenti. Ovviamente, 
se si inseriscono nuovi campi, 
può essere necessario rinomi- 
nare la zona dell'archivio, non- 
ché prevedere l'estensione di 
quella dedicata al parcheggio 
dei dati. Se si procede solo a 
cambiare il nome dei campi 
esistenti, bisogna eseguire le 
modifiche nelle formule che 
analizzano il database. ■ 



Inserimento dati e modifiche dei criteri 
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► Inserire i dati automaticamente 

Nel pannello di controllo fare clic sul pulsante 
Inserimento dati. Viene così visualizzato il box di 
dialogo che costituisce l'interfaccia di input. Il 
cursore è già posizionato nella prima casella di 
testo. Si passa da una casella alla successiva 
premendo il tasto lab. Si ricordi che per il corretto 
funzionamento della procedura di archiviazione è 
assolutamente necessario compilare il campo 
Data. 



► Inserimento manuale 

I dati possono essere inseriti manualmente, 
direttamente nell'archivio. Se si operano 
inserimenti ricorrenti portare il cursore sulla cella 
di input, fare clic destro, e nel menu contestuale 
al clic selezionare Seleziona da elenco a discesa. 
Scegliere la voce da inserire fra quelle proposte. 
Si consiglia di scegliere sempre questa procedura 
non appena possibile. Infatti, digitare un codice di 
spesa o una causale errata, può falsare il 
risultato delle analisi. 



► Inserire nuove voci 

Prevedere l'analisi di voci aggiuntive comporta 
l'impostazione di nuove formule d'analisi, nonché 
l'eventuale strutturazione di nuove zone criteri. 
Per esempio, se si vuole controllare una nuova 
auto, bisogna realizzare la corrispondente zona 
delle caratteristiche, creare le nuove formule, e 
impostare una nuova zona criteri sulla falsariga 
delle due già esistenti. È consigliabile, come 
sempre, procedere alla opportuna denominazione 
delle zone coinvolte nelle analisi. 



► Pannello e box di dialogo 

L'inserimento di nuove voci comporta i 
corrispondenti interventi sui suddetti elementi. 
In particolare, se nel box di dialogo si inseriscono 
nuove caselle, conviene disporle in coda alle 
altre, dal momento che esplorando il box il 
cursore si sposterà solo alla fine su queste. 
Nel caso del pannello di controllo, le nuove celle 
devono utilizzare come ControlSource le 
corrispondenti posizioni che ospitano le formule di 
analisi. 
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owerPoint: 

utilizzare al meglio i grafici 
speciali per realizzare 
presentazioni efficaci 



Vi spieghiamo come utilizzare questi potenti strumenti 

di comunicazione per presentare analisi particolari 

o descrivere situazioni della più disparata natura di Alberto Mosetti 



Se un disegno vale più di 
mille parole, un grafico è 
decisamente più elo- 
quente di altrettante cifre. E 
c'è di più. Anche se da una 
analisi superficiale si potreb- 
be pensare che una rappre- 
sentazione grafica valga l'al- 
tra, c'è sempre, fra le tante 
possibili, quella che meglio di 
tutte si presta a rappresenta- 
re una determinata situazio- 
ne. Questa considerazione è 
particolarmente vera quando 
si tratta di presentare dati 
particolari, che richiedono 
l'utilizzo di diagrammi dalla 
struttura decisamente inedi- 




ta. Stiamo parlando, per fare 
solo qualche esempio, dei 
grafici Xy (detti anche a di- 
spersione), di quelli a bolle, o 
degli anelli: i primi si utilizza- 
no per eseguire analisi di cor- 
relazione, e i secondi per au- 
mentare la capacità rappre- 
sentativa di un diagramma a 
due dimensioni, mentre gli ul- 
timi sono particolarmente in- 
dicati per estendere le poten- 
zialità dei tradizionali grafici a 
settori (le torte, tanto per in- 
tenderci). 

E poi, tanto per continuare, 
ci sono i grafici borsistici, per 
seguire l'andamento delle 



quotazioni azionarie, e quelli 
ad area, che permettono di 
mettere in evidenza la dina- 
mica dei valori che concorro- 
no a formare un certo dato: ci 
riferiamo, per fare un esem- 
pio classico, all'andamento 
dei costi di un prodotto e dei 
corrispondenti fatturati, la cui 
differenza evidenzia i profitti 
realizzati. In questa dispensa 
vedremo come utilizzare que- 
sti grafici speciali per risolve- 
re alcuni problemi specifici: 
una analisi di correlazione, 
una analisi costi-profitti, e il 
monitoraggio di un pacchetto 
azionario. 



PC 



Open ^*) 



D 1 grafici a 
dispersione 




-Come realizzarli 
-Analisi di correlazione 


p. 130 
p. 130 


□ Diagrammi speciali 


- Grafici ad area 
e ad anello 
-Analisi borsistiche 


p. 132 
p. 132 


U Grafici fai da te 


- Grafici ad emiciclo 

- Diagrammi di flusso 


p. 135 
p. 135 



Gennaio 2005 



open ac' 



guida 




Realizzare un grafico a dispersione 



/ grafici a 
dispersione 
consentono di 
rappresentare nel 
piano cartesiano 
le relazioni 
intercorrenti 
fra due variabili 



Questo particolare tipo di 
grafici, di stretta deriva- 
zione scientifica, è noto 
e con altre denominazio- 
ni: a nuvola di punti, Xy, o di 
correlazione. A nostro avviso, 
quest'ultima definizione si pre- 
sta meglio delle altre ad identi- 
ficarne le caratteristiche. Infat- 
ti, analizzando la disposizione 
dei punti in cui si articolano, è 
possibile stabilire se esistono 
correlazioni fra le corrispon- 
denti variabili. Immaginiamo 
di aver valuto le caratteristi- 
che prezzo e qualità di prodot- 
ti di marche diverse, e di voler 
stabilire se esiste correlazione 
fra questi elementi, vale a dire 
se a un prezzo maggiore corri- 
sponde proporzionalmente 
una più alta qualità, o vicever- 
sa. Questo problema si risolve 
utilizzando un grafico a di- 
spersione. 

Caricare una diapositiva e 
optare per la struttura Grafico. 
Viene così visualizzato il dia- 
gramma campione che si arti- 
cola in un istogramma e nella 
corrispondente tabella dati. 
Quello che dobbiamo fare è 
modificare il tipo di grafico e 
cambiare i dati. Fare clic de- 
stro nell'area del grafico, e nel 
menu contestuale al clic opta- 
re per Tipo di grafico. Nel box 
che si apre selezionare il tipo 
Xy determinando la corrispon- 
dente trasformazione del grafi- 
co campione. A questo punto, 
nella prima colonna della gri- 
glia, al posto delle etichette 
presenti inserire il riferimento 
ai prodotti analizzati e i loro 
prezzi. I relativi valori si inseri- 
scono rispettivamente nella 
seconda cella della colonnari, 
nella terza cella della coIona B, 
nella quarta della Ce così via. 



Eseguire un'analisi grafica di correlazione 
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Analisi di correlazione 
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► Il grafico campione 

Creare una nuova diapositiva, e nel riquadro delle 
attività che si trova sulla destra dell'area di lavoro 
fare clic sulla struttura che prevede una pagina 
con un grafico. Caricata la diapositiva, fare doppio 
clic sull'area centrale per visualizzare il grafico 
campione e la corrispondente tabella dati. 
A questo punto, per realizzare il diagramma di 
correlazione basta modificare il tipo di grafico e 
inserire i nuovi dati nella tabella. 



► Scegliere il tipo di grafico 

Fare clic destro sull'area del grafico, e nel menu 
contestuale al clic selezionare la voce Tipo di 
grafico. Così facendo si accede alla galleria dei 
modelli disponibili a libreria. Nella finestra Tipo di 
grafico optare per la categoria Xy. Vengono 
visualizzate sulla destra del box le varianti 
possibili. Per quanto ci riguarda accettare quella 
proposta. Fare clic sul pulsante Ok per rendere 
operativa la scelta. 



► Inserire i dati 

I dati vanno inseriti nella tabella in un certo modo. 
Innanzitutto, nelle celle della prima colonna, 
sostituire i riferimenti alle aree di vendita con 
quelli ai prodotti esaminati e ai loro prezzi: Marca 
1 - 650 euro, Marca 2 - 780 euro, e così via. Gli 
inserimenti vanno fatti in ordine di prezzo. A 
questo punto, inserire il punteggio assegnato alla 
qualità del primo prodotto nella seconda cella 
della colonna A, quello relativo alla qualità del 
secondo nella terza cella della coIona B, e così 
via. 



► Il risultato finale 

Ecco come si presenta il grafico a dispersione che 
abbiamo realizzato per eseguire l'analisi di 
correlazione. In questo caso specifico, si può 
notare che i dati sono abbastanza allineati e non 
presentano una marcata tendenza. Ciò significa 
che non esiste correlazione fra prezzi e qualità (o 
perlomeno, piuttosto poca), vale a dire che 
l'elemento prezzo non è vincolante agli effetti 
della scelta. Se i dati, invece, si fossero disposti, 
per esempio, lungo una retta con tendenza a 
salire, esisterebbe una correlazione fra qualità e 
prezzo. 
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► Ingrandire i marcatori 

Ecco come ingrandire le dimensioni dei 
marcatori. Farvi sopra clic destro, e nel box 
che si apre selezionare Formato serie dati. 
Nella sezione destra del box cui si accede 
aumentare il valore contenuto nella casella 
Dimensioni. 
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► Stile dei marcatori 

Nella sezione destra del box spuntare il 
bottone Personalizzato, quindi, nelle palette 
associate ai sottostanti elenchi a discesa, 
impostare la forma, e i colori del bordo e di 
riempimento del marcatore. 



Analisi di correlazione 



► Visualizzare il trend 

La disposizione dei marcatori evidenzia un 
trend del rapporto prezzo e qualità. Per 
evidenziarlo opportunamente agli occhi dei 
partecipanti alla presentazione si può 
disegnare manualmente una linea che lo 
rappresenti. 



Le bolle: dispersione potenziata 



Nei grafici a bolle il loro raggio 
rappresenta un terzo dato 




► I grafici a bolle 

Sono una alternativa ai grafici Xy. Infatti, 
sono ad essi analoghi, ma i punti sono 
rappresentati da circonferenze le cui 
dimensioni sono proporzionali ad un terzo 
dato. Si può così utilizzare, per realizzarli, un 
normale piano cartesiano. 
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► Creare il grafico 

La procedura per realizzare un diagramma a 
bolle è analoga a quella descritta per creare 
un grafico Xy. Si comincia sempre con la 
creazione del grafico standard, ma questa 
volta nell'elenco della galleria si opta per la 
voce Bolle. 
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► Inserire i dati 

Nella seconda cella della colonna A si 
inserisce il primo valore da associare alla 
prima bolla, nella terza quello per assegnare 
le dimensioni della bolla. I dati della seconda 
bolla si inseriscono nella seconda e terza 
cella della colonna 8, e così via. 




► Operare con più insiemi 

Nel diagramma si possono analizzare più 
serie numeriche, ad ognuna delle quali 
corrispondono bolle di colore diverso. Per 
aggiungere una nuova serie si utilizzano la 
quarta e quinta riga della tabella. 



► Personalizzare le bolle 

Per modificare le caratteristiche di una serie 
di bolle fare clic destro su una di esse, e nel 
menu contestuale al clic optare per Formato 
serie dati. Nella scheda Motivo del box che si 
apre si possono operare varie 
personalizzazioni. 
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► Intervenire su una bolla 

Le personalizzazioni appena descritte 
coinvolgono tutte le bolle di una serie. Per 
operare su una singola bolla la procedura è 
sempre la medesima, ma in questo caso. 
Ovviamente, si deve selezionare una sola 
bolla. 
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grafici ad area, ad anello e borsistici 



Questi diagrammi 
consentono, con 
modalità diverse, 
di analizzare la 
composizione di 
un dato globale 



I grafici ad area (aerogrammi, 
nel gergo degli addetti ai la- 
vori) possono essere consi- 
derati una derivazione di quel- 
li lineari o a barre sovrapposte. 
Infatti, dei primi hanno l'aspet- 
to, mentre presentano degli al- 
tri la caratteristica sovrappo- 
sizione delle aree. Da un aero- 
gramma è possibile estrapola- 
re visivamente un maggior nu- 
mero di informazioni. Per 
esempio, se le linee spezzate 
che individuano le varie su- 
perfici prendono come riferi- 
mento l'origine degli assi, allo- 
ra, le aree staccate da due cur- 
ve adiacenti esprimono la dif- 
ferenza fra i valori omologhi 
delle due serie numeriche. Se, 
invece, si prende come riferi- 
mento la curva sottostante le 
curve posizionate più in alto 
sono cumulative dei valori 
espressi da quelle che stanno 
sotto. Quest'ultimo tipo di ae- 
rogramma è quello di default, e 
si presta particolarmente bene 
ad evidenziare gli andamenti 
di variabili che concorrano a 
formare un dato più significati- 
vo. Per esempio, la curva rela- 
tiva ai fatturati globali, se con- 
frontata con quella che espri- 
me i corrispondenti costi indu- 
striali, consente di evidenziare 
i profitti realizzati. 

Grafici ad anello 

Sono una variante delle tra- 
dizionali torte, e consentono di 
sopperire ad una lacuna della li- 
breria di PowerPoint. Ci riferia- 
mo all'impossibilità di rappre- 
sentare più torte su uno stesso 
foglio. Nei grafici ad anello, in- 
vece, si possono accostare più 
corone circolari, i cui segmenti 
rappresentano gli spicchi delle 
equivalenti torte. Ovviamente 
per ragioni di visibilità non si 
può abbondare con le corone: 
tre o quattro sono un limite che 
non conviene superare. 



Analisi dei costi e dei profitti 
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Analisi costi-profitti 





► Creare il grafico 

Come sempre si parte dal grafico standard, che 
viene visualizzato facendo clic sul riquadro 
dedicato che si trova all'interno della diapositiva. 
Si noti che per default il diagramma viene 
realizzato prendendo come riferimento i dati della 
curva sottostante. Vale a dire che ogni curva 
rappresenta la somma dei valori via via 
rappresentati. Dovranno pertanto essere inseriti 
nella tabella i valori assoluti dei vari elementi in 
cui si articola l'analisi. 



► Inserire i dati 

La prima colonna della tabella ospita le etichette 
delie serie di valori. I testi default possono essere 
modificati sovrascrivendoli con quelli 
personalizzati. Ad ogni serie numerica è riservata 
una riga, a partire dalla seconda. La prima riga è 
riservata alle etichette dell'asse delle X. È 
possibile utilizzare un numero indefinito di serie 
dati, ma per ragioni di leggibilità del diagramma 
finale non conviene analizzare più di quattro o 
cinque serie di valori. 



► Il risultato finale 

Nel nostro caso, dal momento che si analizzano 
gli andamenti dei costi industriali di produzione, di 
quelli fissi, e i corrispondenti fatturati di vendita, 
l'area compresa fra le due curve in alto evidenzia 
i profitti realizzati durante i trimestri presi in 
considerazione, mentre la linea retta che corre 
lungo l'asse delle X rappresenta l'andamento dei 
costi fissi che, ovviamente, è per definizione 
costante. 



► Personalizzare il grafico 

Il grafico può essere opportunamente 
personalizzato, anche per metterne in evidenza 
alcuni aspetti significativi. Ecco come procedere. 
Per modificare il colore di riempimento di un'area 
fare clic destro al suo interno, e nel menu 
contestuale al clic optare per la voce Formato 
sene dati. Nella sezione di destra del box che si 
apre fare clic sul pulsante Riempimento. Si 
accede ad un nuovo box che consente di 
impostare le più disparate sfumature dei colori di 
base. 



PC 



Open^^ 



Gennaio 2005 



Etichettare i dati 



ThM ; | Asd | il/i ni Li | legenda | ntheftc daB ] rabclrrcfcK | 



AKt deli fitMaifc CC: 



_ 1 ^^ 



"1 — — 1 




-k^H 


L ppiifi>ti| 1 


;:^J 


i nruri.nrLih 
■ Cinti Inai 1 


^^^^^^^ 




1" a" a c -i- 




Trilli. Trini, flint Trìm. 





L 



X 



Ite* [ tei j fritta | Leonida crfwttt d* | Tdjtfa Mi | 
l'eUtrtsttaoirtiHw 



3 



FftstofEi 




Trini. Tnm. Trini. Tnm. 



► Attivare la procedura 

Fare clic destro nell'area del grafico, e nel 
menu contestuale scegliere Opzioni del 
grafico. Nella maschera che si apre accedere 
alla scheda Etichette, che gestisce 
l'impostazione di questi elementi. 



► Definire le etichette 

Si può richiedere la visualizzazione 
contemporanea di tre elementi. Ci riferiamo 
al valore numerico dei dati, al nome della 
serie cui appartengono, e al marcatore che vi 
è associato. 



Analisi costi-profitti 




► Il risultato finale 

Il grafico con la sola visualizzazione dei valori 
numerici. Considerando l'impostazione 
dell'areogramma, ogni valore è assoluto. In 
pratica le etichette dell'area superiore 
esprimono i profitti. 



I grafici ad anello 




► Il grafico di base 

Visualizzare il grafico standard, quindi modificarlo nella tipologia 
ad anello con la solita procedura. Ad ogni riga corrisponde un 
anello, e ad ogni elemento di questo una cella della riga stessa. 





Grafici ad anello 
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► Il diagramma finale 

Ecco come si presenta il diagramma una volta realizzato. In 
pratica, è come aver creato contemporaneamente più di una torta. 
Il grafico può essere convenientemente personalizzato con le 
procedure già descritte. 



Grafici borsistici 



Tipi standard | Tipi personalizzati 
Tipo di flraficoì 



3 Torta 

k£ Dfepers. (XY) 

^ Area 

Q Aneto 
i^- Radar 
^È Superficie 
.; Bcfe 

lift E 



Scelte disponibili; 



3 




.Pi 



4/ 



z\ 



Opzioni 

I - Applica alla selezione 

f Formattazione predefinita 



Per quotazioni azionarie massime^ minme e di 
chiusura. Sono necessarie tre serie et valori 
netordine Indicato. 



► Analisi delle quotazioni 

Questi grafici consentono di tenere sotto controllo le quotazioni 
toccate da una azione nel corso di una seduta borsistica. Sono 
disponibili quattro varianti. Le più sofisticate eseguono il 
monitoraggio anche di cinque dati contemporaneamente. 





Grafici borsistici 
Massimo-Minimo-Chiusura 
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► Massimi, minimi, chiusura 

Si controllano tre variabili fondamentali: il massimo, il minimo, e 
la quotazione di chiusura dell'azione. Ad ogni azione 
corrispondono le prime quattro celle di ogni colonna. 
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Ecco come 

realizzare 

due tipi di grafici 

per i quali 

non è prevista 

la corrispondente 

procedura guidata 



Può accadere che il grafico 
da realizzare non sia previ- 
sto a libreria. Questo non 
significa necessariamente che 
si debba lasciar perdere. Infat- 
ti, in molti casi, utilizzando le 
opzioni disponibili, o escogi- 
tando qualche artificio, è pos- 
sibile trovare la soluzione del 
problema. Ecco, per esempio, 
come realizzare un diagramma 
ad emiciclo per rappresentare 
opportunamente la composi- 
zione di una assemblea, del se- 
nato, o della camera dei depu- 
tati. Nella fattispecie, quello 
che ci serve è... una mezza tor- 
ta, ma questa variante latita 
nella libreria di PowerPoint. La 
soluzione del problema preve- 
de che si realizzi un tradiziona- 
le grafico a settori dove i dati 
vengono raddoppiati rispetto a 
quelli che si dovrebbero inseri- 
re. Trasformare il grafico stan- 
dard in una torta, e al momen- 
to di inserire i dati utilizzare so- 
lo le prime due righe della ta- 
bella. Nella prima inserire le 
etichette dei dati. Nella secon- 
da riga inserire i valori, ma in 
questo caso ripeterli una se- 
conda volta nelle celle a fianco. 
Per esempio, se i dati sono 
quattro, si utilizzano altrettan- 
te celle della riga per le eti- 
chette, e otto della riga valori. 
La parte superiore è il grafico 
ad emiciclo che ci interessa, 
ammesso naturalmente di eli- 
minare la parte sottostante. 

Per eliminare i settori inde- 
siderati farvi sopra clic destro 
e selezionare nel menu conte- 
stuale al clic la voce Formato 
serie dati. Nel box che si apre 
accedere alla scheda Motivo e 
spuntare il bottone Assente nel- 
le sezioni Bordi e Area. Nella 
scheda Opzioni, invece, si può 
aggiustare l'orientamento della 
torta. ■ 



I grafici ad emiciclo 
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► Il grafico di base 

Impostare un grafico a torta, e nella tabella dati 
ad esso accoppiata utilizzare le prime due righe 
per le etichette dei dati e i valori da 
rappresentare. In particolare, i valori numerici 
devono essere ripetuti due volte nelle stesse 
righe. Per esempio se i valori fossero quattro, 
nella celle della seconda riga si digitano i valori 
12, 34, 56, 27, 12, 34, 56, 27. 
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► Eliminare i settori in eccesso 

Per realizzare il grafico che ci interessa bisogna 
eliminare la parte speculare sottostante della 
torta. Fare clic destro sui settori da eliminare, 
selezionare nel menu contestuale la voce Formato 
dati, e nella scheda Motivo della maschera che si 
apre mettere la spunta ai bottoni Assente delle 
sezioni Bordi e Area. Se fosse necessario ruotare 
la torta utilizzare la casella dedicata nella scheda 
Opzioni. 



I diagrammi di flusso 
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► Gli strumenti 

PowerPoint non prevede questo tipo di diagrammi, 
ma è possibile crearli comunque assemblando 
opportunamente i simboli speciali proposti dalla 
funzione Disegno. Visualizzare la barra degli 
strumenti disegno, fare clic sul pulsante Forme, e 
nel menu che si apre selezionare la voce 
Diagrammi di flusso. Fare clic sul simbolo da 
utilizzare, portare il cursore nell'area di lavoro, e 
disegnare la forma. 



► Creare il diagramma 

Dopo aver inserito le forme nell'area di lavoro 
bisogna connetterle fra di loro. Gli speciali 
connettori si prelevano dal pannello associato alla 
omonima voce del menu Forme. Fare clic sul 
connettore da utilizzare, trascinarlo nell'area di 
lavoro, fare clic sul primo simbolo, poi sul 
secondo per realizzare il collegamento. 
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Software e tecniche per 
documenti sempre in ordine 



Ogni giorno, consa- 
pevolmente o me- 
no, abbiamo a che 
fare con centinaia e cen- 
tinaia di file. Sul disco 
fisso sono memorizzati 
migliaia di file che com- 
pongono i vari program- 
mi che utilizziamo quo- 
tidianamente, oltre ai 
documenti relativi al no- 
stro lavoro, le foto della 
famiglia, i file musicali, i 
video preferiti e così via. 
Un mare di file sempre 
più difficile da navigare. 
I programmi che pre- 
sentiamo nelle pagine 
successive vi aiuteran- 
no non poco nelle ope- 
razioni di copia e spo- 
stamento dei file da una 
cartella ad un'altra o tra 
differenti sistemi, nella 
loro archiviazione ragio- 
nata, nella sincronizza- 
zione del contenuto di 
cartelle memorizzate, 
su PC diversi. 

Cominciamo 
da Windows XP 

Risorse del computer è 
lo strumento offerto da 
Windows che consente 
di accedere a tutte le 
unità disco collegate al 
PC e ai file e le cartelle 
memorizzati. Gran parte 
degli utenti conoscono 
l'utilizzo dei comandi Ti- 
toli, Elenco, Icone, Detta- 
gli e Anteprima contenuti 
nel menu Visualizza che 
permettono di fruire di 
differenti modalità di vi- 
sualizzazione delle car- 
telle presenti sul disco. 
Poco nota è invece la 
possibilità che permette 
di ordinare i file e le car- 
telle. Cliccando con il ta- 
sto destro del mouse in 
una cartella e sceglien- 
do Disponi icone per si 
possono organizzare file 
e cartelle per nome, di- 
mensione, tipo e data 
dell'ultima modifica. 
Particolarmente utili so- 
no le voci Tipo e Ultima 
modifica: nel primo ca- 



so, i file vengono rag- 
gruppati in base al tipo 
(si identificheranno a 
colpo d'occhio, per 
esempio, tutti i docu- 
menti, i file PDF, gli ar- 
chivi compressi e così 
via); nel secondo caso 
ritroveremo immediata- 
mente i file sui quali si è 
lavorato di recente. 

Cliccando su Visualiz- 
za, Dettagli, vengono 
elencati cartelle e file 
mostrando, per ciascu- 
no di essi, nome, dimen- 
sione, tipo e data di ulti- 
ma modifica. Agendo 
sull'intestazione di ogni 
colonna, è possibile or- 
dinare la lista secondo il 
criterio corrispondente. 
Per aggiungere altri det- 
tagli, fate clic col tasto 
destro del mouse sul- 
l'intestazione delle co- 
lonne, quindi scegliete 
la voce Altro.... 

Rinominare gruppi 
di file con Windows XP 

Quando scaricate le 
foto acquisite, ad esem- 
pio, dalla vostra fotoca- 
mera digitale, otterrete 
una serie di file ai quali 
sono attribuiti nomi al- 
fanumerici difficilmente 
intelligibili. E qui può ve- 
nire in aiuto Windows 
XP. Per prima cosa è ne- 
cessario aprire la cartel- 
la contenente l'insieme 
di file da rinominare e 
selezionarli (qualora es- 
si non siano adiacenti è 
necessario servirsi del 
tasto CTRL). 

Dal menu File sceglie- 
te la voce Rinomina, in- 
serite il nuovo nome da 
attribuire all'insieme di 
file e premete il tasto In- 
vio. Tutti i file della lista 
verranno denominati, in 
sequenza, col nuovo no- 
me da voi specificato. 
All'identificativo da voi 
introdotto, verrà poi, 
per ciascun file, asse- 
gnato un numero pro- 
gressivo. 



Sincronizzazione dati 

Tante sono le nostre 
postazioni di lavoro: ca- 
sa, ufficio, notebook. E il 
problema di sincroniz- 
zare i documenti che 
compongono un proget- 
to di lavoro su differenti 
postazioni non è banale. 
Nelle pagine seguenti vi 
proponiamo SyncBack, 
un software gratuito che 
offre tutte le funziona- 
lità per la sincronizza- 
zione dei dati. Il pro- 
gramma permette di 
mantenere sincronizza- 
ti documenti non solo 
tra due personal com- 
puter ma anche via rete 
locale o via Internet 
(server FTP). 

I file più utili 

nella vostra mailbox 

Tutti i principali pro- 
vider si stanno lancian- 
do nell'offerta di nuovi 
servizi, il più possibile 
innovativi. Google ha 
presentato, nei mesi 
scorsi, il servizio speri- 
mentale Gmail: ben 1 
GB di spazio all'interno 
del quale memorizzare 
la propria posta elettro- 
nica, comodamente ge- 
stibile via Web. Gmail 
vuole introdurre una 
nuova filosofia nella ge- 
stione della posta elet- 
tronica: non è più neces- 
sario cancellare i propri 
messaggi ma è possibile 
organizzarli e gestirli co- 
me meglio si crede per 
anni. 

Ma non è finita qui. 
Gmail Drive Shell Ex- 
tension è un software 
non supportato in alcun 
modo da Google (svilup- 
pato da un programma- 
tore autonomo) che per- 
mette di usare la pro- 
pria casella di posta 
Gmail come una vera e 
propria unità disco 
esterna. Questo agile 
programmino consente 
di creare una sorta di di- 
sco fisso "virtuale", di- 



rettamente accessibile 
da Risorse del computer. 
Gmail Drive Shell Exten- 
sion è installabile sem- 
plicemente facendo 
doppio clic sul file se- 
tup.exe: non è necessa- 
rio alcun intervento ag- 
giuntivo. Al termine del- 
l'installazione, acceden- 
do a Risorse del compu- 
ter si vedrà elencata la 
nuova unità virtuale 
Gmail Drive. 

Facendo doppio clic 
sulla sua icona, biso- 
gnerà indicare userna- 
me e password del pro- 
prio account Gmail: pre- 
mendo OK verrà effet- 



tuato il login (accertarsi 
di avere attivo un colle- 
gamento Internet). A 
questo punto è possibi- 
le trascinare da e verso 
l'unità Gmail, qualsiasi 
tipo di file. 

Suggeriamo di creare 
un filtro via Internet che 
consenta di separare i 
documenti caricati con 
GMail Drive Shell Exten- 
sion dalla normale po- 
sta elettronica. 

Il servizio di posta 
Gmail è tutt'ora in fase 
beta e non è stato anco- 
ra rilasciato al grande 
pubblico. 

Michele Nasi 



Come visualizzare le estensioni dei file 

Passano gli anni ma alcune caratteristiche della 
shell di Windows sembrano così "radicate" tanto da 
non essere minimamente riprese in considerazione. 
È il caso dell'opzione che consente la 
visualizzazione delle estensioni dei file memorizzati 
su disco fisso. Tutti sappiamo che ad ogni file, 
Windows associa l'icona del programma con il quale 
il documento è stato creato o comunque quella del 
software col quale può essere aperto. Non appena 
si installa un programma, infatti, viene creata 
un'associazione tra le estensioni (tipi di file) che il 
programma è in grado di trattare ed il software 
stesso. L'elenco delle associazioni attualmente in 
essere è consultabile accedendo al menu 
Strumenti, Opzioni cartella di Risorse del computer 
portandosi poi nella cartella Tipi di file. Windows - 
qualunque versione si utilizzi - non mostra, in modo 
predefinito, le estensioni per i tipi di file "registrati". 
A nostro parere, si tratta di un comportamento che 
certo non aiuta l'utente. Molti virus worm, 
ampiamente diffusi via posta elettronica, sfruttano 
questa peculiarità per trarre in inganno l'utente e 
spingerlo a fare doppio clic sul file infetto. Questi 
worm, infatti, sono generalmente file eseguibili 
(.exe) che si "mascherano", per esempio, da 
innocui documenti Word. La trappola sta proprio 
nell'uso delle estensioni: il worm spesso si 
presenta come allegato di posta col nome 
calendario2005.doc. In realtà la vera estensione è 
.exe: Windows, infatti, non mostra in modo 
predefinito la seconda estensione (il reale nome del 
file sarebbe calendario2005.doc.exe). 
Il suggerimento è quindi quello di accedere al menu 
Strumenti, Opzioni cartella portarsi all'interno della 
scheda Visualizzazione, scorrere l'elenco 
Impostazioni avanzate, disattivare l'opzione 
Nascondi le estensioni per i tipi di file sconosciuti e 
confermare premendo OK. 
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Piky Basket II "raccoglitore" 
per gestire meglio i file 




Piky Basket è una 
pratica utility che 
permette di amplia- 
re notevolmente le fun- 
zionalità di base di Win- 
dows, in particolare 
quelle relative alle ge- 
stione dei file e delle car- 
telle mediante Risorse 
del computer. Tutti sap- 
piamo che per spostare 
o copiare uno o più file 
da una cartella in un'al- 
tra directory, è necessa- 
rio selezionarli quindi 
trascinarli (drag&drop) 
da una finestra all'altra. 
In alternativa è possibi- 
le selezionare i file (ser- 
vendosi dei tasti SHIFT e 
CTRL per scegliere 
gruppi di file o singoli fi- 
le in Esplora risorse) 
quindi ricorrere al co- 
mando CTRL+C (menu 
Modifica, Copia) per me- 
morizzare tutti i file nel- 
l'area degli appunti di 
Windows. A questo pun- 
to è necessario accede- 
re alla cartella ove si de- 
siderano copiare i file e 
premere la combinazio- 
ne di tasti CTRL+V (op- 
pure usare il comando 
Incolla del menu Modifi- 
ca). 

Piky Basket si presen- 
ta come un'aggiunta per 
il menu contestuale di 
Windows (il menu con- 
testuale la lista di opzio- 
ni che compare cliccan- 
do con il tasto destro 
del mouse su una fine- 
stra, un file o una cartel- 
la). Una volta installato, 
provate a cliccare con il 
tasto destro del mouse 
su un qualsiasi file: sce- 
gliendo il comando Piky 
Basket otterrete tutta 
una serie di nuove pos- 
sibilità volte ad una mi- 
gliore gestione dei file 
memorizzati sul disco 
fisso. 

Piky Basket può far ri- 
sparmiare tempo qualo- 
ra, ad esempio, dobbia- 
te selezionare file conte- 
nuti in molte cartelle di- 
verse per scopi di 



backup, per masteriz- 
zarli su CD o per condi- 
viderli con altri utenti. 

Il funzionamento del 
programma è assai sem- 
plice. Piky Basket è una 
sorta di "raccoglitore" 
che può essere libera- 
mente utilizzato come 
un'area "di servizio" al- 
l'interno della quale me- 
morizzare temporanea- 
mente file e cartelle. È 
sufficiente, infatti, por- 
tarsi in una qualunque 
cartella presente sul di- 
sco fisso (servendosi di 
Esplora risorse di Win- 
dows), selezionare sin- 
goli file e cartelle oppu- 
re gruppi di essi, clicca- 
re con il tasto destro del 
mouse e selezionare, dal 
menu contestuale, il co- 
mando Piky Basket, 
Drop into the basket. A 
questo punto tutti i file 
selezionati saranno au- 
tomaticamente copiati 
nel "raccoglitore" di 
Piky Basket. 

Per copiare altri file 
contenuti in un'altra di- 
rectory basta spostarsi 
in quella cartella e ripe- 
tere l'operazione facen- 
do riferimento al co- 
mando Drop into the ba- 
sket. 

È importante sottoli- 
neare che i file inseriti 
nel Piky Basket non ven- 
gono assolutamente eli- 
minati dalle cartelle di 
provenienza. Se succes- 
sivamente si agirà sul- 
l'opzione Copy ali di 
Piky Basket, essi verran- 
no tutti copiati all'inter- 
no della cartella dalla 
quale si è invocato tale 
comando; se si richia- 
merà, invece, il coman- 
do Move ali, tali file sa- 
ranno spostati nella 
nuova locazione. ■ 



Nella categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: ED 
Spazio su HD: 380 KB 
S.O.: tutte le versioni Windows 
Difficoltà d'uso: irtrd 



Copia selettiva 



Programma 

allegato 

a PC Open 



► Scegliere i file 

da copiare o spostare 

Come primo passo è 
necessario selezionare, in 
Esplora risorse, i file e/o 
le cartelle che debbono 
essere copiati oppure 
spostati altrove. Affinché 
questi, poi, siano inseriti 
nel "raccoglitore" offerto 
da Piky Basket, basta fare 
clic con il tasto destro del 
mouse e scegliere la voce 
Piky Basket, Drop into the 
basket. 

► Copia o spostamento 

A questo punto, è 
sufficiente accedere alla 
cartella ove si desiderano 
copiare oppure spostare i 
file temporaneamente 
collocati in Piky Basket. 
Facendo clic col tasto 
destro del mouse 
all'interno della finestra e 
scegliendo il comando Piky 
Basket, Copy ali oppure 
Move ali, si darà il via 
all'operazione di copia o di 
spostamento dei file. 

► Copia o spostamento 
selettivo 

Come alternativa ai 
comandi Copy ali e Move 
ali, è possibile ricorrere 
all'opzione Select. Così 
facendo si avrà la 
possibilità di scegliere 
selettivamente quali 
file/cartelle si vogliono 
copiare o spostare. 
Servendosi dei tasti SHIFT 
e CTRL si possono 
evidenziare gruppi di file o 
singoli file. 

► Gestione avanzata 
dei file 

Nel caso in cui si utilizzi il 
comando Select, è 
possibile anche copiare e 
spostare singoli file o 
gruppi di essi in cartelle 
diverse (basta agire sul 
pulsante Browse) 
servendosi dei pulsanti 
Copy e Move. Usando il 
tasto CANC (DEL) sulla 
tastiera, si può eliminare 
uno o più file dal 
"raccoglitore" Piky Basket. 
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Sy I1C Back Sincronizzare 
al meglio documenti e cartelle 




SyncBack è un'uti- 
lity, di semplice uti- 
lizzo, che permette 
di creare copie di sicu- 
rezza di file e cartelle fa- 
cilitando anche even- 
tuali operazioni di sin- 
cronizzazione tra siste- 
mi differenti (per esem- 
pio, computer desktop e 
portatile). Se si è soliti 
intervenire sugli stessi 
file in ambienti e posta- 
zioni diversi, SyncBack 
permetterà di scegliere 
sempre i documenti più 
recenti evitando così di 
perdere aggiornamenti 
apportati in un secondo 
tempo. 

Il programma, si rive- 
la particolarmente utile 
nelle operazioni di ge- 
stione dei file memoriz- 
zati sul disco fisso. Pos- 
sono essere infatti crea- 
te copie di backup dei fi- 
le o sincronizzazioni sul- 
lo stesso disco fisso, su 
una diversa unità oppu- 
re su un altro supporto 
di memorizzazione o, 
ancora, su un'unità di 
rete, su un server FTP, in 
archivi compressi in for- 
mato Zip. 

Tutte le operazioni di 
SyncBack, sono richia- 
mabili dalla finestra 
principale del program- 
ma cliccando sull'icona 
posizionata nella barra 
degli strumenti inferio- 
re. In alternativa è pos- 
sibile ricorrere al menu 
o al tasto destro del 
mouse, una volta che si 
è scelto un profilo. 

In SyncBack, le opera- 
zioni di backup o sincro- 
nizzazione si chiamano 
profili (profiles): in fase 
di creazione di ciascun 
profilo l'utente deve 
specificare i file e/o le 
cartelle che devono es- 
sere sincronizzati oppu- 
re per le quali deve es- 
sere effettuata una co- 
pia di backup, eventuali 
filtri (ad esempio, i tipi 
di file che devono esse- 
re esclusi) e così via. 



I processi di backup o 
sincronizzazione dei file 
possono essere costan- 
temente tenuti sotto 
controllo: una volta che 
si è avviata un'operazio- 
ne, lasciando il puntato- 
re del mouse per qual- 
che istante sul nome del 
profilo, comparirà un 
sommario sul tipo di 
azione in corso, sui pas- 
si che mancano alla con- 
clusione, sui file che il 
programma sta elabo- 
rando. 

SyncBack è molto 
flessibile: basti pensare 
che una volta che si so- 
no creati più profili, è 
possibile - se lo si ritie- 
ne necessario - rag- 
grupparli. In questo mo- 
do si realizzano contem- 
poraneamente backup 
e/o sincronizzazioni 
multiple. 

Nella procedura pas- 
so-passo a lato, illustria- 
mo le fasi principali che 
conducono alla creazio- 
ne di un profilo perso- 
nalizzato. Al termine di 
questa procedura, Sync- 
Back richiede se si vuole 
effettuare una simula- 
zione del profilo. Ri- 
spondendo Yes, il pro- 
gramma - pur non co- 
piando o modificando 
alcun file -, al termine 
del processo, mostrerà 
una finestra con l'elenco 
completo dei file e delle 
cartelle sui quali si sa- 
rebbe intervenuto nel 
caso in cui il profilo fos- 
se stato realmente ese- 
guito. In questo modo, 
prima di dare il via alle 
operazioni di backup o 
di sincronizzazione, è 
possibile visionare le 
differenze fra le cartelle 
di origine e di destina- 
zione. ■ 



SyncBack V3.2.4 



Categoria: Utility/Gestione dis. 
Versione: Freeware 
Lingua: EZ1 
Spazio su HD: 3,2 MB 
S.O.: Win 98, 2000, NT, XP 
Difficoltà d'uso: *•** 



Impostazioni e filtri 




► Creazione del primo 
profilo 

Al primo avvio, SyncBack 
richiede se si debba 
procedere alla creazione di 
un profilo. Cliccate sul 
pulsante Yes. A questo 
punto si può optare per un 
backup od una 
sincronizzazione. 
SyncBack visualizzerà la 
finestra delle impostazioni 
per il profilo. 



► Proprietà avanzate 
e filtri 

La scheda Advanced è già 
impostata in base al tipo 
di operazione scelta 
(sincronizzazione o 
backup). La scheda Filter 
permette di impostare dei 
filtri di 

inclusione/esclusione (in 
questo modo SyncBack 
non prenderà in 
considerazione, ad 
esempio, le tipologie di file 
specificate). 

► Impostazioni 
per utenti esperti 

Tra le schede aggiuntive, 
interessanti sono 
Compression (i file e le 
cartelle possono essere 
compressi in un file Zip) e 
FTP (per creare copie di 
backup o effettuare 
sincronizzazione su un 
server FTP). La scheda 
Network permette di 
impostare i dettagli per la 
connessione di rete. 



► Cartelle di origine 
e di destinazione 

A questo punto è 
necessario scegliere le 
cartelle sorgente e 
destinazione (campi 
Source e Destination). 
SyncBack mostrerà un 
riassunto del 

comportamento che verrà 
tenuto dal programma 
nella finestra Deschption 
ofthis profile. Cliccare su 
Applye poi OK. 



What type of profile do you want to create?- 
[gj ** Backup: for ccpying filesto another directory, dme, FTP server, etc. 
I^fe) C Synchronisation: for keeping the contents of two directories identical 
■Ilj <~ Group: contains links to other profiles 
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Free Commander una valida 

alternativa alla shell di Windows 



Free Commander è 
un completo e fun- 
zionale "file mana- 
ger" che vuole proporsi 
come valida alternativa 
alla classica shell di 
Windows per la gestio- 
ne dei file e delle cartel- 
le memorizzati sul disco 
fisso. 

Il programma è gra- 
tuito e già tradotto in 
italiano. Sebbene, infat- 
ti, in fase di installazio- 
ne, non sia possibile 
scegliere la lingua italia- 
na, al primo avvio di 
Free Commander l'inte- 
ra interfaccia sarà com- 
pletamente tradotta. 

I punti di forza di Free 
Commander sono molti: 
completezza, flessibi- 
lità, modalità di distri- 
buzione gratuita, legge- 
rezza. A tal proposito, ci 
pare interessante evi- 
denziare come questo 
programma occupi uno 
spazio equivalente alla 
capacità di un comune 
floppy disk (meno di 1 ,4 
MB): Free Commander, 
quindi, può essere por- 
tato sempre ovunque 
con noi. È sufficiente, in- 
fatti, copiare la cartella 
di installazione su un 
CD, su una penna USB, 
su un floppy disk, sul 
nostro account di posta 
in rete. In questo modo 
si avrà la possibilità di 
utilizzare Free Comman- 
der su qualunque siste- 
ma, anche molto lonta- 
no dalla nostra abituale 
postazione di lavoro. 

L'idea che sta alla ba- 
se è tanto semplice 
quanto efficace: la fine- 
stra principale del pro- 
gramma è suddivisa in 
due parti; la prima mo- 
stra il contenuto di una 
cartella, la seconda 
quello di un'altra direc- 
tory. In questo modo è 
possibile tenere d'oc- 
chio, contemporanea- 
mente, ad esempio, sia 
la cartella di origine che 
quella di destinazione. 



In aggiunta alle tradi- 
zionali caratteristiche 
di un software per il "fi- 
le management", Free 
Commander offre fun- 
zionalità per il confron- 
to del contenuto di car- 
telle (menu Cartelle, 
Confronta), per avere 
informazioni sullo spa- 
zio occupato dalle varie 
cartelle (Cartelle, Di- 
mensione cartelle), per 
sincronizzare il conte- 
nuto delle directory 
(SyncBack offre, però, 
una gamma di possibi- 
lità estremamente più 
ampia e complessa). 

Free Commander, 
inoltre, può aprire file 
compressi in formato 
ZIP, CAB e RAR e per- 
mette di creare agilmen- 
te file e cartelle nei for- 
mati ZIP e CAB (menu 
File, Comprimi) specifi- 
cando rapporto di com- 
pressione, dimensione 
degli archivi (i file com- 
pressi possono essere 
automaticamente sud- 
divisi in più "spezzoni" 
della dimensione speci- 
ficata) ed eventualmen- 
te una password di pro- 
tezione. Free Comman- 
der è in grado di gene- 
rare anche archivi com- 
pressi autoestraenti (in 
formato .EXE). È possi- 
bile anche effettuare ri- 
cerche all'interno di 
questi file. 

Dall'interfaccia di 
Free Commander si pos- 
sono impostare dei filtri 
che consentano di vi- 
sualizzare solo file spe- 
cifici, creare rapidamen- 
te liste del contenuto di 
cartelle (Cartelle, Stam- 
pa contenuto), modifica- 
re gli attributi di un file 
(File, Attributi data e 
ora). ■ 



Free Commander V2004.10 



Nella categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 1,4 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: -k-k-k 



File manager completo 



► La finestra principale 

Una volta avviato Free 
Commander, si hanno a 
disposizione due finestre 
affiancate che consentono 
di "navigare" all'interno 
delle unità disco. Le icone 
visualizzate, sia a sinistra 
che a destra sotto la barra 
dei menu, permettono di 
accedere alle varie unità (a 
ciascuna è associata la 
relativa lettera 
identificativa). 



► Il menu Cartelle 

Il comando Cartelle, Vai 
alla cartella consente di 
raggiungere rapidamente 
una qualsiasi directory 
conoscendone il corretto 
percorso; Filtra files 
permette di visualizzare 
solo i file dei tipi indicati; 
con Cartelle preferite, 
Configura si può indicare 
una lista di directory che 
si usano consultare 
spesso. 



► Gestione di file 
compressi 

Free Commander è in 
grado di gestire file 
compressi in formato ZIP, 
CAB o RAR offrendo anche 
la possibilità di creare file 
ZIP e CAB (è sufficiente 
selezionare i file, quindi 
servirsi del comando File, 
Comprimi). Il comando 
File, Dividi permette di 
spezzare in più parti 
qualunque file. 

► La funzione di Wiping 

Free Commander non 
poteva non includere una 
funzionalità per la 
cancellazione sicura 
(wiping) di file e cartelle 
(File, Distruggi documenti). 
E possibile specificare il 
numero di sovrascritture 
da effettuare in modo da 
rendere impossibile il 
recupero di qualunque 
documento. 
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ExplorerXP File manager 
per Windows 2000 e XP 



ExplorerXP è un "file 
manager" simile a 
Free Commander 
specificamente svilup- 
pato, però, per gli utenti 
di Windows 2000 e Win- 
dows XP. 

L'approccio di Explo- 
rerXP per la visualizza- 
zione delle cartelle si 
basa su un'interfaccia a 
schede (tabbed interfa- 
ce). Per "navigare" infat- 
ti, tra le directory me- 
morizzate, è necessario 
far uso della finestra Fol- 
ders (visualizzata, in mo- 
do predefinito, nella 
parte sinistra della fine- 
stra principale di Explo- 
rerXP). Una volta aperta 
una cartella, però, que- 
sta assumerà la forma 
di una scheda. Diventa 
quindi semplice passare 
rapidamente tra le ulti- 
me cartelle aperte: è suf- 
ficiente cliccare sulle lin- 
guette poste nella parte 
superiore della finestra. 

ExplorerXP può esse- 
re utilizzato come valido 
sostituto della shell di 
Windows: il programma 
offre infatti, all'interno 
della sua barra degli 
strumenti, una serie di 
icone che permettono di 
accedere a Risorse del 
computer, alla finestra 
delle proprietà del siste- 
ma, al contenuto del de- 
sktop, al Cestino (con la 
possibilità di svuotarlo 
e di modificarne il com- 
portamento), alla cartel- 
la dei documenti perso- 
nali. 

ExplorerXP consente 
di rinominare, in un uni- 
co passaggio, tutta una 
serie di file. Sono possi- 
bili tre modalità di inter- 
vento: Replace, Re-Num- 
bere Trim. L'approccio è 
differente e permette di 
adeguare i nomi dei file 
selezioni alle proprie 
esigenze. Sempre dal 
menu Commands si pos- 
sono dividere i file in 
spezzoni dalle dimen- 
sioni specificate (Split), 



oppure unirli tra loro 
(Aterge). Il comando 
Clean consente di effet- 
tuare la cancellazione di 
tutti i file con particolari 
estensioni. 

Le cartelle preferite 

Il programma consen- 
te di creare una lista di 
cartelle a cui si accede 
di frequente. Esse pos- 
sono essere suddivise in 
"gruppi" (finestra Grou- 
ps): in questo modo ci si 
può portare rapidamen- 
te all'interno delle direc- 
tory contenenti i file uti- 
lizzati più spesso. L'idea 
ricalca quella dei Prefe- 
riti di Internet Explorer: 
per creare un nuovo 
gruppo è sufficiente se- 
lezionare la voce Add 
new group dal menu 
Groups e inserire un no- 
me. 

Il menu Selection per- 
mette di selezionare ve- 
locemente gruppi di file 
(per una successiva co- 
pia, spostamento od eli- 
minazione). Oltre ai 
classici comandi Select 
ali ("Seleziona tutti"), In- 
veri selection ("Inverti 
selezione") e Select none 
("Deseleziona tutto"), 
ExplorerXP permette di 
usare i caratteri jolly: 
cliccando su Wildcard 
select quindi digitando, 
per esempio, *.zip nella 
finestra successiva, ver- 
ranno selezionati solo i 
file con estensione .ZIP. 

Oltre alla modalità di 
distribuzione completa- 
mente gratuita, Explo- 
rerXP si distingue anche 
per l'estrema leggerez- 
za: basti pensare che il 
programma, una volta 
decompresso sul disco 
fisso, occupa poco più 
di 800 KB di spazio. ■ 

Nella categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: ED 
Spazio su HD: 880 KB 
S.O.: Windows 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



"Facile" e accattivante 




► Interfaccia "a schede" 

L'interfaccia di ExplorerXP 
si presenta compatta, 
accattivante e di semplice 
utilizzo. La barra degli 
strumenti permette di 
navigare tra le ultime 
cartelle aperte, di creare 
nuove cartelle, di 
accedere ai comandi 
sposta, copia e cancella. 
Le cartelle aperte sono 
visualizzate sotto forma di 
schede, sotto la barra 
strumenti. 

► Organizzazione delle 
cartelle in gruppi 

Accedete frequentemente 
a una o più cartelle? Il 
menu Groups consente di 
creare dei collegamenti 
rapidi a queste risorse. 
Tramite il menu Groups, 
Add new group potete 
inserire, ad esempio, un 
gruppo denominato 
Lavoro, uno Svago e così 
via. 



► Copiare e spostare file 
rapidamente 

Se si vuole aggiungere - 
all'interno di un nuovo 
gruppo - i collegamenti a 
tutte le cartelle al 
momento aperte con 
ExplorerXP, è possibile 
ricorrere al comando 
Groups, Save open folders 
as group. Nel menu 
Commands, ExplorerXP 
mette a disposizione Move 
to e Copy to per spostare 
e copiare i file selezionati. 

► Impostazioni 
di ExplorerXP 

Il comando File, Settlngs 
visualizza la configurazione 
di ExplorerXP: l'utente può 
scegliere quali cartelle 
devono essere proposte di 
default; le unità di misura 
per le dimensioni dei file; 
combinazioni di tasti per 
aver accesso rapido ai 
comandi del programma 
usati più frequentemente 
(scheda Keyboard). 
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Serif PhotoManager 

Album versatili 



Serif PhotoManager 
si propone di orga- 
nizzare nel modo 
più semplice e rapido 
possibile le immagini 
presenti sul nostro com- 
puter, attraverso l'utiliz- 
zo di album personaliz- 
zati. 

Questi ultimi non so- 
no cartelle specifiche 
contenenti immagini 
preselezionate, bensì fi- 
le d'estensione proprie- 
taria (.sma) che si occu- 
pano di richiamare le 
singole immagini dai re- 
lativi percorsi. 

Questo significa che 
è possibile generare un 
album che contenga im- 
magini provenienti da 
directory differenti sen- 
za duplicare le immagini 
stesse, ma selezionan- 
do semplicemente l'al- 
bum desiderato. 

Grazie a questa fun- 
zionalità potremo quin- 
di creare sequenze di 
immagini autonome, 
che rispondono esatta- 
mente alle nostre esi- 
genze e in pochissimi 
click. 

L'interfaccia di Pho- 
toManager, semplice e 
intuitiva, si compone di 
quattro aree fondamen- 
tali. 

Il file browser, con 
struttura ad albero, per- 
mette di trovare e sele- 
zionare le cartelle con- 
tenenti le immagini che 
vogliamo aggiungere; 
fatto ciò il programma 
visualizzerà, in una se- 
conda area, le antepri- 
me di tutte le immagini 
contenute nella cartella 
appena scelta. L'ulterio- 
re selezione di un'ante- 
prima visualizza l'imma- 
gine in una terza area 
della schermata, questa 
volta più grande e zoo- 
mabile a piacere con 
l'apposito strumento. 
La quarta area è quella 
che identifica l'album 
vero e proprio e sarà 
quindi inizialmente vuo- 



ta: ci basterà trascinar- 
vi una qualsiasi antepri- 
ma per iniziare a com- 
porre l'album e poi pro- 
seguire con lo stesso 
metodo per le altre im- 
magini. 

Con un click destro 
del mouse, dal menu a 
tendina, è possibile mo- 
dificare la percentuale 
di zoom dell'immagine 
per ingrandirla o rimpic- 
ciolirla, passare all'im- 
magine successiva o 
precedente, terminare 
la modalità di visualiz- 
zazione a tutto scher- 
mo. Per scorrere più ra- 
pidamente le immagini è 
possibile utilizzare le 
frecce direzionali della 
tastiera. 

Dovremo infine salva- 
re l'album in una direc- 
tory a nostra scelta e in 
futuro basterà un dop- 
pio click per richiamare 
quell'esatta sequenza. 

Le immagini possono 
essere visualizzate a 
schermo intero e fatte 
scorrere come in una 
qualsiasi presentazione 
multimediale. È possibi- 
le acquisire immagini da 
qualsiasi dispositivo 
TWAIN (ad esempio 
scanner, fotocamere o 
webcam), impostare di- 
rettamente dal pro- 
gramma un nuovo sfon- 
do per il desktop di Win- 
dows o stampare ag- 
giungendo titoli, note e 
commenti a margine. 

Per gli sfondi, la voce 
Restare consente di ri- 
pristina il desktop al 
passo precedente se 
l'immagine scelta non 
piace. Il programma è 
già pronto all'uso e non 
richiede codice di atti- 
vazione. ■ 
M.B. 



ShellToys XP V2.0.2 



Nel CD Guida 2 
Versione: Completo 
Lingua: ED 
Spazio su HD: 19 MB 

S.0.:Win95, 98, 2000, ME, XP 
Difficoltà d'uso: •** 



Interfaccia semplice 



► La schermata principale 

si divide in quattro grandi 
aree: il file browser a 
sinistra, le anteprime in 
basso, l'immagine 
selezionata a destra e le 
anteprime delle immagini 
contenute nell'album al 
centro. Per inserire 
un'immagine è sufficiente 
trascinarne l'anteprima 
nell'album stesso (drag 
and drop). 



► Per visualizzare le 
immagini dell'album 

a schermo intero cliccare 
con il tasto destro del 
mouse nell'area di lavoro 
ad esso dedicato e 
selezionare la voce View 
Fullscreen: l'intera videata 
verrà a questo punto 
occupata dalla prima 
immagine della sequenza. 



► Per impostare 

un'immagine come sfondo 
del desktop di Windows è 
sufficiente selezionare 
l'immagine desiderata, 
scegliere dal menu a 
tendina la voce Action, 
Make a Desktop 
WalIPaper. Sono presenti 
quattro opzioni, le prime 
tre corrispondenti alle 
modalità di visualizzazione 
standard di Windows: 
"centrato", "affiancato", 
"esteso". 

► È possibile importare 
immagini 

da qualsiasi dispositivo 
Twain compatibile, come 
scanner, fotocamere e 
webcam. Il procedimento è 
molto semplice: dal menu 
File selezionare la voce 
Importe quindi Select 
TWAIN Source. Il 
programma visualizzerà 
una lista delle periferiche 
disponibili. 
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HARDiNFO 2003 Professional 

Diagnostica co mpleta del PC 



HARDiNFO 2003 è un 
software nato fon- 
damentalmente 
per consentire all'utente 
di recuperare in pochi 
secondi informazioni 
dettagliate sulla confi- 
gurazione hardware e 
software del proprio si- 
stema. In realtà HAR- 
DiNFO è in grado di 
compiere operazioni 
molto varie ed elaborate 
che lo fanno somigliare 
più ad un applicativo di 
utility miste che a un 
semplice lettore di con- 
figurazioni. La versione 
Professional 2003 ha un 
costo commerciale di 75 
dollari e viene offerta 
gratuitamente in esclu- 
siva ai soli lettori di PC 
Open. 

Sebbene il program- 
ma funzioni corretta- 
mente anche su un sin- 
golo computer, la versio- 
ne Professional dà il me- 
glio di sé come strumen- 
to gestionale per ammi- 
nistratori di grandi e pic- 
cole reti Windows. Senza 
la necessità d'installare 
alcun client sulle mac- 
chine remote, infatti, 
HARDiNFO può operare, 
oltre che in locale, anche 
su tutti gli altri calcola- 
tori della rete (se si di- 
spone naturalmente dei 
privilegi necessari), ef- 
fettuando il "login" diret- 
tamente con l'account 
desiderato. I report, 
esportabili in formato di 
testo o HTML, includono 
informazioni dettagliate 
sul tipo di hardware in- 
stallato, ma anche sul si- 
stema operativo, sulle ri- 
sorse del sistema e sulle 
impostazioni di rete; è 
possibile inoltre provve- 
dere all'aggiornamento 
dei driver direttamente 
dall'interfaccia del pro- 
gramma, modificare tut- 
ti i principali parametri 
di sistema, analizzare i 
processi in corso, ese- 
guire molteplici bench- 
mark e comandi indiriz- 



zati a qualsiasi postazio- 
ne di rete direttamente 
dal pannello integrato. 
Sono infine disponibili 
scorciatoie ai più comu- 
ni strumenti Windows 
quali l'editor di registro, 
la diagnostica DirectX, 
pannello di controllo, ec- 
cetera. Viene utilizzato 
in ambiente militare e 
governativo statuniten- 
se ed è stato sviluppato 
da una software house 
che è specializzata nella 
produzione di software 
di diagnostica e gestio- 
ne. 

Sebbene la quantità di 
informazioni rilevabili e 
funzioni sia notevole, l'u- 
tilizzo del programma ri- 
sulta essenzialmente 
semplice e questo grazie 
all'ausilio di un'interfac- 
cia grafica schematica e 
ordinata, che permette 
di raggiungere i campi 
desiderati in pochi click. 

Il programma preve- 
de anche una serie di 
benchmark, atti a valu- 
tare le effettive presta- 
zioni della macchina: i 
risultati possono essere 
salvati e poi visualizzati 
in tabelle e grafici a isto- 
gramma per confrontarli 
con quelli di altre posta- 
zioni di lavoro. 

Il prodotto è comple- 
to e va attivato richie- 
dendo il codice all'indi- 
rizzo www.usro.net/ 
mag/pcopen. Il codice di 
attivazione vi verrà spe- 
dito all'indirizzo e-mail 
che avete indicato. Inol- 
tre se vorrete il produt- 
tore rilascerà la versio- 
ne 2005 che aggiunge 
nuove funzionalità e per 
la quale riconosce il 30% 
di sconto ai lettori di 
PC Open. ■ 

M.B. 



HARDiNFO 2003 Professional 



Nel CD Guida 2 
Versione: Completo 
Lingua: F~l 
Spazio su HD: 14,2 MB 
S.O.:Win2000oXP 
Difficoltà d'uso: •** 



Controllo totale anche remoto 



► Selezionando 

dal menu principale sulla 
sinistra l'opzione System 
Monitor, si consulta 
l'elenco completo dei 
driver installati, dei 
processi e dei servizi in 
esecuzione. È possibile 
interromperne o avviarne 
l'esecuzione dal menu 
Change Selected Service. 
Da Tools si accede alle 
utility di diagnostica e 
gestione del sistema 
operativo. 

► Dal menu benchmarks 

si avviano test per 
calcolare le prestazioni del 
processore, dei dischi 
rigidi, dei Cd Rom, della 
rete e della scheda video. 
I test sono brevi ed è 
possibile salvare i risultati 
per poi compararli con le 
altre postazioni di lavoro 
della rete. Esiste anche 
una modalità grafica a cui 
si accede cliccando sul 
pulsante Visual Compare. 



► La scheda 

relativa alla CPU, presente 
nel menu System, riporta 
le informazioni 
sull'architettura del 
processore e sulla sua 
attuale configurazione. È 
disponibile uno speciale 
Overclocking Stability Test 
che, in un numero di passi 
definibili dall'utente, 
calcola la stabilità 
dell'unità di calcolo 
centrale con frequenze 
superiori alla norma. 

► Network Management 

è l'ultimo degli otto gruppi 
che organizzano le funzioni 
di HARDiNFO. Visualizza 
l'elenco di tutti i terminali 
connessi alla rete e 
consente di aprire file e 
applicazioni, riawiare o 
spegnere i PC. Per 
selezionare i computer, 
selezionare il pulsante 
Select computers. È anche 
possibile indicare 
manualmente l'indirizzo IP 
o l'host name. 
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Studio Line Photo Basic Free 

Ritocco d'autore 



Studio Line Basic 
Free nasce dall'esi- 
genza di gestire 
grandi quantità d'imma- 
gini digitali mantenendo- 
ne tuttavia un'archivia- 
zione ordinata, efficiente 
e soprattutto rapida- 
mente consultabile. 

Il programma si distin- 
gue dalla maggior parte 
dei suoi concorrenti per 
la presenza di opzioni di 
gestione ed elaborazio- 
ne avanzata ed è pertan- 
to indirizzato a un pub- 
blico maggiormente spe- 
cializzato come fotografi 
amatoriali e professioni- 
sti. L'interfaccia è ricca, 
ben strutturata, ma allo 
stesso tempo priva di 
menu troppo articolati: 
tutto al suo posto dun- 
que, tanto che l'esecu- 
zione delle operazioni ri- 
sulta subito intuitiva e 
sempre veloce. 

La scelta è stata quella 
di far lavorare l'applica- 
zione in abbinamento a 
un database gestito in 
modo totalmente auto- 
nomo. 

Non sarà mai necessa- 
rio salvare progetti, ar- 
chivi o modifiche alle 
singole immagini perché 
questo avverrà automa- 
ticamente e in tempo 
reale: proprio poiché 
Photo 2 sfrutta un data- 
base, che salva istanze 
della stessa immagine 
per ogni singola modifi- 
ca apportata, sarà possi- 
bile in qualsiasi momen- 
to ripristinare il lavoro 
allo step precedente o, 
se necessario, tornare al- 
la condizione di parten- 
za, escludendo così la 
possibilità di danneggia- 
re o alterare erronea- 
mente le nostre immagi- 
ni. Importare immagini 
da fotocamere è un'ope- 
razione semplice e velo- 
ce, grazie al supporto di 
tutti i principali formati, 
compresi alcuni formati 
Raw: Photo 2 Free rico- 
nosce automaticamente 



i doppioni, ruota le im- 
magini nel corretto 
orientamento, permette 
l'importazione in base a 
parametri specifici (for- 
mato, risoluzione, attri- 
buti qualitativi, eccete- 
ra). Per ogni foto è di- 
sponibile una vera e pro- 
pria scheda in cui me- 
morizzare ogni dettaglio 
dell'immagine, commen- 
ti personali, informazioni 
importate direttamente 
dalle fotocamere con 
supporto per il formato 
Exif, particolarmente uti- 
li ai fotografi professioni- 
sti^ 

E possibile creare in 
pochi click presentazioni 
multimediali delle imma- 
gini, inviarle per posta 
già ridimensionate e 
compresse, organizzare 
una galleria personaliz- 
zata sul Web, masteriz- 
zare un CD o stampare 
quante copie vogliamo. 

Non manca una sezio- 
ne per l'editing delle im- 
magini con strumenti 
d'ottimizzazione quali 
regolazione RGB, lumi- 
nosità, filtro occhi rossi, 
applicazione di filtri arti- 
stici. Il prodotto costitui- 
sce la versione base di 
un programma profes- 
sionale (Studio Line Pho- 
to 2) che in Italia viene 
distribuito da Manfrotto 
(www.manfrotto.it). 

Il programma parte in 
modalità demo e può es- 
sere utilizzato per 30 
giorni senza bisogno di 
registrarsi. È necessario 
andare sul sito del pro- 
duttore per eseguire la 
procedura di registra- 
zione gratuita. Arriverà 
via e-mail il codice di at- 
tivazione da inserire 
nel programma. ■ 

M.B. 



Studio Line Photo Basic Free 



Nel CD Guida 2 
Versione: Completo 
Lingua: D 
Spazio su HD: 14,5 MB 
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Ricco di strumenti 




► Commenti all'immagine 

Per avere informazioni 
dettagliate sull'immagine, 
aggiungere descrizioni e 
commenti è sufficiente 
selezionare al sua 
anteprima e premere 
Ctrl+D, oppure con il 
pulsante destro del mouse 
dal menù a tendina 
selezionare Descrizione. 
Le descrizioni sono 
organizzate in quattro 
sottogruppi. 

► Barra rapida dei 
comandi 

Photo 2 dispone di una 
barra rapida per la 
selezione delle funzioni 
fondamentali. Al primo 
avvio essa si trova nella 
zona bassa dell'area di 
lavoro. Una volta 
massimizzata ci apparirà 
una finestra di dialogo con 
una rapida spiegazione dei 
pulsanti disponibili che 
comunque si descrivono 
da soli. 

► Ritocco evoluto 

Il menu Strumenti 
immagine è accessibile 
selezionando un'anteprima 
e premendo Ctrl+F. Sono 
disponibili svariate funzioni 
tra cui la regolazione di 
luminosità, esposizione, 
bilanciamento cromatico, 
messa a fuoco e mosso, 
filtro per occhi rossi. 
Troviamo anche filtri 
creativi (rilievo, vetro 
appannato, contorni, 
eccetera). 

► A caccia di fotografie 

Selezionando dalla 
QuickBar la voce Cercare e 
caricare si aprirà un file 
browser, indispensabile 
per ritrovare le immagini 
da inserire nel database 
del programma e sui cui 
lavorare. Una volta 
identificate le immagini o 
cartelle è sufficiente 
trascinarle in un qualsiasi 
punto dell'area di lavoro e 
il gioco è fatto: il database 
si aggiorna. 
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Icon Catcher Estrarre e utilizzare 
le icone 



Icon Catcher 3 è un 
programma di sempli- 
ce utilizzo che per- 
mette di estrarre l'im- 
magine icona di un file 
per poi salvarla separa- 
tamente o in un archi- 
vio. L'obiettivo è di sem- 
plificare l'abbinamento 
di icone a documenti e 
collegamenti, attingen- 
do alla vasta raccolta di 
icone già presenti sul si- 
stema e senza doverne 
caricare di nuove. 

Ogni PC contiene di 
fatto centinaia o anche 
migliaia d'icone nasco- 
ste in vari file. Icon Cat- 
cher recupera risorse 
altrimenti inaccessibili. 

Le caratteristiche 

La prima operazione 
da gestire riguarda l'in- 
put, ossia l'acquisizione 
delle icone all'interno 
del programma: per fare 
ciò Icon Catcher dispo- 
ne di due differenti pro- 
cedure, a seconda delle 
necessità. 

La modalità "scansio- 
ne" ricerca automatica- 
mente tutte le possibili 
icone esportabili dai file 
presenti su disco rigido 
o CD ROM e ne mostra 
un'anteprima all'inter- 
no del programma. 

È possibile eseguire 
la scansione di un sin- 
golo file, di una cartella, 
o inizializzare una scan- 
sione completa del di- 
sco. 

A questa modalità di 
acquisizione automati- 
ca se ne affianca una 
manuale, nella quale 
l'immagine desiderata 
viene selezionata utiliz- 
zando lo strumento cat- 
tura, richiamabile diret- 
tamente dal menu del 
programma. 

In questo modo il 
programma visualizzerà 
una lente d'ingrandi- 
mento rettangolare che 
potremo spostare in 
qualunque punto del 
desktop alla ricerca del- 



l'immagine desiderata. 
Sarà sufficiente un dop- 
pio clic sulla lente per 
"fotografare" la porzio- 
ne interessata termi- 
nando l'acquisizione e 
visualizzando la nuova 
icona nell'area di lavoro 
del programma. 

Il grande vantaggio di 
questa modalità è la 
possibilità di importare 
le icone a partire da 
qualsiasi file (ad esem- 
pio da un bitmap o da 
un editor di testo) e non 
solo da altre icone. 

Terminata l'acquisi- 
zione delle immagini è 
possibile salvarle singo- 
larmente con estensio- 
ne .ico e .bmp oppure 
creare con un gruppo di 
icone preselezionate un 
archivio d'estensione 
.ic: questa funzione ri- 
sulta fondamentale 
quando l'utente si trova 
a dover lavorare con 
centinaia di file, la cui 
visualizzazione unitaria 
richiederebbe tempi de- 
cisamente maggiori. 

La versione 4 di Icon 
Catcher, disponibile an- 
ch'essa sul CD ROM al- 
legato, ma in versione 
dimostrativa, presenta 
svariate migliorie, tra 
cui la completa compa- 
tibilità con icone a 32 
bit stile Windows XP, un 
maggior numero di 
estensioni supportate 
per la scansione e filtri 
di ricerca e catalogazio- 
ne basati sulla dimen- 
sione o sulla qualità del- 
l'immagine. La nuova in- 
terfaccia inoltre orga- 
nizza l'area di lavoro in 
tre zone, per una più fa- 
cile gestione. ■ 

M.B. 



Icon Catcher v3.1 e v4 



Nel CD Guida 2 

Versione 3.1: Completo 

Versione 4: demo 

Lingua: v.3.1 (con patch) [] 

Lingua: v.4 ED 

Spazio su HD: 1 MB 

S.O.: Windows tutte le versioni 

Difficoltà d'uso: •&* 



Raccolta e gestione 



► Barra di comando 

Icon Catcher 4 risulta 
molto simile al suo 
predecessore, la versione 
3. Tra le novità disponibili 
vi è un comodo filtro di 
selezione delle icone. 
Selezionate "Color Filter" 
per impostare un 
parametro specifico 
riguardante il numero di bit 
per pixel utilizzati. 



► Gestione delle icone 

Una nuova area 
di lavoro è stata aggiunta 
nella zona inferiore 
dell'interfaccia. Qui è 
possibile aggiungere le 
icone direttamente 
dall'area di lavoro 
principale, semplicemente 
trascinando le icone 
interessate. È possibile a 
questo punto selezionare 
le icone per cancellarle, 
editarle con un programma 
esterno o salvarle. 

► Il programma di editing 

Nel menu opzioni 
alla voce editor, è 
possibile selezionare un 
programma di editing per 
le icone. Icon Catcher usa 
di default lo stesso 
utilizzato per la 
visualizzazione delle 
immagini in Windows, ma 
è possibile impostarne 
uno specifico. 



► Pulsante History 

Nella barra degli strumenti 
è presente un pulsante 
History che permette di 
ritrovare da una lista di file 
recentemente utilizzati 
l'icona interessata. 
Sulla parte destra 
dell'area di lavoro invece è 
presente una colonna che 
visualizza l'icona 
selezionata e tutte le sue 
varianti per profondità di 
colore e dimensione. 
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TugZip II factotum della 
compressione 



► Il problema 

Come fare per gestire qualunque 
formato di compressione, creare archivi 
autoestraenti e cifrare i dati 

► La soluzione 

TugZip legge 27 formati compressi e 
scrive in 12 formati, usa 6 algoritmi di 
cifratura ed è in italiano 
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Completamente gra- 
tuito, TugZip è uno 
di quei programmi 
che possono risolvere 
diversi problemi in ter- 
mini di gestione di file 
compressi. Legge infatti 
tutti i formati più comu- 
ni e anche diversi piut- 
tosto insoliti: Zip, 7-Zip, 
A, Ace, Are, Arj, Bh, Bz2, 
Cab, Cpio, Deb, Gca, Gz, 
Imp, Lha, Lzh, Lib, Rar, 
Rpm, Sqx, Tar, Tgz, Tbz, 
Taz, Yzl e Zoo. 

Inoltre può leggere 
cinque formati di imma- 
gini dischi usati dai 
software di masterizza- 
zione: Bin, C2d, Img, Iso 
e Nrg. Si possono invece 
creare archivi compres- 
si in formato Zip, 7-Zip, 
Bh, Bz2, Cab, Jar, Lha, 
Sqx, Tar, Tgz e Yzl. 

Il supporto alla mo- 
dalità Deflate del forma- 
to Zip permette di crea- 
re archivi di oltre 4 GB. 
Inoltre può essere usa- 
to, dagli utenti più 
esperti, con righe di co- 
mandi della Shell per au- 
tomatizzare operazioni 
di backup e compressio- 
ne con file batch. Può 
tentare la riparazione di 
file Zip e Sqx corrotti, 
estrarre più archivi si- 
multaneamente e usare 
ben sei algoritmi diversi 
di cifratura a 56, 128, 192 
e 256 bit per garantire la 
massima riservatezza 
dei dati compressi. 

Si integra opzional- 
mente con la shell di 
Windows, ovvero ag- 
giunge al clic del pulsan- 
te destro del mouse su 
un file o una cartella del- 
le funzioni di menu che 



permettono di usare di- 
rettamente il program- 
ma senza prima avviar- 
lo. 

Per usare l'interfaccia 
italiana, si usa il pannel- 
lo Languages del menu 
Options scaricando in 
modo automatico via In- 
ternet, dal sito del pro- 
duttore, il file di configu- 
razione. Bisogna poi se- 
lezionarlo e riawiare il 
programma. 

L'interfaccia può ap- 
parire come Esplora Ri- 
sorse o in altri modi per- 
sonalizzabili e offre le 
principali operazioni di 
gestione: aggiunta di fi- 
le, cancellazione, rino- 
minazione, esecuzione 
di un programma nel- 
l'archivio, esame con 
antivirus installato in 
Windows, aggiunta di 
commenti, installazione 
di un programma com- 
presso e molto altro. 
Può creare file compres- 
si auto-estraenti, anche 
cifrati, che non richie- 
dono cioè software 
esterni per decompri- 
mere i contenuti in una 
cartella del disco. 

Inoltre TugZip sup- 
porta il "drag and drop" 
di Windows: ad esempio 
per aprire un archivio 
basta semplicemente 
trascinarlo con il mouse 
sulla finestra del pro- 
gramma. ■ 
L.C. 



TugZip V3.1.0.2 



Categoria: Utility/Compressione 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 11 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: -kirU 



Molto completo 



► Scelta dei file 

TugZip supporta in lettura 
quasi trenta formati di file. 
Al primo avvio dopo 
l'installazione appaiono 
alcuni pannelli di 
configurazione iniziale, 
come ad esempio il tipo di 
interfaccia e a quali 
formati di file associare 
TugZip. 



► Interfaccia classica 

Scegliendo un'interfaccia 
stile Esplora Risorse 
appaiono in alto i menu e i 
pulsanti delle funzioni più 
ricorrenti e l'elenco dei 
volumi e delle cartelle. 
Per prelevare dal sito del 
produttore il file di 
configurazione della lingua 
italiana scegliere: Menu 
Options, Configurations, 
Languages, Connect, 
scegliere la lingua italiana 
e riawiare il programma. 

► Creare un archivio 

Per creare un nuovo 
archivio si usa il pulsante 
New, il primo della barra 
superiore: così appare il 
pannello di scelta dei file e 
del formato. Il pannello 
Opzioni permette invece di 
stabilire i parametri 
specifici del modello di 
compressione. Accanto a 
Nome il percorso del file di 
archivio. 



► Test antivirus 

Se si dispone di un 
antivirus installato in 
Windows è possibile 
usarlo da TugZip per 
verificare che i file 
all'interno di un archivio 
compresso non 
contengano virus. Occorre 
specificare il percorso 
dell'antivirus e eventuali 
parametri di esecuzione da 
shell. 
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FastStone 4inl Browser 

Il tuttofare per la Rete 



► Il problema 

Trovare un browser che funga anche da 
client FTP, server HTTP e permetta di 
catturare le schermate su Internet 

► La soluzione 

FastStone 4inl Browser è un browser 
multifinestra stabile, gratuito e senza 
sponsorizzazioni con numerose funzioni 
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FastStone 4inl Brow- 
ser è di fatto un ap- 
plicativo basato su 
Internet Explorer 6, per- 
tanto deve essere instal- 
lato in Windows per po- 
tere funzionare. Ciò 
spiega perché occupa 
solo 1,2 Mbyte di spazio 
su disco, nonostante of- 
fra pressoché tutte le 
funzioni di IE6 più molte 
altre. 

L'interfaccia è perso- 
nalizzabile con il siste- 
ma delle skin grafiche e 
permette la cosiddetta 
navigazione tabbed, ov- 
vero con più pagine ca- 
ricate in modo simulta- 
neo e delle quali si com- 
muta la visualizzazione 
cliccando un pulsante 
simile a quello degli 
schedari. Ciò evita di 
aprire tante finestre del 
browser nella barra del 
menu di Windows e di 
commutare la loro vi- 
sualizzazione più rapi- 
damente. Tutte le pagi- 
ne visualizzabili con In- 
ternet Explorer 6 lo so- 
no anche con FastStone, 
comprese quelle con Ac- 
tiveX, JavaScript, Flash 
e altri codici se suppor- 
tati dal browser già in- 
stallato. 

Il principale vantag- 
gio di FastStone è di non 
essere semplicemente 
un browser. Infatti può 
essere usato come ser- 
ver HTTP con protezio- 
ne dell'accesso da pas- 
sword. Sebbene possa 
essere usato per co- 
struire un sito locale e 
accedervi da Internet at- 
traverso l'indirizzo IP 
del computer che usa 



FastStone Browser, un 
uso più comune è sicu- 
ramente quello di verifi- 
care l'aspetto ed il fun- 
zionamento di pagine 
Html sul proprio siste- 
ma prima di pubblicarle 
in un sito Internet. 

Per usare il server Fa- 
stStone da Internet oc- 
corre fornire l'indirizzo 
IP e questo deve essere 
unico e non protetto da 
firewall o alterato da si- 
stemi di gestione della 
rete come NAT o il siste- 
ma Condivisione Internet 
di Microsoft. Per inviare 
file ad un sito si può usa- 
re il client Ftp incorpo- 
rato, molto semplice ma 
completo: prevede una 
visualizzazione a doppia 
finestra che permette di 
trasferire i file da e ver- 
so il server remoto sem- 
plicemente spostandoli 
col mouse tra le due fi- 
nestre. Infine FastStone 
Browser può essere usa- 
to per visualizzare a 
schermo intero un'im- 
magine presa da una pa- 
gina Web, o dal disco lo- 
cale, trascinandola col 
mouse sull'icona a for- 
ma di schermo in alto a 
destra. Il visualizzatore 
dispone di funzioni di 
zoom e presenta anche 
eventuali informazioni 
Exif inserite nell'imma- 
gine dalle fotocamere di- 
gitali. ■ 
LC. 



FastStone 4inl Browser vl.l 



Categoria: Internet/Browser 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 1,2 KB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *•** 



Tutto in uno 



► Navigazione multipla 

Scrivendo un indirizzo 
Internet nella barra Address 
si apre una finestra 
all'interno del programma: 
per commutare la 
visualizzazione delle varie 
finestre si cliccano i "tab" 
superiori: quella 
correntemente visualizzata 
appare in blu. Le opzioni 
dei Preferiti e di 
configurazione sono in 
comune con quelle di 
Internet Explorer. 

► Client Ftp 

Scegliendo nel menu Ftp la 
voce Create Ftp Client 
appaiono i box di 
inserimento dell'indirizzo 
del sito e degli altri 
parametri di accesso. 
Cliccando poi Connect 
appaiono i contenuti del 
disco remoto (sul server) a 
destra, mentre a sinistra 
sono elencati i dischi locali. 
I file si trasferiscono 
spostandoli col mouse tra 
le due finestre. 

► Server HTTP 

Prima di attivare il server 
HTTP dall'omonimo menu, 
occorre specificare nel box 
Server Root il percorso dei 
file da visualizzare. 
In questo caso vi sono 
solo file grafici, che 
vengono elencati, ma 
inserendo un file 
lndex.htm si può iniziare a 
creare il proprio sito. In 
basso a destra viene 
riportato l'indirizzo IP del 
server. 

► Cattura e visualizzazione 

Col menu Capture si può 
catturare la pagina Internet 
corrente per salvarla come 
file grafico o passarla al 
visualizzatore integrato. 
Questo può anche essere 
usato con qualunque 
immagine visualizzata nella 
pagina, trascinandola col 
mouse sull'icona a forma di 
schermo blu in alto a 
destra e prevede funzioni di 
zoom e lettura delle 
informazioni Exif. 
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Desk Buddy lite Un'agenda 
essenziale ma efficace 



► Il problema 

Gestire impegni, appunti e scadenze in 
maniera semplice, ma al tempo stesso 
efficace e puntuale. [3 

► La soluzione 



Utilizzare Desk Buddy lite, una agenda 
elettronica molto "leggera" e senza 
fronzoli, ma potente e versatile 
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Se vi serve un'agen- 
da elettronica es- 
senziale, ma al tem- 
po stesso versatile ed 
efficace, questo pro- 
grammino freeware, 
molto leggero e senza 
fronzoli, fa sicuramente 
al caso vostro. L'inter- 
faccia si articola in un 
menu a icone verticale, 
e in un'area di lavoro al- 
l'interno della quale si 
gestiscono appunta- 
menti, note, scheduling 
e i contenuti della rubri- 
ca incorporata. Nella 
suddetta area, che si 
trova a fianco del menu, 
è disponibile anche una 
calcolatrice. 

Ma ecco come inseri- 
re, per esempio, un ap- 
puntamento. Nel menu a 
icone fare clic sulla pri- 
ma di esse (Diary & Ta- 
sks). Così facendo, nel- 
l'area di lavoro viene vi- 
sualizzato un riquadro 
anch'esso dotato di un 
menu grafico verticale. 
Le prime tre icone gesti- 
scono rispettivamente 
gli appuntamenti del 
giorno, della settimana, 
e del mese corrente, 
mentre la quarta con- 
sente di visualizzare l'e- 
lenco di tutte le voci 
schedulate. 

La quinta, invece, pre- 
vede l'inserimento di 
date ricorrenti da ricor- 
dare, mentre la sesta ge- 
stisce una lista di cose 
da fare. Se si vuole sche- 
dulare un appuntamen- 
to per la prossima setti- 
mana, premere la secon- 
da icona, quindi fare clic 
sul pulsante Add. Si de- 
termina così l'apertura 



di un box in cui si inseri- 
scono tutte le necessa- 
rie informazioni: data, 
ora d'inizio, ora di fine, 
durata (calcolata auto- 
maticamente) e così via. 
La data si può selezio- 
nare nel calendario per- 
petuo associato all'ico- 
na che si trova a fianco 
della casella dedicata. 
Inoltre, alla schedulazio- 
ne è possibile associare 
un opportuno remind di 
cui si può fissare l'anti- 
cipo. 

Una volta inseriti gli 
impegni è possibile vi- 
sualizzarne l'elenco fa- 
cendo semplicemente 
clic sulla icona dedicata. 

E veniamo alla rubri- 
ca. Fare clic sulla icona 
Address book del menu 
grafico principale. Nel- 
l'area di lavoro si apre 
una scheda in cui si pos- 
sono inserire contatti 
personali o di lavoro. 
L'ambiente di input si 
seleziona facendo clic 
sul bottone opportuno. 
È possibile eseguire ri- 
cerche estemporanee 
all'interno della rubrica 
digitando nella speciale 
casella la chiave di ri- 
cerca. 

La struttura dell'in- 
terfaccia di ogni modulo 
può essere personaliz- 
zata tramite la scheda 
che si apre facendo clic 
sull'ultima icona del me- 
nu grafico. ■ 



Nella categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 1,6 MB 
S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: •** 



Come utilizzare il programma 



► L'interfaccia 

L'interfaccia del 
programma si articola 
essenzialmente in due 
parti. A sinistra è previsto 
un menu grafico verticale 
ad icone, mentre a destra 
del suddetto menu si trova 
l'area di lavoro, nella 
quale vengono ospitati gli 
ambienti operativi 
corrispondenti alle 
funzionalità che vengono 
attivate nel menu grafico. 



► Schedulare un impegno 

Fare clic sulla prima icona 
del menu grafico. Viene 
così attivato il 
corrispondente ambiente 
operativo. Fare clic 
sull'icona relativa al 
periodo di schedulazione, 
quindi sul pulsante Add 
per impostare i dettagli del 
task. La data di riferimento 
si seleziona nel calendario 
associato alla casella 
Appointment Date. 



► La rubrica 

Fare clic sull'icona 
Address Book. Nell'area di 
lavoro viene visualizzata la 
struttura della rubrica 
corrispondete all'opzione 
selezionata (AH contacts, 
Personal contacts, 
Business contacts). 
Premere il pulsante Add 
per aprire la scheda di 
inserimento dati. Si può 
anche condurre una 
ricerca usando la casella 
dedicata. 

► Configurare l'interfaccia 

L'interfaccia di Desk 
Buddy lite può essere 
personalizzata. Per 
accedere all'ambiente di 
personalizzazione fare clic 
sull'ultima icona del menu 
grafico (Config). Vengono 
così aperti due box in cui 
si possono definire gli 
ambienti da visualizzare 
all'apertura del 
programma, nonché 
impostare le password per 
accedere ai dati. 
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Tagscanner 

musicali 



► Il problema 

Gestire nomi e tag di raccolte musicali 
con tutti i formati più diffusi, a partire 
dall'MP3 

► La soluzione 



Tagscanner è uno dei più completi 
editor di tag multiformato, adatto per 
rendere omogenei nomi dei file e tag 
di vari file musicali 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Itag sono le informazio- 
ni contenute nei brani 
musicali in formato 
MP3 e, anche se a volte 
si chiamano in modo dif- 
ferente, sono spesso 
presenti anche in vari al- 
tri formati musicali co- 
me ad esempio Ogg, Mu- 
sepack, Monkeys Audio, 
Flac, Aac, OptmimFrog, 
Speex e WavePack. Tag- 
Scanner, già noto ai no- 
stri lettori, in questa 
nuova versione è stato 
notevolmente perfezio- 
nato supportando tutti i 
formati suddetti e inter- 
faccia in italiano. Per at- 
tivarla si clicca col pul- 
sante a forma di punto 
interrogativo in alto a 
destra della finestra e si 
sceglie la nostra lingua. 
Le funzioni svolte dal 
programma si suddivi- 
dono in quattro catego- 
rie principali: rinomina- 
zione dei file musicali in 
base ai tag, modifica au- 
tomatica dei tag in base 
ai nomi dei file, elabora- 
zione manuale dei tag e 
gestione delle liste di 
brani (playlist) per ri- 
produttori multimediali. 
Le impostazioni, ov- 
vero i "settaggi" per l'e- 
laborazione automatica 
di nomi dei file o dei tag 
interni dei file musicali 
non sono sempre intuiti- 
vi, tuttavia il program- 
ma prevede sempre un 
pannello di anteprima 
che mostra quali saran- 
no i cambiamenti prima 
di eseguirli. 

Ciò evita errori quan- 
do si specifica, ad esem- 
pio, con una sequenza 



di caratteri come "%1 - 
%2" che si desidera usa- 
re per il nome del file il 
formato "Nome dell'arti- 
sta - Titolo del brano" 
prelevando tali informa- 
zioni dai tag inseriti. Co- 
munque è presente una 
legenda in ogni pannello 
di impostazione che 
permette di sapere qua- 
li sono i parametri, inol- 
tre è sempre prevista 
un'impostazione di de- 
fault con relativo esem- 
pio. E anche possibile 
stabilire di rimuovere i 
tag eventualmente esi- 
stenti, tagliare il nome 
ad una lunghezza massi- 
ma conforme allo stan- 
dard Iso/Joliet che evita 
problemi durante le suc- 
cessive masterizzazioni 
e permette di impostare 
la correzione di maiu- 
scole e minuscole in tag 
e nomi dei file. 

List Maker permette 
di creare liste di ripro- 
duzione dei brani sele- 
zionati, esportabili in 
formato HTML (per la 
pubblicazione sul web, 
ad esempio), Excel e 
Csv per database. Ciò 
permette sia di creare 
sequenze di ascolto per 
i più diffusi riproduttori 
multimediali sia di co- 
struire indici ordinati 
delle proprie raccolte di 
brani. ■ 

LC. 



Tagscanner V4.9.C3 



Nella categoria: Musica 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 3,3 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 




Riordinare i brani 



Come aggiornare le proprie liste di MP3 



► Quattro pannelli 

Le funzioni principali di 
Tagscanner sono quattro, 
riportate in altrettanti 
pannelli: Music Renamer 
(rinomina i file musicali in 
base ai tag in essi 
contenuti), Tag Editor 
(aggiorna i tag dei brani in 
base al nome del file), Tag 
Processor (aggiorna 
automaticamente e/o 
manualmente i tag) e List 
Maker (costruzione indici). 



► Nomi dai tag 

In List Maker è possibile 
specificare con dei simboli 
(tipo %l-%2) il formato da 
assegnare 

automaticamente ai nomi 
dei file musicali in base ai 
dati letti dai tag. Cliccando 
Sfoglia si seleziona la 
cartella che contiene i 
brani, mentre Anteprima 
mostra come saranno i 
risultati prima del clic sul 
pulsante di attuazione, 
Rinomina. 

► Modifica manuale 

Quando i file sono privi di 
tag, possono essere 
inseriti manualmente nel 
pannello Tag Editor. Sulla 
sinistra si seleziona il file, 
sulla destra si inseriscono 
i valori. Il formato del tag 
(ID vi, v2 eccetera) si 
sceglie coi pulsanti in alto 
a destra. Cliccare su Salva 
per applicare le modifiche 
prima di passare a un altro 
file. 



► Modifica automatica 

Nel pannello Tag Processor 
è possibile impostare una 
combinazione di valori letti 
dal nome del file (stringhe 
%n, dove "n" indica la 
posizione nel nome del file) 
e altri inseriti 
manualmente, per 
uniformare i tag, magari 
eliminando eventuali valori 
spuri già presenti. Anche 
qui il pulsante Anteprima 
mostra i risultati prima di 
attuarli con Genera. 
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DigìBookShelf Album multimediali 
da sfogliare 



► Il problema 

organizzare le raccolte di foto in album 
multimediali da sfogliare col mouse. 

► La soluzione 

DigìBookShelf crea album di foto suddivisi in 
pagine, dove ogni immagine può essere 
accompagnata da commenti sonori o musica. 



Invece di guardare le 
raccolte di foto con un 
normale visualizzato- 
re, tra i vari disponibili 
sul nostro CD ROM, può 
essere divertente e utile 
usare un programma 
che le inserisca in veri e 
propri album da sfoglia- 
re col mouse. DigìBook- 
Shelf è un programma 
che permette di farlo in 
modo semplice: per in- 
serire le foto nei riqua- 
dri dell'album è suffi- 
ciente un drag and drop, 
per poi aggiungere ma- 
gari un testo come dida- 
scalia e, volendo, un 
commento sonoro o mu- 
sicale. 

Pagine di foto 

Le foto nelle pagine 
dell'album appaiono co- 
me miniature, ma clic- 
candole due volte ven- 
gono portate alle dimen- 
sioni originali: possono 
essere importate nel 
programma come file 
sul disco fisso, oppure 
da una schedina di me- 
moria collegata ad un 
lettore USB. 

Per inserire le foto è 
sufficiente trascinarle 
sulla pagina col mouse 
prelevandole da una 
qualunque cartella di 
Esplora Risorse. Cliccan- 
do due volte lo spazio li- 
bero accanto alla foto 
nella pagina è possibile 
inserire la didascalia 



DigìBookShelf vii 



Nella categoria: Grafica 
Versione: Freeware 
Lingua: ED 
Spazio su HD: 8 MB 

S.0.:Win98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



con una font di testo a 
piacere: ad esempio 
quelle che simulano la 
scrittura calligrafica ag- 
giungono un certo fasci- 
no alla simulazione. È 
possibile stabilire col 
pannello di controllo 
delle impostazioni gene- 
rali il formato in cui le 
immagini vengono con- 
servate nell'album, ad 
esempio bitmap con 
grandi dimensioni e 
massima qualità, oppu- 
re Jpeg o Jpeg 2000 con 
il livello di compressio- 
ne voluto per risparmia- 
re spazio su disco, a co- 
sto di una perdita di 
qualità proporzionale al 
risparmio stesso. 

Perfezionamento 

Un semplice editor 
consente di applicare al- 
le immagini delle sem- 
plici funzioni di aggiu- 
stamento, come ad 
esempio la rotazione o 
l'inversione speculare 
(flip), evitando di dover- 
le passare ad un pro- 
gramma di fotoritocco 
vero e proprio. 

Si noti che la versione 
Pro a pagamento del 
programma offre anche 
numerose altre funzioni 
di perfezionamento, co- 
me ad esempio il ridi- 
mensionamento ed il ri- 
taglio, oltre a vari filtri di 
perfezionamento e crea- 
tivi che non sono dispo- 
nibili nella versione gra- 
tuita. 

È importante sapere 
che le fotografie inserite 
nell'album vengono ge- 
stite in modo separato 
da quelle originali, owe- 



Creiamo il nostro album 



► Lo scaffale 

Dopo la registrazione on 
line al primo utilizzo, 
appare l'interfaccia iniziale 
del programma ovvero lo 
scaffale con album vuoti e 
uno di esempio (Sample) 
che permette di farsi 
un'idea delle potenzialità 
del programma. Per creare 
un nuovo album, basta 
cliccare uno di quelli vuoti. 



► Inserire le foto 

Aperto l'album cliccando 
sulla copertina, per inserire 
le foto basta trascinarle col 
mouse sugli spazi liberi 
prelevandole dalle cartelle 
in Esplora Risorse o dallo 
schermo di Windows. Per 
cancellare un'immagine, 
basta selezionarla e 
premere il tasto Cane. Le 
pagine si girano col cursore 
in alto o spostando il 
mouse su un lato della 
finestra e facendo clic. 



► Modifica delle opzioni 

Cliccando col tasto destro 
del mouse sopra 
un'immagine dell'album 
appare il pannello di 
regolazione delle opzioni 
che riguardano 
quell'immagine, chiamata 
Frame. È qui possibile 
stamparla, modificarla 
nell'editor incorporato, 
inserire del testo o dei 
suoni associati 
all'immagine e altro 
ancora. 



► Opzioni dell'album 

Cliccando il pulsante con 
la chiave inglese nella 
finestra principale si apre 
il pannello di regolazione 
delle impostazioni generali 
dell'album (Album 
Settings). Qui è possibile 
ad esempio stabilire il 
nome e numero di pagine 
dell'album, modificare lo 
schema (layout) e stabilire 
la grafica della copertina 
nello scaffale iniziale. 
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ro quelle contenute nel- delle modifiche ad 

la cartella da cui sono un'immagine, ad esem- 

trascinate nelle pagine pio una rotazione, non 

di DigibookShelf. Ciò si- verrà modificata quella 

gnifica che apportando originale ma solo la co- 



pia usata da DigiBook- 
Shelf nell'album. Anche i 
pannelli che determina- 
no il livello di compres- 
sione delle immagini sal- 
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► Formato e stile 

Nella seconda pagina del 
pannello di regolazione 
delle opzioni generali 
dell'album è possibile 
stabilire in quale modo 
vengono conservate le 
immagini delle miniature 
ovvero il formato e 
l'eventuale compressione, 
la direzione delle 
immagini, la font del testo 
e altri parametri come ad 
esempio la numerazione 
delle pagine. 

► Modifica del layout 

Inizialmente il layout è 
fisso. Cliccando sul 
secondo pulsante da 
sinistra nella finestra 
principale dell'album è 
possibile sbloccare lo 
schema e spostare a 
mano, col mouse, ogni 
elemento e 

ridimensionarlo. Alla fine 
si può ripetere il click 
sull'icona per bloccare lo 
schema. 



► Opzioni generali 

Cliccando la quarta icona 
in alto a destra della 
finestra iniziale del 
programma si accede al 
pannello di impostazione 
delle opzioni generali del 
programma. Qui è possibile 
stabilire, ad esempio, se 
devono essere mostrati gli 
aiuti accanto al mouse 
quando ci si ferma sopra 
un elemento 

dell'interfaccia e la qualità 
delle immagini JPEG. 

► Stampa su carta 

Cliccando col pulsante 
destro del mouse 
un'immagine e cliccando 
sull'icona di una 
stampante (pannello sulla 
destra) si può stampare 
utilizzando alcune funzioni 
di controllo, come ad 
esempio l'inserimento di 
un testo specifico per la 
stampa, il colore della 
cornice, l'orientamento 
della stampa, verticale o 
orizzontale. 



vate si riferiscono sol- 
tanto alle "copie inter- 
ne" del programma e 
non alle foto originali. 

Bisogna rilevare che è 
disponibile anche una 
funzione che rinomina 
automaticamente tutte 
le immagini importate in 
DigiBookShelf in base ad 
un prefisso e a un nume- 
ro consecutivo aggiun- 
to dal programma, per 
mantenere ordinate le 
foto. 

Schema 

È anche possibile sce- 
gliere il layout, ovvero lo 
schema, delle pagine 
scegliendo tra diverse 
disposizioni, ad esem- 
pio, tre foto per pagina 
su due colonne o 30 foto 
piccolissime per pagina: 
naturalmente è possibi- 
le anche scegliere il nu- 
mero di pagine dell'al- 
bum. 

Il layout può anche 
essere personalizzato 
manualmente col mou- 
se, decidendo posizione 
e dimensione di ogni fo- 
to nelle pagine. Una fun- 
zione evoluta è quella 
che permette di stabilire 
il formato interno delle 
miniature (thumbnaiV), 
ad esempio Jpeg o 
Jpeg2000 (compresse, 
quindi occupanti meno 
spazio su disco), oppure 
Bitmap per conservare 
la massima qualità a 
scapito dello spazio ne- 
cessario su disco. Tutti 
gli aspetti di funziona- 
mento dell'album sono 
comunque regolabili at- 
traverso pannelli di con- 
figurazione, come ad 
esempio la presenza dei 
numeri di pagine, gli ef- 
fetti sonori che accom- 
pagnano la selezione di 
una foto, la copertina 
dell'album, il motivo 
della cornice, la com- 
parsa automatica di fu- 
metti (tooltip) d'aiuto 
accanto al puntatore del 
mouse quando ci si fer- 
ma su un elemento atti- 
vo dell'interfaccia, e al- 
tri ancora. 

Non solo foto 

Si può perfino impor- 
tare nelle pagine dell'al- 
bum un file audio o vi- 
deo, purché supportato 



dal sistema Windows 
Media Player (che deve 
essere installato in Win- 
dows, e lo è di serie in 
Windows XP), che ver- 
ranno visualizzati o ri- 
prodotti anch'essi con 
un doppio clic sulla mi- 
niatura nella pagina del- 
l'album. 

Le immagini possono 
essere riordinate nell'al- 
bum in modo automati- 
co, ad esempio per no- 
me, dimensione, data e 
ora ed è possibile anche 
ricercare nell'album una 
foto in base al testo del- 
la didascalia oppure per 
nome del file. Infine è 
possibile creare uno sli- 
deshow (proiezione au- 
tomatica) che può esse- 
re anche inciso su CD o 
DVD con un masterizza- 
tore. 

Freeware e Pro 

La versione presenta- 
ta sul nostro CD ROM è 
quella freeware, che può 
essere usata senza limiti 
di tempo ma richiede di 
registrarsi gratuitamen- 
te presso il produttore, 
via Internet, la prima 
volta che si usa il pro- 
gramma. Appare un 
pannello che richiede di 
inserire il proprio indi- 
rizzo e-mail e altri dati 
che vengono conservati 
dal produttore. Nel pro- 
gramma è disponibile 
un'opzione che permet- 
te di passare alla moda- 
lità di prova (trial) del 
programma completo, 
con funzioni aggiuntive 
rispetto alla versione 
freeware: però a diffe- 
renza di questa cessa di 
funzionare dopo 14 gior- 
ni di test. La versione 
Pro a pagamento, che 
deve essere acquistata 
on line, permette ulte- 
riori applicazioni come 
ad esempio la creazione 
di slideshow degli al- 
bum, filtri di elaborazio- 
ne evoluti, la pubblica- 
zione su Internet (nel si- 
to del produttore di Di- 
gibookShelf) in modo 
automatico e la visualiz- 
zazione in un "museo" 
tridimensionale, oppure 
la stampa di calendari e 
biglietti d'auguri dagli 
album e altro ancora. ■ 
L.C. 
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Password Depot 

al sicuro 



Parole d'ordine 



► Il problema 

Archiviare le password di connessione 
a Internet con un programma 
che le protegga con cifratura 

► La soluzione 

Password Depot protegge le password 
usate per collegarsi a Internet e 
accedere ai siti in modo sicuro 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Isiti commerciali, gli 
account di posta e di 
connessione al pro- 
prio provider richiedo- 
no spesso un nome e 
una password: dati che 
bisogna ricordare, ma- 
gari scrivendoli su carta 
o in un file lasciandoli 
così alla mercé di qual- 
che malintenzionato. 
Password Depot è un 
software gratuito spe- 
cializzato per questo 
compito, che permette 
di suddividere per cate- 
gorie le password e di ri- 
chiamarle usando una 
sola parola d'ordine 
principale detta List Ac- 
cess Key. I dati dell'archi- 
vio creato sono protetti 
in modo sicuro grazie a 
due algoritmi, BlowFish 
e Rijndael, conformi agli 
standard del Ministero 
della Difesa americano. 
L'unica limitazione è che 
nella versione gratuita si 
possono memorizzare al 
massimo venti pas- 
sword: se ne occorrono 
di più, è possibile acqui- 
stare on line la versione 
Professional che toglie 
ogni limitazione. 

Trattandosi di uno 
strumento specifico, of- 
fre varie funzioni acces- 
sorie molto utili, come 
ad esempio la possibi- 
lità di fare generare in 
modo automatico delle 
password casuali, se- 
quenze di numeri e let- 
tere, che risultano molto 
più sicure di quelle mne- 
moniche tradizional- 
mente usate. 

Per esigenze di sicu- 
rezza, è possibile impo- 
stare una data di sca- 



denza per le password 
in archivio: in questo 
modo si verrà avvertiti 
quando la password de- 
ve essere rinnovata. 

Un automatismo pre- 
zioso è la possibilità di 
salvare le password su 
disco, nell'archivio cifra- 
to, in modo automatico 
quando le si modifica, 
evitando così di avere in 
archivio una voce che 
abbiamo dimenticato di 
aggiornare a mano e per- 
tanto risulta non valida. 
Inoltre è possibile sce- 
gliere una cartella di 
backup, nel ricco pan- 
nello di configurazione 
di Password Depot, do- 
ve si può conservare 
una seconda copia del- 
l'archivio cifrato: ciò 
permette di scegliere un 
disco di rete o una car- 
tella di un hard disk se- 
condario ed evitare 
grossi guai qualora il di- 
sco dove risiede il file 
principale si guasta o è 
rovinato da un virus. 

Come sempre quando 
segnaliamo programmi 
di cifratura, ricordiamo 
di usare estrema pru- 
denza: se si dimentica la 
password principale, di- 
venta impossibile acce- 
dere al database del pro- 
gramma a causa proprio 
della invulnerabilità del 
suo sistema di criptazio- 
ne. ■ 

L.C. 



Password Depot vl.7 



Categoria: Sicurezza/Password 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 1,3 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



► La chiave principale 

Al primo avvio, Password 
Depot chiede di definire la 
cosiddetta List Access 
Key. è la password usata 
per proteggere l'archivio 
usando algoritmi di 
cifratura estremamente 
sicuri, da scrivere due 
volte considerando diverse 
minuscole e maiuscole. Se 
la si dimentica, l'archivio è 
irrecuperabile! 



► L'interfaccia 

Il programma presenta 
sulla sinistra la lista delle 
categorie in cui possiamo 
suddividere le password, 
ricordando che la versione 
gratuita permette al 
massimo 20 voci. Sulla 
destra, l'elenco con la 
descrizione per ricordare a 
che cosa servono le voci 
memorizzate. Per 
aggiungere e modificare le 
voci si clicca col tasto 
destro. 

► Aggiungere una 
password 

Scegliendo Addneì menu 
che appare cliccando col 
tasto destro del mouse 
sulla finestra Passwords 
appare il pannello di 
inserimento: inserire la 
descrizione mnemonica, la 
password due volte e 
eventualmente l'indirizzo 
del sito Web alla quale è 
associata (URL). 



► Configurazione 

Usando la voce Options nel 
menu Tools si possono 
controllare molti aspetti del 
funzionamento del 
programma, ad esempio se 
le password scadono dopo 
un certo tempo (expiry 
date), come deve essere 
gestito il browser quando si 
richiede l'accesso ad un 
sito con Password Depot, 
lo schema (layout) 
dell'interfaccia e molto 
altro ancora. 



La procedura 
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SmartFTP 

avanzate 



► Il problema 

Trasferire grandi quantitativi di dati 
da un PC a un server remoto 

► La soluzione 



Client FTP con funzioni 



I client FTP permettono, ove esiste un 
server FTP, di trasferire in maniera 
rapida e veloce grandi quantitativi 
di file e contenuti 



Programma 

allegato 

a PC Open 



SmartFTP è, come 
si evince, un client 
FTP dalle funzioni 
particolarmente inte- 
ressanti e avanzate. 

Il trasferimento di 
grosse quantità di file 
da e verso un server 
remoto, avviene in ma- 
niera molto più rapida 
e sicura se si utilizzano 
programmi come quel- 
lo oggetto di questa 
prova. 

Come una cartella 
di Windows 

Un client FTP per- 
mette di trattare il ser- 
ver alla stessa stregua 
di una cartella di Win- 
dows e spostare, quin- 
di, i file con un sempli- 
ce drag and drop. 
SmartFTP si presenta 
con una interfaccia 
semplice che richiama 
da vicino quella di mol- 
ti programmi simili 
sebbene ci siano alcuni 
particolari peculiari 
del programma. 

La finestra principa- 
le si compone essen- 
zialmente di tre distin- 
te sezioni orizzontali. 

La prima è quella 
che accoglie comandi e 
strumenti di controllo 
suddivisi tra il classico 
menu a tendina testua- 
le e quello inferiore a 
icone che ripropone i 
comandi di maggiore 
utilizzo. 

Al di sotto si trova la 
finestra principale che 
visualizza i contenuti 
del server remoto con 
una doppia visualizza- 
zione: ad albero per le 
cartelle e a lista per i fi- 



le in esse contenuti. 

In fondo allo scher- 
mo vi è, infine, la fine- 
stra dei trasferimenti, 
vale a dire quella che 
visualizza le operazioni 
in corso e i file che, di 
volta in volta, vengono 
spostati sul server re- 
moto. 

Sebbene si tratti di 
un programma disponi- 
bile gratuitamente per 
il download, SmartFTP 
risulta molto completo 
e lo si capisce fin dalla 
procedura di installa- 
zione curata in ogni 
particolare compresa 
la lingua del software 
(disponibile anche in 
italiano). 

Proprio a questo 
scopo si installa prima 
il programma vero e 
proprio poi, tramite un 
secondo file autoinstal- 
lante, è possibile pas- 
sare dai menu inglesi a 
quelli in lingua italiana 
in maniera del tutto 
trasparente all'utente 
finale. 

Molto ricco il menù 
delle opzioni per la per- 
sonalizzazione: dai suo- 
ni ai colori, dal tipo di 
connessione al movi- 
mento dei file. In questo 
modo è possibile gestire 
le impostazioni a secon- 
da delle proprie esigen- 
ze in maniera completa 
e di facile approccio ■ 
P.S. 



SmartFTP 1.0 Build 982 



Categoria: Internet/FTP 

Versione: Freeware 

Lingua: D 

Spazio su HD: 5,82 MB 

S.O.: Win 98, NT, 2000, ME, XP 

Difficoltà d'uso: +iìù 



Installazione e connessione al server 



► La procedura di 
installazione 

La procedura di 
installazione di SmartFTP 
può essere, idealmente, 
divisa in due momenti 
differenti. La prima parte 
riguarda l'installazione del 
software vero e proprio 
con tutti i componenti 
necessari al 

funzionamento del client. È 
possibile personalizzare 
componenti e aspetto del 
programma. 

► Passare alla lingua 
italiana 

La seconda parte 
dell'installazione alla 
quale, peraltro, non è 
subordinato il 
funzionamento del client 
FTP stesso, riguarda la 
configurazione dei menu in 
lingua italiana. A questo 
scopo è presente un 
secondo file sul quale fare 
doppio clic al termine della 
prima procedura. 



► Connessione al server 

Per connettersi a un server 
remoto è sufficiente 
inserire i dati necessari 
(indirizzo, username e 
password) all'interno delle 
caselle che si trovano nella 
parte superiore 
dell'interfaccia di 
navigazione. Completata 
l'operazione sarà 
sufficiente cliccare sul 
tasto Connetti per essere 
in grado di lavorare su file e 
cartelle remoti. 

► Tante opzioni per 
personalizzarlo 

Il menu Strumenti -> 
Impostazioni (raggiungibile 
anche con la hotkey Ctrl + 
0), da accesso al menu 
delle impostazioni. 
Questa finestra contiene 
menu e sottomenu e 
da la possibilità di 
intervenire su tutti gli 
aspetti di configurazione 
dai suoni ai colori, dal tipo 
di connessione al 
movimento dei file. 
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Mètro Sul palmare la guida 
ai trasporti pubblici 



► Il problema 

Necessità di disporre, in viaggio, 
di mappe aggiornate e itinerari per 
il trasporto pubblico nelle principali 
città del mondo 

► La soluzione 

Installare sul proprio palmare un 
calcolatore di percorso dotato delle 
mappe necessarie 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Chi viaggia molto 
per lavoro in città 
sempre diverse, 
ma in generale chiun- 
que debba fare un uso 
intensivo dei mezzi pub- 
blici in una città dotata 
di una fitta rete di linee 
di trasporto e non sia 
già pratico del luogo, 
troverà semplicemente 
provvidenziale questo 
programma per il pro- 
prio palmare Pocket PC 
o Palm. 

Calcola l'itinerario 
ottimale 

Mètro è un program- 
ma totalmente gratuito 
in grado di analizzare la 
rete dei trasporti di una 
determinata località e 
calcolare in pochi istan- 
ti l'itinerario ottimale da 
un punto all'altro della 
città, segnalando il nu- 
mero di fermate, il tem- 
po di viaggio previsto, il 
numero e il luogo delle 
coincidenze, tenendo 
conto perfino degli ora- 
ri di chiusura delle sta- 
zioni della metropolita- 
na. 

Alla ricerca di musei 
e monumenti 

Altra caratteristica 
veramente interessante 
specie per un utilizzo 
turistico è la gestione di 
informazioni sui luoghi 
d'interesse. Per molte 
città è quindi possibile 
muoversi fra monumen- 
ti, musei e attrazioni tu- 
ristiche senza mai usare 
una mappa né avere la 
minima idea di come sia 
strutturata la rete della 



città, ma semplicemen- 
te scegliendo da un 
elenco e ricevendo im- 
mediatamente le istru- 
zioni su come recarvisi 
e sul tempo indicativo 
che ci vorrà per rag- 
giungere la destinazio- 
ne prescelta. 

Coincidenze sotto 
controllo 

Trovandosi ad una 
determinata fermata di 
una linea urbana è pos- 
sibile ottenere (se la 
mappa della città con- 
tiene le necessarie 
informazioni) l'elenco 
di tutte le coincidenze e 
dei luoghi di interesse 
posti nelle sue vicinan- 
ze. Inoltre è possibile ri- 
chiedere lo schema 
completo di una deter- 
minata linea, anche in 
caso di linee con bifor- 
cazioni. 

Comoda anche la 
possibilità di ottenere 
con un solo clic l'itine- 
rario di ritorno, che in 
qualche caso può diffe- 
rire anche notevolmen- 
te da quello di andata. 

In definitiva si tratta 
di un aiutante veramen- 
te valido per rendere 
ancora più spensierata 
una vacanza o per ren- 
dere più spediti gli spo- 
stamenti urbani per 
studio o per lavoro. ■ 
M. MU. 



Metro V5.2.5 



Nella categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: ED 
Spazio su HD: 4 MB 
S.O.: Pocket PC, PalmOS 
Difficoltà d'uso: **-& 



Turisti... non per caso 



► Dove vogliamo andare? 

Per prima cosa 
selezioniamo le mappe 
desiderate. Ad oggi sono 
disponibili gratuitamente 
sul sito 

http://surf.to/metro 
mappe per quasi 300 città 
di tutto il mondo. Una 
mappa non copre soltanto 
la rete della 
metropolitana, ma, a 
seconda della città, può 
includere anche la rete dei 
mezzi di superficie. 

► Informazioni sulla rete 

Per ogni rete il programma 
fornisce l'elenco, fermate 
comprese, delle linee 
conosciute (in genere tutte 
le principali e comunque 
tutte le metropolitane, se 
presenti). Per esempio, nel 
caso di Milano la mappa 
copre metropolitane, tram, 
filobus, il Passante 
ferroviario, Malpensa 
Express e perfino una 
linea privata di raccordo 
con un noto ospedale. 

► Itinerari tra stazioni 

Ecco un esempio di 
itinerario dettagliato fra 
due punti di Milano, uno in 
periferia e l'altro in centro. 
Il programma suggerisce di 
usare metropolitana e 
tram, con due coincidenze 
e un tempo stimato di 
circa mezz'ora. 



► Monumenti e musei 

Muoversi tra punti di 
interesse è del tutto simile 
a muoversi tra stazioni 
della rete. Unica 
differenza, i punti di 
interesse non sono 
sempre adiacenti alle 
fermate, quindi bisogna 
mettere in conto qualche 
tratto a piedi, 
puntualmente 
preannunciato dal 
programma. 
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WISBar Controllo potenziato 
delle applicazioni su Pocket PC 



► Il problema 

Gestire in modo più veloce e produttivo 
il palmare soprattutto quando ci sono 
molte applicazioni in esecuzione 

► La soluzione 

Installare un "taskbar enhancer", un 
programma che completa le funzioni 
principali di controllo disponibili dalla 
barra di Windows Mobile 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Esattamente come in 
ambiente Windows 
desktop, può capi- 
tare che l'utente Pocket 
PC, con il tempo, comin- 
ci a sentire la mancanza 
di qualche funzione che 
aiuti a gestire il funzio- 
namento del sistema 
operativo e delle appli- 
cazioni in modo più pra- 
tico e immediato di 
quanto non sia possibile 
utilizzando le procedure 
e i controlli standard 
forniti dal sistema base. 
Su Pocket PC in parti- 
colare una restrizione è 
particolarmente fasti- 
diosa e riguarda la chiu- 
sura delle applicazioni. 
A differenza dell'am- 
biente Windows, infatti, 
l'icona "X" nell'angolo 
superiore destro dello 
schermo non termina 
l'applicazione, ma si li- 
mita a nasconderla, la- 
sciandola in esecuzione 
in uno stato "di riposo". 
Di conseguenza non è 
immediato richiamare 
l'applicazione (in so- 
stanza si deve agire co- 
me per riawiarla: l'effet- 
to però non è quello di 
avviarne un'altra istan- 
za, ma solo di riattivare 
la finestra dell'istanza 
già attiva). 

Il vantaggio di questa 
impostazione rispetto 
alla chiusura vera e pro- 
pria sta nel risparmio 
del tempo di avvio: il ri- 
chiamo di un'applicazio- 
ne solo "quiescente" è 
naturalmente molto più 
rapido di un suo lancio 
dopo averla chiusa. Lo 
scopo dei progettisti del 



sistema operativo era 
quello di rendere rapido 
il passaggio da un'appli- 
cazione all'altra, ma 
questo aveva senso so- 
prattutto con i primi 
Pocket PC, piuttosto 
lenti rispetto a quelli at- 
tuali. 

Il grave svantaggio 
sta nel fatto che le appli- 
cazioni in stand by con- 
sumano memoria e que- 
sta è una risorsa che 
non è mai sufficiente. 
Quindi, se non ci si vuo- 
le trovare con il sistema 
completamente saturo e 
nell'impossibilità di lan- 
ciare altre applicazioni, 
bisogna chiudere quelle 
"quiescenti". Questo è 
fattibile da Settings, Sy- 
stem, Memory, Running 
Programs, ma la proce- 
dura è poco immediata. 

WISBar rimedia a tut- 
ti i problemi citati e ag- 
giunge nuove utili fun- 
zioni: rende l'icona "X" 
una vera icona di chiu- 
sura dell'applicazione, 
con rilascio della memo- 
ria occupata; mostra le 
icone delle applicazioni 
in stand by sulla task- 
bar, proprio come Win- 
dows, consentendo così 
un facilissimo richiamo 
delle stesse; mostra una 
indicazione permanente 
dello stato di batteria e 



memoria. 



WISBar vl.4.2 



M. MU. 



Nella categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: ED 
Spazio su HD: 87 KB 
S.O.: Pocket PC 2003 
Difficoltà d'uso: •** 



Una nuova taskbar per il palmare 



► Nuove icone 
per la taskbar 

WISBar supporta tante 
icone-scorciatoia che è 
quasi impossibile abilitarle 
tutte insieme. Qui vediamo 
Word in esecuzione con le 
icone di due applicazioni in 
stato di attesa (Internet 
Explorer e Media Player). 
È possibile richiamarle 
agendo sulle icone o 
chiuderle agendo sul menu 
sottostante. 



► Personalizzazioni grafiche 

WISBar è ampiamente 
configurabile. Sono 
disponibili vari stili per 
l'orologio e si può 
scegliere font e colore per 
varie sezioni della taskbar. 
È possibile visualizzare 
un'icona per ogni 
applicazione in stand by. 
Per liberare spazio per le 
icone si può rinunciare al 
titolo dell'applicazione in 
esecuzione. 



► Quali icone? 

Le icone-scorciatoia 
possono essere abilitate o 
disabilitate 
individualmente. Il 
pulsante di chiusura 
mostrato in alto a destra, 
che normalmente si limita 
a mandare l'applicazione 
in stand by, può essere 
arricchito della funzione 
"termina applicazione" che 
si attiva tenendolo 
premuto per almeno 
mezzo secondo. 

► Ogni cosa a suo posto 

Una volta stabilito quali 
icone abilitare, WISBar 
consente anche di 
decidere l'ordine in cui 
devono comparire. Questa 
impostazione vale 
qualunque sia 
l'applicazione in 
esecuzione. Normalmente 
risulta comodo posizionare 
il pulsante OK all'estrema 
destra della taskbar, 
lontano da altri pulsanti 
premuti di frequente. 
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Word Come accelerare la stesura 
di testi ripetitivi 



► Il problema 

Vi capita spesso di scrivere documenti, 
soprattutto lettere, che hanno molte frasi comuni 

► La soluzione 

Adottate con qualche astuzia gli strumenti messi a 
disposizione dalla Correzione automatica di Word 



Se avete la necessità 
di scrivere spesso 
documenti nei qua- 
li di volta in volta si ri- 
petono le stesse frasi 
(ad esempio lettere 
commerciali, offerte ai 
clienti, conferme di av- 
venuta ricezione, ordini 
e così via) è normale 
che alla lunga diventi 
noioso ripetere formule 
ogni volta uguali a se 
stesse. Non è però il ca- 
so di fare un corso di 
scrittura creativa, anche 
perché gli argomenti 
trattati il più delle volte 
non permettono di usci- 
re dagli schemi della for- 
malità o del burocrate- 
se. Ad ogni buon conto, 
oltre alla noia per la ri- 
petitività, implica anche 
una perdita di tempo 

Ecco che allora pote- 
te utilizzare la funzione 
di Correzione automati- 
ca messa a disposizione 
dal menu Strumenti di 
Word. Solitamente que- 
sta funzione viene utiliz- 
zata per correggere gli 
errori ortografici o di 
battitura: se scrivete 
"aereoporto", ad esem- 
pio, Word lo corregge 
automaticamente in "ae- 
roporto". Molte corre- 
zioni basilari sono infat- 
ti inserite di default da 
Microsoft nel program- 
ma di videoscrittura e 
voi potete aggiungere a 
piacimento le vostre. 

Ma se abbandoniamo 
la funzione primaria del- 
la Correzione automati- 
ca di Word, possiamo 
usarla anche per risol- 
vere il problema delle ri- 
petitività delle frasi. 

Un esempio molto 
semplice è quello di uti- 



lizzare una sigla di facile 
memorizzazione per 
scrivere automatica- 
mente intere frasi. 

Ad esempio, possia- 
mo stabilire che la sigla 
CMS permetta di scrive- 
re la frase "Con i miei 
migliori saluti", o che 
scrivere IARA ci esenti 
dal ripetere ogni volta 
"In attesa di una sua ri- 
sposta la ringrazio in an- 
ticipo". 

Per farlo, potete uti- 
lizzare sia la funzione 
Correzione automatica, 
sia quella di Glossario, 
ricordando che il maiu- 
scole e minuscole fanno 
la differenza. 

Una volta aperto 
Word fate clic sul menu 
Strumenti, Correzione 
automatica. Verificate 
che sia evidenziata la 
voce Sostituisci il testo 
durante la digitazione, 
quindi nel campo Sosti- 
tuisci inserite la sigla 
CMS e nel campo Con 
scrivete "Con i miei mi- 
gliori saluti", dopodiché 
fate clic su Aggiungi e 
poi su OK. Da questo 
punto in poi, ogni volta 
che scriverete la sigla 
che avete scelto (rispet- 
tando l'ordine delle 
maiuscole, minuscole 
da voi registrato) nel do- 
cumento apparirà la fra- 
se collegata. Se invece 
utilizzate la funzione 
Glossario che trovate al- 
l'interno della stessa fi- 
nestra, potete utilizzare 
il completamento auto- 
matico, così se scrivere- 
te "Con i" vi sarà sugge- 
rita la frase prescelta e 
non dovete fare altro 
che premere Invio. ■ 
P.SE. 



Uso "improprio" di Correzione automatica 



► Sigla al posto di frase 

Aprite Word e fate clic sul 
menu Strumenti, 
Correzione automatica. 
Spuntate la voce 
Sostituisci il testo durante 
la digitazione, quindi nel 
campo Sostituisci inserite 
la sigla che avete scelto e 
nel campo Con inserite la 
frase che volete venga 
scritta ogni volta che 
digiterete quella sigla. 
Fate clic su Aggiungi e 
quindi su OK. 

► Suggerimenti ad hoc 

Sempre dalla finestra 
Correzione automatica, 
fate clic sulla linguetta 
Glossario e nel campo 
Immettere le voci di 
glossario inserite l'intera 
frase che volete vi venga 
suggerita quando ne 
digiterete le prime lettere. 
Fate clic su Aggiungi e 
quindi su OK. 



► Colore e stile 
personalizzati 

Se alla fine dovete 
aggiungere il vostro 
indirizzo e volete che sia 
nettamente differenziato 
dal resto, scrivetelo una 
volta con lo stile, le 
dimensioni e il carattere 
che preferite, quindi 
selezionatelo, fate clic su 
Strumenti, Correzione 
automatica, Glossario. 
Dategli un nome e fate clic 
su Aggiungi e su OK. 

► Liste in ordine 

Nella finestra Correzione 
automatica fate clic su 
Formattazione automatica 
durante la digitazione e 
selezionate le opzioni 
Elenchi puntati automatici 
ed Elenchi numerati 
automatici, quindi fate clic 
su OK. In questo modo, 
quando inserirete il numero 
1 in cima alla lista, Word 
inserirà automaticamente i 
numeri 2, 3... a ogni 
cambio di linea. 
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Outlook Express 

le e-mail 



Personalizzare 



► Il problema 

Volete dare un tocco personale alle vostre e-mail 
per farle distinguere dalle altre 

► La soluzione 

Utilizzate le diverse opzioni messe a disposizione 
da Outlook Express per personalizzare i messaggi 
di posta elettronica 



Se desiderate che le 
vostre e-mail si di- 
stinguano dalle so- 
lite e volete stupire con 
effetti speciali i destina- 
tari, potete approfondi- 
re la conoscenza con gli 
strumenti di Outlook 
Express e ottenere e- 
mail colorate, illustrate 
e anche sonore. 

A meno che non lavo- 
riate in una realtà molto 
anticonformista e alter- 
nativa, è meglio utilizza- 
re gli effetti speciali sol- 
tanto per gli amici e la- 
sciare in versione stan- 
dard la posta dell'uffi- 
cio. 

Potete inserire un co- 
lore di sfondo al testo, 
oppure un disegno o 
un'immagine come se 
fosse una carta da lette- 
ra e potete anche inseri- 
re una delle vostre foto, 
l'importante è che non 
scegliate foto in alta ri- 
soluzione perché appe- 
santirebbero troppo il 
messaggio e se il vostro 
destinatario non ha la 
banda larga, ma magari 
una semplice connes- 
sione analogica, non 
riuscirebbe a scaricare 
il messaggio. 

Scegliete quindi im- 
magini al di sotto dei 50 
KB, perché quello che si 
vuole ottenere è appun- 
to uno sfondo originale 
sul quale scrivere. 

Innanzi tutto, per es- 
sere sicuri di poter per- 
sonalizzare le e-mail, 
una volta aperto Out- 
look Express, scegliete 
il menu Strumenti, Op- 
zioni e selezionate la lin- 
guetta Invio. 

Nella zona Formato 



invio posta selezionate 
HTML e poi fate clic su 
Imposta HTML. Selezio- 
nate Invia immagini con 
i messaggi, clic su OK, 
quindi su Applica e nuo- 
vamente OK. 

Per modificare un sin- 
golo messaggio fate clic 
su Crea Messaggio, sele- 
zionate il menu Forma- 
to, Sfondo e scegliete 
dall'elenco il colore che 
preferite come sfondo 
per i vostri messaggi. 
Dallo stesso punto po- 
tete scegliere un'imma- 
gine da inserire come 
sfondo al messaggio tra 
quelle presenti nel vo- 
stro PC, accertandovi 
che siano sufficiente- 
mente leggere. Sempre 
dallo stesso punto pote- 
te anche decidere di so- 
norizzare il vostro mes- 
saggio, in modo che 
quando il destinatario 
aprirà il messaggio sen- 
tirà il suono da voi scel- 
to. 

Una volta scelto il 
suono che accompa- 
gnerà la vostra e-mail 
potete decidere quante 
volte farlo ripetere o se 
volete che sia continuo. 

Se anziché un'imma- 
gine o un colore, come 
sfondo per un singolo 
messaggio preferite una 
decorazione più discre- 
ta, proprio come se fos- 
se una carta da lettera, 
potete selezionarla dal 
menu Formato, Applica 
elementi decorativi e se- 
lezionarne uno da quel- 
li nell'elenco contestua- 
le, oppure fate clic su 
Sfoglia per visualizzarne 
altri. ■ 

P.SE. 



Con Outlook Express 6.0 



► E-mail illustrate 

Per potere aggiungere 
elementi multimediali alle 
vostre e-mail, lanciate 
Outlook Express, aprite il 
menu Strumenti, Opzioni, 
Invio. Nella zona Formato 
invio posta selezionate 
HTML e poi fate clic su 
Imposta HTML. 
Selezionate Invia immagini 
con i messaggi, fate clic 
su OK, quindi su Applica e 
nuovamente su OK. 



► Messaggi colorati... 

Da Outlook, fate clic su 
Crea Messaggio, quindi 
selezionate il menu 
Formato, Sfondo e 
scegliete il colore che 
volete mantenere come 
sfondo per i vostri 
messaggi. Dallo stesso 
punto potete scegliere 
un'immagine da inserire 
come sfondo al messaggio 
tra quelle presenti nel 
vostro PC. 



► ... e musicali 

Se volete inserire un 
suono, dal menu Formato, 
Sfondo selezionate Suono. 
Nella finestra Suono di 
Sottofondo fate clic su 
Sfoglia per selezionare un 
file con estensione .wav e 
fate clic su Apri. Decidete 
se volete far sentire il 
suono una o più volte o in 
modo continuo, quindi fate 
clic su OK. 



► Un carattere a scelta 

Dalla schermata principale 
selezionate Strumenti, 
Opzioni e quindi la linguetta 
Composizione. Nell'area 
Carattere messaggio potete 
selezionare il tipo di 
carattere e le dimensioni 
del testo che preferite, che 
poi contraddistinguerà le 
vostre e-mail. Nell'area 
Elementi decorativi potete 
seguire la procedura 
guidata per inserire una 
decorazione. 
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Windows Migliorare la visibilità 
dello schermo 



► Il problema 

I caratteri e le icone raffigurati sul desktop sono 
troppo piccoli e li leggete con difficoltà, ma non 
volete rinunciare alla risoluzione impostata 

► La soluzione 

Dal pannello di controllo è possibile intervenire 
sulle proprietà dello schermo per ingrandire gli 
oggetti presenti sul desktop 



o 



Se non volete affati- 
care ulteriormente 
la vista quando la- 
vorate al computer po- 
tete decidere di ingran- 
dire le dimensioni delle 
icone sul desktop. La so- 
luzione più semplice 
può essere quella di di- 
minuire la risoluzione 
del monitor, ma ciò an- 
drebbe a scapito della 
qualità della visualizza- 
zione, con la conseguen- 
za di essere ancora più 
fastidioso per gli occhi. 
Se invece intervenite 
sul Pannello di controllo, 
con qualche passaggio 
in più è possibile ingran- 
dire gli oggetti del desk- 
top senza rinunciare alla 
qualità della visualizza- 
zione. Da Start, Pannello 
di controllo aprite con 
un doppio clic la voce 
Schermo. Nella scheda 
Impostazioni fate clic su 
Avanzate, quindi nella 
scheda Generale, nell'e- 
lenco Impostazione DPI, 
selezionate il numero di 
punti per pollice che de- 
siderate applicare, pas- 
sando dai 96 DPI di de- 
fault a 120 o più. Se in- 
fatti nell'elenco Imposta- 
zione DPI selezionate 
Impostazioni personaliz- 
zate, potete impostare 
le vostre opzioni nella 
finestra di dialogo Impo- 
stazione personalizzata 
DPI scegliendo una delle 
opzioni di percentuale 
disponibili nell'elenco a 
discesa. È anche possi- 
bile fare clic sul righello 
e trascinare il puntatore 
fino a ottenere le impo- 
stazioni desiderate. Una 
volta riawiato il PC le 



impostazioni vengono 
applicate e diventano 
definitive sino a un'e- 
ventuale successiva mo- 
difica. Se invece deside- 
rate ingrandire soltanto 
il testo visualizzato sullo 
schermo per renderlo 
più leggibile, è possibile 
utilizzare la casella di 
riepilogo Dimensioni ca- 
ratteri, intervenendo sul- 
la scheda Aspetto di Pro- 
prietà - Schermo. Nella 
scheda Aspetto, all'inter- 
no di Dimensioni carat- 
teri selezionate una nuo- 
va dimensione per i ca- 
ratteri. In questo modo 
vengono ingranditi i ca- 
ratteri utilizzati nelle in- 
testazioni delle finestre, 
nelle etichette delle ico- 
ne e nei menu. Le opzio- 
ni sulle dimensioni dei 
tipi di carattere dipen- 
dono dal tema scelto, 
dallo stile di visualizza- 
zione e dalla combina- 
zione di colori. Con al- 
cuni temi, stili o combi- 
nazioni è disponibile 
una sola opzione. 

Se a questo punto de- 
siderate modificare an- 
che l'aspetto degli ele- 
menti di una finestra, 
nella scheda Aspetto fate 
clic su Avanzate. 

Nell'elenco Elemento 
selezionate l'elemento 
che si desidera modifi- 
care, in questo caso Fi- 
nestra, quindi configura- 
te le impostazioni desi- 
derate per il colore, il ti- 
po o la dimensione del 
carattere. Fate clic su 
OK oppure su Applica 
per salvare le modifiche 
apportate. ■ 

P.SE. 



Con Windows XP 



► Uno schermo rinnovato 

Dal menu Start, Pannello 
di controllo fate doppio clic 
su Schermo, oppure fate 
clic col tasto destro su un 
punto libero del desktop e 
selezionate Proprietà. 
Nella finestra Proprietà - 
Schermo fate clic su 
Impostazioni e quindi sul 
pulsante Avanzate. 



► Aumentare i DPI 

Nell'area Schermo della 
finestra che si apre dopo il 
passaggio 1, fate clic 
sull'elenco a discesa 
Impostazioni DPI per 
selezionare le nuove 
dimensioni. Potete 
passare subito dai normali 
96 DPI ai 120 DPI. Potete 
scegliere di applicare le 
nuove impostazioni senza 
riawiare il computer 
oppure dopo il riavvio. Fate 
clic su OK. 

► Dimensioni 
personalizzate 

Se volete aumentare il 
numero di DPI oltre i 120 o 
in dimensioni intermedie 
tra i 96 e i 120 DPI, 
nell'elenco Impostazioni 
DPI selezionate la voce 
Impostazioni 
personalizzate. Potete 
intervenire sulle dimensioni 
in percentuale o 
direttamente sul righello 
fino alle dimensioni 
desiderate. 

► Caratteri più grandi 

Per ingrandire soltanto il 
testo, nella finestra 
Proprietà - Schermo fate 
clic su Aspetto e 
intervenite nel campo 
Dimensioni caratteri. 
Nell'elenco a discesa 
potete selezionare 
Caratteri grandi oppure 
Caratteri molto grandi. 
Fate clic su Applica e 
quindi su OK. 
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■postazione personalizzata DPI 



Per unìmpostaziane personalizzata dei 0P1 (punti per polke), selezionare 
un valoie percentuale dall'elenco o trascinare il righelo con il mouse. 



Dimensioni In percentuale defle oVnensioni normali! 
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Internet 




► Google 

Eseguire calcoli 
in tempo reale 



Google può essere utilizza- 
to per eseguire calcoli estem- 
poranei, ne più ne meno che 
avere a disposizione una cal- 
colatrice elettronica. Il motore 
non si limita ad eseguire sem- 
plici operazioni matematiche, 
ma è anche in grado di valuta- 
re espressioni contenenti pa- 
rentesi, e gli operatori di ele- 
vazione a potenza, nonché di 
riconoscere i numeri e (base 
dei logaritmi neperiani) e pi 



(pigreco). Ma c'è di più. È an- 
che possibile operare con nu- 
meri romani. Per esempio, se 
vogliamo calcolare la somma 
di 7 e 2 in tale sistema basterà 
digitare nella finestra di ricer- 
ca la seguente espressione: VII 
+ II, quindi premere Invio. Il ri- 
sultato viene visualizzato co- 
me primo elemento di una ri- 
cerca che individua tutte le ri- 
correnze dell'espressione di- 
gitata. ■ 
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// risultato di un calcolo viene visualizzato come primo elemento di una ricerca che 
individua nel Web l'espressione digitata 



► Google 

L'interfaccia di ricerca avanzata 
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La pagina che consente di specificare nel dettaglio le modalità per eseguire 
la ricerca 



Alcuni utenti, quando ese- 
guono una ricerca, si limitano 
a digitare semplicemente le 
parole chiave nella casella di 
interrogazione. Così facendo, i 
risultati trascinano inesora- 
bilmente moltissimi docu- 
menti impertinenti, che non 
verrebbero, invece, individua- 
ti, se si operasse in maniera 
più mirata. Basta utilizzare 
l'interfaccia per le ricerche 
avanzate, cui si accede dalla 
home page del servizio facen- 
do clic sull'omonimo link. L'in- 



terfaccia si articola in una se- 
rie di caselle che consentono 
di specificare cosa deve o non 
deve essere ricercato, frasi da 
individuare, e così via. Inoltre, 
è possibile specificare la lin- 
gua dei documenti da reperi- 
re, il formato dei file, e la posi- 
zione in cui devono trovarsi 
le parole chiavi nei documen- 
ti stessi. Insomma, è sufficien- 
te definire anche solo pochi 
vincoli aggiuntivi perché la ri- 
cerca faccia un salto di qua- 
lità. ■ 



► Google 

Ricercare con le directory 



Se una interrogazione si 
prefigge di individuare argo- 
menti molto specifici si può ri- 
velare prezioso l'utilizzo delle 
directory. In pratica, se si isola 
il campo di azione della ricer- 
ca, limitandolo ad un determi- 
nato argomento, si evita di 
trascinare fra i risultati docu- 
menti che pur contenendo le 
medesime chiavi non si riferi- 
scano, però, ai temi che ci in- 
teressano. Il campo abbrac- 
ciato dalle directory non è co- 
sì vasto come quello che si 
esplora eseguendo una nor- 
male ricerca, ma se si hanno 
le idee ben chiare si può ri- 
sparmiare tempo e fatica. At- 
tivando il link Directory si ac- 
cede così alla pagina che elen- 
ca quelle gestite. Ad ognuna 
di esse corrispondono altre 
sottocategorie, e a queste an- 
cora altre voci.. A questo pun- 
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Limitando la ricerca ad argomenti 
specifici si possono visualizzare 
rapidamente solo le pagine desiderate 

to, si può eseguire la ricerca 
che, come specifica una nota 
sotto la casella di interroga- 
zione, sarà ristretta a quel de- 
terminato tema. Per ottenere 
buoni risultati, quindi, è im- 
portante scegliere con cura le 
directory da esplorare. ■ 



► Profusion 

Ricerche libere e per directory 



Chi desidera 
avere sempre a di- 
sposizione le fun- 
zionalità di ricerca 
tradizionale per 
chiavi e quella per 
directory senza do- 
ver necessariamen- 
te accedere a nuo- 



ve pagine del moto- 
re che sta utilizzan- 
do, può utilizzare 
con successo i ser- 
vizi offerti da Profu- 
sion (www.profu- 
sion.com), Dalla 
sua home page si 
possono lanciare 



Pro^oFusion 
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Profusion gestisce dalla stessa pagina ricerche 
tradizionali e per directory, nonché interrogazioni 
avanzate 



tanto interrogazio- 
ni standard che per 
directory. 

Nel primo si in- 
seriscono le chiavi 
nella casella in te- 
sta alla pagina, 
mentre per avvaler- 
si delle directory 
bisogna seleziona- 
re la categorie e le 
sottocategorie de- 
siderate nel sotto- 
stante elenco. In 
entrambi i casi ci si 
può avvalere di un 
pannello per la ri- 
cerca avanzata che, 
se si esegue una in- 
terrogazione tradi- 
zionale, consente 
anche di specifica- 
re quali motori 
esterni coinvolgere 
nella ricerca. ■ 
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Wordprocessor 



► Word 

Inserire un'immagine all'interno 
di una forma geometrica 



Grazie agli strumenti 
Disegno è possibile ar- 
ricchire la struttura un 
documento con forme 
geometriche di varia na- 
tura. Si va dai semplici 
rettangoli alle circonfe- 
renze, e dalle ellissi a 
simboli particolari co- 
me frecce, decorazioni, 
e così via. Il bello è che 
all'interno di una qual- 



siasi di queste forme si 
possono inserire non 
solo sfondi colorati, tra- 
me, o motivi, ma anche 
immagini! Si apre così la 
strada a piacevoli e an- 
che molto sofisticate 
personalizzazioni. Ma 
ecco come procedere 
per inserire, ad esem- 
pio, un'immagine all'in- 
terno di una circonfe- 
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renza. Innanzitutto biso- 
gna visualizzare, se già 
non lo fosse, la barra de- 
gli strumenti di disegno. 
Aprire il menu Visualiz- 
za, selezionare la voce 
Barre degli strumenti, e 
nel corrispondente sot- 
tomenu optare per Dise- 
gno. A questo punto, la 
barra viene visualizzata 
in calce al video. Fare 



clic sulla icona con so- 
pra impressa una ellis- 
se, portare il cursore al- 
l'interno del documen- 
to, tenere premuto con- 
temporaneamente il ta- 
sto Maiuscole, quindi di- 
segnare una circonfe- 
renza. Si noti che se non 
si tiene premuto il sud- 
detto tasto, viene dise- 
gnata una ellisse. Trac- 
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Creare la circonferenza, farvi sopra doppio clic, e nella scheda 
Colori e linee aprire la paletta associata alla casella Colore 



La scheda Immagine. Premendo il pulsante Seleziona immagine si 
accede al box in cui si imposta il percorso del file da caricare 



ciata e dimensionata la 
circonferenza farvi so- 
pra doppio clic. Così fa- 
cendo viene visualizzata 
una maschera a schede. 
Accedere alla scheda 
Colori e linee, e nella se- 
zione Riempimento apri- 
re l'elenco a discesa as- 
sociato alla casella Colo- 
re. Nella paletta croma- 
tica che si apre fare clic 
sul pulsante Effetti di 
riempimento determi- 
nando l'apertura di una 
seconda maschera a 
schede. Aprire quella 
etichettata Immagine e 
fare clic sul pulsante Se- 
leziona immagine. Nel 
box che si apre impo- 
stare il percorso di resi- 
denza dell'immagine da 
inserire nella circonfe- 
renza, quindi premere il 
pulsante Inserisci. Chiu- 
dere tutte le maschere 
premendo Ok per ren- 
dere operativa l'impor- 
tazione. ■ 



► Word XP e 2003 

Gestire l'inserimento dei link 



Quando si digita in un documen- 
to un indirizzo Internet o di posta 
elettronica, questo viene immedia- 
tamente trasformato in un collega- 
mento ipertestuale attivo. Infatti, 
viene visualizzato in blu e sottoli- 
neato. A questo punto, basta farvi 
sopra clic tenendo contemporanea- 
mente premuto il tasto Control per 



Glassarlo 



Formattazione automatica 



Smart tag 



V Elenchi puntati automatici 
r? Atri paragrafi 



Appfca 
PstlftcJohoorpcfaB 

[?5B elenco 
Sostituisci — 
W ^rgoìetbe sempfid con virgolette inglesi 
W Ordinali wn apice (1») 

I? Fratoni (i/2) con caratteri frazionari ('A) 

P Caratteri simbolo (--) con arnboli (— ) 

W passetto* e _cors'wo_ con formattazione reale 

1^ Percorsi Internet e di rete con colegarftenti ipertestuali 



lanciare il collegamento. Questa 
particolarità si può rivelare decisa- 
mente utile in molti casi, ma in altri 
può essere indesiderata. Ecco come 
procedere per evitare che il testo di- 
gitato sia trasformato automatica- 
mente in un collegamento iperte- 
stuale. Aprire il menu Strumenti, se- 
lezionare la voce Opzioni di corre- 
zione automatica, e nella 
maschera cui si accede 
attivare la scheda For- 
mattazione automatica. 
Nella sezione Sostituisce 
togliere la spunta alla vo- 
ce Percorsi internet e di re- 
te con collegamenti iper- 
testuali. Premere il pul- 
sante Ok per acquisire 
l'impostazione. ■ 

Nella sezione Sostituisci della 
scheda Formattazione automatica 
togliere la spunta alla voce 
Percorsi internet e di rete con 
collegamenti ipertestuali 



► Word 

Allargare le colonne 
di una tabella 



Quando si inserisce 
una tabella in un docu- 
mento Word, per modi- 
ficare la larghezza delle 
colonne bisogna fare 
clic sulla linea che le se- 
para quindi trascinare il 
mouse verso destra o 
verso sinistra a seconda 
dei casi. Tutto bene? As- 
solutamente no! Infatti, 
così facendo, la larghez- 
za totale della tabella re- 
sta invariata e la modifi- 
ca va a vantaggio (o a 
spese) della larghezza 
delle colonne adiacenti 
a quella su cui si è inter- 
venuti. In altre parole, 
se si aumenta la lar- 
ghezza di una colonna, 
quella a destra si re- 
stringe, se la si diminui- 



sce la suddetta colonna 
si allarga. In ogni caso, 
la soluzione del proble- 
ma è semplicissima. Ba- 
sta operare la modifica 
tenendo contempora- 
neamente premuto il ta- 
sto Maiuscole. Più facile 
di così... ■ 

Per modificare la larghezza 
delle colonne di una tabella 
senza interagire con quella delle 
altre tenere premuto il tasto 
Maiuscole 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nuoci 



► File video 

Software 
dedicato 
per i file RIVI 

Ho scaricato tramite Internet 
Explorer un filmato che è stato 
salvato in una cartella. Cliccando 
sulla cartella in oggetto non 
succede nulla, appare solamente 
la dicitura FILE RM. 
Il sistema che uso è XP. 
Vi sarei molto grato se potessi 
avere un ragguaglio in merito. 

I file RM sono un particolare 
formato multimediale proposto 
da RealAudio che richiedono un 
software apposito per la 
riproduzione. RealAudio mette a 
disposizione il programma 
gratuito RealOne Player sul suo 
sito a questo indirizzo 
http://forms.real.com/real/ 
realone/realone. html?dc= 
1161151 14&type=dlrhap_bb&beta 
_bypass=true&bbits=true&&src= 
realaudio, 1 101 04rpchoice_l_2_2_ 
1_1_1 ,02 1 204r 1 cp_player_dlrhap_ 
bb. RealOne Player è un 
programma assai "invadente", se 
non si interviene nella procedura 
di installazione, assegna 
automaticamente la riproduzione 
di alcuni file gestiti dal 
MediaPlayer di Windows. Quando 
è installato si connette di 
frequente per cercare 
aggiornamenti o proposte 
pubblicitarie di RealAudio. 
Un'alternativa è un programma 
freeware che si chiama 
Realalternative, discreto e poco 
invadente scaricabile da 
www.softpedia.com/progDownloa 
d/Real_Alternative-Download- 
14790.html. 




Un'alternativa all'invadenza di RealOne 
Player è questo Realalternative, discreto 
nell'appropriarsi delle risorse di sistema 



► Scheda madre 

La procedura 
per aggiornare 
il BIOS 

Vorrei aggiornare il BIOS della 
mia scheda madre ma ho 
paura: nel farlo, l'ultima volta che 
ci ho provato con il mio vecchio 
Pentium III, alla fine ho dovuto 
cambiare computer e siccome 
questo ha solo 4 mesi di vita non 
vorrei seguire la stessa sorte. Il 
mio computer attuale è un Pentium 
4 da 3 GHz su una scheda madre 
ASUS P4P8X con 4 banchi di 
memoria DDR 400, 2 Kingston da 
256 MB e altri 2 DDR 4000 da 
512 MB di Elixir e Kdata. Potete 
darmi una mano spiegandomi 
dettagliatamente la procedura per 
aggiornare la BIOS del mio 
computer in modo assolutamente 
sicuro. Sul sito Asus sono 
disponibili diversi aggiornamenti e 
non so districarmi sulla scelta di 
quello corretto per la mia scheda 
madre. Un altro quesito. A volte il 
computer (solo di recente) quando 
vado a salvare in particolare con il 
gioco Neverwinter nights ma anche 
con Max Payne 2 si spegne e si 
riawia dicendomi che c'è stato un 
errore di sistema e richiama 
particolari librerie come la 
minidump.dll e anche un'altra che 
non ricordo se vxd o dll. Mi è stato 
suggerito che può essere un 
problema di memoria ma vorrei 
chiarimenti più specifici. 

L'errore più comune 
nell'aggiornamento del BIOS è 
l'installazione di una versione 
sbagliata. Quando lo si fa il 
computer al riawio non mostra 
segni di vita, lo schermo rimane 
nero e non viene accettato 
nessun comando da tastiera. 
Comunque se ciò accade non è 
necessario arrivare alla 
sostituzione del computer, di 
solito basta riprogrammare la 
memoria con la versione corretta 
e qualsiasi laboratorio di 
assistenza per schede madri è in 
grado di farlo. Ecco alcune linee 
guida per l'aggiornamento del 
BIOS. Il primo punto 
fondamentale è procurarsi la 
versione corretta e leggere tutte 
le informazioni che sono allegate 
al BIOS a scanso di spiacevoli 
sorprese. Per esempio la P4P8X 
ha la funzione EZ Flash che 



permette di aggiornare il BIOS 
senza ricorrere a programmi di 
ausilio. Premendo la 
combinazione di tasti ALT e F2 
dopo la schermata iniziale del 
BIOS si attiva una procedura 
automatica di aggiornamento 
nella quale l'unica cosa richiesta 
all'utente è la preparazione di un 
floppy disk contenente il nuovo 
BIOS e la conferma di alcune 
operazioni. Tuttavia se andiamo a 
leggere gli allegati alla versione 
1014 scopriamo che per questa 
non possiamo utilizzare EZ Flash, 
cosa che invece possiamo fare 
con l'ultima versione 1016 
rilasciata nel marzo del 2003. 
Inoltre spesso le nuove versioni 
BIOS contengono solo gli 
aggiornamenti per il 
riconoscimento delle nuove CPU 
uscite in data successiva al suo 
rilascio e solo in qualche 
occasione riparano errori. In ogni 
caso se avete dubbi non esitate a 
mandare un messaggio con una 
richiesta di chiarimenti al 
produttore. Per la Asus P4P8X 
non ci sono problemi per 
recuperare la versione corretta, il 
sito di Asus nella presentazione 
di ogni modello vi include il 
collegamento che indirizza alla 
pagina contenente i file (BIOS, 
manuali, driver e riconoscimenti) 
concernenti la scheda madre in 
questione. La più recente 
versione è la 1016, scaricatela, 
decomprimete il file e salvatelo 
su un floppy disk. Riawiate il 
computer, premete la 
combinazione di tasti ALT e F2 e 
inserite il floppy con 
l'aggiornamento. Alla richiesta 
digitale il nome del file di 
aggiornamento (P4P8X116.AMI), 
la procedura accederà 
direttamente al file, quindi 
premete il tasto Y quando 
appare la scritta "Continue to 
update BIOS (Y/N)". Rispondete 



ancora Y alle due successive 
domande, alla fine verrà richiesto 
di riawiare il computer per il 
caricamento del nuovo BIOS. 
I minidump sono dei piccoli file 
scritti dalle applicazioni a seguito 
di un crash di sistema contenenti 
informazioni base che 
consentono di analizzare le 
disfunzioni del computer e 
attuare un debugging (risoluzione 
della causa di un errore) di base. 
I problemi causati dalla memoria, 
soluzioni e programmi di 
diagnostica sono stati 
l'argomento di una delle parti del 
corso di assemblatore pubblicato 
l'anno scorso, per la precisione 
nel numero di maggio 2003. 

► Spam 

Un messaggio 
blocca l'uso 
del client 

Da un po' di tempo a questa 
parte ogni volta che utilizzo 
Outlook Express (versione 6) un 
messaggio senza mittente e senza 
oggetto dell'estensione di circa 0,4 
KB blocca l'utilizzo del client che 
segnala bloccandosi un messaggio 
del tipo "irricevibile". Sono venuto 
a capo della causa del 
malfunzionamento perché per poter 
visualizzare la posta sono costretto 
ad andare direttamente sul server 
(Tiscali). E lì, oltre a ricevere un 
considerevole numero di messaggi 
spam, oltre 100 giornalieri, ho 
potuto verificare la presenza di 
questo strano tipo di messaggio. 
Cosa posso fare? 

La stessa cosa ci è capitata su 
account personale di Tiscali e 
anche nel nostro caso l'unica 
soluzione è stata di cancellare il 
messaggio incriminato agendo 
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G-Lock Spam Combat nella versione 1.51 elimina i messaggi di spam direttamente sul 
server di posta del provider 
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nel browser di Tiscali. Per evitare 
in futuro una cosa del genere si 
può installare un programma che 
cancella i messaggi di spam 
direttamente dal server e in 
modo automatico. 
Un programma del genere è Glock 
Spam combat. La versione 1.51 
freeware che si può trovare 
ancora facilmente su Internet 
permette di gestire account 
multipli mentre la 2.30 di prova 
reperibile sul sito del produttore 
www.glocksoft.com e nel nostro 
CD non ha scadenza ma è limitata 
a un solo account. Un altro 
programma dalle caratteristiche 
simili è EmC Mail control 
scaricabile dal sito 
www.abreuretto.com/anti- 
spam/thankyoui.htm oppure dal 
nostro CD. 



► Hard disk 

Le risposte 
dalla scansione 
con l'antivirus 

Mi potreste dare un consiglio sui 
risultati della scansione del 
mio disco principale effettuata con 
l'antivirus NOD 32? Vi riporto 
alcune delle scritte che mi sono 
apparse: 

C:\WIND0WS\WIN386.SWP - 
errore durante l'apertura del file 
(il file è bloccato) [4]; 
C:\WINDOWS\Application 
Data\Spybot - Search & 
Destroy\Recovery\AlexaRelated.zip 
"ZIP "RELATED.HTM - errore - il file 
è protetto da password; 
C:\WINDOWS\Application 
Data\Spybot - Search & 
Destroy\Recovery\DoubleClick.zip 
"ZIP "anyuser@doubleclick[l].txt - 
errore - il file è protetto da 
password; 

C:\WINDOWS\Application 
Data\Spybot - Search & 
Destroy\Recovery\WindowsMediaP 
layer.zip "ZIP "sbRecovery.reg- 
errore - il file è protetto da 
password; 

C:\Programmi\ESET\lnstall\DISKl 
\datal.dat "RAR "nms32.dll - 
archivio danneggiato 
C:\win98\BASE4.CAB "CAB 
"ebd.cab - archivio danneggiato - il 
file potrebbe non essere estratto; 
C:\win98\DRIVERll.CAB "CAB 
"lgdecomp.dll- archivio 
danneggiato - il file potrebbe non 
essere estratto 

[4] Il file non può essere aperto. 
E in uso esclusivo da parte di 
un'applicazione o del sistema. 
Mi sapete dire cosa è successo. Il 
mio sistema operativo è Windows 



98 4.10.2222A. 

1 file AlexaRelated, DoubleClick e 
gli altri sono contenuti nei punti 
di backup creati da SpyBot al 
momento della loro rimozione. 
Sono protetti per evitare 
manipolazioni da parte di altri 
programmi che magari 
potrebbero rimuovere le 
informazioni contenute nel file 
impedendo a Spybot il ripristino. 
SpyBot crea questi backup per 
poter riportare il sistema a una 
condizione funzionante nel caso 
la rimozione causi dei 
malfunzionamenti, anche se ciò 
comporta il ripristino dello 
Spyware eliminato. È possibile 
eliminare questi punti backup 
cliccando su Recovery, 
selezionare i punti da eliminare e 
premere Purge selected items. 
Lgdecomp sembra essere una 
libreria collegata all'unità ottica, 
il file è in uso e per questo è 
negata all'antivirus la possibilità 
di ispezionarlo. Win386.swp è un 
file creato dal sistema operativo e 
nel quale sono registrati i dati che 
il sistema sposta dalla memoria 
del computer allo scopo di 
liberare spazio per poter eseguire 
altre applicazioni oltre a quelle in 
corso. La gestione è sotto l'egida 
del sistema operativo e per 
questo all'antivirus è negata 
qualsiasi azione sul file. Per i 
messaggi di file danneggiato 
potrebbe trattarsi effettivamente 
di ciò oppure di un messaggio 
standard che l'antivirus emette 
quando è impossibilitato a 
eseguire alcune operazioni sul 
file. A ogni modo nessuno di 
questi messaggi è un sintomo di 
infezione da virus. 



► Sicurezza 

Sembra un virus 
ma è solo 
pubblicità 

Sul PC mi esce quasi 
continuamente una finestra con 
un triangolo in alto a sinistra giallo 
e un punto esclamativo in mezzo, 
con scritto "spyware/trojan horse 
alert - your computer may be 
infected by malicious SPYWARE or 
TROJAN HORSE VIRUS!!! -your 
privace may be compromised!!! 
What Spyware does to you: l)steal 
your information 2)pop up/under 
ads to you 3) spam your Inbox 4) 
slow down your computer 5) crash 
your computer - Do you wish to 
learn to protect your privacy from 
Spyware and virus? Si No" Se 
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Disabilitando il servizio Messenger si evita l'apparizione dei messaggi pubblicitari 



clicco non scompare la finestra e si 
va su una pagina internet che non 
riesce a scaricare. Vorrei sapere se 
si tratta di un virus o trojan, o di un 
avviso del computer. 

Si tratta di un messaggio 
pubblicitario visualizzato 
sfruttando il servizio Messenger 
creato ad uso degli 
amministratori di sistema per 
inviare dei messaggi sul network. 
Per disabilitare il servizio 
Messenger si deve cliccare su 
Start, Pannello di controllo e fare 
doppio click su Strumenti di 
amministrazione, Servizi, 
Messenger. Per finire, nella casella 
Tipo di avvio, selezionare 
Disabilitato. 



► Explorer 

Ritardo nella 
visualizzazione 
delle risorse 

Quando eseguo esplora risorse 
appare un torcia e inizia la 
ricerca anche per cinque minuti, 
poi mi visualizza l'elenco delle 
risorse. Tale comportamento si 
verifica solo quando accendo il PC, 
poi Explorer funziona normalmente. 

Un ritardo del genere nella 
visualizzazione delle risorse si 
verifica quando Explorer ha dei 
problemi nella localizzazione 
delle risorse, più 
specificatamente delle risorse 
che fanno parte della rete, 
oppure quando ha difficoltà a 
leggere i dati dal disco fisso. Se il 
folder delle Risorse di rete 
contiene un collegamento a una 
cartella di un computer nella rete, 
Explorer cerca di aggiornare le 
icone di ogni file leggendo le 
informazioni sul computer 
remoto. L'eliminazione di tutti i 
collegamenti presenti nella 
cartella Risorse di rete risolve il 
problema. Per il disco fisso aprite 
Risorse del computer, selezionate 
il disco fisso con il tasto destro 
del mouse e cliccate su Proprietà, 
Strumenti, Esegui ScanDisk e 
abilitate entrambe le opzioni del 



controllo del disco. Riawiate il 
computer quando richiesto dal 
sistema. Dopo il controllo del 
disco eseguite una 
deframmentazione. Un altro 
motivo del ritardo nella 
visualizzazione potrebbe essere il 
numero dei programmi in 
background che si stanno ancora 
caricando mentre Explorer è in 
esecuzione. Avviate l'Utilità di 
configurazione del sistema 
digitando msconfig in Start, 
Esegui. Cliccate sul pulsante 
Disabilita tutto e riawiate. Se 
Explorer si è velocizzato riducete 
all'essenziale il numero dei 
programmi eseguiti all'avvio. 

► Assemblaggio 

Il sistema 
operativo non 
vede il lettore 
DVD 

Possiedo un computer 
assemblato con sistema 
operativo Windows 98 SE. Ho 
Installato un lettore di DVD Waitec 
con interfaccia ATAPI. 
All'accensione il BIOS lo riconosce 
perfettamente ma il sistema 
operativo non lo vede proprio, il led 
verde frontale rimane acceso e lo 
sportellino non si apre. Questo 
indipendentemente dalla 
configurazione master o slave. Se 
però inserisco l'unità in un case 
esterno con interfaccia USB 2.0, 
aspetto che il sistema operativo 
termini il caricamento e a quel 
punto accendo il DVD ROM tramite 
l'interruttore posto sul retro del 
case esterno questo viene 
riconosciuto e funziona. 

Il led dell'unità sempre accesa è 
un sintomo di collegamento 
sbagliato del cavo piatto ATAPI. Il 
cavo ha un lato contrassegnato 
con un filo rosso. Sull'unità ottica 
questa parte deve trovarsi 
accanto al filo rosso del 
connettore a quattro poli 
dell'alimentazione. Sulla scheda 
madre il filo rosso deve trovarsi 
in corrispondenza del segno, di t> 
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O solito una freccia, un quadratino 
bianco o una specie di L, che 
indica il pin n° 1 del connettore. 

► Windows 98 

Installazione 
senza floppy 
disk. Si può? 

Devo installare Windows 98 su 
un notebook privo dell'unità 
floppy. Esiste un modo? 

Windows 98 non ha bisogno del 
floppy per installarsi in quanto il 
CD ROM del sistema operativo è 
autoawiante. L'unica operazione 
richiesta è la modifica nel BIOS la 
sequenza di avvio mettendo 
l'unità ottica al primo posto nella 
ricerca delle unità contenenti i 
file di avviamento del sistema. 

► Hard Disk 

Problemi dopo la 
deframmentazione 

Dopo la deframmentazione del 
disco fisso ho il seguente 
risultato: Frammenti 2; Dimens. file 
7 MB; Descr. \System Volume 
lnformation\_restore{43888DD6- 
0484-4F69-AA6E-72EB6C1DFD 
CE}\ RP61\Snapshot\Repository 
\FS\OBJECYS.DATA. La 
sopraddetta descrizione si trova 
nell'Editor del Registro sotto la 
seguente chiave : HKEY-LOCAL- 
MACHINE System- controlsetOOl- 
control Backup Restore - 
FilesNotToBackup 

Ho consultato un tecnico della ditta 
presso cui ho acquistato il 
computer e mi ha detto che è 
piuttosto difficile eliminare il file e 
che se eliminato potrei aver 
problemi. Meglio aspettare se il PC 
non ha noie particolari. Mi è 
sembrata una diagnosi 
"suggestiva"! C'è una soluzione 
valida ? Che guai potrebbe avere il 
PC? 

La mancata deframmentazione di 
uno o più file non deve causare 
apprensioni. Nella maggior parte 
dei casi si tratta di file attivi con 
particolari funzioni che il 
programma di deframmentazione 
non può interrompere per 
ottimizzare i frammenti. Il file 
"incriminato" si trova nella 
cartella _restore/snapshot, si 
tratta quindi di un'immagine della 
configurazione "fotografata" dal 
sistema che servirà per il 



ripristino tramite l'apposito 
programma di Ripristino 
configurazione di sistema. 
Probabilmente il sistema 
operativo vi stava lavorando 
sopra per aggiornarla e non ha 
permesso al programma di 
deframmentazione di accedervi. 
La descrizione non ha nulla a che 
fare con la deframmentazione. La 
chiave FilesNotToBackup 
contiene l'elenco dei file che 
verranno omessi dal backup. 

► Upgrade 

Processore 
nuovo 

compatibile con 
scheda madre? 

Volevo potenziare il mio 
computer con l'acquisto di un 
nuovo processore, ma non sono 
sicuro di cosa possa supportare la 
mia scheda madre SiS 810LR. La 
mia incertezza scaturisce dal fatto 
che nel manuale che fornito all'atto 
dell'acquisto mi dice che supporta 
processori Duron (fino a 850 MHZ) 
e Athlon (fino a 1200 MHZ), nel 
BIOS però riesco a cambiare la 
frequenza del processore solo a 
100 e 133 MHz. Attualmente ho 
installato un Duron 800. 

È probabile che il BIOS 
riconoscendo il processore 
impedisca l'impostazione di 
frequenze superiori alla nominale 
per evitare il danneggiamento 
della CPU. Comunque SiS non è il 
produttore della scheda madre 
ma del chipset, la sua scheda è 
costruita da PC Chips. Sul sito di 
PC Chips non ci sono 
informazioni specifiche alla 
massima frequenza di processore 
supportata ma vi si può risalire 
dagli aggiornamenti del BIOS che 
di solito elencano i cambiamenti. 
(http://www.pcchips.com.tw/PCC 
Web/Products/ProductsDetail.as 
px?MenuID= 1 6&LanID=0&DetailID 
=116&DetailName=BIOS). In base 
alle informazioni di questa pagina 
la M810L versione 5.0 con BIOS 
versione 030808s supporta gli 
Athlon XP 2400+ e 2600+ e i Duron 
1400,1600,1800. 



► Upgrade 

Cambiare le 
impostazioni 
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Qualche indicazione utile sulle condizioni del sistema può essere ricavata nella pagina 
di visualizzazione dello stato dell'hardware 
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o un il sistema costituito da 
processore Athlon XP 2800+, 



scheda madre Asus A7V8X-MX e 
scheda video GeForce FX 5200. 
Dal programma Everest nella 
sottocartella Chipset si ha: tipo 
controller grafico: VIA/S3 
UniChrome; stato controller grafico: 
disattivato; Proprietà AGP versione 
AGP: 3.05; stato: disattivato; 
Apertura AGP: 128 MB; velocità 
supportate: lx,2x,4x,8x; fast- 
Write: non supportato; side band 
addressing: supportato, 
disattivato, infine a tale cartella è 
riportata la frase che tali 
impostazioni potrebbero limitare le 
potenzialità del sistema. Come 
potrei cambiare lo "stato" in 
attivo? E con ciò risolvere il 
problema? Ho un altro PC che da 
una settimana non riesce più ad 
avviarsi. Più precisamente esso si 
avvia, finita la procedura iniziale 
d'analisi, al momento d'avviare 
Windows il tutto si riawia 
automaticamente (si intravede una 
schermata d'errore, ma troppo 
veloce per leggerla). 
Ho provato di tutto, formattato il 
disco fisso da un altro PC, perché 
in questo non riusciva a scaricarsi 
le librerie necessarie per 
l'installazione di Windows ed il 
tutto funzionava, riportato su di 
esso non riesce a avviare Windows 
e compare lo schermo indicante le 
varie possibilità da scegliere. 
Ho provato con la modalità 
provvisoria ma il sistema continua 
a riawiarsi. 

Ho verificato la memoria di 
sistema. Mi rimane da sostituire il 
dissipatore della CPU che 
probabilmente non esegue più il 
suo compito. Secondo voi potrebbe 



essere la causa di tale problema? 
L'S3 Unichrome è un chip grafico 
integrato nel chipset della scheda 
madre. Nel suo computer la 
grafica integrata non è utilizzata 
in quanto è presente una scheda 
AGP GeForce, pertanto la sua 
abilitazione è inutile e tra l'altro è 
possibile solo se rimuove la 
GeForce la quale però offre 
prestazioni grafiche superiori. 
Per quanto riguarda il problema 
del riawio è poco probabile che 
sia un problema imputabile al 
dissipatore. Di solito quando il 
raffreddamento è insufficiente si 
manifestano degli errori strani di 
sistema, si brucia il processore o 
interviene la scheda madre che 
spegne il sistema ma di certo non 
lo riawia. In genere le cause del 
riawio quando la procedura di 
avvio è ancora a livello di BIOS o 
poco più avanti sono problemi di 
alimentazione elettrica o di 
memoria. Può essere la tensione 
di rete troppo bassa o 
l'alimentatore con qualche suo 
componente che inizia ad avere 
problemi. Provi a sostituire 
alimentatore e moduli, se il 
problema non si risolve i sospetti 
allora passano sulla scheda 
madre. 



► Hard disk 

Formattare 
il disco fisso 

Volevo sapere come posso 
formattare il mio disco fisso in 
cui è installato "XP Home Edition" 
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con file system "NTFS". 
Non è necessario formattare il 
test per trasformare una 
partizione FAT32 in una NTFS, a 
questo provvede l'utility Convert 
presente nel sistema opertivo. 
Per avviarla cliccate su Start, 
Esegui e digitare Convert c:/fs:ntfs 
dove e: è la lettera del disco fisso, 
se è diversa mettere al suo posto 
la lettera corrispondente all'unità 
del computer da trasformare. 

► Windows XP 

Quando i file 
sono danneggiati 

Se provo ad installare alcuni 
programmi in Windows XP 
appare questo messaggio di 
errore: C:\Windows\System32\ 
Autoexec.nt. Il file di sistema non è 
adatto all'esecuzione di 
applicazioni DOS e Microsoft 
Windows. Scegliere "chiudi" per 
terminare I' applicazione. Come 
posso risolvere il tutto? 

Questo messaggio, al pari di un 
altro simile dove al posto di 
Config.nt è indicato Autoexec.nt, 
è causato dalla mancanza o 
danneggiamento di uno dei 
seguenti file: Autoexec.nt, 
Config.nt, Command.com. Per 
ripristinare il file corretto 
preparate nel lettore ottico il CD 
del sistema operativo. Cliccate su 
Start, Esegui e digitate cmd. Nella 
finestra DOS che si sarà aperta 
scrivete i seguenti comandi 
premendo alla fine di ognuno il 
tasto Invio: 

expand lettera dell'unità CD- 
ROM:\i386\config.nt_ 
c:\windows\system32\config.nt 
expand lettera dell'unità CD- 



ROM:\i386\autoexec.nt_ 
c:\windows\system32\autoexec. 
nt expand lettera dell'unità CD- 
ROM:\i386\command.co_ 
c:\windows\system32\command 
.com. Finite le operazioni digitate 
exit per chiudere la finestra. 
Provate a installare nuovamente 
il programma, se ora non 
appaiono messaggi di errore 
ignorate le prossime istruzioni. 
Altrimenti cliccate su Start, 
Esegui, digitate notepad e esegui. 
Nota, le virgole e il punto e le 
virgolette che trovate negli 
esempi all'inizio e fine di ogni 
comando non vanno inserite. 
Inoltre abbiamo preso come dato 
base che il sistema sia stato 
installato con le impostazioni 
predefinite che installano il 
sistema nel disco fisso C:. 
Se avete scelto un altro percorso 
dei file o un altro disco dovete 
cambiare l'istruzione 
C:\WindowsV 
Nella finestra dell'editor del 
blocco note scrivete nella prima 
riga "dos=high, umb", nella 
seconda 

"device=c:\Windows\system32\h 
imem.sys" e nella terza "files=40". 
Cliccate su File, Saba con nome e 
salvatelo come Config.nt sul 
desktop. Cliccate su File, Nuovo, 
scrivete nella prima riga "@echo 
off", nella seconda "Ih 
c:\Windows\system32\system32 
\mscdexnt.exe", nella terza "Ih 
c:\Windows\system32\redir", 
nella quarta "Ih 
c:\Windows\system32\dosx", 
nella quinta "SET BLASTER=A220 
15 DI P330 T3". Cliccate su File, 
Salva con nome e salvatelo come 
Autoexec.nt sul desktop. Cliccate 
con il tasto destro del mouse sul 
file Config.nt sul desktop e 
selezionate copia. Aprite Risorse 
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Questo plug in di Macromedia consente la riproduzione da parte del browser dei filmati 
realizzati in Flash 



del computer, fate doppio click 
sull'icona del disco fisso, poi su 
Windows System 32. Posizionate 
il cursore in un'area libera della 
cartella, premete il tasto destro 
del mouse e selezionate Incolla. 
Ripete gli stessi passi con il file 
Autoexec.nt. Cliccate su Start, 
Esegui e digitate cmd. Nella 
finestra DOS che si sarà aperta 
scrivete il comando expand 
lettera dell'unità CD- 
ROM:\i386\command.co_ 
c:\windows\system32\command 
.com e premete Invio. Riawiate il 
computer. 

► Download 

Trovato un file 
sconosciuto! 

Nella cartella Downloaded 
Program Files ho trovato un file 
a me sconosciuto: Shockwave 
Flash Object. Vorrei sapere che 
cosa è, e, se da eliminare, come 
fare. Vi ringrazio anticipatamente 
per l'aiuto. 

Si tratta di un plug in, un software 
accessorio che serve per la 
riproduzione dei file in formato 
Macromedia flash nel browser. 
Per eliminarlo dovrebbe essere 
sufficiente selezionarlo con il 
mouse e premere il tasto Cane. 
È un plug sicuro, non uno 
Spyware o malware, per cui lo si 
può lasciare tranquillamente 
nella cartella. 



► Processori 

Aumentare 
la frequenza 
di lavoro 

Il mio sistema è composto da una 
scheda madre Asus P4C800 
Deluxe, CPU Pentium 4 3200 MHz 
Prescott, 1 GB di DDR 400 
Infineon. Nel BIOS l'impostazione 
del fattore di moltiplicazione della 
CPU e in "Auto" e ia finestra del 
valore a fianco mostra un fattore di 
14 e quindi la frequenza di clock è 
di 2800 MHz, la sezione "Configure 
advanced CPU settings" mi appare 
in grigio e non mi permette di 
portarlo a 16x, invece se attivo 
"Overclock xx%" posso modificare 
solo la frequenza dell'FSB e il 
moltiplicatore rimane impostato su 
14x. Come posso impostare 
manualmente il moltiplicatore e 
portarlo a 16x? 

I processori degli ultimi tempi 
hanno il moltiplicatore bloccato, 



per questo la relativa 
impostazione non è disponibile. 
Pertanto per aumentare la 
frequenza di lavoro i produttori 
ricorrono al sistema di modificare 
la frequenza dell'FSB. Il suo 
processore quindi non può 
essere un Pentium 4 a 3.200 MHz, 
è a tutti gli effetti un 2.800 MHz. 
Verifichi la cosa con chi le ha 
venduto il computer. 

► Sicurezza 

Sembra un virus 
ma non lo è 

Possiedo un computer 
assemblato con piastra madre 
Asus A7N8X con processore 
Athlon XP 2400+, disco 
fisso Maxtor DiamondMax plus 9 
da 80 GB, scheda video Albatron 
5200, sistema operativo Windows 
98SE, Norton antivirus 2004 
aggiornato e Norton Internet 
Security aggiornato. Dopo una 
scansione con Norton antivirus 
questo ha rilevato in 
C:\Windows\System il troyan 
horse denominato firstreboot.exe. 
Eliminando il file in quanto non è 
possibile ripararlo il sistema si 
danneggia. Ripartizionando e 
formattando il disco rigido e 
reinstallando il sistema operativo il 
virus si ripresenta come prima. 
Consultando sul sito Symantec 
l'elenco dei virus non sono riuscito 
ad individuarlo. Sul computer dove 
si annida? Esiste una procedura 
per eliminarlo? 

Non ci risulta che Firstreboot.exe 
sia un virus, si tratta di un file 
utilizzato dalla scheda audio 
Hercules Game Theater XP. 
Comunque per scrupolo abbiamo 
cercato nell'enciclopedia dei 
virus di diversi produttori di 
antivirus senza trovarlo. 
Probabilmente c'è qualche parte 
nel codice del file che Norton 
identifica erroneamente come 
trojan. Lo lasci tranquillamente 
dove si trova e ignori i messaggi 
di Norton che lo riguardano. 

► Check 

Messaggi 
incomprensibili 

Potreste dirmi il significato del 
messaggio "Attribute Gsense 
Errar Rate changes from 100 to 
99" che a volte appare con il 
programma HDD Health? Ho 
provato a chiedere la stessa cosa 
da mesi al produttore del O 
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> programma senza ricevere 
risposta. 

Il programma HDD Health 
raccoglie le informazioni sulla 
salute del disco tramite la 
tecnologia SMART (Self 
Monitoring Analysis and Reporting 
Technology) integrata nel disco. 
SMART controlla lo stato della 
meccanica ed elettronica, per 
esempio controlla quanto tempo 
impiega il disco ad avviarsi (Spin 
Up Time), quanti settori rovinati 
sono stati reallocati (Reallocati 
Sectors Count), il tempo medio 
di ricerca dei dati (Seek Time 
Performance) e altro. Gli attributi 
sono queste informazioni 
memorizzate in una memoria 
dedicata. I software di analisi 
della salute del disco 
confrontano i valori degli 
attributi forniti da SMART con 
quelli di una tabella interna 
contenente i valori ritenuti 
ottimali per il disco. Ogni 
produttore ha scelta libera sugli 
attributi da controllare, di alcuni 
ne rende noto il significato 
mentre lo tiene riservato per 
altri. L'attributo Gsense specifico 
dei dischi fissi di IBM è uno di 
quelli riservati, per questo il 
produttore del software si limita 
a fornire l'indicazione di una sua 
variazione ma non è in grado di 
indicare a cosa serva. 



► Processi & virus 

lsass.exe o 
lsas.exe? 

Ho formattato un computer e 
installato Windows XP 
Professional. Nel fare gli 
aggiornamenti di Windows ho preso 
il virus lsass.exe. Come faccio a 
rimuoverlo? 

Isass.exe non è un virus, è un 
processo del sistema operativo 
che ha a che fare con le regole di 
sicurezza e la connessione 
utente. Il virus ha un nome simile 
senza una delle due s finali, 
lsas.exe. 

► DivX 

Anche con il 
player non si 
riesce a vederli 

Un mio conoscente mi ha dato 
dei film in formato DivX, e 
nonostante abbia scaricato dal sito 



Internet il player non riesco a 
vederli. Il computer ha il sistema 
operativo Windows XP. 

Se il player non riesce a 
visualizzare i film DivX vuol dire 
che manca il codec 
(compression/decompression). 11 
file DivX è basicamente un file 
video compresso, la 
compressione è fatta con il codec 
e lo stesso codec deve essere 
presente per eseguire la 
decompressione del filmato. Il 
Nimo Codec pack è un file in 
formato zip contenente un 
notevole numero di codec audio 
e video e può essere scaricato 
gratuitamente dal sito 
http://nimo.titanesk.com/module 
s/freecontent/index.php?id= 1 



► Rundll32.exe 

L'applicazione 
non risponde 

Da qualche giorno, in fase di 
spegnimento di Windows, 
compare una finestra di avviso con 
la scritta: Termine programma - 
rundll32.exe L'applicazione non 
risponde. In fondo alla finestra ci 
sono due pulsanti: Termina e 
Annulla. 

Cliccando su Termina Windows si 
spegne normalmente mentre se 
clicco su Annulla ritorna al 
desktop di Windows, se eseguo la 
procedura di spegnimento di 
Windows riappare l'errore di cui 
sopra. Ho verificato dove si trova il 
file rundll32.exe, è nella cartella 
C:\WIND0WS\System32. Ho 
provato a rinominare questo file 
per poterlo sostituire con un altro 
che mi sarei fatto mandare via e- 
mail da un mio amico e ho 
scoperto che si autogenera, 
creandomi quindi un identico file 
con nome e caratteristiche come 
quelle originali. Inoltre l'e-mail 
inviatami dal mio amico avvisava 
che il file allegato (rundll32.exe) 
non poteva essere aperto e veniva 
quindi cancellato dall'e-mail 
stessa. 

Ho inoltre provato a eseguire la 
riconfigurazione del sistema, ma 
al termine compare la scritta 
"configurazione sistema non 
eseguita". 

Recentemente, in due occasioni, 
ho dovuto spegnere drasticamente 
il PC a causa del blocco del gioco 
"Il Signore degli Anelli". Che file è 
rundll32.exe? Presumo che vi sia 
un problema al mio computer per 
il fatto che debba sempre cliccare 
su Termina per chiudere Windows. 
Come posso risolverlo? 



Rundll32.exe è un processo del 
sistema operativo che esegue le 
librerie dinamiche e le colloca 
nella memoria di sistema così che 
possano essere usate 
efficientemente dalle 
applicazioni. 11 processo 
dovrebbe rimanere attivo solo 
per il tempo necessario alle due 
operazioni di cui sopra. Se allo 
spegnimento si trova ancora in 
esecuzione quasi sempre la causa 
è la presenza di programmi 
maligni (malware). E necessaria 
una pulizia del sistema con 
strumenti come Ad-Aware SE 
(www.lavasoftusa.com), Spybot 
(www.safer- 

networking.org/en/index.html), 
Hijackthis 

(www.spychecker.com/program/ 
hijackthis.html) che trovate 
anche nei CD allegati. Oppure 
utilizzare la procedura descritta 
nel numero di settembre 2003 a 
pagina 174 in Fenomeno Hijack 
come difendersi. 



► Due dischi fissi 

Far migrare 
i programmi da 
un disco all'altro 

Ho acquistato un computer con 
due dischi fissi, il C: dove è 
installato il sistema operativo 
Windows XP e su cui in seguito ho 
aggiunto vari software, e un disco 
D. Ora lo spazio sul Ce 
praticamente esaurito mentre il D è 
praticamente vuoto. Come posso 
trasferire dei programmi da C: a 
D:? Per quale motivo il produttore 
installa due dischi e non uno solo 
più capiente? 

Migrare uno o più programmi 
installati da un disco all'altro è 
un'operazione impossibile. 
Andrebbero modificati nel 
registro tutti i percorsi dei file 
collegati all'applicazione, 
l'operazione non è impossibile 
ma per farlo serve conoscere la 
posizione in cui l'applicazione li 
ha installati ed è pressoché 
impossibile risalirvi dopo 
l'installazione. Un mezzo è 
rimuovere le applicazioni 
installate e ripetere l'installazione 
specificando il disco D: nel 
percorso proposto dalla 
procedura di installazione. Una 
parte dei file rimane comunque 
sul disco C:, per esempio le 
librerie del programma installate 
nelle cartelle System e System32. 
Altre soluzioni possibili sono 
spostare il contenuto delle 



cartelle dati più grandi sul disco 
D. Se i due dischi sono uguali si 
può prendere in considerazione 
la creazione di un sistema RAID 
che raddoppia la capacità e 
aumenta le prestazioni. 
Ricordiamo che però in caso di 
guasto di uno qualsiasi dei due 
dischi si perdono tutte le 
informazioni. I due dischi fissi 
sono una configurazione classica 
nei computer multimediali con 
compiti di elaborazione di file 
audio e video che hanno 
dimensioni notevoli. Sul disco 1 
risiedono i programmi mentre il 
disco 2 ha funzioni di archivio. 

► Upgrade 

Cambiare 
Windows 98 con 
Windows 2000 

Ho deciso di aggiornare il mio 
OS Win98 con Win2000. Dopo 
aver avviato l'aggiornamento ho 
cambiato idea, interrotto 
l'installazione e rimosso tutto 
quanto già parzialmente 
installato. Ovviamente, è rimasto 
all'avvio del PC la maschera di 
opzione fra Win2000 e Windows 
98. Se non faccio nessuna scelta, 
automaticamente si avvia 
Win2000 per bloccarsi subito 
dopo per mancanza del relativo 
sistema operativo. La scocciatura 
è di dover optare ad ogni avvio per 
Windows 98. È possibile 
rimuovere l'opzione senza dover 
formattare il disco? 

Si è possibile. Cliccate con il 
tasto destro del mouse sull'icona 
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- Scrittura Érfornutaoni di debug 

[irrnugpne delà memoria ridotto (fri KB) ^] 

Directory immagine: memoria ridotta; 
[%5ytìw*òo^Wdufflp 
W SavraScrl 



Deselezionando la casella Visualizza 
elenco dei sistemi operativi per ... 
secondi si evita la comparsa del menu 
iniziale di scelta del sistema operativo da 
avviare 
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Risorse del computer, selezionate 
Proprietà, Avanzate, Avvio e 
ripristino. Nella casella Sistema 
operativo predefinito selezionate 
Windows 98. 

Deselezionando la casella 
Visualizza elenco dei sistemi 
operativi per ... secondi si evita la 
comparsa del menu iniziale di 
scelta del sistema operativo da 
avviare. 



► File recovery 

Non si riesce a 
recuperare 
alcun file 



Ho installato sul mio PC con 
sistema operativo XP il 
programma File Recovery 3 per 
recuperare dei file cancellati ma 
qualunque tipo di ricerca io awii 
ricevo un avviso di errore "Access 
violation at address 004BD159 in 
module filerecovery.exe. Read of 
address 00003C30" e il 
programma si blocca 
completamente. 

L'errore probabilmente dipende 
da una non osservanza delle 
regole di installazione. 
FileRecovery richiede 
l'installazione con un account 
avente privilegi amministrativi, 
il che significa totale accesso e 
controllo delle risorse del 
sistema. 

Inoltre va installato in una 
partizione diversa da quella in 
cui si sta cercando di recuperare 
i file. A questo aggiungiamo che è 
consigliabile la disabilitazione di 
tutti i programmi che lavorano in 
background, antivirus, utilità 
varie e firewall. 

Per verificare che l'account usato 
abbia i privilegi richiesti cliccate 
su Start, Pannello di controllo, 
Account utente, selezionate 
l'account che state usando e 
controllate che la scritta vicina 
all'icona che appare in alto a 
destra riporti "Amministratore 
del sistema". 

Se no selezionate Cambia tipo di 
account e poi Amministratore del 
computer. Dopo la selezione 
cliccate su Cambia il tipo di 
account per rendere operativa la 
modifica e riawiate il computer. 
Per disabilitare i programmi in 
background cliccate su Start, 
Esegui, digitate msconfig e 
premete OK. Andate in avvio e 
deselezionate tutte le voci, 
potete ripristinarle al termine 
della sessione di salvataggio. 



► Windows 98 

Cambiare il logo 
nella schermata 
iniziale 

Come è possibile sostituire il 
logo che compare all'avvio di 
Windows 98 con un'altra 
immagine? Scaricando un salva 
schermo e installandolo è 
scomparso il logo originale e vorrei 
ripristinarlo. 

L'immagine visualizzata da 
Windows 98 nella procedura di 
avvio è LOGO.SYS, un normale 
file bitmap salvato con 
estensione SYS. Per modificarlo 
basta creare un'immagine bitmap 
con le dimensioni di 320 pixel in 
orizzontale e 400 in verticale e 
256 colori. Una volta creata 
l'immagine salvatela con il nome 
di LOGO.BMP, poi rinominatela in 
LOGO.SYS e spostatela nella 
directory principale del disco 
fisso C:\. LOGOWSYS e 
LOGOS.SYS sono le due 
schermate che appaiono allo 
spegnimento del computer. Se 
volete ripristinare la schermata 
iniziale originale di Windows 98 la 
potete scaricare da qui 
http://phish.marko.net/logo/98/in 
dex.html 



► Windows 

Due file 

impediscono 

l'apertura 

Avrei bisogno di alcuni consigli 
sull'avvio di Windows: ogni volta 
che avvio il computer appaiono le 
scritte: "impossibile aprire 
c:/windows/sp.reg" e Hmpossibile 
aprire c:/windows/system/ 
bridge. dll". Come devo procedere 
per eliminare le scritte? 

1 due file sono rimanenze della 
rimozione di Spyware, nel 
registro del sistema operativo è 
rimasto il collegamento che 
punta ai due file per l'attivazione 
degli Spyware. Per rimuoverli 
avviate l'editor di registro, 
cliccate su Start, Esegui, digitate 
regedit nella finestra del comando 
e premete OK. Cercate le chiavi 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion 
\Run e HKEY_L0CAL_MACHINE\ 
Software\Microsoft\Windows\Curr 
entVersion\Run instead 
Cancellate le righe che 
contengono un qualsiasi 



riferimento ai due file. Chiudete 
l'editor di registro e riawiate il 
sistema. 



► Portatili 

Non vengono 
riconosciute 
alcune 
periferiche 

Ho recentemente acquistato una 
PC Card USB 2.0 della 
Conceptronic per poter collegare un 
disco esterno (Lacie 40 Gb) al mio 
portatile Toshiba satellite 1900 
(sistema operativo Windows XP 
Home edit, 30 Gb ram, 768 Mb). 
Ho installato il drive presente nella 
confezione e la sua installazione 
non ha avuto problemi. Infatti la 
"penna" Sony USB 2.0 da 256 MB 
viene correttamente riconosciuta; 
viceversa quando collego il disco 
esterno Lacie non viene 
riconosciuto e non compare tra le 
periferiche collegate al computer. 
Dato che vorrei acquistare un 
masterizzatore esterno non vorrei 
incorrere in tale inconveniente. 

Di solito l'accaduto si verifica 
quando la porta USB alla quale è 
collegato il dispositivo non eroga 
una corrente sufficiente per il 
funzionamento dell'unità 
collegata. L'inconveniente si può 
aggirare collegando il disco fisso 
esterno all'alimentazione da rete 
elettrica. 



► Hardware 

Questione 
di temperatura 

Ho un computer composto da un 
processore P4 3.0 GHz 
Prescott e una scheda madre Abit 
IC-7. La temperatura del 
processore oscilla sempre tra i 56° 
(appena acceso) ed i 67° (sotto 
sforzo) e non ho mai avuto 
problemi di stabilità o di altro 
genere. La temperatura della 
scheda madre invece è sempre 
attorno ai 40 e secondo il parere di 
alcuni è impossibile che non mi dia 
problemi perché la temperatura 
non dovrebbe superare i 40° anche 
sul processore. 

Nella Abit IC-7 è presente il 
parametro System Temperature 
che mostra la temperatura 
rilevata all'interno del telaio, non 
la temperatura della scheda 
madre. Le due temperature, del 
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processore e interna, sono 
collegate ma non strettamente 
dipendenti. Un processore che 
scalda eccessivamente può far 
salire la temperatura interna, un 
adeguato sistema di 
raffreddamento con prese d'aria 
dimensionate e ventole 
supplementari la mantiene a 
livelli bassi anche se il 
processore è al limite della 
temperatura di funzionamento. 
Comunque chi ha detto una cosa 
del genere probabilmente non è 
aggiornato sulla potenza 
dissipata dalle ultime CPU Intel. I 
40° erano la temperatura media 
di funzionamento della 
generazione precedente, i 
Prescott invece raggiungono 
temperature superiori, in qualche 
prova abbiamo superato anche i 
70°. I parametri di funzionamento 
del computer sono 
completamente nella norma. 

► Periferiche 

Windows 98 non 
riconosce un 
lettore di 
SmartMedia 
su porta USB 

Il mio problema, ormai da diversi 
mesi, è di non riuscire più a far 
riconoscere al mio sistema 
(Win98SE), un lettore di 
SmartMedia su porta USB 
(perfettamente funzionante su altri 
computer ed anche sullo stesso, 
sotto Linux). In gestione periferiche 
si trova un punto esclamativo su 
bollino giallo in relazione a "USB 
Mass Storage (UIS4/5/7S) Device 
Driver" e nelle Proprietà di questo 
alla voce Stato periferica: 
"impossibile caricare il driver per 
questa periferica con il caricatore 
di periferica NTKERN.VXD. (Code 
2). Per risolvere aggiornare il 
driver..." inutile ogni tentativo, 
anche reinstallando "sopra" 
Win98. Altre periferiche su USB 
(scanner e stampante) non hanno 
problemi. Cercando con Google 
Gruppi ho trovato che decine e 
decine di persone hanno avuto o 
hanno lo stesso problema con 
varie periferiche: dalle schede 
video a quelle audio ai modem, 
stampanti, mouse e scanner USB e 
sotto diversi sistemi operativi 
Microsoft, anche WinMe e XP; dal 
1999 ad oggi qualcuno ogni tanto 
lancia un disperato appello. Le 
risposte, se vengono date, sono 
sempre deludenti e non ho ancora [> 
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\> letto soluzioni illuminanti. La 
Microsoft dal canto suo con il suo 
supporto (Microsoft Knowledge 
Base Art.244292) dice cose che 
non rientrano nei casi in questione 
e sembra ignorare il problema. Si 
tratta di un bug? Una cosa l'ho 
scoperta ma non risolve 
ugualmente: a detta di qualcuno 
c'è effettivamente un bug in 
Win98 nel caricamento dei 
"drivers di periferica virtuale .vxd" 
per schede di rete, tastiera, 
mouse, USB e altro al Setup da 
CD Microsoft Windows. Non 
caricando i driver giusti (tipo 
VCOMM.VXD, VMOUSE.VXD e 
NTKERN.VXD) deve utilizzare un 
file "tuttofare" che li emula: 
VMM32.VXD. I veri file si trovano 
nei CAB50 e 51 del CD; ho 
verificato, estratto e sostituito ma 
non ha risolto! Tutto ciò era in uno 
strano sito linkato da un 
messaggio di Newsgroups 
www.ariafritta.it sotto la voce II bug 
che affligge Windows 98. Potete 
verificare se non è una bufala? Il 
mio lettore di schede SM fino ad 
una certa data ha funzionato 
normalmente e tuttora, come ho 
detto prima, funziona ma non su 
Win98 di questa macchina. Non so 
se c'entra ma mi sono accorto del 
malfunzionamento in occasione 
dell'aggiunta al sistema della 
scheda IEEE1394 per il 
trasferimento di filmati da 
videocamera (tale scheda 
funziona). Anche rimuovendola 
l'errore non si risolve. La mia 
configurazione è composta di 
processore AMD ATHLON XP 
2200+ scheda madre ASUS 
7V333X con 512 MB di RAM HD 
80 GB+20 GB. 

Non siamo al corrente 
dell'esistenza di un bug di 
Windows 98 come quello 
descritto e non abbiamo potuto 
verificare quanto riporta il sito 
perché siamo riusciti a collegarci. 
Comunque l'informazione è 
sbagliata in partenza. 11 file 
VMM32.VXD non è un emulatore, 
e un file che contiene tutti i file 
virtuali VXD necessari al 
funzionamento del sistema 
compressi e caricati come un file 
singolo. 1 file XVD sono dei driver 
particolari che permettono a più 
periferiche di utilizzare lo stesso 
driver, ogni VXD ha 
un'intestazione che contiene le 
informazioni necessarie al suo 
caricamento. Questa intestazione 
non è più necessaria quando il 
file è caricato da VMM32.exe e 
quindi viene rimossa. Il file 
VMM32.VXD grazie 
all'eliminazione dell'intestazione 



e alla compressione dei file ha 
una dimensione inferiore rispetto 
a quella di tutti i file VXD caricati 
singolarmente e ciò velocizza le 
operazioni di caricamento dei 
driver. Qualcuno consiglia di 
estrarre il file VMM32.VXD dal CD 
e di rimpiazzare l'esistente ma 
l'operazione nella maggior parte 
dei casi ha il solo effetto di 
impedire l'avviamento del 
computer. Infatti VMM32.VXD 
finale è costruito assemblando i 
driver virtuali delle periferiche 
trovate durante l'installazione, la 
versione sul CD è solo l'ossatura 
del file a cui vengono aggiunti i 
driver. Una procedura che in 
molti casi ha funzionato in 
Windows 98 è quella che segue. 
Cliccate con il tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse del 
sistema, selezionate Proprietà, 
Gestione periferiche, selezionate 
Mostra periferiche per 
connessione, espandete i vari 
rami cliccando sul segno + sulla 
sinistra, cliccate su Proprietà, 
Risorse e prendete nota di quale 
Livello di interrupt adoperano. 
Avviate il computer ed entrate 
nel BIOS premendo il tasto Cane, 
andate alla sezione I/O Device 
Configuration e disabilitate i 
componenti hardware che non 
utilizzate (per esempio le porte 
seriali, la parallela se avete una 
stampante USB). Andate nella 
sezione Boot Menu, impostate Yes 
alle voci Plug & Play O/S e Reset 
Configuration Data. Riawiate il 
computer ed entrate nel sistema 
operativo in modalità provvisoria 
(premete F8 non appena 
scompare la schermata del BIOS 
che elenca le periferiche 
individuate e selezionate la 
modalità dal menu che appare). 
Cliccate con il tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse del 
sistema, selezionate Proprietà, 
Gestione periferiche e espandete 
il ramo Controller USB (Universal 
Serial Bus) cliccando sul segno +. 
Rimuovete Hub USB Rot per 
primo e poi il controller Host. 
Rimuovete i driver delle 
periferiche che condividono lo 
stesso interrupt che avete 
segnato all'inizio della 
procedura. Uscite da Gestione 
periferiche ma non riawiate il 
PC. Eliminate qualsiasi driver 
USB abbiate installato tramite 
Installazione applicazioni nel 
pannello di controllo o le relative 
utility di rimozione. Riawiate il 
computer e installate 
nuovamente le periferiche USB 
attenendovi alle istruzioni del 
produttore. Alcune richiedono di 
installare i driver prima del 



collegamento della periferica, 
altre l'opposto. 

► E-mail 

Da Outlook non 
si aprono i link 
a siti Internet 

Non riesco ad aprire in Internet 
Explorer i link contenuti nelle 
mail di Outlook Express. Non 
succede nulla 

Un evento del genere si verifica 

quando le impostazioni delle 

seguenti chiavi nel registro 

puntano a una locazione errata 

del file urlmon.dll 

[HKEY_CLASSES_R00T\CLSID\{79 

eac9e0-baf9-llce-8c82- 

00aa004ba90b}\lnprocServer32] 

[HKEY_CLASSES_R00T\CLSID\{79 

eac9fl-baf9-llce-8c82- 

00aa004ba90b}\lnprocServer32] 

[HKEY_CLASSES_R00T\CLSID\{79 

eac9f2-baf9-llce-8c82- 

00aa004ba90b}\lnprocServer32] 

quando la chiave 

HKLM\SOFTWARE\Classes\ 

I nterface\{00020400-0000-0000- 

C000-000000000046} 

è assente o danneggiata o quando 

uno dei seguenti file Urlmon.dll- 

Mshtml.dll-Actxprxy.dll- 

01eaut32.dll-Shell32.dll- 

Shdocvw.dll è assente, 

danneggiato o registrato 

scorrettamente. Per ripristinare il 

corretto funzionamento andate 

nel menu Start e avviare Esegui. 

Nella finestra che appare sullo 

schermo digitare regsvr32 

urlmon.dll. Dovrebbe apparire un 

messaggio di sistema con la 

riuscita dell'operazione. Se il link 

non si apre ancora ripetete 

l'operazione con gli altri file, al 

posto di urlmon.dll mettete 

mshtml.dll e così via. Se il 

problema ancora non si risolve 

controllate nel registro la 

presenza delle seguenti chiavi 

con i valori riportati: 

KLM\S0FTWARE\Classes\ 

I nterface\{00020400-0000-0000- 

C000-000000000046} Name: 

(Default) Value: IDispatch; 

HKLM\SOFTWARE\Classes\ 

I nterface\{00020400-0000-0000- 

C000-000000000046}\ 

ProxyStubClsid Name: (Default) 

Value: {00020420-0000-0000- 

C000-000000000046} ; 

HKLM\S0FTWARE\Classes\ 

I nterface\{00020400-0000-0000- 

C000-000000000046} 

\ProxyStubClsid32 Name: (Default) 

Value: {00020420-0000-0000- 

C000-000000000046}. 



► Word 

Tornare all'ultimo 
punto editato 

Vorrei sapere se è possibile 
aprire un documento Word di 
molte pagine in corrispondenza del 
punto di modifica eseguito 
nell'ultimo salvataggio e non alla 
pagina iniziale 

Si, un trucco c'è ed è quello di 
premere il tasto Shift (freccia 
rivolta in alto) e poi F5. Il cursore 
si posizionerà sull'ultimo punto 
editato prima della chiusura del 
documento. 

► Disco fisso 

Conversione da 
FAT32 a NTFS 

Vorrei un paio di delucidazioni a 
proposito della conversione di 
un disco fisso da FAT32 a NTFS. 
Nel mio PC, è installato XP 
aggiornato con la SP2 e tra gli altri 
componenti, un disco fisso Maxtor 
6L040J2 formattato FAT32 sin 
dall'origine in un'unica partizione 
(C:\). 

Nel vostro articolo pubblicato sul 
numero di Marzo 2004 pagina 133 
rubrica PCCIinic+, si parla appunto 
della conversione da FAT32 a 
NTFS. Essendomi ormai convinto 
della necessità di convertire il mio 
disco alla NTFS, più sicura e 
affidabile, mi è sorto un dubbio 
quando ho letto nell'articolo che la 
massima partizione gestita dalla 
FAT32 è di 32 GB. Il mio disco 
però, è di 37,27 GB così come visti 
anche da XP (nominali 40 GB). 
Forse è stata usata una utility che 
permette il superamento dei 
32 GB? 

Posso comunque, seguendo le 
vostre indicazioni, convertirlo alla 
NTFS senza conseguenze? Ho la 
buona abitudine di eseguire 
mensilmente la copia 
dell'immagine del disco fisso 
usando Norton Ghost 2002 (che 
se non ricordo male, supporta 
anche la NTFS). Nel caso il 
passaggio a NTFS per un qualsiasi 
motivo non vada a buon fine, 
posso ripristinare il tutto con i 
dischi di salvataggio tornando 
ovviamente ad un disco con 
partizione FAT32? 

L'articolo di PC Clinic citato 
riporta che la massima partizione 
creabile con Windows XP con 
FAT32 è di 32 GB. 
Si tratta di una limitazione voluta 
da Microsoft, Windows XP può 
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creare partizioni più grandi ma 
quelle che superano il 32 GB 
sono formattate con il più 
efficiente file system NTFS. 
In pratica, se create una 
partizione inferiore o uguale a 32 
GB il sistema operativo permette 
di formattarla indifferentemente 
in FAT32 o NTFS, con le 
partizioni che superano i 32 GB 
l'unica formattazione proposta 
sarà in NTFS. 

Comunque Windows XP può 
leggere partizioni FAT32 più 
grandi 32 GB create con un altro 
sistema operativo. 
Quindi non ce nessuna utility 
installata per il superamento del 
limite dei 32 GB e la conversione 
da FAT32 a NTFS può essere 
eseguita senza problemi. 
Anche per il ripristino non ci 
sono problemi, Ghost 
ricostruisce la partizione 
esattamente come è stata salvata 
sovrascrivendo il formato 
esistente. 



► Upgrade 

Un PC adatto 
per fare 
computer 
graphic 

Possiedo un PC con Athlon XP 
1600, scheda madre 
Abit KG7-RAID con 256 MB di 
memoria e una scheda grafica 
Abit Siluro MX400, 256 MB di 
memoria. Poiché intendo 
dedicarmi al fotoritocco, ho 
chiesto al negozio dove ho 
comprato il PC che avevo 
intenzione di aumentare la 
memoria e di cambiare la scheda 
video. 

Mi hanno proposto di montare un 
XP 3000+; una Sapphire RADEON 
9600SE, 512 MBdi RAM e un 
nuovo case con alimentatore da 
400W. 

Se il fotoritocco è grafica 2D è 
proprio necessario un 
cambiamento cosi radicale? 
Sulla rivista non ho trovato articoli 
riguardanti caratteristiche di 
schede per grafica 2D. 
Ho sentito parlare di schede 
Matrox, ma il negoziante mi ha 
detto che sono obsolete. 

La configurazione della 
macchina dipende dalla 



dimensione delle foto. 

Se si tratta di foto eseguite con le 

macchine fotografiche digitali 

grandi appena qualche MB la 

configurazione attuale è 

soddisfacente. 

Se le immagini sono di qualche 

decina di MB è consigliabile 

aumentare la memoria di 

sistema. 

Solo se l'ordine di grandezza è in 

centinaia di MB è necessario il 

passaggio a una macchina di 

categoria superiore. 

Di prestazioni in grafica 2D non 

ne parliamo molto perché ormai 

qualsiasi scheda è in grado di 

fornire prestazioni adeguate. 

Definire le Matrox obsolete non è 

corretto. 

Sono schede molto curate nella 

fabbricazione e realizzate con 

componenti di qualità per 

assicurare un segnale video di 

uscita "pulito", basilare per la 

qualità dell'immagine. 

Non per nulla le Matrox sono le 

schede utilizzate nelle prove dei 

monitor. 



► Sicurezza 

L'antivirus AVG 
non rimuove il 
trojan small.13 

L'antivirus AVG 6.0 ha rilevato 
nel mio computer il trojan 
small.13 nel file LPC25pha.exe. 
Alla fine della scansione quando 
l'antivirus mi chiede che cosa 
farne clicco su "Move to virus 
vault" ma appare un messaggio 
che l'operazione non è possibile. 
Ho provato a eseguire una nuova 
scansione ma l'esito è sempre lo 
stesso, AVG non lo cancella. 
Ho provato a fare una ricerca del 
file nella posizione che l'antivirus 
indica ma non l'ho trovato, neppure 
una scansione completa del disco 
fisso con la funzione Cerca l'ha 
trovato. 

Di questo trojan non si hanno 
molte notizie, diversi siti lo 
elencano ma nessuno fornisce 
informazioni a riguardo. 
Nell'enciclopedia dei virus di 
AVG è presente ma quando si 
clicca sul pulsante per 
visualizzarne le proprietà appare 
un messaggio di informazioni 
non disponibili. 
Dovrebbe trattarsi di un trojan di 
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Per permettere ad AVG di eliminare il 
trojan Small.13 va prima terminato il 
processo Ipc25pha nel Task Manager 



quelli che si collegano a Internet 
e scaricano pagine pubblicitarie 
da visualizzare sul PC. 
AVG non riesce a rimuoverlo 
perché il file è in esecuzione. 
Per terminare l'esecuzione 
premete contemporaneamente i 
tasti Ctrl, Alt e Cane, nel Task 
Manager cliccate su Processi, 
cliccate su Nome immagine per 
sistemare in ordine alfabetico i 
processi, selezionate 
LPC25pha.exe e cliccate su 
Termina processo. 
Ripetete la scansione del sistema 
e stavolta AVG riuscirà a 
rimuovere il trojan. 

► PC in rete 

Non riconosce 
la password su 
computer con 
Windows 2000 

Ho una rete composta di 3 
computer (2 desktop ed un 
portatile) con 3 sistemi operativi 
differenti: Windows 2000, 
Windows98 (i 2 desktop) e 
Windows ME (il portatile). 
Tutto funziona regolarmente (anche 
la condivisione in Internet) tranne 
quando cerco di accedere alle 
risorse del computer con installato 
Windows 2000, mi viene chiesta 
una password che non viene 
riconosciuta. 

In sostanza viene visualizzata la 
risorsa \\W2000\IPC$ invece che 



Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate un'e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arriva in redazione non ci permette di rispondere individualmente. 



il disco C condiviso. 

Dal computer con W2000 verso gli 

altri 2 nessun problema come pure 

nessun problema tra Windows ME 

eW98. 

Mi potete aiutare a capire come 

devo modificare le impostazioni? 

Se non è stata specificata una 
password all'installazione di 
solito basta digitare 
Administrator nel campo utente e 
lasciare in bianco la password. 
La presenza del simbolo $ alla 
fine del nome della risorsa indica 
che il disco condiviso è nascosto 
e non verrà visualizzato nelle 
risorse della rete, e naturalmente 
non sarà possibile neppure 
esplorarlo. 

Per risolvere il problema avviate 
Windows 2000 come 
Amministratore, aprite Risorse 
del computer, selezionate il disco 
fisso C:, cliccatevi sopra con il 
tasto destro del mouse e 
selezionate Condivisione. 
Cliccate sul pulsante Nuova 
condivisione in basso nella 
finestra, nel campo Nome 
condivisione digitate "C" 
(senza virgolette). 
Cliccate sul pulsante 
Autorizzazioni, selezionate 
Everyone in Autorizzazione 
condivisioni e sotto in 
Autorizzazioni selezionate le 
opzioni di controllo dell'utente 
sulla risorsa. Cliccate su OK per 
due volte, in Nome condivisione 
selezionate C (non la risorsa con 
il simbolo $). Terminate la 
procedura cliccando prima su 
Applica e poi su OK. 



Alcune semplici 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. 
Per rendere più proficuo 
il lavoro dei nostri esperti 
vi preghiamo di seguire 
le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio 
gli errori o avvisi visualizzati 
dal sistema operativo; 

2) se possibile riportate 
a parte la configurazione 
hardware del sistema 

e i programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 



Pc 



Open ^w 



Gennaio 2005 



open mail diritti 



a cura di Tiziano Solignani avvocato in Modena 



Licenza a pagamento e open: sempre 
copyright ma con scopi opposti 



Sempre più persone si stanno 
interessando alle licenze 
aperte, o libere, in 
contrapposizione a quelle 
commerciali "classiche". Vale la 
pena di esaminare le differenze 
tra questi due modi di usare e 
concepire il software, anche per 
comprendere bene quali sono i 
vantaggi e, al contrario, le 
controindicazioni dell'una o 
dell'altra soluzione. 
In tutti i casi, cioè con ogni tipo di 
licenza, il software rimane sempre 
di proprietà di chi lo ha 
sviluppato o della società che ne 
ha acquistato i diritti. 
Praticamente non si acquista mai 
il software, come si crede 
comunemente, ma lo si prende 
come in affitto. Con la licenza, 
infatti, si realizza una sorta di 
accordo con l'autore del 
programma, titolare del 
copyright, che prevede il diritto 
per l'utente di fare una copia del 
software e di utilizzarla nei 
termini e condizioni specificati 
negli accordi di licenza. 
Questo vale sia nel caso della 
licenza commerciale che per le 
distribuzioni "libere". Entrambe 
infatti sono basate sul sistema del 
copyright, la differenza è che 
come si vedrà tra poco lo usano 
per scopi opposti. 
Ad ogni modo, la licenza 
commerciale classica, che 
accompagna il software 
"proprietario", è quella con cui 
vengono distribuiti quasi tutti i 
software che non fanno parte del 
mondo GNU/Linux o FreeBSD, 
quindi i sistemi operativi 
Windows e MacOSX nonché la 
stragrande maggioranza delle 
applicazioni per tali ambienti. 
In realtà non esiste una licenza 
commerciale tipica, ma ogni 
software house detta le sue 
condizioni, in modo anche 
sensibilmente diverso. Si noti che 
anche il software distribuito con 
la formula shareware, o con 
sistemi simili, è ad esempio da 
considerarsi distribuito con 
licenza commerciale. Con questo 
tipo di software, dunque, per 
capire in dettaglio cosa può fare o 
non fare il licenziatario di un 
software bisogna far capo 
principalmente al testo della 
licenza prevista volta per volta. 
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Al mondo GNU/Linux appartengono tutti i software a licenza libera 



Per Windows, ad esempio, si 
tratta della famosa EULA, 
acronimo che sta per End User 
License Agreement (accordo di 
licenza per l'utente finale), 
reperibile all'interno del software 
stesso e anche sul sito Microsoft. 
Lo scopo della licenza 
commerciale è garantire il profitto 
degli sviluppatori e distributori di 
programmi per computer, 
impedendo a chiunque non sia 
titolare di diritti sul software di 
utilizzarlo se non previo 
pagamento di un corrispettivo. 
Questo, secondo i sostenitori di 
questo modello di distribuzione, 
tra cui principalmente Microsoft, 
servirebbe più in generale anche 
a raccogliere capitali da tradurre 
in altrettanti investimenti per la 
produzione di software migliore: 
le software house, con i guadagni 
incassati, possono infatti 
commissionare nuove versioni 
dei propri programmi o inserire 
nuove funzioni. 
A questo sistema si 
contrappongono le licenze libere, 
tra le quali la più celebre e diffusa 
è sicuramente la GPL (acronimo 
di General Public Licence), 
elaborata dal progetto GNU 
(www.gnu.org), che non è tesa a 
garantire il guadagno dello 
sviluppatore delle software 
house, ma la disponibilità, per la 
comunità degli utenti, di software 
che sia non solo utilizzabile senza 
pagare corrispettivo, ma anche 
sempre corredato del codice 



sorgente, in modo che sia 
modificabile ed utilizzabile come 
parte di altre applicazioni. 
Le licenze libere si basano su di 
una vera e propria filosofia, 
opposta a quella commerciale 
classica. La GPL, ad esempio, 
rappresenta il "precipitato" delle 
idee di Richard Stallman 
(www.stallman.org), elaborate 
negli anni 70 per contrastare la 
diffusione del copyright nel 
mondo del software. Anche la GPL 
è comunque, come si è visto, 
basata sul copyright. Se, ad 
esempio, una società 
commerciale prende un software 
distribuito con la GPL, lo modifica 
e lo vende con una licenza 
commerciale, commette una 
violazione del diritto d'autore e il 
titolare del copyright sul 
programma originario può farle 
causa. La GPL, infatti, prevede 
che ogni software soggetto alla 
stessa sia liberamente 
modificabile, ma a condizione che 
il software risultante sia 
distribuito a tutti sempre con la 
GPL. Chi fa il contrario viola 
l'accordo di licenza, così come 
avviene con il software 
commerciale. 

È, dunque, solo lo scopo della 
licenza che cambia. Secondo i 
fautori delle licenze libere come 
modello privilegiato di 
distribuzione dei programmi, la 
disponibilità di codice sorgente è 
la sola cosa che può garantire 
davvero il continuo 



miglioramento del software, 
tramite gli interventi e la 
collaborazione della comunità 
degli utenti e delle grandi società 
che partecipano, con propri 
investimenti e risorse, allo 
sviluppo di software libero. Si 
pensi, ad esempio, che una delle 
interfacce grafiche più diffuse per 
GNU/Linux, KDE, è sviluppata con 
il contributo determinante di 
Novell, che ha consentito l'uscita 
in questi ultimi mesi della 
versione 3.3. 

Quali sono, in conclusione, i 
vantaggi e le controindicazioni 
dell'una dell'altra soluzione? 
Le licenze libere garantiscono 
molte più possibilità agli 
utilizzatori di computer. Per fare 
un esempio banale, chi "acquista" 
Windows, ha il diritto di 
installarlo su di una sola 
macchina; se vuole installarlo su 
un altro computer, deve 
acquistare un'altra licenza, 
pagando un ulteriore 
corrispettivo a Microsoft. Chi, 
invece, si procura una copia di 
GNU/Linux può installarlo in 
modo perfettamente legale su 
tutte le macchine di cui dispone. 
Nel caso di Windows o di sue 
applicazioni, inoltre, non è 
ispezionabile né modificabile il 
codice sorgente, per cui nel caso 
si desideri una nuova funzione o 
si incontri un bug, l'unica cosa che 
si può fare è segnalarlo alla 
software house e sperare che i 
suoi tecnici intervengano. Nel 
mondo GNU/Linux invece si può 
sempre intervenire - direttamente 
se ve ne è la capacità o tramite un 
consulente appositamente 
incaricato - sul codice sorgente, 
modificandolo, sempre in modo 
del tutto legale, per inserire 
nuove funzioni o eliminare 
problemi. Chi usa software 
commerciale, spesso, gode di un 
supporto ufficiale da parte della 
software house, cosa che non 
esiste, almeno in questi stessi 
termini, per il software libero. 
Però è anche vero che per essere 
seguiti nell'uso o sviluppo di una 
applicazione libera si può sempre 
ricorrere alla comunità degli 
utenti, che è sempre disposta a 
dare una mano, oppure 
incaricare, a pagamento, un 
consulente. 
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Come funziona il Serial ATA 



open box 




Dopo vent'anni di sviluppi, l'interfaccia ATA ha raggiunto il limite 
della sua evoluzione e cede il passo alla sua versione seriale, progettata 
per durare dieci anni 



di Giorgio Gobbi 



L7 interfaccia parallela che 
viene usata dal 1984 per 
la connessione degli hard 
disk prese il nome ATA (AT At- 
tachment) perché disco e con- 
troller, combinati, si collegava- 
no al bus di I/O del PC AT IBM 
di quel tempo. 

Alcuni produttori hanno 
quindi chiamato questa inter- 
faccia IDE (Integrated Drive 
Electronics) per indicare che 
l'elettronica era integrata nel 
drive (sotto forma di circuito 
stampato applicato sul fondo 
dell'hard disk), a differenza dei 
primi dischi che avevano biso- 
gno di un controller separato 
su scheda. Prima del Serial ATA 
(SATA), i termini IDE (e il suc- 
cessivo EIDE, Extended IDE) e 
ATA sono stati usati come sino- 
nimi, anche se, a voler essere 
precisi, IDE si riferisce al fatto 
che l'elettronica di controllo è 
integrata nel drive e ATA, con le 
sue varianti, si riferisce a una 
specifica implementazione di 
IDE. 

La cronologia delle interfac- 
ce per hard disk vede la ST- 
506/412 dal 1978 al 1989, l'ESDI 
dal 1983 al 1991, versioni IDE 
non ATA dal 1987 al 1993, SCSI 
dal 1986 a oggi, ATA (IDE) dal 
1986 a oggi, SATA dal 2003 e 
SAS (Serial Attached SCSI, la 
versione seriale dello SCSI) a 
partire dal 2004. 

Dal parallelo al seriale 

L'interfaccia ATA originaria 
è parallela a 16 bit, quindi tra- 




Un esempio di cavo dati Serial ATA 



sporta due byte per ciclo di 
trasferimento. 

Fino al 1998 ha utilizzato un 
cavo a 40 connettori (16 per i 
dati, 8 fili di terra e il resto per 
indirizzi e segnali di controllo). 
Con la piattina a 40 fili la velo- 
cità di trasmissione è cresciuta 
dagli 8,33 MBps (megabyte/se- 
condo) dell'ATA-1 ai 33,33 MB- 
ps dell'ATA-4. Con 1ATA-4 han- 
no avuto origine le modalità 
Ultra DMA (Direct Memory Ac- 
cess), chiamate anche Ultra 
ATA (per es. l'ATA-4 UDMA Mo- 
de 2 da 33 MBps è anche chia- 
mato Ultra-ATA/33 o ATA-33). 
Con l'Ultra DMA viene intro- 
dotto il doppio data rate (due 
cicli di trasferimento per ciclo 
di clock), per cui la capacità 
della connessione raddoppia 
a parità di frequenza di clock 
(4 byte per ciclo di clock). 

Con i successivi livelli ATA, 
dal 5 al 7, la velocità è cresciu- 
ta a 66, 100 e 133 MBps, usan- 
do le modalità UDMA Mode 4 
(Ultra-ATA/66), Mode 5 (Ultra- 
ATA 100) e Mode 6 (Ultra- 
ATA/133). Tutte le modalità a 
partire daHATA-66 richiedono 
un cavo a 80 fili, anche se i con- 
nettori restano quelli standard 
a 40 piedini. 

I cavi ATA sono lunghi da 25 
a 45 cm (ne esistono di più lun- 
ghi, ma sono da evitare perché 
non garantiscono la trasmis- 
sione corretta dei dati) e soli- 
tamente presentano tre con- 
nettori, uno dal lato mother- 
board e due per i drive (hard 
disk e CD/DVD). I drive posso- 
no essere configurati come ma- 
ster (primo o unico drive), sla- 
ve (secondo drive installato) o 
cable select (autoconfigurazio- 
ne di master e slave), il siste- 
ma più comodo. 

Oggi la maggior parte dei 
bus e connessioni è di tipo se- 
riale, perché è molto più facile 
trasportare un bit alla volta ad 
altissime frequenze di clock 
che diversi byte in parallelo a 



frequenze comunque alte. Le 
interferenze e le differenze di 
propagazione tra i segnali pa- 
ralleli sono tra le cause delle 
difficoltà. Mentre la connessio- 
ne ATA è un bus a cui sono con- 
nessi uno o due drive, TATA se- 
riale utilizza un collegamento 
punto a punto; un controller 
può supportare più drive, ma 
ciascuno ha il suo cavo SATA 
separato. 

L'ATA-133, per supportare 
133 MBps, utilizzava un bus 
largo 16 bit, un clock di 33 MHz 
e due trasferimenti per ciclo di 
clock. La connessione SATA 
utilizza sette fili: due coppie di 
conduttori, una per trasmette- 
re e una per ricevere, e tre fili 
di terra. I dati sono trasmessi 
con un clock che, nella versio- 
ne SATA attuale, è di 1,5 GHz. 
Dato che viene usata la codifi- 
ca detta 8B/10B, che impiega 
10 bit per ogni byte trasmesso, 
la larghezza di banda della 
connessione è di 150 MBps. 
Questa versione di SATA si 
chiama quindi SATA-150; nei 
prossimi anni sono previsti il 
SATA-300 (ormai vicino) e in 
seguito il SATA-600. 

Connettore dati 

Nel corso degli anni abbia- 
mo visto diminuire progressi- 
vamente la tensione di alimen- 
tazione dei processori, delle 
memorie e degli altri compo- 
nenti della motherboard. Il ca- 
vo ATA parallelo, con i suoi 26 
segnali a 5 volt, era diventato 
problematico anche a causa 
dell'ingombro dei connettori e 
delle relative piste sulla 
motherboard fino al chipset. 
Per di più, le piattine che at- 
traversano lo spazio del telaio 
per connettere la motherboard 
agli hard disk e CD/DVD (oltre 
al floppy disk) tendono a osta- 
colare i flussi di ventilazione. 

Il limite di 45 cm non facilita 
una disposizione ordinata dei 
cavi, spesso troppo corti per 




// connettore dati a 7 pin di un disco 
SATA 



aggirare la zona centrale del te- 
laio. 

Oltre a usare basse tensioni 
(250 mV) e pochi fili, i cavi SA- 
TA hanno il vantaggio di poter 
essere lunghi fino a un metro. 
Anche nel più voluminoso dei 
telai trovano quindi posto sen- 
za interferire con altre connes- 
sioni e con i flussi d'aria. Il nu- 
mero ridotto di conduttori e le 
piccole dimensioni del connet- 
tore e del cavo facilitano il pro- 
getto delle motherboard e l'u- 
tilizzo degli hard disk in com- 
puter e altri dispositivi di pic- 
cole dimensioni. 

La codifica 8B/10B usata dal 
SATA e da altre interfacce (tra 
cui Gigabit Ethernet, Fibre 
Channel e FireWire), garanti- 
sce che non vengano mai tra- 
smessi più di quattro o 1 
consecutivi in ciascun caratte- 
re di 10 bit. 

Dato che e 1 sono tra- 
smessi come variazioni di ten- 
sione, questa codifica assicura 
un buon bilanciamento elettri- 
co a vantaggio dell'uniformità 
di carico sui circuiti e dell'affi- 
dabilità. La conversione dei ca- 
ratteri da 8 a 10 bit lascia libe- 
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Confronto tra connettori ATA (in verde) e connettori SATA (arancione) su una scheda 
madre 



Un adattatore da 4 a 15 pin per l'alimentazione dei dischi SATA 



re diverse combinazioni di bit, 
che sono utilizzate per con- 
trollare il flusso dei dati, deli- 
mitare i pacchetti, eseguire 
controlli di errore e altri usi 
speciali. 

I segnali sono di tipo diffe- 
renziale, sono cioè trasmessi 
come differenze di tensione tra 
due fili (una coppia in trasmis- 
sione e una in ricezione), così 
da eliminare il rumore elettrico 
comune ai due conduttori. La 
codifica è di tipo NRZ (Non Re- 
turn to Zero): tra i due fili di 
ogni coppia c'è sempre 0,5V di 
differenza e i dati sono tra- 
smessi scambiando le polarità; 
quando un filo è a +0,25 V, l'al- 
tro è a -0,25V e viceversa. 

Alimentazione 

Nel progetto del Serial ATA, 
un hard disk dovrebbe avere 
due connettori affiancati: quel- 
lo del segnale, a sette piedini, e 
quello dell'alimentazione a 15 
piedini. 

Questi ultimi comprendono 
tre pin per 5 V, tre per 12 V, tre 
(di uso opzionale) per 3,3 V e 
sei per la terra. In realtà i pro- 
duttori non sono affatto entu- 
siasti di fornire anche il 3,3 V, 
quindi spesso si usano cavetti 
di conversione dai quattro po- 
li tradizionali (5V, 12 V e due di 
terra) ai 15 piedini oppure si 
possono continuare a usare i 
vecchi cavetti a quattro poli 
con i drive che presentano sia 
il vecchio sia il nuovo connet- 
tore di alimentazione. 

Gli alimentatori di produzio- 
ne recente forniscono comun- 
que i cavetti con i connettori a 
15 piedini. Con tre piedini per 
ciascun livello di tensione, no- 
nostante le piccole dimensio- 
ni, il nuovo connettore assicu- 
ra fino a 4,5 ampere di corren- 



te per ogni tensione, sufficien- 
ti anche per il più famelico dei 
drive. 

SATA II 

Quanto descritto sopra ap- 
partiene alla specifica Serial 
ATA 1.0. Lo standard SATA si 
basa sull'ATA parallelo ed è 
stato definito in modo da esse- 
re compatibile a livello softwa- 
re con i driver ATA. Perciò, la 
transizione da ATA a SATA do- 
vrebbe essere trasparente per 
il sistema operativo. 

I primi hard disk SATA non 
erano dotati di interfaccia se- 
riale nativa, ma includevano 
un bridge tra ATA parallelo e 
seriale; ora gli hard disk sup- 
portano il SATA in modo nati- 
vo. Terminata la fase iniziale 
dell' ATA 1.0, ora si è entrati 
nella fase 1 della seconda ver- 
sione SATA, ovvero SATA II 
Phase 1. Il SATA 1.0, infatti, non 
include certi aspetti necessari 
per configurazioni con server 
e Storage di rete e per work- 



station ad alte prestazioni. SA- 
TA II è un superset delle speci- 
fiche 1.0 e viene introdotto in 
due fasi, di cui la prima è di un 
certo interesse per chi acqui- 
sta un nuovo computer. 

La Fase 1 (Phase 1), in corso 
di attuazione, prevede: 1) mi- 
glioramenti di prestazioni che 
sotto il nome di Native Com- 
mand Queueing (accodamento 
nativo dei comandi) compren- 
dono l'accodamento dei co- 
mandi e il riordino della se- 
quenza di esecuzione dei co- 
mandi, 2) la gestione del o dei 
telai (Enclosure Management), 
che include controllo delle 
ventole, indicatori di attività, 
controllo di temperatura, noti- 
fica dei nuovi dispositivi ecc. 
(per esempio, in caso di gua- 
sto a un disco in RAID, viene in- 
dividuata l'unità interessata) e 
3) una soluzione per la scheda 
di interconnessione dei drive 
(backplane) nei server, che 
estende la lunghezza massima 
delle tracce ad uso dei rack e 



dei drive hot-swappable (so- 
stituibili a macchina accesa). 

La fase 2 del SATA II prevede 
ulteriori estensioni sempre per 
server e Storage di rete e la se- 
conda generazione di velocità, 
ovvero 300 MBps trasferibili 
lungo la connessione. 

Le reali prestazioni dei di- 
schi dipendono da fattori co- 
me densità di registrazione, ve- 
locità di rotazione, tempo di 
accesso delle testine, capacità 
del buffer e supporto NCQ (Na- 
tive Command Queueing). Ini- 
zialmente non si noterà un 
vantaggio nella transizione da 
ATA a SATA, a meno che non 
utilizziate intensamente (con 
molte attività in multitasking e 
multithreading) un sistema 
equipaggiato con dischi e chip- 
set con supporto NCQ. La 
roadmap SATA è comunque 
progettata per un periodo di 
10 anni, quindi prevede esten- 
sioni e crescita di prestazioni 
al di là dei prodotti attualmen- 
te in vendita. 



Confronto tra ATA parallelo, ATA seriale, SCSI, SCSI seriale e Fibre Channel 





ATA 


SATA 


SCSI 


SAS 


FC 




Tipo di interfaccia 


parallela 


seriale 


parallela 


seriale 


seriale 


Indirizzam. (n. drive) 


2 


1 o 16 con SATAII 


16 


128 


16 milioni 


Distanza (metri) 


0,5 


1 


12 


10 


10 Km 


Connessione 


80 fili/40 pin 


7 pin 


68 pin 
interno/esterno 


7 pin 


rame/ottico 
interno/esterno 


Doppia porta 


no 


no 


no 


sì 


sì 


Topologia 


bus 


punto a punto 


bus 


punto a punto 
con espansioni 


loop, fabric 


Duplex 


half 


half 


half 


full 


full 


Max n. dispositivi 


2 


1 o 15 con 
port multiplier 


16 


4.096 con 
espansioni 


127 loop 
2*24 fabric 


Lunghezza cavo 


0,45 m 


lm 


12 m 


10 m 


30 m (rame) 
300 m (ottico) 



Applicazioni 



Storage 
interno 



ATA RAID, server 
e workstation 



server di fascia 
media/enterprise 



server di fascia 
media/enterprise 



SAN e server 
enterprise 
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Native Command Queueing 

Di tutte le caratteristiche del 
Serial ATA sopra citate, l'unica 
che porta un salto di qualità 
nella realizzazione dei PC è la 
riduzione di dimensioni dei ca- 
vi e dei connettori unita all'in- 
cremento della lunghezza mas- 
sima dei cavi. 

Dal punto di vista degli ac- 
quisti a breve termine, vi può 
interessare il supporto NCQ. 
Le linee più recenti di hard di- 
sk SATA ne sono dotate, come 
pure i controller SATA inclusi 
nei nuovi chipset per PCI-Ex- 
press (per esempio di Intel e 
VIA). Tuttavia facciamo notare 
che i primi test mostrano in- 
crementi di prestazioni nei test 
sintetici ma non con le reali ap- 
plicazioni. 

Nell'uso quotidiano del de- 
sktop, con tutta probabilità, 
non avrete benefici tangibili 
dall'uso di dischi SATA con 
NCQ. Se dovete acquistare un 
nuovo sistema e volete avere 
le tecnologie più recenti, ac- 
certatevi che il chipset e gli 
hard dischi supportino l'NCQ 
(SATA li Fase 1), ma se state 
usando dischi ATA e volete mi- 
gliori prestazioni, la strada 
maestra è quella di passare al- 
lo SCSI, non al SATA. 

Sgombrato il terreno da fal- 
se aspettative, diamo un'oc- 
chiata a come funziona l'NCQ, 
che dagli anni '90 è supportato 
dai dischi SCSI e finalmente ap- 
proda anche sui comuni desk- 
top. 

Normalmente, per accedere 
ai dati su disco, la CPU invia 
una richiesta e, se il dato non è 
presente in una delle cache, 
viene comandato alle testine 
di posizionarsi in modo da po- 
tere iniziare la lettura dei dati. 
Trascurando i dettagli (una let- 



tura logica può richiedere pa- 
recchie letture fisiche), se oc- 
corre accedere a una serie di 
dati non sequenziali distribuiti 
in varie zone del disco, le testi- 
ne dovranno saltare da un ci- 
lindro all'altro, avanti e indie- 
tro. Per esempio, se la sequen- 
za di accesso è A, D, B, F, G, C, 
E (immaginando che la se- 
quenza alfabetica corrisponda 
all'angolo di rotazione), si per- 
deranno parecchi cicli di rota- 
zione prima che le testine ab- 
biano visitato tutti i blocchi di 
dati. 

Con il NCQ, il disco imma- 
gazzina una coda delle richie- 
ste di accesso, quindi le riordi- 
na (ne cambia la sequenza) 
per ridurre al minimo il nume- 
ro di rotazioni e il tragitto del- 
le testine in modo da eseguire 
tutti gli accessi nel più breve 
tempo possibile. La rotazione 
dei piatti e il posizionamento 
sulla traccia (seek) sono i due 
criteri per ottimizzare l'esecu- 
zione dei comandi in coda, co- 
sì da compiere il tragitto più 
breve per visitare tutti i bloc- 
chi di dati che la coda di co- 
mandi prevede di leggere e 
scrivere. 

Questo meccanismo di ac- 
codamento e riordino è para- 
gonabile all'ottimizzazione del- 
le consegne da parte di un cor- 
riere che debba consegnare 
decine di colli in diverse zone 
di una città; anziché esaminare 
una consegna per volta in se- 
quenza e saltare continuamen- 
te da un capo all'altro della 
città, il corriere stabilisce il 
percorso che richiede il tempo 
minore per eseguire tutte le 
consegne. 

Per sfruttare il NCQ occorre 
che le applicazioni creino code 
di comandi, il che non succede 



se è in esecuzione una singola 
applicazione che attende la ri- 
sposta a una richiesta di dati 
prima di inviare la richiesta 
successiva. L'alternativa è uti- 
lizzare parecchie applicazioni 
in esecuzione simultanea, op- 
pure applicazioni multithrea- 
ded o anche, secondo Intel, ap- 
plicazioni scritte per sfruttare 
l'HyperThreading. 

Visto il modesto successo 
dell'HyperThreading, possia- 
mo supporre che l'imminente 
introduzione delle CPU dual- 
core incoraggi gli sviluppatori 
a scrivere software con più th- 
read paralleli, che potrebbero 
contribuire a creare code di 
comandi di accesso a disco. 

In definitiva, l'NCQ, come 
tutte le funzioni introdotte nel 
SATA II, avvantaggia server e 
network Storage più che i de- 
sktop di tutti noi. In ogni caso, 
per sfruttare le potenzialità dei 
dischi ad alte prestazioni oc- 
corre anche disporre di piat- 
taforme hardware capaci di 
supportare la crescente lar- 
ghezza di banda messa a di- 
sposizione dai dischi SATA (co- 
me avviene anche per lo SCSI) 
e dalle altre connessioni su cui 
vengono fatti scorrere i dati 
(USB, FireWire, Gigabit Ether- 
net ecc.). 

Uno degli elementi chiave di 
questa crescita è la connessio- 
ne PCI-Express (vedi articolo 
pubblicato sul numero scor- 
so), che mette ordine tra i vari 
tipi di connessione e porta sui 
desktop prestazioni prima ri- 
servate ai server. 

RAID e server 

Con il SATA II, che prevede 
tra l'altro backplane, gestione 
dei telai, moltiplicatori di por- 
ta e connessioni multiple, di- 



I connettori SATA 



Connettore dati 
Piedino Segnale 


SI 


Terra 


S2 


Trasmissione + 


S3 


Trasmissione - 


S4 


Terra 


S5 


Ricezione + 


S6 


Ricezione - 


S7 


Terra 


Connettore alimentazione 
Piedino Segnale 


PI 


+3,3 V 


P2 


+3,3 V 


P3 


+3,3 V 


P4 


Terra 


P5 


Terra 


P6 


Terra 


P7 


+5V 


P8 


+5V 


P9 


+5V 


PIO 


Terra 


Pll 


Terra 


P12 


Terra 


P13 


+12 V 


P14 


+12 V 


P15 


+12 V 



venta facile assemblare telai 
per lo Storage in RAID con con- 
nessioni multiple compatte 
(attraverso appositi connetto- 
ri per backplane). Il SATA si 
appresta quindi a occupare lo 
spazio dei server di fascia me- 
dio-bassa di costo contenuto, 
lasciando allo SCSI la fascia 
delle applicazioni ad alte pre- 
stazioni e prezzo decisamente 
più alto. 

Informazioni 

Trovate abbondanza di 
informazioni sul Serial ATA sia 
nei siti dei produttori (Maxtor, 
Seagate, Adaptec ecc.) sia nel 
sito del Serial ATA Working 
Group (www.serialata.org). ■ 
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Connettori SATA multipli per backplane 



Un assortimento di connettori SATA 
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8B/10B 

La codifica 8B/10B dei segnali 
Serial ATA (usata anche da 
connessioni come Gigabit Ethernet, 
Fibre Channel e FireWire), prevede 
che i byte di 8 bit siano codificati 
come caratteri di IO bit in modo 
tale che non vengano mai 
trasmessi più di quattro o 1 
consecutivi in ciascun carattere. 
Questo assicura un buon 
bilanciamento elettrico a vantaggio 
dell'uniformità di carico sui circuiti 
e dell'affidabilità. 

ATA 

AT Attachment, un'interfaccia 
standard per dischi con elettronica 
integrata (IDE) che definisce un 
insieme di registri, un connettore a 
40 piedini e i segnali associati. Nel 
corso degli anni sono state definite 
le versioni da ATA-1 ad ATA-7, con 
velocità di trasferimento fino a 133 
MB/secondo. Il bus ATA è parallelo 
a 16 bit e utilizza piattine a 40 fili 
(fino all'ATA-4 o Ultra DMA/33) e a 
80 fili (obbligatorie dall'UDMA/66 
del 2000 per la riduzione del 
rumore). 

BACKPLANE 

Un circuito stampato di 
interconnessione, utilizzato per le 
connessioni di alimentazione e dati 
di numerosi hard disk nei server e 
nei telai di Storage di rete. 

BUS 

Una connessione tra due o più 
dispositivi per la trasmissione di 
dati e segnali di controllo. Può 
essere seriale (i bit sono trasmessi 
uno alla volta in successione) o 
parallelo (i bit sono trasmessi 
contemporaneamente su più linee, 
per esempio 8 o 16). L'ATA utilizza 
un bus parallelo, a differenza del 
Serial ATA che si basa su 
connessioni seriali punto a punto. 

CACHE DI DISCO 

Una porzione della memoria di 
sistema del PC o una memoria su 
una scheda di controllo dischi o 
una memoria contenuta nell'hard 
disk (possono essere tutte 
presenti) usata per memorizzare le 
informazioni di uso frequente o di 
probabile accesso successivo, in 
modo da velocizzare l'accesso al 
disco. 

CAVI SATA 

Gli hard disk SATA utilizzano un 
sottile cavo dati a sette conduttori 
(due coppie per ricezione e 
trasmissione più tre fili di terra) 



lungo fino a un metro. Per 
l'alimentazione è previsto un 
connettore a 15 pin con 
alimentazione a 5, 12 e 3,3V 
(questa opzionale). Esistono dischi 
con i connettori di alimentazione 
vecchio (a 4 pin) e nuovo e si 
possono usare i cavetti di 
conversione da 4 a 15 pin. 

CRC 

Il Cyclic Redundancy Control 
(controllo ciclico di ridondanza) è 
una tecnica per verificare se un 
dato è stato trasmesso 
conservando al sua integrità o con 
alterazioni. Il CRC è un campo 
calcolato tramite operazioni 
aritmetiche eseguite sulle 
informazioni da trasmettere e 
inserito nel pacchetto che viene 
inviato. In ricezione, basta 
ricalcolare il CRC sui dati ricevuti 
per scoprire se il valore è lo stesso 
(dati integri) o diverso (dati 
corrotti). Mentre con l'interfaccia 
ATA il CRC viene calcolato solo sui 
dati trasmessi e non sui comandi e 
sulle informazioni di stato, nel 
Serial ATA il CRC copre le intere 
informazioni trasmesse, 
incrementando l'affidabilità della 
connessione. 

DMA 

Direct Memory Access (accesso 
diretto alla memoria), un processo 
per cui i dati vengono trasferiti tra 
un disco (o altra periferica) e la 
memoria di sistema senza il 
controllo diretto della CPU, lasciata 
libera per altri compiti. Nell'ATA 
sono previste diverse modalità 
DMA: Mode 0, 1 e 2 Singleword 
(ATA-1 a 8 bit) e Mode (ATA-1), 1 
e 2 (ATA-2) Multiword a 16 bit, più 
sette modalità Ultra DMA. 

EIDE ATA-2 

Enhanced IDE, o IDE migliorato, è 
un termine introdotto da Western 
Digital per indicare la propria 
implementazione dello standard 
ATA-2. La seconda generazione 
ATA, approvata nel 1996, definiva 
modalità di trasferimento più veloci 
e uno schema di indirizzamento a 
blocchi logici (LBA) per supportare 
dischi di maggiore capacità e 
prestazioni. 

FC 

Fibre Channel, un'architettura di 
trasferimento seriale dei dati 
standardizzata dall'ANSI. Lo 
standard FC principale è il Fibre 
Channel Arbitrated Loop (FC-AL), 
progettato per hard disk e altre 



periferiche ad altissima larghezza 
di banda. Usando fibre ottiche per 
la connessione dei drive, l'FC-AL 
supporta trasferimenti full-duplex a 
100 MBps (2 Gbps totali) su 
lunghe distanze ed è compatibile 
con l'interfaccia SCSI. 

IDE 

Il termine Integrated Drive 
Electronics, o elettronica integrata 
nel drive, indica un hard disk con i 
circuiti di controllo integrati anziché 
separati (per esempio su scheda). 
Dopo un periodo di dischi IDE non 
standard, si è affermato lo 
standard ATA, che si è evoluto 
attraverso numerose versioni dal 
1986 al 2001. 

NATIVE COMMAND QUEUEING 

Accodamento nativo dei comandi, 
una tecnologia introdotta nel Serial 
ATA II Phase 1 per migliorare le 
prestazioni di server e Storage di 
rete. Si basa sulla creazione, nel 
disco, di code dei comandi di 
lettura e scrittura e sul riordino 
della loro sequenza di esecuzione 
in modo da ridurre al minimo il 
numero di rotazioni dei piatti e i 
movimenti delle testine, così da 
ottimizzare l'esecuzione della 
sequenza di comandi. Questa 
funzionalità era già presente nei 
dischi SCSI dagli anni '90. 

SAS 

Serial Attached SCSI, la versione 
seriale destinata a rimpiazzare 
l'attuale SCSI parallelo nei 
prossimi anni. Un controller SAS 
configurato come wide port può 
supportare una larghezza di banda 
superiore a 1 GBps. Considerando 
dischi da 15.000 RPM con transfer 
rate continuato di 75 MBps, un 
controller SAS 4X wide port può 
supportare 15 unità per un 
trasferimento totale di 1,12 GBps. 
L'iniziale transfer rate di 3 Gbps è 
destinato a raddoppiare in futuro. 

SATA 

Serial ATA, un'interfaccia seriale ad 
alta velocità destinata a 
rimpiazzare TATA parallelo. Il SATA 
1.0 prevede connessioni punto a 
punto con clock di 1,5 GHz e 
larghezza di banda di 150 MBps, 
destinata a raddoppiare nel SATA II 
Phase 1 previsto nel 2005. 

SCSI 

Small Computer System Interface, 
uno standard per la connessione di 
hard disk e altre periferiche 
approvato dall'ANSI nel 1986. 1 



dischi SCSI, utilizzati in server e 
sistemi di Storage di rete (come 
NAS e SAN), hanno prestazioni e 
affidabilità nettamente superiori 
rispetto ai dischi ATA e SATA, ma la 
differenza di prezzo è notevole. 
L'attuale Ultra320 SCSI prevede 
una velocità di trasmissione sul 
bus fino a 320 MBps e la 
connessione di 16 dispositivi per 
bus; la trasmissione avviene 
attraverso segnali differenziali a 
bassa tensione. 

SERIALE 

Un trasferimento di dati seriale 
consiste nel trasmettere i bit uno 
alla volta lungo la connessione, 
diversamente da una connessione 
parallela in cui parecchi bit sono 
trasmessi contemporaneamente. 
Oggi è più facile realizzare 
connessioni seriali ad altissime 
frequenze di clock piuttosto che 
combattere con i problemi di 
rumore, interferenza e 
desincronizzazione dei segnali delle 
connessioni parallele ad alta 
frequenza di clock. 

TENSIONE 

I segnali SATA sono di tipo 
differenziale, sono cioè trasmessi 
come differenze di tensione tra due 
fili (una coppia in trasmissione e 
una in ricezione), così da eliminare 
il rumore elettrico comune ai due 
conduttori. La codifica è di tipo NRZ 
(Non Return to Zero): tra i due fili di 
ogni coppia c'è sempre 0,5V di 
differenza e i dati sono trasmessi 
scambiando le polarità; quando un 
filo è a +0,25 V, l'altro è a -0,25V e 
viceversa. 

TRANSFER RATE 

La velocità di trasferimento della 
connessione SATA è inizialmente di 
150 MBps e crescerà a 300 MBps 
(SATA II, Fase 2) e più avanti a 600 
MBps. La connessione SATA è 
punto a punto, quindi ogni cavo 
fornisce tutta la larghezza di banda 
a un solo drive. 

ULTRA DMA 

Detto anche Ultra ATA, l'UDMA è un 
protocollo per trasferire dati a un 
drive con interfaccia ATA sfruttando 
due cicli di trasferimento per ciclo 
di clock (dual data rate). Nell'ATA-4 
UDMA Mode 2, o Ultra-ATA/33, il 
cavo a 80 fili era opzionale 
(funzionava anche quello da 40), 
ma è diventato obbligatorio, per la 
riduzione del rumore, nelle versioni 
successive ATA/66, ATA/100 e 
ATA/133. 
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